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Defcrizione efatta delle parti del Corpo Umano, con ofTervazioni

utili a' Chirurghi nella pratica della loro profefTione

.

O P E
P U B L I e A T

D A ^ SI

R A
A P R I M.AGNOR

GIOVANNI PALPI N iO
Proto - Chirurgo , Anatomico, e Lettore .

DI Chirurgia in Gand;
Indi corretta, intieramente riformata , ed accrefciuta di una nuova Ofteologia

.

DAL SIGNOR A- "PETIT
Dottore Reggente della Facoltà di Medicina, nella Univerfitk di

Parigi, e Profeflbre dì Anatomia, ùi Chirurgia, e dell'Arte

di affiftere a' parti, con ói. Figure in rame^

Otd per la prima volta Tradotta dalla Frcincefe

neW Italiana favella

DA UN CELEBRE PROFESSORE DI MEDICINA,
£ da gueflo arricchita a'' fuoi luoghi di molte nuove Djfervazjoni Spettanti

aW Anatomia , ed alle principali infermiti Chirurgiche , e di

nuove figure in rame ; e per ciò divifa in tre Tomi

.

TOMO PRIMO.

I A,

Nella Stamperia Remondini.
ON LICENZA DE' SUPERIORI , E PRIVILEGIO.
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All' lìlujkìfi. \ e SafientìJJimo Signore

GIAMBATISTA MORGAGNI
Pubblico Primario Profefìbre d' Anatomia nella Celebre

Univerfità di Padova , Socio dell' Accademie più cofpicue
d' Europa , ed acclamato in ogni parte per principe degli

Anatomici de' nofìri tempi

.

GIOVANNI LARBER.

£ r jimtomìa Chirurgica

del Sig. Palfìno nelle varie

edi'xìoni ftraniere ufi) fem-

ore alla luce fregiata del nome de'più doni

e rinomati Soggetti; era ben convenevol co^

fa che óra cV ella per la prima volta com^
pa-



parìfce in Italia ^ corredata di nuove ag^

gi'mte , fofps indirì':r^ata ad un perfonaggio

di tal fapere ^ e di tal fama ^ che almeno

per quefia parte ella non avefje in certo mo-

do a doler/i d' aver cangiata lingua e pae^

fé . £ quefio perfonaggio qual altro mai pò-

teva egli ejj'ere 5 [e non Voi ^ llluftrifs. Si^

gnore, il quale non pur da cotejìa Celebre

Univerfità ^ e dall' Italia tutta , ma dalle

pia famofe accademie dell' Europa ^ che fi
afcrivono a fommo onore il potervi vantar

loro membro
, ftete concordemente riconofciu-

to per uno dei più chiari lumi che giammai

foffero dell' anatomia ^ e Medicina ,' e che

per comune confenfo di tutto il mondo let^

terario Jiete falito a sì atto grado di glo~.

ria , a cui ad ogn altro è temerità l* a/pi^

rare ? E ficcarne fon certi/fimo , eh' io non

poffo far cofa Più onorifica alla memoria del

Sig, Falfino ^ quanto colF indiri-^ar a Fot

quejìa fua fatica ; così fperò c\> ella non fa-

ro. Àifcaraa Voi medefimo ^ effendo parto d^

un autore tanto da Voi commendato nelle

immortali vofìre Opere , delle quali il foto

favorevol giudizio bafierebbe per affìcurare

a quefio fcrittore una fomma gloria appref

fo tutta la pofierità , Io fo bene , lllujirifs^



Signore, che ilvtrtuofo e modefto mimo vo^

Jìro [ente mal volentieri il fmno delle fm
lodi ,

quantunque frutto legittimo e necefpi-

rio del proprio fuo merito 5 ma ( (lami /f-

cito il dirlo ) non deve , ne può una vir-^

th vo/ìra impedir agli altri d' e/eratare gli

atti d' un altra virtù , cb' è quella di far

giu[ìiì(ia alla vera dottrina , e al verofa^

pere , E indarno in fatti la modefha vo-

fìra tenta di trattener le altrui voci fciolte

a lodarvi ; an^i ella in vece di nafconder

il voflro merito non ferve ad altro che a

fpargerlo d* una certa luce gentile , che lo

rende non foh più luminofo 5 ma anche più

gradevole a rimirarf , e a condirlo d' un

nuovo e dilicato fapore , che diffufo nel vo^

fìro difcorfo , fimtle a quello che pia dolce

del mele fcorrea dalla bocca^ di Nejiore ^ /
infinua negli animi altrui , e con foave vio-

lenta gli cofiringe ad effer vofìri affe-^ona"

ti 3 e \elanti feguacì . Tra quefìi innumera-

bili uno de'primi fon 10 certamente ^ ne po~

trò mai lafciar d'efferlo , avendo non folo

ìmpreffa nella mente /' idea del voftro me-

rito 5 ma di più [colpita nel cuore la me-

moria dei tanti lumi da voi ricevuti nella

mia gioventù ^ e con tanta degnazion vo^
fifa



fira , e vantaggio mìo fino ad ora contU

nuatimi in ogni mia maggior premura , ai

quali cono/co e mi glorio di dover gran paT'

te dì quel poco eh' io fono , In fegno dun^

que della mia dovuta gratitudine
, permet-

tetemi cV io vi prefenti quefta mia Tradu-
zione , tributo /olito ad effervi offerto an-

che dai più lontani , ed illufiri letterati dì

quefto fecolo , che credono giuftamente non

picciola commenda-^ione delle loro Opere V
averle indirizzate a Voi ; e fé quelle le r/-

cevete alle volte con compiacenza. , a cagion

della dottrina e merito dei loro Autori
,

quefia compatitela benignamente y almeno tu

riguardo della grata ed tiffettuofa mìa ve^

iieraxione verfo dì Voi , Vivetefelice a mag-

gior gloria vojìra , ed a maggior noftro prò--

fitto .

UEDL



IX

L EDITORE ITALIANO

A CHI LEGGE.

Sfendo ftata P Opera del Sig. TaU
fino , eh' è intitoiata Anatomia
Chirurgica , ancor meno corret-

ta e mancante delie più impor*
tanti Tavole Anatorniche, e dei-

la necelfaria materia per un me-
todico ftudio d' Anatomia e Chirurgia , flam-
pata replicatamente nelle lingue Fiamminga e
Franceie , era cofa ben convenevole che un
Traduttore moffo dal merito d* un sì rinoma-
to l'oggetto s'intereiTaffe per darla in luce an-
co nell'Italiana favella , arricchita di molto
col mezzo delio ftudio e diligenza de' Si-

gnori "Boudon 5 e "Fetit ProfelTori ben no-
ti neir Accademia Reale delle Scienze di Pa-
rigi , ed in tal modo recare vantaggio ancor
agli ftudiofi di tali fcienze ed arti della noftra
nazione , come fu fempre coftume d' ogn' al-

tra di farlo. L'Opera dunque, ch'io vi prefen.

to , altro non eifendo ,
per confeffione de' fud-

detti Soggetti , che una compilazione di pre-
cetti Teorico-pratici non ancora perfetta , non
ho lafciato in queiia edizione di contribuire

quanto mai fu poifibile per fare una raccolta
di nuove cole le più vantaggiofe alla pratica

Chirurgica , tra le quali v'ho polla nei parti-

colari trattati delle infermità più gelofe le bel-

le defcrizioni Critico - pratiche del fu illuftre
* * QJCT



Sig. Scharp , come uno dei principaii orna»
menti della Chirurgia Inglefe , il quale per lo
fpazio d'anni 6q, elercitò in Londra in queftl

ultimi tempi la fua profefTione , con univer-
fale ftima ed applaufo. Mi fi accrebbe pofcia
il motivo di ciò fare , effendo ftate le di lui

opere tradotte dall' Inglefe nella Francefe fa-

vella, come un vero modello della perfetta
cognizione dell* arte , non ifdegnando quella
nazione d'effere ammiratrice dei parti eccellenti

d' un ProfeUore d* altra nazione , benché poco
amica. V'ho aggiunte in quella edizione quat-
tro Tavole del fuddetto Autore , dove fono
difegnati gli ftrumenti più ficuri per la Litoto-

mia 5 e due mie , una delle quali rapprefenta

quattro petrificazioni diverfe fabbricate fopra

corpi ftranieri introdotti nella vefcica orinarla

per l'uretra, e l'altra in cui viene efattamen,

te difegnato un'efcrefcenza fungofa felicemen-

te levata dal fondo delia vagina dell' Uèero
dopo molti incomodi per lungo tempo fof-

ferti, fenza manifeftarfene la cagione dalla pa-
ziente . Vi ho altresì inferite molte altre utili

ed inrtruttlve materie anatomico- chirurgiche ,

le quali formano un buon numero d' annota-
zioni e memorie , che fembrano baftevoli a
dare all'Opera un compimento affai fufficien-

te i e fupplire in certo modo alle olTervazio-

ni de' Sigg/'Ruifchio, e Brifeau tralafciate dai

compilatori Francefi per la cagione accennata
neir Avvertimento ; e però crefcendo molto
di mole quella nuova noftra edizione , ci è
convenuto per maggiore comodità diftribuirla

in tre Tomi .. Sono ancora di non poco orna-
mento le reciproche lettere dei celeberrimi

fog-



XI

foggetti Monfig. LanciO , e Sig. Vallaiva , fcrit-

te intorno alla Tede della Cataratta , e datejn
luce Iblamente in quella occafione , A tutto
ciò vi fi aggiunge , per pregio maggiore dell'

Opera la fomma diligenza uiata dal Sig, Dottor
Gregorio Montagnana Medico-Chirurgo rino-

mato in Vicenza , ed efercitatiffimo incilbre

Anatomico , nel rivedere , efaminare , e cor-
reggere tutte le Tavole Anatomiche , le quali
in quefta nuova riftampa hanno migliorato da
quelle di Parigi, si per la correzione degli er,

rori nell'original ritrovati , come pure per quel-
la degli icorfi dagl' incifori de' rami . Vorrei
fperare che una tal Traduzione , ed un tal or-

dine tenuto nella diftribuzione delle aggiunte
nuove materie , ed il merito delle medefime
fiano per elTere d"aggradimento univeriale agli

amatori e ftudiofi dell' Anatomia , Chirurgia »

e Medicina,

* * a DE-



XIJ ,

E D I e A T O R I E
PREMESSE ALLA ULTIMA

FRANCESE EDIZIONE.
All' lUuftriJfmo SignoT,

W I N^~T^O W
Dell' Accademici Reale delle Scienze , Dottor Reg-

"^ente della V dcoltà di Medicina nell'LlniverJità de

Tarici , Trofejjfbr Decano di Kotomia , e Chirur-

gia nelle Scuole di Medicina , e nel Giardino dei

Re , Interjprete del Re della Lingua Tedefca ec^

ILLUSTRISSIMO SIGNORE.

EL prefentarvi il Libro, di cui ho pro-

curata una nuova Edizione , vi rendo
un tributo che naturalmente vi fi deve.

I Queft' Opera non poteva far miglior
comparfa quanto fotto gli aufpizj d' un
Anatomico , che'per le rare fue doti -, e

parti tanto preziofi , e fudati fi è acquifta-

ta tanta ftima, e decoro. L'obbligante accoglimento che
m' avete fatto , Illuftrifs: Signore ? m' impegnerebbe quel
folo a dedicarvelo , fé oltre a ciò io non mi trovali!

obbligato di pubblicarlo in tale occafìone , in cui aven-

do io avuto il vantaggio alcuni anni fono , d' eifere

nel numero dei voftri uditori nel Giardino del Re , e

nelle Scuole di Medicina , non potei far a meno di di-

ventar nel medesimo tempo uno dei voftri ammiratori.-
A tali motivi fé ne aggiunge un più prefìante , che è

quello di dare un vivo teftimonio che onoro la virtù,

€ che non poffo conofcerla fenza i fentimenti della più

perfetta confiderazione , mentre le voftre grandi cogni-

zioni



iìoiii fono accompagtiate da molta modeftia ^ perchè
voi comunicate le voftre dottrine con eftrema bontà ,

e perchè fiete fornito di quel candore che diftingue i ve-

ri fapienti, e di cui fi compiacciono gli Uomini onefti

.

Temo Illufìrifs. Signore , che qucfto encomio , quan-<'

tunque mi fembri riftretto , non comparifca troppo lun-

go ad una mente sì faggia come la voftra , la quale è

molto più gelofa di meritare applauli , che di ricever-

ne , Ma non ho potuto niegarmi il piacere d' unire la

mia voce a quella del pubblico : Mi farebbe fiata cofa

troppo difcara di dover paffare fotto filenzio le voftre

belle qualità , avendo T onor d' effere con altrettanta

2elo e rifpetto con cui fono

lliuftrifs. Sig.

Fojìro Vmilifs. ed Obbedimtifs. Scrv,

BOUDON.

\

^Ml'



All' llluflrijjtmo Stgm?

F E R R E I N
Veli' Accademia Reale delle Scienze , Dottor Feg-

gente della facoltà di medicina nelV JJniverJttà

di Tarigi, Tfofejdre nel Collegio Reale^ eTro-
fejjore di Hotomia e di Chirurgia nel Giardino

del Re,

ILLUSTRISSIMO SIGNORE,

'O fernpre ftimato che uno dei più nobili mo-
tivi che polTono intereflare un Autore a dedica-

re a taluno il frutto delle fue fatiche , fi a quello di
farne pubblica confacrazione al vero merito , ed ai fu-

blimi ingegni , e pagare in tal modo con gencrofa ma-
niera , il tributo di flima , e di rifpetto che loro con-
vienfi . Quefto motivo , Illuftriffimo Sig. appunto è
quel deflo che m' ha indotto a porre in fronte di que-
fto libro il voftro nome-, fernpre ho riconofciuto mio
debito d' amare , ed onorare , e di rifpettare i veri fa-

pienti j e fono ambizioiiffimo , nel confagrarvi ,queft*

opera , di teftificarvi quanta impreffione abbia in me
fatta quel profondo fapere , che ciafcheduno in voi am-
mira . De 'mediocri talenti hanno talvolta potuto attracrii

la ftima , e 1' ammirazione de' fuoi Concittadini , e de-
gli Stranieri s ma non vi voleva meno d'una fuperiori-

tà di cognizioni come è la voftra , per effere ricono-
fciuto

:, confefTato , e parimente commendato pubblica-
mente da un Confratello , un Medico . Io foddisfo al

mio debito ? Illuftriffimo Sig. e compiaccio me medefi-
mo nel farvi un tal dono . Vi prego riceverlo come un
contrafsegno della perfetta ftima , e dei rifpetto , con
cui ho r onor d' effere

Illuitrifs. Sig.

Vmìlìjjìmo , ed Obbedientijfimo Servidore

A. Petit D, M. P. e P, P.

AY-



avvertimento"
Della Féechia Edizione • { a )

ECco la feconda Edizione Francefe àdl^lSlptomìa Chi-

rurgica del fu Sig. Talfino . Egli la fecQ ftampare
in lingua Fiamminga , in Leida nel 1718. ed ultima-

mente poi in Lingua Francefe in Parigi nel 172(5, Queft*

opera , che fu ricevuta per la prima volta con applaufo
nei Paefi-Baffi 5 non lo fu meno per la feconda in Francia,

avendo 1' Autore in quella Notomia data un' affai

efatta e precifa Defcrizione delle parti del corpo uma-
no , con molte olfervazioni ricavate dai migliori Autori
sì antichi che moderni , ed avendo oltre a ciò aggiun-
to alla defcrizione delie parti , le differenti infermità

Chirurgiche che polTono attaccarle j e m.olte annotazio-
ni fopra il modo di medicarle . Il Sig. Talfino , nelle

fue fpiegazioni Anatomiche , ha feguito quafi fempre
l'ordine della Notomia del Verheyeii , non fi è però
molto dilatato fopra gli ufi , e fopra ciò eh' egli chia-

ma ,, Spiegazioni di pura Fifica , avendo egli creduto

j, poterfi efentare di tanto internarfi in tale materia ,

jì fenza che nulla perda la defcrizione delle parti, la

5, fua aggiuftatezza , ed il fuo buon ordine , giudican-

)ì do egli che foife molto più vantaggiofo ai Chirur-
3, ghi che non fono molto innoltrati nella loro Pro-

3ì fefTìone , di far loro notare nell' iftruirli della fìrut-

i) tura di ciafcheduna parte , e ciò eh' effi devono fa-

jj re o fchivare operando , per confervare quefti orga-

„ ni , o riftabilirli nella loro integrità , e prefervarli

3, dagl' infulti pericolofi che un imperito operatore po-
» trebbe lor fare, (b)

Sic-

C « D Io ho fatta ftampare la maggior parte di quefto avvertimento j

perchè contiene delle cofe utili, delle quali non ho voluto privar gli ftudio-

«•\vi ho aggiunte le Approvazioni che il fu Sig. Palfino avea polle nel prin-
cipio della fua Opera . Ho creduto che non farà difcaro di vedere quanto i

più celebri foggetti di quei tempi abbiano apprezzata quella Notomia.

C ^ ) QLielle fono parole dell'Autore nella Prefazione ch'egli ha pofta

nell'edizion precedente. Ho creduto dover in quella troncare quella Prefazio-

ne quafi nulla avendo d' importante j né che aveffe che fare con quefta

nuova edizione.



XVI

Siccome una materia tanto importante non peranco

era data tonto innanzi portata da verun Anatomico ^^

come fu dal Sig. Talfino , perciò ottenne egii in van-
taggio della fua fatica le approvazioni dei più celebri

ProfefTori di medicina , tanto di Parigi, quanto dei

Paefi-Baffi . Quella della celebre Facoltà di Parigi è da
fé fola un tellimonio baftevole del merito di quefto

Libro 5 perchè 11 fa che effendo illuminata » come ella

è} intorno l'Anatomia e Chirurgia, non accorda la fua

Approvazione fé non ad Opere perfette in qutili due
generi

.

Lafcio quivi di far vedere che l'Anatomia deve effe-

re la bulfola dei Chirurghi in tutte le loro operazioni t

quella verità è troppo conofciuta per aver bifogno di

prove . Baila fapere che i più celebri autori che fcrif-

fero di Chirurgia , com.e ancora i più famofi Chirur-
ghi , dopo Ippocrate e Galeno^ fi fano fatti conolcere la

maggior parte per celebri Anatomici j principalmente

Berengario da Carpi , Vefalio , Falloppio , Vido Vidio ,

Jngrajjìa , Fabricio d' acquapendente , Marco Aurelio
Severino , Fan-Home, Barbetta , Islucl^, Mumiicks , 2^«i»

[chic, P\ati , Mery , Dionìs , Cowper , ed altri Medici j

e Chirurghi che fono ancor viventi , il marito dei qua-
li è troppo noto , perchè vi fia d' uopo di qui nomi-
narli . Siccome adunque l'Anatomia è la bafe della Chi-
rurgia , non fi può dubitare che la loro unione in una
medefima opera non fia vantaggiofa . Perfuafi di cote-

.fto vantaggio , alcuni degli Autori che pubblicarono
trattati completi di Chirurgia , pofero nel medefimo
tempo nel principio dei loro trattati un compendio d'

Anatomia . Ciò fece , per efempio , il celebre Vefalio

nella fua Chirurgia , e quefto Illuftre Anatomico pub-
blicò particolarmente per li Chirurghi , il compendio
della fua Anatomia (a) , e le Tavole che egli contie

ne

,

C f ) Quefto compendio che è intitolato : Andrea 'Fefalii fuomm de
humani corporh Fahrùa libwntm Epitome , fu llampato in Bafìlea per la
prima volta nel 1543. in foglio , e fu riftampato in Leida nel J72.5. eoa
fiutte l'altre Opere Anatomiche, e Chirurgiche dell'Autore.



XVII

ne 7 come (i poflono vedere dal modo con cui fono rap-

preferitati i miifcoli . ( ^ )

Lo fpaccio della prima Edizione Francefe dell'Ana-

tomia Chirurgica del Sig. Talfino , ha fatto vedere T uti-

lità eh' ella contiene -. ciò clie impegnò il Librajo a ri-

ftamparla; ma come la lontananza dell'Autore , e la

negligenza dell'Editore, furono cagione che quella p^i-

ma Edizione fofle pochilTìmo efatta , e ripiena di gran-

diflìmo numero d' errori , tanto nella llampa , che nel-

le cofe medelìme , il vantaggio pubblico ricercava che

queft' Opera li correggelfe , e fi riftampalTe con maggior
efattezza . ElTendomi io addofTata la cura di quella nuo-

va Edizione , ho creduto che non folo fofle neceflario

di darla alla luce corretta , ma ancora di doverla dif-

porre in miglior maniera con un ordine più convenien-

te , e parimenti aggiungervi alcune note nel fondo del-

le pagine, o per dilucidare , o per meglio fpiegare al-

cuni luoghi che né avevano bifogno, o per fupplire al-

le mancanze , e fervire d' aggiunte , fenza però eden-

dermi troppo in tale propofito . Quello è ciò che io ho
fatto nel primo Libro , che contiene il Trattato delle

parti fimiìari , e tutta la Splancnologia , che fu Ram-
pata , come anco il trattato dell' olla che viene in fe-

guitoj neir antio 175 1. Del refloj ho giudicato non do-

verli levare cofa veruna da quello primo Tomo di ciò

che poteva paflfare per arbitrario . Mi fono contentato di

correggere gli errori che ho notati , di porre alcune no-

te nel fondo delle pagine $ come diffi , di fare qualche

mutazione poco confìderabile nel teflo , e qualche pie--

ciola aggiunta che mi parve a propofito 5 finalmente di

correggere qualche parola dove bifognava j come anco-

ra r Ortografia ; ma fopra tutto quella dei termini dell',

arte, e dei nomi proprj eh' era fommamente mancante.
Per quello riguarda il fecondo Tomo che contiene

r Ofteologia , la Miologia , T Angiologia , e Nevrolo-
gia , mi è fembrato ben fatto di dover contenermi di-

verfamente da quello che feci nel primo Tomo. Vi ho
* * * unito

C ^ ) Vedi ciò che diceiì nella vita del refalio , che fi ritrova alla tefla

delle fue opere nell'edizione di Leida, pag. 11,



unito al Trattato dell' ofla le Aggiunte della fiuin>4

ojieologla deir Autore , che fu ftampata feparatameBte

nel 1731. in 12. Con ciò quello Trattato fi ritrova ac-

crefciuto in circa un terzo , ed ho avuto cura di cor-

reggervi molti errori, e d'illuilrare le voci, e di ag-

ffungervi alcune note . <ìiianto alle altre parti di que-
:a Anatomia , contenute nel fecondo libro che il Sig.

Talfino aveva prefe quali tutte intere dal Verheyen , J le

ho ritrovate in sì cattivo flato , e così piene ài difet-

ti , che ho giudicato proprio di rinnovarle interamente

,

eftraendo per ciò il buono dalle migliori forgenti , cioè

dagli Anatomici i più moderni e più efatti . Mi credo

obbligato di dover qui dare quella notizia , ad ogget-
to che non s' attribuifca al Sig. Talfino quello che non
è fuo ; nulla effendovi di quefto Autore nella VI. par-
te che tratta dei mufcoli , € nella VII. dove fi tratta

dell* arterie , delle vene , « dei nervi , fé non un pic-

ciolo numero d'Annotazioni Chirurgiche, le quali ho
migliorate , -ed accrefciute in più luoghi

.

Spero adunque che fé ciò farà ben confiderato , nlr-
no avrà motivo di biafimarmi d'aver mutata in tal ma«
niera 1' Opera d' un Autore dopo la fua morte ; tantr

più che quefl' Anatomia effendo una compilazione ,

come lo fono infinite altre , era lecito dì ritoccarla , e

parimenti rinnoyaria in parte per utilità dei Giovani
Medici e Chirurghi 5 il che farebbe fiato fenza dub-
bio una cofa mal fatta in un libro interamente origi'

naie ; Con tutte quefte diligenze io non pretendo dare
quella nuova Edizione per un'Opera perfetta 9 e non
dubito che non vi pollano effere ancora degli errori $

e ciò non folo perchè egli era difficile , che non me f

fcappaffero alcuni nella correzione rifpetto al loro grai)

numero , ed alla picciolezza del carattere , ma ancora per-

chè i migliori libri , e fopra tutto in tal genere , non
fono efenti da difetti.

Mi refta di favellare delle Tavole clie accompagnano
quefta Anatomia . Le Tavole, e le loro i^iegazioni fono le

medefime di quelle dell'Edizione precedente, che l'Au-
tore ha cavate quafi tutte dal Verheyen . V* ho aggiun-
to alle fuddette nella prefente Edizione otto Tavole
/pettanti all' offa , le quali ho prefe dalla nuova Ofteo-

, logia- •
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logk del Sig. Valfino , e che ho fatte intagliare in gran-
de con molta efattezzs fu T Originale del Vieuffens , e
fu quelle del Verheyen , e la Tavola XXVIII. che ri-

guarda i nervi y che nella priraa Edizione era molto
male intagliata, ed in una maniera confufiflìma per ca-
gione della fua picciolezza. Ho parimenti corretta con
attenzione foprs l'Originale Latino, la Traduzione del-

la fpiegazioné di qnefta- Tavola y ed ho confrontata e
corretta ugualmente fopra gli Originali non folament^
la fpiegazioné di ciafcheduna delle altre in particolare

,

ma ancora le Tavole medelìme , eh' erano ftate inta-

gliate con molta negligenza.
In tale oceafione credo dover notare qui a propofìta

di Figure Anatomiche , in generale , che quantunque
ne abbiamo un gran numero , che fi ritrovano fpar-
fé in differenti Autori , e che fi pofla con ragione di-
re j che le buone fono di una grande utilità , nulladi-

meno fé ne veggono poehiflTme y che meritino- d^effere

confìderate come perfette . In fatti un efercitato Ana-
tomico qualunque per altro egli fìa j deve avere unpar-
ticolar diletto per pubblicare Tavole molto efatte e mol-
to utili . Le Figure contenute nell' Anatomia del Vefdr
Ho {a) i le Tavole d' Euftachio (b ) quantunque amen-

***
2- due

C « D Quefta Anatomia che ha per titolo .° Andrea Vefalìi de humanè
èoYpoYts fabiica , Ubfi VII. fu ftampata in Bafilea la prima volta nel 1 543»
in fogl. -y poi i' Autore ne fece una feconda edizione nella medefima Citità

nel 1555. La prima è la migliore per le figure ^ e la feconda per il t&^c^ .

Si ritrovano ancora alcune altre Edizioni di queft* Anatomia , che fono
adulterate , e vagliono molto meno ; ne comparve però alcuni anni dopo
una belliffima e buona Edizione , come ancora: di tutte l'altre Opere Ana-
tomico-Chirurgiche dei Pifalio, che iSis,^. Éoerhave, ed Albiao celebri Pro-
feflbri nell' Univerfità di Leida fecero flampare tutte infieme in quella Cit-

tà nel 1725. in due Tomi in fogl.

C 6 } Le tavole d' Euftachio Medico , ed Anatomico Italiano, contem-
poraneo ed emulo' del Fefalio , le quali lì credettero per lungo tempo per-

dute , effendo ftate fepolte neirofcurità dall'anno 1552. fino all'anno 1712.
in cui furono Icoperte » e ftanipate poi in Roma nel 1714. in fo^L -, dopo
Averle fatte confrontare fopra cadaveri il fu celebre Monfig. Lancili Proto-
Medico di S. S. Papa Clemente XI. La feconda Edizione poi fu fatta nella

medefima Città nel 1728. , e fé ne ritrovano ancora due altre Edizioni dif-

formate, una di Ginevra nel 1716. , e 1' altra d' Amfterdam del 1722. ma
«kuefte due ultime fono molto inferiori delle due prime. Del refto s' afficura

eh'
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due malto vecchie) fono però genefalmente migliori di

qiiafi tutte quelle che fono ufcite fuori fino al prefen-

te , almeno per rapporto all' offa , ai mufcoli , ed alla

fìtuazione dei Vifceri . Si ritrovano ancora buone figu-

re originali di differenti parti del corpo umano , nell'

Opere di molti altrj^ celebri Anatomici j principalmen-

te nel Cajferio ( a ), nel de Graaf { b ), Villis ( e ),

Lo-vver (e^), Duverney {e), V^ifchio if) )Vieuf[ens [g),
Coyv-

ch' uno fpe rimeritato PFofeffore Anatomico d'Olanda , lavora per dare alla

luct delle nuove fpiegazioni di quelle eccellenti Tavole

.

* „ Eflendo fiate confiderate le Tavole corrette da Monfìg. Lancifi in al-

), cuni luoghi mancanti dal rinomatiffimo Profeffore Anatomico Sva,^ Bemar-^

j, do Sigfried Albino furono ftampate nell'anno I747' ''^ Leiden in carta

„ reale con fomma efattezza , ed erudizione , col titolo : Tabule fceleti ,

j, & Mufculorum corporis humani . Neil' anno poi 1748. ufcirono le Tavole
„ del medefuno Autore intitolate Tabidie FU. Uteri Mulieris pravida cum
„ jam p.7rttiriet mortuie , ftampate in Leida, e finalmente nell anno 175 j.

„ in Leida furono ftampate le Tavole intitolate Tabulte Offium Humana-'

5, rum ; opere veramente degne di un sì celebre Autore , dalla di cui dili-

5, genza, e ftudio s'afpettano altre tavole per compimento dell'intera Ana-
,, tomia del corpo umano, e quefte furono l'opere che s' afpettavano accen*

5, nate nell' Avvertimento della prima edizione Francefe .

C a ") De Focis Auditufque Organis Hijioria Anatomica : in Ferrara
1600. in fogl. ed in Venezia i6oi._ in fogl. —*- Pentxfthefion , hoc ejì , de
Quinque Senfthus Liber : in Venezia 1609. in fojg. — Tabula Anatomica
LXXFIII. &€. & Tabula de formato Faetu : Si ritroyano nell' Anatomia
dello Spigelio , ftampata in Venezia nel 1627. in fogl. in Amfterdam , con
tutte l'Ope/e di quefto ultimo Autore nel 1645 in fogl.

C b ") De F'irorum Organis Generationi infervientibus: in Leida » ed in
Roterdanri 1668. in 8. — De muUerum Organis , ec. in Leida 1677. ed in
Amfterdam 1703. in 8.

( e 3 Cerebri Anatome , cui accejjìt Nefvorum Defcriptio & Ufus .• ja
Londra 1604. in 8. — Pharmaceutice Rationalis : in Oxford nel 1679. in
8.» ed all'Aja nel 1674. , e 1577. in 12. voi. 2.

Q d ") Traóìatus ds Corde > ec. in Londra idSo. , e in Leida nel 1708. e
3722. in 8.

(^ e ") Trattato del? Organo deW Udito : in Parigi 1083. in 12. , ed in
Leida 1731. in 12. La prima Edizione, che_ è rariffima, è la migliore.

Q f ") Opera-omnia . I diverfi trattati di quefto illuftre Anatomica , chs
hanno incominciato col fuo libro intitolato : Dilucidatio yàlvularum in va'
fis L)/mphatich&' Laiteisy ftampato per la prima volta all'Aja nel 1665. in
3 2. fu ftampato pofcia in anni diverfi in Amfterdam in 4. fino all' ultima
fua opera.' Cura rcnovata^ feu Thefaurus pojì Curas pofierfores novus; ftam-
pato nella medefima Città nel 1728. in 4.

Q g ") Neurographia Univerfalis: in Lion nel 1^85., e nel 1716. infoi.
Quefte due edizioni non fono tra loro differenti Trattato nuovo della
Jiruttura delP orecchio : in Tolofa nel 3714. in 4 Trattato nuovo della
ftmtturaf e delle caufe del moto naturale del cuore ec. nella medefima Città
nell'anno 1713.. in, 4.



CovifptY (a) i Bjdleyo ( ^ ) , Valfaha (e), Drake i d )4
Chcfelden ( e ) , Morgagni (/) , Bianchi

( ^ ) , Santorint

( h ), Eifiero ((), ed alcuni altri (kj . Si vedono pure eccel-

lenti figure Anatomiche nelle memorie dell' Accademia
Reale

'

C ^ ") M^'otomia reform.ita , or a New Adminiflration of ali thz Mufclei
dJ Humana Bodies; cioè. Nuova maniern d'' mcidere tutti i mufcoli del cor-

po umano: in Londra nel 1694. i'^ §• — The Anatomy of Humanis Bodies :

cioè, P Anatomia del corpo umano : in Londra nel 1698. in foglio in carta
reale. Queft' opera contiene le cento e cinque Tavole del Bidloo , e P Ap-
pendice del Com^per , che contiene nove Tavole fatte di nuovo. -—Glanduhrum
^uarumdaìn nuper deteBaruni , duSiuiimque efivum excretorium Defcriptio : in
Londra nel 1701. in 4. -— Myotomia refor^nata , or an Anatomical Trenti'

fé on the Mufcles of the Rur/ian Body : cioè Trattato Anatomico dei Mufco-
li del Corpo Rumano : in Londra nel 172.4. in fol. , in carta reale . Qiiefta
magnifica e grande Miotomia , è un'opera pofhima dell' Autore che fu pub-
blicata dal celebre Sic;. Mead : vi .aggiunfe nelj principio un' introduzio-
ne fopra il moto dei Mufcoli _. Del refto , l'Anatomia , e la grande Mio-
tomia del Covoper fono diie libri ràriflìmi , e fopra tutto 1' Anatomia che
fi è refa molto rara, come pure l'edizione della Myotomia, in 8.

C ^ !) The Anato'my of the Brain : cioè, /' Anatomia del Cereh'o : in.

Londra, nel 1695. in 8. Qiiefto libro fu poi tradotto in latino , e fiampa-
to in Germania nel 1705., e in Leida nel 1725. in 8.

C e 5 De Aure Humana TraSìatus , ec. in Bologna nel 1705. in 4.
' * Di quefto medefimo Trattato ne fu procurata la quarta riftampa , dopo
elfere flato efaniinato , ed ornato di Tavole coli' aggiunta di altre DifTerta-
zioni_ Anatomiche intorno l' inteftino Colon, l'Arteria Magna, i Nervi Ac-
cefforj , gli Occhi , le Suffufioni , i Condotti efcretorj dei Reni fuccentnria-
ti , e queile pure adornate con figure , colla Vita dell' Autore , e diciotto
Lettere latine fcritte dal Celeberrimo Profeffore d'Anatomia nell' Ur.iverfità

di Padova Sig. Morgagni , il tutto in due Tomi in 4. grande in Venezia
nel 1740.

C d ") Antkfapologia nova, or a New Syjiem of Anatomy : cioè , Nuo»
^vo Sifìema d' Anatomia : in Londra nel 1707. e nel 1717. in 8. in due Vo-
lumi.

Ce} The Anatomy of the Uumar.e Body-, cioè, P Anatomia del Corpo
Umano : in Londra nel 1713. in 8. L'autore ne fece fare pofcia <lue o tre

altre edizioni.

C/} Adverfaria Anatomica omnia : in Padova nel 171 9. in 4. al nu-
mero di fei . Ora fi fono refi rariffimi , e fi comprano a caro prezzo e pe-

rò fi defidererebbe una riftampa

.

C g ") DuSius L.acrjimales novi, eorumque Anatorae: in Torino nel 1715
in 8., e in Leida nel 1723. in 8 Hijioria Hepatica : terza edizione in

Ginevra nel 1725. in 4. in 1. voi.

C è } Obfcrvationss Anatomic£ : in Venezia nel 1714. in 4.

CO Compendium Anatomicum : quarta edizione in Norimberga , ed
in Altorf nel 173Z. in 8. in 2. voi.

. ,C ^ 3 Vi fono ancora altri Autori nei quali fi ritrovano buone figure

originali , le quali non intendo d' efcludere : qui non favello fé non delle

principali
, per fchivare la lunghezza , e folo riferifco le migliori edizioni

delle lor opere , che contengono Tavole Anatomiche . Io non fo '^?.ro\a. de-

gli Autori che altro non fecero per lo più che copiare le figure degli altri,

né di quelli che per 1' ordinario le diedero ^eco efatte ,
quantunque preffo

loro fi ritrovino alcune figure particola!:! affai buone, come j per efemplo , il

Fef



Reale delle Scienze di Parigi , nelle Tranfazioni Filo-'-

fofiche della Società Reale di Londra , nell* Efemeridj

dei Curiolt della Natura , flampate in Germania , ed in

alcune altre opere di tal forta, beri coriofciute dai Dotti

.

Ma non fi può niegare che non vi foffe una fcelta da

farfi tra quefte diiferenti figure ,- la quale non può ef-

fer fatta- come fi^ deve 3, fé non da un: beri efercitàto

Anatomico . Da un' altra parte fo beniffìmo che cofta

non poca fpcfa , fatica , e diligeriza^ per far difegnare

ed intagliare efattamente figure , che fìano d'una con-

venevol grandezza per rapprefentare tutte le parti , co-^

me bifogna j ed in un modo diftinto i imperciocché è

certiflìmo che le Tavole che fono? piccioley fono gene-

ralmente df poca utilità .• La difficoltà che v' è di dar

buone figure Anatomiche , fu cagione, che tra là gran-

de quantità dì quelle che ufcirono alla luce , dopo le

figure dclVefalio nel 154J. (a) non fé n'è ritrovato chc^

un picciolo numero d' efattifllme , fino' the non furono

ftampate le Tavole d' Eullachio nel 17 14. Si fono pa-

rimenti ritrovati molti Autori , che ci hanno dati de*

difegni prefi dagH Animali fotto il nome di figure

&ttè fopra r Uomo . Ls fteffa difficoltà * di cui fi è fa-

vellato, fu ancora cagione , che efercitatiilìmf Anatomi-
ci fi fono più toflo contentati ài pubblicare le loro

opere fenza veruna Tavola , come fece , per cfempio ,

il famofo I{iolano nella fua ^ntropograjia . Sarebbe

dunque molto defiderabile ? che un Anatomico' dei piir

eccel-

Feslingìoy Tommafo Sartolint , Diemerbroek, Bidloo^ Bourdon^ Brown ., ec=-

<2uanto al Theatrum Anatomicum del Manget , fé fi defidera di ricavar
qualche vantaggio da quello libro , fi deve unirci la Critica che vi fece il

Sig. Mòy^<7^«/ ne'fuoi AdverfaYf Anatomici ^

C ^ !) Qui' non pretendo far credere che Fèfalio fia flato il primo che
abbia dato alla luce figure Anatomiche . Le prime che comparvero alla lu-^

ce furono quelle ^é[ Ctlehxt Berengario da Carpi, al nùmero di diciannove,
nel fuo- Commentarli fopra l'Anatomia del Mondino , ftampata in Bologna
nel 1521. in' 4. , e pofcia al numero di ventidue , in un' altra opera Anato-
mica dello fteflò Autore , nel 1523. In feguito vennero' alla luce- quelle d*^

Gilberto Durer nel 1534., e quelle a* Ermanno Riff, Medico in Strasburgo ,
ftampate in qudla Città nel 1541. in foglio . Ma quafi tutte quefte Tavole
non fono che groflblani< abbozzi , in confronto delle figure del Fefalio con-
tenute nella fua grande Anatomia , e nel fuo Compendio : due Opere che-
diede alla luce feparatamente nel 1543. in foglio . Vedi di fopra- le not^
^He pagine XIX. , e XJj;



eccellenti ci daffe una raccolta di figure originali , ca-

vate dal naturale, ibtto gli occhi fuoi , e d'una gran-
dezza conveniente , di tutte le parti del corpo umano

,

colle loro fpiegazioni . Qiiefto è quello che fi propofe

di fare rilluftre Sig. Wìnslow ,
* la di cui efattezza,

e confumato efercizio neir Anatomia è abbaflanza noto
ad ognuno j di modo che v' è ogni fondamento di fpe-

rare , che fé fi efeguirà il fuo difegno, avremo quello

che fi può afpettare di più buono , € di più utile ia

inatcria di Tavole Anatomiche .

• Vedi 1* Avvertimento della fua Spofiz,ìone Anatomia pag. 19. dell' edi-

zione in VI.

APPRO-
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APPROVAZIONI
Della Vecchia Edizione Francefe-

A;pprovazioni dei Signori Dottori dilla Facoltà di

Medicina nell'Univerfità di Tarigi »

NO I fottofcritti Dottori Reggenti nella Facoltà di

Medicina di Parigi, deftinati dalla detta Facoltà

per r efame di un Libro intitolato : anatomia Chirur-

gica di tutte le parti del corpo Umano colle ^miota%io-
ni per fervire di guida ai Chirurghi nella pratica delle

loro opera'^oni del Maeftro Giovanni Talfin Proto-Chi-
rurgo , ed Anatomico nella Città di Gand j Traduzio-
ne dalla Fiamminga nella Francefe favella : Atteftiamo

che dopo aver letto detto libro , giudichiamo utiliffima

la ftampa, fpezialmente a quelli che vogliono appren-

dere r Anatomia per utile della Chirurgia . Il Sig, Val-^

fino avendo unito in quefto Trattato , ad imita2Ìone

del noftro famofo Baciano , molte eccellenti olTervazio-

ni Patologiche nella defcrizione delle parti . Parigi 12.

Giugno 1725.

GEOFFROY; WINSLOW.
^ Die Sabbati , decimo nono Junii 172^. in Comitiis
©rdinariis Facultatis faluberrimae Parifienfìs , expofuit

Decanus IMagiftros Stephanum Francifcum Geoffroy , &
Benignum 'Winslow , appellatos a Facultate ad Librum
D. Talfin examinandum , tulifle fuffragia honorifìca ,

huncque utilem , de ad exemplum Magiftri honorandi
Bjolan difpofìtum , prazdicare . Letìis teftimonialibus

Litteris , cenfuerunt omnes Typis mandandum & com-
mendandum Philiatris , fìcque conclufit Decanus

.

PHILIPPUS CARON
Excerptum e Commentariis Facultatis , eodem die &" anno

in fidem fiat omnibus& fìngulis quorum intereffe poteriì

,

,
C A R ON 5 Decanus

.



jipprovazione del Sig, Dwvemey , dell' Accademia
Reale delle Scienze, Trofejfore d'Anatomia, e

Chirurgia nel Giardino Reale,

IO fottofcritto , Confìgliere-Medico del Re dell'Ac-

cademia Reale dQÌÌQ Scienze , e ProfefTore d' Anato-,

mia , e Chirurgia nel Giardino Reale ddh Piante , at-

tefto aver efaminato un Libro intitolato: l'^n^tomia,

del Corpo umano , colie note utili a' Chirurghi nella pra-.

fica delle loro opera.'^oni ? compofto dal Maejìro Giovan-

ni Talfin i Proto-Cnirurgo , Anatomico e Lettore di

Chirurgia , ed Ofteologia nelh Città di Gand . Non fa-

prei fé non applaudire all'idea che il predetto Sig. Tal-

fino fi ha propoffa di unire ad un trattato Anatomico
le Annotazioni fondate fopra i lumi di cotefta fcien-

za , e proprie a dirigere i Chirurghi nella pratica della

loro Arte . Quefto è il mezzo di far nafcere nella Gio-
ventù il defiderio di fapere con fondamento la ftruttu-

ra delle parti , la di cui cognizione è Ibmmamente ne-

ceffaria per operare con ficurezza, e difcernimento . L*,

Autore eflendo molto iftruito d'amendue, era capaciliì-

mo d' adempiere quello progetto , tanto utile a tutti

quelli che efercitano quella Profeilìone j ed io do ad

effo la mia approvazione con altrettanto maggior pia-

cere, con quanto fui teflimonio da molto tempo della

di lui applicazione a tutto ciò che riguarda T Arte fua,

la qual egli ha fempre coltivata con attenzione, tan-

to in Francia , che nella fua Patria : quella è la giufli-

2ia che ad elfo rendo yolentieriilìmamcnte , Parigi li

20. Luglio 1724.

DUVERNEY,

**** ^Apprù-
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'A^pprovazione del Big. "Boerhaave ^ Dottore in fi-

lofofia e Medicina , e Trofij/bre di "Botanica

neirUnivgrJttà di Leida*

ARichiefta del M. Giovanni Talfin , celeberrimo
Lettore d'Anatomia e Chirurgia nella Città di

Gand ) ho letto un Libro da eflb compofto , in cui

egli ha faputo unire con molto fpirito ed intelligenza,

r Anatomia colla Chirurgia -, ciò che mi fa fperare che
r edizione ài c]ueft' opera farà di un grande utile a

tutti quelli che vogliono fapere con fondamento , ed
cfercitare con perizia quefte due Arti tanto necefTariej

€ fopra tutto la natura delle infermità chirurgiche , la

loro fede » il loro pronoftico , e la loro cura j vi jfì ri-

trovano fpiegate conforme T efatta ilruttura degli Or-
gani : -quella materia , quantunque di tanta importanza

,

non cfìendo ftata , prima di lui , da verun Autore così

metodicamente , e ^osì chiaramente trattata . Quello è

ài giudizio ch'io do di quello eccellente Libro , Leida
li 15. Luglio IJ16.

H. B OERHAAVE.

^Jjjjjrovazione del Sig, Albino , Dottore in Filofofia

€ Medicina , Cordigliere Aulico , e Troto-Medi-
co di S, M, TruJ]t4ina , e frofeJJ'ore in Medici-

na Teorica e Tratica meli' Univer/ìtà di Leida -,

IL Maeflro Giovanni Talfino , Proto-chirufgo , Anato-
mico , € Lettor pubblico dì Ofleologia , e Chirurgia

neir Univerfità della Città di Gand , mi confegnò un
manufcritto col titolo ; anatomia Chirurgica , ec. e mi
pregò ^ dopo averlo letto, di voler dire la mia opinio-

ne . Avendo letta queft' opera , a richiefla dell' Autore

,

vi ho ritrovata refpofìzione di un' Anatomia quanto
riflretta, altrettanto neceflaria ai Chirurghi , in cui la

fede delle infermità Chirurgiche vi è notata con di-

ftinzione 5 in ^cui la maniera di medicare quefte infer-

mità fi deduce con fommo giudizio j ed in cui pure 1*

Ana-
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Anatomia vi fi ritrova artificiofamente accompagnata
colla buona Ciiirurgia : e ficcome quefta Autore è il

primo che metodicamente ha trattato un foggetto così

importante , giudico eh' egli abbia reeato un confiderà-
bile vantaggio a' Chirurghi j e quefto Libro per con-
feguenza mi fembra degwiffimo d' elTere pubblicato col-

le ftampe . In fede di che vi ho pofto il mio figillo ,

e mi fottofcrivo . Leida li 20. Agofto 1715,

BERNHARD. ALBINUS;

Approvazione del Sig. "Bernardo Sigefried Albino \
Dottor di Medicina , e Trofejfore ordinario d'

Anatomia e Chirurgia nelT Univerjttà di Leida .

Siccome il Sig. Talfino , Autore di quefta Anatomia-
Chirurgica , s'è prefiflfo d' unire in queft' opera ,

ad una certa ed efatta defcrizione di tutte le parti che
compongono il Corpo Umano, un' efpofìzione regolare-

delle infermità foggette alla Chirurgia, le quali pofTo-
no attaccarlo ciaìcheduna in particolare , cavata coit

molta fatica , e difcernimento dagli kritti , e dalle

ofTervazioni degli Autori ì più accreditati : giudico

che Con ciò egli abbia fatta una cola utiliffima a tutti

<5uelli che vogliono efercitare la- Chirurgia , e eh' era

defiderata da gran tempo da tutti quelli che s' interef-.

fano per l' avanzamento di queft'arte . Qiiefto è il giu-

dizio ch'io do di tal Libro ; avendo defiderato l'Au-
tore ch'io dicefli il mio fentimento . Dato in Leidc
li 12. Luglio 1725.

B. S. ALBINO.

* * * * a ^ppTQ'
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Approvazione de' Signori Dottóri del Collègio della

Facoltà di Medicina nell'TJniverJìtà di Lovmio'^

NOI Priore e Dottori det Collegio della Facoltà di

Medicina nelF Univerfità di Lovanio , abbiamo
efaminato un Libro che ha per titolo : ^Anatomia. Chì^

rurgica , ec. comporta da M. Giovanni Talfino , Proto-
Chirurgo , Anatomico , e Lettor pubblico di Ofteolo-

§ia , e Chirurgia nella Città di Gand 3 in cui abbiamo
non folo notata una defcrizione di tutte le parti del

Corpo Umano , efattamente conforme alle opinioni ri-

cevute dei più efperti Anatomici , ma ancora un' ele-

gante fpiegazione delle principali infermità chirurgiche,

ed i mézzi più convenevoli per la loro guarigione ,

con induftria unite al fuccinto trattato della flruttura

degli organi eh' elleno immediatamente^ attaccano j ma-
teria che non fappiamo fino aa ora eflere &:&%& trattata

da verun Autore con tanto metodo , e diftinzione ,'

Giudichiamo per confcguenza che quefi:' opera lavorata

con molto giudizio, farà non f(^lo vantaggiofiflìma agli

allievi di Chirurgia , ma ancora a tutti quelli che vo-
gliono avere una perfetta cognizione delle Arti utili

alla falute degli Uomini 5 così la giudichiamo per pub-
blico benefizio degniflìma d' eflere ftampata : in fede di

che abbiamo fottofcritta la prefente approvazione , li

31. Agotto 171(5.

L. PECTERS. J. SOMERS^

'oipp'fQ-



Jj?j?rovazione del Signor Tetit , dell* Accademia
Reale delle Scienze , Tfoto-Chirurgo in Tarigi ^

anziano Trepofito della fua Compagnia , e Di-

moftratore Reale di Chirurgia nell' Anfiteatro di

S, Cofmo

,

"O Ietto un iMnofcritto che M. Talfino , Pròto*
Chirurgo , e Lettore d' Anatomia e Chirurgia

nella Città di Gand fi è compiaciuto comunicarmi , il

quale contiene un Trattato d'Anatomia tradotto dall'

idioma Fiammingo nel Fraucefe , accompagnato da note

Chirurgiche , e convenevoli figure , in cui ho ritrova-

to che le verità fpettanti all' Anatomia , e Chirurgia

,

iparle nei migliori libri , unite alle fcoperte dell' Au-
tore , formano un tutto così perfetto , che fervirà dì

guida fedele nella pratica delle operazioni chirurgiche ,

e che di più fchiverà il difturbo ai Giovani Chirurghi

non folo di leggere altre opere di un gran numero
d' Autori , ma ancora di difcernere il vero dal falfo .

Quefto è il giudizio che credo doveri! fare di quefto

eccellente trattato , dopo averlo attentamente efamina-

to . Parigi li i8. Maggio 1723.

J. L. PETIT.

AVVER.-



AVVERTIMENTO
^remeffò dld Kuova Edizione francefe*

SI è veduto neir Avvertimento precedente , quanto
l'Opera del Sig. Valfino fia ftata corretta edaccre-

fciuta dal Sig. Boudon, al quale fìamo debitori dell'

ultima Edizione fatta di quello Libro , ed al quale fi.

può fare quefta giuftizia , che la fua fatica non ha po-
co contribuito a render T Opera così utile come eli' è

,

e a darle quel concetto e quella ripntaytone , eh' ella

acquiftò, fpecialmentc dopo quell'ultima Edizione . Vor-
rei fperare che le mutazioni e le correzioni che ho
giudicate neceflarie a farfi , e delle quali renderò con-
to , poflano ancora accrefcere il pregio j il merito ,

e r utilità del Libro , elTendo Tempre certiilìmo eh*

effe non potranno fminuirne la bontà.
La prima cofa che ho creduto di dover fare , fu di

cangiare interamente l'ordine che l'Autore avca fegui-

to col Sig. Verhejen . Dopo una breve Introduzio-
ne , egli cominciava il Tuo Libro colla Defcrizione dtì

Vifccri del Ballo-Ventre; poi difcendeva a quelli del

Petto j in feguito al Cerebro, e agli organi dei fenfi

,

per finire coli' offa , mufcoli , vafi , e nervi . Egli è gran
tempo che fi è conofciuto non effcre quefl' ordine il mi-
gliore , e che gli Anatomici hanno con prudenza la-

nciato di feguitarlo : forfè ancora farà flato ricevuto da-
gli Antichi per mancanza di cadaveri, che gli obbli-
gava a dimoftrare l'Anatomia fovra un folo foggettoj
il che non poteafi efeguire fé non cominciando dal-

la fpofizione dei vifceri del Baffo-ventre, ad oggetto di

pofcia levarli j perchè fi fa che quelle fono Parti che
fi corrompono prima d'ogn' altra , e la putrefazione
delle quali toflo paffa in tutto il refto del corpo .

Noi non fiamo al prefente più coflretti di feguire un
tal metodo ; e non v' è alcuno di quelli che infegna-
DO r Anatomia , che non Raccordi effere d' affoluta ne-
ceffità di ben conofcere la llruttura àd\e offa , prima
d' applicarfi all'Anotomia dell'altre parti. Ed in vero,

fé
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fé non fi conofcono l'offa, farà Impoflibilc d' intende-

re e concepire il modo, con cui i mufcoli pofTono muo-
vere le diverfe parti del corpo j perchè quelli miovimen-
ti differenti dipendono dalla maniera con cui le oiìa fo-

no unite le une colle altre , e da quella con cui 1' eilre-

mità dei mufcoli vi s' inferifcono . Rifpetto ai vifceri

non fi determina la loro fituazione che relativamente

alle offa y dal che ne viene , che non fé ne può forma-
re una giufta idea , fé prima almeno non s' abbia ftu-

diata 1' Ofteologia . Quefte ragioni , ed altre ancora ,

che troppo lungo farebbe qui riferire , m' hanno ob-
bligato a incominciare queft' Anatomia dalla fpofizio-

ne dell'offa, delle cartilagini, e dei legamenti j pofcia

ha trattato dei mufcoli, indi dei vafì fanguigni , q dei
nervi . Quelli trattati riempiono il primo volume di

queft' Opera > il fecondo contiene V Anatomia dei vi-

fceri, e quella degli organi dei nervi.

La Parte che tratta delle offa, è interamente mia .

L' Ofteologia della precedente Edizione era così fu-

perficiale , così poco precifa , e così difettofa in più

luoghi » che ho creduto far cofa grata agli Studiofi

di levarla, per foftituirvi la nuova che qui vi fi tro-

verà , ed in cui ho procurato di porre tutto ciò che
rifguarda all'offa del corpo Umano, il che puòeffere
ài qualche utilità nella pratica di Chirurgia . Non fi

può credere di quanta importanza fia al Chirurgo d*

avere un' efatta cognizione di quefte Parti , tanto per

abilitarfi ad apprendere il refto dell'Anatomia, di cui

fi può dire che 1' Ofteologia fia la chiave , quanto per

ben efeguire le Operazioni che occorrono in cafo di

luffazioni , di fratture , ec. Avrei defiderato che quel

poco di tempo , che mi è conceffo , m'aveffe permeffo di

lavorare il refto di queft' Anatomia , come ho fatto

deir Ofteologia ; v' è qualche apparenza che il Libro
foffe per efferfi refo più iftruttivo , e più utile 5 o per

meglio dire, quefto farebbe ftato un Libro nuovo, fat-

to fui gufto di quello dei Sig. Valfìn : forfè un giorno
efeguirò quefto mio penfiere ; intanto mi contento d'

accrefcere più d'un terzo il refto dd Libro, di correg-
gervi un prodigiofo numero di difetti , e d' errori

,

fpeffo di grande confeguenza , d' aggiungere tutto ciò

che
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che le fatiche de' moderni Artatomici ci hanno fcoper^
to di nuovo, di togliere le ripetizioni , e le cofe inu-
tili , e di rendere la. disione prelTo a poco corretta .

Ho unito l^^tggiunte che ho fatte al corpo dell'

Opera : s' io foffi flato gelofo di far conofcere qual era
mia fatica , e di feparare le cofe mie , le avrei pofte
nel fondo dèh pagine j in forma di note : ma oltre
che ciò avrebbe fatto un mifcuglio poco aggradevole ,

perchè in tal cafo farebbe ftato d' uopo di fpeffo inter-

romperìì nella lettura del Libro , per confultare le no-
te , il che avrebbe annojato , e ritardato i progrefll de-
gli Studenti ; da un'altra parte , come mai fi farebbono
difpofii gV interi Capitoli 5 che mi parvero neceiTarj d'

efiervi aggiunti ? Finalmente , ciò che per tal motivò
io taglio , fi è che queft' Anatomia non effendo mai
altro ftata che una compilazione , in cui non fi' prefe
il difturbo di notare precifamente ciò che a ciafchedun
Autore appartiene , ho giudicato di potervi mefcolare
del mio 5 fenza la briga di farlo fegnare j e feparare

dal refto .

Siccome la parte Ofleologica di queft' Anatomia è

un' Opera nuova , non ho voluto lafciar cofa veruna
da defiderarvifi 5 e perciò 1' ho arricchita di molte Ta-
vole , le quali ho avuto la cura di far incidere con at-

tenzione , e voglio fperare che fi renderà loro molta
giuffizia per'non confonderle con quella farraggine enor-
me di Tavole Anatomiche, dalle quali fiamo innonda-
ti , per così dire , da ogni parte , delle quali la mag-
gior parte altro non è che copie milerabili d' infelici

originali . Quelle che qui noi diamo alla luce , non fa-

ran forfè fenza difetti , ( perchè chi mai potrebbe ra-

gionevolmente vantarfi di tutto fare che foffc perfet-

to f* ) ma quefre le abbiamo giudicate apprezzabili per

la verità ed aggiuO:atezza dell' efpre/iìone :. fono sforza-

to di confelTare che vi manca molto alle altre Tavole
di quello Libro per avere il medefimo merito : tuttavia

le ho lafciate tali quali erano nelle precedenti Edizioni,
nelle quali mi parve che non riufciife cofa difiggradc-

vole il ritrovarle , e principalmente ancora per non
troppo accrefcere le fpefe di queft' Edizione , e per far



sì , che qwefto Libro , eh' è fpecìalmente > deftinato M
elTere tra le mani dei Giovani Chirurghi non folTe di
maggior prezzo, per non impedire a taluno di loro il

comprarlo

.

Le materie Anatomiche avendo ballato per riempie-

re i due Volumi , fui obbligato levare dal fecondo
le Oifervazioni Chirurgiche de' Signori Ruifchio eBrii^

feau > che ne occupavano quali la metà . Quelle Olfer-

vazioni nonerano fiate aggiunte nella precedente Edizio-
zc , fé non per eguagliare il fecondo Volume , e credo

che non ifpiacerà di più qui non ritrovarle . Quello è un
libro d' Anatomia che fi ha comprando quello , e le

OiTervazioni, di cui fi parla, occupavano un poflo 5 cheora^

indubitatamente è molto meglio dempiuto dalle deferi-

zioni Anatomiche quali fempre effenziaii e relative alla:

pratica di Chirurgia -,
Perciò , come farebbe fiata una cofa poco ben fatta

di privare il pubblico del frutto , che lì potea cavare

da quell' Ollervazioni Chirurgiche , fi flabilì di farle

flampare a parte , aggiungendovene molte altre nuove >

per farne un Volume più interelfante , e d' una tbntia

convenevole .

Deggio avvertire forfè che nel correggere gli errori

di quello Libro , ho procurato di non farne de'proprj ?

Non ardirei però vantarmi che non me ne folle fcap-

pato veruno : fé per difavventura mi folTero fcorfi

di quelli clie meritalìero d' eller emendati, gli correg-

gerò quando mi fi vorrà far il favore d' avvertirmene

,

e di farmeli conofcere i poco m'importa in qua! modo
ciò venga prefo j che fi prenda, in buona o in^ cattiva,

parte , in fine per me è lo fleflb . E' ben verìffimo che

non avendo io procurato d'offendere direttamente , né
indirettamente veruno, ogni pérfona ben nata non trat-

terà meco fé non come le conviene , cioè con civiltà

^d orìeftà . Quanto a quelli che potrebbero inveire con-

tro di me con una critica aere e mordace , fé i loro av-'

vertimenti faranno buoni , io non me ne approfitterò

meno per correggermi., lenza punto dolermi, che per

non più fufcitare il loro fiele ed afprezza.

in-
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INTRODUZIONE
ALL' ANATOMIA

e H I RURG ICA.
Iccorae non fi conofcono le infermità , fé pri-

ma non fono conofciute le loro caufe , così

non fi ponno conofcere tali caufe fenza l'aja-

to dell'Anatomìa; egli è adunque affolutamen-

te neceffario che quelli, che vogliono eferci-

tare la Medicina, o la Chirurgia, s'applichi-

no feriofifiimamente allo ftudio di tal fcienza

,

che è la bafe , ed il fondamento della pratica Medicinale , e

Chirurgica .

Il termine di Anatomia , fecondo la greca etimologia, al-

tro non fignifica , che una incifione , diyifione , o feparazio-

ne ; come pure fi può difinire l'Anatomia: Una divifione ar-

tificiale del corpo umano morto nelle fue parti , tanto inter-

ne , che efterne fatta con ordine , e deprezza , per acquìfta-

re una difiinta cognizione dei differenti organi , che entrano
nella fua compofizione

.

Talvolta la parola di Anatomia fi prende per una fempli-
ce idea della ftruttura del corpo umano , e delle fue parti

,

che fi può molto bene formare , efaminando la figura, il nu-
mero, la grandezza, la connefiione , la fituazione , e facendo
riflefiìone fopra l'ufo di ciafcheduno de' fuoi organi; di mo-
do tale che fi può fapere l' Anatomia fenza effer Anatomico.

Però fempre i Fifici, ed altri curiofi foggetti parlarlo con
felino , e fpiegano 1' Anatomia fenza efferfi impiegati nella

A mede-

Utilità
dell' A-
natomia

.

Defini-
zione
dell' A-
n atomi i

Pratica

Anato-
mia rpe-
lOiativA .
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medefima coli' opera della mano , ma folo per Io ftiviio di
buoni autori , e per avere intefe le lezioni dì celebri profeffo-
ri nelle pubbliche fcuole , e confultate le tavole impreffe da
più dotte mani , dalle quali al naturale fi olfervano tutte le

,
- . . ^ _, prima

Chirurgo dell Ofpitale maggiore di Genova hanno ritrovato
il modo di rapprefentare al naturale fopra cera colorita il fi-

to anteriore cieile vifcere contenute nelle principali cavità

,

la diftribuzione de' mufculi , il progreflb delle arterie , e dei
nervi ; mentre tal nuoya invenzione , e bruttura di tutti gli

organi foddisfà all' occhio in modo molto, piii , fcnfibile , che
le figure intagliate , che non fono ne rilevate , né colorite

,

e però, rapprelentano le cofe rtieno diftintamente , che la ce-
ra fcolpita , e colorita . Quindi è che .molte perfone per loro

curiofità hanno voluto conofcer e femedefimi, col mezzo dell*

Anatomia, e fi è veduto un gran numero di donne molTe da
uno fpirit© fuperiore y impegnate d' apprendere quelle co-
fe , che fono fuperiori al loro fcffo col mezzo dell' efatto fl:u-

dio Anatomico fenza quella naufea , ed orrore che fi ha na-
turalmente di un. cadavero , e fenza il cattivo odore , ohe
ne efala

.

_

I Chirurghi poi debbono apprendere l'Anatomia mediante
la pratica, cioè col tagliar:e cadaveri , ad oggetto che fi apra-
no più prccifamente le ftrade , le quali debbono feguire nel

fare i loro tagli per fchivare di apportar pregiudizio a quelle

parti , che fi debbano confervare

.

uma°ó''°
Abbenchè il corpo umano fia l'oggetto proprio della Ana-

oggitto tomia , i Chirurghi non debbono tralafciare però di efercitarfi

derida" A- fopra i corpi dei bruti, non folo per affuefarfi al taglio de'ca-
Miotaìi . daveri , ma ancora per oprare fopra i corpi de' viventi anima-

li , ad oggetto di fare fopra di effi quelle dimoftrazioni , che

non fi, poflbno fare fopra i cadaveri ; come per efempio , V
efperienze proprie a dimofirare la circolazione del fangue, le

^ vene lattee , il condotto toracico , il recettacolo del chilo

,

ed i vafi linfatici ; cotefte forte d' efperienze non fi poflbno

faire fopra il corpo umano vivente . Inoltre in mancanza di

cadaveri umani , che fempre non fi poflbno avere , s'adoprano

quelli dei bruti
, gli organi de' quali fi confrontano con quelli

dell' Uomo affine di conofcerne la differenza ; e quefl:o è il mo-
tivo ,

per cui fi chiama Anatomia paragonata .,

dcTcSo L'ordine, che fi deve oflervare^ nella diviflone Anatomica,
umano . Qouie Ìli Ogni altra occafione , ci impegna a fare la divifione

del



allaAnatomiaChirurGica. 5

del corpo umano-, lo divideremo in due parti generali, che
fono ìì tronco , e l'eftremità.

Per tronco s'intende tutto quello, che è comprefo dalla

cima della teda , fino all' oflb Pube anteriormente, e fino al

Coccige pofteriormente

.

Si notano in quello fpazio tre cavità confiderabili , che fi

chiamano parimente ventri , cioè il fuperiore , quello di mez-
zo, e l'inferiore , i quali tutti tre contensono differenti vi-

ice ri . Sì chiamano quelle tre cavità, la tejìa , il petto ^ ed il

bajjo-ventre ,.

Sì dicono ejiremhà del corpo ^ le parti che fono attaccate al

tronco; elleno fono fuperiori, ed inferiori. Le fuperiori fono
chiamate le braccia ; cileno occupano i due lati della parte

fuperiore del petto , e formano il braccio , l' anti-braccio , e la

mano. Le inferiori fono attaccate a i lati della parte inferio-

re , e del baffo-ventre , e comprendono la cofcìa , la gamba
,

ed il piede o

La tefta, che è la parte del tronco la più elevata , è una
fpezie di fcatola formata dall' unione di più offa ; eli» s' clien-

te dal vertice fino alla prima vertebra del collo. Il cervello ,

il cerebello , la fpinal midolla , e le rnembrane che circonda-
no l'una, e l'altra riempiono la fua cavità.

Si danno a cafcheduna delle parti della tella nomi partlco- diiu^'i"
lari , fi divide alla prima in paiste con capelli , ed in parte ftainp»r.

fenza capelli ; l'ultima è chiamata faccia. La parte anteriore tViìfi!"*

(di quella con capelli fi chiama Sincìput ; la parte la più eie- "^^ n°"

vata Fertex; la parte pofteriore fi chiama Occiput , ed i iati fi
^^^^p*-

chiamano tempie . Nella faccia fi notano la fronte , le guan-
cie, ed altre partii che fono baftantemente note

.

Fra la tefta, ed il petto v'è una parte più tenue dell'una,

e dell'altro , che fi chiama Co/Zo ; egli è comporto di fette offa

collocate l'une fopra l'altre , che fi chiamano vertebre attra-

verfo delle quali paffa la fpinal midolla, e fopra la loro inter-

na fuperficie s' eftende l' Elofago accompagnato dall' Afpra-arte-

ria ; il tutto è coperto , o circondato da mufcoli , e coperto

di tegumenti. La parte pofieriore fi chiama Nuca ^ e 1' ante-

riore gola , ove 11 offerva una prominenza , che fi chiama
volgarmente Boccone di Adamo

.

La parte pofteriore del Petto fi chiama Do^/ò, l'anteriore

Petto, e le parti laterali fi chiamano Cojie^ la cavità di mez-
zo fi chiama Tojfetta del cuore in latino Scrobiculus cordis \ e

le due prominenze anteriori manifefte principalmente nelle fe-

rrine fi chiamano Mammelle

,

Dfvifions

Il baffo-ventre , o il ventre inferiore fi divide in parte an- fó^
*"'''

A 2 te rio- tesisai •
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tetiore, e in parte pofteriore ; T anteriore, chef! chiama in la-

tino Abdomen fi fuddivide in tre regioni , la fuperiore delle

quali fi chiama Eptgajìrtea , la mezzana Ombelicale , e i' infe-

riore Ipogajirica.
. . .

.

' à
La prima incomincia dalia cartilagine Xifoide , e termina

due dita trafverfe al di fopra dell' ombelico . La feconda inco-

mincia dove finifce la prima , e termina due dita trafverfe ai

di (otto ; e l'ultima s'eftende fino all' offo del Pube.

La regione Epigaflrica fi divide ancora in tre parti una dì

mezzo , e due laterali , la parte di mezzo vien chiamata Epi-

gajiro , e le laterali Ipocondrj ^ l'una nel lato deftro, e 1' al-

tra nei lato finiftro. Quefte regioni fono chiamate Ipocondri

da una parola greca , che fìgnifica al di fotto delle cartilagi-

ni , perchè elleno fono al di fotto delle cartilagini delle colle

fpurie.

La parte di mezzo della regione ombelicale è chiamata
Ombelico , e le laterali fi chianiano Cojìe

.

La regione Ipogaftrica fi divide in due regioni , una fupe-

riore , e r altra inferiore : la fuperiore fi fuddivide in tre par-

ti j cioè una di mezzo , e due laterali , quella di mezzo fi

chiama Ipogaftro , e le laterali fqno chiamate gli Ilei , o i

Fianchi.

La regione Ipogaftrica inferiore fi fuddivide pure in tre

parti ; una di mezzo chiamata Pube , e due laterali che fi

chiamano anguinaglie . Il Pube incomincia a coprirfi di

pelo neir età ineirca d' anni quattordeci riei mafchi , ed or-

dinariamente nelle fanciulle nell' età d' anni dodici

.

La parte più baffa del ventre inferiore , dove fi trova la

vefcica urinaria, tra i due feffi, ed a cui negl' uomini fono
fofpefi il membro virile, e io fcroto, e dove pure è rinchiu-

fo r utero nelle femine , fi chiama bacile del Ipogajìro

.

La parte pofteriore del baffo ventre fi divide in fuperiore ,

ed inferiore . Per la fuperiore s' intende (juella che fi chiama
fchiena negli animali, e lombi negl' uomini . Le parti inferiori

fono di mezzo, e laterali ; la parte di mezzo fi chiama di-

rizzatura , che termina all' ano , la quale è 1' apertura del me-
definio ; le laterali fono le natiche

.

Si notano ancora nel baffo ventre lofpazio eh' è tra l'ano,
e lo fcroto negli uomini , tra l' ano , e la vulva nelle femi-
ne , che fi chiama Perineo . Le parti vergognofe , e genitali

dei due fefTì , pure fi fcorgono , e di quefie fi farà parola a
tempo , e luogo .

Le parti del eorpo , che fi chiamano le fue eflremità, fi

dividono in fuptriori, ed inferiori» Le fuperiori fono le brac-

cia }
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eia, che da altri vengono chiamate gran mano; le inferiori,

che fi chiamano pure gran piede ^ fono le Cofcie , e le gam-
be, tanto del lato deftro, che del fmiflro.

Il braccio fi eftende da ciafchedun lato dalla fpalla fino all'
|^;'''cftr

eftremità delle dita: fi divide in tre parti, che fono il brac- eftromi

ciò propriamente detto ,
1' anù-braccto , e la mano propria- rlor!"^*^

mente detta; queft' ultima fi divizie pure in tre , che fono
,

H carpo, il metacarpo j e le dita.

. Il braccio propriamente detto s'eflende dalla giuntura del-

la fpalla fino a quella del cubito. L' antibraccio incomincia
dal cubito, e finifce al carpo.

La mano propriamente detta comprende il carpo , che s'

eftende dalla giuntura del carpo fino a due dita trafverfe al

di fopra ; il metacarpo , che s' eftende fino alle dita, del qua-
le la faccia interiore fi chiama palma della mano ; e la fac-

cia efieriore */ dorfo della mano ; e le dita , il primo delle

qijali , ed il più grofib , fi chiama pollice : il fecondo fi chia-
ma indice, perchè s'adopera quando fi vuole dimofirar qual-

che cofa : il terzo , eh' è il piti lungo di tutti , è chiamato
il dito di mezzo per cagione della fua fituazione : il quarto
è chiamato annulare per cagione, che vi fi fa entrare il cer-

chio degli anelli ; Il quinto dicefi auriculare , perchè elTendo

il più picciolo , ed il più appuntato fi può adoprare con pre-

ferenza degli altri per nettare nel condotto delle orrecchie le

lordure che vi fi raccolgono

.

L' eftremità inferiori fi dividono come le fuperiori in tre parti , Divido,

che (ono la Cofcia , lagamba , ed // piede propriamente detto, ne delie

La Cofcia s'efiende dall' anguinaglia fino al ginocchio; la f^fcrior^

gamba dal ginocchio fino alli malleoli, i quali fono due pro-

minenze , che fi ritrovano ne' due lati della giuntura della

gamba col piede : per rapporto alla loro fituazione fi divido-

no in malleolo interno, ed in efterno.

La parte polieriore dì quella feconda parte è chiamata co-

munemente il grajfo^ o la polpa della gamba.
Il piede propriamente detto che s' efìende dalli malleoli fi-

no air eftremità delle dita, fi divide in tre parti , quali fo-

no il tarfo, il metatarfo, e le dita del piede.

Il tarfo è la parte del piede , che im^mediatamente ha la

samba , la quale s' eftende dalli malleoli fino all' offa che
formano il metatarfo ; la parte pofteriore del tàrfo fi chia-

ma tallone.

Il metatarfo è comprefo dal tarfo fino alle dita, la fua

parte fuperiore forma il di fopra del piede , e 1' inferiore il

ai fotto , che fi chiama pianta del piede

.

La



é Introduzione
La ter^za parte del piede propriamente detta comprende le

cinque falangi, che corrilpondono alle cinque dita della ma-
no, quefte fono quelle, che hanno minor volarne per ogni la-

to , eccettuatone il pollice .

La divifione che fi è fatta del corpo umano nel fuo tron-*

co , e fue eflremità, come pure la denominazione , e lacir-

confcrizione delle differenti parti , che fi moftrano alla viftà

fopra tutta la fuperficie ; tutto ciò è principalmente utile a'

Chirurgi per ben oprare nella Chirurgia , e per iftruire con
fondamento il magiftrato del fito delle ferite , e della confe-

guenza delle piaghe , o delle contufioni , che pofTono interef-

Tare altri organi , che fono al di fotto di quelli , che fi fono

veduti , e de' quali fi parlerà in feguito

.

Spit£^azione delle Figure della prima Tavola che rapprefenta

un Uomo veduto nel davanti , dove fi fa notare la

maggior parte delle parti ejieriori ,

A La Fronte,

B II Sincipite.»

C L'Occipite.
I) Le Terapie.
E La Nuca

.

F La Gola.
G La FofTetta del Cuore,
I La regione epigaftrica

.

3 La regione Ombelicale .

3 La regione Ipogaftrica .

HH Gli Ipocondri • L' Ombe-
lico .

K GÌ' Ilei , o i Fianchi

,

L II Pube.

M L' Anguinaia

.

N I Lombi.

O Le Natiche,
PP Le Braccia.
Q(Ì.La piegatura del Cubi-

to.
KR II Carpo,
ST II Metacarpo.
S II Palmo della mano»
T II Dorfo della mano.
VV Le Cefcie.
UU Le Ginocchia

.

,u La polpa della Gamba.W II Tarfo.
X II Malleolo interno.
Y II Calcagno.
ZZIlMetatarfo.
3.2. ^ 4. 5. Le dita de' Piedi.

ARTI-
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ARTICOLO I.

Divi/ione , e numerazione delh partì principali , chs entrano

nella compqfìzione del corpo Umayio

.

SI dà il nome di partì principali a quelle che fervono al-

la formazione di tutte le altre , ed a quelle fi poffono ri-

durre queii:' ultime nello fcompaginark . Se Tè <x:ììq pure ii

nome di parti— femplici , quantunque affolutamente parlando

tali non fiano , ma fé fi confiderano relativamente all' altre

,

in tal modo poflbno eflere ancor femplici , cioè comparativa-
mente a quelle che fono compofte . ^

^

In generale fi diftinguono due parti principali del noflro

Corpo ; le une fono folide, e le altre fluide : quede ultime
portan o generalmente il nome di fluidi , o umori . Le folide

contengono, racchiudono, fanno oprare, e circolare i fluidi;

quindi è , che (opra quelle parti fi cfercita 1' arte della Chi-
rurgia , € per confeguenza quefte fono quelle , che i Chirur-
ghi debbono adoperarfi per ben conofcerlc . L'Anatomia è
una fcienza , che ad etti fviluppa la {bruttura.- quefl:a fcienza

non cfamina , che fupcrficialmente , e come di paffaggio le

parti fluide, o gli umori; ella non lo fa il fuo oggetto prin-

cipale : quello efame ferve d' energia alla Fifiologia , Certa-
mente eh' è cofa utile j^ che un Chirurgo , almeno abbia, avu-
ta una tintura di quella ultima fcienza ; ma non giudico ef-

fere d'aflbluta necelfità per elfo lui il troppo profondarfi in

effe , ed applicarvifi con tanta diligenza, quanta ne debbono
adoperare 1 Medici per apprenderla. Dal fin qui detto, è fa-

cile concepire, che quivi tratteremo femplicem.ente delle par-

ti folide del Corpo, e che , fc diremo qualche cofa degli

umori , ciò non farà , che quando fé ne prefenterà l'occafio-

ne e che la cofa avrà relazione alla materia da trattarfi.

La maggior parte degli umori è conofciuta parimente da'

più: qua! è quell'uomo, che ignori cofa fia fangue , orina,
fciaUva , bile , lagrime ec. Ora i Medici hanno cofl:ume dì

(diflinguere in generale due forte d' umori : gli uni fono necef-
farj per confcrvare la vita, e debbono reflare nella macchina;
il loro impoverimento cagionerebbe la morte; tale è il fan-
gue per efempio . GÌ' altri umori fono deftinati ad effere

fcacciati dal corpo , cui elfi apporterebbono confufione, fé

contro l'ordine della natura vi fi trattenelTer» ; tale è l'ori-

na. Quefti umori fi chiamano efcrementizj . Ve ne fono an-
cora , che dopo effer flati feparati dalla malfa , vi rientrano.
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in parte , e fono in parte fcacciati fuori ; la bile , il fefne

,

la fcialiva fqn9 di quefto genere , e fi chiamano recrementizj

.

Le parti fblide , che entrano neila compofìzione di tutte le

altre, fenza veruna eccettuazione, e che per confeguenza ne
fono i principi ; fono le fibre ; le parti più femplici dopo le

fibre , {on^ le membrane ; dipoi i vafi fanguigni , e linfati-

ci , i nervi ;
poi le offa , i ligamenti , le cartilagini , e final-

naente le carni , le glanduìe , ed i mufeoli

.

E' ben chiaro, che fi deve avere una idea di tutte quefte
parti prima di lìudìare quelle che fono compofte :

1' oggetto
di queiia iritroduzione farà adunque il trattare di tutte q.ue-»

fle parti in generale ; incominciandofi dalle fibre.

ARTICOLO IL

Dell^e Fibre.

„.^e°'' T -E ^^''s ft>no filamenti fottili capaci di elafticità , checom-
deiie il. \~u pongono la teffitura di tutte le altre parti del corpo ; di
'*• modo tale , che la differente foftanza delle parti , dipende

dalla diverfità , e dalla dirtribuzione delle fibre , che ne for-

mano lo flame , o la teffitura.

DiTiiìo Quefti filamenti poffono effer divifi , g per cagione della

fib.-el^^^ ^oro materia, o per cagione del loro progreffo
, per rapporto

alla lunghezza , larghezza , o groffezza , e profondità di tutto
il corpo , o delle fue parti . Avendofi riguardo alla loro ma-
teria il riconofcono le fibre carnofe , tendinofe , membrano-
fe , neryofe , ligamentofe , olTee , ec. E per rapporto a' loro

progreifi polTono fard rette , e curve . Le rette furono divife

dagli Anatomici in longitudinali , oblique , e trafverfali , co-
me fi può vedere fopra la tavola , dove fono difpofte nello
flato , in cui elleno entrano nella compofìzione degli altri

organi

.

Si poffono dif^inguere le fibre curve , in quelle che fono
circolari, ed in altre che fono formate in forma di arco , ed
in altre che hanno angoli, alle quali poi fi aggiungono quel-
le chiamate dallo Sternone fpirali, quali fi poffono offervare

nella tunica carnofa dell' efofago degli animali , e non nell'

uomo, dove intanto quelle fibre fono tutte vifibili neila tef-

fìrura delle pareti del cuore . S' offervano quelle che fono, in

forma d'arco, nella parte pofteriore dell'arteria.

Gli Anatomici moderni diiiinguono in generale due fpezie

di fibre , le une delle auali chiamano lunghe , e V altre pia-

ne ; le prime fono quelle che compongono efsenzialmente le

nrin-
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principali parti del corpo: le altre formano la teffitura cel-

lulare , la quale inviluppa , e copre le fibre lunghe da per

tutto, e le congiunge Fune colle altre : quefte ultime fibre,

voglio dire le fibre piane, fono in molto maggior numero
nella macchina , che le fibre lunghe

.

Non dobbiamo immaginare, che le fibre fiano totalmente Le fibre

fode. Vogliono i Fifici, che. gli fpiriti pafTinq nelle fibre dei
^^^'^lY

mufcoli, e pretendono effervi canali, eh' abbiano cavità aper- rà?"^'"

te l'une, nelle altre, e formino una forte di teffitura fpu-

gnofa : per vero dire non fono vifibili cotefte cavità , ma re-

fliarao convinti della loro neceffità da una efperienza , a cui

non puh veruna perfona jagionevole contradire . L' efperien-

za confifte in quefio che tutte le volte , che un mufcolo en-

tra in azione, le fue fibre confìderabilmente fi raccorciano,

e fi gonfiano in un tempo raedefimo . Ora non fi può reftar

convinti , come le fibre fleffibili poffano gonfiarfi , e raccor-

ciarfi nel tempo medefimo , fé non col mezzo di una mate
ria che fcorre in una cavità, la quale per entro ad eflTe iì

fìende da un capo all'altro.

L' efperienza pure ci infegna , che il fatigue cola nelle fi-

bre carnofe de' mufcoli , e che nelle cavità delle fibre , che
danno moto al ventricolo , agli interini, e ad altre parti

membranofe , vi cola un fucco/ottilififimo , eh' è fimile alla lin-

fa, e fenza di cui quefti organi non fi potrebbono muo-
vere ; è pure probabiliffimo , che gli fpiriti animali trovino il

mezzo d' infinuarfi nelle picciole fibre , che unifcono infieme

le fibre carnofe de' mufcoli, ciò che meglio s'intenderà leg-

gendo il capitolo , dove efpreffamente parleremo della flruttu-

la de'^ mufcoli

.

L' Ufo delle Fibre è di dare agli organi , che elleno com- xm-, asìi»

pongono la fermezza , e la confiltenza che ad effi abbifognano ^
^^'°'' •

e la potenza d'efeguire i moti, a' quali fono defi^inati , co-

me proveremo in appreffo . Si ha per ufanza il dire , che ge-
neralmente le fibre efercitano tre differenti moti ; cioè quel-

lo di elafticità, quello di contrazione , ed il moto tonico:
non vi è difficoltà fopra le due prime fpezie ; ognuno è per-
fuafo, che il moto di elafiicità è quello, per cui una fibra

dilungata , diftefa , comprefla fi rimette da fé medefima nello
flato, da cui un sforzo fìraniero la fece ufcire : ora tutte le

fibre del noftro corpo fono, elafliche , le une più, e l'altre

meno: quelle de' ligamenti, e delle arterie, per efempio,
hanno molto maggior elafticità , che quelle delle offa . la
quanto al moto di contrazione quefto è quello per cui le fi-

ire fi raccorciano, prefica poco, come fi vedon fare certi pie-

B cioli
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ciolì vermi: quefto moto è proprio àsìl? fibre mufcularli o
carnofe, e però p^r tal cagione 11 chiamano .y^i^ir^ contrattili,

e quefto fuccede nel raccociarfi di modo tale che elleno ti-

rano, e fanno muovere le parti, alle quali fono elleno attac-

cate colle loro eftremità. Non fi conviene ugualni ente fopra
la natura del moto tonico: è ben. inutile di qui riferire tut-
to ciò che è fiato detto fopra tal materia ; ecco ciò chemifejnij-

bra , che fi debba dire; naturalmente la fibra ha un certo
grado di tenfione , equefto è quello che fi chiama il tono , q
toniis della fibra : on de il moto , per cui crefce tale tenfione

è il moto tonico ; tutte le fibre fenfibili giviocano con quefio
mpvimento ; fanno bene la fua partg nelP economia anima-
le, ed i Medici vi debbono prefiar molta attenzione neUa
cura delle infermità.

Vi fono fibre dure , che fono prive della facoltà del fenfo ;

tali fono le fibre deli' offa , e delle cartilagini : le altre fonp
molli, e quefie fono quelle, ch'entrano nella compofizione
delle altre parti del corpo «

Fra' i principi , de'quali la fibra è formata , il principio ter-

refire è quello che prevale; fi dirà, che quafi tutte le fibre

degli animali d' altro non fono formate , che di rnolecuie
terrefirio

V Quantunque fia verifim.iliffimo , che le fibre fiano incava-
te , però ancora non fi fa la loro vera firuttura ; e tutto
quello che fi è detto fino al prefente non è che mera CQn*
ghiettura, e non vi è da farvi fopra gran fondamento.

ARTICOLO III,

Delle Membrane »

n^att fie- T ^ membrane fono tele , il di cui fìame è formato di I5-

no mem. X-< bre , le quali hanno arrendevolezza , ed elafiicità , e che
""*' fono difiefe fopra tutte le parti del corpo, tanto interiormen-

te , che efteriormente . '

'

le loto Cotefie tele fono fecondo i luoghi , dove elleno fi ritro-
d^fferen.

^^jjq ^ pj^ fottili , più grolfc , pili laffe , p pili jefe , più
o meno fenfibili : lelorodimenfioni in lunghezza, o larghez-

za, fi difendono fopra le parti eh' elleno circondano . Final-

mente la bianchezza delle membrane che è il loro naturai

colore, e la lor trafparenza, 1' hanno più o meno, fecondo
eh' elleno fono fparfe più o meno di yafi fanguigni.
Le membrane più notabili fono nel feto, il Corion, e 1'

Amnios , che lo inviluppano , e che contengono le acque
j

nelle
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selle quaii nuota per tutto il tempo che foggiorna nell' ute-

ro-, e che fcorrono nel tempo dei parrò . UEpidenne, la

pelle , e la meinbranaadipoU circondano il corpo umano daper-

tutto: akre raambnne ricoprono ìufenormenre le principali

cavità, e Ci piegano paritnente fopra i vilceri , che vi lono

contenuti , come le meningi nella teda , e la pleura riei pet-

to , ed il peritoneo nel baffo-ventre: quafi tutce r offa fono

capette dai lor perioflio, €d il pericardio inviluppa il cuore.

La piegatura della pleura forma nel mezzo del -pstio uno
fpartimento membraacfo che fi chiama media/imo che divi-

de cotefta cavità in due parti. Ella fi ripiega pure fopra i

polmoni j, e Tafpra arteria , in un modo particolare, che ac-

corapagna tutte le divifioni.

Nella cavità del baffo ventre , il peritoneo parimente B
fpiega fopra tutti i vifceri , che vi fono comprefi , come fo-

no il fegato 5 la milza , io ftomaco , il mefenterio ,
gì' in?»

tefiini , i reni , la vefcica ec.

Finalmente molte membrane , o tuniche formano i con-»^

dotti, che fi dift?ibuifcono in tutta la macchina animale 5,

cioè l'arterie, che conducono il fangue dal cuore alle eftre-

mità , e le vene , che lo riportano dalle efiremità al cuore

,

€ fanno pure circolare il fangue fenza che mai fi fermi j e
fenza interruzione. Le membrane parimenti formano le bi-

licate tuniche de' vafi_ linfatici , che contengono la linfa ; ed
elleno accompagnano i nervi , i quali in tutta 1' eftenfione

del corpo diffribuifcono lo fpirìto animale per il fentimento,,

€d il moto di tutte le parti. Vedi T. 11. fig. 2. A. B.
Dal fin qui detto è facile raccogliere quaii fieno gli ufi ofi dei*-

delle membrane . i. Elleno coprono, e difendono altre parti j^^^^^ia-

come la dura , e pia-madre che cuoprono il cerebro. 2. For-
mano tutti i condotti , che fi^ diftribuifcono in tutta l' eften-

fione della macchina per la circolazione dei fughi, de' quali
è bifognofa per la fua foftanza ; e formano pure molte altre

parti , che fono tutte membranofe , come lo ftomaco ,
gì'

inteftini , la vefcica deirorina , quella del fiele , ed altre par-

ti. 5. Servono ad attaccare , e legare infieme certe parti , che
farebbono altrimenti vaghe , e confufe , come il mefenterio ,

che lega, ed attacca il condotto inteftiriale dall'orificio in-

feriore fino al ano . 5. A feparare la cavità del petto in de-

ftra,, e finiftra col mezzo del mediaft;no . 6. A fervire d' or-

san i alle fenfazioni efteriori, come è la retina alla vifta ; la

^^^mbrana , che tapezza le lamine del nafo per F odorato,
"?."^^^ , che copre la lingua per il guftb ; la menabrana del
Cimpanu per 1' udito ; la pelle per il tatto.

B 2 £©
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Le membrane fervono ancora fpezialmente a foftenere le

divifìoni de' vafi fanguigni , e linfatici , e di condurli ficu-

ramente a quei luoghi che fono deftinati ; così fi può afficu-

rare che vi è certamente una membrana , dove fi vedono a
ramificarfi i vafi fanguiferi.

Siccome le membrane fono fufcettibiliffime d' infiammazio-
ne , fi dà diverfo nome all'infiammazioni , che ad elle fucce-
dono , fecondo i differenti luoghi, dove elleno fi ritrovano:

l'infiammazione, che fuccede alla tunica dell'occhio più e-

fleriore detta consuntiva, è chiamata Oftalmia
, quella che

fuccede alle membrane che in viluppano il cerebro , è chia-

mzti frenejta 1^ quella che fuccede alla pleura fi chiama pleu-
rttidei alle membrane, che coprono le glandule y ed i mu-
fcoli della gola ffuinanzia ,

ARTICOLO IV.

Dei Vafi Sanguigni.

SE fi concepifce una membrana circolare di maniera che fa-

fci nella parte interna un foro cilindrico , fi avrà l'idea

di un vafo .• ora quantunque tutti i vafi del corpo umano fia-

jio in tal maniera formati , e che per confeguenza fiano fot-

to il medefimo genere, per rapporto a cotefta ftruttura gene-
rale .• nulladimenoi differenti liquori che contengono, la differente

groflezza delle loro tuniche, e fopra tutto le loro differenti

azioni fiabilifcono le differenze tra di loro.

Riguardo al liquore che contengono ne fono de' fanguigni ;

queftì fono quelli , ne' quali il fangue circola ; de' linfatici

,

che conducono la linfa ; altri fono ripieni d'aria , come quelli

del polmone; altri finalrnente fervono per la di(Iribuzione de-
gli ipiriti animali , quefti fono i nervi

.

I vafi fanguigni generalmente fono arteriofi , e venofi:

diamo di grazia l'idea degli uni, e degli altri.

Le arterie fono cannelletti elaftici , e le tuniche de' quali

fono fode , ed in elfi s' ofìferva manifertiffimamente una con-
tinua pulfazione , e che fono desinati a portar il fangue dal

cuore a tutte le parti del corpo.

Gli Anatomici non convengono tra loro fopra la natura ,

ed il numero delle tuniche delle arterie : ne fono che pre-

tendono , che tutte , eccettuatene quelle , che fono nel cere-

bro , e cerebello , abbiano una membrana carnofa
,

quale ^^

contrae per fpignere il fangue, e farlo circolare / alf' P°^

negano l' efiftenza di cotefta tunica mufculare, e foI^^^^S^^^ »

che
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t^e il riftringimento dell'arteria dipenda folamente dalla fuà

elaflicità , la quale in effetto è molto cùnfiderabile .

La pulfazione delle arterie dipende dal loro moto di dila-

tazione, e di reftrizione ; la dilatazione dell'arteria fi fa,
quando riceve il fangue , che li vien mandato dal cuore: nel

momento dopo le fibre elaftiche delle arterie fi rimettono

nello flato , da cui la dilatazione le avea guidate , ciò che

non potrebbe fuccedere , fenza che folfe diminuito il calibro

de' vafi , fenza che il licore contenuto nel canale non folfe

compreffo, e sforzato d'avanzare col corfo verfo il luogo

j

dove è minore la refìftenza : il moto di dilatazione porta

api^effo gì' Anatomici il nome dìa[ìole , e chiamano fijìole il

riftringimento , o la contrazione dell' arteria

.

L' ufo dell'arterie è molto facile a determinarfi , dopo
ciò che abbiamo detto: quefli cannelli fono (lati fatti per

portar il fangue dal cuore a tutte le parti del corpo; ciò

che mantiene la vita , ed il libero efercizio delle funzioni

,

le quali ceffano tantofto che l'arterie reftano prive della lo-

ro azione : la fola forza del cuore non baila per poter far

penetrare il fangue nelle ultime diftribuzioni delie arterie e
nei luoghi lontaniffimi : la contrazione delle arterie fupplifce

a tal difetto , ed aggiunge alla velocità , che il fangue rice-

ve dal cuore , quello che li manca per giungere al luogo

,

dove è desinato .

Le vene fono vafi fanguigni, le tuniche delle quali fono-

fine , fottili , e trafparenti , nelle quali non vi è pulfazione y

e la funzione delle quali è di riportare al cuore il fangue
che l'arterie hanno diftribuito nel refto del corpo.
Gl'Anatomici giammai hanno ammefìTo tuniche mufcolari

nelle vene ; folo alcuni hanno pretefo , che la porzione del-

la vena cava più vicina al cuore foffe coperta di una lamina
mufculare , molto fottile , dalla contrazione della quale han-
no detto , che dipenda la pulfazione di quefta porzione della

vena cava; ciò che io non ho creduto vero. Non folo le vene
non hanno tunica mufculare, né veruna cofa, che ad effe s'

accodi ; ma di pia le loro membrane hanno molto più di

groffezza , e di forza ; ciò che fa , eh' elleno fi rompino , fi la-

cerino , o fi diftendino con fomma facilità : finalmente la lo-

ro trafparenza è tale , che il colore del fangue eh' elleno

contengono , comparifce dalle loro trafparenti membrane

.

,i Non fi comprende veruna vibrazione, veruna pulfazione

^elle vene; il che principalmente fuccede, perchè cotefiivafi
'^'^ vono il fangue in un modo uguale , ed uniforme : al con-
ti-ano l'arterie lo ricevono in un modo inuguale con alterna-

tiva
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tìva vibrazione ; ceratamente che la delicatezza delle tuniche
delle vene contribuifce a privarle dell' azione , o pulfazione

,

almeno fenfìbile . Il fangue che pafla nelle vene vi fcorre

molto lentamente ; al contrario fi, getta con rapidità neli'

arterie, e continua a circolarvi con molta velocità. Quando fi

dice , che le vene fono fenza azione , non fi deve prendere
queda efprefluone coli' ultimo rigore , perchè le loro tuniche
effendo fino a un certo punto eìaftiche, è chiaro che quefl'

elafticità deve operare un' azione , ma ella è piccioiiflìma «

e totalmente infenfibile , e che fa che gì' Anatomici, non v'

abbiano veruna confiderazione ..

Dopo che il fangue è portato dalle arterie ad efeguire irli

differenti parti dei corpo, le funzioni, alle quali la natura lo

ayea defiina^o, viene riprefo da numero prodigiofo di pic-

cioli vafi venofij che molti unendofi infierae formano tronchi

xun poco più grofìfi, i quali unendofi, e confondendofi infie-

me nel loro-giro molti in un folo, formano un cannello, di

un calibro più confiderabile ; finalmente tutti i groffi rami y

così formati vanno a terminare ad' una vena piùgrofla, chia-

mata vena cava , che fi apre nel!' auricola deftra del cuore

,

e vi getta il fangue eh' ha ricevuto da tutti quefti vafi ..

Quefto moto , per cui il fangue è portato dal. cuore alle par-

ti per l'arterie, e ne ritorna col mezzo delle vene, quefio.

è quello, che fi chiama; circolazione del jfangue ^ 4i cui ne
riferirò le prove , ed i fenomeni, nel principio della terza
parte di ^uefl;o primo libro

.

Se fi ricerca , quale fia il modo, con culle prime radici

delle vene comunicano colle ultime ramificazioni delle ar-

terie ; ecco ciò che rifponderò. i.Che fino al prefente la ma-
teria non è ancora ben dilucidata , e che 1' anatomia non è

ancor bene al chiaro lume , perchè poffa ella pronunziare in

nn modo dicifivo . 2. Che vi è molta, apparenza, che quefta

comunicazione non fi faccia nella medèfima maniera; in tutte

le parti, del corpO; umano : che in certe parti , come la mil-

za , i corpi cavernofi, della verga» &c. fi vede difliintamente

uno fpazio riempiuto da una foftanza fpugnofà tra l'eftremi-

tà dell'arterie , e le radici delle vene , e che in quelle par-

ti il fangue fcorre nella foftanza fpugnofà prima di palfare da' vafi

arteriofi , nelle vene. 5. Che nelle altreparti del corpo,
dove non s'offerva fimile firuttura , fuccede forfè che le ve-

ne, e l'arterie s'unifcano bocca, con bocca, e che le venj;

non fono, che la coniinuazipne. delle arteriejripiegate ^ e degè-
Aerate

.

.

Siccome l'azione delle vene è tale, quale l' abbiamo d'*^'^^^'
ta
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ta'' molto piccioia, e quafi un nulla, vi farebbe da temere che
il fanguenon'vi lì arreflafìTe , e non continuafle ì fuoi paffi , fopra

tutto quando fi tratta del falire contro il fuo proprio pe-

fo, come fuccede nell' eftremità inferiori ;
per efempio, quan-

do è ne' piedi: per prevenire quefto pericolo l'autore della

natura ha collocata la piìi gran parte delle vene
^
vicino a*

niufcoli , la gonfiezza de' quali ferve a rifvegUa.re il moto del

liquido, £olla prefTione che vi fa fopra i vafi, E di più vi

ha porto le animelle, le valvule nell'interno di quefti can-

nelli affine <d' impedire il ritorno del licore, e foftenerlo men-
tre egli Tale: parleremo più a lungo di quelle yalvule, in-

.cominciando i' efpofizione dell' Angiologia

,

iLe vene 'fono adunque differenti dall'arterie per la deli:-

catezza delle loro tuniche, per la loro mancanza della loro

pulfazione , e per le valvule che vi fi pfferyano , e fopra tut-^

to per il loro ufo che è di riportare il fangue al cuo-
re , intanto che 1' arterie lo portano dal cuore al jrello del

,corpo.

A R T X € O L P V,

Dei Vaji Linfatici

,

I chiamano vafì Linfatici certi cannelli , le tuniche de*

quali fono fottili, e trafparenti, che conducono un \u
core chiaro come l'acqua dì fonte, e che fi ritrova in tut-

te le parti del corpo umano dopo i vafi fanguigni j che li ac-

compagnano nel loro paffaggio,

Cotefti vafi furono fconofciuti dagli antichi ; alcuni di lo-

ro pare , che li abbiano traveduti , e ne hanno fatto una fpe-

zie di menzione: fono circa cento anni, che il Bartolino li

fcoperfe ,_ e ne fece una defcrizione .efatta : dopo tal tempo
fono fiati veduti , e dimoftrati da tutti gli Anatomici .

Le tuniche de'vafi linfatici fono due , fé fi preda fede ad alcuni

autori : probabilmente quefti prendono per la prima tunica del

canale ,' la tefiìtura cellulare, di cui è inviluppato: del re-

fi:o qualunque fia il numero di quefte tuniche elleno fono co-
sì delicate e così fine , che non è poffìbile né vedere né fco-
prire il cannello : quando una volta fi è votato il liquido , che
contiene , allora fi perde , e fi riftringe , e fugge affoluta-

mente dalla vifta ; ciò che fa , che non fi pofibno vedere i

vafi linfatici , fé non negli animali , che fono per fpirare

,

e nel corpo de' quali la linfa non ha ancora totalmente cef-

/ato di circolare ; ancora per tal motivo fi debbono fare le-

gature,
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gature, che fermino il corfo del liquido, e facciano gonfiare I

vafi. Quella difficoltà di fcoprirli , è fenza dubbio la ragione

,

per cui fono ilati per tanto tempo incogniti

.

La trafparenza del liquido, che contengono i vali di cui fi

tratta, ha fatto che fé li dia il.nome di Linfa, e quello de'

linfatici a' vafi medefimi

.

Vi è in quefti cannelli un gran numero di valvule , fimili

a quelle delie vene, e che hanno i medefimi ufi. Elleno fo-

no in molto maggior numero che nelle vene , e collocate in
poca diftanza le une dalle altre j da dove fuccede che quan-
do i vafi fono gonfj per la raccolta della linfa , che una li-

gatura la ferma nel fuo corfo, fanno comparfa i nodi e come
mtti da un ammafib di un gran numero di femi di lagrima
di giobbe podi a capo gli uni dagl' altri : quefl:i piccioli tu-

mori fono formati dalla linfa che fi ferma tra le due valvu-
le : la maggior parte dei vafi linfatici conofciuti vanno a ren-
derfi, ed a fcaricarfi nel condotto toracico, e nel recettacolo

del paquetto ; ma prima di giungervi , Ci trattengono in certe

glandule , che fi chiamano linfatiche , e che fi ritrovano nel
rnefenterio, nelle anguinaglie, fotto l'afcelle, e nel collo

ec. Non fi dubita punto, che la linfa attraverfando quefte

glandule , non vi riceva una preparazione utile : il condotto
toracico? ed il recettacolo del paquetto, fanno riguardo agli

linfatici , ciò che la vena cava fa riguardo delle vene fan-

guigne

.

Non fi fa ancora precifamente » e con tanta certezza

la maniera , con cui i linfatici dei vifceri, e delle eftre-

mità prendono la loro origine; fi fa folamente che quelli,

che fi dimoftrano per F ordinario , accompagnano le ve-
ne , e fono effì medefimi venofi j cioè che riportano la lin-

fa dalle eftremità al condotto toracico &c. A noftri giorni

vi è ficurezza aver fcoperti i vafi linfatici arteriofi, ociòche
viene ad effere il medefimo dell'arterie linfatiche: tutti non
fono ancor perfuafi dell' efiftenza di coteiH vafi; fi fono fatte

fopra ciò alcune dubbietà le quali renderà chiare il tempo?
^ ha debito al Signor Ferrein di tale fcoperta

.

ARTI-
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A K T I C L O V I.

Dei Nervi,

I
Nervi fono cofdonì biancheggianti, f.tondi, di una tes-
tura molto unita »

quafi fenza elafticità , i quali vengono
dal cerebro , del cerebello , dalla midolla dilungata , o dalla

fpinal midolla, e che portano alle parti alle quali fi diftri-

buifcono, il principio del fenfo, e del moto.
Riguardo alla loro origine, i nervi fi diftribuifcono in tre

clafTì ; cioè quelli del cerebro , quelli della midolla dilunga-

ta , ed in ultimo luogo quelli della fpinal midolla
;
quefti ul-

ti mi fi dividono ancora in nervi cervicali,- che fono quelli

che efcono tra le vertebre del collo ; in nervi toracichi , odor-
fali che efcono fuori dal canale della fpinal midolla per i fo-

ri che fono tra le <^ertebre del dorfo; in nervi lombari che
efcono tra le vertebre dei lombi , e nervi facri che pafìfano

per i fòri anteriori dell' olfo facro. Il numero de' nervi della

fpinal midolla corrifponde a quello delle vertebre , e quello

de' nervi facri al numero de' fori anteriori dell' ofTo facro.

Il colore di tutti i nervi non è egli il medefimo ; alcuni

ve n'ha che fono molto più bianchi degli altri : convien dire il

medefimo della loro^fodezza, della loro confidenza; i nervi ot-

tici per efempio hanno maggior fermezza che i nervi olfatto-

ri. Euò-eflere ch€ la firuttura interiore di tutti i nervi non
lìa la medefima

; può effere ancora che da quefta tal ftrut-

ture differente dipenda la diverfità delle ferifazioni.

I nervi nafcono dalla fpinal midolla con^ più filamenti che
s' unifcono infieme , formano un picciolo tumor bislungo chia-

mato ganglio , dal quale parte il nervo . Alcuni nervi della

midolla dilungata nafcono pure da molti filamenti che fi

unifcono infieme fenza formar ganglj . Le membrane che
coprono il cervello ec. fi dilungano co' nervi , fervono loro
di vagina , e 1' acconapagnano nelle lor principali divifionì

,

la prima lì dilunga ancora tra le fibre nervofe, e le lega
infieme.

Non fi fcopre veruna cavità fenfibile ne' nervi, quando pe-
rò non foffero fortemente compreffi : mentre allora fi fanno
Ibrtire picciole goeciolette di un umor fottiliffimo che fi. ve-
de manifefiamente fudare dalle efiremità de' piccioli fottilif-

fimi cannelli che occupan l' interno del nervo. Quindi è

certamente che per quefl:i cannelli paffa il liquido che fi

chiama yp/r/ro animale^ il quale feguendo tutte le apparenze ,

C fi fei-
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fi feltra nel cerebro ec. e di là fi fparge in tutte le parti

del corpo. • 'j _. [i

'•'

Checché fla intorno r efiftenza di queftqfplrito , è cofa ceru ,

che i nervi fervono a portare alle, parti la vita , il fenfo, ed
il moto : ciò fi prova fufficientemente per quello che fucce-

de nella Paralifia , e fopra tutto perchè fempre fi vede che
fé fi taglia, o fi faccia una forte legatura al nervo che fi di-

Uribuifce ad un membro , fui fattovi nafce la paralifia, ed il

membro non efercita più la facoltà di fentire , né quella di

moverfi.
I filamenti che compongono un tronco de' nervi , fi fepa-

jrano gli uni dagli altri , giungendo alle parti, e ciafcun di

loro fi divide in filamenti più piccioli . E in quefl:a manie-
ra appunto fi fa la diftribuxione , o divifione de' nervi,
il di cui numero è tale che tutte le parti del corpo ne fia-

no effenzialmente formate

.

Una teffitura cellulare manifeftiffima lega i nervi alle par*,
ti, attraverfo le quali s^infinuano: comunemente i nervi fo-

no collocati tra' mufcoli , e talvolta li forano, e paffàno tra

le loro fibre: la tefiìtura cellulare che gli inviluppa , -li rnaà-
tiene nella loro fi inazione, e gl'impedifce mutarla: in mol-;-

te parti i nervi accompagnano i grofiì tronchi delie vene , e

delle arterie

.

_ _

S'oflervano in molte parti le comunicazioni^ tra' differenti

tiervi: il modo con cui fi fanno cotefie comunicazioni non è
dapertutto ilmedefimo, e non è fiato ancora perfettamente
pofio in chiaro : la fimpatia die fi manifefta tra' principa-

li vifceri, o per meglio dire, tra tutte le parti del corpo,
fembra principalmente dipendere da cotefte com.unicazionì

4e' nervi.

ARTICOLO V IL

Delle Glandule

.

GLi antichi Anatomici^kannoriconofciuto nel corpo umano
tre forti di carne; cioè la carne propriamente detta, la.

carne de' vifceri, e quella delle glandule

.

La carne propriamente detta, è una fofianza rofia , molle

,

e,fibrofa, quale s' offerva nel ventre dei mufcoli : quefta è quel-

la foftanza che fi chiama fpecialmente col nome di carne,

e le fibre che la formano portano particolarmente il nome dì

y'ìòre carnofe : elleno folo hanno la proprietà di raccorciarfi .;

cioè di fenfibilmente ritirarfi

.

Era-
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. Erafiftrato chiamò la carne de' vifceri Parenchima , o fan"

gue congelato , avendo creduto confillere nella coagulazione

àé fangue le foftanze del fegato, della milza, de' reni, e de'

polmoni ^ ma cotefto è un vecchio errore j e fé quello Anato-
mico aveflfe bene efaminata la bruttura de' vifceri , avrebbe
riconofciuto in alcuni una carne fimiie a quella di tutti i

mufcoli , come nel cuore per efempio ; avrebbe ritrovato che
altri erano formati di vafi, e di membrane ; ed altri final-

mente di un' unione di gran numero di parti, di picciole

glandule, e niuno di quello fangue pretefo coagulato.

Quanto alla foflanza glandulofa, la di cui cognizione è
neceflariffima , fiamo obbligati dire quivi qualche cofa

in generale , perchè non avremo forfè pccafione di parlar-

ne altrove .

Le glandule fono corpi ritondi dì una certa confidenza ,

quafi intieramente vafcolare , che fervono a feparare qualcha
fugo particolare dalla maffa del fangue : gl'Anatomici moder-
ni che le hanno efaminate con pii^i efattezzale hanno divife

in conglobate, e conglomerate.
. Le glandule , che fono chiamate conglobate , fono quelle j

che fono ritonde, la di cui fuperficie è uguale , ed unita, e
la di cui foflanza non forma che una malta fenza veruna in-

terruzione , e che fono inviluppate in una membrana par-
ticolare; tali fono le glandule linfatiche, per efempio, le

glandule Jebacee, le migliari &c.
Le glandule conglomerate fono quelle , che fono compone di

molti piccioli corpi ritondi; cioè di molte glandule conglo-
bate unite infieme : la fuperficie di quelle glandule è inu-
guale, e la loro figura molto varia: la gianduia chiamata P<7«-

creas y le glandule falivali , ed altre ancora , di cui parleremo in
apprelfo, fono di quello .genere

,

Il numero delle glandule non fi può determinare , ed è

differentilTimo il lor volume : quello delle glandule conglo-
bate è affai grande ; la più confiderabile non è maggiore d'

•una mandorla ; ma le glandule conglomerate hanno maggior
ellenfione

, poiché il fegato è del numero di queile ultime

.

Qualunque gianduia per poca ellenfione eh' ella abbia è

proveduta di quattro forte di vaO
;

quali fono un arteria

,

una vena, un nervo, ed un vafo efcretorio; fi deve aggiun-
gervi un. vafo linfatico, il quale per riguardo di certe glan-
dule può- pijre fervire di vafo .efcretorio . Vedi Tavola ii..

Fig. 9-. .
•

1, Tutti cotefli vafi fono necelfarj per concorrere alla fecre-

^ipne, che fi fa nella Gianduia; ;perchè l'arteria porta il

C 2 fangue

,



fangue , di cui la gianduia deve feparare un fucco particola-

re ; la vena , ed il vafo linfatico riportano l'avanzo del (an-

gue , e la linfa ;' il filamento nervofo vi porta lo fpirito

animale , il quale per la fua attività contribuifce molto alla

feltrazione del fucco, che deve eflere feparato dalla giandu-
ia , ed impedifce , che i fuoi pori non fi turino ; finalmente

il condotto efcretorio , riceve il fucco , che viene feltrato ,

per condurlo nel luogo, che lo deve tener in conferva.

Ma ciò che le glandule del fegato hanno di particolare ,

fi è , eh' elleno hanno due forti di vene , le quali fono rami
della vena porta, e della vena cava; la prima di quefte ve-

ne vi fa r uffizio d' arteria , e porta il fangue nelle glandule

,

per la feltrazione del fucco biliofo , perchè 1' arterie del fe-

gato fono in molto picciol numero, per rapporto al volume
di quefto vifcere .

Egli è evidente , che il vero ufo delle glandule è di fervi-

re alla feltrazione de' differenti fucchi, che debbono effer fé-

parati dalla maffa del fangue , e che ricevono differenti no-
mi, fecondo i vifceri, che fervono alla loro feparazione; co-

sì il fucco , che fi fepara dalle glandule della foftanza corti-

cale del cerebro , è chiamato fptrito animale
; quello , eh' è

feparato nelle glandule del fegato , chiamafi fucco biliofo , e
così del refto,

A T I C O L O Vili.

2)e' Mufcolit

IMufcoli fono parti organiche ro/fe, molli, compofte prin-

cipalmente di fibre carnofe , di nervi, di vafi languigni e
di membrane , che fervono a movere differenti parti del cor-

po , ciò che fanno nel loro raccorciamento

.

Si dividono i mufcoli , in parte di mezzo , che fi chiama
isentre , ed in eftremità , le quali gli antichi chiamarono una
la tejìa,, e l'altra la coda : cotefte eftremità fono tendinofe

per r ordinario , o aponevrotiche . La parte principale , ed
elsenziale è la parte roffa; i tendini , e le aponevrofi non fo-

no che parti accefforie : Vi fono pure mufcoli ,1 che ne fo-

no privi.

Vi fono rnufcoli, chiamatiyèw/>/#V/, ed altri che fono det-

ti compofti : i jjrimi fono quelli , che non hanno , fé non un
ventre, e le di cui fibre fono difpofte nel medefimo ordine;
gli altri hanno più d' un ventre , e le loro fibre fono difpofte

fecondo differenti ordini. Quefte ultime prendono differenti

no-
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liomi 5 fecondo la quantità de' loro ventri , o de' loro ten-

dini . ,

I nomi , che fi fono datti ai mufcoli , furono cavati dalla

lor figura , dalla loro fìtuazione , dalia loro direzione , dal

loro volume o da' loro ufi : i nomi cavati dagli ufi fono i

pila comuni, e forfè i più utili.

I mufcoli , che fanno una medefima azione , fi chiamano
congeneri ; fi chiamano antagonijìi quelli , che fanno azioni

contrarie : così i mufcoli fleffori di quefia, o di quella; par-

ie fono gli antagonifti degl' eftenfori della medefima parte •

Quando fuccede , che tutti i mufcoli antagonifiifi contrag-

gono nel medefimo tempo , la parte è coniervata rigida j ed
immobile

.

La fuperficie del mufcolo è inviluppata, e coperta da una
lamina di teffìtura cellulofa , che fi chiama membrana pro-

pria del mufcolo ; quefta tefiìtura cellulofa fi dilunga tra i

fafcetti delle fibre raufculari , e tra le fibre medefime , e
ferve a legare tutte le parti infierne : ferve ancora a condur-

re, ed a ioftenere le picciole ramificazioni de' nervi, e de'

vafi fanguiferi , che penetrano la fofianza del mufcolo.
Non conofciamo ancora la vera ftruttura interiore della fi-

bra mufculare : pare affai ragionevole il credere , ch'ella fia in-

cavata ; ma qual è mai la forma di cotefta cavità ? Su
quefto nulla fi è potuto fino ad ora /coprire : fi può vede-

re nel principio della miologia , quali filremi furono formati

fopra di ciò.

I tendini fono parti bianche, rilucenti, e di una teflìtur»

molto denfa, le quali formano le eftremità de' mufcoli , e

non hanno la facoltà di contraerfi: Vi è differenza tra i ten-

dini , e le aponevrofi , perciocché i tendini fono ritondi ,

e fimili alle corde , al contrario le aponevrofi fono tefe , e
dilatate , come le membrane i del refto ella è la medefima
flruttura , e le medefime fibre formano le 1' une e 1' altre di

cotefie parti.

Le fibre^ de' tendini fono la continuazione di quelle che
formano il ventre del mufcolo , e vi fono altrettante fibre

nel tendine, quante ne fono nella parte di mezzo del mu-
fcolo: e fé il tendine è bianco, ed incapace di contrazione,
ciò proviene perchè le fibre fono così fl;rettamente unite , ed
attaccate le une alle altre , che fino al prefente gì' Ana-
tomici non hanno potuto far penetrare le loro iniezioni en-

tro di efse; ciò che prova chei vafi fanguigni non vi fono, e

non polsono avervi alcun acceflb nello fiato naturale.

L' azione del mufcolo dipende dalfuo racorciamento ; que-
lla
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fìa azione fi chiama contrazione ; jl fuo meccanircnonon è anco?*

ben coacrciuto : ma fi conofce facilmente , che il mufcolo venen-

do a raccorciarfi , deve tirare , e far movere quello delle par-

ti alle quali è attaccato, il quale meno refiUe : vi è un gran-
diffimo numero di mufcoli , i quali non éfercitano~^la loro a-

zione , fé non quando la volontà la ordina ; ma vi fono al-

cuni altri, che fi muovono indipendentemente dalla volontà
fenza che vi fi penfi , e ancora a^ noftro mal grado : il

primo jiaoto è quello, che fi chiama moto volontario ^ il fe-

condo fi chiama involontario, o fpontaneo: ve ne un terzQs

il quale è mifio,

A R T I C 0^1.0 IX, ;

Pelle OJJ'ai>

E offa fono parti del corpo Umano , le più dure , e le
' più leggere . Hanno un colore più , o meno biancaftro

j

ed una teflitura più o meno unita, t falda. La maggior para-

te di quelle , che formano le articolazioni , hanno le loro

efiremità coperte di cartilagini, e fono forate in più fiticon

piccioli pertugi , che fono fenfibiliffimi nelle efiremità dell'

offa maggiori , e ne' corpi delle vertebre: oltre di Ci^e ;fote?

fie offa fono coperte di un umido untuofo. ^ -j

Quando le ofla non hanno quefta qualità, che fi vedono àf
contrario troppo fiofcie , negricanti , giallaftre o di una bian-
chezza fcolorita , pàllida , e che la lor fuperficie è inugua-
le; cotefti fono gì' effetti di differenti infermità

i
a' quali fo-

no foggette

,

^ . . /

Quantunque la bianchezza fia il color naturale di tutte l'of-

fa 3 ne fono però di quelle , fopra le quali jquefio colore è
meno_ manifefio ; come quelle per efempio, che fono molto
fpongiofe, che fono coperte di una lamina offea molto fotdle , e
che hanno molti vafi fanguigni ( come le colie , e i'ertremi-

tà dell'offa maggiori ) le quali fono d'un bianco ofcuro, che
tira un poco al rolfoy al contrario quelle , la bruttura delle

quali è più folida , come il corpo delle olTa della ^cofcia , e

del braccio , hanno maggior Jbianchezza

.

Il color dell'offa varia parimente fecondo le età : fono più
roffe ne' giovani , che negli adulti , perchè le offa de' primi
hanno molti vafi fanguigni , che fi diffeccano:, e fi nafcoii-

dono negli adulti a cagione, che le fibre offee nell'ingrofTar-

fi 3 s'accofiano le «ne allje altre , e comprimono i vafi di

mo-
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modo che il faqgue non pub più attraverfarle j, il che fafva"-

ciré cotefti vafi »,

La foftanza propria dell' offa è priva di ienfo ; ma perchè
fono quafi tutti _

coperti immediatamente da una membrana j

chiamata pertoftìo , il di cui fenfo è efquifitiflTimo , fi at-

tribuifce fpefib all'offa la medefima fenfazione dolorofa di

quefta membrana . I denti non fono coperti diperioftio, come
fono tutte le altre offa , le'quali ne fonoldapertutto ricoperte

,

a rilerva di qu^-ile parti , colle quali tra di loro fi tocca-

no, e s'mcaftjrano le une colle altre. Le fibre delle quali co-
tefta membrana, è comporta non fono intrecciate , ma. fono
collocate le une fopra le altre: coteffa membrana è levigata

efteriormente , ineguale nella fua fuperficie interna , e unita
all'offo per i vali Sanguigni , e per i filamentinervofì. Quan-,
do il veleno celtico attacca coteda membrana', gì' infermi
foffrono crudeli dolori principalmente la notte.
Le offa da fé mede urne altro non fono , che una teffitura

di fibre offee, o di prccioli canali compreffl' gli uni contra

gli altri, il che forma la foiezza ; e quantunque quefte fi-

bre., non fi manifefiino neli'oifo intero, però quando fi rom-
pono nel feto y le di cui offa fono ancora tenere, fi fcorgo-.

no chiaramente cotefie fibre nel mezzo della fi-attura

.

Cotefie fibre incavate formano nell'indurirfi lamine fotti-.

li : coricate le une fopra l'altre
, _

e terminano in forma d'ar-.

bori con più rami , dividendofi in un gran numero di pic-

cioli ramofcelli , come fi vede nelle lamme^ interiori , e nel-,

le loro produzioni, quali formano una maniera di tralcio ,

che fi. ritrova nel. capo delle cavità dell'offa maggiori ; e la

cavità di cotefte offa è attraverfata da una infinità di pic-

cioli ligamenti , che formano una reticella . Nelle aje di co-

tefta reticella s'infinua una membrana, che forma una infi-

nità di vel'cichette, o cellule , che raffomigliano ad un grap-

polo d'uva; quindi è, che in quelle cellule i vafi fanguiferi

depofitano l'olio , che com.pone la midolla; e tutti cotefti

j^iccioli filamenti fono defiinati a foftenere le cellule, le qua-
li ne' falti. caderebbono fenza fallo.. Gli animali , che falta-

no hanno molti di cotefti filamenti ; ma quelli che non fo-

no foggetti , fé non a moti poco violenti , come il Bue ,

hannp cavità ineguali nelle loro offa ; da coteffa inugualità,

la. midolla è un pocp foftenuta.. ;_

La ffruttura delle lamine , e delle offa ci fa vedere , che
elleno fono porofe , e le interiori più che l'efteriori, ciò

che fa , che quefte] ultime fono molto più folide". Elleno

hanno però tutte un gran numero di pori , che le forano dal

dì
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^i dentro al difuori fenza però che ì pori delle une corti*

ipondano a quelle delle altre , Si notano ancora tra le "lami-
ne oflee, iriègualità, o piccioli cavi, che formano condotti
longitudinali, che vengono lungo le lamine. Onde per que-
ùì pori , e per quefti condotti il liquore oleofo della midol-
la fi diftribuifce in tutta la foflanza dell' offo

; perchè attra-
yerfando i pori della prima lamina , e non incontrando quel-
li della feconda, perchè non hanno corifpondenza , ella è ob-
bligata di colare ne' condotti longitudinali , che fono tra le
due lamine , da dove pafla per la medefinaa ragione ne' con-
dotti longitudinali , cne^ fono tra la feconda , e terza' lami-
na ) ed in feguito per i pori della terza : così quefto liquo-

re , palfando da' pori ne' condotti longitudinali , penetra, ed
abbevera tutta la foftanza dell' offo.

Il dotto Malpìght fu il primo , che nella fua anatomia
delle piante ci fcoperfe , che le offa fono compofte di fca-

glie, o di lamine oflee j ma non ci ha fatto vedere come el-

leno fono unite , ed attaccate infieme . Si è fcoperto dopo
di eflb ( *

)., che vi fono picciole offa , che rafsomigliano
piccioli chiodi , che formano quefta unione . Gli uni^ fono
lenza tefla , gli altri colla tefta , ed alcuni parimente fono
come chiavellati : gli uni forano le lamine perpendicolarmente,
gli altri obliquamente ; cotefti differenti Itrati comparifcono
agli occhi nelle ofla , che furono fotterrate , o che furono
efpofte alle ingiurie de' tempi , fopra tutto in quelle par-

ti, dove fi fono potuti feguire, e dividere da un capo a
l'altro.

Le ofla che hanno grandi cavità in forma di lunghi can-
nelli, contengono una materia untuofa , e grafla aflai foda negli
adulti, che fi chiama midolla . Le ofla, che non hanno fé

non cellule, contengono un liquore oleofo, che s' avvicina al-

la midolla , ma che è meno lodo : nelle grandi cavità delle

ofla_ maggiori ella è rofleggiante , e bianca nelle picciole

cavità delle picciole. Le materie untuofe, e grafie riempio-

no non folo le cavità , e le cellula delle ofla ; ma elleno fi

àiftribuifcono pure nella fofl:anza oflea , e la penetrano inti-

mamente, elleno la reiidonp pih pieghevole , e meno fragi-

le . Si parlerà altrove più diffufamente fopra la diftribuzione ,

e l'ufo di cotefte materie.

Le oflTa fono differenti in figura , grandezza , durezza, fitua-

2Ì0-

; Ve4i l'Anatoniia dcU'oflSi deU'Sigiipr Gagliardi,
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^lone, conneflìooe , e riguardo al loro ufp. Parleremo dì tutte

quelle differenze in particolare nella prim» parte di quefto

trattato

.

Finalmente le offa fervono in generale a dare a tutto il

corpo la fua labilità, e configurazione ; a provvedere di attac-

chi i mufcoli ; contenere altre parti , e difenderle con-

tro l ingiurie efterne, come il cranio e e. Di più i denti fer-

vono a triturare gli alimenti ; e le picciole offa dell' orec-

chio, collocate nella cafla del tamburo a modificare l' aria in

un modo proprio per formar T udito, ec.

Le offa fi ammollifcono confiderabilmente in una infermità,

a cui fono molto foggetti i fanciulli in Francia , ed In-

ghilterra. Sì chiama cotefta malattia Rachhis , mdojità , «

incurvatura dell'offa. Ho veduto in Parigi in un Corfo pub-
blico di Ofteologia, che il Signor DuverneyJ,fece nel Giardi-

no reale de' femplici, lo fcheletro di un fanciullo , che era

morto di tal infermità . La tefta era più grande del natura-

le, avea due prominenze confiderabili neU'ofso della fronte ,

una in ciafcheduna parte , e l' altra nell'offo occipitale , nel

lìto, dove la futura lambdoide s' unjfce con la fagittale. Le
clavicole erano pm curve , e più prominenti dell' ordinario

,

e nel fito del4a-4oro incurvatura non avevano midolla . Le
corte erano affondate verfo i lati , e totalmente inuguali nel-

la loro interna fuperficie . Vi erano nodi grolR , come avel-

lane , nel fito , ove le code fi u»ifcono colle cartilagini . La
fpina era incurvata nella prima vertebra de' lombi in forma
di un S majufcolo ; e le offa delle braccia , e de' cubiti ,

quelle delle cofcie , la tibia , e la fibula erano parimente in

tal modo.
L'anno fcorfo 1752. abbiamo veduto un ammollimento

ài tutte l'offa, nella perfona di uno chiamato Sup'm: queffo
-jefeinpip non è il folo di tal fpecie,

D ' AR-
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A K T I C O L X.

Delle Cartilagini

,

LA cartilagine è un corpo di una foftanza compatta e di

una bianchezza rilucente , e_ levigata , particolarmente

nelle eitremità delle offa maggiori . Le cartilagini fono me-
no dure, e m«io fragili, che i'ofla ; ma fono meno arrende-

voli , e nKno flelTibili , che i ligamenti , e non fono diÉe-

renti dalle olTa , fé non per la loro tenerezza . Il nume-
ro è maggiore ne' fanciulli , che negli adulti

;
perchè ne' pri-

mi ne fono molti, che debbono in feguito renderli offa per

"mancanza del fucco untuofo, che le trattiene nella loro pie-

ghevolezza ,

Ve ne fono pure , che fi offificano contro l'ordine naturale,

come s'offerva nelle perfqne di una età molto avanzata, do-

ve fi ritrovano' le cartilagini delle Corte, e quelle deli'offo dei

pube , totalmente offificate .

Si ritrovano cartilagmi quafi in tutte I' eftremità delle of-

fa , che formano le giunture , e fé ne notano di fortiflìnoe

,

e di groffiflìme nelle giunture grandi, come fono quelle dell'

anguinaia, e delie fpalle. Ve ne fono di picciolfe, e fleffibili|

come fono quelle dell' afpra arteria

.

Hanno figure differenti, perchè le une formano promifien-
ze , e le altre cavità ; di più le une fono lunghe , e:, ri-

tonde , le altre larghe , e piane , ed altre han.no \xxx al-

tra forma. ,

Le cartilagini hanno differenti ufi nel corpo animato .

Quelle che fi ritrovano nell'eftremità dell'offa, nella mag-
gior parte delle giunture , facilitano, ed addolcifcono il mo-
to delle offa, Tedremità delle ^uali fi logorerebbero, colla

loro frequente colli fione , fé imrnediatamente fi toccafferò. Ne
fono altre , che fervono a coprire e difendere i vifceri , co-
me pure a foftenere i mufcoli , cpme fono le cartilagini

,

che formano 1' eftremità delle cofie, che s'unifcono allofìer-

no ' altre fervono a formare organi , come fono quelle delle

orecchie , e del nafo ; ed altre confervano fempre i condotti

aperti come quelle della laringe , e dell' afpra arteria . Ma il

principale ufo delle cartilagini è di fervij di mezzo per l'u-

;iione dell'offa.

\

/ AsR-
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ARTICOLO ULTIMO.

Di Ugam&nù ,

SI chiamano ligamenti alcune parti del npftro corpo , il

dì cui colore è bianco , che fono formate di una tef-

fìtura fìbrofa, e molto unita e che ora fono formate come
cordoni , o come fafciuol^-,; ora raffomigliano a membrane ,

e l'ufo di quefte è di mantener fempre in fito j e di filTare

ie oiTa , o alcune altre parti

,

Le fibre delle quali fono componi i ligamenti , fono fìnif-

fìme, efottiiiffime; ciò che fa, che nel più picciolo fra' liga-

menti il numero di cotefte fibre fia confìderabiliffimo : ap-
punto da qje'ita finezza , e da quefta_ rnoiticudine di fi-

bre dipende la forza , con cui giuocano i ligamenti
\ perchè

il fa , che di due cordoni d' una uguale groffezza quello re-

fifterà di vantaggio , che farà comporto di una feta più fi-

na : perchè è cofa chiara , eh' avrà un maggior numero
di fili".

;

Ne' ligamenti , che fono fatti in forma di cordoni , o di

picciole fafeie , le fibre (ono per l'ordinario collocate in fi-

gura parallela le une alle altre , fecondo la lunghezza del li-

gamento ; ciò che come è facile da intendere , contribuifce

ancora molto ad accrefcere la forza di cotefte parti.

I ligamenti Ibno naturalmente flelTibili , ed arrendevoli :

era neceffario, che così fofferole cofe , perchè il moto delle

parti potelTe effer libero: in effetto fi offerva giornalmente nel-

le infermità, che i membri perdono la libertà del loro' mo-
to, tofto che i ligamenti hanno perduto la loro arrendevolezzai

e chei'fono divenuti fecchi , e rigidi

,

Un altra qualità propria de' ligamenti , e che merita di

effere confiderata, è la loro poca eitenfione : cotefte parti noa
fi ftirano ,

" e non fi dilungano , 'fé non poco , e anco^
ra quefto fuccede con una eftrema difficoltà ; da ciò ne
rifulta un grandiffimo vantaggio per utile della_ macchi-
na : perchè è evidente , che fé i ligamenti fofsero

ilati molto fufcettibili d' eftenfione , una forza leggie-

rifTima , farebbe fiata baftevole per fare mutare fito alle of;

fa ec. ft" che avrebbe refo molto più frequenti le Inflazioni

di quello elleno non fono , e certamente ancor più pe-

rieolofe

.

_

•' Quando j ligamenti fono flati sforzati ftirati , ^ilun*
-''- D z gati
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gati fuor di niifura , hanno più travaglio nello riftabilirfì^

e da CIÒ fuceede , che l' infermità di quefle pirti fono così

lunghe 5 così oftinate , e così difficili da rifanarfi : conviene

pure perfaaderfi, che come fono collocati molto profondamen-
te , l'azione de' topici j non può farfi fentire , che debil-

Hiente , e che ciò non poco contri buifce a rendere quell' in-

fermità, dalk quali fono attaccati , affai contumaci.
Egli è difficiiifTimo, che i ligamenti fi rompano, o fi lace-

rìjjo : ne abbiamo di (opra riferita la ragione.

Gli antichi Anatomici ftudiavanq- poco la bruttura de' li-

lamenti , e (^afi nulla ci hannolafciato fopra tal materia . Il

famofo Riolàno comprefe prima di tutti di quanta impor-
tanza foffe applicarli allo ftudio di cotefte parti , e primo pure
egli fu , che ne- diede una circonftanciata defcrizione : il Si-

gnor Winslo^r ha feguite le traccie di cotefto celebre fog-

getto , e non ha poca contribuito a dilucidare cotefta ma-
teria, la quale finalmente fu trattata in una grande differta-

zione, e fapientiffima dai Sig. Weirbercht Dottore di Medici-
na, e deli'Accadetria delle Scienze di Pietroburgo. Si ritro-

verà dell' Oileologia , la defcrizione di ciafchedun li^amenta
in particolare : ci refta aacora qualche cofa da dire de' liga-

menti in generale.

Vi fon» due forti di ligamenti ; Gli uni fervono per la.

ligatura delle parti molli , e gli altri per quella delle parti

dure, o dell'offa; non fi tratterà qui , fé non di quelli ulti-

mi, i quali fi chiamano particelarmeate col nome di ligamenti
articolai »

Fra i ligamenti articolari ne fono di piani , e ritondi, co-
me piccioìe corde , e che fono collocati la maggior parte
fopra ilati delle articolazioni fatte per giiiglimo-; il loro ufo

è talvolta limitato a mantenere le offa in fituazione : ma
fpeffo fervono ancora a limitare i moti dell'offa , e ad im-
pedire , che non fi facciana troppo fortemente in certi fiti :

tali fona per efempio, i ligamenti laterali della mafcella in-

feriore, i quali permettono facilmente al fuo condilo di veni-

re nel davanti, ma che trattengono , e limitano il fuo moto
nel di dietra.

Gli altri ligamenti articolari circondano , ed abbracciano
te articolazioni mobili, ed hanno principalmente per ufo dì

contener la finoria ; cioè l'umore , che fi ritrova nelle arti-

colazioni mobili, e che nel rendei^ lubriche lefuperficie delle

cartilagini permette loro di sdrucciolare facilmente le une fopra

le altre. Ora per impedire, che quello umore non fi fparga, e
sìqn ^1 perda j la natura ha inviluppata l'articolazione con una

tela
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tela membranofa, fina, fottilcje delicata, che fi chiama lìgameìijfa

capfulare , o Ugamento orbieulare dell' artìcolo : fi deve diftin-

-guere cotefla capftala , che fi ritrova in tutte le articolazioni

mobili, dal ligamento, che inviluppa gli articoli fatti per

enartrofì: cotefti ùltimi non fono membranofi , e non fono

propriamente parlando, che un' unione di un gran numero
difafcie ligamentofe collocate le une vicino alle altre perfor*

mare una capfula forte , e groffa

.

Vi fono altri ligamenti, che fenza fervire direttamente al-

le articolazioni , non lafciano di trattenere le offa nella loro

fituazione , e le impedifcono di non ufeir fuori : tale è il li-

gamento , che fi ritrova tra 1' apofifi coracoide , e la clavico-

la ; tale è pure quello , che fi ritrova fopra lo fterno , e che
s attacca alte clavicola

.

_

Si ritrovano finalmente alcuni ligamenti , che fono attac-
^

cati folamente alle offa , e che non fervono né per la loro

articolazione , né per tenerli nel loro porto: tale è la fafciia li-

gamentofa, che dall' acromion va ad attaccarli all'apofifi co-
racoide .

Non fi dee dimenticare , che certi ligamenti , che a pri-

ma vifta comparifcono non effere deiìinati , fé non per im-
brigliare i tendini de' mufcoli , non contribuifcono poco alla

legatura dell' olla ; tali fono i due ligamenti annulari del carpo,

ed' il ligamento annulare del tarfo. Il difcorfo, in cui entre-

rerno fopra ciafcheduno di cotefti ligamenti in particolare ,

farà meglio concepire quello , che abbiamo detto) de' liga-

menti in generale.

5>ì«-



spiegazione delle Figure della li. Tavolk^ove fono rapprefenìate

le Fibre , le Membrane , i Vaft , un Nervo -^
- -

una Gianduia y ed i Mufcoli ^

La Figura I, rapprefenta le

fibre.

A Le fibre rette.

B Le tranfverfali.

C Le oblique

.

D Le circolari

.

d Le fibre in forma d'arco,
E Le fibre angolari ..

F le fpjrali.

La Figura 2. rapprefenta le

membrane

.

A Una membrana eftefa .

B Una tunica .

La Figura 5. rapprefenta i

rami delle vene , e delie

arterie

.

A La vena.
B L'arteria.
C C Le ligature.

D Le vene gonfie fotto la li-

gatura per il ritorno del

fangue •
. , .E L arteria diminuita.

e e e e La comunicazione de'

rami

.

La Figura 4. rapprefenta le.

tuniche dell'Arterie .

A La tunica vafcolofa

.

B La glandulofa

.

C La mufculofa

.

D La nervofa . ,

EEE La tunica efieriore ro-^.

vefciata ad oggetto che
fi poffa vedere l' interio-

re .

La Figura 5. rapprefenta le

tuniche delle vene

.

A La tunica raembranofa.

Bi La vafculofa:

C La glandulofaC
D La mufculofa .

EEE La tunica efteriore ro-=

vefciata per vedere l'in-

teriore .

La Figura 6. rapprefenta le

valvule in una vena ches

fi ha aperta ad ogget-

to che fi pofsano ve-
dere .

A Una valvula.

BB Due valvule collocate l'u-.

na vicino l'altra.

La Figura 7. rapprefenta
i vafi linfatici

.

A Un vafe linfatico che è,

voto

.

B La vena collocata vicina
a' vafi linfatici

.

C La ligaLura che impeci ifce

il corfo della linfa

.

a a a a Vafi linfatici gonfi

per la linfa , de' quali
ciafchedun nodo fegna
una valvula.

b b Piccioli rami de' vafi lin-

fatici .

La Figura 8, rapprefenta^ un
nervo

.

A L' inviluppo efteriore del

nervo

.

B Le fibre incavate del ner-

vo .

La Figura p. rapprefenta u-
na gianduia.

A I vafi fanguigni

.

B II nervo

.

C II vafo efcretorio ;
quello

che refia è la gianduia.

La
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La Figura io. rapprefcnta

un mufeolo femplìce.

A La tefta delmufcolo, le di

cui fibre fono dimo-
ftrate ieparate 1' una
dall'altra.

B II ventre del mufcolo che
confifte in fibre carno-

fe o in carne propria-

mente detta,

C La coda del mufcolo

,

E Gli angoli che rifultano

dal rifcontro delle fi-

bre.
F Le fibre membranofe.
a b e I vafi fanguigni , i lin-

fatici , ed i nervi

.

La Figura ii. rapprefenta

un mufcolo in contra-

zione .

A La tetta del mufcolo

,

gì
B II ventre

<

C La coda.
La Figura 12. rapprefenta

un mufcolo compofto .

ABC lì tendine efterioredi-

vifo in due .

DEH tendine interiore .

F G Due ordini di fibre car-

nofe che fono come ven-
tri-

La Figura 15., rapprefenta
un altro mufcolo com-
pofto

.

A II tendine comporto efte-

riore divifo in due.
B II tendine interiore pure

divifo

.

ce II ventre di uno de'mu-
fcoli divifo in, due.

DD L'altro ventre del, mu-
fcolo divifo pure in due.

IFine iklfIntrodiizme t

ANA-
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CHIRURGICA

PARTE PRIMA
:n CU! trcLt^aJìrdell' OJJa,

CAPITOLO PRIMO
Pelle Parti dell'Offa,

ABbiarao veduto nell'Introduzione quello che riguardale
olla in generale , confiderate come parti fimilari j è d'

«opo di torto entrare per loro motivo in un racconto piìicir-^

conftanziato , e piti precifo

.

Confidereremo fubito 1' ofTo nel fuo particolare ; Io conll-

dereremo poi , come unito colle altre ofla

.

Quando efamineremo le offa nel fuo particolare , vi note-
remo quattro cofe principali

.

La prima è il corpo, o la parte principale dell' offo , che Ga-
leno chiamò Dìafife y ella è fituata nel mezzo tra le due e-
ftremità , nelle offa lunghe , nelle altre ella forma qua/ì l' of-
fo intero ; in certe offa quefta è la porzione piti groffa , eh»
porta il nome di corpo; cotefta parte è la piìb dura del re-

ilo dell' offo nelle offa lunghe , e per ciò mediante effa inco-
mincia a formarli l'offificazione: non fi deve credere che T
affare fia il medefimo riguardo ]c altre offa.

l'A oC
^^ feconda cofa che degna è da notarfi nell' offo, è 1' A-

(in^ * pofife, la quale è una prominenza formata da^la foftanza dell*

offo inedeiimo , e di cui ne fa ella una parte , come una di-

ramazione è la parte continaata d' un arbore; ella è Tempre
meno grande di quello fia il corpo dell'offe ; ciò che fi no-
ta nelle prominenze delle vertebre , in quella della mafcella
inferiore , e di molte altre offa.

L' r»fi- L^ tsrza è l' Epifife , la quale è unaparte aggiunta al corpo
fc' dell' offo , e da effo feparata coli' intermezzo di una foftanza

cartilaginofa^ Si ponno ammettere due forti di Epififi ; quel-
le della prima fpecie fono, cartilagini aggiunte alle offa , tale

Diafife

,
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e TAcromion ne' giovani. Le Epififi della feconda fpècie fo-

no parti ofifee, che dipendono dal corpo dell' offo con una car-

tilagine porta di mezzo; tali fono le prominenze coracoidee

ne' fanciulli, tali fono pure tutte l'eftiremità dell'offa lunghe.

Del refto le une, e le altre divengono coli' età vere Apofifì

,

perchè le foftanze cartilaginofe fi rendono offee . La maggior
parte delle Apofifi delle offe di un adulto furono Epififi nel-

la fanciullezza ; cotefle fono chiamate da alcuni autori Apofifi
impropriamente dette per diftinguerle da quelle che non fono

mai Hate Epififi , come le prominenze raaftoide , ed alcune

di quelle delle picciole offa dell'udito, le quali nel feto pu-
re non fono feparate dal corpo dell' offo. E' cofa chiara pe?

tutto quello che fi è detto, che vi è quefta differenza tra le

Apofifi, e r Epififi , cioè che le prime fono prominenze con-

tinue col redo dell' offo , come un ramo e continuo col

tronco dell' arbore , al -contrario 1' Epifefe è folamente con-
tigua ì.

Ebbene bjfetvarè -^ che queflà non è cofa rara ritrovare quafi
tutte /' ejìremità delf ojja ancora Epififi neW età di diciotto ,

venti anni , ciò che Riolano ojferva come una cofa firaordi-

naria
f
quantunque ella non fiafola j poiché nella maggior par-

te delle perfone di quefia età che ho\efaminate , ko ritrovato chs

P efiremità dell^ offa lunghe non erano ancora perfettamentefai"
date col reflo dell'' offo . Giudico che quefia ojjervazione pojfo-

efjere dì grande utiUtà nella Chirurgia . ,_
Ne' fanciulli di frefco nati non ha luogo la divifione dell'

Epififi che abbiamo ftabilita, perchè tutte 1' Epififi fono al-

lora cartilaginofe , né ve ne fono di offee; ma a poco a poco T
efiiremità delle offa lunghe s'indurifcono nel loro centro, e

r offificazione paffa da quello centro alla circonferenza , ciò

che dà nafcimento all' Epifife della prima fpecie

.

Le Apofifi , e le Epififi fon differenti riguardo le loro fi- DifFeren-

gure, ed i loro ufi . Per rapporto alle bro figure, le une fo- ApoHfì'?'
no sferiche , la lor fuperficie è levigata , coperta di cartila- e adi-'

gine , e fi chiamano Tefie : le altre fono piane , elleno fono '^^' '
'

parimente lifcie , e levigate nella lor fuperficie; e coperte di

una cartilagine
,
quelle portano il nome di condili ; il condilo per

propriamente parlare non è , che una tefia appianata ^ altre

lono lunghette , ftrozzate nel loro mezzo , non fono coperte
di cartilagine ; e portano le tede; fi chiamano colli : l'offo

della cofcia fomminiftra efempj di quefl:e tre fpezie di promi-
nenze ; fi vede nella fua fuperiore eftreraità una. Tefia ^ fofte-

nuta fopra un Collo ^ e la fua efiremità inferiore prefenta due
condili. Quelle che hanno poca prominenza fopra la fuperficie

E deli'
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dell' oITo , e che ibnó afpre ineguali j fcabre , fi chiaman(à
Tnberofith ^ \\p{^o Jfchjo ne fotTiinillra una molto notabile nel-

la fuà efirsmità inferiore* Quando la prominenza è colla pun-
ta, come quella che fi vede nel mezzo della parte pofteriore

di ciafcheduna vertebra , fi chiama yp/W, o fpinofa . Egli è

iiTiportante cofa d'offervare che gli Anatomici hanno dato il

nome di Spina alle prominenze ^ che fono mèdefimamente
eolla punta , per efempio nelle due Tuberofità anteriori dell'

offo degli Ilei : quando là prominenza è lunga ^ fattile , che
raflbmiglia ?.d un fìilò, fi chiama Stiloìdei, fé li dà il nome
di CoracGÌde

^^
quando ha la figuraci un becco di Corvo; quel-

lo à\ Odontoide
.;
quando ralfomiglia ad un dente y quello di P?^^

rigo)de
^
quando rappi-efenta le ali di un Pipiftrello , e finalmente

quello di Ma/ioide
j quando è fimile ad una mammella .

Le i\pofifi , e le Epififi fervono generalmente alle articola-

zioni •, quindi è che per rendere quede articolazioni piìi ficu*

re, e meno fogge tte alle Inflazioni , la fuperficie delle offa

articolate è fiata accrefciuta col mezzo delle Apofifi : parti-

colarmente la teflà , ed il condilo fono le fole prominen-
ze che fervono per le articolazioni mobili ; le fpine , le tu-

berofità fervono per l'inferzion de' ligamenti, de' tendini, e

per accrefcere la forza de' mufcoli nell' allontanamento della

j!Otenza dal centro del moto ; i colli hanno pure coteflo ul-

timo ufo.

Gli ufi delle Epififi in particolare fono i. c(i permettere j

e di promovere r aecrefcimento delie offa de' fanciulli . Si ©(fer-

va in eh^tto, che quelli
,
preffo i quali le Epififi fi offificano

per tempo , refiano piccioli , e che al contrario quelli diven-

gono grandi preflb i quali fi ritarda cotefia offificazione . 2.

Di prevenire le fratture deli' offa rendendole arrendevoli , e

pieghevoli: ciò è di una efirema neceffità preffo ì fanciulli, i

quali per le loro frequenti cadute , e per la poca groffezza

delle loro ofi^a farebbono fenza di ciò fpefib efpofii alle frat-

ture. E fiato detto, eh' elleno contribuifcono ancora a fare,

che il feto occupi meno fpazio nel utero di fua madre , e che

vi dimori più comodamente ; ma di tutto quefto vi è po-

co indizio.

La loro unione col refio dell' offo non è così intima che

non permetta ad una porzione del Periofiio d' infinuarfi tra

loro, e per cotefio mezzo molti vafi fanguigni vi fcorrono , e

portano all' ofib ugualmente che alla midolla , la materia del-r

la loro nutrizione. Ciò che fin qui difTì toccante la manie-
ra , con cui il Periofiio s' infinua tra l' Epifife , ed il corpo

dell' offo , meglio fi concepirà
,
quando avrò fpiegato quel-

la
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lo che riguarda la nutrizione , e 1' accrefcimento delle

ofla»

La Carie che fuccede nelle Apofifi , effendo la cagione u-

guale , vi fa maggiore avvanzamento che nel corpo dell' oflo ;

poiché effendo più porote , elleno permettono un più facile

ingrelTo a' liquidi corrofivi ; così le esfogliazioni delle Apofifì

fi formano con frammenti , ed in meno tempo; nel corpo

dell' offo elleno fi formano con lamine molto fottili, e con
minore prontezza . Ciò é ancora nella poca refiftenza che la

teffitura fpugnofa delle Epififi fomminillra all' azione di certo

fermento, che fi ritrova effere cagione delle gonfiezze, e del-

le contorfioni che la Rachitide produce nell'offa de' fanciulli.

Succede talvolta ne' fanciulli che per una cagione efterÌQ-

te , e violenta 1' Epifife fi fepara dal corpo dell' offo ; la re-

duzione n' è diffìcile , perchè non è unita al corpo deli' of-

fo con una fuperfìcie piana ma con una fpezie d' incaffratu-

ra; e dall' altra parte benché fiano ben ridotte quelle parti noti

fi riunifcono più , ciò che fa , che tali infermità fiano comune-
jnente mortali

.

Ciò che fi offerva in quarto luogo nell'offa fono le Cavi^ Le Cavi,

tó, le quali generalmente fono di due forti : quelle della pri- o(Tà!^"*

ma fpezie fervono alle articolazioni deli' offa ; fi chiamano
Cotìloidì

, quando elleno fono profonde , come la grande cavi-

tà articolare dell' offo innominato ; fi chiamano Glenoidi^

quando elleno fono fuperficiali; tali fono le due cavità che fi

offervano nell' eftremità fuperiori della Tibia. Vi fono cavi-

tà che fono fuperficiali nell'offa fecche, e che nel cadavere
fono molto più profonde

,_
perché i loro orli fono innalzati

da un cerchio , o fopraclglio cartilaginofo ; tale è la cavità

della fcapula che riceve la tefta deli' offo del braccio , ella è

Cotiloide nel cadavero , e non comparifce fé non Glenoide
nello fcheletro .

_
La cavità della feconda fpecie , non fervono alle articola-

zioni , contengono parti molli: fi poffono dividere j. In in-

teriori che fono grandi , e contengono la midolla ; o picciolg

che contengono il fucco midollare, e formano colla loro unio-
ne la telTitura cellulare delle offa. 2. In efìeriori , alle quali
le loro differenti forme , e capacità hanno fatto dare diffe-

renti nomi ; fi chiamano Tori quando elleno forano le offa

da parte a parte , come nell' offa del Cranio y quando il fo-

ro s' avanza alquanto nella groffezza dell' cffo , fi chiama Ca-
nale , o Condotto

; tale è quello che fi chiama Cariale Nafa-
le ; fé il Canale è picciolo , e finiffimo fi chiama Poro , U
iua apertura porta pure il medefimonome. Si chiama Sinus

^

É ? fé
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fé, da un picciolo ingreffo conduce in un luogo più largo
fenza che vi /ìa altro efito : le offa mafceUari fuperiori fonr-
miniflrano efempj del feno; quando la Cavità è tale che la
fua apertura è larga e grande, il fup fondo picciolo e ftrét-
to , iì chiama Foffa , tale è la Cavità dell'Orbita; le Cavi-
tà che fono tagliate negli orli , o nella fuperficie dell' offa

,

di maniera che fembra, che ne fia (lata levata una parte con
qualche iftrumento incidente , fi chiamano col nome genera-
le d' Incavature

,. e quando cotefte Incavature fono lunghe , fe

contengono vafi fanguigni , come quelle che forjo incavate ne-
gli orli inferiori delle corte , fi c\ì\2im^nQgTondaje, ofcijfure: quan-
d^o la lor fuperficie è coperta di una foitanza ligamentofa , e
che contengono tendini fi dà loro il nome di Senuofità . Si
vede un'incavatura di tal fpezie nella parte fuperiore dell'off

fo del braccit)
, per la quale paffa un de' tendini del mufco-

lo Bicìpite: vi fono molte di quefte yè««o/i?<^ , le une a lato
dell' altre , e che elle fiano leggiere y e fuperficiaii , fi^ defcri-

voHo col nome di Solchi . Finalmente , quando una Cavità
fora r offo da parte a parte, e che è lunga e ftretta , fi chia-

ma Fiffura , e Rima quando i loro orli fembrano quafi che fi

tocchino; gli orli deli offa piane fono chiamate Cre^e
, quan-

do fono lunghe ed ineguali ;
1' orlo fuperiore dell' offo de_gK.

Ilei ha per efempio quefto nome: Ne fono altre che fi chia-
mano Bafi ^ come l'orlo inferiore della mafcella inferiore, o
il lato pofteriore della Scapula , ed altre finalmente che rice-

vono il nome di Cofte»
Le infermità alle quali l' offo à foggetto , effendo confide-

rate nel fuo particolare, cioè quelle che attaccano la foflian-

za dell' olfo medefimo , fono la Frattura , o foluzione del con-
tinuo; ella corrifponde alle ferite delle parti molli; \! JEfoflo-

fé j o il tumore contro- natura , la Spina vento/a , o Pedar-

throcace-y la Carie, che corrifponde all' ulcere delle parti mol-
li : la mollezza da cui ordinariamente nafee l'incurvatura.

Crediamo , che le differenze principali , che fono tra le

offa debbono ridurfi alle feguenti , e ricavarle i. dalla lorc»

figura . Ve ne fono in effetto di triangolari , come la fcapula; dì

quadrati, come le Parietali; alcune hanno la forma di un
Cuneo , o di un Cubo , come alcune offa del carpo , e del

tarfo ; ed altre che raffomigliano ad una ftaffa , ad un incu-

dine ec. come le picciole offa dell' orecchio ; ve ne ha di-

rette, come la Fibula, la Tibia ec. altre di curve come le

corte. 2. Dalla loro Grandezza -, ve nefonodi grandiffime,^taU

fono le offa delle cofcie ; di mezzane , come Toffo dell' ul-

Ba , e quella 4el Raggio ; di piccioli , come le offa del car-
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o, le falangi delle dita; e di picciolifTimi , come le piccio-

e offa deir orecchio , le offa refanioidee . 3. Dalla loro dimen-
fione , o mifura ; ve ne fono di lunghe , altre fono larghe

,

quelle fono fottili , ed altre fono grofle ; ve ne^ fono , che han-

no tanta lunghezza quanta larghezza . 4. Dalla loro Jìm-
metr'ta : alcune fono pari , ed altre impari^ quefte ultime

formano fole la fimmetria; hanno da un kto parti , le quali

per il loro numero, e loro figura , corrifpondono efattamente a

quelle dell'altra parte, j. Dalla Ioro7?f«df2;/owff y eerte offa occu-

pano la regione faperiore , altre fono" collocate nella regio-

ne di mezzo , ed altre finalmente fono polle nella inferiore

.

Quelle fono collocate al di fuori , quefte al di dentro ec. 6,

Dalla loro direzione . Le clavicole fono per efempio collocate

trafverfalmente , le coffe lo fono obliquamente, e le offe dei

braccio hanno la lor direzione parallela alla lunghezza dei

corpo .7. Dalla loro durezza : le offa della cofcia , e delle braccia

,

per efempio, fono molto piii dure di quelle della fpina , dei

carpo , o del Tarfo ; e coteffe prime fono ancora meno che
la porzione pietrofa delloflò delle Tempie . 8. Dalla /q/i<3r_wz<y,

di cui fono formate ; le unghie per efempio , e l' etmoide ,

non fono fé non lamine di fiffa materia ; il corpo delle ver-

tebre al contrario è principalmente formato da foftanza

fpugnofa , o cellulare y ve fono altre che fono formate di
una mefcolanza preffo poco uguale a quefte due foftanze.

Sì concepiranno le differenze che fi cavano dalle loro con-
nefTioni, quando avremo confiderate l'offa , in quanto el-

leno fono unite colle altre, e che avremo fpiegato ciò che
riguarda le loro articolazioni y quanto alle differenze che C\

deducono da' loro ufi , le efporremo nella defcrizione di

ciafchedun oflb in particolare.

Finalmente , fé fi vuole effere informato fopra il numero delle

offa, ch'entrano nella compofizione dello fcheletro umano, li

deve efaminare l'unione di tutte le offa negli fcheletri di dif-

ferenti etàj perchè il numero delle offa non è il medefimo
ne' fanciulli , e negli adulti ; i fanciulli hanno piìi offa che gli a-
dulti , perchè molte offa col tempo s'unifcono infieme , e nep-
pure negli adulti il numero dell'offa è fempre uguale ; vi fono
per efempio perfone che hanno folo ventiotto denti , ed altre

della roedefima età ne hanno trenta due.
Poiché è cofa certa che le offa fono raffbmiglianti nella

loro ftruttura alle parti molli , mentre fono come effe com-
pofte di una unione di fibre , e di cellule , e ricevono nella

ileffa maniera un fucco proprio a nudrire , ed a procurare il

ÌQXQ ,accrefcimentQ , fi ha motivo di credere, che debbano ef-

fer
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fer foggette alle ftefTe infermità. In fatti fé nelle offa, co-

me nelle parti molli , il corfo del fucco nutritivo è interrot-

to, o per cagione della contufione delle loro fibre, o delle

loro cellule , o della loro rottura , o compreflione violenta ;

o perchè il loro fucco nutritivo è troppo groflblano, vifcofo^

o coagulato; tutte quelle forte di alterazioni unite infieme,
o féparate, difordinano in poco tempo l'economia naturale
di cotefte parti

\
perchè le fibre , o le cellule offee , riceven-

do maggior fucco nutritivo di quello ad effe non abbifogni ,

eoteile fibre s'ingroffano, e fi gonfiano, ciò che cagiona un
tumore , chiamato flemmone nelle carni , ed Efojìofi nelle

offa. Se quello fucco nutritivo interrotto nel fuo corfo divie-

ne acre , e mordicante , corrode , e confuma le carni in fi-

mile circoflanza ; querto è quello che li chiama carie nelle

offa , ed ulcere nelle carni .

Non folo fi nota una grande conformità tra le infermi-

tà delle parti molli , e quelle dell' offa per rapporto a'

tumori , ed ulcere ; ma ancora in tutte le infermità ,

che procedono da caule efferne , e violenti come le percoffe

,

e le cadute ; perchè fé per motivo di ftrumento ottufo , e

pefante , le fibre efferiori dell' offo fono sforzate , ed incurva-

te , fenza divifione rnanifefta , ciò farà una contufione dell'

offo , la quale porta il medefimo nome , come fuccedeffe nel-

le parti molli .

Se la contufione dell' offo è accompagnata da divifione dal*

le carni, o dall' offo, ciò farà una frattura complicata, acuì
ordinariamente fuccede 1' esfogliazione ; come una piaga
contufa nelle parti molli, per l'ordinario non rifana , o al-

meno fé con fuppurazione la carne contufa nonfifepara.
Quando la divifione d'un offo è fenza contufione , ciò che

è cofa molto rara , queffa è una frattura femplice , la quale

come una ferita femplice nelle parti molli non richiede a-

dempierfi che una foia indicazione per la guarigione, la qua-
le è la unione delle parti divife

.

L'unione contro natura delle dita, delle labbra, delle pal-

pebre , delle parti naturali, dell'ano ec. o che effa fucceda

per difetto di conformazione, o per cattiva medicatura di un
ulcere , non è mal paragonata alla conglutinazione dell' offa

,

la quale è conofciuta fotto il nome di Anchilofe : e come cer-

te parti molli , come 1' Epiploo , e gli inteftini digiuno , ed
Ileo , ec. abbandonano talvolta la loro naturale fituazione per

caijfe efteriori , e violenti , o per caufe interiori , come per

lo fcolo di alcuni umori che sforzano 1' aperture de' mufcoJì
del ventre , o rilaffano le fibre del Peritoneo che tappezza

core-
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cbtefte aperture; così ancora fi vedono fpeflb le offa ufciredal

loro lìto naturale , o per una violenza efteriore , o per una

caufa interiore come è la Podagra , la di cui materia racco-

glicndofi nelle cavità dell'articolazioni, allontana l'.uno dal!

altro le offa articolate, e le fa mutar fitoy oche quefto cam-

biamento di fito fia cagionato da una caufa, o dall' altra fé

li dà il nome di Luffazione , o slogazione ,
e corrifppnde a

quello che fi chiam.a Ernia, o calata dalle parti m.olli_.

Finalmente ficcome nelle ferite penetranti nel petto il (an-

gue talvolta fi ipargè fopra il Diaframma , il rnedefìmo fuc-

cede nelle fratture del Cranio , alle quali fempre fuccede e-

firavafazione , e fpargimento di (angue fopra la dura-madre ,

quando la frattura invefie le due tavole , o folamente la ta-

vola interna dell' offa di cotefta parte .

CAPITOLO II.

Della Generazione ^ e Nutrizione delf offa

.

GIÀ antichi hanno creduto che le offa foffero generate dal-

la parte più fredda , e fecca del feme , col mezzo della

facoltà formatrice : ma cotefla facoltà formatrice è un ente

di ragione , o almeno affolutamente nulla fpiega . E' gran

tempo che il regno di tutte cotefte facoltà degli antichi è

paffato , e verifimilmente per non far più ritorno.

Que' moderni che credono che il Feto fia riftretto nell' uo-

vo della femina, giudicano che l'offa di quefto Feto vi fi

ritrovino pure tutte formate , cioè che le fibre che debbono
comporle, fono in rifiretto nel_ medefinio órdine la medefima
diftribuzione che vi noteremo in appreffo ; cli'elleno crefcono

coir età , come 1' altre parti , col mezzo del fucco nutritivo

che vi è apportato . Neil' ammettere cotefto fiftema , la ge-

nerazione dell'offa nulla ha di confufo , ma il fiftema da fé

me defimo è foggetto a firane difficoltà . Sì ha un bel dire

che -vi fiano animali di una incredibile picciolezza , i quali

hanno ancora bifogno per vivere , e per moverfi di vafi , di

mufcoli, di umori ec. che fi fono ritrovati Feti perfetti nell'

ovaia ; ciò che prova per vero dire , che quello che fi chiama
ovaja molto ferve alla generazione ; ma tutto ciò non prova
che la generazione fi formi dalle uova, nelle quali il Feto in

riftretto è contenuto.
Molti credono che le offa fiano formate dall' indurimento

dell' eftrem ita aperte de' tendini.* ecco le ragioni che favori-

fcono quefta opinione, i. Ne' giovani , ne' fetidi una certa

età,
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età, di fette , o otto mefi ec. fi vedono T eftremità de' ten-*

dini che fi aprono , attaccandofi al Perioftio , di modo che ftac-

candofi queita membrana , fi ftaccano con effa tutti i tendi-

ni ; nell' Adulto i tendini fono attaccati all' oifo medefimo , e non
fi difiinguono più le fibre che^ ne venivano , e che fi (tendevano
tra quelle, del Periofiio, bifogna pure che quefie fibre fi fia-

no ofiìficate ; fenza di quello elleno comparirebbono ancora y
e non s' attaccherebbero che ai Perioftio. 2. I tendini elfendo

tagliati mandano fuori un fugo fimile a quello che efce dall*

offa rotte , eccettuatone che è meno falino : cotefio fucco fi

fìffa talvolta, e forma tumori molto durij vi è per altro ap-
parenza , che il fucco nutritivo de' tendini s' avvicini a quel-

lo dell'offa, g. I tendini hanno una grande difpofizione ad
offificarfi , e fi offificano in effetto molto fpeffo ne' vecchi ;

è vero , che fi ritrovano pure in effi porzioni di arterie , e
membrane offificate.

Qualunque opinione che s'abbraccia , la generazione deli'

offa, come quella delle altre parti del corpo farà fempre dif-

ficiliffima a fpiegarfi ; lo farà meno , ad efporne il meccanifmo
della loro nutrizione .

Si è creduto in altro tempo che la midolla foffe la mate-
ria che ferviffe alla nutrizione dell' offa : cotefta opinione è

molto verifimile : vi fono ancora efperienze che fembrano
provarla , e molti moderni F hanno ricevuta : nulladimeno non
lì può dire , che tutte le offa ne fiano nutrite , poiché ve ne
fono che non hanno midolla, come i denti , le lamine dell'

offo Etmoide ec. Bifogna pure che quelle fi nutrifcano di un
altra materia

.

Quelli che confutarono l' opinione degli antichi , differo che

non vi è analogia tra la midolla, ed il fucco nutritivo delle

offay ma quefto viene riferito fenza prova , ed altronde non
mancano fatti per provar cotefia analogia : aggiunfero , che

nori comprendevano , come la midolla poffa infinuarfi nelle po-

rofità dell'offa, nella maniera che conviene per formare la

loro nutrizione ; ma poco importa , che fi fappia , o non Ci

fappia ; fi tratta -di fapere , fé la cofa tale fia in effetto

,

ed io credo che non fi poffa dubitare , che la midolla s' infi-

nui ne' pori dell' offo, poiché nell' offa de' fcheletri fi vede

trafudare attraverfo della foftanza compatta , ingiallire le of-

fa , e raccoglierfi nella loro fuperficie efterna

.

Sembrò probabile ad alcuni , che fi fepari la midolla^al

fucco nutritivo dell'offa , intanto che cotefio fucco terreftre,

e falino fi depone negl'interftizj delle fibre : quefia opinione

è al piiì verifimik

.

Alcu-
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Alcuni Dotti hanno efpofto , che il fiKco nervofo foff®

la materia nutritiva delle offa, come di tutte le altre par-

ti t fé quefta idea è priva di ogni fondamento per rapporto

alle partì molli , ella lo è ancor di vantaggio per rap-

porto alle parti dure : per tal riguardo ella non baia meno-
jna apparenza di verità : per rapporto alle parti molli , fi può
dire , che fé il fluido nervofo non è la materia , di cui elle-

no fi nutrifcono immediatamente , almeno l'azione di que-

ùo fluido molto favorifce la lor nutrizione : come fi può af-

ficurarfene coi diffcccamento che fuccede alle parti paraliti-

che. Ma quefla medefima azione non è neceffaria per la nu-
trizione dell'offa y e ciò che lo prova, fi è, che i nervi non
penetrano nella foftanza dell' offa, e ch'eglino fi fermano
nella lor fuperficie ; adunque non vi penetra il fucco nervo-

fo, e pure le offa fi nutrono: convien dunque credere , che
abbiano la loro nutrizicaie da altra materia.

Finalmente l'idea pia univerfalmente ricevuta fopra la mate-
fia che ferve alla nutrizione dell'offa, e che più volentieri riceve-

rei, fi è quella degli Anatomici che pretendono che non vifia

tra il fucco nutritivo dell'offa, e quello dell' altre parti ve-
runa differenza efseiiziale , folamente che il fucco ofsep a pro-

porzione , è carico di una maggior quantità di molecule fali-

ne , e terreflri y che s' è portato nell' offa col fangue , il qua-
le conduce una grande quantità de' vafi , e lo fa penetra-

re nelle maggiori cavità dell' offa , e nella fortaaza folida di

quefle parti . Si vedono di ftintamen te cotefti vafi, quando fi

è levato il Perioflio dalla fuperficie dell' offa; fembrache ven-
gano da cotefta mem.brana, e s'infinuino ^li uni per i pic-

cioli fori della dura fpfianza, e gli altri per i fori che princi-

palmente fi vedono neU'eftremità dell' offa 3 e che penetrano
nella loro teffìtura cellulare e loro grandi cavità . Per altro effen-

dofi levato il Perioftio fi vede un' infinità di piccioli punti
j;offi formati dal fangue che fi è ivi fermato in confeguen-
za della rottura de' piccioli vafi. Tutto ciò è ancor più vifi-

bile neir offa de' fanciulli , l vafi fono è più groffi , è più
numerofi ; ma a mifura che crefcono, e s' indurifcono cotel^e

offa, fono talmente compreffi i vafi, che ven'è un gran nu-
mero che fi fcancellano; e quando ciò accade, l'offa non più
crefcono

,

Le offa fi nutrifcono per di dentro , e per di fuori , come
fi vede nelle due tavole del Cranio , il di cui eflerno è nutrito
dall'arterie del Pericranio, e l'interno da quelle della dura-
madre. Nell'offa lunghe fi fa la nutrizione nel modo rriede-

fimo . Le loro fuperficie efierne ricevono picciole arterie dal

F Perlo-
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Pcrioftio che le copre ; e le cavità interne di cotelé offa fo-

no coperte di una membrana che fi chiama Perioftio inter-

no, e da cui vengono i piccioli vafi che penetrano la Man-
za oiTea al di dentro.

Ma quale è mai adunque cotefto fucco che nutre ugual-
mente , e le offa , e le parti dei corpo ? Quella è la parte
bianca del fangue , la Linfa che è un umor dolce , balfami-
eo, vifcofo; e che prende un carattere differente dalle diffe-

renti parti, fecondo chele fue moiecule vi fono differentemen-

te collocate . Gli efempi degli Arbori inneftati provano affai

ciò che diciamo , un fol tronco produce frutti differenti

,

quantunque il fucco che fale da ootefto tronco a' rami fia il

medefimo .

Ciò che fi chiama una Cicatrice nelle parti molli, fi chia-

ma callo nell'offa , quindi è , che mediante cotefto callo T
eftremità dell' offo rotte fi riunifcono , come parimente me-
diante la cicatrice fi confolidar^o gli orli d'una piaga. Il

callo, e la cicatrice fi formano col medefimo meccanifmo.
L'Analifi Chimica non dà maggior lume per li principi che

compongono le offa, di quello foglia fomminiftrarne per li

compofizione delle altre foftanze animali ; col foccorfo di ta-

le Analifi fi cava dall' ofsa l'acqua, il fale, 1q fpirito , Fo-
glio , la terra

.

Le ofsa fono molli , ed arrendevoli nel feto : ma quefto è
un errore immaginarfi, che quella arrendevolezza ad else ven.

ga dal liquore dell' Amnios^ di cui il feto fi nutre in par-

te ; ne' fanciulli le ofsa non hanno tanto di folidità che ne-
gli adulti . Ora tanto che vi refta aell' ofsa un poco di

arrendevolezza , e di pieghevolezza , tanto che le fibre

che le compongono pofsono cedere al liquido che le pene-
tra , effenderfi , ed avanzarfi ; è ragionevole credere che il lo-

ro accrefcimento fi operi col medefimo meccanifmo , con cui
s' accrefcono tutte le altre parti molli; ma quando hanno ac-
quiftata confidenza, e durezza, come fi offerva nell' adulto,

non fembra quafi poffibile, che le loro fibre poffano di van-
taggio ftenderfi , e difcofiarfi le une dall'altre y elleno fono
allora troppo infleffibili, e fi può convincere , che in effetto el-

leno non fi dilungano, poiché le offa dagli adulti non fi di-

lungano da fé medefime , e che la cavità interna del Femo-
re , per efempio non ha maggior diametro , al contrario che
ella ne ha un poco meno in un uomo difeffanta anni, che in

un altro di trenta, effendo tutte lecofe per altro uguali. Ma
la foftanza che circonda cotefia cavità ha molto pm di grof-

fè^za m un vecchio, di quello non ajt)bia nel tempo in cut
le
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le offa ceflano di dilungarfi. Donde mai può nafcere cotefto

accrefcimento ? Abbiamo fatto vedere, che le oTsa non pof-

fono acquiftare per intus fufceptionem il liquor nutritivo
;

perchè quando anche le pene trafle cote fto liquore, non fareb-

be capace la fua forza di vincere la refìftenza delle fibre of-

fee , e di eftenderle ,
per altro fi vede fenza fatica , che fé

cotefto liquore le ingrofsafse penetrandole , parimeoti le di-

Jungherebbe proporzionatamente , il che però non fuccede .

Si tratta dunque di rintracciare una cauta , che pofsa fenfi-

biliflìmameate accrefcere la grofsezza dell' ofsa, fenza nulla

fare almeno fenfibilmente per i'accrefcimento delia loro lun-

ghezza pafsata una certa età.
Siamo debitori al Signor Duhameluno de* piti Illuftri Mem-

bri dell'Accademia delle Scienze di Parigi di averci fatto co-

nofcere tal cagione : cotefto fapiente ha fcoperta una perfet-

ta raflbmiglianza , tra la maniera con cui crefcono i vege-
tabili , e quella , con cui crefcouo in groffezza le offa de-

gli animali : per l' indurimento appunto della interna la-

mina dell' alburno la parte legnofa degli arbori , per e-

iempio , fi accrefce , e fi ingroffa . Le offa fono coperte di

una membrana chiamata perioftio , che tiene luogo di al-

burno , e che ficcome effo può dividerfi in molti firati gli

uni fopra gli altri collocati. Quelli deili {Irati, che fi avvici-

nano maggiormente alla fuperficie dell' offo, hanno maggior
fermezza, che le altre, e iembrano accoftarfialla natura del-

la cartilagine, coteftifono quegli Arati , che indurendofi, offi-

ficandofi fucceffivamente nella fuperficie di coteftè~offà ,^ ac-

crefcono pure fucceffivamente la loro groffezza

.

Non mancano prove di quanto ho efpoilo : perchè . 1.

ne' giovani fi poffono feguire dìftintamente le lamine del pe-

rioftio , e fi vede , che fono offee nel mezzo deli' offo , car-

tilaginofe un poco più lontano, e membranofe verfo l'eiire-

mità ; e da ciò avviene , che ne' giovani il perioftio è più

groffo nell'ertremità delie offa , che negli adulti. 2. Il Signor
Duhamel ha nutrito per certo tempo molti animali conj ali-

menti tinti in roffo, col mezzo della radice di rubta tìntìe-

rurn -, terminato quefto tempo , ha aperti alcuni di quefti

animali, ed ha ritrovato lo ftrato efterno, o la ultima lami-
na delle loro offa intieramente roffa , mentre che tutte le

altre erano bianche : rimife gli animali, che rimafero fu-

perftiti, al loro ordinario nudrimento: ne aprì alcuni altri do-
po certo tempo , e vide , che 1' ultima lamina offea

era bianca , e che dopo quella ne era un' altra roffa : finale

unente continuando a nutrire gli animali alternativamente co-

F 2 gli
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gli alimenti roffi, alimenti ordinar), vide un alternativa di
ftrati offei roffi , e ^bianchi , che corrifpondevano al tempo , in
cui s'erano adoprati quelli, o quefti alimenti. Il Signor Du-
hamel mi onorò di farmi vedere prefìfo di lui le offa degli
animali , che fervirono a tali e'fperienze , ed ho vedute fen-
za fatica in modo più grato le cofe di già efpofte . Colla
fuperaddiztone adunque delle lamine interne del periofto
offificate , fi forma 1' accrefcimento della grofìfezza del-

ie offa , paflata una certa età ; cotefia fuperaddhìone pure
ha luogo ne' giovani , cioè ella fi fa pure nel tempo, che,
come le parti molli, le offa crefcono in ogni parte per intus:--

fufceptionem della rnateria nutritiva.
Nelle offa lunghe incomincia l'offificazione nel loro mezzo;

non è difficile vedere il perchè , fé fi fa attenzione che le of-

fa lunghe fono nel loro mezzo molto più riftrette, che nelle

loro eltremità ; dal che chiaramente fuccede che le fibre in

cotefto medefimo luogo fono più unite , e più vicine Fune
all'altre , di quello fia verfo i'efiremità ; e che per confe-

guenza il fucco offeo fi tratterrà più tofto tra cot^fle fibre

fosì riftirette , che tra quelle che formano una teffitura più
laffa col loro allontanamento . Quindi è per la ragione me-
defima , che fempre incomincia l'offificazione nella, lamina
intetna : infatti facilmente fi vede , che le fibre di cotefla

lamina debbono effere più vicine le une alle altre , che quel-

le della e-fterna \ finalmente fé fi efaminano le offa del cra-

nio di un feto, fi ritroverà, che le loro fibre fono difpofie'

in forma di raggj , che tutti hanno il loro centro comune
nel mezzo dell' olfo: cotefta offervazione fa vedere perchè la

loro offifìcazione incomineia in cote i^o mezzo ..Perchè egli

è evidente, che tutte cotefte fibre raccolte verfo. il. centro co-

mune , fono ivi più rillrette , che nella circonferenza ..

Per concepire, come la linfa nutritiva s' indurifca nell'atto,

di dare alle offa la fodezza che hanno , balla offervare , che

effa non può fcorrere così lentamente , come ella fa ne'

canali offei , fenza che in ciafchedun iftante il calor del luo-

go tolga ad effa le particelle acquofe , che le fervono di vei-

colo. Or fappiamo per efperienza che fé fi fafvaporare la lin-

fa, e che fi privi in tal modo delle fue molecule acquofe ,

fi riduce in un corpo fodiffimo, duriffimo. Un altra prova. pu-

re diraofirativacome la prima, è quella che fi cava dalle ef-

fperienze fatte nella Macchina der Signor Papin : fi poffo-

no nel far bollire le offa in cotelìa Macchina ammollirle , e

far loro acquiftare la confiftenza di carni : fé la Macchina

Papiniana è propria per produrre coteflo effetto , egli è per-

che
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elle col fao mezzo fi fa penetrare l'acqua fino all' interno del-

le fibre offee , fi rende alla linfa il fuo veicolo, per mancanza
del quale ella era indurita : efia fi liquefa un poco , e ficcome

alla confiftenza di cotefta linfa le; fibre debbono la loro

folidità , tofto che ella fi ammoUifce , le fibre riprendono la

loro fluidezza , la loro moUezzi

.

In certe infermità fi vedono le ofla ammollirfi confidera-

bilmente , e parimente talvolta fino a rafibmigliarfi perfet-

tamente alle carni . Ciò fi opera con un meccanifmo pref-

[o poco fimile a quello di cui abbiamo parlato.

C A P I T O L III.

DGi)e fi efam'ma j fé h cffa abbiano fenfg»

FU difputato altre volte fopra la materia , che quivi
tratto : fra gl'Antichi , molti hanno foftenuto , che

le olfa godono la facoltà di fentire ; altri pretendono al

contrario, che fiano intieramente infenfibili . E' da gran tem-
po , che Tono compiute le difpute intorno tal propofito , e

gli Anatomici convengono al prefente , che le olfa non go-
dono verun fenfo, e le prove ne fono moltiplicate , e con-
vinc^ntiiTime , In fatti che fi tagli un offo fpogliato di

tutto ciò 5 che lo circonda , e principalmente del perioftio

efterno, ed interno; o che fi fegni , o che vi fi applichi un
ferro rovente , gli infermi non provano allora verun dolore

;

io che certamente noa fuccederebbe , fé la foftanza offsa

fofie fenfibiie

,

Non è difficile render ragione di cotefia infenfibilità , che
ci dimofira .1' efperienza neU'offa . Tutte le parti del corpo
godono ia facoltà di fentire col mezzo de' nervi , che vi (j

diilribuifcono : cotefto è un punto , che una copia d' efperi-

enze ha bafl;antemente confermato .contro ogni autorità : un
altro pure certo fi è, che le parti fono comunemente altret-

tanto più fenfibili , quanto elleno hanno maggior quanti-
tà di nervi, e che i nervi fono meno tormentati' nella loro,

azione ; perchè fé fuccede ., che un nervo fia legato, o pure for-

temente compreflb , ceffa la fua azione , e con eflb muore
il fenfo della parte: ora la foftanza dell' offa non' riceve co-

tefti nervi , che la penitrino , e vi fi diftribuifcano , ne fo-

jio però, che la attraverfano , come diremo in un momento;
ma non vi iì diftribuifcono ; cotefta foOianza- dunque deve e f-

fere ìnfenfibile , poiché ad effa mancano gli organi proprj a

43.rie il fentimento.- per l'altra parte quando tj fupponefse , che la

fo-
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foftanza oflea riceveffe nervi , le offa non avrebbono con tuttociS
fentimento ;

perchè cotefti nervi , non farebbono comprefsi )

fìrozzati , e privi d'ogni azione in una foftanza così dura
e cosi riftretta, come quella dell' offa ?_ e per confeguenza fi

debbono riguardare , come non efiftenti
, quantunque in ef-

fetto, e rigorofamente fi poffa afficurare , che ve ne fiano
,

ma che fianp fchiacciati , e come feancellati . Cib che pro-
va

, quello che diffi, fi è che le offa riprendendola loro an-
tica mollezza in certe infermità , acquifiano nel medefimo
tempo fenfibiìità . L' infermità , che produce la mollez-
za non dà la nafcita a nuovi nervi : fa d' uopo adun-
qu^e , che quelli , a' quali le offa ammollite debbono il loro

fentimento vi foffero prima del loro ammollimento; ma pri-

ma di quello eglino erano talmente riftretti , che non po-
teano fare veruna funzione ; fopraggiunta Tammoliimento, fi

ritrovano preffo poco, come nelle carni , e vi producono pu-
re preffo poco i raedefimi effetti

.

Quando dico, che la foftanza delle offa è infenfibile , noit

intendo parlare degli firati piìi fuperficiali , di cui è compoffa
cotefta foftanza , perchè vi fono alcune efpsrienze , che faina
vedere, che cotefti ultimi ftrati fono forniti di un fenfo a-
fcuro , e la ragione non è difficile a ritrovarfi , poiché cote-
fri ultimi ftrati , non avendc^ ancora aequiflata la folidità di

quelli di fo^tto , i piccioli nervi fi diftaccano dal perioftio , e
vi s' infinuano , né fono baftantemente eompreffi per perder®,

intieramente le loro funzioni

.

Il dolore che provano gV infermi , quando "fi levalo pic-

ciole porzioni d'olfo , che fi diftaccano colle sfoaliaziani non
proviene dalla fenfibiìità dell' offo medefimo ; ma da quella

del perioftio , di cui verifirailmente fi rompono alcune fi-

bre
, _
che erano ancora rimafte attaccate a' pezzi sfogliati

.

E fé i colpi , che fi ricevono nel davanti dell'offo della gam-
ba , fono così dolorofì , cib accade perchè in quel fito il pe-

rioftio effendo coperto colla fola pelle i' impreffione della per-

eoffa vi fi fa vivamente fentire

.

A' giorni noftri fi è formato un problema d' cotefta fenfi-

biìità, la quale tutti gli Anatomici hanno fempre attribui-

ta al perioftio : fi fono parimente sforzati di provare , che
cotefta membrana foffe pure infenfibile come l'offo medefi-

mo. Ma tutte cotefte cofe mi fembrano un poco rifchiofe ,

e credo che afpettando fopra di ciò nuovi lumi farà cofafag-

già , che ci attenghiamo a ciò che fempre fi è penfato for

pra quefto articolo.

Quando dopo T amputazione di un membro fi tocca cpja
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una tenta o con altro , la membrana che inviluppa la mi-
dolla nelle grandi cavità ,

gì' Infermi provano un dolore pro-

porzionato all' impreffione , che l'idrumento fafopra laraem-
brana : quando fi fega l'offo nell'amputazione , e che fi giunge

alla midolla, l'Infermo allora fi lagna d'un dolore eftrema-

mente fenfitivo , donde fi deve conchiudere , che la mem-
brana , che tappezza le grandi cavità interne delle offa lun-

ghe , è fenfibile , e parimente che ella fia fornita d' un fenfb

molto|.f<^uifito : ma farebbe conchiudere malamente da tali

fatti , chs fia l'oflb fenfibile nell'interno.

I nervi , che portano la fecoltà di fentire al perioftio in-

terno, penetrano nelle cavità dell'offa per certi piccioli fori,

de' quali le loro efliremità forio crivellate , e che unita-

mente co' nervi , danno paflfaggio a' vafi fanguigni , clie van-

no alla midolla, ed a quelle , che ne ritornano in dietro .

Ora fé fi tagliano , o fi fegano le offa nelle parti , per le

^uali cotefii nervi paffano, fi poffono cagionare gravi dolori

,

il che non occorre attribuire alla fenfibilità della fola foftanza

ofsea- Queftaoffervazionefpiega il motivo, per cui fi formano
certe carie fenza dolore , e quello , per cui havvene altre che

lo cagionano molto notabile
;
quefto proviene dal luogo, do-

ve cotelle carie fi fono ftabili te : perchè fé quello è.nella par-

te dove paffano i nervi , l'umore acre, che. cagiona la carie,

offendendo i nervi, ne cagionerà parimente dolore, il quale

potrà ceffare, quando i nervi farano intieramente corro fi. Al
contrario , fé la carie ha la fua fede nel mezzo dell'offo, el-

la farà fenza dolore, perchè non vi fono in tal fito fori pet

il pafsaggio de' nervi

.

Niccolò Maffa celebre Medico , ed Anatomico di Vene-
zia, dice aver veduto un ulcere nella cofcìa d'un uomo', dove
l'offo era fcoperto, il di cui fito era così fenfitivo, che l'In-

fermo iion potea foffrire verun contatto , ciò che proviene
v^rifimilmen^e dalla caufa accennata di fopra.

CA-
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CAPITOLO IV.

pel Peviofifo»

IL perioftio è una membrana forte , trafparente , denfa , di
una teffitura unitìflìma, conjpofta dì fibre delìcatifliìme

^
e difpo{le a ftrati gl'uni fopra gì' altri-, |a quale a riferva

delle corone de' denti , copre tutte |e offa dei noftro corpo,

e quindi ne viene il nome, che egli porta .

Quando dico, ch'^egli copre tutte roflfa, ciò non è un di-

re con tal frafe , che- voglia far intendere, che le copra da-

per tutto, perchè bifogna oflfervare , che le facce dell' oHa,

che fervono alle articolazioni , e che fi toccano fcambievol'
mente , ne fono fpogliate , affine di impedire il dolore , il

quale fenza di ciò, fuccederebbe ne' moti dell'ofsa; in vece
del perioflio , cote(k faccie fono coperte d' una cartilagine ^

la di cui fuperficie è molto unita »
'

Il perioflio ha qu^flo di particolare, che le" fue fibre ,

non fono intrecciate le une nelle altre , ma difpofte con
{irati gì' uni fopra gl'altri con un ordine molto regolare j cp-
tefti flrati fi pofsono dividere col taglio.
' IJn gran numero di piccioli yaf^ fanguigni , e linfatici

j,

fi dilìribuifcono al perìófllq» il quale è pure fparfo di molti
filamenti nervofL^ un' infinità (di piccioli rami di cotefli ya0,.:

e di cotefli nervi fi diftaccano dalla fuperficie interna del pe-
rioflio, e s'intrudono ne' pori dell'ofso , e vi s'inoltrano per
qualche tratto; Cotefli yafi fono accompagnati da una moU
titudine innumerabile di fibrille , che vengono dal medefi-
mo perioflio, e s'impiantano nelle porofità dell' ofsa. Q^uin-

di è che col mezzo degl'uni , e degli altri , il periolfio è.

fortemente attaccato alia fuperficie dell'ofsa .

La grofsezza del perioflio, pon è dapertutto la medefJma

,

in generale è più groffo iiell' efiremità dell'offa , fqpra tutto

ne' fanciulli: è pure di vantaggio ne' fiti dove s' inferi fcono

i tendini, e in que' fiti medefimi è più flretiamente unito

alla fuperficie dell'offe; oltreciò vi fono ancora porzioni di

perioflio, che fono più groffe del reflo , e comunemente in

faccia a cote fle porzioni la foflanza dell'ofsa è menpgrofsa,
ciò che fembra additare , che coteflo accrefcimento di grof-

fezza non è aggiunto al perioflio , fé uon per difetto di of-

fificazione delle fue lamine interne in certi luoghi . E ciò

che rende ancora più verifimile cotefla opinione fi è , che
que-
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quefta indifferenza nella grofsezza , aon comparifce al di fuo-

ri , ma folo nella fua {uperfìcie interna

.

Il perioftio è fornito d'un fenfo efquifitiflìmo , il gran" nu-

mero di filamenti neryofi , ch'entrano nella fua compofizio-

ne? fomminiftrano facilmente la cagione di cotefta viva fenfi-

bilità. Vi fono autori , che credettero , che ella dipendefse

da una pretefa tenfione la quale fuppofero nel perioftio :

credettero cotefta membrana talmente tela, ed attaccata alla fu-

perficie dell' ofsa , che fofse ella capace di limitare il lo-

10 accrefcimento . Ma una tale tenfione è immaginaria , e fi

può reflarne convinti , efaminando quefte cavità , che fi

vedono nella fuperficie dell' ofsa, e che fono tappezzate dal

periafìio
;
perchè vi fi Dfserva folanienje un forte attacco ,

ma niuna tenfione.

Il perioftio dell' ofsa, che formano la fcatola ofsea, in cu
è rinchiufo il cerebro , porta un nome particolare ; fi chiama
pericranio: fi ch'iasnano pericondrìo le efpanfioni del periofiio,

che s'efiendono fopra la cartilagini , che fervono a formare
l'unione di alcune' ofsa: finalmente il nome di perìdefme è

confacrato per defcrivere la membrana, che copre i ligamen-
ti, e fi dice una continuazione del perioftio.

I pareri furono molto divi fi fopra l'origine del perioflio :

molti Autori fcrifsero , che il perioftio del cranio era una
produzione della dura-madre , e che quello delle altre parti

era formato dall' efpanfione delle fibre tendinofe de' mufcoli.
Una fimile opinione facilmerite fi confuta per quefto fola-

mente perchè vi fono mufcoli, che fi attaccano al cranio ,

come ve ne fono, che s' inferifcono nell'altre ofsa, e percon-
feguenza il pericranio dovrebbe efserpure una produzione del-

le fibre tendinofe di cotefti mufcoli , come dicefi, che il pq-
rioftio lo è de^ mufcoli delle altre parti

.

E' cofa certa , che il pericranio è continuato colla dura-
madre fenza veruna interruzione , e ciò è quello, che ha fat

to penfare, che ne fia una produzione: e fìccome il medefi-
mo pericranio nulla ha che lo fepari dal perioflio delle par-

ti, che fono al difotto della tefta , fi è creduto , che que-
ft' ultimo deduca la fua origine dalla dura-madre per mezzo
del pericranio ; fi è aggiunto , che le fibre , che toccano
T ofso fono parallele alla fua lunghezza , e vengono . dalla

dura- madre ; e che quelle , clie fono al di fuori , hanno un
altra direzione , e nafcono da' tendini. Q.ueft' ultimo fatto fu

avanzato fenza prove, almeno per quello riguarda gli adulti

{ e di quefii appunto fempre fi parla, almeno fé non fé ne
accenna «fprefsament^ il contrario ) ne' fanciulli , la cofa

G è
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è differente : fi vedono diftintamente le fibre de' tendini a-
perti, inferirfi tra le laitiine dei periofiio , e attraverfarle

;

ma cotefie lamine venendo ad orfìfiearfi , le fibre tendinò-
fe fparifcono , e tutto quello , che fi p>uk ofservar neli' a-
dulto fi è , che molte fibre delle vagine de' tendini fi e-
ftendonp fppraii periofliio, rna elleno nori fanno parte di que-

In quanto a quello , che dicefi , che il perioftio venga dal
pericranio , per cagione che nulla fi vede , che li dìftin-

gua ; mi fembrj!, , che ciò fia fenza fondamento , e che yi
farebbe altrettanta ragione per avanzare , efsere al contra-
rio , il perioftio quello , che fomminiftra la nafcita al-

la membrana , che cuopre le ofla della tefta : in li-

na parola tutto quello 'che fi è fcritto fopra l'origine del pe-
rioftio , e quella delle altre membrane è molto vano , e
per altra parte di. una molto picciola importanza . E'
ben vero che ì\ perioftio è un folo , e fi eftende dal ca-
po a' piedi fenza effere fpggetto ad ung, minima interruzio-

ne , neppure nelle parti , dove fi articolano le offa
, perchè

in coteiti fiti il perioftio pafla per di fopra i ligamenti per con-
tinuare il fuo cammino.
Una cofa afi^ai fingolare fi è , che le cartilagini , che cuo-

prono aldi dentro le eftremità articolari dell'offa, che fi muo-
vono le une fopra le altre , fem brano altro non effere che la

continuazione del perioftio , e delle parti indurite di co-

tefta medefima membrana . Per F altra parte punto no»
fi • dubita , che dalle replicate fregagioni non poffa il pe-
rioftio corivertirfi in cartilagine , poiché fi vedono car-

tilagini formate in tal maniera per 1' indurimento del pe-

rioftio j ne' fiti dove le offa incurvate degli rachitici freganp

le une contro le altre , per efempio , il mezzo della fibul§

fopra la parte della tibia, che ad effa corrifporide.

Qii ufi del perioftio fono i. di coprire l'offa , e di foftenere

i vafi , che vi fi diftribuifcono. 2, Di fomminiftrare alle offa

le lamine , le quali per la lorq fucceffiya oifificazione fervo-

no ad ingrandirle 5 e farle crefcere nejla maniera, eh' abbia-

mo di fopra fpiegato. Si diffe pure, che il perioftio ferve col

fuo elatere ad accelerare il corfo del fangue ne' piccioli va-

fi , che penetrano la foftanza dell' offo , ed ecco cpme fi è

ragionato : i vafi arteripfi , i quali fono fotto il perioftio , o
che ferpeggiai]o tra le fue lamine non potrebbono riernpirfi

di fangue , fenza dilatarfi ', e gonfia^fi
; quando fi gonfiano,

innalzano il perioftio , il quale allora ftirafi , e fi eften-

de
i ma ficcarne egli è molto elaftico, tofto riprende la fua e-
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lafticità , fi rimette nel fuo (tato, ed opera dì nuovo fopra i

vafi . Tutto il fin qui detto altro non è , che un giuoco di

fpirito, una bella immaginazione: il corio del fangus fifa in una
maniera pacifiehiffima , in cotefti luoghi lontani , le arterie

ivi non hanno puirazione fenfibiìe
.;

io pero eccettuo i tronchi

principali, e dall'altro iato il perioftio è troppo denfo, troppo

fortemente attaccato all' offo per eftenderfi , e difponerfi nel

modo che fi è detto

.

V oftruzione de' vafi del periodio , l' infiammazione di co-

teda membrana, la depravazione de' fughi , che lo bagna-

no ,^ ppffono ;non folo cagionare viviffimi dolori , ma an-

cora produrre efofiofi, e carie confiderabili • e fé le indifpofi-

zioni del. perìoftio efterno poffono produrre cotefti cattivi ef-

fetti, ben fi comprende , che quelle del periofiio interno ne
potranno produrre di confirnili

.

La dura-madre fa Tufizio di perioftio riguardo la faccia

interna del cranio, come la membrana pituitaria riguardo le

cellule etmoidali , i feni frontali , mafcellari , sfenoidali , e

il refto. della cavità delle narici , quantunque molti Autori
pretendano eifervi in cotefte parti un periofiio differente dal-

ia membrana pituitaria.

Conviene notare in occafione del pericranio , che talvolta

fuccedono perooiTe , cadute &c. le quali formano una fepa-

razione in cotefta membrana fino airoflb, a cui ben fpeffo,

fuccede l'infiammazione,, la refipola, e la gonfiezza di tut-

ta la tefta : cotefta infiammazione qualche volta è prodotta

dalla contrazione della pelle, più. fpefib da quella del pericra-

nio , e della berretta aponevrotica , la quale è fatta dalla apo-

nevrofi intermedia de' mufcoli frontali , ed occipitali . Quin-
di è che la contufione di cotefte parti cagiona la contrazio-

ne quando 1' apertura del pericranio non corrifponde a quella

delia pelle capigliata*.

E' cofa importante diftinguere efattamente in cotefti cafi ,

fé la fede dell'infiammazione fia nel pericranio, o nella cu-
te capigliata ; e per cib efattamente efeguire , conviene efa-

minare lo {lato delle orecchie ^ fé elleno non fono né tefe, ne
infiammate fi pub coraggiofament€ pronofticare , che i'in-

iìaramazione , e la contrazione hanno la loro fede nel pe-^

ricranio , e nella berretta aponevrotica , perchè fi fa , che co-
tefte parti non coprono Torecchie -, al contrario , fé le ores-

chie partecipano dell'infiammazione, e eh' elleno fono tefe,

€ gonfie vi farà luogo di credere , che il male è nella pelle

che copre , e circonda tutte le parti efterion della tefta ;

|n quefto ultimo cafo fi devono praticare rimedi doliti ufar-

G 2 fi
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fi nelle altre infiammazioni relìpilatofe , li quali nulla gio-
verèbbono , fé il pericranio foflfe viziato ; Perchè in tal ca£ il

più pronto , e attimo remedia fi è di rallentare la tenfione
delia parte , colle convenevoli Icari ficazioni.

Quando fi tagliano gli tegumenti della tefta per dar luo-
go all'applicazione del trapano, conviene ofTervare giudizio-
famente di tagliare ,^ e di dividere tanto il pericranio., quan-
to le altre parti, ad oggetto che volendo in feguito feparare,
ed innalzare gli angoli della ferita, e collocandovi i globolet-
ti non redi il pericranio tirato con violenza dalla pelle j
io che può ad effo produrre una dolorofa tenfione , in-
fiammazione , febbre e fintomi così aiolefti , come fé fofle

ferita h dura-madre.

C A P I T O L O V.

Della Midolla „

A Tutti è noto , che fi chiama col nome di midolla quel-
la fofianza graffa , giallaftra , dolce , e di; una certa

confiftenza, la quale fi ritrova nelle cavità delle grandi offa.

Gli Anatomici chiamano fucco midollare un' altra foftan-

2a più molle della precedente , e che ad effa per altro è mol-
to raffomigliante , la quale riempie le picciole cavità , che
fi offervano nelle eftremità dell'offa.

Ella non ha la medefima eonfiftenza in tutte le offa lun-
ghe , ve ne fono alcune nelle quali ella è quafi fcorrente . A
^rima vifia fi prenderebbe la midolla per una raaffa informe, e
lenza ordine ; ma eonfiderandola più da vicino , fi fcorge ,

eh' ella è formata da un' unione di gran numero di vefci-

chette membranofe delicatiffime, che fi aprono le une nelle

altre , e contengono un fucco graffo , analogo al graffo del

refto del corpo , di un fapore dolce , e che non è difgradevo-

ie.* fi dice, che quefto fucco fia di fbramo nutrimento.
Tutte quefle cellule fono inviluppate di una membrana

fottiliffima attaccata alla fuperficie delle grandi cavità interne deli'

offa, e che loro ferve di perioftio; ella è , come abbiamo già

detto y_ molto fenfibile : un gran numero di piccioli vafi fi

diftribuifcono co' nervi , i quali le danno la fua fenfibilità :

da queffi vafi trafuda il fucco graffo , che fi raccoglie nel-

le vefcichette , lo che forfè fi fa col medefimo meccanif-

mo , con cui il graffo fi raccoglie nelle cellula della teffir

tura adipofa.

Per foftenere cotefia maffa nelle grandi cavità delle offa ,
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ed impedire che efìTa non fi aggravi fopra di fé mede firna , la

natura ha formata una teffitura particolare , chiamata MfTitu-

ra reticolare, la quale è formata da molti filamenti ofìfei che
attraverfano la midolla, e vanno da una all' altra parte della

cavità , e che fono cederti , come di un Perioftio , median-
te le produzioni della membrana che circonda la midolla .

li (ucco che riempie le cellule delle efiremità delle lun-

ghe offa, e quelle della teffitura fpugnofa dell' offa piane, e-

gli è effenziaimente della natura medefima di quello che for-

ma la midolla ; ma è piiì liquido , e fembra più roflfo , per-

chè le membrane che lo contengono, e tappezzano le cellu-

le offe e , fono proporzionatamente fparfe di un molto maggior
numero di vafi fanguigni .

Neil' ufo ordinano, fi chiama midolla 1' unione del fuc-

co oleofo, e delle cellule , che lo contengono . Si può ben
immaginare , che il fugo da per fé fia privo di ogni fpezie

di fenfazione

.

La midolla ha molti ufi: ella ferve i. a riempire le cavi-

tà delle grandi offa , le quali dovevano effere incavate per ef-

fere meno pefanti . 2. Ella rende le offa più pieghevoli , e
meno fragili, e con ciò giova al loro accrefcimento, confer-

vando una fpezie di arrendevolezza nelle fibre offee ; e per
tal medefimo effetto , ella rende le offa meno atte a rom-
perfi, e meno fragili; e fi puòreflarnecoavinti, confiderando
che le offa de' vecchi , quantunque più groffe , e più dure di

quelle de' giovani, fi rompono non o(ì;ante con maggiore fa-

cilità : ciò accade per la ragione medefima, per cui un vec-

chio ramo d'arbore fenza fuoco , fi rompe con grandifììma facili-

tà. Ne' vecchi perde la midolla la fua confifìenza , la fua un-
tuofità, ed altro non è che una maffa fluida , e fierofa , in-;

capace di produrre que' medefimi effetti che produceva ài

prima . Cotefta depravazione , e mutazione della midolla ne'

vecchi viene probabilmente per difetto di calor naturale, e

perchè in effi fi rendono languide le digeftioni , m.ale fi pre-

parano, e principalmente in ultimo luogo ,
perchè le loro

fibre troppo rigide per ofcillare con forza , impedifcono i va-

fi che elleno formano, di unire, e di legare baftantemente i

principi del fangue : donde fuccede tra gli altri effetti che
la parte fierofa mal ligata ne fcappa , ed occupa il luogo del

fucco adipofo nelle cellule defiinate a contenere queft' ul-

timo.
Si è creduto, ed io ho dimoflrato di fopra , che ciò non fia

fenza verifimilitudine ; Ci è creduto , diifi , che il principal

ufo delia midolla , folte di fervire alla nutrizione , ed all' ac-

cre-
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crefcimento delle offa . Ciò che havvi di certo , fi è , che il cal-

lo, il quale riunifce le offa frante , molto più difficilmente il

forma ne' vecchi, che negli adulti . E ciò potrebbe forfè ac-
cadere , perchè la midolla è priva in efìì delle qualità che
deve ella avere per nutrire le olla , e formare il callo? Mi
fembra effervi qualche apparenza che così fìa la, cofa.

Talvolta un umor acre , e mordace introdotto nafcoftamen-.

te , o generato nelle cavità interne dell' offa vi cagiona gran-
di dolori , i quali non fi fanno fentire quando fi preme alT

eflerno, rimpetto al fito dolente; non vi è tumore al di fuo-

ri , e quando quetto fi forma , ordinariamente vi è la carie

,

e r abfce'Jo neil' offo r tutto ciò non è cofa rara , ne' dolori ,

ed efoitofi veneree , nello icorbuto, e particolarmente inqiiel-

la travagliofa infermità, che alcuni moderHÌ chiamano Sp'mn
ventofa .

E' gran tempo che mercè la dottrina , e 1' efperienze
del Signor Rohault fi è tolto 1' errore , in cui altre volte fi

era , di credere che la midolla crekefTe , o diminuilTe nelle

offa , fecondo il cqrfo della Luna

.

E' cofa certa , che le mutazioni che poffono fuccedere , e

che fuccedono in effetto alla midolla nulla hanno di comune
con il corfo di cotefto Pianeta, gli Antichi per ciò credere

non hanno mai avuto verun fondamento ragionevole .

E' cofa naturale penfare , che la diminuzione della midol-
la nelle offa degli animali viventi , dipende dalla medefima
caufa che produce il dimagrimento delle parti molli ; e co-

tefia caufa altro non può effere che la mancanza di una fuf-

ficiente quantità di materia nutritiva , a cui avranno contri-

buito, o la vecchiaia, o i violenti efercizj o qualche infer-

mità . Forfè il fugo che forma la midolla , effendo più fino

di quello che forma il graffo , fi diffipa egli molto più facil-

mente.- ciò altro non è , che una conghiettura , ed intorno,

a quefto , non vi è veruna certezza

.

C A-
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GAPITOLOVI.
Della fofiar^ca delle Offa .

LA foftania delle offa è generalnrente di una tefTftura mol-
to nnira , dura , foda , e di nn colore più o meno bian-

cheggiante : coteflo colore nelle o(fa frefche non è gosì bian-

co, come nelle olla che furono feccate , ma egli ha un legger

fondo di roffo mefcolato con fé medellmo .

E' molto agevole dire, -perchè la natura abbia dato alle offa quel-

la tanta durezza, e folidità che godono.- fono elleno deitina-

te a fervir di feRegno, di appoggio , e difefa a tutte le al-

tre parti del corpo , ed effe non avrebbono potuto eleguire i

loro ufi , fé foffgro flate così molli , come cotefte medeiìme
parti..

Quando le offa non hanno queffe medefime qualità , che
fono al contrario troppo molli

,
giallaftre , nericcie , o di una

bianchezza fcoiorita , i'morta , e che la lor fuperficie è ine-

guale , cotefti fono gli effetti delle differenti infermità , alle

quali elleno fono foggette

.

Le eftremità dell' olife lunghe, le quali fono di una teflìtu-

jra più rara , e bagnate da un gran numero di vafi fangui-

gni , fono pure di un colore più roffo di quello fu la pwte
mezzana di .cotefte medefime offa che fi ritrova colìante-

mente più bianca

.

Il colore delle offa varia fecondo |' età; fono più roffene'

fanciulli , che negli adulti , e più ancora negli adulti che ne'

vecchi , e la ragione il è , che nell'offa degli adulti , e de'

vecchi Vi fono meno vafi fanguigni , in data proporzione di

quello fiavi nelle offa de' fanciulli : perchè la fibre dell' offa

,

indurendofi , ed ingroffandofi hanno compreffp , e fcancelhto

un gran numero di coteffi vafi .

Abbiamo di fopra fpiegato ciò che fa d' uopo penfare della

fenfazione della fofianza dell' offo . Sarebbe inutile ripetere

quello che abbiamo di già detto .

Si diftinguono in generale tre forti di foffanza nell' offa ,
1'

una che fi chiama unita , o compatta , la feconda fpugnofa

,

o cellulare, e la terza reticolare..

_
Lar foftanza compatta ha prefo il fuo nome dalla fua foli-

dità , e dall' intima unione delle fibre che la compongono:
ora cotefie fibre fono collocate le une vicine l' altre , e difpo-A

fte a firati , regolarmente gli uni fopra gli altri , e tra di effe

jn figura parallela . Il dotto Signor Malpighi fu il primo
che
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che ci fece conofcere , effere cotefta foftahza comporta co-

sì di (Irati 5 o di lamine fortiliffime . Può facilmente afficu-

raril della verità dei fino qui detto , chiefamina le offa che
furono per lungo tempo efpofte all' aria , o che furono per
lungo tsmpo dafcofte entro la terra ; o finalmente , che fa-

ranno (late calcinate fino a un dato grado. Se fi richiama al-

la iTieraoria tutto ciò che prima diffì fopra l' offificazione fuc-

ceflTiva delie lamine del Perioftio ; Ci concepirà fenza difficol-

tà, come 5 e perchè la foftanza che efaminìamo è comporta
di lamine , e di ftrati collocati gli uni fopra gli altri

.

E flato detto dopo il Sig. Gagliardi celebre Medico , ed Ana-
tomico Italiano, che gli (Irati delle lamine della foftanza com-
patta foffero legati, ed afficurati gli uni cogli altri da un
infinito numero di picciole cavicchie ofTee le quali attraver-

fano molte di cotefte lamine , e di cui alcune hanno
le tefte , come i chiodi , altre non ne hanno, ed altre fi-

nalmente hanno la lor punta come ritorta da capo. Tutto
ciò che poffo dire fopra cotefta flruttura fi è , che fino ad

ora ho fatti vani sforzi per fcoprirla , e che molto dubito

che tale ella efilla , quale il Sig. Gagliardi ce 1' ha defcritta

.

Non vedo per l'altro canto che fìa neceffario ricorrere a

cotefte cavicchie per ritrovar la ragione della coerenza intima
delle lamine offee.

Non è cofa dubbiofa , che la foftanza compatta non fia fo-

rata da un gran numero di pori/ 1' accrefcimento di cotefta

foftanza, certe infermità alle quali è foggetta , e forfè pì\X

di tutto quel fucco oleofo che fi vede neli' eftàte trafudare

dall'interno dell' offo attraverfo della foftanza , medefima , fo-

no altrettante prove convincenti dell' efiftenza di quefti po-

ri . Non è così facile fviluppare la loro difpofizione , e la lo-

ro diftribuzione ; fé fi crede a Clopton Havers , i pori di una
lamina non corrifpondono à quelli dell'altre , ma fi aprono
in certi cannelli longitudinali , collocati fecondo il medefimo
,tra le lamine ; dal che fuccede che il fucco oleofo , il qua-

le penetra nelle offa, avendo per efempio attraverfata la pri-

ma- lamina , e non incontrando i pori della feconda , i pori
' della quale non corrifpondono a quelli della prima, fi ritrova

sforzato a colare ne'condotti longitudinali, da' quali paffa ne'

fjori della feconda lamina, e di là ne' condotti longitudina-

i, i quali fono tra quefta Lamina, e la terza, e così in fe-

guito. Qualunque egli fiafi il merito di Clopton Havers , e

di qualunque grado fia la fua autorità , non oftante ften-

to molto a credere tutto ciò eh' egli dice , e che ho ri-

ferito . Ho pia volte rintracciato di vedere tutti coteftì

cana-
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canali , e per molte volte che ne ho fatta la ricerca, non
mi è riufcito farne la fcoperta.

La foftanza compatta è quella di cui i corpi delle offa lun-

ghe fono principalmente formati; ed è evidente che la natu-

ra non l'abbia radunata in quefte parti, fé non per dare lo-

ro più folidità, e renderli piìi capaci di refiftenza.

Si pretende che le lamine interne della materia compat-
ta , che forma il corpo dell' offa lunghe , fiano piìi porofe , e

molto meno dure di quella della fuperficie efterna delle offa.

Le eftremità delle offa lunghe fono efteriormente coperte

da una lamina più o meno fottile di quefta materia com-
patta : ella è formata dalla continuazione , e dal dilungamen-
to della foftanza che forma i corpi dell' offo , la quale avan-

zandofi verfo 1' eftremità va fempre diminuendoli di groffez-

za: fpiegheremo torto, come ciò fi faccia.

Qualunque fiafi la durezza, eia folidità della materia com-
patta , vi fono non per tanto fughi che la poffono ammollire

,

come fi vede fuccedere nella Rachitide , e mediante l'a-

juto della macchina del Signor Papin : ora quando fi efa-

minano le offa ammollite in una maniera , o nell' altra , lì

vedediflintamente che gli ftrati della foftanza compatta , fono

comporti di fibre , le quali fi jxjffono feguire , e dividere le

une dall' altre : quefte fibre lì fcoprono fenza preparazione
nelle offa del feto, e fembra, che fé in feguito elle ceffano

d' effere fenfibiii e dirtinte , ciò fuccede , perchè il fucco , il

quale per il fuo indurimento forma l' offificazione delle offa,

il confonde, per così dire, con quefte fibre, e le preme in

maniera tale che fembra effer effe intieramente perdute i

non accade , fé non quando il fucco è ammollito , che le fi-

l)re difimpegnate comparifcano di nuovo

.

La feconda foftanza delle offa , la quale e fi ch'ama cellu-

lare e fpugnofa, è collocata nell' eftremità dell' offa lunghe ec.

Quando fi efamina fuperficialmente , ella non fembra che fia

fé non un' unione confufa di cellule che comunicano le une
rieir altre ; ma fé fi confideri con maggior attenzione , fi

ritroverà nella fuà ftruttura regolarità maggiore di quello

fi farebbe creduto a prima vifta: fi fcorgeià ch'ella è prin^-

cipalmente formata dal dilungamento delle lamine della fo-

ftanza compatta : ma quefte lamine innoltrandofi verfo 1' e-

ftremità delle offa fi difcoftano le une dall' altre ; le interne

fi portano nell' interno dell' offo , e formano molte culle che
fono collocate le une fopra le altre in una certa diftanza / le

Jamine efterne s' incurvano in fuori .• è molto facile diftin-p

§uere la continuazione di quefte lamine , e la loro diftriba-

H zione
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EÌone nelF eftremità di un offo della Cofcia, per efempio, o
in quello della gamba fegato in due parti , dall' alto fino al

baffo. Gl'intervalli, che quelle lamine allontanate così le

une dall'altre lafciano tra di loro , fono fpartiti in cellule

con un gran numero di picciole piaftre offee, difpofte mol-
to irregolarmente ; ciò che fa che le cellule fieno medefi-
mamente molto irregolari . Si trova pure in queftìj interval-

li un molto grande numero di filamenti offei , i quali 'con-

corrono unitamente colle piaftre a formare le cellule . Tut-
te quefte cellule fono tappezzate da finiffime membrane ,

nelle quali è contenuto ilfucco midollare , di cui abbiamo
parlato di fopra.

Se formò la natura 1' eflremità delle offa di tale teffitura

cellulare , ciò fece ad oggetto che elleno non foffero troppo
pefanti , il che farebbe accaduto, fé ella in data proporziosif

alla groffezza vi aveffe polla tanta foftanza compatta quanta
ella ne ha raccolta nel corpo dell' offq.

Quando la carie attacca i' eftremità fpugnofe dell' ofsa ,

molto più rapidamente fi eilende , fa molto maggiori flragi

,

e fi arrefta più difficilmente che nel corpo dell' ofso. La gran-
de quantità de' fiighi de' quali è abbeverata la teffitura cellu-

Jgre, e l'alterazione di quelli fteffi fughi, baftantemente giu-
fìificano tal fatto :

J-a foflanza reticolare ha prefo iì fuo nome dalla rafsoiijì-

glianza che ella ha di una rete: ella occupa le grandi cavità

delie offa lunghe , ed è formata da filamenti offei , i quali

comunicando differentemente tra loro, attraverfano ia'midòl-

ia amraaffata, e fanno una teffitura finiffima, fottiliffima , la

^uale è appoggiata e foiknuta fopra la fuperficie interna del-

le cavità offee. Sembra, che 1' ufo di quella teffitura fia di

foffenere la midolla ammaffata , e di impedire eh' ella non fi

acciacchi per il luo proprio pefo , e ciò fi conférma beniffimo
coir offervaxione di quello che paffa negli animali che molto
fallano , i quali hanno maggior quantità di quefia teffitura

reticolare nell'interno del loro offo , di quello non abbiano
gli animali pacifici , e quelli che non fanno fé non moti
poco violenti

.

L' dllerio dice aver veduta una femina in Parigi , la qua-
le non avea offa , ed il di cui corpo era tutto molle , e flefr'

fi bile : quella ofiervaziong non è (ola nel fuo genere , abbia-

mo veduto a giorni noitri un uomo di cui tutte le offa era-

no faldate tra di loro , e formavano per così dire un folo

pezzo; quefto uomo era come una fiatua intieramente im-
Br'obile , e lefiava in quella parte e in quella fituazione , ì^

cui
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e'ui veniva collocato , fenza potere da fé medellmo mutar
lìto.

E' qualche cofa molto Angolare il vedere [h gonfiezza }

e i' ammollimento che fuccede neir offa nella infermità

chiamata Rachitide , e i vari contorcimenti di quefte mede-
lime offa , in confeguenza del loro ammollimento . Si è qual-

che volta offervato, che nel fìto dove le offa de' Rachitici

erana incurvate , non fi ritrovava midolla ; mi è fucceffo pili.

d' una fiata ritrovare le parti mezzane delle grandi offa tal-

mente ammollite ne' cadaveri de' fanciulli nodofi , che non
ho avuta veruna difficoltà di tagliarle come carni , e che ho
potuto farle piegare per ogni verfo con altrettanta facilità ,

come avrei potuto far piegare un, Mufcolo , un Tendine ec.

Eccovi un' offervazione del Sig. Saviard , la q>uale per la

£ka fìngolarità merita di effer qui collocata»

„ Li 8. Marzo i6po. capitò nell'Ofpitale di Dio unaGio-
„ vane d' anni trenta , la quale era tormentata da atroci do-

y^. lori per tutto il fuo cor^o , dopo quattro mefì e più , fen-

j, za effervi fegno di minima febbre : ella non lafciava di

5, camminare e di fare altri moti con grande libertà: le fu-

5,5 rono fatti rimedi; ma quando il toccava , ella ferapre fea?-

j, tiva grandi dolori

.

„ Tre mefì dopo che ella flette nel fuo letto , non poten^

„ da pili camminare , tutte le fue offa fi ruppero in: tal raa-

5, niera che era impoffibile di toccarla fenza formare qual-

„ che nuova frattura , e fempre più s' accrebbero i dolori .
_

„ Ella in tale flato vjffe feimefi, e folo finì di vivere lifei

^, Dicembre dell' anno medefìmo . Feci l'apertura del fuocorpo:

5, e ritrovai le offa delle Cofcie , delle Gambe , delle Braccia «

5, le Clavicole , le_ Coffe , le Vertebre , le offa degli Ilei ,.

5, tutte rotte, eftritolate, e non v'era alcun offo del fuo corpo

j., fenza fratture ; erano parimente così fottili , e tenere che

5, non fi potevano tener tra le dita fenza che fi fendeffero

j, in piccioli fragmenti molli , come una fcorza di arbore

5,5 bagnata ed imputridita ; erano così ripiene di una midol-

M la roffeggiarite , che ferabiavano liquefarfi e difciolgerfi

>, in tal materia.

n Le offa del cranio s' incurvavano fotto le dita, come
„ quelle de' fanciulli di quindici giorni : le Cartilagini , e le

„ Giunture non avevano verun fegno di alterazione : le par-

,. ti interne erano moko fané , e non era comparfo in tut-

5, to il fuo corpo verun fegno di mal precedente ;
perché ii

„ mal venereo caria le offa , al contrario quelle erano fufe

,

*j ed ammollitte da uno fciogliente

.

H 2^ CA-
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CAPITOLO VII.

Beir unione delle Oj[a,

Differenti bifogni a' quali ci refe foggetti l'Autore della
natura, richieHono che per predarvi foccorfo, certe parti

del noftro corpo poffano non folo moverfi fopra le altre , ma
ancora movere tutto F intero corpo. Non è meno necefrario,

che per fìabilire , e difendere certe parti dall' azioni delie-

quali dipende il noftro vivere , fiano certe offa filfe , immo-
bili e legate così fedamente che non vi foflero , fé non i

maggiori sforzi capaci di difordinarie

.

L' unione di due oifa fi chiama col nome generico di

Articolazione: ella fi forma col contatto immediato di due'

offa nude, o coperte di cartilagini. E' chiaro che per poter-
fi unire due ofla infieme , conviene che abbia ciafcun di lo-

ro ia particolare ricevuta una forma particolare , col mezzo-
delia quale poffano avere una forte di reciprocazione .

Può però accadere, che due pezzi fiano talmente figurati,,

che quando eglino faranno una volta uniti , fi potranno
movere 1' uno fopra T altro : può ancora accadere , che la for-

ma ricevuta fia tale che impedifca ogni forta di movi-
mento/ credo che fenza entrare in veruna difcuffione fopra.

i metodi , che gli Antichi , e Moderni hanno propofii per
ridurre tutte le noftre articolazioni a certi generi principali ;.

batterà offervare i due punti che vi accennerò per avere un
metodo feraplice ,. breve , e facile ; non è già che confiderl

un tal metodo, come una eofa di una indifpenfabile neceflì-

tà : penfo folamente che poffa effer atile ; ma fìccome fopra,.

tale oggetto ognunofi è impegnato di formare un metodo a
fuomodo , come vi fi è molto queftionato fopra , e che feguen-

do l'ordinario deftino di cotefte forte di difpute , elleno non
hanno fervi to ad altro, che a confondere le cofe , ed a fpar-

gere confufione nelle idee » Credo, che non farà difcaro che

io proponga quivi le mie idee : elleno mi fembrano fempli-

ci , e proprie a dilucidare quefta materia.
Dico adunque , che la parola articolazione prefa nel fenfo

che ho fpiegato , fa nel noftro corpo due forte di unione d'

offo, una che permette alle parti articolate di moverfi , l'al-

tra che toglie ad effe la libertà : chiamerò la prima col no-

me antico di Dìartwfe , il. quale i Latini hanno mutato nel-

la parola Dearùculatio : la feconda farà chiamata Synartro^

fé . Quelli nomi , come quelli de' quali mi fervirò in fegui--

to.
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to di tutto quello fono quelli de' quali i più antichi Autori fi

ibno ferviti, epetcibmi determino di preferirli a certi ter-

mini nuovi che alcuni fi fono sforzati di porre in credito.

La DiartrolTi fi divide in tre fpezie, le quali fono Enar-

trofe, Artrodia, e Ginglimo.
^ ^

L' Enartrofe fi forma quando una tefia è ricevuta in una ca-

vità Cotìloidea , e che effapuò moverfi nel davanti, nel di

dietro, (opra i iati, e fare i moti di giro, o rotazione

.

Quando un condilo s' impegna in una cavità glenoidale, e

che i movimenti che vi può fare fono limitati in maniera

che fia impoflibile la rotazione; quefia è un Artrodia, e fi

vede fenza fatica, che quefia feconda fpezie di diartrofe è

differente dalla prima non folo per la configurazione delle

parti articolate j ma aacora per il movimento ^ coq cui elis-

no poffono giuocare .

Alcuni moderni attribuifcono ali' Enartrofe il nome di gi-

nocchio: s'ingannano bea di gran lunga nel credere che quefto

nome poffa dare una più efatta idea della cofa ." penfo al con-

trario, che quelli che conofcono lo firumento, volgarmente
chiamato ginocchio , non poffano prendere fé non una falfa

idea dell' Enartrofe , credendola fimile a quefto medefimo
jftrumento. Dall'altro canto hanno molto che perdere , e nulla-

lucrare, lafciando i nomi antichi cavati dalla lingua Greca per
foftituirne ognuno nella fua lingua nativa de' nomi cavati dall'

arti, i termini delle quali , e gì' ifirumenti fono per la mag-
gior parte incogniti a quelli che incominciano a ftudiare T
Anatomia.

Il Ginglimo è ia terza fpezie di Diartrofe , confifte nei

mutuo ricevimento delle due offa : di maniera che un ofso

medefimo riceve ; ed è ricevuto : in una delle parri vi è

una prominenza collocata tra le due cavità articolari ; e nell'

altra vi fono due condili fopra i lati divifi danna cavità ar-

ticolare . Le cavità dell' uno ricevono le prominenze dell'

altro, e reciprocamente la cavità di mezzo del fecondo rice-

ve la prominenza intermedia del primo . I Moderni hanno
chiamato cerniera quefta articolazione ; ma altro non abbifov

guano che occhi, e pochiffima attenzione per chiarirfi che
quefto nome è molto improprio . Hanno ftabilito molte fpe-

zie di Ginglimo , e credo che fia molto inutile riferire le lo-

ro idee fopra ciò; perchè oltre che quelle degli uni contra-

dicono quelle degli altri fopra quefto articolo , vi è di più ,r

eh' elleno mi iembrano niente meno che giufte ; e ciò

che ha dato occafione a' loro errori , fi è che per difet;

to di una attenzione fufficientet , hanno prefe le femplici

Ar-
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Artroide per veri ginglìmì . Le parti articolate da gìngii-

mo fono limitate ne' Toli movimenti della fleffione , edeften-
fione , come fi può vederlo nell'unione dell' offa del cubito
coir omero, ec.

Alle fratture, che fi fanno nelle articolazioni diartrodiali,vi fuc-

€ede ordinariamente l'anchilofi: perchè allora le fibre offee,effendo

{tate divife , il fucco nutritivo , che ne fcola ferve di gluti-

ne per unire le due] eftremità dell' offa : la medefima cofa
fuecede in una ferita con frattura , fatta da infirumento in-

cidente , il quale penetra nell' articolazione: perchè il fuc-

co nutritivo dell' offo, che ne fcola, e l'umore glutinofo che
copre la giuntura , fi condenfano, s' indurifcono , formano uà
callo, ilqualefa che le offa s'unifcano, e cagionino i'anchi-

lofe ,!/opra di cui il Chirurgo deve fermar il luo pronoftico .

Succede ancora in occafione di un abfceffo , che fi forma
^ella cavità di una giuntura , che la marcia caria le offa , e
che folo diftrugge le loro cartilagini; e quando fi forma l'esfo-

gliazione, i fucchi nutritivi fé ne fcolano nell'articolo , ciò.

che fa che le offa fi unifcano nel fito dove fi è fatta 1' es-

fogliazione , e per tali cofe deve il Chirurgo formare il fuo
pronoftico , non folamente fopra 1' impotenza del moto : ma
ìe i' abfceffo è cagionato da un umor maligno, come puòef-
fere un umor fcrofolofo , fcorbutico , o venereo , deve pum
farlo per il pericolo, che corre l'infermo di perder il mem-
bro , ciò che ancora più facilmente fuecede nelle piaghe fat-

te con armi da fuoco .

La finartrofe , ella è come abbiamo già detto , quella fòr-

ta di articolazione , in cui le parti che fi unifcono, hanno una
tale conformazione , ch'elleno non fi poffono naturalmente
movere l'une (opra l'altre: un gran numero d'Autori hanno
C9nfufa la finartrofi colla finfifi : hanno formate due fpecie

di. finfife , una che chiamarono fenza mezzo , e quefia è la

noflira finartrofi , e l'altra che dicono farfi col mezzo^r^
ciò è quello , che chiameremo in un momento finfifi

.

La finartrofi è di tre fpezie ; cioè la futura , i' armonia , e

la Gonfofe : la futura è quella fpecie di finartrofi , che fi fa

quando due offa fono tagliate ne' loro orli in forma di fe-

^a , e che i denti s' incaftrano vicendevolmente gì' uni negli

intervalli degl' altri; l'unione effendo fatta , fi vede una li-

nea tortuofa , la quale mal non raffomiglia ad una groffa cu-

citura , e perciò gl'Antichi la chiamarono /«^«m : tutto ciò

fi vede molto diftintamente nell' offa del Cranio . I Moderni
hanno detto, che cotefta articolazione fi forma a gangheroj ed a

€avità i quefti fono termini dgll'Arte del falegname conofciuti da
tutti
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futtì , ma. che non danno , fé non una falfa idea della

cofa.

L'Armonia è la feconda fpezie di finartrofi , che fi fa

quando le offa fi congiungono con fuperficie inuguale , o con
orli poco carichi d' inugualità ; nel luogo, dove le offa fitoc-

,cano , noa fi vede fé non una femplice linea
, quafi retta .

Molti Moderni hanno rigettata l'armonia, dicendo, che non
VI è tra eflfa , e la futura fé nori la varietà del più , e del

meno : quefto è vero , ma per ciò non fi dee dire , che fia

d' uopo il riprovarla ; è utile notare il piìa , ed il meno , e

farlo conofcere j altri ad effa hanno dato il nome d' incafiri-

tura, non piacendo loro quello d'armonia : quefta fieffa pa-

iola d' incaltratura fu pure adoprata per notare , e defcrivere

la futura

.

La gonfofi è quella fpecie di articolazione , che fi fa ,

quando un olTo è profondato in un altro, preffo poco come
un chiodo lo è in un pezzo di legno : le radici de' denti fono
.articolate in tal modo colle mafcelle.

Non balia fempre , che due parti fìano articolate per efer-

citare ficuramente i Iqro moti , bifogna ancora , che qualche

.cofa le mantenga in fituazione , le fermi , e le leghi una
coir altra : cotefta ligatura dell'offa è quella che chiamiamo
iìmfìfe , ora per fgre cotefia ligatura, la natura fi è fervita

di tre mezzi , cioè, di cartilagine , di ligamenti , e di

carne

.

La ligatura delle offa , che fi fa col mezzo delle cartila-

gini fi chiama. Jìncondrofe , ed è di due forti; l'una, che per-

mette un movimento, e l'altra, che non ne permette alcu-

p.0 : le cofte per efempio fono legate allo fternp , ed i corpi

delle vertebre fono afTicurati tra di loro con una fincondrofe

mobile: le offa del pube al contrario fono legate l'uno all'al-

tro , con una fincondrofi immobile come le offa innominate
io fono all' ofso fagro .

Quando fono i ligamenti , quelli che legano le offa , quella

fpezie di finfife fi chiama. Jifìevrojì , ed ella ha luogo in tut-

te le fpezie di diavtrofi : ciò che è agevoliffimo vedere nell'

union dell' offo della cofcia , per efempio , con quello deli'

anca , o quello della gamba ; perchè , le tagliate i ligamen-
ti , che coprono , e circondano gì' articoli ; vedrete , che nul-

la impedirà più le offa dal dividerfi.

Si chiama JiJJarcofe la terza fpezie della finfìfi , la quale fi

fa col mezzo delle carni : quella ultima non fu ammeffa da

alcuni Scrittori , ma ciò fenza ragione , perchè fi vede chia-;

jament^ , che l' offo joide , e la fcapula non fono confervati

in
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in fituazione , fa non col mezzo de' mufcoli , che vi fi at-

taccano, e per l'altra parte non occorre che affai poca atten-
zione per vedere, che i mufcoli in tutto il corpo contribuifcono
molto a mantenere le articolazioni , che fi formano colla di-
artrofi

.

Non è forfè evidente , che affolutamente è neceffario al
Chirurgo il ben conofeere la maniera, con cui le offa fono u-^

nite infieme , tanto per fapere quanto elleno fono slogate >,

quanto per poterle riporre ? perchè per far bene la repofi-

zione, conviene aver riguardo a tre cofe , al luogo, da do-
ve l'offo è ufcito, alla ftrada che ha tenuto nel slogarfi , ed
al Tito dove è trattenuto

.

Non dobbiamo immaginarfi, che l'arte di conofeere le luf-

fazioni fia un'arte troppo facile: vi fono cafi 'molto imbaraz-
zati , e mi fono ritrovato talvolta in pratica molto^ imbro-
gliato nel pronofticare fé vi foffe , o non vi foffe la luflTazio-

ne : mi è pure accaduto vedere i più dotti pratici ^ e più
efperimentati di me , ritrovarfi colle raedefime difficoltà .

Nella riduzione di una luffazione , fi può operare prima
di fare l'apparecchio , quando nulla vi è che lo impedifca

;

ma il medefimo non accade nella riduzione di una frattura,

è d' uopo, che l'apparecchio fia fatto prima, che fi facciala

riduzione

.

I ligamenti degli articoli talvolta s' imbevono di fierofi-

tà , e fi rilaffano , ciò che cagiona slogazioni , le quali fem-
pre fono difficili da rifanarfi , e fpeuo intieramente incu-
rabili.

Si fanno pure talvolta slogazioni nelle perfone , che fono
moleftate dalla Podagra , ciò che accade per decubito di u-
na materia caleinofa , la quale raccogliendofi nell'articolo ,

diftacca l'uno dall'altro i due capi delle offa articolate : co-
tefie luffazioni fono almeno tanto molefl:e quanto quelle ,

delle quali abbiamo parlato, e che accadono per rilaffamento

de' ligamenti.
Ho vedute alcune offa rotte nelle lora cavità, ed intieramente

luffate da fanghi , che avevano la loro nafcita negli articoli

.

CA-
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CAPITOLO Vili.

Dello Scheletro,

LO fcheletro è 1' unione di tutte le offa del eorpo u-

mano.
Ippocrate raccomanda iìngolarmente a Teffalo fuo figlio

d'applicarfi allo Audio dello fcheletro , facendoli conce-

pire , che r efatto conofcimento delle offa è d' un grande
foccorfo neir efercizio della Medicina , tanto per ben cono-
fcere le infermità dell'offa , che per effere in iftato di far

con fucceffo molte operazioni, delle quali fono incapaci quel®

ii , che ignorano quella parte d' Anatomia . Il Trattato , eh"
Ippocrate ci ha lafciato fopra le fratture , e le luffazioni ®

prova effer ftato egli medefimo verfatiffimo in quella fcien-»

za ; e Galeno , il quale facea un grandiffimo conto.di quefto

Trattato, non ne confìglia la lettura a quelli, che non han-
no follecitamente ftudiato la bruttura dell'offa del corpo u-
mano ; ci fa egli medefimo conofcere , che ardendo di defi-

derio d'iftruirfi, erafi portato in Aleffandria, perchè vi erano

in quella Città Medici , che confervavano fcheletri umani ,

e che fé ne fervivano per fare la dimoftrazione della Oileo-

J<^^i? •
. . . . .

^

Si diftinguono due forte di fcheletri y 1' uno che il chia-

ma naturale , e l' altro che fi chiama artificiale .

Lo fcheletro naturale è quello , le di cui parti fono unite

co' loro ligamenti difseccati : tale era la fpezie dello Scheletro,

di cui ci fervivano gli Antichi . Ma è gran tempo ,

che fi è ben comprefo, che lo fcheletro non era guari pro-

prio a fomminiftrare una buona cognizione delle offa
, per-

chè le eftremità di quelle ofsa , le quali importa più di efat-

tamente conofcere , fi ritrovano nafcofte fotio i fecchi liga-

inenti, e talmente induriti, che non permettono verun mo-
vimento; di maniera che efaminando lo fcheletro naturale

non fi potrà apprendere la firuttura degli articoli , né la ru-
tusra de' movimenti , che ne dipendono ; e ciò appunto ha
fatto abbandonare l'ufo dello fcheletro naturale per le dimo-
fìrazioni

.

Lo fcheletro artificiale è quello , le di cui ofsa fono intie-

rarnente fpogliate de' ligamenti , e delle cartilagini, e fono uni-

te infìeme con fili di ottone ec. Q,uefta ultima fpezie di fche-

letro è così comjnoda, ed utile, come l'altra era capace d*

imbarazzare, e difavantaggiofa: perchè oltre il comodo che fi ha
I di
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dì ricorrervi in ogni tempo, ed in ogni ftagione , fi gode an-
cora il vantaggio di efaminare alla fcoperta le articolazioni ,

e di potere determinare fenza fatica di quali moti elleno fia-

no fufcettibilì

.

Lo fcheletro fi divide in tre parti j cioè in tefta , in tron-
co, ed in eftremità.

Ognuno fa cofa fia teda ; fi colloca 1' offo joide nel numero
dell' offa della tefta , perchè vi è attaccato da' due fuoi princi-
pali ligamentì»

Il tronco dello fcheletro è formato da tutte l' offa 5 che
fono tra la teda, ed il coccige: fi divide il tronco in fpina,

torace o petto , e bacile

.

Le efiremità fono l' una fuperiore, formata dal braccio , è
dalla mano ; e V altra inferiore formata dalla cofcia , gam-
ba , e piede

.

CAPITOLO IX.

Della Tefia in generale,

LA teffa è la parte fuperiore dello fcheletro ; fi effende da
vertice fino alla prima vertebra del collo.

La Figura della tefta è una fpezie di sferoide , appianata

Xié^ lati , più prominente , e più groffa nel di dietro , che
nel davanti . La fua grandezza , fecondo tutte le fue dimen-
Tioni, deve effere proporzionata a quella del refto del corpo

;

ma è meglio averla un poco più groffa , che troppo picciola ;

perchè in una picciola tefta, oltre che per data proporzione
vi è poco cervello , fuccede dall' altro canto , che quefto vi-

fcere è tormentato, e non fa bene le fue funzioni ; dal che
avviene , che quelli , che hanno la tefìa troppo picciola han-
no ordinariamente poco giudizio

.

Mi fovviene di aver veduto un'Uomo d'anni circa venti

cinque, fé non m' inganno, la di cui tefta non era più grof-

fa di quella d'un fanciullo appena nato: cotefto Uomo era fta-

to fempre debile di mente ; quantunque la tefta foffe così

picciola , le offa non erano meno groffe di quello che è fo-

lito effere nell' età adulta : vi è molta verifimilitudine , che
la debolezza di mente di quefto Uomo dipendeffe dalla pic-

ciolezza eftraordinaria della fua tefta.

Del refto , ficcome la groffezza della tefta non è uguale m
tutti gli Uomini ; così pure la fua figura non è efattamente fi-

mile in tutti i foggetti : alcuni hanno la tefta roton-

da,
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da i altri l'hanno eftremamente dilungata: fé- ne veggono ta-

luni , la, tefta de' quali è quafì quadrata ec.

Quivi non parlo delie figure particolari , che certi popoli

della terra hanno per ambizione di dare alle tsftede'loro fanciulli

comprimendole per tempo a loro modo : cotefte forte di cofe

,

che fono totalmente contro natura , non hanno per fonda-

mento , fé non un .'bizzarro capriccio ,6 non poflbno fer-

vire , fé non a rendere quefti Uomini tali > quali fono y cioè

ftupidi , ed eccedentemente barbari

.

Fu creduto altre volte, che foffe utile irapaftare , per così

dire , la tefta d' un fanciullo nato di recente , per dare , di-

cevafi , ad eift una beila forma : corefta pratica è al giorno d'

oggi generalmente rigettata, e bìafimata , e merita certamen-
te ben d'efìferlo , perchè è ^evidente, che non, mai fé ne può ca.

vare veruil vantaggio , e che quafi Tempre fi deve far dei male 1

e nuocere in feguito al fanciullo

.

La teda dello Icheletro fi divide in due parti, cioè in cra-

nio, ed in faccia; il cranio è h parte principale delia tefta
;

ella forma quella fcatola oflea , in cui il cerebro è rinchiufo

col cervello .

La faccia è la parte anteriore della tefta , la quale per al-

tro tutti conofcono; la fronte è una parte comune al cranio ed
alla faccia

.

.

Se fi efamina la tefta nella fua integrità , fi ritroverà , co-
me ha offervato pure il Signor Winslov;?' , che ella fembra for-

mata da tre ovali, de* quali l'anteriore forma la faccia , ed è

larga nell'alto, e fi riftringe fingolarmente calando , per an-
dare a terminare in punta nel mento : l' altro fuperiore , il

quale forma il di fopra della tefla , e quefto è molto più
largo nel di dietro , che nel davanti , dove fi confonde , o fi

unifce coir alto dell' ovale anteriore nella parte la vìh in-^

naizata della fronte , il terzo ovale } o l'inferiore , e quel-
lo, a cui fi dà il iiome dibafe del cranio, è, come il prece-

dente, largo nel di dietro, e ftretto nel davanti , dove ter-

mina , come il baffo dell' anteriore nella punta del raen^
to : r ovale anteriore è collocato perpendicolarmente , i

due altri lo fono obliquamente . Profeguendo queft© efarae ,

(e fi confiderà la teda in uno de' fuoi lati , quefia fac-

cia laterale, che fi confiderà, fembra formare un triangolo,
i di cui angoli, eccettuatone quello che forma il mento fono
ottufi , € rotondi

.

Le regioni della tefta fouQ defcritte co' nomi di Stnc'tput ,

Vertex , Ocàput , tempie
:,
faccia , e bafe del' Cranio

.

I 2 II
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li fìncipite è l'alto della fronte , dove i capelli finìfcono

nel davanti nel Cadavero.
Il vertice è 1* parte più elevata della teda , fi chiama co-

munemente la cima della teda .

U occipite è la parte pofteriorc) e per l'ordinano la più
larga : le tempie, Tempora m. latino fono, come tutti fanno,
le parti laterali delia tefta , le quali fono appianate': furono
chiamate in latino tem^ora^ perchè i capelli, cne coprono quefta
parte, biancheggiando i primi , fono parimente i primi a di-
chiarare il tempo , o r età degl' Uomini

.

Le altre regioni fono ballantemente conofciute dopo quello
che abbiamo detto di fopra

.

CAPITOLO X.

Del Cranio»

IL Cranio è la parte principale della tetta dello fcheietro j

egli è formato dair unione di molti pezzi olfei, i quali
formano una cavità propria a contenere il cerebro , ed il

cerebello , la midolla dilungata ; e a difendere quefle piarti

dall' ingiurìe efteriori

.

_
La figura del cranio è bislunga , appianata ne' lati , e piiì^

riflretta net davanti , che nel di dietro , dove la cavità è
molto più ampia che nel davanti

.

Nelli feti le offa del cranio fono f9ttili , asrendevoli , e
formate da un lolo fogli® offeo ; fono infieme uniti con for-

ti, e fode membrane, le quali occupano gli fpazj, che fi tro-

vano tra gli orli di quelle olla; quelli fpazj fono i fiti, dove fi

formeranno in fegui.to le future, allora quando le membra-
ne fi faranno refe olfee nella parte maggiore.
Negli adulti le offa del cranio fono molto più forti, mol-

to più denfe , e più fode , e compolle di due lamine offee ,

che fi chiamano Tavole. Tra quelle due tavole vi è una fq-

ftanza fpugnofa , che porta il nome di Dìploè , e di M^^i-
tuUlum : fi offerverà , che vi fono alcuni fiti nel cranio, do-

ve quefto Diploè manca , e dove le due tavole i\ toccano ,

non ne formano che una'; cofa , che i Chirurghi debbono avver-

tire con attenzione , quando è neceflìtà applicarvi U trapano^

La tavola efteriore è la più groffa, e la più levigata , ma
ella è meno dura, e meno atta a romperfi , che T interna ,

la quale all' oppofto è più fottile , e fi chiama vitrea per
cagione della fua fragilità : fuccede -talvolta ," che per ca-

gione di una percoffa , o di una caduta fi rompa quella tavo-

la
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la vitrea fenza che accada la flefla cofa alla tavola efter-

na I che refta intera ; il che fembra fuccedere
, perchè

la tavola efterna ha una forta di fleflìbilità , la quale ad effa

permette piegarfi fotto la percoflTa fenza romperfi , in luogo

che l'interna è fecca, ed infleiTibile , il che fa che ella Q.

fpezzi in quel Tito.

Il pericranio cuopre efteriormente il cranio, e la dura-

madre lo tappezza nell' interno
; qaerta membrana è molto

attaccata alle parti eh' ella copre, fopra tutto nel fito del- .

Ig future , ciò che è flato notato dagli Antichi Anatomici,

e che fuor di propofito]hanno alcuni voluto farpaffare per una
nuova fcopcrta.

Si vede nella faccia interna del cranio un gran numero di

folchi , che furono ivi incavati dai battimento delle arterie

delia dura-madre nel tempo , che le offa erano ancora tene-

re , e molli : quefti folchi accrefcono la profondità a mifura,

che le offa s' ingroffano di vantaggio

.

Il Signor Ruifchio dice che più volte ha ritrovato il cra-

nio degli adulti fenza Dtploè , di maniera che non vi era

veruna divifìone di una dall'altra tavola.

Quando fi fa l' operazione del Trapano , e che C\ vede che
la fegatura deli' offo prende una tintura roffa ; è fegno che

fi è forata la prima Tavola, e che fi è pervenuto al Diploè
;

conviene poi forare la feconda Tavola con maggior precau-

zione , perchè ella è più fottile della prima a fine di non ef-

porfi ad intaccare la dura-madie, il che apporterebbe moie-
fli accidenti

.

Il Sig. Palfin dice ) che in occafione di una percoffa ec.

alcuni vafi fanguiferi poffonO romperfi nel Diploè , ed il fan-

gue fparfo alterandoli corrodere in feguito la Tavola inter-

na fenza che ne comparifca verun fegno all'efierno; ecotefta

corrofione pafìando fino alle Meningi ed al cervello fa foffrire

lunghi e crudeli dolori, per li quali muojono gl'infermi fenza
che precifamente fi fa^ia a che attribuirne la cagione

.

La mollezza delle offa del cranio ne' fanciulli m , che fen-

za romperfi , poffano affondarfi , premere il cerebro , e cagio-
nare gravofi accidenti : la folidità delle offa degli adulti , im-
pedifce che loro poffa accadere la medefima cofa. Ho vedu-
to due volte le offa del cranio di due fanciulli , di circa an-
ni otto in dieci ; i quali effendo caduti dall' alto , erano morti
poco dopo la loro caduta ; ho veduto , diffi , le offa del loro

cranio roffe , gonfie , e groffe al doppio, di quello che doveva-
no effere , e fopra tutto così gagliardamente ammollite che
fi tagliavano fenza fatica collo fcalpello

i
tutto T offo era inter-

na-
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namente pieno di un fangue eftravafato , e corrotto :. notate
che tut!;e quefte cofe non fi offervavano fé non in qua' fiti

che erario rimaftj ofFefi nella caduta.

Succede pure in occafione di veleno venereo , che le due
Tavole del cranio fi ritrovino cariate , il che cagiona dolori
infopportabili : e parimente quando fi formano efoftofi ne' ma-
li venerei inveterati , e ciò per cagione dello ftiramento delle fibre

del Pericranio \ talvolta pure s' innalzano fonghi nei fito canato
;

in fimile cafo bifogna non folo medicar la carie , ed ì fon-
ghi co' topici convenevoli ; ma conviene ancora , che i' in-
fermo fi fottoponga alla medicatura del male venereo univer-
falmente

.

Le offa del cranio fono unite tra di loro da quella Ipe-
xie di articolazione che abbiamo chiamata futura , e di eui
di fopra abbiamo data la defcrizione

.

Le future fi dividono in proprie , ed in comuni .

Le future proprie fono quelle che unifcono le fole ofia del
cranio tra di loro.

Le future comuni fervono ad unire le ofsa dei cranio cori

quelle della faccia

.

Le future proprie fi dividono ancora in vere, ed in falfe :

fi chiamano vere quelle che fono formate per T incaftratura di

due ofsa in forma di denti di fega impegnati gli uni negli

altri . Se ne contano principalmente tre di quefta fpezie ,

cioè , la Coronale , la Sagittale , e la Lambdo'tde

.

La coronale è così chiamata, perchè ella fi ritrova nel fi-

to , dove fi portavano alt<e volte le corone, le quali non era-

no corone reali , ma folo treccie di capelli , che fi faceano ar-

tìficiofamente girare intorno il capo, e che fi ammafsavana
in faccia alla fontanella per fortificare quefia parte debile e
delicata . Quefia futura unifce le ofsa della fronte colle due
parietali , e fi eftende da una tempia all' altra . Il Sig. Pai-

fin ha veduto in an adulto quefia futura intieramente cancel-

lata nel lato finifiro.

La futura fagittale così fi chiama , perchè- ella è retta , co-

me una freccia , la quale in latino dicefi fag'ma ; e uni-

ta alla coronale , ella rapprefenta in certo modo una frec-

cia caricata fopra un arco ; ella ha la fua continuazione in

linea retta per il mezzo, e l'alto del cranio, dalla fommità
della coronale fino a quella della Lambdoide per il mez-
10 di quefia futura fono unite le due ofsa parietali. Eu-
fìachio dice aver veduto quindeci cranj , 1 quali erano

privi di tal (utura. Ciò non è cofa molto eftraordinaria; ho
ofservato, che quefta futura manca quafi in tutti i cranj di

quel-
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«futili che fono molto avanzati in età , lo chs accade , pei?»

che gli orli delle ofsa fi unifcono , e fi faldano coli' età, dì

modo che non refia più veruna traccia dì futura . Confervo

un cranio di un fanciullo di circa cinque, o fei anni, in cui

non fi fcorge pariniente veruna tracci^ della futura fa-

gi Itale .

La terza delle future vere porta il nome di Lambdoide ,

pcTchè eUa rafsamiglia ad una lettera de' Greci chiamat»
Lambda. Ella è nel di dietro della tcfta , ed unifce ToSa
occipitale cogli orli pofieriori de' dna parietali , ella fi fepara

nella parte laterale , ed inferiore del cranio ; uno de' fuoi rar

mi fi dilunga entro il bafso del parietale , e la parte pofte-

riore dell' ofso delle tempie : l'altro contìnua tra il di die-

tro dell' ofso delle tempie , e k parte inferiore deli' ofso oc-

cipitale.

Riolano dice , che Giacomo Silvio Medico Parigino avs-

va tra le fue rarità Anatomiche un fcranio , in cui fi no-
tava una doppia futura lambdoide, la quale fìfeparava in fpa-

zio di due dita trafverfe, e che quefte due future andavano
ad incontrarne due altre ugualmente diftanti. Il medefimo Au-
tore dice aver pur veduto due future lambdoidi fopra il mede-
fimo cranio : bifogna però che ciò non fia cofa tanto ^ara co-

me fi penfa, poiché io cuflodifcQ due tede , nelle quali ve-
défi la medefima cofa

.

Vi fono nelle future alcuni piccioli pezzi di ofso che non
hanno la forma de' denti di fega , ma che fono inchiodati in
forma di coda di rondine . Mi feiiibfa , che cotèfii pezzi

fìano fiati fatti per legare di vantaggio le future , ed impe-
dire che non fi feparino .

Si ritrovano talvolta future ne' fiti del cranio , dove non
vi dovrebbono efsere , è utile di ben avvertirle nella pratica ,

Quelli che hanno il cranio largo nel di dietro fonò più fog-

getti ad aver le future moltiplicate degli altri.

Vefalio ofservò , che le vere future non fono dentate , fé

non nella fuperficie efteriore, o convefsa, e che nella inter-

na, o concava, le ofsa fono unite con (empiici linee più o
meno irregolari \ ciò è molto più manifefto ne' cranj degli

adulti , che in quelli de' fanciulli di una certa età ; da
quefia fuperficie interna pure , le future incominciano a can-
cellarfi ne' vecchi , e faldarfi le ofsa : ciò che fa che in quel-
li le fratture fi pofsono efiendere da un ofso all' altro , in
luogo che comunemente le future impedifcano di farlo ne'

fanciulli , e ne' adulti

,

Ne' vecchi che hanno le future cancellate , le ofsa fono

più
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più grofse nel /ito della falciatura di quello fia in tutto il

Ifgfto,

Faremo vedere in feguito che in certi fiti gli orli dell'of-

fa articolatiS da futura , fono tagliati in piano inclinato in
Talus, o fìa forma di dado, di modo che la Tavola efterna
dell'uno fi avanza fopra la tavola interna dell'altro

:; ciò che
fa , che quefle Tavole fi coprono fcambievolmente

, e che
quando fi vuole dividere le Qfs^ j fi rompono molti denti
dell' una , e deli' altra .

Le future fpurie fono due , una in ciafcheduna parte, me-
diante la quale 1' orlo fuperiore del temporale e della gran-

de ala dello sfenoide è unito all'orlo inferiore del parietale •

Si,chiamano pure quefto future fquamofe , o fcagììofe^ per-

chè in effetto gli orli di quefte offa fono terminati in pun-
ta, ed applicati gli uni fopra gli altri in forma di fcaglie di

pefce . Intanto le fuperficie di quefti orli che fi toccano non
fono unite , come altre volte fi è creduto ; e quando fi efa-

rninano vi fi ritrovano dentature che non comparifcono al di

fuori , e che fono difpofte in forma di raggi ; quindi è per-

chè per propriamente parlare, quefte future fono pure vere,
come quelle delle quali abbiamo fatta l' efpofizione . La
futura che unifce lo ftenoide all' offo delle tempie , è pure

una futura fcagliofa : le ragioni che dà il Vefalio della ;di-

fpofizione di quefte future fcagliofe , non fono delle migliori:

pretende che elleno non per altro fiano fiate pofte ne' fitì

dove fi trovano, fé non perchè in detti luoghi le offa fono

troppo fottili per effere unite da on altra forte di future

,

ciò che non è ragionevole : aggiunge che l' offo che ricopre

r altro , effendo più forte impedifce di romperfi : ciò che è

vero nel fondo y ma che non bafta per dare una ragione va-

levole di quefta difpofizione

.

Si può confultare ciò che ne ha fcritto il Signor Hu-
nard nelle memorie dell'Accademia Reale delle Scienze : a-

vremo occafione poi d' efaminare le principali opinioni di

quefto celebre Anatomico.
Abbiamo efaminate le future 'proprie , ora confideriamo

quelle che fi chiamano comuni . Elleno non fono differenti

cfsenzialmente dalle prime ; il loro numero fu un poco trop-

po moltiplicato.

La principale di quefte future è la Trafverfale così chìa-

nìata, perchè ella attraverfa la faccia da un iato all'altro;

ella incomincia nel picciolo angolo di uno degli occhi, e

paffando per li fondi dell' orbite , e per la radice del nafo ,

«lift fen ra a terminare nel picciolo angolo dell' altro occhio

.

Alcu-
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Alcuni mal a ptopofito la prendono perla continuazione deir

la coronale

.

La Zigomatica è una picciok futura obliqua , che uni/ce

FApofìfe dedl'offo della mafcella detto os malum a quello dell'

p/To temporale per form-are l'arco temporale.

Le future etmoidali^ e sfenoidali fono ftate malamente ri>

polle nel numero delle future comuni
; quefte fono futu*

le proprie, e che unifcono tra di loro le offa che apparten^

gono al cranio.

Ne' fanciulli che nafcono, le offa del cranio fono legate da Ufo dei-

membrane che fi trovano nel luogo delle future , come ab- ^^ future,

biamo già fatto vedere : il principale vantaggio di quefta di-

fpofizione e di rendere più facile il parto , dando libertà ad

alcune offa di paffare co' loro orli 1' uni fopra- 1' altre ;

il che tende la tefta uri poco piìi picciola , e le permette d'

atnmollirfì , per così dire , nel paffaggio
,
per cui ella s' a-

vanza . Vi è forfè bifogno di far offervare , che quefta mede'
lima difpofizione favorifce r accrefcirnento dell' offo del cra-

nio, e dà alla fcatola offea libertà d' ingrandirfi a proporzio-

ne di quanto s'ingroffa il cerebro?

Quando fi efaminano le offa del cranio di un feto , fi ve-
de che le fibre delle quali fono compofte , fono difpofte in

forma di raggi , e fono tutte raccolte verfo il mezzo dell'

offo
; quefto fito dove fi accoftano , e fi unifcono quefte fi-

fere , e che ferve a loro di centro comune , è più duro e

più groffo che il refio delf offo % e da quefto medefimo fito

lino air orlo dell' offo, la groffezza va fempre diminuendofi
;

quantunque gli orli dell' offa vicina non fi tocchino , fono pe-
lò dentate : il dilungamento delle fibre offee è quello che forma
quefti denti ; e tutte quelle cofe confidera te , non è molto dif-

ficile determinare il Meccanifmo , con cui fi formano le fu-

ture ; perchè quelle fibre offee nel dilungarfi , s' incontreran-
no , e ci' [op porranno uno fcambievole onacolo al loro accre-
fcirnento ; il che farà , che quelle , le di cui effremità faran-
no in faccia le une dell' altre , s' incurveranno un poco fo-
pra il lato, ed ivi incontrando lo fpazio che tra loroiafciano
1-e fibre

, elleno s' innoltrerano fenza difficoltà in quefto fpa-
zio: beri intefo, che quelle che fi troveranno naturalmente col-
locate rimpetto di quefto medefimo fpazio, continueranno a
crefcere in ^retta linea , fenza aver bilògno di piegarfi , né da
un lato, né da l'altro; fi conofce fenza fatica , come quefto
Icambievole impegnamento di fibre farà nafcere le future ; ed
in quant'o alle future ftraordinarie

, quella che fi ritrova tal-

volta nel mezzo della coronale; i^ forma col medelìmoMec- •

K canif-
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caniitno, V offo coronale effgndo formata di due porzioni dì-r

flinte nel feto; le altre fi fanno, e Ci n:ioltiplicano piti ome.-»

no, fecondo che T offificazione dell' offo del cranio incomin-'
eia a forrnarfi in un tempo medefimo in più differenti parti

Negli adulti fervono le future per dar paffaggio a' vafi fa?i-»

guigni che vanno al Diploè , o che rivengono dal di fuori ,

ad aprirfi in certi feni ; non fi dee immaginare , che le offa
fi tocchino immediatamente nelle future : vi è tr^' denti delF
une e quelli delle altre un dilungamento membranofo > ch^
fìabilifc? la comunicazione tra la dui;a-madre , ed il Periera-

nio , e che rion fi pu^ dire , appartenere piuttofto air una chg
all'altra di qaefte membrane j e che appartiene ugualmen-
te all'una che all' altra y quando fi rifletterà a eia che fi è
detto fopra la formazion delle future , s'intenderà feiiza fati^

ca , conse quefia produzione membranofa fi ritrovi nelle fu-

ture , e perchè ella fparifea , quando le future fi cancellanQ

ne' vecchi ,

Ciò che fi è detto che le future fervono perla trafpirazion"

ne del cervello, è un errore invecchiato : come pure lo è il ere»

dere , che il cranio de' Negri non abbia future : effo le ha ,

come quello de' Bianchi,, fecondo il feritimento degli Anato-?
mici che hanno anatpmizzati i Negri,

Poffono pure le future impedire che la frattura di un offos

non fi comunichi coli' altro «

Nei fitQ delle future, la dura-madre, ed il Pericranio fo-,

no più attaccati che in altro luogo.

Si dice efferfi offervato , che quelli che hanno le future

-troppo unite o cancellate , fono foggetti a' dolori di teda ,
airÉpilepfia ec. , e fi cita fopra di ciò Ippocrate , il quale
dice che la teda di quelli ch^ hanno future, è meglio difpo-

fta di quella degli uomini che iion ne hanno.
Ne' doloFÌ invecchiati talvolta le future fi feparano tra

loro , come fi è offervato nel cranio del
_
dotto Sig. Pafcal

,

dopo la fua morte : vi fono ancora efempi in Ippocrate , Ga-
leno, ed in altri Autori,

I crani che non hanno future , fi frangono più facilmen-^

te , e le frarture che ad efFi, accadono hanno maggior eften-

iìone

.

I Chirurghi defifcono fapere che non bifogna applicare il

Trapano fopra le future, e particolarmente fopra la futura

fagittale; perchè il fino longitudinale fuperior? della dura-

madre , che è pieno, di fangue , è collocato immediatamente
di fotto, e fé fuccede una frattura fopra la futura medefima,,

fi deve applicare il trapat^o ueili due lati,,

Le
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Le offa del cranio ne' fanciulli , attaccate dall' idrocefalo,

fono per 1' ordinario molto fottili » e fmgolarraente accre-

sciute e feparate V une dali! altre

.

CAPITOLO X L

Delle Ojfa del Cranio in particolare»

IL cranio è comporto di otto offa , che fi dividono in co-

muni , e proprie : le comuni fono quelle che entrano nel-

la compofizione del cranio, e della faccia . Sono al numero,
di tre ; cioè il coronale , lo sfenoide , e l' etmoide : le offa pro-

prieTono quelle che non fervono , fé non al cranio ; ve ne lono

c-inque y cioè due chiamate parietali , due altre chiamate ?e?w-

porali , ed il quinto è V occipitale

.

Non è cofa utile rigorofamente feguire quefta diftinzione j

ed incomincieremo la defcrizione delle offa del cranio da
quella del coronale.

Il coronale , o V offo della fronte che fi chiama pure 0^ ri Cor«.

Jìncipitis, è quello che_ occupa la parte anteriore del cranio,.'"'^'

e che forma quella regione della faccia, che fi chiama fron-

te . La fua figura è un femicircolo, ed è fimile preffo poco
ad una Conchiglia

.

- Vi fi difiingue la faccia eflerna , e la faccia interna , e V
orlo fuperiore , e 1' orlo inferiore .

La faccia interna è concava , e molto ineguale ; la fua ca-'

vita contiene i lobi anteriori del cerebro, eie inegualità che
vi fi fcorgono , fono formate dalle tortuofità, e circonvoluzio-

ni di quefti medefimi lobi : nel baffo , e nel mezzo di quefia

faccia, fi vede una picciola elevazione lunghetta, e taglien-

te , la quale va perpendicolarmente dall' alto al baffo ; fi chia-

ma fpma frontale ; uno degli fpartimenti del cerebro chiamato
falce ^ s' attacca a quefla fpina ; neiralto è divifa in due ra-

mi , tra i quali vi è un folco chis contiene rincorainciamen-
to del feno longitudinal fuperiore . Si offerva nel baffo di

quefta medefima fpina qualche volta un foro chiamato fora-
me cieco

i altre volte una Semplice incavatura , che corrifpon-
dendo ad un'uguale in<:avatura nella parte anteriore dell' pf-

fo etmoide p forma, quando le offa (om unit«, ii forame cie^

co , di cui abbiamo parlato . QfUefto forame non è ci^co ,

•come lo dimoftra il fuo nome ; fi vedono nel fuo fondo mol-
te picciole 'aperture pef le quali paffano le vene , che fipor-

ta'no il fangae della membrana pituitaria nel feno iongitu-

dkiàì 'hpmwz. Quefta comunicazione può fpiegare- , perchè.

K a remor-
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remorragie critiche che nelle febbri acute fi fanno talvolta
per il nafo ,

perchè, dico, quefte emorragie
, quantunqne in po-

ca quantità fiano da loro medefime , difimpegnino, e difim^
barrazzino tanto fenfibiimente il capo dell' infermo. GUAja-
tichi credettero , che il feno longitudinale fi fcaric» per
quefto forame , ciò che fecondo loro cagionava qttalche vdta
emorragie pericolofiffime , e anche mortali

.

Non fi deve, per quanto fia pofTibile , applicare il trapano
fopra la parte dei coronale, che conifponde alla fpina, s'al-

lontanerà al contrario, per timore di ferire il fino longitu-
dinale , che cotrifponde a qu^eh fpiaa

.

La faccia erterna del coronale èconveffa , unita, ed innal-
zata nelle parti dì mezzo, e iaterali da due gobbe , le qua-
li corrifpondono alla prominenza de' due lobi anteriori del
cerebro ; fi vedono nel baffo di quelta faccia , fopra i lati

,

due apofifi che fi -chiamano orbitali ejìsrne ; elleno fono den-
tate nella loro eftremirà, e fi artieoìano coli' offo della guan-
cia ; nel mezzo di quella parte interiore vi è una groffa apo-
fifi , come divifa in due da uaa picciola punta che fporge in

fuori ; fi fanno due apofifi della grafia , che fi chiamano orbi-

tali inteme , e fi dà il nome di apofifi nafale alla fpina che
ie divide .

Fra le apofifi orbitali interne , e le efierne , fi nota una
grande incavatura femicircolare , la quale forma la parte fu-

periore dell'apertura dell'orbita, e che fi chiama incavatura

fopraci^liare
-^
prefib poco verfo il mezzo di quefia incavatura

fi ritrova un foro , chiamato foro fopracigliare y ferve per il

paffaggio del nervo v che chiameremo frontale : talvolta nel
litQ del foro non vi è che un folco .

Le incavature fopracigliari conducono a due depreffloni

confiderabili , che formano la parete fuperiore dell' orbite,;

elleno fono piìi profonde verfo la radice delle apofifi orbitali

éfterne , il che è fatto per contenere la gianduia lagrimale :

fi vede tra loro una grande incavatura bislunga , e quadran-
golare

, gli orli della quale fono fodi , e cellulari negli adulti :

ella ferve a contenere la parte cribrofa dell' offo etmoide:
fopra gli orli di quefia incavatura vi fono in ciafchedun lato

due piccioli fori , che fi chiamano orbitali interni , e deli'

ufo de' quali parleremo trattando de' nervi • ;
,

L'orlo del coronale è dentato , ed impicciolito in forma ài

'unghia neir alto , e nel^affo , ma in differenti modi ; nell'alto

v' è la Tavola efierna , che fi avanza, e copre 4' orlo vicino

de' parietali , nel baffo al contrario v' è la Tavola interna ,

la quale è fporta in fuori, e eh' è ricoperta nel. di fuori dal

riffal-
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rìfalto della tavola efterna del parietal vicino . Quando fi

porrà mente -alquanto a quefta fìruttur^ , non fi tarderà mol-

to ad intendere - eh' ella è propriffima a rendere le future più fo-

deT e angolarmente ancora ad impedire le depreflioni delle offa.

Il coromù« negli -iduiti è formato da due tavol» , divife

dal diploè, la di cui groffezza non è uguale dapertutto ;
ma

fopra c'ò nulla fi può dir di precifo : non vi è dipioè neìia

fua parte fuperìore , dove forma il di fopra delle orbite ; lo

che fa, che l'offo che è in quefto fitp Cu affai fottile per a-

ver trafparenza : fi può in tax parte avanzare dal baffo all'

alto una percoffi mortale , con iftrumento da punta , fenza

formare , che unii molto piccioia ferita nella pelle , perchè

la poca groffezza <ieli'offo non refiikrà molto alla punta dell'

Mrumento, p?v impedne h penetrazione nel cervello.
• Il òig. Paitin Mc^ aver v?dato preffo ir Sig. Albino un
offo coronale della groffi7z<i -^i tre dita trafverle : ne cultodi-

fco uno che ha preffo a poco i;» ii.sde/ìma grolfs^za, in gene-
rale queito offo ha più di groffezza che i parietali j e meno
che rocc4picale.

Talvolta fi trova l'offo coronale, divifo negli adulti in due
parti, da una futura che va dal baffo all'alto perpendicolar-

mente: non fo fé lia vero, come fi pretende che quella fu-

tura fi ritrovi più ordinariamente ne' crani delle femine: bi-

fogna che un Chirurgo di ciò fi ricordi per non prendere una
iimile futura per una frattura.

.; Verfo la radice dell' Apofifì dell' orbitale' interna fi ritro-'

vano negli adulti le due tavole dell' offo feparate , e che la-

fciano tra loro in ciafcheduna parte una grande cavità irrego-

lare che fi apre nell'alto delle narici, e che fi chiama feno

fopracìgliare :_ la grandezza di quefta cavità è molto varia:

^er l'ordinario uno fpartimento offeo fepara Tuna dall'altra :

fi ritrovano qualche volta alsri partimenti che dividono cia-

fchedun feno in molte ioggie : interiormente i fenifono tap-

pezzati da una membrana fina , che non è , fé non un' efpan-

fione della membrana pituitaria. Mi fembra, che quefti fe-

ni , fiano fatti per render la voce più fonora , è poi nell' ac-

crefcerfi la fuperfìcie della membrana pituitaria , accrefcer

pure la fecrezione del moccio delle narici : l' umore feltrato

ne' feni cola nella foffa nafale per due aperture che fi ritro-

vano dietro le apofìfi orbitali interne.
I Chirurghi uferanno attenzione alla fituazione di quefti

feni , ad oggetto di non applicarvi fopra il trapano ,
perchè

il meno che farebbe da temerfi , farebbe di vedere le ?.pertui|e

a degenerar in fifiole

.

I fé-
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I {tal frontali intieramente mancano nell' offa del feto , e

4e' Fanciulli » e quefta è una delle principali differenze, che vi
è tra il coronale di un fanciullo, e quello di un adulto: un'
altra differenza pure rimarcabile confifte in quefto , che il

coronale di un feto è fempre formato da due parti diftinte,
e che nell'adulto è per l' ordinario di una fola.

L'offo della fronte è articolato co' parietali col me7,zo del-
ia futura coronale y coli' offo della guancia , le offa del nafo
le apofifi fuperiori delle due offa mafcellari , le porzioni dell'

etmoide , chiamate oj'a plana , le offa unguis , col mezzo
della futura trafverfale : la parte cribrofa dell' offo etmoide è
ricevuta nell'incavatura etmoidale: finalmente l'offo corona-
le è unito collo sfenoide col fuo orlo pofleriore , ed infe-

riore .

Non è molto difficile dopo tutto quello che abbiamo efpo-

flo, determinare quali fiano gli u(I dell' offo coronale.
Non fi deve dimenticare, d'offervare, che ne' fanciulli, i

quali hanno nei cranio quella apertura , che fi chiama fon-

tanella , la parte fuperiore del frontale è un poco incavata >

per formare una parte dell' apertura

.

CAPITOLO XIL

Delle Offa Parietali,

E parietali fono due grandi offa di figura quadrata , che
formano la parte fuperiore , e laterale del cranio ; cosi

lì chiamano, perchè fono, come le pareti: fida loro pure il

nome latino Offa bregmatis , che fignifica le offa della fon-

tanella, perchè in effetto contribuifcono molto a formare que-
fìa apertura.
La fnpetficie efterìore di quefte offa è conveffa e molto levigata »

lulla VI Ci fcuopre di rimarcabile , fé non una linea fuperfi-

ciale , e femicircolare , che fegna l'attacco del crotafite ; la

fuperfìcie interna è concava , e molto ineguale , non fola-

mente vi fi vedono le impreffioni delle tortuofìsà , e delle

éirconvoluzioni dal cerebro ; ma vi è ancora un gran nume-
ro di folchì, ramificati prefeoapoco, come fono le C0fied'u>-

na foglia di fico, e da ciò ne nafce, che fi chiama l'unio-

ne di quefti folchi col nome di foglia di fico r Qra la mag-
gior parte di quefti folchi , fembra che nafca da un tronco

comune , che è una gronda profonda , e talvolta un canale

incavato nella faccia interna dell'angolo anteriore ,* ed infe^

^iore del parietale » il quale contiene ii tronco principale dell

arte=^



DstL' Ossa Par. X, Gap. %IL 7^

àrteriar fpinofa , che diftribucndofi alla duranmadre forma,eoN
le fue replicate pulfazioni gli altri folchi , E' b^ne che un
Chirurgo ofservi ciò attentamente ad oggetto di, evitare d'

applicare il trapana fopra il fito , che corrifponde a. quefta

tronco arteriofo , per timore di aprirlo , e che noi; ne fu^ced^

lipa mortale emorragia,
Siofseryerà, che 1 folchi de' quali fi tratta fonp^più profondi

nelle ofsa de' vecchi, che in quelli de' fanciulli , o degli adulti;

il che prova , che continuano ad aumeatarfi per tutto il tem,-^

po della vita.

Gli orli de' parietali fono tutti dentati, eccettuatone l'or-

lo inferiore , che è incavato , e tagliato itj acuto per unird
coll'ofsa delle tempie, per m-ezzo di quella fpecie dì futura, che
fi 'chiama fquamofa/ l'orlo anteriore, ha quefto di riraarcabi-^

le , che ? pure tagliato in forma di unghia : rna la parte

Superiore di quefto orlo ha l'unghia tagliata ri di fijorj , e
la parte inferiore la ha nei di dentro . Si ofserva lun-
go V mìo fuperiore nella faccia interna la metà di una gron^
da 5 le due parietali efìfendo unite , la gronda è intiera

,

e jiceve il feno longitudinale fuperiore della Dura-Mddr^ ;

verfo il terio pofteriore di quello medefìmo orlo fi vede
fopra ciafchedun parietale un picciplo foro , che fi apre
nella gronda , di cui ho parlato ; talvolta non vi è che
un fol foro profondo nel mezzo della futura fagittale : altre

volte totalmente manca •• l'ufo di quello foro quando vi fia ,

è di concedere il pafsaggio a certe picciole vene , che vendo-
no dal di fuori a Icaricarfi nel fito longitudinale; l'orlo polle

-

riore è il piìà grofso , e quello di cui i denti fono più lunghij

traquefio orlo, e quello dgll'occipitale, fi trovano per l'ordi-

nario certe picciole ofsa , chiastiate ofea vormians ? o chiavi
jdel cranio, di cui parleremo in apprefso.

Gli angoli delle parietali nulla hanno di rimarcabile , fé non,
che il fuperiore , e l'anteriore è fino ad una certa età il più fotr

tìle di tutti, perchè quefto è qupllo, che per formare la fpn-
cianelk .è rimafio perpiù lungo tempo fenza oflificarfi.

- «X' Angolo anteriore , ed inferiore è dilungato , e fa una
linguetta tagliata nel rapo in acuto , nella fuperficie interna
della quale fi ofserv^ il canale dell'arteria Ipinofa

3,
di cui

abbiamo di fopra parlato •• l' angolo pofteriore , ed interiore è
ritondo ; ed al di dentro talvolta vi fi vede un largo folco ,

ma molto corto , che riceve una parte de' feni laterali ;
1' ai •

tro angolo nulla ha di rimarcabile

.

Le differenze , che fi trovano tra l'ofso parietale di un
BlJwlto, e -quelle di un feto fi riducono, i. alle differenze gè-
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neralì . 2. A quello che i^ folchi della foglia di fìcp , non fono
ancora formati. 3. Che l'angolo anteriore, e fuperiore non è
ancora totalmente olTificato ; il che conftituifce in tal fito ,

cioè, in quel luogo, dove negli adulti la futura fagittale incon-
tra la coronale; ciò che coftituifce, dico, un' apertura chia-
mata la Fontanella, o la Fontana, per cui fi fente colla mano
il moto delle arterie , e quello delcerebro attraverfo le mem-
brane, che racchiudono qnefta apertura : quantunqueil coronale
contribuiica un poco alla fua formazione, fi può con tutto ciò

afficurare , ch'ella appartenga più alle parietali, che ai corona-

le : verfo 1' età d' un anno , e m«zzo , o due e più tardi ne'

fanciulli, moleftati da Racliitide la fontanella na per coftu-

me di chiuderfi coli' offificazione intiera del coronale, e del-

le parietali: fi videro però talvolta perfone, che avevano an-
cora la fontanella in una età molto avanzata ; ciò merita atr

tenzione per parte de' Chirurghi ,

In generale le parietali fono menogrofie, che il coronale ;

fono fottili fopra tutto verfo l'orlo inferiore , e non hanno, che
molto poco di diploè in quefto fito.

La futura fagittale unifce le due parietali per mezzo delle loro

parti fuperiori : la coronale le articola coli' offo della fronte , la

lambdoide coll'occipitale; una piccola parte di quefta fteffa fu-

tura le unifce ancora in ciafcheduna parte colla porzione po-
ileriore dellofìTo delle tempie. Finalmente^le parietali fi unifcono
colla parte fcagliofa delie temporali, e col capo della grande ala

dello sfenoide , per mezzo della futura fcagliofa ; fopra di

che è bene di cffervare : i.Che ho fpeffo ritrovato un pic-
ciolo oflb particolare, piano, e quadrato, collocato tra l'an-

golo anteriore , ed inferiore del parietale , e la grande ala ,

o ala temporale dello sfenoide . 2, Che più di una volta è
accaduto , che un Uomo avendo ricevuta una percoffa vio^-

lenta nel fito della futura fagittale, l'oflb è rimafto interonel
fito percoffq , e fi è infranto al baffo , nei fito della

futura fcagliofa , talvolta pure la frattura i\ è fatta nel

temporale , refìando intero il parietale , Per concepire ,

come fi faccia quefla fpecie di contrapercoffa , conviene far

attenzione , che lo sforzo della pertofla , portato (opra la fu-

tura fagittale, tende a deprimere gl'orli fuperiori di quefto

offo; ora quefla deprefTione non fi potrebbe fare , fenza che
la parte inferiore dello fleffo offo , non faceflTe un violento

sforzo per allontanarfi : la porzione fcagliofa del temporale ,

impedifce tal allontanamento , odifcofkmento, perchè ella ri-

copre r orlo del parietale : tutto lo sforzo della percoffa dun-
i^ue fi deve portare nei iìto dell' unione di quefi;e due offa ^

ab'
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abbiamo già olTervato, che il parietale ivi è piti fottile , che

altrove ; è il medefimo del temporale
j
per confeguenza po-

trà fuccedere , che uno di quefte due offa fi romperà , fecon-

do che uno refifterà più dell'altrp .

In generale le percofse fono più pericolofe fopra le parie-

tali , che altrove , per cagione della loro poca groflezza , e

perchè non fono che poco coperte da mufcoli , il che fa

che poflbno effere più facilmente infrante : fi pretende , che

quello , che aggiunge ancora pericolo a quefie forte di colpi

fia , che fotto delle parietali, la dura-madre è fparfa da quan--

tità di vene , e di arterie , chte fi rompono per le fcoffe vio-

lenti , che cagionano le percoffe , e le cadute , da che fucce-

de, che il fangue fi fparge fopra la dura-madre , e quindi un'

infinità d' accidenti molefti , e fpeffo la morte medefima

.

C A P I T O L O XIII.

DeW Ojfo Occipitale.

L'offo Occipitale, Os memorie ^ Os nervojum ^ è quello, che
occupa la parte pofteriore , ed inferiore del Cranio i^

che contiene principalmente il cerebello .

La fua figura fi accoda , farei per dire ," a quella di un
Rombo; non fo, fé quefta comparazione può dare una giu-

fla idea di quefta figura ; mi fembra , che farà meglio para-

gonare l'offo Occipitale ad un quadro, di cui in fatti ne ha
la forma.

• Si-divide l'Occipitale , come ttttt« le offa piane , in fac-

cie, in angoli, ed in orli: la faccia efterna è molto inugu4-i;»

le e conveffa: verfo il fuo mezzo fi offerva una groffa prominenza
fcabra, che fi chiama tuberofità pofteriore dell'occipitale , da
cui nafcono tre linee che fporgono un poco in fuori, due fu-

periori , che fi eftendono , quafi trafverfalmente a deftra, ed a
finiftra , formando un femicircolo , ed una che va perpendi-
colarmente dal baflb all'alto, dividendo la porzione deli' oc-
cipitale, dove ella fi ritrova in parte deftra, e finiftra; fida
a quefta ultima il nome di fpina efterna; nella diftanza di cir-

ca due dita attraverfo delle linee: femicircolari , di cui ab-
biamo favellato, fé ne vedono ancora due altre più picciole, fc>

molto meno manifefte; ler une e le altre fervono per l'infer-

zione de' mufcoli eftenfori: fi diftin§uono col nome di linee'

grandi femicircolari ,| o linee fuperiori , il quale fi dà a^
le prime , e quello di picciole linee , o linee femicircolari

L in-
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inferiori,' 5 che fi dà alle feconde : nel baflfo della, fpinà

efterna fi vede un molto grande foro ovale , chiamato il fo-

ro, o il gran foro Occipitale, è deftinato a lafciar paffarela

midolla dilungata 5 che cala nel canale delle vertebre. Dà li-

bero pafsàggio pure alle arterie vertebrali etc. Sopra gli orli

di quelìo foro , nel davanti s inalzano due prominenze bislun-
ghe , coperte da una cartilagine

i
fi chiamano condili dell'

ofso occipitale ; elleno fi feparano i'uiia dall'altra a mifura ,

che fi avanzano nel di dietro , fono ricevute nelle cavità del-

la prima vertebra del collo , e fopra di efse fi forma l'e-

flenfione, e la piegatura della teda : dietro i condili vi fo-

no due picciole fofse, chiamate condiloidi , nel fondo delle

quali s apre un foro, che porta il nome di foro condiioideo
pofteriore ; vi fono grandi varietà riguardo quefto foro ; tal-

volta manca in un lato , altre volte manca in amendue ; fi-

nalmente fuccede , che vi fi trova così picciolo in uno, o
in amendue i lati, che appena vi fi può introdurre una fi-

jiifiìma tenta; ferve a lafciar pafsare le vene, che comunicano
neir interno colle eftremità de' feni laterali

; quando il foro

condiioideo pofieriore manca , fé ne ritrova un altro molto
aperto , quefio è il martoideo fuperiore, di cui parleremo ia
apprefso

,

Vi è un altro foro, che fi chiama condiioideo anteriore ,

che fi trova al di fopra di ciafchedun condilo, e lo fora at-

traverfo pel fuo mezzo: il nonopajo de' nervi pafsaper que-
fio foro; è cofa rara, che quefio foro fia duplicato al di den-
tro del Cranio , e quando lo è , fi ritrova femplice fempre
al di fuori ?

La prima cofa, che fi ofserva nella faccia interna dell'oc-

cipitale, la quale è concava, ed afsai eguale , fi è un grofso

tubercolo molto innalzato , che corrifponde alla tuberofità

efierna , il quale fi chiama tuberofità interna y l'incontro dì

quefte due prominenze , rende l'occipitale molto groffo in

quefta parte , dove non fi deve mai applicare il trapano
,

tanto per cagione di quella gr^fsezza eccefilva , quanto per-

chè queftq fito è il punto della divifione del feno longitudi-

nale fuperiore in due laterali.

Partono quattro linee dalla tuberofità intemamolto innalzate,

chérformano ciò,che fi chiama prominenza fatta'in forma di croce;^^

i tre rami fuperiori della croce fono incavati in tutta la loro

lunghezza, con larghi, e profondi folchi, ne' quali fono ri-

porti i feni ; il ramo fuperiore é il meno innalzato: vi è

fpefso differenza tra. il folco defiro, ed il finiftro; quefta dif-

ferenza dipende da quella, che fi ofserva tra i due feni la-

te-
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terali : il ramo inferiore è elevato , acuto , ed incidente ; egli

va dalla tuberofità interna fino al foro; fi chiama fpina interna.

Tra i rami di quefta prominenza fitta in forma di croce

vi fono quattro fofse , due fugeriori , che contengono i lobi

pofteriori dei cerebro , due inferiori , pia ampli, e più pro-

fondi , che contengono il cerebello

.

Non fi deve applicare il Trapano fopra i fiti , che cor--

rifpondono a' quattro rami della prominenti fatta in forma

di croce .

De' quattro angoli dell' ofso occipitalz , non vi è che l' in-

feriore , il quale abbia qualche cofa di rimarcabile : egli è

largo, grofso, dilungato, e troncato nella fua eftremità
, per

la quale fi articola per fincondrofi , coi corpo dello sfenoi-

de ; la fua faccia interna è incavata , eome_ una gorna, e l'e-

fierna pone fotto lo fguardo alcune inegualità , alle quali s'at-

taccano i mufcoli flefsori della tefta : fi dà a queft' angolo il

nome di apofife bafilare , o cuneiforme

.

Gli orli fnperiori fono dentati , in quefti orli fi ri-

trovano le ofsa vormiane : la maggior parte degli orli in-

feriori , è incavata in forma di mezzo-circolo , e dentata ;

nel fito , dove i denti lafciano di comparire, fi vede un pic-

ciolo avanzo più, o meno appuntato, e più al bafsoun mez-
zo canale afsai ampio ; quando l'occipitale è unito all' ofsa

delle terapie, quello mezzo-canale s'incontra con un fimile,

incavato in quefio nltimoofso, e col loro incontro, fi forma
un'apertura, che fi chiama foro lacerato pofteriore : ciò che
la fa chiamare lacerata è una picciola linguetta , che viene

dal temporale , e che divide l'apertura irregolarmente in

due ; una grande, per cui pafsa l'ellremità del feno latera-

le , che va a far capo nel golfo delle vene iugulari ; e l' al-

tra più picciola , per cui il nervo dell' ottavo pajo efce dal-

Cranio unitamente coli' accefsorio del Willis.
Talvolta quefio ofso è divifo nel fuo mezzo in due partì

da una futura, fecondo il parere di Galeno, di Giacomo Sil-

vio, e del Vefalio

.

La follanza dell' offo occipitale è in generale la medefima,
che quella delle altre offa del Cranio: la fola cofa, che me-
rita effere notata a tal riguardo fi è, che la parete delle fof-

fe inferiori, ciò che parimente viene ad eflere il medefi-
rno, la porzione dell' offo occipitale , che copre il cerebello,

è fottilifllma , trafparente , e formata da una fola foglia of-

fea ; è vero , che in ricompenfa ella è coperta efferiormente
da uno (irato molto groffo di mufcoli y ma ciò non impedi-
fce 5 che una percoffa portata dal baffo all' alto da un iftru-

L 2 meri-
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mento a punta , non poffa effere mortale

,
porto che quefta

ftrumento fori fenza fatica i mufcoli, e l'offo medefimo, per
cagione della fua poca groflfezza , e penetrerà nel cerebello:
«^uefta raedefima bruttura deve impegnare il Chirurgo ad ef-
iere molto circofpetto , e ad ufare mole' arte , fé foffe obbli-
gato ad applicare il Trapano in detta parte

.

Ne' feti l'occipitale é comporto di quattro parti diftinte ,

unite da cartilagini interpofte ^ la prima porzione è la fupe-
riore , ed è la maggiore di tutte , ella s' avanza fino vi-
cino il gran foro ovale : le due parti laterali di quarto foro

fono fatte da due porzioni , che s' unifcono ali' apofife bafi-

lare, la quale forma il quarto pezzo: querta unione fi fa ver-
fo il mezzo de' condili ; querti tre ultimi pezzi fi attac-

cano molto pili prontamente tra di loro che colla porzion
fuperiore , che dura molto più lungo tempo divifa, e diftinta.

L'occipitale è articolato nella parte fuperiore , e latera-

le, co' parietali , fcol mezzo della futura lambdoide , la di
cui continuazione lo unifce colla parte pofteriore de' tempo-
rali : il capo dell' apofife cuneiforme , fi unifce collo sfe-

noide coir intermezzo di una cartilagine , che fi olTifica coli'

età di maniera che le due offa rertano perfettamente falda-

te: i due lati dell' apofife Balìlare non fono
,

parlando pro-
priamente , articolati colla rocca , fi toccano folamente , e s

incartrano fuperficialiffimaraente

.

Neil' unione dell' occipitale co' parietali , e co' tem-

J^!^*,J°^'
parali , fi rincontrano quelle picciole offa , cha fi chia-

mano Qrta vormiane , o chiave del Cranio/ il primo loro no-
me le fu dato, perchè il Signor Vormio celebre Medico^ ,

ed Anatomico ne fece il primo un' efatta defcrizione y in

quanto al nome di Chiave vien loro dato , perchè furono pa-
ragonati all' ultima pietra , che fi pone per formare un vol-

to , e che gli Architetti chiamano Chiave y querta compa-
razione non è molto eccellente : la loro forma le ha fatte

chiamare in latino Ojfa Trìquetra , Offa Tr'tangularia

.

Nulla fi può dire di ficuro fopra il numero, la figura ,

e r ertenfione di querte offa ; non vi fono Cranj , dove non fi

ritrovino ; ma forfè non vi fono due tefte , nelle quali lì

ritrovino difporte nella medefima maniera : confervo molti

Crani, dove fono fingolarmente moltiplicate , e di una gran-

dezza ftraordinaria

.

Del rerto querte offa non fono differenti in quanto alla fo-

flanza dalle altre offa del Cranio; fono comporte di due tavo-

le , e del diploè nel mezzo . La loro unione fi fa colle offa vi-

cine,e qualche volta tra loro medefime per mezzo dì una futurat

Non
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Non /ì trovano ne' feti, ed io ho fatto concepire di fopraii

meccanifmo, per cui fi formano.
Nelle ferite di te Ita , e fratture del Cranio , il Chirurgo

deve ricordarfi di quefte oflTa vormiane , e della prodigiofa

varietà , che fi ofTerva riguardo loro

.

Del rèfto tutto ciò, che fu fpacciato fopra le maravigliofe

proprietà di quefte offa , per la guarigione dell' epiieffu ec.

fono altrettante favole, e follie.

CAPITOLO XIV.

\ Delle Offa Temporali

.

LE offa delle tempie , o offa temporali fono due , uno in

ciafcheduna parte , collocate nel baffo di quefte regioni

della tefta , che fi chiamano tempie; datai fituazìone appunto
è (lato cavato il loro nome. Si chiamano pure offa pietrofe

;

perchè la loro principale porzione è di una eftrema durezza

.

Formano la parte inferiore ,*laterale mezzana del Cranio ,

al di fotto de' parietali , fono tra tutte le offa del Cranio ,

eccettuatone l'etmoide, quelle, il volume delle quali ha mi-
nor ertenfione . ^

Si dividono in due parti'. Te quali fono feparate ne' fanci-

ulli , cioè in parte fuperiore , o fcagliofa , ed in parte infe-

riore, che fi chiama la Rocca^ o la parte Pietro/a
, pei" cagio-

ne della fua durezza, e delle fue inegualità.

La porziorie fcagliofa è piana, e femicircolare , la fua fuperficie

efterna è lifcia , e levigata, l'interna porta le impreffioni delle

inegualità del cerebro, l'orlo femicircolare è tagliato in for-

ma d'unghia, e cuopre l'orlo del parietale a cui fi unifce

,

nel baffo di quella porzione fcagliofa , nel fito dove ella fi

confonde colla rocca, fi vede fui davanti un'apofifi alquan-

to lunga , minuta nel fuo mezzo , e dilatata nelle fue due
eftremità ; fi chiama apofifi zigomatica

;
perchè articolandofi

con una prominenza dell' offo jugale col mezzo di una pie-

ciola futura, di cui già abbiamo parlato, forma quell' arco ,

che fi chiama propriamente zigoma , o arco temporale , fotto

di cui (corre il mufcolo temporale , il quale va a i,termina-

re nella prominenza acuta della raafcella inferiore : non folo

r arco ferve di riparo al tendine di quefto mufcolo , ma egli

ferve ancora di attacco al mufcolo Maffetere .

Rinipetto all'apofife zigomatica ve n' è un altra collocata

verfo il foro dell' orecchio , ella è chiamata mafioide ,
per-

chè ha qualche fimilitudine col capo di una mammella di

Vac-
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Vacca. Quefto è un groflb tubercolo inuguale , nell'interno

del quale , vi fono molte finuofità , che comunicano colla

cavità del Tamburo, e di cui parleremo in appreffo : que-
lla apofife non è ancora formata nel feto.

Alla radice dell' apofife/zigomatica , fi innalza una promi-
nenza ritonda , coperta di una cartilagine , e collocata traf-

verfalmente ; fi chiama, per cagione di cic),apofife trafverfal&

dell' oflb delle tempie ; dietro ad effa è una cavità glenoi-
de , bislunga , coperta dal dilungaraento della medefima car-

tilagine , la quale tappezza la prominenza tranfverfale ; iti

quella cavità è ricevuto il condilo della mafcella inferio-

re ; nella parte pofteriore della cavità glenoide vi è una
fifìfura, chiamata filTura articolare, la di cui direzione incro-
cia quella della cavità

.

La feconda porzione deU'olfo delle tempie , ola rocca è pira-

midale , e triangolare , la bafe della piramide , è nel di fuori ^

e nel di dietro, la punta è nel di dentro y e nel davanti; una
delle faccìe è edema , o inferiore , le due altre fono interne; fi

vede nella bafe tra Tapofife mafloide , e la zigomatica , un
foro ovale , il di cui orlo è un poco dentato , e che fi chiama
il foro, o il meato uditorio efterno > guida ad un canale, che
va un poco obliquamente nel davanti ^ e che fi chiama il ca-

nal uditorio. La punta della rocca è ineguale, e nel fito, dove
ella s'accoda allo sfenolde , lafcia. una apertura y che (i chiama
il foro lacera mezzano ; nel cadavere quefia apertura è ferrati

nel di fuori da membrane , e nel di dentro ella lafcia pene-
trare nel Cranio Tarteria carotide ; per qtìefla cagione al-

cuni f hanno chiamato il foro carotideo interno.

Confideriamo le faccie della rocca, rinferiore, orefterna rap-<

prelènta a prima vifta
, quafi nel fuo mezzo, una lunga apofi-

fefottile, e minuta, la quale, perchè raffomiglia ad un pic-

ciolo ftilo , fu chiamata fiiloide ; ella è ricevuta colla fua bafe

in una forte di vagina, che fi diftingue dall'apofife , e che fi

chiama prominenza vaginale. Ne' fanciulli l'apofife ftiloide è

ancora epifile; negli adulti ella è talvolta retta, e molto lunga,

altre volte ella è curva, e corta, ma meno (òttile: ferve per l'infer-

zione di tre mufcoli, edi un fottilelìgamento , il quale va per l'al-

tra fua eftremità ad attaccarfi al picciolo corno dell'offo iloide .

Fraquefta prominenza fiiloide, elamaftoide vi è un picciolo

foro, chiamato per cagione della fua fituazione', (oro Stilo-Ma-

JìoUeo: la porzione dura del nervo uditorio e fce fuori dall'ac-

quidotto del! Fallopio , e dal Cranio per quefto foro; in pp-

chifTuna diftanza di quefto medefimo foro , e vicino la bafe delT

apo-
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àpofife maftoidea fi ofierva «ina fcanalatura affai profonda , che ri-

ceve l'inferzione del mufcoto digallrico , e che fi chiama ia fca-

nalatura raaftoidea; tra la punta della Rocca e l'apofife vaginale

,

vi è un foro ritondo , ed ampio, percuis' infinua l'arteria caro-

tide interna, e che per tal cagione fu chiamato foro caroti-

dèo efteriore; conduce ad un canale , che s'incurva , e va oriz-

zontalmente dal di dietro nel davanti a raggiugnere la punta
della tocca, fegue l'arteria la fua direzione , effendovi fiata

trattenuta, e quindi ne viene, che fi chiama il condotto coroti-

«leo ; oltre l' arteria, quefto condotto , contiene ancora il famofo
nervo grande intercoirale , il quale efce, o entra nel Gran io, per

il foro carotideo efterno : finalmente dietro l' apofife vaginale , fi

fcorge una foffa, chiamata jugulare , quando l'ofib delle tem-
pie è articolato coli' occipitale , qaefia foffa incontrandofi eoa
una certa incavatura , di cui abbiamo ì>arlato di fopra , fi fa

nel di dentro un foro, che abbiamo chiamato foro lacero po-
fteriore , e nel di fuori fi forma una cavità affai ampia , che
contiene l' incom'mciamento delle vene jugulari interne, alle

^nali fanno capo li feni laterali ideila dura-madre

.

,i.e due altre faccie della rocca , fono contenute nella ca-

Vità del Cranio : funa è pofieriore , e perpendicolare : due
cofe principali vi iì debbono oflervare ; la prima è un foro

chiamato uditorio interno , che conduce a un canal corto , e
molto largo ; le due porzioni del nervo uditorio entrano in

^uefto canale ; la porzione dura s' impegna in un foro par-

ticolare , che fi ritrova nel fondo del condotto uditorio , e
che è il principio dell' acquidotto del Fallopio; la porzione molle
s' infinua per molti fori, e va^ a difiibuirfi all'organo interno
dell' udito . La feconda cofa , che fi deve notare è una lar-

ga fcanalatura , che il ritrova verfo la bafe della rocca ,

la quala s'incurva calando, e contiene il feno laterale della

dura-rriadre : Vi è un foro, che fi apre in quefia fcanalatura,
verfo il mezzo , il chiama il foro maftoideo fuperiore , man-
ca gualche volta, fopra tutto quando i fori condiloidei po-
fteriori dell' offo occipitale , fono hen aperti , ed al contraria
fempre fi ritrovano , quando non vi fono i condiloidei . Il

loro ufo è di dar il paflaggio alle vene , che comunicano con
il feno laterale . Aggiungete a quefte cofe , che nell' orlo
inferiore di quefia faccia , fi vede la linguetta offea', che divide
il foto lacero , pofieriore in due ; quella linguetta manca ne'
ianciolli,ma vien fupplita da uno fpartimento della dura-madre .

La feconda delle faccie interne, é anteriore , e quafi ori-

zontale, fi nota un picciolo foro, per cui efce dall' acqui-

doi-
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dotto del Fallopio un picciolo filamento del nervo , il qua-
le fi didacca dalla porzione dura deli' uditorio , e va a re-
lìituirfi alla dura-madre ; full' angolo interno della roc-
ca vi fi ritrova una grondaia, che riceve'ilfeno fuperiore del-
la rocca . Vi è ancora in quefto medefimo angolo un fo-

ro più confiderabile ne' fanciulli , che negli adulti , ferve
a lafciar penetrare alcuni vafi fanguigni nell' interno dell' offo.

Tra la rocca , e la porzione fcagliofa , fi ritrova nel da-
vanti un' incavatura , il di cui fondo termina in punta , e
il di cui lato anteriore , è dentato , ella fi chiama sfenoi-

dale , perchè 1' allungamento pofteriore dell' ofTo sfenoide
vi fi impegna, e vi fi articola ; nel fondo nella punta me-
defima dell'incavatura» fa d' uopo notare due fon l'uno fo-

pra l'altro : il maggiore è inferiore riguardo 1' altro , quefta
e r orifizio d'un canale famofo, che porta il nome dì trom^
ba di Euftachio , e che comunica coli' orecchio interno *-

Il foro fuperiore è più picciolo , ed è pure l'orifizio d'

un canale, nel quale è contenuto unlraufcolo, che appartiene
al martello .

Vi è ancora un' incavatura nella parte pofteriore della por-
zion fcagliofa, nella quale è ricevuta la parte pofteriore;, ed
inferiore del parietale.

La rocca racchiude nei fuo interno un'organo di una
raaravigliofa firuttura , quefto è 1' organo dell' udito : ri-

metterò la fua defcrizione al tempo , in cui farò quella de-
gli organi de' fenfi.

La rocca è formata di una fortanza compatta , efirema-
mente dura ,

quefta- è parimente , fé fi eccettua lo frtialto

de' denti , la foftanza offea più dura , che vi fia nel corpo
Limano : non vi è foftinza ceìi«iare , fé pure non ne fòfie

pochiffima verfo la punta , ed un poco di più nella bafe al

ai fopra dell' apofife maftoide : nelle cellule mafioidee , e
nella parte , che fi eftende dietro , al di là dell' apofife ma-
Itoide, la lamina fcagliofa è fottiie e trafparente in molte
parti , ella ha pochiffimo diploè

.

\ Nel feto , r ofib temporale è divifo in due parti diftin-

t^ r una dall'altra . La prima , e la principale è la rocca ,

la feconda è la porzione fcagliofa : nel baffo di quefla por-

ziohe , fi trova un picciolo cerchio offeo , a cui è attaccata

la m^^pbrana del timpano, e che fi toglie via, colla porzioa
fcagliofa\ quando effa fi fepara dalla rocca . L'apofife mafioide,

per anco \ion fi fcorge né' feti: e la parete del condotto udi-

torio efterho è intieramente membratìofa: ella parimente non
fi oflìfica , fé non molto tardi , e l' olTificazione quivi inco-

min-



dell' Ossa Par. I. Cap. XIV. Sp

ttiìtìcìa in modo contrario di quello che è confueto fare nel

arefto delle oflfa del Cranio, dove la parte mezzana è quel-

la , che incomincia ad indurir fi , al contrario quivi fono

gì' orli che primieri fi offificano , T ofìificazione pafifando Tempre ,

nei crefcere dalla circonferenza al centro ;" dal che fuccede , che

refta lungo tempo un foro più o meno grande, nel mezzo di

quefta parete inferiore ; finalmente ne' feti , 1' apofife ftiloide

è epifif^, è la vaginale non è ancora formata.

E' un errore il credere , che la foftanza pietrofa , in cui

è collocato l'organo dell'udito, fia tanto dura ed unita nel

feto , quanto neìl' adulto

.

L'orto temporale è articolato per la fua parte fcagliofa col

parietale in quella maniera che abbiamo fpiegato di fopra,

e lo è pure col medefìmo oflb, per i' allungamento della futura

iambdoide ; nel di dietro fi unifce per mezzo della fteffa futura

coir occipitale , e nel davanti fi articola collo sfrenoide , una
parte del quale è ricevuta nelf incavatura anteriore , e l' altra ri-

ceve una porzione delia parte fquaraofa ; finalmente è arti-

colato'coir oflb della guancia per mezzo dell' apofife zigomatica

.

Non credo che dopo qu^fla defcrizione fia molto difficile

diftinguere un offo temporale deftro dal finiftro: lo fteffodico

per rapporto alle du€ parietali ; e quando fi vuole esaminare

il temporale nella (uà vera fituazione , fa d' uopo collocarlo

in modo che 1' apofife zigomatica lìa perfettamente ori-

zontale.

Le offa che abbiamo defcritte , effendo quelle, che nelle

ferite di tefi:a , fono più foggette a frangerfi , non farà inuti-

le di qui fare, in grazia de' Chirurghi, alcune rifleffioni fo-

pra quelle forti di fratture , il pencolo delle quali è quafi

fempre confiderabile

.

Si può , come già fi è detto , ingannarfi nell' efame delie

fratture del cranio
, prendendo una frattura per una futura ,

ed una futura per una frattura

.

Ippocrate nel fuo libro delle ferite di tefi:a, riferifce d' ef.

fer caduto in quefio errore , nella perfona di un certo Auto-
nomo -, avendo prefo nell' efame che fece della fua ferita ,

una frattura, per una futura, non riconobbe il fuo inganno,
fé non quando non v' era più tempo di rimediarvi : i genj
grandi , ed i fapienti approfittano de' loro propri errori , li

manifeftano parimente al pubblico, per impegnare gli altri

a fchivarli. Un Chirurgo che farà ben ifìruito nell Anato-
mia, non incontrerà il pericolo di cadere in un errore fimi-

ie a quello d' Ippocrate

.

Il Si-g. Duvernay ha notato che refia talvolta ne' giova-

M ni.
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ni , dopo una percoffa , o caduta , una depreffione fopra loffo

del.cranio , che vi fi offerva in tutta la vita , fenzache la perfof

njf ne rifenta veruno i,ncomodo : riferifce , che un particola^

re, il quale fu in tal cafb , effendo (lato ferito in tefta in
'\ jana. età più avanzata , quefta depreffione fu prefa per una

frattura, fopra la quale fi applicarono due trapani, che furono
inutili; perchè la frattura era nel lato della depreffione: co-
ficchè effendo morto il ferito quattro giorni dopo , fi rico-

nobbe coir apertura del cadavere, che la frattura era difiame

dalla antica depreffione un buon trafverfo di dito.

^ Si fcorgono talvolta inegualità fopra la fuperficie del cra-

nio, cagionate da efìtravafazione del fucco nutritivo tra le fi-

bre offee , il quale s' indura , e fi offifica

.

Succede talvolta anco la frattura nel cranio in un lato op-
pofto a quello , in cui la percoffa fu data , fuccede parimen-
te che fi ertravafi il fangue fopra le membrane del cervello

in un' altra parte che in quella della ferita , o in un luogo
lontano dalla ferita : la tavola interiore del cranio può effere

ancora infranta, reftando 1' etleriore intera : fida a tutto ciò

il nome di con trapercoffa ; e in tutti quelli cafi non vi è ,

fé non il luogo filTo del dolore , che poffa effer di guida al

Chirurgo , quando egli fia accompagnato da altri fegni , che
indicano una fuppurazione interiore , come fono la febbre ,

1 tremiti irregolari , il letargo , le convulfìoni , il delirio , la

frenefia, ec.

Si è molto difputato fopra le contra-percoffe , o contra-

fifTure . Gli Antichi che fi contentavano di ben ofTervare la

natura , fenza troppo impegnarfi di fpiegare la maniera , con
cui ella operava, hanno parlato delle contro-percoffe , ocon-
tro-fiffure , perchè le avevano vedute , ed offervate nella pra-

tica •• alcuni moderni , non potendo concepire , né fpiegare ,

corne quelle forti di fratture poteffero farfi, fi fono determi-
nati di confiderarle, come chimere , delle quali negarono 1'

efiftenza ; intanto una lunga , e fucceffiva efperienza confer-

niò fu tal propofito la dottrina degli antichi, e non vi è al

giorno d'oggi alcuno che ponga in dubbio lapoffibilità, e la

realtà delle contra-percoffe.

Abbiamo di fopra fatto conofcere., come, e perchè la ta-

vola interna del cranio , fi rompe talvolta , mentre che T e-

fìerna fi mantiene intera ; abbiamo pure fpiegato^come pof-

fa accadere , che. la percoffa effendo fiata portata fopra la

futura fagittale, la porzione inferiore del parietale, ola par-

te fcagliofa dell' offo delle tempia, fi rompe fenza che fiafi

fatta trattura nel fito percoffo. Ma vi fono efempj di per-

iò
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fone , eh' e (Tendo cadute/opra l'occipite, ebbero i'offo della

fronte infranto , reftando intero F occipitale: vi è apparenza,

che quando ciò fuccede , le future fono faldate, e che io

sforzo della percofla che non è capace di rompere l'occipita-

le, trafportandofl vicino, ed incontrando un fito debile , lo

rompe
;

perchè il fupporre , che ciò fi operi col medefi-

mo meccanifmo, con cui un boccale di terra , fi rompe nel

fito oppofto a quello, fopra cui fi è percoffo , non è ragio-

nevole i
fi fente pure che vi è una differenza ben grande ?

tra un vafe di terra voto, ed il cranio , il quale efattamente

vien riempiuto dal cervello .

Ecco un' offervaziorifi deiSig. Saviard fopra una feparazio-

ne fìngolarifiìma deìì^ofifa del cranio. ,, Una povera femmina,
„ dice quelV Autore, ufcì fuori dell' Ofpitale di Dio di Pa-

„ rigi nel mefe d'Ottobre ió88. dopo efier ftata inferma pel

„ ,corfo di più di due anni , dopo una ferita di tefta eh'

„ ella fi era fatta nel cadere , per aver bevuto vino fmoderata-

„ mente. La parte fuperiore dell' olio coronale, ledueparie-

„ tali intere, ed una gran porzione dell' oiTo occipitale , ef-

„ fendo fiati fcoperti nella continuazione della medicatura ,

„ fi fepararono in tutta la loro grolTezza , e fi diftaccarono

,, in tal maniera, che quella feparazione nei fuo intiero, raf-

5, fomigliava ad un cranio , come folle fiato apporta fe-

„ gato e divifo dal] refto : molte perfone , non potendo cre-

5, dere che quella unione fofiTe una vera esfogliazione , fece-

,, ro qualche elemofina a^quefta'povera femmina
,
per impe-

„ gnarla a farfi loro moftrare il di fopra della fua tella eh'

„ ella tenea coperta col fondo di una zucca : fi vedeva nel

,, fito dove quelle offa erano fi:ate feparate , la pulfazione

„ della dura-madre , la quale non era coperta fé non di una

„ pelle molto fottile, fopra la quale s'alzavano di tempo^ in

,, tempo picciole vefciche ripiene di una vifcidità rotìV^-

„ giante , la quale produceva piccioli ulceri di difficile fana-

5, zione : di maniera che la cicatrice di quefia piaga non fa

„ affblutamente fortificata , fé non più di tre anni dopo la fua fe-

p parazione dell' oflb ; lenza porre a conto che quefl:a fana-

5, zione reftò ancora ritardata per 1' intemperanza dell' in-

„ ferma.
Siccome adunque quefia femmina avea la metà della dura-

madre fcoperta , un giorno che un certo la toccò leggermen-'
te colla punta del dito

,
gridò altamente, e diffe che le le era-

no fatte vedere mille candele . Tutto ciò vien riferito nsll

Xftoria dell'Accademia delle Scienze dell'anno 1700.
-Il Sig. Hunaud partecipò all'Accademia un fatto molto

M 2 fin-
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ìfingolare, ed è quefto._Un Uomo era violentemente affalitdf

da infiliti epilettici ; lolo i falaffi erano utili, morì, ed il

Sig. Hunaud trovò nella parete de' feni della dura-madre,'
certe concrezioni offee , le quali giudicò foflero la cagione
dell'infermità , entravano effe , dice egli , nel cervello , lo ir^
ritavano ec. Il falaffo diminuendo la quantità del fangue, di-
minuiva pure il volume del cerchio , il quale per tal mezzo
fi allontanava dalle concrezioni , e fi riftabiliva k calma, •

C A P I T Ola XV.

Dell' Qf& Sfemide,

L'
OfTo sfenoide è uno delle offa comuni al cranio, ed al-

la faccia , il quale è collocato nel mezzo della bafe del

cranio , e fi eftende fopra i lati , fino nelle fbffe temporali »

I Greci li diedero il nome di sfenoide
, perchè è come un cu-

neo en^ro tutte le altre offa del cranio, perciò viene ancora*

chiamato col nome di cuneiforme . Alcuni lo chiamano an-
cora ofTo bafìlare ,

perchè coftituifce una parte della bafe del

cranio: porta pure il nome di ofTo multiforme
, per cagione

della fua irregolarità.

Si deve dividere lo sfenoide in parte mezzana che fi chia^'

ma il corpo , ed in grandi ale , o ale temporali : perchè cori

molta ragione fi paragona quefl'offo ad un pipiflrello , le di

cui ale fono diftefe ; quindi ne viene che fi chiamano grandi

ale dello sfenoide , i due dilungamenti laterali , che fi eden-
dono fino nella foffa temporale

.

Il corpo Ha molte faccie , T una che ncwi fi può vedere , fé

non nell' interno del cranio ; quefta è quella che fi chiama
fuperiore ; un* altra oppofla a quefta è 1' inferiore ; una ter-

za riguarda nel davanti ; una quarta n*l di dietro y le due
altre fono a deflra , ed a finiftra .

_

Si vede n?l mezzo della faccia fujJeriore una cavità molto
profonda , che fi chiama foffa pituitaria

,
perchè ella contiene

una gianduia che gli Antichi chiamarono pituitaria . Sì dà
pure a quefla cavità il nome di fella turcica , o fella di ca-

vallo, per cagione di una forta di fimilitudine che ella ha
con una fella di cavallo . Vi è nella parte pofleriore di que-

fla foffa un picciolo ricettacolo diftinto , in cui vi è collo-

cata la gianduia accefforia della pituitaria; nelle perfone gio-

vani fi offervano molti piccioli fori nel fondo della iella

turcica. Molti Anatomici hanno creduto che la ferofità fel-

trata nella gianduia pituitaria, fi f&arichi per di là ne* feni

sfe»
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sFenoidali, e indi nella foffa nafalc: ma fi fono certamente

incannati ; perchè quefti fori fono riempiuti di vafi fangui-

gni , e inoltre fi cancellano intieramente negli adulti , ne'

quali folo vi fono i feni ; i quali mancano ne' fanciulli , do*
ve i fori , di cui parliamo, fi vedono.
La fella turcica è terminata nel di dietro da una apofife

piana molto rilevata, la quale fi divide in due parti colla fua

efiremità, e forma con ciò due piccioli tubercoli rotondi , in

faccia de' quali fopra il davanti della fella turcica fé ne notano
due altri affai confimili ; rna un poco piìi diftanti 1' uno dall'

altro di quello non fiano i poftériori : fi dà a quefte quattro

prominenze il nome di apofifi clinoidi ; perchè gli antichi

hanno ritrovato , eh' elleno erano difpofie , come i quattro pie-

di di letto; fi chiamano clinoidi anteriori , quelle che lono
nel davanti e pofteriori , quelle che fono nel di dietro

.

Alla radice delie apofifi delle clinoidi anteriori, fi offerva-

no in ciafchedun lato due cavità , cioè i. un foro ritondo
che fora dal di dietro nel davanti , fi chiama foro ottico , per-

chè apre il paflTaggio al nervo di tal nome . 2. un' incavatura

,

in cui s' infinua 1' arteria carotide , e che fi chiama incava-
tura carotidea ; fi offerva che quefta incavatura è talvolta un
foro, e che talvolta pure le apofifi clinoidi anteriori, fi uni-
fcono col loro capo alle pofteriori . Nel baffo e fopra i lati

della fella turcica, vi fono due grondaje , più o«ieno profonde,
le quali occupando ciafchedun lato del foro carotideo interno,

vanno qaafi orizontalmente a terminare nelle incavature caro-

tidee : quefte grondaie fono fatte dalle arterie carotidi

.

La faccia inferiore del corpo non rapprefenta cofa veruna
di rotabile , fé non una picciola fpina che fi unifce colla par-

te fuperiore del vomere.
, La faccia polleriore s' unifce per fincondrofe immobile coli'

eftremità dell' apofife bafìlare dell' ofso occipitale ; rie' giova-

ni , fi vedono le impreffioni della cartilagine y negli adulti la

cartilagine è intieramente offificata.

Nella faccia anteriore fi ofserva nell' alto una molto pic-

ciola linguetta, la quale fi chiama etmoidale , perchè tocca
la lamina cribrofa dell' ofso etmoidale , fotto della quale vi

è una lamina ofsea rilevata , fi chiama roftro dello sfenoide :

in ciafchedun lato di quefto roftro, fipfservano negli adulti due
fori ritondi , i quali fono le due aperture , per i quali i feni

Sfenoidali , fi fcaricana nella fofsa nafale

.

Nel di dentro del cranio vi fono due lamine ofsee trian-

golari, e alle quali appartengono le apofifi clinoidi anteriori , e

'Che fono diiìinte dalla linguetta etmoidale . Si chiamano le

pie-
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picciole ale dell' ingraflia ; elleno fono divife dalle grandi ale
temporali con una fiflTura confiderabiie chiamata fiffura sfenoidale,

Q orbitale fuperiore: l'orlo anteriore delle ale dell' ingraffia

è

dentato ed unito per mezzo della futura, coU'inferior del coronale

.

Dalle due faccie laterali del C9rpa appunto nafcono le
grandi apofifi temporali , e preci famente nella loro radi-
ce ; fi vede nell' alto il foro ottico , nel baffo di cui vi
è la figura orbitale fuperiore y e che è larga come il corpo,
e che va infenfìbilmente ritirandofi verfo 1' alto : quindi è ,

che per quella fiffura , i nervi del terzo , e quarto pajo , una
parte del quinto , e fefto tutta intiera efcono dal cranio per
entrare nell'orbita i più baffo, che la fiffura sfenoidale , fi ve-
de un foro per cui paffa il nervo mafcellare fuperiore ; fi

chiama fòro ritondo anteriore ; al di fotto di queflo , ed un
poco più al di dentro , vi è ancora un altro foro che va orizontal-

mente nel di dietro , attraverfandone la radice delle apofifi

pterigoidee, e che fi chiama, per cagione di ciò foro pterigoideo»

Alla medefima regione, cioè nel fito ove le grandi ale fi

unifcono al corpo , vi è in ciafchedun lato una prominenza
affai confiderabiie, che va dalFalto al baffo; la fimilitudine

che fi ritrovò tra di effe , e le ale di un pipifirello , diede

loro il nome di apofifi pterigoidee : elleno fona compofle di

due lamine , una interna che è rifiretta e collocata diretta-

mente dal davanti nel di dietro* nella fua efiremità inferio-

re vi è un picciolo uncina che ferve di girella al tendine del-

mufcolo che vi gira intorno t nella fua parte fuperiore vi è

una picciola foffa bislunga , nella quale fi attacca un mufco-
lo del velo del palato: l'altra lamina è rnolto più larga , e
collocata obliquamente i quefla è la lamina efierna ; tra le

due lamine vi è una gran foffa chiamata pterigoidea / e nel

baffo vi è pure tra di effe un' incavatura , i di cui orli fono
dentati , e che terminano in angolo ; fé le dà il nome d' in-

cavatura palatina.

La grande ala dello sfenoide prefenta nel davanti un' a-

pofìfe quadrata , che fa la maggior parte della parete efierna

dell'orbita : da ciò ne viene che fi chiama orbitale, la fuafu-

perficie è uguale ed unita , due de' fuoi orli fono dentati ^

e a vede nel terzo una leggera merlatura ; la faccia interna

di quefia grande ala , è concava , e forma una parte del-

le foffe di mezzo del cranio ; vi fi vede un folco molto confide-

rabiie , il quale pare che nafca da un picciolo fora che R
chiama il foro ritondo pofieriore , o il foro fpinofo ;

queflo

ultimo nome li fu dato, perchè s' apre al di fuori nella ba-

fe di una picciola apofife acuta nella fua eflremità chiamata
fpi«
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fpina sfenoldale : appunto per quefto foro penetra nel Cra-

nio un ramo dell' arteria carotide edema , la quale; va , a

diramarli fopra la dura-madre , ed a produrre il najjEÌfnento

alla foglia di fico ; viciniiTimo a quefto foro ve n'è'un altro

molto confiderabile ,
quefto è il marcellare inferiore , o il fo-

ro ovale: fi crede pure che quefto ultimo nome fé li fia da-

to , per cagione della fua figura , e lo ha ricevuto primiero»

perchè lafcia ufcire il terzo ramo del nervo del quinto pajo,

che va a diftribuirfi nella mafcella inferiore . fpeflo fi ritrova

ancora un picciolo foro nel lato interno di quefto medefimo;
quefto è il foro innominato: talvolta manca in un lato foio,

talvolta in amendue : la faccia efterna diquefta medefima ala

temporale, è unita, e fa una parte della foffa delle tempie:

vi fi vede nel di dietro nel capo di iin certo alltingamento

angulare la fpina sfenoidale , di cui già abbiamo favella-

to: l'orlo pofteriore è incavato, dentato , e riceve una por-

zione deirofTo delle tempie, Teftremità dell'ala è tagliata in

varie parti, e copre la bafe del parietale, come faToffo del-

le tempie. ^
Abbiamo già detto' chc/'la grande ala erafeparata dalla pic-

ciolaala dell'ingraffia , per mezzo della fiflura orbitale fuperiore
;

offerveremo quivi, che talvolta è dilungato Torlo dell' ala tem-
porale, e chiude la parte fuperiore della fifìfura , ciò che fa,

che queft' apertura iion è, per proporzione, ugualmente lun-

ga in tutti i foggetti : ora quando fuccede che quella così fi

ritrovi , ivi fi vede un picciolo foro per cui pafta un^ arte-

ria
;
per 1' ordinario vi è una picciola incavatura , per il paf-

faggio di quefta medefima arteria.

In occafione di quefta iìfTura, è convenevole riferire , ciò

che ne dice Fabricio d'Acquapendente , parlando delle pia-

ghe de^li occhi . „Quefte piaghe , dic'egli , tanto avanti paffano

5, talvolta nell'orbita, che elleno penetrano fino al fondo; di

5, maniera che la punta dell' iftrumento ,
palTa per quefta

„ lunga fiflTura ed entra fino nella foftanza del cetebro , ciò

5, che cagiona , che quelli che fono in tal modo feriti , tofto

3, cadono in terra: perciò pure per tal cagione , i maeftri di

5, fcherma ne' fatti d'armi , tengono un colpo portato in tal

„ maniera
, per colpo fatto da eccellente Maeftro ; ed un cer-

„ to Schermitore Francefe tenea un tal colpo per ficuro, né
„ che mai foflfe per mancarli.

La parte mezzana o il corpo dello sfenoide è intieramente
cavo: per l'ordinario quefta folla è divifa in due parti da un
fpartimento offeo; quefte due^ cavità fono quelle che fi nomi-
pano feni sfenoidali: è rara cofa, che quefti due feni fiano

usua-
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uguali; talvolta ve ne fono tre, talvolta pure fono cellulari I

s'aprono co' due fori che abbiamo notati nella faccia ante-
riore del corpo dello sfenoide ; farà bene offervare , che
quefìi fori fono pili alti che il fondo de' feui : del refto , la

membrana pituitaria li tappezza , come fa ella i feni fronta-
li , e fembra che i loro ufi fiano i medefimi

.

I feni fono formati da una fola lamina di materia com-
patta, in quella medefima guifa eh' è comporta la maggior
parte delle ale pterigoidee : altrove dappertutto T oifo è for-

mato di due tavole divife dal diploè . I fiti dove vi è più

di quefto diploè raccolto , fono la radice delle ale pterigoi-

3ee , e la regione che vi corrifponde , e di poi l'apofìfe orbitale .

L'offo sfenoide in un fanciullo di prima età è comporto di

tre parti molto dirtinte
; quella di mezzo, o il corpo che

produce le due picciole ale dell' ingraffia, le quali non fono

che un' apofife ; i due altri pezzi , fono le grandi ale tempo-
rali , nelle quali tengono le due pterigoidee : i feni sfenoidali

mancano intieramente ne' fanciulli , e le apofifi clinoidi pò-

fìeriori non fono ancora formate.
Querto orto è femore paflato con ragione per difficiliflìmo

da conofcerfi , e da defcriverfi . _

Viene articolato coU'olfo delle tempie per mezzo delle fue parti

polteriori e laterali ; l'allungamento che porta l' apofife fpinofa

è ricevuto nell' incavatura sfenoidale dell' ofTo delle tempie ;

pofteriormente il corpo è faldato negli adulti coli' apofife

bafilare dell' offo occipitale ; ne' fanciulli fi ritrova tra

querte parti una cartilagine che le unifce ; s' articola nel da-

vanti coir offo frontale, e l'etmoide con una futura partico-

lare ; la grande ala colla fua eftremità fi unifce all'angolo an»

teriore , ed inferiore del parietale, con una futura fcagiiofa ; un
orlo della prominenza orbitale fi unifce col mezzo d'una futura

vera coli' orto della guancia : fi unifce pure nel davanti all'

etmoide , ed al vomere ; finalmente le apofifi pterigoidee ,

fi unifeono con le offa del palato, di maniera che- quefto orto

è articolato quafi con tutte le ofla della tefta

.

Il Sie. Bertino ha parlato nelle memorie dell' Accademia
di due lamine ofTee affai fimili ad una conchiglia di tellina,

le quali fono collocate nel baffo , e nel davanti de' feni ; le

qhiarna le picciole corna sfenoidee : quefto nome non è loro

propriamente conveniente: è vero che quefte lamine fonofe-

pafate dallo sfenoide, e cornparifcono molto diftintamente nel-

ìi giovani nelli quali i feni terminano di formarfi ; ma mi
fembra che quefte parti non appartengono all' offo sfenoide ,•

ho offervato che elleno non fono fé non produzioni dell' et-

moi-
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tfìoiàc , ma fi faldano così fortemente collo sfenoide ,

che in una certa età , elleno non fono in veruna maniera^

iiftinte.

CAPITOLO X V I.

Delf Ojfo Etmoide,

L'
ultimo dell'offa del cranio è l'offo etmoide , altrimenti

chiamato oflb cribriforme, ocribrofo, perchè la fua prin-

cipale parte e la fola che gli antichi conobbero, è forata co-

me un crivello con molti piccioli fori, per li quali paffano i

piccioli rami del primo pajo de' nervi dei cerebro, i quali ^\

diflribuifcono alla membrana interiore del nafo: fé li dà pu-

le il nome di ofib cellulare , ^ di oflb fpugnofo , per cagione

del gran numero di cellule che vi fi offerva •

Egli é collocato al di fotto dell' incavatura etmoidale dell'

oflb della fronte nella parte fuperiore della cavi tà delle nari-

ci, di cui riempie una gran parte. /
L' offe etmoide confiderato folo , e divifo dalle fue appen-

dici, è un cubo dilungato, in cui fi oflervano fei faccie af-

fai irregolari: fé fi confiderà quefto oflb, accompagnato dal-

le fue appendici, ha una forma molto irregolare , e molto
diffìcile da determinarfi : vi k, chi ha detto, che l' oflb et-

moide s' accoda alla figura di una tefta di carpione \ per me
non vi titrovo tale rafibmiglianza

.

La parte mezzana della faccia fuperiore dell'oflb etmoide

,

è incartata nell'incavatura dell'oflb della fronte ; quella è la

fola porzione dell' olfo etmoide , di cui ebbero cognizione

gli antichi/ ella è lunga e quadrata; vi fi vedono numerofi
fori , de' quali di già abbiamo fpiegato l'ufo ; ha il nome
di lamina cribrofa ; nel mezzo della parte anteriore di quefta

iamina, s'innalza un' apofife molto fingile alla crefta del gal-

lo , e che per tal cagione fi chiama ct'tjia gaìlt , varia la fua

grandezza : conferve cranj , ne' quali qnefta apofife è eccefli-

vamente grande ; quando il foro cieco non ^ intieramente
concavo neir olfo frontale, vi è fopra il davanti della lami-
na crihrofa un incavatura , la quale adattandofi con quella
dell' ofTo della fronte forma il foro di cui abbiamo parlato: fo-

pra i due lati della lamina cribrofa , fi vedono le aperture di

mólte cellule dell' oflb etmoide.
Da quefla med^fima lamina cribrofa , parte un' altra pro-

duzione immediatamente al di fotto dell' apofife ct'tfta galli:

quefla produzione è una larga lamina , la quale fa la mag-
N gior
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gior parte dello fpartimento del nafo; fi chiama lamina de-
fcendente dell' etmoide ; ella s' adatta col fuo orlo anterio-

re, con una cartilagine che termina di formare lo fpartimen-
to del nafo , e nel baffo ella è cartilaginofa ne' giovani , e fi

diftingue da quello che comunemente^ fi chiama l' offo vo-
mer : ma la cofa è difFerentiffima negli adulti : il voraer , e
la lamina defcendente , fono perfettamente faldati coli' offì-

ficazione della cartilagine , e non formano che un folo, e
medefimo pezzo / egli è vero , che nel fito in cui fi fa U
faldatura, reftano veftigi dell* antica feparazione : nulla dime-
no fi pub riguardare l'offa vomer in un adulto, come fg foffe

una porzione della Ramina defcendente dell' offo etmoide

.

Il vo- Ne' fanciulli ove queff^ porzione è divifa dal refto da una
cartilagine, fé le; ha dato il nome di vomer, perchè ha qual-

che fimilitudine col vomerq deir aratro , termina lo fparti-

mento delle narici nel baffo , e nel di dietro; le, fue due
faccie laterali fono uguali e terfi ; il fuo orlo fuperiore è groC^

fo, e vi fi vede una grondaja chefi unifce coU'apofife che ab-

biamo offervata nella faccia inferiore del corpo dello sfenoi-

de : queffa grondaja è continuata tutto lungo l'orlo che fi chia-

ma r anteriore , qu^ritunque egli fia altrettanto , e più neU'

alto , che nel davanti ;
quindi è , che nella fiffura di quello

orlo è ricevuta la parte inferiore della cartilagine che fepara

il vomere della lamina difcendente : l' orlo inferiore ha alcu-

ne inegualità , ed ^ ricevuto in un leggier folco che fi offerva

neir interno delle narici, nel fito in cui l'offo mafcellare, e

l'offo Palatino in un lato fi unifcono a queUi del lato oppo-

ffo: quefto orlo è incavato nel davanti , per adattarfi alU
crefta delle offa, della mafcella fuperiore : l' orlo porte riore

del vomere è unito e tagliente , quefto è quello che divide

la foffa nafàle nel di dietro.

Dal fino qui detto è inanifefio , che: l'offo vomere è unita
coli' pffq sfenoide , colle due offa palatino , e mafcellare fu-

periori , e colla lamina defcendente dell' etmqide di cui pro-

priamente parlando , non è che una porzione *, e ciò è quel-

lo che rni ha, determinato di quivi collocare la defcrizione

del vomere , quantunque ordinariamente queffo offo fia com-
putato nel Humero di quelli che compongono la faccia . Ri-
pigliamo r efpofizione dell' etmoide ; la fùa faccia inferiore

rapprefenta una foffa profonda che divide 1' offa in due parti

laterali , o corpi diftinti ; quefia foffa fale fino alla lamina
eribrofa, e la lamina difcendente è collocata pel fpo mezzo-
le due parti laterali fono tutte cellulari , e più o meno grof-

fé , a mifura che la fofia nafale ha più o meno di larghezza
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Béir alto; nel baffo, e fopra i lati di quefti due corpi, fono

collocate diae appendici , che fi chiamano corna foperiori del

tizio f offa turbinata fup_erìorà \ a cagione chela lamina olTea,

che le forma è rivolta in forma di corno y fi chiamano pure

conche fuperiori del nafo , perchè elleno haftno qualche fi-

militudiné colle conchiglie delle telline; orquefte corna han-

no le loro eftremità anteriori an poco otttìfe j e terminate a

qualche dilìanza della faccia anteriore; le harO eftremità po-
Iteriori fono dilungate cori punta , ed efcono fuori della fac-

cia pofteriore , h convaflìtà del corno è nel di dentro ,

e riguarda lo fpartìmento delle narici , la fua concavità è nel

di fuori , come ancora è collocato al di fuori T orlo libero che
è fofpefo neir aria

;
qucfto orlo è un poco groffo .

Al di fotto dì quefte due corna ne fono altre due, rhe fu-

rono prefe per offa particolari, edifpqfte tra le offa della fac-

cia, e che non fono però che appendici déil' offo etmoide ,

come le corna fuperiori che abbiamo defcritto ; ciò che ha
fatto y che fi fono prefe per offa feparate , fi è , che non
fono attaccate alf offo etmoide, fé non con due picciole lin^

guette che fi rompono , feparando T offo etmoide dalle al-

tre offa del cranio j fopra tutto negli adulti , ne' quali quefte

linguette fono fortemente attaccate all' offa mafcellari ; bifo-

gna adunque , fé fi vogliono avere le corna inferiori coli' of-

16 ;etmoide , fcegliere la t'effa di un fanciullo di fei in fette

anni, e fepàrarne f offa con molta precauzione*
• Queffe feconde corna fi chiàmatìo corna inferiori , o con-
che inferiori del nafo , offa turbinata inferìora ; fono un poco
più confiderabili j che le fuperiori : elleno hanno , tome quel-

le , le loro eftremità anteriori ottufe , e lejpofteriori dilunga-

te, ed acute; come quelle pure hanno le loro fàccie conveffe

pel di dentro , e le loro faccie concave nel di fuori, come pu-
re 1 loro orli inferiori , i quali fono parimente un poco ri-

gonfiati, e groffi , e fodenuti nelf aria fenza verun appog-
gio

; ne' loro orli fuperiori fi vede la linguetta che le at-

tacca all' etmoide , ella è nel davanti : per di là nel di die-

tro , fi nota Una prortninenza piana , ed acuta , al di fotto

della quale ve n'è una più larga che defcende , e forma un
apertura de' feni mafcellari : quello medefimo orlo -è attacca-
to alla faccia interna^ dell' offo mafcellare, e dell' offo palati-

no, e fi unifeè per armonia con quelle òffa.
Le eorna inferiori fono collocate verfo il terzo inferiore

della cavità^delle narici , coprono un foro affai confiderabile

,

per il quale fi apre il canale che porta le lagrime nel nafo ,

e che.fi chiama per quello il canale lagrimale.

N 2 Que-
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Quefte offa, come quelle , delle quali abbiamo favellato, fo*

no folamente fatte di foftanza compatta, eccettuatone l'orlo
inferiore, dove vi è un poco di foftanza cellulare ; i loro ufi

fono i medefimi che quelli delle cellule dell' offo etmoide di
Cui toHo tratteremo

.

Tutte quefte cofe fi vedono nella fuperficie inferiore dell*

etmoide . Pafliamo poi ad efaminare le altre faccie di queft*
offo; r anteriore ha quefto di rimarcabile, cb' ella è avanza-
ta , e forma un rifalto che s' accomoda alla cavità dell' oflb

del nafo ec. Vi fi vede la foffa, la lamina defcendente , e le

aperture delle cellule etmoidali y la faccia pofteriore è inca-

vata, per accomodarfi colla prominenza anteriore del corpo
dello sfenoide ; vi fi vede pure la foffa, la lamina defcenden-
te, e le cellule; oltre' tutto ciò vi Ipno due appendici , pref-

fo a poco fimili alle corna che s' avanzano al di dietro , e
formano una parte della parete inferiore de' feni sfenoidei

,

che fono ftate impropriamente chiamate corna sfenoidee .

Le due faecie laterali fono quadrate, bislunge, e coperte di

una lamina di una materia compatta , che è levigata , e che fi

fcorge neir orbite , le di cui lamine formano la parete inter-

na, quafi intieramente; gli Antichi hanno riguardate quefte

lamine, come offa diftinte, e le chiamarono Oj^ plana: l'or-

lo fuperiore di quefta lamina , o 05 planum , unendofi col «»-

renale contribuifce fjpeffo a formare 1 fori orbitali interni, de'

quali ho parlato di lopra facendo 1' efpofizione .del coronale:

Toffo planum , non fi avanza fino alla fuperficie anteriore
deli' offo, lafcia nel davanti molte cellule che non copre, e
fopra le qaali vi è un picciolo offo accomodato, che fi chia->

ma OS unguis..

La foftanza dell' offo etmoide è intieramente compatta

,

non ha teffitura cellulare , fé non nell' Apofife cn^a galli ,

gli orli inferiori delle corna, e la lamina difcendente , quan-
do ella ha molta groffezzaj tutto il refto è fatto di picciolo

lamine fottili , ed intieramente compatte

.

Nelli feti r Apofife crijia galli comparifce eftremamente
poco y la lamina difcendente è cartilaginofa per la maggior
parte e diftinta dal vomere": le corna sfenoidee , mancano in-

tieramente , e le conche inferiori nòti/ono ancora fermate
nel corpo deli' etmoide ; quanto a quello corpo , egli me-
defimo è divifo in tre parti, la prima delle quali è formata
da una lamina cribrofa , e le due altre fono corpi laterali

dell' etmoide.
Tutte le cellule , e le corna dell' offo fpugnofo fono tap-

pe?.-
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petzate da una membrana che fi chiama pituitaria , o tuni-

ca interiore del nafo: ad effa fi diftribuifcono le ramifica-

zioni de' nervi olfiattori , i quali fono defiinati a farci pro-

vare la fenfazione degli odori : quanto più vi fono cellule

nell' ofTo (pugnofo , tanto più 1'' odorato deve effere acuto ;

J)erchè più cne ne fono, più ancora ha la membrana dieften-

ìone in un picciolo fpazio, e per confeguenza più fono mol-
tiplicate le impreffìoni de' corpi odoranti ; quindi è certa-

mente che per moltiplicare quefte impreflìoni, la natura ha
formate le cellule, e le corna dell' oflb etmoide; e per con-

fermare tutto ciò , ofìferveremo che gli animali che hanno il

mufo lungo, e per confeguenza la cavità delle narici molto
ampia , le cellule molto moltiplicate , e le corna molto con-

fiderabili ; offerviamo , dico , che quelli animali hanno 1' odo-'

rato finiffimo , lo che fi può offervare ne'canl-da caccia.

Forfè tutte quefte parti fervono pure a rendere la vo-

ce più aggradevole , più forte , e più fonora y forfè 1' olTò

fpugnofo non è foftenuto nell' aria , fé non ad oggetto che
le vibrazioni dell'aria poifaao comunicarfi alle lamme ofieej

ed eccitare con ciò un tremore che darà alla voce le quali-

tà già dette: le infermità di quefte parti , il Reuma che fi

chiama Reuma di cerebro, fembra che diano della verifimi-

litudine a quelle idee, come ancora il cambiamento fpiace-

vole della voce , quando fi parla ftringendofi le narici

.

Le articolazioni dell' offo etmoide , fi fanno tutte per ar-

monia I. col frontale, mediante la lamina cribrofa, e l'ora-

lo fuperiore dell' offo piano : z. collo sfenoide , mediante la

linguetta etmoidale di quefto ulnmo offo i la fua promir
nenza , chiamata roftro 3 la fua Apofifi inferiore , e final-

iriente le parti laterali mferiori , o coi mezzo delle Appen-
dici , chiamate corna sfenoidee : ^. coli' ofib palatino , ed offo

mafcellare , mediante Torlo inferiore deìì^ os planum^ ed il fu-

periore della conca inferiore y e per mezzo dell'orlo anterioie

delmedefimoo^ planum], e cellule anteriori, è articolato coli'

vs un^uis : 4. colle due offa del nafo , e le Apofifi nafali del-

le offa mafcellare, dalla fua parte anteriore j finalmente col-

le offa palatine , e mafcellari , per mezzo della lamina de-
fcendente, o vomer.

ku> Ae»
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C A P ITO LO XVit

Delle Ojfa della Faccia,

ABbiamo detto di fopra ciò^ che intendiamo , per la paro»
h faccia, non fi tratta al prefente fé non di fare lade-

fcrizione delle offa, delle quali ella è comporta.
GÌ' Antichi divifero la faccia in due mafcelle, una fuperiore , e

r altra inferiore , eglino attribuirono alla mafcella fuperiore

la tnaggior parte delle oITa delia faccia; ma quefta divifione

,

al giorno d'oggi é intieramente rigettata , perché molto le

manca , perchè ella fia ragionevole » Infatti fi può ragione-
volmente forfè dire, che Vos unguts, per efempio, o qtiello

della guancia fiano olfa che fervono a formar? la mafcel-
la fuperiore ?' Convien dire la medefima^ cofa dell' offa del

nafo ^

Gli Anatomici^ moderni hanno datò nomi particolari a ciafche-

duna delle offa della faccia : ciò che non fecero gli Antichi,
eglino defcriffero quefte offa coi nomi di primo , fecondo,
terzo ec. il che è molto confufo , e di poca irruzione

.

Ecco quali fono le offa della faccia i. le due offa mafcel-
lari, o le offa della raafeella fuperiore . 2. L'offo della; raafcel-

iainferiore- 5^ I denti. 4. Le due offa palatine . 5. Le offa pro-
prie del nafo. 6. Le offa della guaneia . 7.^ Le due offa unguis^
Si deve richiamare alla memoria y che noi abbiamo riguarda-

\ to il vomere , e le corna inferiori , come appendici dell' of-

Ib etmoide , e che li abbiamo defcritti , parlando di queft'

offo..

Incomincieremo T efpofizioné dell' offa delk faccia , dà
Le offa quella delle offa mafcellari fuperiori : i nomi che hanfto ,

["fj^"'"*
gli furono dati , perchè effi foli formano la mafcella fupe-

iriore ; nell' uomo quefta mafcella é piccioli,- corta , dì fi-

gura feraicircolare , ed affolutamente immobile , per rap-

porto alle altre offa della tefl:a , e della, faccia , e fé ella &
move , quefio è un moto. comune col reffo della tefta: ne*

Papagalli , e nella maggior parte de' volatili j la porzione fu-

periore del roftroy il quale in loro tiene luogo di mafcella
^ luperiore,é fenfibilmente mobile r nella maggior parte de-

gli animali, fopra tutto quadrupedi y le, mafcelle fono molfo
avanzate al di fuori , e molto ampie in proporzione a quel-

le dell' uomo o

So-
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Sotio collocate V uno a canto deir altro nel mezzo della

faccia, di cui formano la principal parte , eftendendofi dall'

ofTo della fronte fino ai denti, e formando la maggior parte

della fofTa delle narici.

La loro .figura è molto irregolare : non fé ne può dare

Teruna idea , fé non col moflrare T oflfo medefimo.
Si può difiinguere neli' oflb mafcellare una faccia fuperio-

jre, o orbitale 5 una inferiore, o palatina, una edema , e T
altra interna o nafale, quefta ultima -è quella che forma la

parete delle foflfe nafali.

La faccia fuperiore dell' offo mafcellare , forma la parete

inferiore dell' orbita , ella è preflb a poco triangolar* , e la

fua fuperficie è molto unita :. fi vede nel mezzo di quefta fac-

cia, una grondaja che va dal di dietro al davanti", a far ca-

po nel foro chiamato-orbiiale efterno ;; quefìa grondaja è chia-

mata lo fcaiino orbitale, o il canale orbitale , ella contie-

ne il principal ramo del nervo mafcellare fuperiore ,* il fuo
fondo è forato da molti piccioli iuchi, per i quali paflfano

ì nervi , che vanno a' feni mafcellari ed z denti della ma-
fcella fuperiore.

Di tre Angoli di quefta faccia , due fono nel davant i , ed
il terzo nel di dietro : l'uno degli anteriori è interno , e T
altro efternoy il primo, o l'interno è fegnato con un' Apofi-
fe lunga , piana , molto innalzata ,' dentata nella fua eftremi-

tà , che fi .chiama Apofife nafale : dal canto «fterno della ra-

dice di .quefta Apofife, fi vede f orifizio di un canale che ca-
la nella foffa delle narici , quello è il canal lagrimale ; T an-
golo efterno ha una groffa prominenza , poco rilevata , ma
larga , e caricata ne' fuoi orli di alcune picciole dentature ,

ella foftiene 1' oflb della guancia , e fi chiama T Apofife m»-
lare : tra le due prominente che ho defcritte , Torlo dell' of-

fo è incavato per formare la parte inferiore , ed interna della

circonferenza dell' orbita , di là ne viene che 1' incavatura

lì chiama orbitale. OfTervate che 1' inca,yatura , e le due A-
pofifi appartengono pure alla faccia ant^ioreoeflerna deli' of-

fo . L' Angolo pofteriore nulla ha di notabile y fé non che
qualche volta è un poco incavato, per accomodarfi alla par-
ie fuperiore , o orbitale dell' offo del palato : l'orlo, o lato

interno della faccia fuperiore , ha alcune picciole afprezze
per la fua unione colf oflb piano y al di fotto di quefto or-

lo , vi fono molte cellule , che comunicano con quelle dell'

etmoide: Torlo efteriio è'rittmdo, fi vede preflb a poco ver-

{q il fuo mezzo , il principio del folco , chiamato Icalino or-

bita-
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bitale. Qtieft' orlo è T inferiore della fiflura sfeno-mafcellafe 9"

o orbitale inferiore ; T altro orlo di quefta fiiTura è formato
dall' Apofife orbitale dell' ofTo sfenoide : la fiflura di cui qui
fi favella , è collocata nella parte efterna , ed inferiore deli-

orbita ; per effa appunto la fofla temporale comunica
coli' orbita: ella è piti confiderabile , più lunga, e più larga,
che la fiflura sfenoidale : quelle due fifTure terminano 1' una
dopo l'altra verfo la punta dell'orbita : quefta ultima ferve
principalmente per concedere il paflaggio a' vafi fanguigin

che penetrano nell' orbita

.

La faccia inferiore dell' oflb mafceliare è orlata da una
elevazione aflai confiderabile che fi chiama orlo alveolare ,

perchè è incavato dagli alveoli , i quali fono le cavità , entro
cui fono ricevute , ed incaftrate le radici de' denti . Quello
orlo è molto più groflb nel di dietro , che nel davanti , e vi

termina con un tuberculo molto confiderabile, chiamato tu-
berofità mafceliare / il numero degli alveoli , corrifponde a
quello delle radici de' denti, come la loro larghezza , e la

loro profondità corrifponde alla lunghezza, ed alla grofliezza

di quefte medefime radici . Quefta faccia è incavata, e forma
la maggior parte della volta del palato , la fua fuperficie ha
alcune inegualità: vi è nel di dietro una grande incavatura

angolare, gli orli della quale fono leggermente dentati, que-
fta è r incavatura palatina : ella riceve la porzione quadra-
ta, o inferiore dell' oflb del palato : l'orlo di quefta faccia

interiore è unito, mediante la futura , con fimile orlo dell'

ofto mafceliare oppofto ; in quefta futura nel davanti , in
qualche diftanza de' denti incifori , fi fcorge un foro aflai

confiderabile , chiamato il foro palatino anteriore , o foro in-

cifore . Quefto è il concorfo de' due piccioli canali , i quali

nello fcheletro s' aprono nelnafq, ne' lati della crefta dell' oflb

mafceliare : nel cadavere , quefti fori non comparifcono : fono
chiufi colla medefima membrana , che tappezza il palato , e

la cavità delle narici . Egli è un errore il credere , come fe-

ce il Sig. Palfin , che quefti fori comparifeano ugualmente
nello fcneletro che nel cadavere: quelli che, come egli medefimo,
fé lo fono immaginato , hanno (critto che 1' ufo di quefti fori

foffe di lafciar paflare nella bocca uni parte della linfa che
vi fcarica il condotto lacrimale : alcuni Anatomici che fi fo-

no convinti , che quefti fori fiano chiufi nel cadavere , non
hantio per quefto rigettato 1' ufo che a loro attribuivano gli

Antichi ; ma hanno pretefo che trafudafle la linfa per molti
piccioli fori, di cui la membrana deftinata a coprire quefte

apeirture , per quello dicono , è forata : tutti gli Anatomici
non
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Eon convengono ancora in ciò , ed io credo la cofa almeno
molto dubbia.

PaflTiamo all' efame della faccia eflerna, quefta è quella che

ha maggior eftenfìone . Ecco le cofe , che vi fi debbono no-

tare. A prilla vifta una foffa più o meno grande in diverfi

foggetti , che fi ritrova al di fotto deirApofife malare , e

che fi chiama folla malare ; vi è un foro nei fondo di que-

fla foffa, quefto é l'orifìzio eflerno. Si vede nel davanti , al

di fotto dell' apofìfe nafale un' incavatura, che porta il mede-
fimo nome , e che forma Una parte dell' apertura efl:eriore

della foffa delle narici; nel baffo di quefta incavatura , vi è

una
_
picciola apofife acuta nell' eflremità , e incurvm al| di

fuori , fi chiama (pina nafale : vi fono ancora alcuni piccioli

fori dietro i denti molari pofleriori, i quali danno ringreffo

a' nervi , ed a' vafì , che vanno a' feni mafcelkri .

L'ultima delle faccie dell' offo mafcellare è V interna , ella

è incavata, e forma la maggior parte della parete delle foffe

nafali . La prima £ofa , che vi fi nota è un' apofife chiama-
ta crefla ^ per cagione della fua figura ^ la quale è fituata

dietro la fpina nafale; la cr-efta d'un offo, unendofi a quella

dell'altro forma una fcanalatura, che continua aldi dietro lungo
la futura , che unifce i'offo mafcellare, e l'offo palatino da una
parte a quelli dei lato oppofìo ; in quefta fcanalatura appunto
flariflretta la parte inferiore del vomere . Si vede una grande
incavatura la quale guida a quefla cavità che occupa l'in-

terno dell' offo , e che fi chiama feno mafcellare
; que-

lla apertiira non è così grande , quando 1' offo mafcella-

re è unito air offo del palato, al corno inferiore , e all' offo

etmoide; finalmente è picciola n^l-Cadavero , la membrana
pituitaria chiudendone la maggior parte : al di fotto di

quefl' apertura vi è una picciola linea che fporge in fuori,

a cui è attaccato il corno inferiore dei nafo ; fi ofì'erva-

no pure alcune inegualità per la fua unione coli' offo del pa-
lato : abbiamo di già fatta parola del canal lagriraale ; qué-
fìo canale ,;che incomincia dietro l'apofife nafale , cala portandofi

un poco obliquamente al di dietro, il che è fatto ad oggetto
che le lagrime , che fi fcaricano nella foffa nafale , fiano di-

vertite verfo le narici pofleriori , e non ci rechino inco-
modo , cadendo noftro mal grado fopra il labro fuperiore :

quello canale fi apre nel baffo al difetto del corno inferiore:

il Chirurgo deve efaminare con attenzione il fito , e la di-

rezione di quefto canale affine d'effere in flato di introdurvi
£Jenza difficoltà una Tenta , o una picciola canneiluccia ,

p.er curare il riftagno del facco lacrimale , prodotto dall' o-

O tru-
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eruzione del canale di cui parliamo: fi deve oflervare ,,cheé^
cofa rara , che tutta la circonferenza del canale fia formata dall'of-

fo mafceliare, per l'ordinario non vi è che una grondaja, alla

quale 1' offo unguis , ed il corno inferiore , aggiungano ciò

che manca , per formare un compiuto canale : nel Cadave-
re, il canale nafale , o lagrimale , è tappezzato nel di die-

tro da una membrana , che fembra elfere la continuazione
di quella , che cuopre le narici : finalmente verfo la parte po-
lìeripre di quefta medefima faccia , vi è una grondaia fuperfi-

piale , la quale incontrandofi con una fimile incavata nella

porzione nafale dell' pffo del palato , forma un canale ,
per

cui palla un nervo , che fi porta al palato per il foro , al

quale fa capo quefto canale , e che fi chiama foro palatino

pofteripre : il canale medefìmo dicefi maxillo palatino .

Nella groffezza dell' pffo mafceliare, vi è un feno molto
ampio chiamato fenp mafceliare , p antro d' Igmoro

;
que-

llo feno è più regolare di quelli dello sfenoide , e dell' offo

della fronte j rare volte fi ritrova divifo in pih cellule ; egli

è tappezzato dalla medefima membrana , che cuopre le al-

tre : la fua forma corrifponde a quella dell' offo me4efimo ,

di cui occupa tutto l'interno. Abbiamo già parlato del fo-

ro
,
per cui s' apre nelle narici . Si deve qui notare , che que-

llo foro è molto più alto di quello fia il fondo del feno .•

ciò però non impedifce , che non fia facile da concepir-

fi il meccanifrao , per cui fi (carica il moccio , che vi fi

ammaffa: gliufi de' feni mafcellari fono i medefirni di quel-
li de' feni sfenoidei e fopracigliari

.

Tutto ciò , che forma il giro del feno , cioè la maggior
parte dell' offo, altro non è , fé non una lamina di ma-
teria compatta , affai fottile in certi fiti : non ha teffitura

cellulare , fé non nell'orlp alveplare , nellaìtuberofità mafceliare,

nella apofife nafale , ed apofife ijialare

,

La principale differenza, che vi è tra l'offo^ mafceliare dì

un adulto, e quello di un feto, e di un fanciullo , confifte

in ciò, che i feni niafcellari , non fono ancora formati nel
fanciullo , e che in loro vece , non vi è , che una foffetta

molto poco profonda : aggiungete a quefio , che la porzione
dell' offo , che fofliene i due denti incifori , riguardata nel

fito del palato , comparifce divifa dal redo dell' offo , come
una epifife »

V pffo mafceliare è.unito mediante la fua apofife nafale all'offo*

delia fronte, a quello delnafo, ed all'offo unguis
;
per mezzo della

fua apofife malare, è unito all'offo della guancia; per l'incava-

tura palatina , una parte della fua faccia interna , ed una
par-
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parte dell'orlo interno della faccia fuperiore, è articolato coli'

offo del palato-, finalmente è unito coU'Os Planum , e coUi

denti , nel modo che fi è detto poco prima : aggiungete a

tiftto ciò i che quello di un lato s' articola con quello del

kto oppofto j ed amendue col vomere *

CAPITOLO XVirL

Delle Offa del Vaiato , delle Offa della Guancia , delle

Offa Unguis j e di quelle del Nafo,

LE Offa palatine, ovvero offa del palato, furono così chia- L'0(ri

mate , perchè la principale loro parte forma la por- ^^^i Paia-

tìom pofteriore della volta del palato: quefta parte fu quel;-

la fola V di cui gì* Antichi aveffero cognizione : i Moderni
hanno fcoperto , che quelle offa , afcendono fino alle orbite

della parete , delle quali fono una pìcciola porzione .

La figura di quefte offa e eftremamente irregolare, e quan-
tunque l'offo fia di un molto picciolo volume, non è meno
difficile a defcriverlo. Il Signor Winslovv full primo, che ce

ne diede un' efatta defcrizione

.

L' offo del palato nori raffomiglia malamente una lamini
offea piegata pr.^fo a poco ad angolo retto, di cui una parte,

cioè quella , che forma una porzione del palato , fià orizontalr

mente collocata , e l'altra falga all'insù perpendicolarmente :

fiegue naturalmente da ciò , che fi deve dividere l' offo in

due lamine » o porzioni , l' una orizontale * e 1' altra per-

pendicolare.

La porzione otizontale, o porzione palatina è piccioìa , e

quadrata ; una delle fue faccie riguarda il di dentro della

foffa nafale , e quefta è un poco concava , e molto unita :

r altra riguarda la cavità della bocca, ed è affai ineguale ,

li due angoli anteriori nulla hanno di rimarcabile ^ li due
pofteriori fono fegnati , l' uno , cioè T interno , con una pic-

cioliffima apofife , la quale effendo unita ad una fua uguale,
dall' altro lato forma ciò che fi chiama fpina palatina^ l'an-

golo pofteriore efterno porta una groffa apofife, che ha mol-
to rifalto , la quale fi unifce all' apofife pterigoide dello sfe-

roide nel mezzo dell' incavatura palatina di quefta promi-
nenza, in cui è ricevuta l' apofife dell* offo del palato, di cui

parliamo: ora quefta apofife, per tal motivo porta il nome
di sfenoidale •• fi chiama pure cuneiforme , o per cagione

della fua figura , o pef cagione della maniera , con cui ella

O z è in-
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è incaftrata nell' incavatura dell' ala jpterigoide ; vi è aria

foffetta nella faccia di quefta apofìfe , in cui è ricevuta l'e-

Ihemità della lamina interna dell' ala pterigoide , la quale
parimente , come fi è detto poco prima , è rigonfiata in for-

ma di teda dilungata : nella radice della medefima apofife ,

nel lato eterno vi è un foro, chiamato palatino pofteriore ,

del di cuiu{b già abbiamo parlato; de 'quattro orli della porzion
palatina, non vi è che il pofteriore, che fia unito , Cottile ,

ed un poco incavato : gli altri fono retti , più groffi , e cari-

chi di picciole dentature : quefta porzione termina la volta

del palato , ed il fondo della foffa nafale .

La porzione perpendicolare dell' oflfo del palato , fa nel di

dietro una grande parte della parete della foffa d'elle narici ;

le è flato dato , per cagione di ciò , il nome di porzione na-

fale ; ella è larga , fottile, e- fa un dilungamento, una pun-
ta nel davanti ; la fua faccia interna è unita , e por-

ta nel fuo mezzo , prefTo a poco , una picciola linea rile-

vata , la quale foftiene la parte pofteriore éel corno inferio-

re del nafo : la faccia edema è un poco cava
, piìi inegua-

le , nella fua parte pofteriore , fi vede quella grondaia

la quale unendofi a quella dell' oflb mafcellare , forma
il canale Maxillo-'pdihtmo , il^ quale va a far capo al foro

palatino pofteriore , e lafcia paffare un nervo affai confidera-

bile , dal quale vengono molti rami , i quali fi dividono ,

o avanti, o dopo il fuo ingreffo nel canale, e che s'infinuano

in alcuni piccioli canali , che fi vedono in quefto fìto.

La porzione nafale è divifa nell' alto mediante un' incavatura;

profonda in due parti , o apofifi, delle quali l'unagroffa , e
molto rilevata , va ad occupare l'orbita , e la chiama orbi-

tale : l'altra s' appoggia fopra lo sfenoide, e fi chiamo sfenoi-

dale : quefta ultima è picciola , piana , un poco curva nel dì

dentro , e nulla ha per altro di rimarcabile; l'altra apofife ,

o orbitale rafsembrauna picciola piramide , di tre faccie , la

bafe della quale è nell' alto
;
quefta bafe è unita , triangola-

re , « fa una picciola parte della parete pofteriore dell' orbi-

ta : la faccia anteriore è incavata , e forma il feno mafcella-

re in quefto fito; la pofteriore è piana, unita, e termina al-

la fiffura sfeno-maffillare / finalmente l'interna ha cellule ,

le quali corrifpondono a quelle dell' offo etmoide .

Nel fondo della incavatura , che divide quefte due apofifi,

jj vede , quando l'offo del palato è unito alto sfenoide, vna.

fòro , che fi può chiamare foro sfeno-palatino

.

L' Apofife cuneiforme , e 1' apofife orbitale , hanno
un poco di teffitura cellulare , come la porzione pa-
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latina verfo i fuoi orli ;
1' altra porzione , o la nafale è

intieramente compatta: non vi fono tra l'offa del palato d'

un fanciullo , e quello di un adulto , fé non generali diffe-

renze.
Le due offa del palato fono unite tra loro', per via d'una pie-

eiola futura; e nel medefimo«fìto al di dentro lo fono coli'

vomere : ciafchedun di loro , in particolare è articolato -dall'

offo .mafcellare fuperiore, per mezzo della porzion palatina ,

ma ancora per via della porzione nafàle, la quale è accomodata
ed unita erettamente alla faccia interna; fi unifce all'offo sfenoi-

de, colla fua apofife cuneiforme, e colla prominenza sfenoidale,

finalmente è ancora unito al corno inferiore del nafo ; e co-
sì all'offo etmoide nella faccia interna della fua apofife or-

bitale.

Le offa del palato fi cariano facilmente ne' mali venerei
;

quando ciò accade , la parte cariata , venendo a fepararfi ,

l'aria', che dovrebbe paffare per la bocca fé ne fcappaper il

foro della carie , il che produce un certo parlar, nel nafo ,

molto fpiacevole . Amato Lufitano inventò un picciolo iftru-

mento , il quale è una lamina d' argento , nel mezzo della

quale vi è un foro , per cui fi fa paffare un picciolo pezzo
di fpugna ben attaccata a quefta lamina, che s'introduce poi
neir apertura dei palato , di maniera che la fpugna venendo
a gonnarfi per l'umidità, la picciola lamina s'attaccaci pa-
lato , e chiude così efattamente l'apertura , che vi è difficol-

tà a diftaccaria.

Il Signor Fauchard Dentifta inventò molte forti di ottura-

tori, i quali pretende! effer di miglior ufo di quello, che fi

è defcritto.

L'offo della guancia è quello che in ciafcheduna parte fer- Le^ ofl"a

ma la prominenza della Gota, eccome ne' giovani fopratut-

to quefta parte è coperta di un color affai bello, come cer-

ti pomi , e che è ritonda , come fono quelli ; di là ne vie-

ne , che fu chiamato l'offo che vi corrifponde , l' offo del po-
mo , o guancia ec.
La lua figura, è quella di un quadrato un poco irregola-

re . Vi fi confiderano quattro angoli, quattro orli , e due
faccie, l'una interna, e l'altra efferna : quefta ultima è un
poco conveffa , ed aff^ eguale : fi nota nell' altra , cioè nell'

interna un apofife groffa , il «di cui orlo è [ritondo , e den^
tato, e fi unifce alla parte vicina dell' offo sfenoide :] fi può
chiamare Apofife sfenoidale dell' offo della guancia ; nel lato

cfterno di quefta apofife vi è una deprefìfione , che forma par-

te

deils

guai
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te della fofla deJle tempie, come l'altra faccia della medefi-
ma apofife , forma parte dell'orbita

.

L'Angolo fuperiore fi dilunga, e forma un apofife dentata:

nella fua eftr'emità, dietro- la quale è collocata la sfenoidalfe,

di cui ho favellato : fi chiama quefta orbitale etìerna
, per-

chè fa la principal parte del Uto efierno dell' apertura deir
orbita : l'angolo inferiore nulla ha di rimarcabile, fé non al-

cune inugualità , per la fua unione coli' offo mafeellare r

quello è il meno rilevato delli quattro? l'angolo efterno è fé-

pnato con una apofife piana , forte , groffa , ed incavata nel-

la fua eftremità, in modo di ricevere , e fbftenere T apofife

zigomatica dell' offo delle tempie : f unione di quefle due
apofifi forma l'arco temporale , o il zigoma : l'ultimo degli

angoli dell' ofìo della guancia , overo 1' angolo interno è di-

lurigato , gracile, acuto nell'eflremità,. ed ha il fuo orlo in-
feriore dentato , per unirfi aii'òffo mafeellare «

I due orli fuperiori fono incavati ; l'incavatura dell'orlo"

inEerno è femicircolare ; fi chiama orbitale-, perchè ella for-

ma l'orlo dell'orbita in quefio fito : vi fi vede fpeffo uno ,

o^ due- piccioli fori ,, i quali forano nel di dietro 1' orbita ver-

fo il di fuori T e per i quali paffano i piccioli filamenti de'

nervi : Torlo fuperiore efterno ha la fua incavatura , angola-

re , ottufa ; fi chiama temporale r l'orlo inferiore interno è
dentato : l'efierno è ritondo, ed affai eguale.
Vi è molta teffitura cellulare nell'inrerno dì queflo offo ."

non fi nota alcuna particolar differenza tra l' offo di un adul-

to , e quello di un fanciullo.

ae^jfa^'^'' L' offo delli guancia è articolato coU'offo della fronte per mezzo^
Guancia. d«lla apofife *fuperiore ; coU'offo delle tempie, mediante la zigo-

matica ,. coU'offo sfenoide , col mezzo" dell' apofife sfenoidale:

e finalmente coU'offo mafeellare ,, mediante il fuo angolo in-

te Offa ^^'^^^^ ^^ ^"o orlo inferiore.
del. nafo. Le offa proprie del nafo fono due picciole offa collocate

r uno a canto deiraltro , tra le due apofifi nafali dell' ofi^o

mafeellare in quel fito, che fi chiama la radice del nafo .

Sono fottUi, e quadrati, più lunghi che larghi.

La loro faccia efterna è un poco depreffa nel fuo mezzo ,.

e rilevata verfole'fue eftremirà, ella è eguale, e polita da-
pertutto;; vi fi vede talvolta uii picciolo foro verfo l'orlo in-

terno dell' offo , quel è il foro . nafale *: la faccia interna è

più ineguale , fopra tutto nella fua parte fuperiore , e nel

Tito , dove G cong^ungono le due offa , vi fi ofTerva una for-

ta di crefta merlata ,. che fi riscontra colla lamina defcen-

àtnte dell' offo etmoide..

Lii
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- TLì quattro orli di quefte offa fono più, o tneno dentati
_

l'orlo inferiore ha quefto di notabile , che è fottiie , incì-

dente , e che è tagliato obliquamente calando dal di den-

tro al <li fuori, fpeffo ancora è un poco incavato : T angolo

inferiore efterno è allungato ^ e appuntato : gli altri'nuUa han-

no di particolare; la metà fuperiore dell' offo è groffa, e ca-

ricata di teffitura fpugnofa; T inferiore è fottiie, trafparente,

e fatta folamente di materia compatta : non vi è differenza

particolare tra le ^ofTa del nafo di jun fanciullo , e quelle

di un adulto..

Le offa: del nafo fono tra di loro uriite mediante una piccola

futura, o fé meglio piace, per armonia: Ja futura trafverfale

le articola coll'olfo della fronte/ fono unite -ancora colle apo-

fiCi nafali delle offa inafcellari , e nel di dentro colla lamina
defcendente dell'ofso etmoide.

Succede talvolta , che per una caufa efìema le.ofsa del

nafo il frangono; la irattura è conferita, ofenza ferita, e laferita

è o folamente air efleriare,o nel medeiìmo tempo aldi fuori, ed
al di dentrt): è facile conofcere la fratt^jra , fé la parte'non
è molto contufa , e gonfia ; ma per difgrazia ella lo è ben

,

fpeffo: quefta frattura non è per l'ordinario delle più moie-
fte ; ma le percoffe , le cadute fopra il nafo fono tatvolta

molto pericolofe ; perchè fé la lamina offea , rel;fte fenza
franger/], la percoffa cagiona una commozione cohfiderabile

nel cervello, la quale può cagionare la morte; e fi fono ve-

duti morire alcuni fet abfceffo, e fpargimento di fangue fopra

la dura madre , cagionati da fimili commozioni

.

Le offa unguis fono due , ciafcheduno delle quali è col- ^^ 9^'

locato nella parte interna dell' orbita (opra il davanti; fi è *'^"'*
"

ritrovato, che quefìe offa hanno la figura, e la grandezza di

un unghia , e perciò furono chiamate Offa Unguis.
La faccia di quei^o offo , che è appoggiata fopra le cel-

lule anteriori dell' Etmoide , è molto ineguale : ma quel-

la , che fi moflra al di fuori è molto levigata , molto ugua-
le

;^
fi vede in quella faccia tutto lungo l'orlo anteriore

dell'offo, una grondaia profonda, che va a reflituiifi nel ca-
nal lagrimale , ed in cui è ricevuta una parte del facco la-
eri rnale : nel baffo di quefta grondaia, 1' angolo anteriore,
ed inferiore deli' offo , fi dilun'ga , e forma una linguetta ,

fopra culla grondaia è continuata: quefia apofife s'avanza, un
poco nella foffa dèlie narici , e termina di formare il canate
nafale , o lagrimaie ,

*

La foflanza dell' offo unguis è ii;tieramente compatta :

nei tutto quefi' affo non è , che una picciola foglia^ offea ,

fot-
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fottile, e trafparente, come una fcaglia ; non fi vedono, che
generali differenze tra Follo unguis d' un fanciullo , e quello
di un adulto.

Le fue connefTioni (bno coli' offo mafcellare
, mediante

il fuo orlo anteriore , e F orlo inferiore , e la linguetta mer-
lata ; è ancora unito colF oflb etmoide , e nelF aito col co-
ronale .

In quel riftagno del facco lacrimale , impropriamente
chiamato col nome di fiftola , quale dipende dall' oftruzio-

ne del condotto nafale , fu talvolta coftume di forare L' Of-
fa Ungu'is , per , fi dice , lafciar paflare le lagrime nella ca-
vità del nafo . Gli infelici fucceffi di quefta operazione ,

r hanno fatta abbandonare quafi da tutti i Chirurghi - par-
ticolarmente dapoichè il Signor Petit Chirargo ci ha infegna-
ta una operazione meno dolorofa , e rejolta più ficura . Ab-
biamo pure gran debito al Signor Anel Chirurgo Fraiice-

ie di aver inventati firumenti propr; per far le iniezio-

ni nel facco , e condotto lacrimale per i punti lacrimali .•

fìnaUnente fi è ancora al giorno d'oggi ritrovat© il mezzo
di fare iniezioni in quefte medefirae parti per F orificio in-

feriore del condotto nafale nel fito , in cui fi apre nella foffa

delle narici

.

Prima di paflare alla defcrizione della mafcella inferiore, non
farà cofa impropria far parola delle dìie grandi cavità, le quali

fono formate dalF unione di molte offa: quefte cavità fono
la fofsa orbitale , e nafale .

Vi fono fette offa , che entrano nella compofizione del-
la foffa orbitale : i. L' offo coronale forma tutta la pare-
te fuperiore t 2. L' offo sfenoide colla fua apofife orbita-

le forma la parte pofteriore della parete efi:erna : 3. L' ofso

della guancia ne forma la parte anteriore. 4. L' ofio mafcel-
lare .5. La picciola apofife orbitale delF offo del pakto ,

formano la parete inferiore, e F interna è formata al davan-
ti: ó.colFOiso unguis, e 7. colla porzione delF etmoide chia-

mata OS pianura

.

La. fcirconferenza delF orifizio efferno è formata di tre

offa , il frontale nelF alto , il mafcellare , e F offo della guan-
cia nel baffo.

Q.uefia fofsa è piramidale , la fua punta è nel di die-

tro .: ma quefia punta non corrifponde al centro delF orifi-

2Ì*o efierno •; il che fuccede , perchè la parte interna va qua-
fi a retta linea dal* davanti al di dietro , al contrario F e-

fferna è molto obliqua, il che fi deve tener bene a mernoria.
Si vede un foro n^lla punta di quefta foffa . \Egli è il

fo-



Dell* Ossa Par. I. Gap. XIX. n^

foro ottico dello sfenoide : nel lato efterno vi fono due

fiffure lunghe , e confiderabiii , T una fuperiore
^,

quefta è

la fiflfura sfenoidale , l' altra inferiore ,
quefta è la sfeno-

mafcellare : vi è pure fopra il medefirao lato^ la foffa , che

contiene la gianduia lagrimale. Nel bafso vi è il canale , o

fcalino dell'orbita . Nel lato interno vi fono i fori orbitali

intemi ; e fopra il davanti nel medefimo lato , fi vede l'a-

pertura del condotto lagrimale.

Lafofla nafale è pi^ ampia , e più irregolare, che l'orbita; ella

è divifa in due parti prefTo a poco eguali per mezzo della la-

mina defcendente dell ofso etmoide^ diffi preffb a poco egua-

le , perchè per l'ordinario, lo fpartimento è un poco incur-

vato o da un lato, o dall' altro . L'ofso etmoide forma la

parte fuperiore di quefta cavità ; loffomafcellare , e l'ofso del

palatone formano i lati , e la parete inferiore ; le ofsa del

nafo coprono nel davanti una parte di quefte cavità , le a-

perture pofteriori , fono tra le due ale pterigoide ; non vi è

nello fcheletro che una apertura anteriore larga nel bafso, e

che fi riftringe nell' alto , formata dalle ofsa mafceilari , e

quelle del nafo.

Sì vedono in ciafcheduna cavità le due corna , le apertu-

are delle cellule dell' etmoide , nel di dietro , e nelf alto gì'

orifizi de' feni sfenoidali ; nell' alto e nel davanti quelli de'

feni frontali; e fopra i lati vi fono le aperture, che condu-
cono ai feni mafceilari; finalmente vi fi vede pure 1' orifizio

inferiore del condotto lacrimale^

CAPITOLO XIX.

Della Ma/cella inferiore .

LA mafcella inferiore e formata di un fol ofso ; tra tutti

gli animali l'uomo è il folo, che abbia quefta mafcella
corta, e molto piccìola, in proporzione della grandezza del

fuo corpo ; appunto nella fua figura femicircolare confifte la

bellezza della faccia , in luogo , che quafi in tutti gl'anima-
li quefta parte è mpito dilungata

.

La figura dell' ofsb della mafcella inferiore è prefsoa poco
fimile a quella di un ferro di Cavallo y vi fi diftingue la

parte di mezzo , che fi chiama Corpo, nelle due eftremità
del quale vi fono due porzioni lunghe , ed elevate , che fi

poftono chiamare i rami della mafcella.
La parte di mezzo , o il corpo quello è , che è incurva-

to j come un ferro di Cavallo, la faccia efterna é convefìfa
,

P e fi
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e fi vede precifamente nei fuo mezzo una pìcciola tuberà^»

fità alquanto lunga , formata dall'indurimento della cartila-

gine , la quale nel feto divide l'oiTo della mafcella in due
parti ; fi chiama quefta parte la finfife della mafcella : ne"i

due lati di quefto tubercolo , vi fono due picciole fofTette ,
e più lungi vi fono due fori , per i quali efcono i nervi ,

ed ì vafi fanguiferi ; fi chiamano fori del mento . Sempre
avanzando al di fuori , vi fono due linee che rifaltano , ed
oblique , che fono continuate coli' orlo anteriore del ranào .

La faccia interna è cava , e vi è pure un tuberculo nel fito

della finfife, il quale è più grolTo di quello, eh' abbiamo of-

fervato al di fuori : fopra i due lati vi fono' due folfci obli-

•-que , collocate al di fotto dell' orlo alveolare , e che vanno
un poco nel calare dalr-di dietro al davanti. L'orlo inferiore

della parte di mezzo fi chiama bafe , e fi divide in labbro
eiìerno, e labbro interno; fi vedono nel davanti alcune ine-

gualità nel fuo mezzo. L'orlo fuperiore è efcavato con alveo-
li fimili a quelli della mafcella fuperiore , e che hanno il

medefimo ufo.
I rami della rnafcella fono due allungamenti piani , lun«

ghi ,
groffi , la di cui figura è quadrata, e che fanno col cor-

po della mafcella un angolo più, o meno aperto, Ciafcheduno
di efiìha la fua faccia efierna molto inuguale, e fcabra. L'inter-

no lo è altrettanto, e nel fuo mezzo vi è un foro, che condu-
ce ad un canale incavato nell'interno della mafcella, e che
va nel defcendere fino al foro del mento , dopo che fi avan-
za fino a molto poca difianza dalla finfife ; il canale fer-

ve per il paffaggio del nervo , e de' vafi fanguigni , i di

cui rami fi portano alle radici de' denti . Sopra quefl:o

canale ve ne è un altro picciolo , fino , e fuperficiale ,

nel fito del quale , talvolta altro non fi trova , che u-

na .incavatura , nella quale vi è un picciolo ranio del

nervo.
Si poffono d.i{l:inguere\ quattro angoli , e quattro orli , in

ciafchedun ramo : due angoli fono nel bafso , i due al-

tri fono fuperiori : il primo , o 1' anteriore de' due infe-

riori , fi confonde col corpo dell' oflb , o per meglio dire ,

le due porzioni fono continuate nel fito dove farebbe quefio

angolo , fé fi divideffe il ramo dal corpo .L'angolo oppo-
fìo a quefio , o V inferiore , e pofieriore , fi chia-

ma fingolarmente l'angolo della mafcella inferiore , egli è

carico nel di fuori , e nel di dentro di molte inegualità .

Li due angoli fuperiori fono notabilifiìmi ; F anteriore per

una
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pna prominenza acuta neir eftremìtà e con molto rifallo j

che fi chiama Coronato , o apbfìfe coronoide, perchè ella ma-
le non raCsomiglia a quelle ipezie di denti, odi punte, del-

le quali erano adornate le Corone degli antichi Re . V an-

l^olo pofteriore, e fuperiore porta un' apofife chiamata con-

diloide , o condilo della mafcella inferiore
, quarto condilo

è ài una figura preflb a poco ovale , di una mediocre groffez-

za, coperto di una cartilagine articolare , e portato fopra un
collo largo , e piano . La direzione del condilo è obliqua dal

di dentro al di fuori, forma bene più rifalto nella parte in-

terna, che neir edema , e la cartilagine che lo copre è più

avanzata fopra il davanti , cheverfo il di dietro : al di fotto dei

eondilo, vi è nel di dietro una picciola foffa, dove fi attac-

ca il mufcolo ptegorideo efterno ; col fuo mezzo la ma-
fcella inferiore fi articola colf offo delle tempie

,

> Tra il coronato , ed il condii© , T orlo dell' oflb è femi*
circolarmente incavato , ed un poco incidente , T incava-

tura fi chiama figmoide ; T orlo mferiore del ramo va con-
tinuato colta bafe dell' offo; gl'altri due orli nulla hanno di
rimarcabile.

La foftanza dell' offo della mafcella; e compatta neir e-

flerno ,. e cellulare nel di dentro :
1' offo di un fanciullo

è differente da quello di un adulto . i. In quefto che in un
fanciullo i'offo è compofto didue parti unite infieme permez-
zo di una cartilagine: z. In quefto, che il ramo forma col cor-

po un angolo più confiderabilmente ottufo , e egli è

con proporzione, con minor rifalto . g. Nel feto, e ne*^

fanciulli di prima età i denti non fono ancora ufciti dagli

alveoli , ed i loro germi vi fono ancora intieramente rin-

ehiufi.

. Ben fi fa , che la mafcella ferve principalmente per la

mafticazione , e per determinare 1' aria col fuo moto a for-

mare certo tuono di voce , e ad articolare parole diffìcili da
pronunciare

L' articolazione del condilo della mafcella coli' offo delle

tempie è un' artroida , fi ritrova in quefta articolazione una
cartilagine fottile , e bucata dai due lati , nel fuo mezzo ,

più groffa nella fua conferenza , per la quale è attaccata
al ligamenta capfulare dell' articolo ; quefto ligamento
non è differente da quelli , che portano il medefimo nome

.

Vi fono pure neir articolo alcune glandule finoviali : l'unio-

ne dell' offa è ancora afficurata da due fafcie ligamentofe
j

una interna, e l'altra efterna, che vanno dal davanti al di

V 2. die-
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dietro ad inferirli nelle due eftremità del condilo ; la direzio-
ne di quefti ligamenti merita attenzione ;- ella è tale , che
non fi oppone al moto , che fi fa nel davanti , o nel baffo,

ma eh' ella non permette alla mafcella di avanxarfi , fé non
fino ad un certo punto nel di dietro.

Sì è ferapre creduto, che i condili foffero articolati colla
cavità glenoide dell' oflo delie tempie; ma è molto tempo,
che il Celebre Signor Rau Profeflbre di Leida , dimoftrh ,•

che nella attitudine' naturale della mafcella i due condili

non fono collocati nelle cavità glenoidi , ma appoggiano da-
vanti quefle cavità fopra le apofifi trafverfali dell'ofifo del-

le tempie . 11 Signor Albino ha pretefo di far vedere al

contrario, ed ha foftenuto l'opinione degli Antichi Anato-
mici, ma fi. è ingannato.
' Quando fi porta la mafcella nel davanti , in modo che i

denti inferiori fporgano fuori de' fuperiori , i due con-
dili efcono tanto più dalle foffe glenoidi , e s' avanzano
fopra la prominenza trafverfaie

;
quando s'apre la bocca

,

luccede preffo a poco il medefimo ; i due condili fi portano
fopra la prominenza trafverfale , da che fuccede , che quan-
do fi fa qualche gran sforzo nell' aprir la bocca , fi corre
rirchio di lufiarfi la mafcella , come è accaduto a molti f
nei moto ,

per cui fi chiude la bocca , fi rifpingono i

condili nelle cavità , come pure quando fi fa girar la ma-
fcella orizontalmente al di dietro , moto fempre piccio-

lo , per cagione , che allora il condilo s'appoggia fopra la

prominenza, che termina la cavità nel didietro. Finalmen-
te i mo\>imenti laterali fi fanno in tal naaniera ; il condi-

lo del lato verfo cui fi porta la mafcella entra nella cavità ,

mentre il condilo oppoflo efce dalla fua : tutto ciò che ho
detto fopra i moti della mafcella , è preffo a poco quel
medefimo efpofto nell' edizione di quefio libro del 1734. cìb

che fa vedere , che' queftt cofe non fono nuove fcoperte .

L'Eufiachio, il Colombo, Volehero , ed il Signor Palfi-

no riferifcono aver veduti Gran;, ne' quali la rnafcella in-

feriore era faldata in un iato coli offo delle tempie , e per
confeguenza immobile.
La mafcella può luffarfi in un folo lato , o in tutti due

in un tempo medefimo : fé la luffazione è frefca , la redu-

zione^non è difficile j bafla porre i poH^ici nella bocca deli'

infermo fopra i denti molari , intanto che le altre dita han-

no abbracciata la bafe della mafcella , la quale fi abbaffa ,

pure refpingendola dolcemente all'indietro. Ve ne fono alcuni

che fi contentano di percuotere con un pugno fopra il da-

van-
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vanti della mafcella; tale operazione qualche volta riefce J

CKa ciò non oftante , non deve così operare un Chirurgo .»

I. perchè non riefce Tempre la repofizione della mafcella

con tal metodo. 2. perchè può effere cagione di nuovi ac-

cidenti .

La mafcella affai facilmente fi luffa, e la fua luffazione è

una delle più molefte , che poflano accadere ; niun' altra im-
pedifce il bere , ed il mangiare; ma al contrario quefta ren-

de roffefo impotente a fare quef^e due così necefsarie azioni;

lo ^ehe—fk^edere la necefTita , che vi è di farne tantofto la

repofizione ; cofa che non è molto facile , quando fi dilazio-

na la repofizione . Dice Ippocrate , che quando non fi ripo-

ne prontamente la mafcella luffata , fuccede ui^ gagliarda

febbre , il letargo , l' infiammazione , la convulfione , il vo-
mito di materie biliofe , e la morte medefima nel decimo
giorno . Non è impolTibile , che ciò fucceda nelle violenti

luffazioni , per le grandi tirature , e la forte efienfione, non
iòlo del nervo , che riempie il canale della mafcella , ma
ancora del mufcolo crotafito , e dell' aponevrofe che lo

copre .

Quando è luffata la mafcella, fcorre la fcialiva in grande
abbondanza ; vi è una forte di tialifmo : ciò che accade, r.

per la preffion delle glandule ; 2. perchè non potendofi fare

la deglutinazione , non è inghiottita la fcialiva, e fi raccoglie

nella bocca ; non fi può parlare in un cafo tale , e ben fé

ne comprende la ragione.

CAPITOLO XX.

Delli Denti.

I
Denti , come è a tutti noto , fono quelle picciole offa ,

delle quali è fornito T orlo alveolare delle due mafcelle .

Quefle fono le offa piìa bianche , e più dure dello Sche-
letro .

L' Uomo ha comunemente trentadue denti , quando è per-
venuto air età perfetta ; fedeci in ciafcheduna mafcella : ^i

fono vedute perfone , che ne aveano trentatre , ed in efTì il

dente fopra numerario era collocato nel davanti ,
precifa-

rpente nel mezzo della mafcella fuperiore. Eglino fono fif-

lati, come tanti chiodi negli alveoli.
Comunemente eglino non fanno , che un folo ordine in

GÌafchedana mafcella ; fuccede talvolta , che quefl' ordine è

doppio , e anche triplicato ; ma ciò è cofa rariffima : fi

fo-
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fonos veduti pure tutti, i denti uniti 'infieme in cìafchedu-
na mafcelia , non> formare, che uà folo oltb, che. orla la ma--
fcdla .. ,

Si dividono i denti in incifori',- caninissC molari - Cia-
fcheduna mafcelia, ha quattro- incifori ,. quefti fono. queUt
nel davanti :- due canini- uno in ciafchedunlato ,, il quale è
collocato; immediatamente vicina gL' incifori , e cinque mo-
lari in ciafchedun- lata ,, i quali occupano: la. parte più in-
dietro delia mafcelia

.

Ciafchedun dènte fì divide in due parti» le quali fono IL

corpo , e la radice y il corpo; è quella parte , che è fuorÌD.

della, gengiva ;, la radice è quella^ che è impegnata, nell'" al-
veolo;, quefte. due parti fonO' dlftinte per un picciolo_ rtroz?*

zamento nello fpazio di mezza j, che Ci chiasma il picciolo?

collarino del dente : ne' denti molari il corpo (ì; chiama-,

pure la corona , per cagione delle punte , che s' innalzano;

nella fuperfìcie ,. e che Ti, paragonano, a quelle delle, corone:
degli antichi Re..

I denti fono le fole offa , che non fiano. coperte di pe-
lioftio.

I denti incifori fono così chiamatidat verbo latino /«c/^^y^,,

che fignifica tagliare^ perchè eglino- fono taglienti:: fono fla-

ti chiamati pure ridenti
;
perchè: eglino. E fcuoproiio; quan-

do^ Ci ride . Quelli della mafcelia, fuperiore- fono più larghi

di; quelli: dell' inferiore ; e de' fuperiorl quelli di. mezzo fo-

DO più larghi degl' altri due
;

quelli: medèfiml fono, talvolta,

divifi con un fpazio affai confiderabile ; fi fono vedute certe
gerfone ,, che non aveano , che due denti incifori , i qua-
li occupavano- il fìto; delll quattro 5, che vi fono, ordinaria-

mente ..

I corpi fono taglienti , e difpoftl in modo , che quefli ta-

glienti fi ritrovano, fopra una medefima. linea : la. faccia, erte*

riore è un- poco conveflTa , ed unita,, la* pofteriore è cava v
meno^ uguale ,. e fembra ,. che da quella parte appunto fiafi

levato- per formarne: il tagliente- - Le faccie laterali fono.»

piane , e (i: toccano- fcambievolmente

.

Le radici fono fole , lunghe ,. acute neireftremità ,. e pià^

ne; fopra i' lati y ci5 che loro da più forza ;; fi vede un pic-

ciolo fora snella loro punta ,. che fvanifce Inelle vecchiaia ,_ e
che è grande nella? età- giovanile . Quella punta è fpefib iri-

curvata, come un uncino , ciocché fa , che nello flrappare il

dente , fi; levi un poco: dell'' alveolo . Talvolta le radici

fono.) doppie 5, O' intieramente j, o. folamente nell' eftremità.

broo.
I den.-
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T denti canini fono così chiamati, perchè eflendo appuntati

eglino raffomigliano a' denti de' cani : ne fono due in ciafche-

duna mafcella ; quelli della fuperiore fi chiamano occhiali ^

perchè -eglino fono al di fotto dell' occhio . Si crede comu-
nemente , che fìa ipericolofo cavare quefti occhiali per ca-

gione dell'infiammazione , che dicefi fopraglungere dopo que»

ita operazione , e fi rende ragione di queflo accidente , per

la comunicazione, che fi pretende effervi tra l'occhio ^ e i

denti in alto, mediante ^un ramlo del nervo del quinto pajo:

ma ciò è contrario l'efperienza: talvolta, è vero, fuccede, che
le radici di quelli denti, elfendo faldate coli' alveolo, quan-
do fi cavano , fi toglie una parte dell'ioffo mafcellare , e que-
ila violenza può cagionare un decubito.

Il corpo de' canini è groffo , con rifalto , ritondo , e ter- f^V^pi^
mina con una punta corta, e triangolare , la quale fi ritro- occhiali'

va fpeffo logorata per la mafiicazione ^ La loro radice è or- lano"
dinariamente {empìice, rare volte duplicata , e pia di rado "roiofl.

ancora triplicata, lunga, appuntata, e pìuforte, e più ritonda

di quelle de' denti incifori; fuccede talvolta, che ella forili

fondo dell' alveolo, e penetri nel fóndo mafcellare

.

Ho veduto in Leida , preffo il Signor Albino la tefta di jia-
adulto , nella quale i due denti canini , i quali non erano
ancora ufciti da' loro alveoli , avevano la loro bafe nell' alto ,

e la loro punta _nel baflb»

Indenti inolari ,, fono, come abbiamo già detto, al numero di

venti , dieci nell'alto , ed altrettanti nel baffo , cinque per
ciafcheduna parte : il nome , che eglino hanno, loro fu dato
per r azione di macinare gli alimenti : eglino fono nella

parte poileriore -delle mafcelle , vicino a' canini : fi di-

vidono in piccioli molari , <jueiH fono i due primi do-
po i canini , ed in groflì molari , i quali fono i tre ulti-

mi ; il pili indietro di quelli tre fi chiama dente della fa-

pienza ; perchè comunemente , ^gli jfora la .gengiva verfo
l'età matura^

Il corpo , o la corona di quelli denti è groffa , corta, Af-
fa , termina fuperiormente con una fuperficie j dove fi ve-
dono molte punte ottufe , tagliate come diamanti: i piccioli
molari hanno due punte

, qualche volta il fecondo ne porta
^^^ \^ groffi ne hanno tre , quattro o cinque . Le radici
corrifpondono comunemente al numero delle punte della co-
Tona: quelle de' piccioli molari comparifceno per l'ordinano
femplici

; rna quando fi efaminano , fi fcorge , che fo-

rno formati di due radici faldate infieme , le quali talvolta
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fono divife almeno colle loro punte: i groffi molari ne hanna
tre, quattro o cinque talvolta ben diftinte, e divife, altre vol-

te ve ne fono alcune confufe : ciò pure accade comunemen-
te : in generale elleno fono per l'ordinario piane , rette , e
piùdifcofte colle loro punte, che al collarino del dente, dove
le radici fi riunifcono , e fi confondono fempre inunfol tronco
Talvolta il dente della fapienza non ha che una fola ra-

dice corta , e picciola , il dente anch' egli fpeffo fi ritro-

va ne' Vecchi , come nafcofto nell' alveolo

.

Si diffe , che i denti molari della mafcella fuperiore ,

abbiano più radici di quelle dell' inferiore , psr cagione ,

che effendo fofpefi eglino ne hanno più bifogno per confervarfi

in quel porto: ma fopra di ciò riulla vi è di ficuro.

Vi fono denti molari ,', le di cui radici fono molto av-
vicinate colla punta , e molto difunite verfo la bafe .* fi

chiamano denti [sbarrati , ed eglino fono perricolofi da ca-

care perchè nello flrapparli fi leva neceffariamente con e0b
loro TolTo della mafcella, il quale fi ritrova abbracciato col-

le radici.

Ve ne fono altri , che hanno al contrario le punte delle loro

radici molto difcofie, eglino fono difficili da levare
, perchè

non poffono ufcire fenia rompere l'alveolo nel dividerlo, e
perciò ,

per riunire quefto diftaccamento , certi Chirurgi pre-

mono le gengive tra le dita, quando è levato il dente. Con-
viene dire lo ftefib di que' denti , le di cui radici fono in-

curvate colle loro eftremità in forma di uncino ; è difficile

che efcano fenza pregiudicare 1' o(fo della mafcella , e
quando ciò accade ,

particolarmente a' canini , o molari del-

la mafcella fuperiore , e che T uncino della radice penetri fi •

no nel feno, vi refla un' apertura , per cui fi^ può far pafla-

re fenza difficoltà una tenta, fino nella cavità di quefto fe-

no . Ad un tal propofito, ecco un olfervazione riferita dal

Sig. Igmoro .

„ Una Dama , die' egli , dopo d' efferfi fatti levare~mol-

„ ti denti cariati , fi fece finalmente levare il dente

„ canino finiftro della mafcella fuperiore , con cui fu levata

„ ancora una parte di detta mafcella: di modo chefu aper-

„ to il paffaggio nel feno, da dove fcorrea, fenza intermif-

„ fione un umore fierofo: queda Dama volendone fcoprire T

,, origine, introduffe una tenta d'argento nella cavità, da

,, dove fi era levato il dente; quella entrava fino verfo l'or-

„ bita , il che recò molto ftupore : prefe ella di poi una

,5 picciola penna , da cui aveva ella levate le barbole , e U
fpiti-
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55 fpinfe quafi tutta in quello feno , quantunque ella aveffe

5, più di (ei dita trafverfe di lunghezza: ciò che la fpaventò

,5 eftremamente , credendo d' averla innoltrata fino nella fo-

3, ftanza del cerebro. Quefla Dama avendo ricercato fopradi

;•, ciò la mia opinione, tofto che ebbi fatta rifleffione fopra tutte

5, le circoftanze di tal fatto , riconobbi che il corpo della

5, penna, avea girato in fpira , o giro nel feno , e dopo a-

5, ver ad eflfa fatta vedere l'eftenfione di quefta cavità fopra

„ un oflb mafceilare che apporta preparai , ella fi raflerenò %
j, e pofcia fopportò con pazienza quedo fcolo „

.

Tutti i denti, oltre il picciol foro che fi vede nella pun-
ta delle loro radici , hanno ancora un piccìolb canale che vi

fa capo , e va fino verfo il collarino ; ne' groffi denti , <ìuefto

canale fi apre in una cavità affai confiderabile , collocata al

di fotto della corona, e eh' è tappezzata da una membrana,'
la quale foftiene le divifioni de' nervi , e de' vafi , i quali

cola giungono, col mezzo del picciolo canale, di cui ho par-
lato :quefta cavità , come pure il canale , fono molto piìi

ampli nelle radici de' denti de' giovani , che in quelle de*

vecchi, ne' quali il canale fi riftringe fpeffo ad un punto di
comprimere i vafi, ed il nervo, ciocché per un verfo leva il

fentìmento del dente, perchè il nervo ftrozzato, non ha più
comunicazione col fuo principio , e fa che in tal modo fi

guafii ) e non provi verun dolore; dall* altra parte, quefla
compreffione facendofi egualmente fèntire ne' vafi fangui-

gni, il dente non riceve più nutrimento, e cade.
Speflb fuccede , che un umor acre, effendofi trattenuto

nella cavità del dente, egli cagiona coli' imprefflone che fa

fopra il nervo, un ddore così. vivo, che obbliga a levare il

dente.
Il Sig. Bourdon Medico di Cambray , dice aver conofciu-

to un uomo giovine a Mons in Hainauit , il quale avea
avuto un dente , in cui fi erano ritrovate due picciole vene
di un metallo particolare , il quale gli orefici avevano giudi-'

cato eflere vero oro ; e foggiunge , che il Principe d' Arem-
berg, che lo curtodiva tra le cofe curiofe della fua Galle-
ria, lo aveva fatto ad effo vedere.

La fbftanza del dente è d' una materia compatta , più dura
di quella di tutte le altre offa , eccettuatane la rocca dell'

olio delle tempie; quefia fofianza nel corpo del dente è co-
perta di un {Irato di materia bianca , lifcia , e rilucente , co-
si dura che non vi è, fé non la lima, ed i forti liquori , che
la poffano diftruggere ; fi chiama /malto del dente , ed ella

merita tal nome , perchè raflbmiglia una materia vitrea:

Q. que-
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qtìefto fmalto ha un terzo di linea di groITezza nel corpio:,

è molto più fottile nella radice fopra cui egli non fa , fé.

non uno fìrato eftremamente leggero . Quando fi efamina
quefta materia col Microfcopio , fembra ella e (fere comporta

,

come dice il Sig. Winslovv, di fibre cortiflìme, dutiffime, e
difpofte in forma di raggi, le eftremità delle quali fono, una
al di dentro , e l' altra al di fuori : gueilo fra^lto tiene ìa
qualche paniera luogo di perioflio , di cui è fpogliato il cor-

po del dente, per cagione de' dolori, ch'avrebbe cagionatola
mafticazione , fé ne foffe flato coperto : le radici hanno uni

perioftÌQ fenfibiliflìmo .

Quantunque lo fmalto di un dente /ìa confumato , nonfuc-
cede perciò fempre che perifca il dente , per la carie , come-
fi vede ne' denti troncati per metà colla lima , o perchè l0

fregagioni li hanno logorati » e che .fi mantengono m quefto
{^ato fenza carie ,,e fenza dolore; ciò che fa vedere , che lai

natura fomminiftrò lo fmalto alli denti con un' altra inten-
ziop$, oltre quella di prefervarli dalla corruzione , la quale prO'.

duce il contatto immediato dell'aria, riguardo alle altre of-

fa (coperte del loro perioftio .' fembra affai ragionevole , cre-

dere che quefta intenzione foffe per farli durare piìi lungo:

tempo, poiché lo fmalto yeflendo una fortanza eftremamente
dura eik; difficilmente fi confuma-.

_
;,

I fanciulli nati di frefco non hanno per l' ordinaria denti,

e. fé le caufe finali foffero di qualche pefo nelle fpiegazioni' fifi-^

che, fi potrebbe dire. i. Ghead eflTi non abhifogna mangiare ,.

il loro- llomaco non effendo ancora capace di digerire il fò-

do nutrimento. 2. Che non folamente i denti fono loro inu^-

tili allora , ma ancora , eh' eglino farebbono di pregiudizio ,

perchè le nutrici verrebbero molto incomodate da' loro mor-
ii ; fi vedono però come cofa eftraordinaria fanciulli nati co'

denti; ciocché fi pretende effere un indizio di forza , e di,

buona coftituzione nel corfo, della vita; fi è veduto il fu Re
Lui§i XIV. nel corfo di una lunga vita confermare querta

opinione.
I denti del feto fono profondamente nafcoft' ne' loro al-

veoli ; eglino fono teneri , molli e coperti di membrane for-

ti e fode; la fuperficie interna dell' alveolo nel feto, è rico-

perta di una membrana, fparfa di infinità di vafi fanguigni

,

e di nervi, che formano una rete, con cui è circondato il noe-
ciuolo del dente . Si crede comuneniente , che quefli vafì fia-

no quelli, che depongono fopra il nocciuolo una fpezie di vi-.

fchio che venendo ad indurirfi produce (Irati gli uni fopra

gli altri 5 per 1 quali il dente fi forma , e fi accrefce

.

: L'offi-
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L'olTlfìcazione <}el dente incomincia dal centro , perchè fé

iì Gonfiderano i denti di un feto , la loro fuperficie non fem-
bra efTere , fé non un moccio , mentre il nocciuolo è du"
ro , e folido , continuando così ad accrefcerfi , ed indurir-

fì, eglino forano le membrane che 1Ì coprono j ed efcono al

di fopra degli alveoli.
_ ^ ^

-./

Negli sforzi che eglino fanno per ^ufcire , i fancìulii fono

fpelfo foggetti a molefti accidenti , come febbre , convul-

sioni , vomiti , diarree ec. mali che privano molti di vi-

ta
; per accelerare quella ufcita , le nutrici fpeìTo procurano

di graffiare colie loro unghie la membrana , che copre i ^aiì che

denti, o di farla forare colla lancetta ; ma quefti irritamene
J^^!,']?^"'^

ti poflono cagionare gravi infiammazioni ;. il che ci dà mo- ^'ire de'

tivo di non far ufo della lancetta, fé non che quando corre '^^""'

pericolo di vita il fanciullo, nonfacendofi. Giudico effer ma-
le profcriverne aflbiutamente l'ufo: fi coftuma di fregare pu-
re le gengive con certe droghe ammollienti e rilaflan ti ; tut-

to quefto nulla vale ,
perchè quanto più le gengive fi arren-

deranno , e più tardi elleno fi romperanno , e^ più tardi ufcirà

il dente . L'ufo de' denti di Lupo al contrario è ottimo,
e la ragione di ciò fi prefenta fenza difficoltà all' intel-

letto .

Gli firati , o foglie offee, delle quali i denti fono formati,
poflTono, fepararfi le une dalle altre nell' efteriore del dente

,

intanto che egli è rinchiufo nell'alveolo, l'interno è troppo
duro , perchè li pofla offervare la medefima cofa ,- e quando
il dente è ufcito, egli talmente s' indurifce nell' efteriore ,

che quefti (Irati non poffono effere più divifi , e percib allo-

ra la parte efteriore è più dura dell'interiore.

I denti fpuntano ne' fanciulli più prefto , o più tardi , fe-

condo le loro forze .• abbiamo già detto , che ve ne fono di

quelli che nafcono con alcuni denti già fpuntati: ordinariamente
nel quarto, fé fio , fettimo, ed ottavo mefe-dopo la nafcita ,

eglino incominciano a fpuntare : talvolta non efcono fuo-

ri che nel decimo, duodecimo, e decimo quinto mefe. E-
glino fon9 fempre tardi ne' fanciulli debili , o in quelli che
fono rachitici

.

II primo dente che fpunta fuori ne' fanciulli è ordinariamente
uno degli incifivi inferiori : quindici giorni , o tre fettimane dopo
quefto ne efce un altro, nella medefima mafcella : dopo que-
lli due incifori inferiori , efcono nel medefimo tempo i due
incifori nel mezzo della mafcella fuperiore : di poi gì' incifo-

ri laterali comparifcono nel baffo, e dopo di eftì quelli nell'

alto: l'efito de' canini inferiori fiegue quello di quefti ultimi

Q_ 2 inci-
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ìncifori , poi vengono i canini della mafcella fuperiore ; t

piccioli molari non fpuntano per l' ordinario , fé non verfo V
età d'anni due.
Queflo ordine può variare , ed infatti alle volte varia .- non

è affolutamente cofa rara, che i due incifori fuperìori dimez-
zo fpuntino prima degli altri , e che la fortìta de' piccioli
molari; , preceda quella de' canini.* quefti ultimi cagionano
più dolore che gli altri nell'ufcire.

Siccome la fortita de' denti cagiona grandi dolori, quando
fuccede, che due, o tre_, o quattro fpuntano nel medefimo
tempo, i fanciulli fono in pericolo, per cagione de' molefti
fintomi che loro fopravvengono

.

Quando nell'età di venti mefi, due anni, ovvero pik tar-

di Tono fpuntati i venti primi denti, fi dice che il fanciullo! ha
ti;^tti i fuoi denti : non oftante fi fa , che ne debbono ancora
fortire dieci, o dodici, per formare il numero di trenta , o
trentadue ; numero ordinario de' denti degli adulti . Si pub
dimandare , perchè mai quefti dieci , o dodici denti non e-

fcano cogli altri , ed afpettino per 1' ordinario alcuni anni
per fpuntare ? Vi è apparenza , che ciò venga , perchè i ven-
ti primi effendo ufciti nonvifiapiùfufficiente eftenfione nell'

offo mafcellare ,
per dar luogo a quefti ultimi, e che quando

quefto affo è accrefciuto a un certo grado , egli abbia bafte-

vole eftenfione , per permettere il palfaggio a que' denti cb«
allora efcono

.

I venti denti che efcono primi , fi chiamano denti di lat^

te: eglino cadono ordinariamente verfo il fefto , fettimo , o
mtavo anno, n«l medefimo ordine, eh' eglino ,lbno compar-
fi

;
quello che cagiona la loro caduta, fi è che eglino fono (pin-

ti al di fuori da altri denti che fono di (otto , e che ricono-

fcono la loro nafcita da altri germi fimili in tutto a quelli

de' primi denti, e divifi da efil da una membrana che none
differente da quella di cui fono circondati i primi germi :

tofto che un dente di i;atte è caduto, ne comparifce un al-

tro che lo urta al dr^uori ; e fé fuccede , che quello che de-

ve cadere, fi opponga con troppa refiftenza , quello che ad
eflb deve fuccedere , fi dimoftra al di fuori , e fi colloca ma-
lamente fuori dell'alveolo; per quefto toftochè i denti di lat-

te fono vacillanti , debbono levarfi , a fine di dar luogo

a' fecondi , di agevolmente ufcire , e di ben coUocarfi ; non
è il medefimo de' molari, perchè effendo più larghi , ed a-

vendo più fito degli altri, quelli che yen.gono a fpingerli ,

s' innalzano nel mezzo , e li fanno ufcire netti

.

Si vedono talvolta i denti di latte effere permanenti fenz^

cade-
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tadere, ne rinnovarli, e reftare jeósì fermi, e così {labili ne*

loro alveoli , come quelli ch^ fi fono rinoyati ^quelli che
cpredono che i denti di latte non abbiano radici, s ingannano :

è certo eh' elfi ne hanno di proporzionate alla groliezza de
loro corpi.

Quando vi è bifogno dì levare un fecondo dente ad un
fanciullo 5 fubito dopo la fua fortita, i denti vicini s' accoda-
no da un canto all' altro j di maniera che, qualche tempo
dopo non fembra che manchi un dente in quel fito ; il che
non fuccede a quelli che fono avanzati piìl in età , perchè T
offo della mafcella è divenuto frappo duro.

I fecondi denti reftano per tutto il corfo della vita, purché
non fiamo obbligati di levarli , o per cagione di dolori che fì

provano , o per motivo della carie , che li corrode ; o fi le-

vino quefti denti , o eglino cadano , comunemente non
ne rinafcono altri nel loro fito : vi fono però molti efem-
pi in contrario : vi fu , dice il Diemerbroek , una povera
aonna molto avanzata in età che avea perduti tutti i denti do'

pò molti anni ^ a cui nulla di meno rinacquero quattro denti

incifori . L' Euftachio riferifce , che alcuni denti incifori , ef-

fendo fiati cavati ad un particolare in età di vent' anni , e-

glino rinacquero nel medefimo anno .

Si trovano pure efempi di denti canini che fono rinati

una terza volta . Diemerbroek dice , che ciò è accaduto a fé

medefimo in età di cinquantafei anni y ma offerva , che il

dente canino che ad eflb rinacque , reftò più picciolo degli

altri; la medefima cofa fuccede talvolta, quantunque molto
di rado nelli molari; il Fallopio^ V Eujìachie dicono ^ d'averlo

veduto fuccedere . Diemerbroek dice , che ha veduto un uo-
mo di quaranta anni , a cui era rinato il primo dente mo-
lare.

II Joubert riferifce , che una Dama di qualità , avendo per-

duti tutti i denti , ne ufciront) fuori ad eflà venti novelli in

età di fettanta anni . Senerto riporta un cafo di una Dama
di Silefia , a cui nacquero pure venti novelli denti , preflb a

poco in fimile età, i quali cagionarono ad efla gagliardi do-
lori, e prefib a poco i medefimi accidenti che luccedonone'
fanciulli nell'ufcire i loro primi denti.
Un Curato mio amico mi difle aver veduto un Villano

di ottancinque anni , a cui fei mefi prima della fua" morte
rinacquero alcuni denti . Il Sig. Dufay Medico del porto d'

Oriente fcriye all'Accademia nel 17^0. che avea veduto uri

uomo in età di ottantaquattro anni , a cui erano fpuntati

fuori quattro denti , due incifori , e due canini

.

£' prò-
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E' {«"obabile, cfie quando rinafcono nuovi denti in una età

così avanzata, vi flano negli alveoli germi propr; a produr-
li ; quando i denti levati non più ritornano

^ gli alveoli fi

chiudono, divengono duri , così che le gengive fervono an-
cora a macinar gli alimenti , quantunque più fodi

,

Talvolta ì denti della fapienza facendo sforzo per ufcire ,

cagionano forti dolori: il mezzo più ficuro per facilitare la

loro ufcita , e calmare quefti dolori , è fare un taglio {"opra

il corpo del dente colla lancetta ; e non fi deve temere ,

che allora fiano per fuccedere i medefimi accidenti che fi

doyrebbono temere , fé fi praticaffe la flelfa operazione ne*
primi denti de' fanciulli

.

Si vedono troppo fpeflb denti fopranumerarjneir una , oneli'

altra mafcella cne fpuntano nel di dentro , o nel di fuori , e
che fono così incommodi , e così mal fituati , che fìamo co-
rretti a farceli cavare. Ve ne fono pure che fono con ecceffo

riftretti gli uni contro gli altri, e che fi coniervano, perca-
gione di ciò difficilmente , perchè eglino fono molto difficili

da nettarfi , e la carie deli' uno fi comunica fenza fatica air

altro.

I denti corrotti nella mafcella inferiore , cpmunicano tal-

volta la loro alterazione all' offo medefiraoy ciò che dà mo-
tivo di abrcefìi, i quali dopo di aver forato ef!eriorraente ^

tafciano un' ulcera fìftolofa , che non fi può rifanare , fé

non fia cavato il dente . Ho veduta una giovine , che avea
un tumor duro al di fotto della mafcella inferiore : vi fi era-
no applicati fenza frutto i topici più efficaci / ma effa fi ri-

fano , dopo che fu levato il dente cariato, il quale era la

iorgente del male , e ciò che lo rendeva durevole»

E' egli forfè vero che fempre crefcono i denti , e che fé

eglino non fi confumaffero col fuo fregamento gli uni contro
gli altri, ben tofio fi fcorgerebbe lo accrefcimento? Vi èchi
lo crede/ ma vi è molta apparenza d'inganno , perché fé fi

confrontano i denti di un adulto con quelli di un vecchio ,

tutte le cofe per altro eguali , i loro denti fono parimente
tali: m quanto a quello eh' eglino riferifcono , che i denti

che Ci ritrovano rimpetto a quelli che fono caduti , crefca-

no in tal modo che Ci debbano far limare , il che dicono
provenire perchè eglino non fi logorano, è ben più ragione-

vole credere , che ciò accadda ,
perchè queftì denti , non

avendo più 1' altro dirimpetto ad effi che li refpinga ne' lo-

ro alveoli , eglino fono sforzati d^ inaìzarfi ,
perchè le fibre

ofTee deir alveolo li firingono colla loro elafticità , al che

molto pure cQQtpbuifce la figura conica delle radici # . :

La.
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La lunghezza apparente de denti dt vecchi non prova di

vantaggio; ella viene ,
perchè la teflìtura delf alveolo effen-

do fpugnofa iì riftringe , fi aggrava per le replicate preffioni

,

ciò che fcopre una parte della radice, e fa per confeguenza

comparir il dente più lungo*
I ^enti ricevono le loro arterie dalle carotidi «fterne , le

loro vene ritornano nelle iugulari ^ ed i loro nervi fono rami
del quinto pajo-

I denti fono articolati per gcinfofi alle tnafcelle , egli-

no fono inchiodali negli alveoli in forma di cavicchie :
1'

orlo dell' alveok) abbraccia erettamente la radice in qual-

che diftanza al di fotto del collarino del dente : la radi-

ce è air incirca due volte più lunga ^ella parte che paf-

fa. al di fopra della gengiva . Abbiamo di già fatto notare 5

che le radici de^ denti incifori , e canini fono piane, e ripo-

ne le une vicine all'altre col toro piùiargolato , da che fuccede ,

che elleno fi foikngono T une , e le altre contro gli sforzi che
effe fanno ^ quando fi adoprano per prendere fortemente qual-

<;he cofa , fcuotendo le mafcelle da un lato, e dalF altro, e
la grande groffezza che hanno dal di dentro al di fuori , fa

che meno fi tema la loro rottura , quando fi cavano ^ por-

tando la terta del davanti al di dietro
j

gli intervalli che vi

fono tra le radici de' molari fono occupati da una materia
fpugnofa che li tiene più fortemente incaftraii , e che im-
pechfce il vacillamento della membrana nervofa, di cui 1' al-

veolo è guernito: dall'altro canto quella foftanza effendo flelfi-

bììe, e cedendo facilmente, impedifce chei denti non fi rom-
pano nelle grandi compreflìoni, e grandi sforzi..

Eglino fono tenuti fermi negli alveoli dalle gengive , le

«luali gli abbracciano molto flrettamente , e che fi attaccano

al collarino. Parleremo di poi della- flruttura delle gengive t

ma è evidente , ch'elleno fàrnio in qualche modo Poffizio di

ligamento, riguardo a^dentivSpeffbfuccedotìo a quelli che han-
np i denti°corrofi, alcuni piccKKiiabfceiri nelle gengive , che fi

debbono aprire colla punta della lancetta, e quando la carie del

dente è arrivata fno alF efiremità della radice , ella non
tarda molto ad alterare l'alveolo, e i'offo maiceilare , e tal-

volta fi forma un abfcefìb verfo la bafe della mafcella , il

quale pure, come abbiamo detto di fopra, fi rende fifiolofo,

almeno quando non fi fa cavare il dente cariato .

Prima di levare un dente , conviene feparare la gengiva'

con un picciolo iìrumento che ha un tagliente un poco ot-

lufo € fi chiama Difcakatore, Un accidente che è da temere
in quefia efirazione fi è che per una rottura di una picciola ar-

teria

,
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teria, non fucceda l'emorraggia: quando quefto accade'fl fer-

ma il fangue riempiendo l'alveolo col cottone imbevuto di
^cqua ftiptica , o introducendo un picciolo bottone di vitriuo-
ìo , poi apjplicando di fopra un picciolo corpo fodo affai fif-

fo ; e fi eforta l'infermo a tenere in tal tempo le fue mafcelle
chiufe l'una contro l'altra.

Le gengive fono pure foggette ad ulcere fcorbutiche che vi
cagionano gonfiezze , ed efcrefcenze , che fi difl:ruggono ta-

gliandole , e fé ne impedifce la corruzione colle lavande fpi-

litofe , e deterfive : del refto j la cura di quefte ulcere prin-

cipalmente dipende dall' ufo de* rimedi interni . E perciò è

debito de' Chirurghi di porre l' itifermo nelle rnani di Medi-
ci , e di~efeguire le loro prefcrizioni : fopraggiungono pure
in quefte parti , ulcere carcinomatofe affolutamente indomi-
te, come ho più volte vedute.

L' alveolo può dilatarfi , e reftringerfi in differenti occafio-

ni : 1 . perchè quella cavità è formata da un offo fpugnofo
che può gonfiarfi per l'abbondanza di qualche liquore , e ri-

firingerfi per il fuo fcolo: 2. perchè egli è tappezzato di una
efpanfione delle gengive, e del Perioftio che può gonfiarfi , o dimi-
nuirfi di volume fecondo la quantità de' fughi che vi girano

intorno ; dal che fuccede , che i denti che fono fiati vacil-

lanti in un tempo ) fi raffodano in un altro.

Un dente ripofto*.nel fuo alveolo vi fi raffoda per mezzo dell'

elaftico , e della fleffibilità dell' alveolo medefimo, e delle gen-
give , o per meglio dire, perchè quefte parti gonfiandofil al-

veolo fi riftringe, la radice del dente è più ftrettamente ab-

bracciata, e per confeguenza il dente megliq raffodato.

Gli ufi de' denti f9no i. per la mafticazione
j

gì' incifori

tagliano, dividono ; i canini forano, ftrappano ; 1 molari in-

10, 2, per r articolazione delle parole ;

gli incifori fervono più degli altri. 3. per T ornamento della

frangono, e macinano,

bocca ; effendo cofa difdicevole , vedere una bocca in cui vi

mancano ì denti , i denti della quale Cono neri , corrotti $

Q mal difpoili.

GA-
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Dell' Ojfo Jvide .

L^
Oflo Joide è un picciolo offo fjttiato nella bafe delia lin-

gua, che la foftiene tra gli angoli della mafcella inferio-

re r la fua firn iiitudine .colla lettera greca v li ha fatto ac-

quiflar il nome di Joide , e di Ipfiìoide . Kaffembra molto
bene ad un arco affai curvo.

E' compoflo principalmente di tre pezzi , a' quali iì poflb-

no aggiungere due picciole offa bislunghe , le ^uali s' incon-

trano negli adulti nel fìto dove i tre pezzi principali s' uni-

scono tra loro

.

La parte di mezzo de' tre principali fi chiamala bafe ; el»

la è nel davanti , e fi fa fèntire alla punta del dito nella

parte anteriore della gola; ella è collocata trafverfalmente
\

effa è incurvata al di fuori , e cava al di dentro : la fua lun-

ghezza è prelfo a poco di un trafv^rfo di pollice, e la fua lar-

ghezza è la metà: la fua groffezza è mediocre : quefia è la

più grofla porzione dell' oflo . Vi fi difiinguono due faccie :

l'una anteriore conveffa , nel mezzo della quale vi è una pic-

ciola prominenza , che termina nelf alto per un tubercolo

acuto che ha fbpra i lati più alto, e più baffo di lui , im-
prefTioni mufculari : T altra faccia è pofteriore , concava ,

affai eguale ; la di cui cavità è riempiuta di graffo ; vi fi di-

ftinguono pure due orli , uno fuperiore , e 1' altro inferio-

re , e due eflremità , dove fi vedono picciole faccette carti-

laginofe ovali..
_

v

Le due altre porzioni fi cliiamano le corna , elleno fono

unite alle picciole faccette della bafe , per mezzo di picciole

artrodie : quefle fono due offa lunghe , e piane un poco curve ,

che terminano nel di dietro con una fpezie di picciola tefìa

cartilaginofa , e ciie fono rigonfiate nell' eflremità^^ che fi

unifce alla bafe : fi vede in queft' eflremità una picciola fac-

cetta cartilaginofa
;

per la fua unione colla bafe , la lun-
ghezza delle corna è preffo poco il doppio di quella della

Bafe . Si chiama la loro eftremità anteriore la radice del
corno , la pofìeriore fi chiama la punta . Quefie corna fo-

ro collocate obliquamente , e vanno allontanandofi 1' una
dall' altra nel di dietro verfb il fondo della bocca

.

Le picciole offa che fono collocate fopra 1' articolazione

delle corna colla bafe , fono chiamate dal Signor Winslo\F
le picciole corna, o le ap^sendici dell' offo Joide ^ elleno fo-

R no
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no molto fimili a grani di frumento , ora più lunghi , ora
più corti -• fono cartilaginofi nel fanciullo , e fpeffo fi offifi-

cano affai tardi

.

La foflanza dell' offo Joide nulla ha di rimarcabile ; quel-
lo di un fanciullo è differente da quello di un adulto i. per-
chè le appendici fono cartilaginofe , e feparate dalla baCe

,

in luogo che nell' adulto elleno fono offee , e fpeffo falda-
te in modo che non coraparifcono che femplici apofifi . 2.

neir adulto , e fopra tutto ne' vecchi , le grandi corna fo-

no unite, e faldate alla bafe
,
per 1' offificazione delle car-

tilagini .

Queff' offo è foitenuto mediante moki rauìcoli , che vi fi

attaccano , e de' quali faremo la defcrizione in feguito , e
principalmente da ligamenti , due de' quali partono dèlie

picciole corna , e vanno a terminare al capo dell' apofife itì-

loid€ / eglino fono lunghi , e fottiU , e talvolta come car^.

tilaginofi : fi ritrovano fovente in queffi ligamenti picciole

offa preffo a poco fimili alle picciole corna, delle quali mol-
to varia il numero. Vefalio , che ne ha ritrovato fei , ha
contato undeci pezzi nelf ofso Joide: ne cuftodifco uno, iti

cui fi vede prefso a poco la rnedefima cofa . Vi fono ancora
due altri ligamenti più corti de' primi , i quali fi attacca-

no da una parte alla punta del corno grande , e dall' altra

all' eftremità dell' apofife fuperiore della cartilagine tiroi-

de , e nel mezzo' dei quali vi è fpeffo un picciolti) grano
ofseo .

Il principal ufo di queft' ofso è di foftenere la bafe del-

la lingua : vi è poca apparenza , che T arrendevolezza

delle picciole corna) contribuifca alla delicatezza del canto.

CA-
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1

CAPITOLO XXII.

Helle Offa del Tronsó»

Bbiamo di già detto che il tronco dello fchdetro, è tut-

to quello che s' incontra tra la teita , e le elhemità :

feguendo la divif]on_ ihbilita, il tronco è la feconda parte dello

fcheletro : avendo di fopra efpofta la bruttura delle ofsa del-

ia tefta torto pafseremo ad efporre quella delie ofsa del

tronco

.

Il tronco dello Tcheletro é comporto di tre parti principali

,

le qua i fono i. una co onna ofsea , che fi chiama fpina, e

che fi eftende nel di dietro dalla terta fino al federe : 2. una
grande cavità fatta colla dirtribu'zione delle corte , eche fi

chiama il torace, o petto: ^. una cavità fatta principalraan-
te dalle ofsa dell'anche; e che fi chiama bacile.

Efaminiamo ciafcheduna di quelle parti , ed incominciatilo
dalla fpina

.

Il nome di fpina fu dato alla colonna che foftiene la te-

da, e che va fino al Coccige^ per cagione , eh' ella nella fui

parte pofteriore ha molte apofifi acute informa di fpina. El-
la è incavata in tutta la fua lunghezza in forma di canale ,

per contenere la fpinal midolla , e difenderla , come il cranio

fa il cerebro, e ntro le ingiurie erteriori.

La fpina è il principale appoggio della terta , del petto,
delle braccia ec. ella forma la parte pofteriore del petto , e

quella del bacile , di maniera che ella è comune a tutte le

parti dei tronco.
La natura ha formata querta colonna di molte parti ofsee,

s fine di dare ad efsa la fleffibiiità , e la libertà di ubbidire

alli differenti movimenti del corpo , cib che ella non avrebbe
potuto- avere, fé fofse ftata fatta di un folo ofso . Quefte parti

IT chiamano vertebre , dal verbo latino vertere , che fi^nifica

girare
\ perchè il corpo fi gira in diverfe maniere col loro

mezzo. Le più grandi , e le piti larghe di quefte vertebre
fanno la bafe della colonna , cib che fa , eh' ella è più ficu-

ramente appoggiata. Si contano peri' ordinario ventiquattro
vertebre , che fi chiamano femplici ; elleno fono fortenute fo- ,

pta uh grande ofso triangolare che fi riguarda come una ver-

tebra comporta, come ancora una forta di appendice, che è'

attaccata nel baiso di querto ofso .• fi è dato il nome di ofso*-

Jkcrù K> querto gravide ofso , e quello di com^ all' appea-

Ri La
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La colonna è ritonda nel davanti, e carica nel dì dietro di

un gran numero di prominenze lunghe , e che rifaltano : ne*
lati vi fono molti fori

, per il paesaggio de' nervi che ven-
gono dalla fpinal midolla : ella è piramidale ; la fua parte
più rilbetta è nell' alto : il Sig. Wislovv Dottore in Medicina
delia Facoltà di Parigi, ed uno de' più fapienti Anatomici di
ijuefto fecolo , ofserva che la fpina , efsendo riguardata di fron-
te , davantij o di dietro ; comparifce retta , e che davanti la fua
larghezza créfce dalla feconda vertebra del collo fino alia fet-

tima, di poi diminuifce Tempre più fino alla quarta , o quin-
ta vertebra del dorfo ; di là ella ricomincia il fuo accrefci-

mento di continuazione fino all'offa facro . Se fi confiderà la

fpina per una delle fue parti laterali , fi vede eh' ella è in-

curvata in differenti fìti : è difficile imitare quefte incurva-
ture , quando fi unifce lo fcheietro; fi deve però procurare di

avvicinarvifi , fé fì vuole che lo fcheletro efprima il vero
della ftrutturà delle fue parti ,

La porzione della fpina , che forma il colio, fi porta un
poco nei davanti ; quella che forma il dorio s' incurva nel

di dietro, ed ingrandifce in tal modo la capacità del petto,

ciò che dà più fpazio al cuore , ed a' polmoni , ed impedi-
fce eh' eglino fìano moleftati ne' loro movimenti : le ulti-

me vertebre femplici, fanno un altra incurvatura, in nioda
diverfb dalla prima , e fi portano nel davanti , ciò che tiene

il corpo in equilibrio . Finalmente L' offb facro fi getta

nel di fuori , e rende in tal modo il bacile molto dilatato ,

per contenere l' infettino gri>ffo , la vefcica urinaria , e nelle

femmine l' utero meiiefimo nel tempo d^lla gravidanza , Il Coc-
cige fi porta davanti a fine che poffiamo federe fenza of-

fendere le parti fopra le quali il corpo è appoggiato.
Quefla difpofizione può per accidente mutare j il celebre

Sig. Ruifchio fece vedere al Sig. Palftn- Jette, o otto verte-

bre del dorfo attaccate infieme , le quali eranp talmente in-

curvate nel davanti , ehi la fuperiore toccava 1' inferiore. H
Sig. Hunauld Dottore di Medicina della Facoltà di Parigi ,

fece imprimere in un' eccellente tefì , che fece foftenere ,

molte vertebre del dorfo , i corpi delle quali , o parti ante-

riori erano confufe , e per così dire , cancellate in maniera

che la fuperiore era molto poco diiìante dall' inferiore

.

Il Sig. Morand Profeffor Chirurgo di Parigi , e dimoflra-

tore Keale , mi fece vedere nel fuoIVIufeo una parte della fpina

incurvata nel di dentro , dove fi vede il corpo delle due ver-

tebre, e le apofifi oblique , e trafverfe di quattro altre in-

tieramente confumate dalia carie , in feguito di un abfceffo for?

mato
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Bt^to nel canale della fpinal midolla : la perfona attaccata <k
quefta infermità ( per quello mi diffe il Sig. Mprand ) , era

vilfuta per dieci anni Paralitica nelle eflremità inferiori con
que/la incurvatura della fpina.
- Le vere vertebre, o vertebre femplici fi dividono in quel-

le del collo, che fono fette, chiamate cervicali ; in quelle del

dorfo che fono al numero di dodici che fi chiamano dorfali «

p toraciche: ed in quelle de' lombi, il di cui numero è di

cinque , e che fi chiamano lombari . Le porzioni di cui l'

oflb facro è comporto ne' fanciulli , fi chiamano falfe ver-

tebre , perchè elleno fono differenti in più punti dalle vere

vertebre, primieramente per la loro immobilità.
Efaminiamo primieramente , ciò che tutte quefte vertebre

hanno di comune , vedremo poi ciò che quelle di ciafche-

duna claffe hanno di particolare

.

Sì nota in generale in. ciafcheduna vertebra il fuo corpo ,

le fue apofìfi , e le fue cavità

.

Il corpo è la grofia porzione anteriore delle vertebre , quella

è la parte principale : ella è piana nell' alto , e nel baffo , ed
orlata in quefie luperficie di una lamina di materia compatta

,

fottile, e ftretta, e che fembra un' epifife : il davanti è più o
meno ritondo , e la parte pofteriore è incavata : vi fi vedono
molti fori

, per il paffaggio de' vafi che portano il nutrimen-
to all' offo .

I e apofifi fono comutKmente fatte , una di effe è impari

,

e collocata nel mezzo della parte pofteriore , ella è retta

,

lunga 5 terminata in punta, che comunemente è epifife, e;fi

chiama apofife fpinofa : quefia è quella
,
per cui ha il nome

di fpina r intera colonna rTaltreiapofifi fonò pari; ne ve fono
quattro , che fi chiamano oblique , o più propriamente arti-

colari , due neir alto , e due nel baffo : che fono pieciole

,

torte , e coperte di una cartilagine articolare in una delle loro

fuperficie : le fuperiori di qucfte pieciole apofifi fi chiamano afcen-

denti , e le inferiori defcendenti : le afcendenti di una verte-
bra, s'articolano colle defcendenti della vertebra , che è al

di fopra : elleno fono collocate fopra i lati , in una picciola

diftanza dalla bafe dell' apofife fpinofa . Le due ultime apo-
iìfi fono lunghe , collocate orizontalmehte ; fi chiamano traf-

verfe, per cagione di ciò; elleno fono fopra il lato, ed in

una maggior diftanza dalla fpinofa.
Le cavità forio i. un gran foro collocato tra il corpo , e

le apofifi , la di cui figura è differente nelle vertebre delle

differenti claffi : tutte le vertebre effendo ai fuo fito , e tutti i

lori r uno rimpetto agli altri , ne rifulta un lungo canale , che
con-
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«ontien« la fpinal midolla, e cheprefìToapoco ha tanta eflen*

fìone in una delle Tue eftremità , quanta neir altra.* 2. due
picciole incavature in ciafchedun lato , una fuperiore , e I*

altra inferiore : quefta ultima è maggiore deli' altra : le ver-r

tebre eflendo unite, e T incavatura inferiore di uno di que-
lle ofTa incontrandoli coli' inferiore di quello che fiegue , fi

forma un foro , che comunica coi canale , e che concede paf*
fàggio a' nervi che vengono dalla midolla, ed a' vafi fangui-
gni eh* entrano nel canale , o che ne efcono.
La fodanza delle vertebre è in generale fpugnofa , e rico-

perta nel corpo da una lamina di materia compatta , affai

Cottile, ma più groffa nelle apofifi.

Elleno hanno tra loro una doppia articolazione , una per
il corpo, e l'altra per le apofifi oblique . L'articolazione de*

corpi è una fìncondrole mobile , cioè , che ella fi forma col

mezzo di una fofianza cartilaginofa , ( alcuni vogliono , eh'

ella fia ligamentofa il che è molto verifimìle ) , la qual fo-

fìanza è collocata tra' corpi delle vertebre , li difcofta un poco
gli uni dagli altri , ciò che fa , che quelli fori laterali fia-

no maggiori nel cadavere , ^he nello fcheletro , e permette
alle vertebre di moverfi

.

duefie cartilagini intermedie fono egualmente attaccate

alle fuperfìcie de' corpi che fi riguardano, e la loro larghez-
za è eguale a quella di quefie medefime fuperfìcie t la lóro
groffe zza non è eguale dapertutto ; quelle che ne hantip' pia
tono le lombari , le quali fono per 1' ordinario groflfe-irfe , a
quattrolinee

i
quelle che ne hanno meno fono le dorfali , o to-

raciche . Una medefima cartilagine non è fempre così grofi^i

nel davanti , che nel di dietro, per efempio, quelle de' lom-
bi , e del collo fono più groffe nel davanti , quelle del dorfo
al contrario, lo fono di vantaggio nel di dietro»

La loro bruttura è molto differente da quella delle altre

cartilagini ; fono fatte con un gran numero di làmine fotti-

li , fituàte perpendicolarmente ; uno de' loro orli è attaccato
alla vertebra nell' alto , e T altro alla vertebra nel baffo r

fono contenute le une nelle altre , e lafciano molto poco d'

intervallo tra di loro, fopra tutto verfb il mezzo, dove fem-
brano dcgenertre in una fcfianza mclle , e bianca jqueffo po-
co d' intervallo , che lafciano tra loro, è riempiuto da^ un
umore mueilaginofo»
Sono compreffibili , ed ejafiiche, e quandch la fpina, 'Spie-

ga net davanti , fono fchiacciate per cosi dire,, cgonfiano in

tal modo gli orli delle vertebre , e^gli orli poi s'accoiiano T
uno all'altro . E' un fatta verificata pejr; \m graa numero

d* efpe-
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d* efperienze , che il corpo è la fera più corto della matti-

na, ed altrettanto più riftretto, quanto fi ha di più cammi-
nato , e portato più gravi pefi : quefto raccorciamento fi fpie-

ga fenza difficoltà colla comprefiTione che il pefo del corpo

deve neeeffariamente fare fopra le cartilagini mtervertebrali,

quando fi .fta in piedi, cib che deve farle diminuire ,_ fpre-

mendone i fughi , che le abbeverano : quando fi è coricato

,

quefta rompreffione non ha più luogo , i liquori gonfiano le

cartilagini, le quali difcoftano le vertebre , il che fa che il

corpo fi dilunghi • .
, .

Oltre là fofianza, di cui abbiamo parlato, 1 corpi fono an-

COra legati tra loro col mezzo di molti ligamenti : ve ne fono

molti ordini di picciole fafcie ligamentofe che s' incrociano,

« fono chiamati per cagione di ciò ligamenti incrociati ,

Se che vanno dall'orlo inferiore del corpo di una vertebra ad

inferirfi nell' orlo fuperiore della vertebra vicina- come que-

lle fafcie non fono molto moltiplicate , elleno hanno molta
forza: il davanti de' corpi delle vertebre è ancora coperto di

larghe fafcie ligamentofe , forti , groffe , e tefe ^ le quali fi

eftendono fenza interruzione per tutta la lunghezza della co-

lonna fpinale ; è vero , che la loro grolfezza varia , e eh' ella

è molto più confiderabile nelle vertebre de' lombi , ^che m
ogni altro luogo.
Nel di dietro le vertebre fi unifcono tra dì loro per via di una

doppia artrodia: ciafcheduna apofife articolare è coperta di

una cartilagine lifcia , che permette a quefte medefime apo-
fifi di paflare le une foprale altre; vedremo in feguitoqualeè
la forma particolare di quefie apofifi nelle differenti vertebre,

che formano la fpina •• le apofifi articolari inferiori coprono
le articolari fuperiori della vertebra che fiegue ; ciocché
molto contribuifce a tener ferma la colonna Ipinale : oltre il

picciolo iigamento capfulare , proprio di ciafcheduna articola-

zione , vi è al di fopra un gran numero di altri piccioli li-

gamenti corti, che vanno da un orlo di una apofife, artico-

lare all' orlo dell' apofife articolare vicina ; quelli ligamenti
non lafciano d' avere forza e di refiftere al difcofiamento
delle vertebre; la natura li ha fatti in maniera che poflono
flenderfi ne' differenti moti.
Non folo la fpina può fare li moti di fleffione , e di eften-

fione ; ma ella fi piega pure fopra i lati , e le vertebre fan-
no le une fopra le altre un picciolo movimento di rotazione
ben offervato nel collo , e ne' lombi

.

Neil' interno del canale della fpinal midolla , vi è ancora
un Iigamento fortiffimo, che fi ritrova attaccato fopra i mr-
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t)i da un capo all'altro , e che poco non contribuifce per le

unioni che ha contratte colie vertebre , a fidarle , e tenerle

ferme nella loro fituazione-,: finalmente vi fono ligamenti,

che legano le apofifi fpinofe;_ fi chiamano interfpinofe
, per-

chè fono collocate negli fpazj , che lafciano le apofifi fpinofe

tra loro. Vi è di pia un ligamento fpinofo comune, Uguale

fi eftende dall' offo facro fino alla radice dell' apofife fpinofa

della prima vertebra del collo, fopra le eftremità di tutte le

fpine.- finalmente nell' interiore del canale vi fono forti Ugai

menti , i quali vanno dalla radice dell apofife fpmofa alla ra^

dice dell' apofife fpinofa feguente ; vi fono pure fafcie liga-

mentofe, fottili, e collocate tra le apofifi trafverle delle ver*

Le ìuffazioni delle vertebre fono di una pericolofiflTima con-

fec-uenza ,
per cagione della compreffione che fi fa fopra la

fpmal midolla, ciò che è capace di cagionar la mprte inpo-

chiffimo tempo; per buon a forte quefte lufl^azioni fono più

rare e più difficili di quello fiafi creduto . Si è caduto fo-

pra di ciò in grandi errori .- vi è fàlfpezie di Inflazione^, di

cui fi parla comedi unacofa ordinària e focile, e che però non

(uccede , né mai può fuccedere , fenza che le apofifi articolari

non fiano fpezzate . Altro non occorre , che gettare uno fguar-

do fopra la bruttura delle vertebre, e fopra quella delle loro

articolazioni, per effere convinto di tutto ciò, che fino ad ora

fi è riferito.
r • . -i

Ef^li è un accidente molto poco conolciuto , il quaie na co-

munemente effetti moleftiflìmi , e che fuccede ne' grandi , e

violenti sforzi , che fi fanno talvolta portando pefi troppo gra-

vi o cadendo , e che confitte nel diftaccameato di una par-

te delle cartilagini , collocate tra' corpi delle vertebre ; que-

fìo diftaccamento non può farfi fenza rottura de piccioli vali

fan-^uigni, i quali vanno dall' offo alle cartilagini; da ciò luc-

cede l'eftravafazione di fughi, i .quali ben tolb fi corrompo-

no , e cagionano carie molto pericolofe

.

CA-
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CAPITOLO XXIII.

Delle vertebre del Collo , del Dorfo , e de^ Lembi .

Bbiamo é«tto di fopra che vi fono fette vertebre nel

L collo ; fuccede molto ra.re volte , che fé ne ritrovino o
meno, o più; talvolta però non ve ne fono che fei , e per

l'ordinario fi ritrovano allora tredici vertebre nel dorfo , e

tredici cofte; qualche volta pure ve ne fono otto, ed in talca-

fo è cofa -ordinaria di non incontrare che undeci vertebre nel

jdorfo, e undici corte folamente : è ben vero, che qualche

volta il dorfo non ha che undici vertebre, fenza che il col-

le ne abbia otto.

La prima vertebra del collo fi chiama Atlas , perchè la La prima

tefta che fi chiama il cielo del picciolo mondo, è immedia- ddcoik.,

tamente foftenuta da quefta prima vertebra , come i Poeti

differo, che il Cielo del Mondo grande era appoggiato fo-

fopra il monte Atlante , &c.
Quefla vertebra è ben differente da tutte le altre ; ella

non ha corpo , e non è propriamente parlando , c;he un cir-

colo offeo.

Nel fito dov^e le altre vertebre hanno il loro corpo , que-
fla ha una foffa affai profonda , che riceve una premi'
nenza della feconda vertebra , che fi chiama la prominenza
odontoide; nel fondo di quefla foffa vi è una picciola cavità

articolare , coperta da ijna cartilagine , la quale fi unifcecon
jina fimile faccetta articolare deli apofìfe odontoide ; di ma-
niera che quefle due parti poffono , fenza difficoltà fcorrere

i' una fopra 1' altra girando intorno; nell' ingrefìb della me-
defima foffa , fi vedono fopra i due iati , due picciole tube-

rofità, alle quali s'attaccano le due eflremità di un ligamea-
to grofTo , forte , un poco piano , il di cui ufo è di mantene-
te l' apofìfe- odontoide nella foffa della prima vertebra , e d'

impedirla ne' differenti moti della tefla, e del collo, di fare

ia menoma compreffion« fopra il principio della fpinal mi-
xioUa.

Ne' due lati disila foffa , de' quali ho parlato , fono col-

locate due groffe maffe offee , le quali fembrano avere luo-
go di corpo , o per meglio dire fembra , che il corpo fìa fla-

to tagliato in due parti, e che quefle due parti fiano fiate

cdlocate fopra i lati della vertebra: ora ia faccia fuperiore
di ciafcheduna di quefte maffe laterali , porta una cavità bif-

knga
,
preffo a poco ovale , e che per la fua forma , e fua profon-

S di-
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dita corrifponde efattamente alla figura, ed al rifalto de' con-
dili dell' oflb occipitale, i quali condili vi fono ricevuti, ed
articolati.- al di fotte della parte laterale , e pofteriore di

quefte cavità, vi è una gronda ja affai profonda , che va orizon-
talmente , e facendo un picciolo giro dal di fuori al di den-
tro , o, ciò che viene ad effere il medefimo, dai foro , che bu-
ca la bafe dell' apofife trafverfa fino all' eftremità porteriore
della foffa articolare: nel fito di quella grondaja fi ritrova tal-

volta un canale intiero , in cui come pure nella grondaja , quan-
do ella vi fi trova , fono contenute le arterie vertebrali , il

nervo del primo pajo cervicale , o quello che il Sig. Wins-
lovv confiderà come il nervo del decimo pajo del cerebro, €
che chiama nervo fqtto-occipitale .

Nella faccia interiore di ciafcheduna di
.
quelle maffe la-

terali , direttamente al di fopra delle foffe articolari fuperio-

ri , vi è un' altra faccia articoiare coperta di una cartilagine

,

la quale è irregolarmente ritonda , e molto fupyerficiale , ella i
riceve l' apofife articoiare fuperiore della feconda vertebra , di «

maniera che l'Atlante ha quefio di particolare , che riceve per
1' alto r ofib occipitale , e per il baffo la feconda vertebra

fenza effer egli medefimo ricevuto; in luogo che ciafchedu-

na altra vertebra riceve quella^ che li è fuperiore , ed è ri-

cevuta in quella che la fìegue

.

Le apofifi trafverfe fono forate nella loro bafe ; l' arteria

vertebrale paffa per il foro , che vi fi offerva , elkno termi-
nano con un tubercolo ineguale ; quefte apofifi non fono mol-
to lunghe , pure fanno molto rifalto fopra i lati , il che av-
viene ,

perchè la prima vertebra ha maggior eftenfione, e lar-

ghezza delle feguenti

.

Non vi è apofife fpinofa.- in fua vece vi è in ciafchedun
lato un picciolo tubercolo , ovvero una picciola foffa , che
ferve per l'attacco de' mufcoli

.

Nel mezzo della parte anteriore vi è una pìcciola promi-
nenza acuta , a cui s'attacca il tendine del mufcolo chiama-
to il lungo anterior del collo.

Bene fi fa , perchè non vi fia apofife fpinofa nella prima
vertebra del collo

;
quefta apofife avrebbe molto moleftati i

movimenti di rotazione.
Il foro di quefla vertebra è ritondo, e molto maggiore di

quello di tutte le altre feguenti vertebre .

La foftanza di cui 1' Atlante è formato nulla ha di par-

ticolare , ella è fimile a quella di tutte le altre vertebre

.

L' Atlante è articolato per mezzo d' una doppia Artrodia

coir occipitale . Egli lo è pure colla feconda vertebra del

col-
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collo. Abbiamo fatto offervare di fopra la diffarenza , che vi ^

è fra le apofifi articolari fuperiori , e le inferiori : la difpofi-

zione de* condili dell' occipitale , e delle cavità della ^inva
vertebra , è tale , che i moti di fleffione , e quello di eften-

iìone della teda , fi fanno liberamente, e con facilità, al con-

trario poi i moti del lato fono eftremamente limitati ; fi pub
però fare una picciola fleffione , ed una picciola eftenfìone la-?

terale

.

La dogazione della tefla , e della prima vertebra è

molto pericolofa
,

per non dire affolutamente mortale , per
cagione della compreflTione , che fofFre allora la fpinal mi-
dolla : la tefta dell offefo , cade allora fopra il petto ; egli non
può né parlare , ne inghiottire , e muore in molto poco tem-
po: buona fortuna per noi, che fi deve fare un sforzo violen-
to per formare quella lufTazione ; e però ella rare volte fuc-

cede ; fpeffo ancora quando fi crede, che la tefta fia lufTata , fi

prende abbaglio , ancora la lufTazione non effendo fatta , fé non
della prima vertebra fopra la feconda

.

^

La feconda vertebra del collo merita pure di effere confi- La reco»

derata in particolare: fi chiama afse , ax'ts
y perchè la prima br/Tf-

vertebra gira intorno 1' apofife odontoide di qucfta fecon- coJio.^

da , prefTo a poco come una ruota gira intorno al fuo affé

.

Il corpo di quefta vertebra é lungo, e forte , ma egli è un
poco meno groffo di quello delle due vertebre feguenti ; la

fuperfìcie inferiore del corpo è preffo a poco quadrata , ed un
poco conveffa ; nel davar\ti, il corpo porta una affai groffa

gobba, e fi vede nella faccia fuperiore un' apofife confiderà-/

bile , che male non raflbmiglia «fn groffo dente di cane , e
però ha prefo il nome di apofife odontoide : il capo di quefta
apofife è ineguale, e fegnato principalmente da due faccette

inclinate , alle quali fono attaccate le fibre di un grofTiffimo

ligamento , che va dall' altra parte ad àttaccarfi all'occipita-

le , dopo r orlo del gran foro ovale ;. vi è fopra il davanti
una faccetta articolata un poco conveffa ; quefta è quella

,

che s' incontra colla picciola «avita articolare , che abbiamo
offervata nel fondo della foffa della prima vertebra : nella par-
te pofteriore l' apofife è ritonda, lifcia, e coperta di uno ftra-

to cartilaginofo, leggero, e fottile, ciò che è fatto ad og-
getto di perrrieftere all' apofife odontoide , di fcorrere più facil-

wiente fopra il ligamento che la imbriglia , e trattiene nel-
la foffa della prima vertebra del collo

.

Ne' due- kti dell' apofife oiontoide , nella faccia fuperio-
re dfel' corpo fi vedono due faccette articolari , ritonde , urt

poco conveffe , coperte di una cartilagine , ed un poco incli-

S 2 nate
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nate al di fuori y quefte fono le due faccette , efìe fono n-
cevute nelle apofifi articolari inferiori. della prima vertebra.
Le apofifi articolari inferiori fono picciole , oblique , e

non fi trovano fopra la medefìma linea , fé non le artico-
lari neir alto, elleno fono molto più nel di dietro.

L'apofife fpinofa è eftremamente groffa, dura, con rifal-

lo , forcata_ nella fuaeftremità , tagliente nell' alto, larga nel
baffo , ed incavata in quefta parte

.

Le apofifi trafverfe fono con molto poco rifalto , un poco
piegate dall' alto al baffo, terminate nella loro eftremitàcon
un picciolo tubercolo ritondo , e forato nella loro bafe , co-
me quelle della prima vertebra ; ma vi è quefì:? differenza ,

che il foro della feconda vertebra, va facendo un angolo dal
di dentro al di fuori, ciò che fa, che quefti due orifizi non
fi corrifpondano ; T uno , cioè 1' inferiore , che riguarda nei
baffo ; r altro cioè il fuperiore , ch,e fi apre fopra il lato

.

Il gran foro non è così confìderabile , come quello del-

la prima vertebra, egli è incitare preffo a poco triangolare. ,

Si riconofce da tutto ciò che di fopra fi è detto , la ma-
niera , con cui fi articola quefla vertebra , colla prima , e

terza delle vertebre del collo è bene richiamare quivi alla

memoria , che vi è un ligamento di una forza , e di una e-

fìraordinaria groffezza, che abbraccia Tefìremità dell' apofife

odontoide , attaccandovi fi j e che va ad inferirfì vicino l'orlo

dell' occipitale: ne' movimenti femicircolari della tefta, mo-
vimenti che fi efeguifcono fopra la feconda vertebra, ed in-

torno l'apofife odontoide, il ligamento di cui ho parlato, qui-

vi è un poco torto
;
quefto ligamento e la più forte ligatu-

ra , che fermi la tefla alla colonna fpinale : vi è ancora una
vagina'ligamèntofa , fatta in forma d' imbuto, che s'attacca

ad una parte deir occipitale , intorno il foro ovale , e <feir

altra alla parte interna del canale , formato dalle prime ver-

tebre , e che ferve non folamente a legare le vertebre tra lo-

ro, ma ancora a difendere il principio della fpinal midolla

dalle ingiurie efieriori.- le articolazioni del corpo della fecon-

da vertebra, con quello della terza, e delle apofifi articolari,

tra di loro nulla hanno di particolare

,

La luffazione delle prime due vertebre è mortale

.

Dice Riolano che avea veduto un foldato , il quale aveale

prime due vertebre del collo enkilofate , e che non per tanto non
avea lafciato nel corfo della fu a vita di movere la tefta così

liberamente , come ogni altra perfona , ma quando la prima

è enkilofata col cranio non fi può piegare né eftendere la

tffla.
H
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Il Sig. Petit dice nel fuo Trattato delle infermità dell'

ofTa, d'aver oflervato che in quali tutti gì' impiccati, la prima
vertebra del collo era intieramente féparata dalla feconda j

e che quefta feparazione forfè è la cagione principale della lo-

ro morte ; quefta medefiraa feparazione non può per altro

fuccedere , che per la rottura , o la forte diftenfione di unli-

gamen o trafverfale della prima vertebra del collo . Egli è

importante oflfervare, che quefto medefimoligamento fi rom-
pe talvolta ne' fanciulli che fi inalzano da terra , mettendo loro

una mano fotto la teda , e l'altra fotto il mento , ciò che fi

chiama far veder al fanciullo fuo Avolo . Si fono veduti mol-
ti fanciulli , morire di fubito

,
per un fimile giuoco .

Le quattro vertebre che feguono la feconda , poco fono dif- vertebre^

ferenti le une dalle altre , fé non per rapporto al differente dd coi-

volume de' loro corpi, i quali fempre vanno ingrandendofì a

mifura , che defcendono . Ma le vertebre del collo hanno in

generale molte cofe che fono loro particolari, e che confifto-

no in ciò che fiegue

.

1. Il corpo è preffo poco quadrato ; ha poca altezza: la

fua faccia fuperiore è incavata , e l'inferiore è convelfa.
2. L' apofife fpinofa è poco piegata, forcata nella fua efire- ^

mità , e larga nella fua bafe

.

3. Le apofifi trafverfe fono forate nelle loro bafi , perii
paffaggio dell' arterie vertebrali y elleno fono inclinate dall'

alto al bafso , forcate nella loro eftremità , e la loro faccia fu-
periore è ineavata per rnezzo- d' una molto larga grondaia

.

4. Le apofifi articolari fono ritonde , e collocate obliqua-
mente , le fole vertebre del collo hanno le loro apofifi artico-
lari , collocate in quefla maniera ; quella delle vertebre del
dorfo, e delle vertebre de' lombi, fono perpendicolari , e non
meritano il nome di oblique , che alcuni Anatomici gene-
ralm.ente loro danno.

5. Il gran foro è prefso a poco triangolare, e piùconfidera-
bile nelle vertebre del collo , che in quelle de' lombi , e in
quelle del dorfo

.

Nota
. Che fi ofservano talvolta due fori nella bafe di cia-

fcheduna apofife trafverfa della fefta vertebra del collo.
La fettima , ed ultima vertebra del collo ha qualche cofa [^

^"''-

di particolare, che farà bene ofeervare.* ella ha un nome par- tVbra^dd

ticolare , fi^ chiama la vertebra prominente , vertebra promi- '^°^^'^ '

nens
; ella è differente dalle altre vertebre del collo , princi-

palmente
, perchè la fua apofile fpinofa è molto più lunga

,

e che termina con un tubercolo rittondo , in vece di efsere
forcata , come fono le altre ; la faccia .inferiore del fuo cor-

po
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po è piir piana : le fue apofifi trafverfo hatin© molto fpfifscJdu©
piccioli fori nella loro bafe ; quefte apofifi elleno medefi^me
fono molto- lunghe ,6(1 hanno molto rifalto» ciocché fuccede ^
perchè ne* giovani vi è nel capo di ciafcheduna; di qiiefie pro-
minenze una epifife , che or più , or meno s' in^roffa

5 ma che
qualche volta fi dilunga in modo di occupare il fito di una
prima vera cofl:a , e molti foggetti , ne' quali (bnofi ritrovate
tredici cofie , e folamente fei vertebre del collo , non avevanot
la corta fovrabbondante formata , che per mezzo d' un allunga-
mento eftraordinario dell' apofifi ttafverfa dell'ultimi verte-
bra del colto ^

Le apofifi articolari inferiori di quefia vertebra
i.
incomin-

ciano a non effere più così oblique , e ad accofiarfi per la,

loro difpofizione a quella delle apofifi articolari delle- ver-
tebre del dorfo .

H 'TdT
^^ vertebre che fi chiamano toraciche , odorfali ,, fono per

é.oiL .^ 1' ordinario in numero di dodici : abbiamo di già fìtto of-
fervare fopra di quefio,. che qualche volta fuccede ,, che d
ritrovano folo undici , ed altre volte tredici , il che è molto raro

.

Le vertebre del dorfo hanno quefio di proprio , e di parti-

colare che il loro corpo è più groflb di quello delle verte-
bre del collo j e minore di quello delle vertebre de' lombi ;.

quefio corpo è piano r nella fiia faccia fuperiore , come nel-
la inferiore» e ritondo nel davanti : i corpi delle due ulti-

me vertebre del dorfo incominciano a farfi piani , ed a di«
latarfi un poco .

Le apofifi fpinofe dì quefie vertebre Con lundie , acute , e
termiftate nella lor punta con una picciola tefta più o me-
no ritonda, elleno fono molto piegate le une fopra le altre ,

e fi toccano quafi nel mezza del dorfo . Quelle delle due ul-
time vertebre fono più corte , più groflè , meno inclinate , e
come un poco forcate nella loro eftremità» La prima verte-

bra ha la. fua apofife fpinofa più retta ,. che le feguenri ; Tul-
pio dice aver veduto un cadavere, in cui tutte le apofifi fpi-

nofe delle vertebre del dorfa erano forcate nella: loro efire-

mità.
Le apofifi trafverfé fono più lunghe, e più groffedi quelle

delle vertebre del collo , elleno fono incurvate al di fuori

molto confiderabilmente, e pochifiìmo rilevate , dai baflbaU'

alto, elìeno terminano^ con unagrofi"a teft^ dilungata, di una
fupeificie affai inuguale: la loro bafe è forte, ritonda ,, e non
è forata come quella delle vertebre del collo .. Vi è verfo la

loro efiremità una cavità fuperficiale , collocata tanto nella

faccia fuperiore, che nell' anteriore, la quale è coperta di

una.
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una cartilagine, e riceve una piccjlola prominenza articola-»

re , che fi ritrova nelP orlo inferiore ài ciafcliedun lato , ver-

fo la Tua eftretnità pofìctiore ; ofreivaie , che le due ultime

vertebre del dorfo hanno le loro apofifi trafverle tnolto pic-

ciolcj "molto più raggirate nel davanti, mol to ineguali , e che

analmente non hanno cavità articolare. Se iì dimanda la ra-

gione, per cui le apofifi trafverfe fono (late rigettate ^osìal

di dietro nelle vertebre; dei <iorro, è facile rifpondere, che

ciò fu fatto per accrefcere la capacità del petto , e porre iì

cuore, ed i polmoni in fito più comodo.
Le apofifi articolari tanto fuperiori , che inferiori fonopic-

ciole , piane , € collocate perpendicolarmente , e la loro fac-

cia è in una direzione trafverfa.

Il gran foro è quafi ritondo . Finalmente nella parte po-
tìeriore di ciafchedun corpo , vi fono due picciole faccette

cartilaginofe , Funa nell'orio fuperiore^ e l'altra neil' orlo in-

feriore
;

quella xiell' orlo inferiore fi incontra colla picciola

faccia deli' orlo fupériore della vertebra feguente , e da que-
flo incontro fi forma una cavità che contiene 1' efiremità di

ciafcheduna colla , Quefta cavità fi ritrova tutta intiera fo-

pra ciafchedun lato delle due ultime vertebre del dorfo , la

inedefima cofa s' offerva pure nella prima vertebra tora-

cica.

11 Sig. Poupart rifèrifce di aver c)fìrervato il cadavere ^i un
particolare in età d' anni cento , in cui trovò che le nove vertebre

inferiori del dorfo non componevano che un folo olfo , eìfendofi

offificate tutte le cartilagini ne' loro fpazi : ma oltr» le apo-
fifi trafverfe ordinarie , ve n^ erano, dice egli , ancora nel davan-
ti in ciafchedun lato , fopra l'articolazione di ciafcheduna
vertebra : quelle del lato deliro erano più groffe , ritonde , e
coperte di una m'àteria offea , e di un bel bianco , che vi fi

era di nuovo attaccato. E fembrache vifoflecorfo della me-
defima materia tra ciafcheduna delle apofifi per legarle infie-

me ; quelle del lato finiftro erano molto meno lunghe, e

raffomigliavano ad una papilla , che incominciaffe a coprìrfi

pure diuna medefima bianca materia: così appunto, continua
•quello Accademico, come quando un arbore vecchio prende
talvolta unnuovoaccrefcimento T e che il legno féeco fi_ copre
di una nuova corteccia , e manda fuori nuovi rami , i quali
non mancano di lungamente vivere

.

Quando per caufa interna, o edema s' incurva la fpina da-
vanti, o nel dì dietro, o fi getta fopra l'uno, o l'altro lato,
fi forma una gobba , che invano fi tenta di rifanare , quando
fila è perfettamente formata ; e tutte le operazioni de' ciar-

lata-
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ktani non pofTono ad altro fervire , fé non ad accrefcare il

rnale, o pure a dar cagione che nafcano altri mali ancora
più molefti. E' vero, cne quando s'incomincia a fcorgepe ,

che la fpina s' incurva , fi può provedervi con tenerla rego*
lata col mezzo de' corpi fatti con offa di Balena ec. e coli*

ufo de' remedj opportuni . Si offerva quafi in tutti i gobbi ,
che i corpi delle vertebre nel fito dell' incurvatura fono pia-
ni , e che le cartilagini vi fono fottiliflime : fpeflb pure que-
lle cartilagini fono perfettamente oflificate, e molte vertebre

j^^pj._ riunite in una fola malfa oflea.

sh.e (k' Sotto delle vertebre del dorfo , fono collocate le vertebre
lombari che fono per 1' ordinario al numero di cinque . Se
ne fono ritrovate talvolta fei , ma ciò è molto raro.

Quefte fono le vertebre le più vafte di tutte quelle che
compongono la fpina : e le cartilagini , che le dividono fono
incora più groffe di quelle, che h ritrovano tra le vertebre
diel collo , e del dorfo . I caratteri , che le diftinguono par-

ticolarmente fono di avere i corpi grandi , piani nell' alto ,

nel baffo di una forma ovale; l'ultima delle vertebre de' lom-
bi ha quello di notabile , che la parte anteriore del fuo cor-

po è molto più groffa della poftefiore .

Le apofifi fpinofe delle vertebre lombari, fono piane fopra

i lati ,
groffe , e ritonde nella loro eftremità : la prima , e

l'ultima delle vertebre hanno l'apofìfe fpinofa più corta dell'

altre . Conviene ancora offervare , che quelle apofifi non fono
inclinate , ciò che fa , eh' elleno lafcino tra loro fpazj affai

confiderabili ; quella direzione favorifce il movimento della

fpina

.

Le apofifi trafverfe fono piane , lunghe , fottili , e colloca-

te direttamente fopra i lati , fenza effere girate al di die-

tro, come quelle delle vertebre del dorfo. 'Nella prima ver-

tebra lombare quelle apofifi fono più corte ; la cofa è la rae-

defima nel di dietro; la fola- differenza che vi è , confifte in
queflo, che quelle del di dietro fono più groffe .

Le apofifi oblique , o articolari , meritano una partìco-

lar attenzione ; le fuperiori fono groffe , con rifalto , collo-

cate perpendicolarmente, come quelle deldorfcrpma incava-
te, per ricevere le apofifi articolari difcendenti : quefie fo-

no più avvicinate V una all' altra , meno groffe delle fupe-

riori , e ritonde nella loro lunghezza , la loro conveffità è co-

perta di una cartilagine articolare ; elleno fi muovono un po-

co fopra i lati girando nelle cavità dell' apofifi articolari fu-

periori .

Il grande "foro parimente come 1' incavature laterali fono

con-
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confiderabiliffimi . L'articolazione delle vertebre lombari tra

loro favorifce molto i differenti moti della (pina , che fono

ben più fenfibili quivi , che nel refto della colonna fpinofa :

del refto
,
quantunque i movimenti di ìquefta colonna fiano in

generale affai fenfibili , non oftante quello di qualche vertebra

m particolare è molto picciolo, e quando giriamo il collo, o il

tronco fopra i lati , ciò fi opera con una picciola torcitu<:a

graduata di tutte le cartilagini intervertebrali , e d' un pic-

ciolo movimento laterale delle apofìfi articolari , le une fo-

ra le altre . Quando pieghiamo il corpo nel davanti , allora

a parte anteriore delle cartilagini è compreffa , come angu-
ftiata, ciò che fa, che gli orli delle vertebre s' accoftino i'

uno all'altro: in queflo ftefTo tempo l'apofifi articolari infe-

riori corrono dal baffo neli' alto fopra le fuperiori , e quindi V
intervallo, che fi ritrova tra le {pine refta accrefciuto.

In quanto a quei giocolatoti , che piegano i loro corpi in
tante maniere diyerfe, fi fa bene che vi fono flati accoftu-

mati fin dalla fanciullezza , cioè , in un tempo , in cui le

cartilagini intervertebrali come ancora i ligamenti della fpi-

na poffono arrenderfi , e dilungarfi fenza romperfi , e le apo-
iìfi articolari medefimamente che i corpi , fono ancora tene-

re , molli , e fufcettibili di compreffione come le cartila-

gini : f9pra di ciò riferifce Riolano , che in due Ballarini di

corda , in età d' anni venti , e piià , neli' aver aperto il loro
cadavere , vi offervò., che le epififi non erano ancora divenute
apofifi .

Nel giornale de' Letterati dell' anno lép^. fi legge la de-
fcrjzione del tronco diuno fcheletro, il di cui offofacro, quel-
io degl' ilei , le cinque vertebre de' lombi , e dieci di queU
ie del dorfo , tutte le apofifi articolari , le colle che fono ar-

ticolate con le vertebre , e la maggior parte delle apofifi del-

le vertebre de' lombi erano anchilofate , o ridotte in un fol

pezzo tra loro, di maniera che formavano un offofolo.

Abbiamo già di fopra fattooffervare , che non fi può fare luffa-

zìone completa delle vertebre dal davanti al di dietro, né dal
xii dietro al davanti, fenza che vifia frattura, e che la morte
prontam_ente ne fìegua y non è il medefimo fopra i lati , dove
per un vioìentiffuno sforzo

, può fuccedere qualche volta , che
k apofifi articolari fi sloghino intieramente ,

CA
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CAPITOLO XXIV.

DeW OJfo Sacro , e Coccige

,

L'
OlTo facro è un grande oflfo triangolare, fopra il quale
è appoggiata , e foftenuta tutta la colonna fpinale : è flato

àttto^ che il nome di facro fu ad elfo dato, perchè foftìene le

parti genitali, che fono facre: ciò non mi fembra troppo ve-,

rifimile , perchè non è vero, che le parti genitali fìano ap-
poggiate fopra qu'eflo offo : è ancora meno ragionevole crede-

re , che fé li dia tal nome , perchè quefto offo foÌTe i' unico

,

che gli Antichi offerifsero a' loro Dei ne'facrificj. -

tcrfe fenza andar così di lungi rintracciando , può- deriyars

tal nome , perchè i Greci , come tutti gli orientali chiama-
no Sacro ciò che è ecceffivamente grande nella fua fpezie ; or

riguardando i'offo facro come una vertebra, cioè la maggio-
re ài tutte, ne viene la vertebra facra , o I'offo facro.

Si dice che quefto offo è compofto di quattro , o cinque
porzioni , che fi chiamano falfe vertebre , ma ciò non ha luo-

go, che ne' fanciulli j negli adulti queft' offo non è che di

un folo pezzo.

La fua figurai triangolare, e vi fi confiderano due face ie,

tre angoli , e tre orli -• è collocato nei baffo della fpina , nel-y

la parte pofìeriore del bacile o della pelvi tra le due offa- in-

nominate , tra le eguali è trattenuto fiffo, ed immobile. .

Delle due faccie del facro] una è interna ,6 1' altra

edema ; la prima è incavata , affai eguale , é rapprefen-

ta in ciafchedun latt) un'ordinanza di quattro , o cinque fori

grandi , per i quali paffano i nervi , che fi chiamano lacri , e

che fono i piti groffi di tutta la macchina : quefti fori

fono flati collocati nel davanti nel facro y in luogo che
nel reflo della colonna fpinale eglino fono fituati fopra il lato;

ma non fu poffìbile di qui feguire la medefima difpofizione

,

per cagione dell' unione dell' offo facrocon quelle offa degl*

ilei, che fi forma colle parti laterali del primo di quefte offa,;

il numero dì quefti fori è per l'ordinario di quattro i ciò che
fuccede , quando nella fanciullezza i'offo facro è comporto di

cinque pezzi
; quando egli è compoflo di fei , ( ciò che fuc-

cede, qualche volta), vi fono cinque fori. Si offerva una leg-

gere differenza tra i fori fuperiori , e gì' inferiori ; tra i fori

^i un lato, e quelli d'un lato oppoflo , s' innalzano linee j più

o meno ineguali , che vanno trafverfalmente da un foro aff'

altro ; quefte linee fono fatte per mezzo dell' offificazione deil^
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eartllagini^ le quali nella fancìulezza dividevano i differenti

pezzi del facro . _

là faccia pofteriore è convefla , e molto iniiguale; fi fcor-

gono nel fuo mezzo tre o quattro apofìfi , collocate fopra la

medefìma linea, le, une fopra le altre; qusf^e fono le apofì-

fi fpinofe delle vertebre , di cui 1' offo facro è formato : la pri-

ma di qaefte prominenze è di molto rifalto, le altre das fo-

no piti- corte: Voffo facroeffendocompofto di cinque porzioni $

dovrebbe avere cinque apofifi fpinofe , ma quelle , che cor-

fifpondono alle due ultime porzioni ^ fono eflremainente pie»

eiole j e come divife in due tubercoli Separati l'uno dall' al-

tro, con una grande incavatura, che fi mariifeda verfo la pun-
ta deli' offo nella fua faccia efterna : vi fono nella parte fu-

periore della fleffa faccia due apofìfi articolari che nfaltano ,

feparate pure l'una dall'altra , con una larga incavatura; el-

leno ricevono le prominenze articolari inferiori dell' ultima
delie vertebre dei lombi, colle quali elleno s'articolano, co-
me le apofìfi articolari delle altre vertebre dei lombi lo fo-

no tra di loro ; così cotefte apofìfi articolari dell' olio facro'

fono elleno perfettamente rafforaiglianti alle articolari fupe-

riori delle altre vertebre lombari : vi è pure in quefta faccia

una diftribuzione di fori in ciafcheduna parte , i quali cor-

jifpondono ai fori anteriori cof loro numero , e colla lorcy

fìtuazione , eglino differifcont) però in quello, chefonopiar
piccioli , e che nel Cadavero eglino fono la maggior parte

Forati da ligamenti , e non lafciano paffare , che piccioliffimi

filamenti di nervi : vi fono pure linee trafverfe in quefta fac*

eia , le (juali fono fatte dall'indurimento delle cartilagini/

quali fi ritrovano fopra le apofìfi articolari delle vertebre dell

offo facro : finalmente nei due lati della parte fuperiore di

quefta faccia , fi vedono due foffe profonde , ed irrego*

lari

.

I tre lati del facro fono , uno nella parte fuperiore, ed è

come la bafe del triangolo , e collocato orizontalmente ; ì due
altri vanno obliquamente a terminare al punto del medefimo
oflb . Nel mezzo dell' orlo , o ìlato fuperiore vi è una fac«

eia ^articolare , ovale, larga ; per il fuo mezzo il corpo
dell' ult^ima vertebra dei lombi è unito all' offo ffacro : è
bene d' offetvare , che la faccia inferiore di quefta ultima
vertebra de' lombi è piià larga di quella dell' ofso facro , di

cui parliamo , eglino s' unifcono però mólto ben infieme ,

perchè la cartilagine, che fi ritrova tra di éfsa , va fempre
sefttingendofi a mifura , che s' avvicina all' ofso facro : fopra i

T 2 kù
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lati di quefta faccia , vi fono due groflì allungamenti ofleì ,
molto groflì , che fono in luogo delle apofifi trafverfe , e che
fono ritoridi nel davanti, per formare una parte dell' apertu-
ira dei picciolo bacile , o pelvi ; il loro orlo è incidente , ed ine-
guale nel di dietro.

Nella parte fuperiore di ciafcheduno degli altri lati, fi de-
ve notare una faccia articolare larga, e più lunga ancora; fi

chiama figmoide, per cagione di una grande fimilitudine che
fi pretende avere col figma de' Greci: mifembra, che me-
glio convenga ad efsa il nome 4i femilunare ; il refto degli or-

li laterali è fcabro, e nulla ha ^di degno da notarfi ; il me-
defimo è delli due angoli fuperiori , i quali nulla hanno di

rimarcabile

.

Il folo angolo inferiore che pure fi chiama la punta del
facro, porta una piccola faccia articolare, mediante la qua-
le quefto ofso fi unifce col coccige.

L' incavatura che fi vede tra le due apofifi articolari fupe-
lìori, guida ad un canale triangolare che fi efiende tutto lun-
go dell ofso , e va nel diminuirfi fempre infenfibilmente a
terminare nell' incavatura inferiore della faccia edema : que-
lla ultima incavatura, fale talvolta molto in alto, ed in tal

cafo manca una parte della parete pofteriordel canale, il che
molto fpefso fuccede ne' fanciulli . Il Vereheyen dice aver
veduto intieramente mancare quefta parete pofteriore : io lo
vidi pure in un fanciullo nato di frefco

; quefto canale con-
tiene r eftremità della coda del Cavallo, dalla quale vengo-
no i nervi facri ec.

Quafi tutta la foftanza dell' ofso facro è cellulare: non vi è

neir efterno, che una lamina di materia compatta, afsai fot-

itile che copre la teffitura fpugnofa : quefta lamina ella me-
defima è in certi fiti, nella parte poftcriore fopra tutto, el-

la è, diffi, forata da un gran numero di piccioli fori, per i

qua li pafsano i vafi fanguigni che vanno all' intorno dell'

ofso.

In un fanciullo T ofso facro è compofto di cinque, o fei

pezzi diftinti , uniti infieme dalle cartilagini che in feguito fi

offificano : quefti pezzi fi chiamano fpurie vertebre ; non
è folamente per i corpi, e le prominenze articolari , eh' el-

leno fi tengono infieme le une , colle altre ; ma elleno infieme

fi confondono con groffe porzioni offee, le quali fono in luo-

go delle apofifi trafverfe.

L' oflfo facro è articolato coli' ultima vertebra de' lombi ^

J» quel medefimo modo , con cui quefte vertebre fono unite

tra
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tra di loro, cioè coli' intermezzo di una foftanza cartilagino-

fa, elaftica , collocata tra i corpi dell' ultima vertebra de'

lombi , e la parte fuperiore del facro , e col mezzo delle apo-

fifi articolari inferiori , e dell'ultima vertebra de' lombi, e

le fuperiori dell' offo facro ; quefto medefirno oflb è articolato

col coccige , mediante la fincondrofe mobile
, poco differentt

da quella che unifce i corpi delle vertebre : finalmente fi u-

nifce in ciafchedun lato al?offo innominato, con una fincon-

drofe immobile , ma che può però permettere un picciolo

difcoftamento delle due offa, in certi cafi , e fingolarmente
nel parto , come me ne fono afficurato contro la volgare

opinione con un grande numero di ofìfervazioni.

Le fratture «lell' offo facro fono d' una così pericolofa confe-

guenza , come quelle^ delle altre vertebre , e per le medefime
ragioni; ecco ciò che dice Ippocrate in generale di quefte fratture :

,, Se la fpinal midolla s'inferma, in qualunque modo fiafi ,

„ per caduta, per flufìfione, da fé medefima, o diverfamente

,

5, r uomo perde nel medefimo tempo 1' azione delle cofcie ,

„ e delle gambe , le quali fi toccano pure fenza che abbia-

„ mo fenfo ; la vefcica , ed il ventre non fanno più la loro

„ funzione, di maniera che nel principio non può né orina-

„ re , né fcaricare il ventre , fé non in un efiremo bifogno ;

5, e quando F infermità è lunga, gli efcrementi del ventre , e
„ della vefcica fi fcarieano da loro medefimi : ciò che è un
„ fegno infallibile che morirà l'infermo in breve tempo.
Ecco un' offervazione del Sig. Palfin ; nel mefe di Febrajo

1724. fui chiamato , dice il SigT^Palfin , per vifitare un Mu-
gnaio che era caduto dal fuo mulino col dorfo , fopra un
terreno molto pietrofo , ed ineguale , fenza che fi avene fat-

ta frattura, o slogazione nelle vertebre , né meno nell'offa

dell'anche, ma per la fola contufione , e violenta fcoffa che
foffrì, la midolla fpìnale in quefta caduta , 1' offefo fu affali-

to da tutti i fintomi di fopra riferiti , e di poi ne feguì la

mortificazione delle medefime carni, che fi ritrovavano com-
preffe dalle offa, e quefio uomo morì circa un mefe dopo la

caduta.

La carie che attacca l'offo facro fa in poco tempo grandi
progreffi, il che proviene, perchè quefl:'offo è quafi intiera-
mente fpuanofo.

L'offo che fi chiama coccige è fofpefo nell' eftremità dall' ii Cocci

offo facro ; fé li è dato quefio nome , o perchè raffomiglia ^^ '

o ben , o male al rofiro di un cucculo , perchè è come la

eoda della fpina.

La
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La Tua figura è triangolare , ma élla varia fingoìarmente ^

come il volume dell' offo in difFerenti foggetti^ ; [qual-

che volta il CQCéige è ftretto , e dilungato ; altre volte è
larga, e corto,- qualche volta molto picciolo, ed altre volte
affai confiderabile.

La faccia interna di quefto picciolo oflfo è affai eguale , ed
eccettuatene alcune linee trafverfe , affai fuperficiali

, nulla
ha di rriolto rimarcabile : la fua faccia QÙ.ema , o pofteriore è

molto ineguale^
La bafe del coccige è nell' ako, e la punta nei baffo y ed

Kn poco nel davanti ; quella punta porta alcune inegualità ;

la bafe rapprefenta una picciola faccia articolare ovaie , cól

mezLO della quale il coccige è articolato colla punta del fa-

cto ; i lati di queff offo fono divifì , come in tre , o quattro
f«Iloni , per via di due o tre piccìole foffe .

La foffanza del coccige è molto tenera , tutta cellulare nell'

interno , e ricoperta al di fuori di una lamina molto fottile

di materia compatta; nel feto, e ne' fanciulli ,- il coccige è

totalmente cartilaginofo ; e quarido vuole offificarlì, fi forma-
no tre o qualche volta quattro picciole offa, chereftano unite

da cartilagini , le quali poi in feguito fi offificano : ed in

confeguenza ne fuccede, che l' offo coccige non è che un fol

pezzo negli adulti.

Non vi è canale nella parte pofteriore di queft' offo, come
ne abbiamo offervato uno nell' offo facto.

Il Coccige è articolato eolla punta dell' offo facro per una
fmcondrofe molto laffa , e che permette a queff offo di ]K>r-

tarfi con facilità nel di dietro, come fuccede nelle femmine
in tempo del parto y certamente , per facilitare quefto movi-
mento la natura ha ripofto il coccige nelle femmine , un po-
co più al di dietro , che negli uomini .• in quanto alla ragio-
ne, per cui il coccige è fempre ricondotto pia, o meno nel
davanti sì negli uni , come negli altri , è chiaro, checiÒ fu fat-

to per impedire , che non foffemo incomodati fedendo .

L' ufo del coccige è di foflenere 1' eftremità dell' inteffino

retto: vi fono mufcoli, i quali poffono ad effo fer fare un pic-

ciolo moto; ne faremo in feguito l' efpofizione

.

La inaggior parte di quelli che anticamente prefiedevano
a' parti , credettero che il coccige qualche volta poteffe effer

di oftacolo al parto ,' portandoli in
_
dietro con troppa dif-

ficoltà : in quefta idea molte levatrici lo rifpingono , o fanno

«forzo , per fpignerlo al di dietro ; e ciò talvolta , coii tan»

ift violenza j che ne fieguono moltiffimi accidenti

.
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Il Sig. de la Motte Chirurgo, e Prefìdente a' parti di un
grandiffimp merito, giudica, che mai il coccige non faccia

odacelo air efito del fanciullo , e che non fi deve predare

alcuna fede a tutto quello , che fopra di ciò fì^ è detto , e fi è

fcritto. Non fono perfuafo ancora della verità dell' opinione

^el Sig. de la Motte. .
-''^

'Quando il coccige è franto , o slogato , lì deve innatea-

re col dito indice della mano deflra unto d' olio , ed in-

trodotto neir ano ; e s' appoggiano le dita dell' altra ma-
no, per accomodare, e ridurre in fito i piccioli pezzi dell'

offo

.

Per quello riguarda la slogazione del coccige , il Sig. Pe-

tit, nel fuo trattato deli' infermità delF offa , nota non ef-

iere quella vera Islogazione , perchè 1' unione di queft'' offo

non è fatta fé non da una cartilagine , che unifce i pezzi in-

fieme ; di maniera che è raro , che quefle parti fi iafcino

perfettamente , fé non reftano totalmente difgiunte ; fen-

za di che quello che fi prende per luffazione , non è che
un roverfciamento contro natura al di fuori , o una incur-

vatura troppo gagliarda del coccige al di dentro.

L' allungamento del coccige è quello , che forma la coda
de' quadrupedi ; fuccede talvolta , che in un uomo , queflo

coccige , in modo tale fi allunga , che forma una coda . Il

Diemerbroek riferifce aver veduto un fanciullo , nato di

frefco , che avea una coda lunga mezzo palmo. Arveo rac-

conta, che intefe dire da' fuoi amici ritornati dall' Indie o-
rientalil, che vi erano uomini in quel Paefe , che aveva-
no code lunghe un piede : quelli che pretendono , che que-
lli uomini non fiano fé non fpecie di groffe Simie , le qua-
li fi ritroviano particolarmente nel!' Ifola di Bbrneo , e nell'

Sfola Formofa fono, per quello che fi dice, fmentiti da nuo-
ve offervazioni*

CA-
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CAPITOLO :XXV,

Del Petto , e dello Sterno ,

QiUella ampia cavità che è fituata immediatamente fotto
il collo, fi chiama Torace, o Petto; ella è circondata
nella fua parte pofteriore delle vertebre del dorfo, le

corte formano le fue parti laterali ; [o fterno lo termina nel
davanti , e le clavicole neil' alto

.

Il Petto dell' uomo è più piano nel davanti, che negli al-

tri animali , ciò che li dà una forma più bella , e più van-
taggiofa : la cavità del torace è molto larga nel baffo , ed in-

fenfibilmente riftretta nella parte fupenore ; ella è nel di die-

tro divifa, come in due loggie , per il rifalto che fa la co-

lonna della fpina; la fua forma s accorta molto a quella di

una certa , e non è differente , che in quello che la parte
porteriore del petto , non è piana 5 ma un poco cava nel di

dentro.

Il petto delle femmine è per T ordinario più largo , e più
innalzato di quello degli uomini y perchè il petto fia bello ,

e ben fatto, fi richiede, eh' egli abbia una _ notabile eleva-

tezza , e che fia un poco ritondo nel davanti , e riftretto nel
baffo.

Nel cadavere , il petto fembra molto più largo nell' ai-

to che nel baffo , ciò che proviene dalla clavicola , e dal-

la fcapula , le quali vi fono collocate , e coperte di un
gran numero di mufcoli . Come abbiamo di già fatto l'efpo-

fizione delle vertebre toraciche , non ci refta altro da defcri-

vere che lo fterno , e le corte ; ineomincierò dallo rterno
,

perchè querta è la principal parte del petto dello fche-

letro

.

Lo Steri. Lo rtemo , o l'offo del petto è un orto lungo comporto di
"'' molte porzioni, collocato nella parte anteriore del petto, tra

le ertremità cartilaginofe delle corte fuperiori , volgarmente
chiamate corte vere

.

Negli adulti lo fterno è per l'ordinario comporto di tre

porzioni, l'una fuperiore , l'altra mezzana, e la terza infe-

riore, cartilaginofa perla maggior parte, e che perciò fvdnà^~
ma cartilagine xifoide.

La prima parte, o la porzione fuperiore dello fterno è lar-

ga , corta , e graffa ; ella ha preffo a poco la forma triangola-

re ; la fua faccia efterna è un pococonveffa, fi e vedono verfo

l'alto di quefta faccia due piccioli tubercoli, i quali fervono

per



Dt L l' ossa P a r t. I. e A p. XX V. 155

ptr r inferzione di ana parte de' mufcoll fterno-maftoidei .* la

fàccia interna è unita, e molto leggermente concava, T orlo

fuperiore è incavato, e ritondo: l'incavatura è chiamata da

alcuni la forchetta
;
quello orlo può efifere riguardato , come

la bafe di quella prima parte ; li due orli laterali hanno eia-

fcheduno nella lor parte fuperiore una lunga , faccetta car-

tilaginofa , alla quale è faldata la cartilagine della prima

delle code ; nel baffo di quefto medefimo orlo vi è un altra

picciola faccetta articolare , la quale incontrandoli con una li-

mile della feconda jjorzione delio derno, forma una picciola

loggia , per l' eflremità della cartilagine della feconda delle co-

tte : i tre angoli fono tronchi ,
1' inferiore più degli altri

due ; fi vede una larga faccia articolare^ per 1' unione della

prima porzione dello fremo alla feconda : i due altri angoli, o
1 fupenori hanno ciafcheduno una cavità glenoide ,

per 1' ar-

ticolazione dello derno colle clavicole

.

Il fecondo offo dello derno è molto più lungo del prece-

dente , egli è pure più ridretto , è più fottile : nel di fuori

non ha che alcune linee che leggermente rifaltano, trafverfa-

li , le quali fono fatte dall' odì^cazione delle cartilagini , che
dividevano altre volte le differenti porzioni , il di cui odo
era compodo : la faccia interna dell' offo è unita , e legger-"

rnente cava : le due edremità portano faccie articolari 3 la

fuperiore per la fua unione colla prima porzione ;
1' inferiore

per la fua unione, con quella, che lì chiama cartilagine xi-

loide ! i lati hanno cinque picciole cavità intiere , nelle quali

fono ricevute l' edremità delle cartilagini delle code. Quede
cavità fono in qualche didanza le une dall' altre , nelf alto;

nel baffo elleno fono così vicine , che quafi elleno fi tocca-

no: oltre le cinque cavità intiere , delle quali ho parlato, vi

è nell' alto ufia mezza picciola faccia , la quale s' incon-
tra con quella della prima porzione , di cui abbiamo faveU
lato.

La terza porzione è Ja più picciola , e porta il nome di

cartilagine, o appendice xifoide: la fua figura , che fi raffc-

miglia a quella dJ una punta di una fpada , come portavano
i Roinani, le ha fatto dare ilnome che tiene: queda appendi-
ce è in parte offea , e in parte cartiiaginofa; queda è 1 edre-
mità inferiore , che è cartilaginofa , anche in una età
avanzata : la figura , come ancora la grandezza di queda ap-
pendice fono molto diverfe; talvolta è triangolare, e la pun-
ta è nel baffo; altre volte ella è più nel baffo, che nell'al-
to; finalmente fuccede , che la fua edremità inferiore è tal-

volta forcata, talvolta pure vi è un foro, il quale non è, fé

V non
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non un difetto dell' offificazione. Fu inganno , il vedere die
la vena , e T arteria mammarie interne paffaflero per quefto
foro; quefti vafi fono collocati nelli due lati dell' appendice
xifoide , la quale talvolta ha due picciole incavature per ri-

ceverle .

Per quella riguarda la grandezza, ella s' eftendeda un pol-
lice fino a tre ; e talvolta , come cofa^ eftraordinaria

, fino a
quattro . Il Veslingio , dice aver oflervato in un Vecchio ,
che l'appendice xifoide era intieramente oflfea, e s'eftendeva

fino all'ombelico , ciò che molto incomodava quedo uomo
nel piegare il corpo .

Il Dourdon riferifce aver veduto un foggetto , in cui man-
cava quefta cartilagine .

La fòftanza dello fterno è molto tenera , e fpugnofa neU*
interno, e ricoperta di una lamina affai fottiie di materia
compatta ; quella lamina è un poco più groffa nella prima
porzione, che nelle altre.

Nella fanciullezza , la feconda porzione è compofìa per 1'

ordinario di quattro, o cinque pezzi diftinti , talvolta di un
numero maggiore . Il Valyerda dice, che aprì in Roma il

cadavere d'una fanciulla d'anni fette, in cui ritrovò che lo

flerno era comppfto di undici pezzi differenti : le cartilagini

chi fono tra quefti pezzi , venendo ad ofllficarfi , non fé ne
forma più che uno , o al fommo foli due ; nel feto lo fterno

è intieramente cartilaginofo

.

Sì ritrova qualche volta un foro nel baffo della parte mez-
zana dello flerno ; come per l'ordinario le femmine hanno
quella parte un poco più larga degli uomini , egli è pure più
comune di ritrovarvi il foro, di cui parliamo. Riolanodice,
di averlo ritrovato.nel cadavere di una femmina , così gran-

de , che vi potea introdurre il dito auricolare
; quella aper-

tura fi forma , perchè la cartilagine , per qualunque cagione

,

ella fiafi , manca di offificarfi nel fito dove fi ritrova.

Lo flerno è articolato per artrodia colle clavicole , e per

fincondrofe mobile colle code ; efamineremo quefle articola-

zioni con maggior efattezza
,
parlando delle corte.

Gli ufi dello derno fono di formare dna parte della parete

del petto , di difendere i vifceri dalle ingiurie efterne , e di

fervire per f attacco del mediafiino .

Gli propofe di fare un' apertura nello derno col mezzo del

trapano ,
per evacuare l'acqua, o la marcia raccolta tra le

due lamine del mediadino . Si ritrovano negli Autori alcuni

efempj de' buoni fucceffi di tal operazione; peraltro non fi

pone molto in pratica, perchè fono molto equivoci i fegni di

un
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molti ligamenti corti, ma forti, che circondano tutto l'arti*

colo :
1' altra unione delle code nella loro parte porteriore ,

fi fa coir eftremità dell' apo£fe trafverfa; vi fono pure liga-

menti per mantenere le parti articolate in fituazione; Tana,
e l'altra di quelle articolazioni fono vere artrodie , le quali

non folo permettono alle code d' alzarfi , e_ di abbaffarfi , ma
ancora di portarfi ogni poco che fìa nel davanti , e nel di

dietro ; nel temjK) dell' "elevazione delle code , i iigaiiienti

che le tengono ferme alle apofifi trafverfe , fi llendono

molto poco; la loro difpofizione è tale che le code pofibno

filiere innalzate fenza che elleno iìano molto diftefe .

Nel davanti le fette code vere fono articolate collo der-

no : cioè Ja prima col mezzo di una cartilagine piana , larga

un trafverfo di pollice , fpeifo in parte ofTificata , la quale è

ugualmente , e così fortemente attaccata allo flerno che
all' edremità della coda , ciò che fa che la prima vera co-

fla è intieramente immobile per rifpetto folamente allo der-
no; ella pub avere un picciolo movimento d' elevazione co-
mune con eifo, e che fi fa per la fua articolazione poderiore :

le fei altre cartilagini che feguono la prima -, fono faldate

perfettamente nell'edremità della coda: ma nonio fono collo

llerno , nelle cavità laterali del quale la loro edremità è rice-

vuta , e fi può miovere ; queda efbremità è un poco tagliata

in forma d'angolo per accomodarfi alla figura della cavità ar-

ticolare : molfi ligamenti gli uni corti , gli altri più lunghi

,

€ che coprono quafi intieram.ente le due facce dello derno,
rendono queda articolazione tanto ficura quanto può efferlo :

quede fei cartilagini fono quafi della medefima figura delle

code alle quali fono attaccate ; poco vi manca che non fia-

no ddla medefima lunghezza, e che non abbiano la medefi-
ma direzione ; le tre ultime fono molto più lunghe delle al-

tri , ed in qualche didanza dalla coda s'incurvano , e fi pie-
gano falendo verfo lo derno ; al contrario le prime quattro
vanno quafi in retta linea ad attaccarfi a quedo medefimo
jofiTo.

In quanto alle canilagini delle code ^urie , le tre prime
fi piegano pure fakndo, e s' unifcono tra loro verfo la loro edre-
mità _,• bene intefo, che la prima di quede cartilagini è uni-
ta coli ultirpa delle vere code y queda unione fi fa colle
picciole faccie le quali permettono loro qualche m.ovimento

;

le cartilagini delle due ultime code fpurie fono ritonde nel-
la loro lunghezza, la quale non è molto confiderabile, e non
s unilcono tra loro , né colle cartilagini vicine ; ciò fa che

nulla
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nulla pili le fini di quello fiaflo le cofte alle quali fono at-
taccate .

Quando fi efamina la bruttura interna di tutte le cartila-
gini già dette , fi ritrova che fono formate di molti flrati

,

o lamine cartilaginofe che tutte s'abbracciano le une colle
altre, come le lamine di materia compatta ; divengono talvolta
così dure nella vecchiezza , che fi dura fatica a toglierle col
coltello. Ho fpeflb offervato ne'cadaveri degli uccelli che s' e-
rano fatte picciole congefiioni oflee verfo i fiti dove le carti-

lagini s' univano allo fterno .

Non occorre altro che fiflare lo f^uardo fopra la direzio-

ne obliqua "delle cofte , p^chè il Irto in cui elleno s' uni-
fcono allo fterno è molto più bado di quello in cui elleno fi

articolano colle vertebre, per fentire che la loro elevazione
deve accrelcere la capacità del petto , e che la loro depréf-

fione al contrario deve diminuirla : T elevazione fi fa nel

tempo deli' infpirazione ; l'efpirazione è una continuazione
della depreffìone ; vi è molta apparenza , che almeno nelle

forti infpirazioni le cartilagini delle cofte fiano un poco tor-

te , farebbe difficile che fenza di quefto l' elevazione delle co-

ite fi faeefle in quel punto in cui fi fa.

Gli ufi delle cofte fi manifeftano da loro medefimi ; e fé

fi ricerca perchè la natura non ha fatto il petto come il cra-

nio di molti pezzi larghi , ftrettamente uniti tra loro ; è fa-

cile rifpondere che ciò non fu fatto, perchè abbifognava perla
refpirazione , che il petto fi potefle dilatare, e reftringere , ciò

che non fi poteva fare fé non per i moti de' pezzi che lo

compongono.
La prima La prima cofta vera può facilmente diftinguerfi dalle altre ;

TOi^ive-
j^ perchè ella è molto più lunga, più incurvata

,
più piana ,

e perchè non ha grondaja per i vafi : 2. perchè la fua eftre-

mità pofteriore non ha che una tefta piana, e non angolare,

come quelle dell'altre.

isf:ie- Si può pure diftinguere la feconda delle vere cofte , prin-

ITÀ^. cipalmente per la fua incurvatura ; perchè quefta cofta fa più

di mezzo circolo ; per un tubercolo che porta .nella fua fac-

cia efterna nel di dietro ; ed in ultimo luogo per una certa

picciola incurvatura di fuori nel di dietro, che s'offerva nella

fua efiremità anteriore.

Ajtrc Le fette cofte che feguono le due prime, non fono molto

[f"f
"" differenti tra loro, fé non nella loro groftezza , e nella loro

lunghezza. E' bene anco offervare , che quanto più elleno di-

vengono inferiori, tanto più la loro eftremirà s' incurva nel

bafio j di modo che quefte eftr-emità lafciano 'nel davanti

molto
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ttiolto maggiori fpaxj tra loro, mentre che i corpi fono vici-

nifTimi gli uni dagli altri, e anch? talvolta fi toccano.
Le due ultime delle cofte fpuiie fono picciole , Un poco in- ji-e<iue

curvate , elleno non hanno nel loro orlo inferiore fé non un cò^] ,

fuperficialiffimo folco ; nel di dietro la loro eftremità non ha
che una picciola faccia articolire , ia quale fi unifce al cor-

po dell'j vertebre : quarte due cofte non s' unifcono come 1

altre colle apofifi trafverfe , e nel davanti portano nella loro

effremitè picciole cartilagini che terminano in punta , e che
non fono attaccate F una all'altra: tutto ciò fa che quefte due
ultime corte fiano molto mobili in ogni verfo, dal che fi è

preio motivo di chiamarle corte ondeggianti.
Inoccafione della frattura di una corta

,
può nafcere un Cofa fia

enfilema, quando la frattura è tale che vi fìa un' apertura "^^ ''^""'

che penetra nei petto : perchè allora 1' aria s introduce da
per tutto {otto la pelle nella teffitura cellulare , e vi cagio-
na la gonfiezza, che fi ertende talvolta fopra tutto il petto,
è bafib ventre medefimo fino allo fcroto: in modo tale cheque-
ile parti fono gonfie come fono gonfiati i cartrati da' Ma-
cella] : il medefimo accidente talvolta fuccede nelle femplici
ferite penetranti nel petto, o in quelle deli' afpra arteria, e

parimente può eifere prodotto da un ulcere ne' polmoni per
,cagione interna, quando la corrofione è comunicata alla pleu-
•ra , ed a' mufcoii intercoftali , fenza che vi fia offefa nella

pelle

.

L' enfiferaa talvolta; pure fuccede alla frattura delle corte

quando qualche vafo aperto ha fparfo fangue , che fiafi rtra-

vafato nel petto , ovvero quando qualche icaglia nel coirfprimere ,

e hcerare ia Pleura vi ha cagionato infiammazione che termina
con fuppurazione , e la di cui marcia cade nel petto, falvoche
in querto (ito la pleura non fia unita al polmone; per allora

deve il Chirurgo prendere le necertarie mifure per evacuare
la materia ertravaiata , o col ajuto dell' operazione , o in al-

tro modo.
Si deve avvertire che i Ciarlatani, Acconciaoffa , o altri

impoftori impongano ad occhi creduli veggenti , a propofito
della trattura delle corte ; fé alcuno fi lagna d' effere ca-
duto

, o di aver avuta percoffa fopra tali parti , erti torto

prononciano eifere le corte rotte , feife , o sfondate , ed in

confeguenza fi pongono a bene maneggiare la parte , e tor-

mentare querte perione
, per far credere che facciano Ja re-

pofizione delle parti rotte , e dopo efferfi fatto ben pagare

,

rimandano le buone perfone fafciate , o con cerotto applica-

X to.
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to, con averli ben perfuafl che fono itati liberati da un gran
pericolo.

A propofito delia fiffura , o frattura incompleta , ecco ciò
che dice il Sig. Petit , nel fuo Trattsto delle infermità dell'

offa. „ Credo che quella frattura , felfura , o zima
, polfaacca-

3, dere; la poffibilità n'è dimortrata], maqual'imprudente mai
5, ardirà afficurare la cola? Po(fono ferie darfì fegni? ed in qua!
3, modo mai fi potrà ella conofcere ? forfè colla vifta? forfè

35 col tatto ? forfè coirudito ? La coila è coperta ; non ha ine-

3, gualità: la crepitazione è impoPiibile . Quali fono adunque!
5, fegni da'quali fi doverà conofcerla ? In tale occalione unuo-
,, mo oneik) è molto imbarazzato , fé fi ritrova con un impo-
3, flore che foftenti che la cofiia fia rotta

;
perchè fé non vi fo-

3, no fegni per conofcere che fìa rotta la coda , non venefo-
3, no né pure per conofcere quando ella non fia rotta.

La sfondatura delle cofte fenza frattura è una mera illufio-

Ee : le cofte non poflfono elfere così pieghevoli per sfondarfi

così fenza romperfi': così iono elleno infrante per T ordina-

no quando vi è sfondatura , e per allora npn Ci può ripor-

re la parte sfondata che aprendo i tegumenti , e ritirando poi
con un'iftrttmento convenevole la porzione sfondata della co-

ita : ma quando nella coda vi è femplicemente la frattura ,

e^ che le due eftremità reftano capo contra capo 1' una deli'

altra, come fuccede per io più, fi può dire che la frattura fi

ripone da^fe medèfima , è inutile tormentare T infermo : ba-

ila che r offefo flia in ripoib , e che h parte fia afiTicurata

Cvolla fafciatura in giro ballevolmente riilretta, offervando che
l'infermo fi tenga più tofto a federe che coricato.

CAPITOLO XXVI L

Beile Clavicole , e delle S-capuh ,

LE Clavicole fono due offa che fono ripofte nella pan?
anteriore e fuperiore del petto, fono come le due chiavi

dell'apertura fuperiore del petto , e di là viene il nome che

portano : è fiato pure detto che quello nome viene dalla_ loro

limilitudine con certe chiavi celle quali fi fervevano gii antichi

.

Sono collocate attraverfo al di fopra della prima coda ve-

ra , tra r alto delle derno , e la fcapula

.

La loro figura è preffo a poco quella di un S Romano; fono

grofle come il dito.

Si dividono in parte mezzana, o corpo , ed in efiremità,

r una interna a fternak, l'altra efi:erna chiamata umerale ,

lì
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Il cor{)0 è ri tondo , ed incurvato: F incurvatura è doppia ^

quella eh' è più vicina allo derno è la più confìderabiie , la fua

convefTità è al di fuori , la concavità al di dentro : l'altra è

più picciola , e collocata in modo contrario alla prima : cioè

la Tua conveffità nel di dietro, e la fua concavità nel davan-

ti . La fuperfìcie del corpo ha poche inegualità

.

L' eftremità interna , o fternale prefenta una groffa tefta

irregolare, caricata nell' alto e nel davanti di un groffo tu-

bercolo : fi fcorgono alcune inegualità nella fua circonferen-

za , e la fua porzione inferiore è di molto rifatto , e coperta

di una cartilagine articolare , come ancora la maggior parte

della fuperficie di quefla tefta ; appunto per quella parte infe-

riore la clavicola s' unifce collo {terno.

L'efìremità efterna o umerale, è piana e molto ineguale

in tutta la fua fuperfìcie
|)
fpezialmente nella parte inferiore ,

dove fi vede un tubercolo affai confiderabile che ferve per

attaccare un grofiìffimo ligamento . Nel capo , e fopra il da-

vanti di quefia efiremità fi ritrova una picciola faccia artico-

lare , ovale , e coperta di cartilagine molto denfa , e median-
te quefia picciola faccia la clavicola s' unifce alla prominen-
za della fcapula, che fi chiama l'acromion.

La Clavicola è incavata nel fuo mezzo, e le pareti della

cavità fono fatte di mareria compatta :
1' efiremità fono cel-

lulari come quelle di tutte l'offa lunghe : quefie eftremità

fono epififi , cartilaginofe , ne' fanciulli

.

Le Clavicole fono articolate nel davanti collo fierno per

un'artrodia , che ha qualche cofa di particolare , tanto riguardo

aik forma delle parti unite, quanto per la fpezie del moto
che efìa permette . Un' altra cofa ancora che merita d' effere

notata in quell'articolazione fi è una picciola cartilagine in-

ter-articolare , mobile , ed attaccata colla fua circonferenza al

ligamento capfulare , il quale fi ritrova fenipre in queito arti-

colo ; i ligamenti che unifcono la clavicola collo fieino , nul-

la hanno di buono da notarfi ; ma ven'^ uno che va trafver-

falmente da una clavicola all' altra nell' alto , e nella parte

interna della forchetta . L'articolazione coli' acromion è pure
un' artrodia.

Le femmine hanno le clavicole meno incurvate , e con minor
rifalto di quelle degli uomini, e quindi viene che l'alto della

gola è più bello, più unito, e fembra meglio in effe riem-
piuto che negli uomini .

•

Si ritrova pure talvolta una piccola cartilagine mobile tra

la clavicola, e l'acromion.
Xa maggior parte degli animali non hanno clavicole ; non

X 2 vi
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vi fono fé non quelli che fi fervono de' loro piedi davanti »

come noifaccianio delie noftre braccia, che ne abbiano; taU
ìforio le fimie , i topi

,^
li fcojattoli , ed altri.

Il principale ufo delie clavicole è di limitare i inoti della
fcapula, e d'impedire che venga troppo innanzi: ciocché fer-

ve non folo a rendere il petto più difitrspegnato ; ma parti-
colarmente 3.1 permettere , e favorire i moti deli' eftremità
fuperiore ,

-
^ _

Le clavicole effendo molto poco coperte fono molto fog-

gette alle fratture , e dopo la repofizione fatta , come il mi-
nimo movimento dei braccio è capace di diTordinare le par-

ti ripofte , fuccede per T ordinario che nel fito della frattura

fi formi un callo piti o meno deforme a mifura delle precau-
zioni che fi prendono per prevenirlo,

puie^"* Le fcapule fono dueolTa larghe, fottili , triangolari, collo-

cate nella parte poileriore , e fuperiore del petto , e coricate

fopra le prime corte vere.

Si diftinguono in quelV offe due faccie , tre angoli , e tre

orli: la fcapula raffomiglia ad un triangolo, la di cui bafe è

neir alto, e la punta, o cima nel bafio

.

La faccia interna della fcapula è incavata, e prefentaalcu ^

ne linee'di" rifalto che fono fatte dall' inleizione delle por-

zioni dei mufcolo fbtto-fcapulare

.

La faccia eikrna è conveffa , e verfo la terza pxrte fupe-

riore di quefta faccia, s' innalza una molto grande apofife ,

che fi chiama molto impropriamente col nome di fpina ••

quefta prominenza ha pochiflfima elevatezza nel fuo princi-

pio verio l'orlo pofteriore dell' offo y s' oiferva una picciola

faccia triangolare coperta d'una foftanza preifoapoco carciia-

ginofa , e fopra cui (corre una porzione del mufcolo trape-

zio; da quefta faccia picciola, va la fpina fera pre innalzan-

dofi di vantaggio al di fopra della faperficie deli'oftb, a giun-
gere obliquamente alla vicinanza deil' angolo anteriore , e
fuperiore . In qualche diftanza del impronto triangolare vi è

un tubercolo molto fegnato ; finalmente la fpina termina con
una porzione piana , ineguale

,
piegata verfo 1' orlo fuperiore

della Icapula , e che fi chiama acromion ; una grande inca-

vatura divide quefto Acromion dall'angolo fuperiore , ed an-

teriore, e fi vede fopra l'orlo interno della medefima promi-
nenza una picciola faccia articolare ovale per la fua unione

colla clavicola : le aifre ineguali^tà non mentano attenzione

|)articolare

.

L'orlo pofteriore della fcapula fi chiama col nome di ba-

fe.-vi fi dii^riguono due labbra, uno interno, e l'altro efter-

no.
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tio. I dae altri orli portano il nome di colle , una fuperio-

re,.e l'altra anteriore: vi è un impronto mufculare vicino

all'orlo delia colla anteriore.

S'ofierva che la cavità al di fopra della rpisa fi_ chiama

folla ropra-fpinoia ,. e che tutta la porzione della faccia etkr-

na che è di lotto, fi chiama folfa fotto-fpinora

.

L'-angolo inferiore èdenfo, rintuzzato, empiti omenoriton-
do , e Scabro ; T angolo lìiperiore , o poftèriore nulla ha di

rimarcabile : non è così deli' anteriore , quello porta u-

na tefta foflenuta fopra una picciola rifirettezza , chia-

mata il collo , fotto del quale fi vede nel davanti neìF alto

della corta fupeiiore un picciolo tubercolo per 1' inferzione

della principale porzione del mufcolo tricipite brachiale .

La tetta- è piana, e porta una cavità articolare, la quale al-

tro non è che glenoide nello fcheletro , e che <iiviene coti-

Ioide nel cadavere per l'aggiunta di un fopraciglio, o cerchio

elailico. In quella cavità fi articola la tella dell' omero per

una con vera enartrofe : nello fcheletro la figura è ovale :

e nella fua parte fuperiore vi è un picciolo tubercolo per T
inferzione della lunga porzione del bicipite .

L'ultima cofa notabile nella fcapula il è un' apofife confi-

derabile di fopra la cavità articolare : fi chiama coracoide
,

per cagione di qualche fimilitudine col rollro del corvo y ella

prende la fua origine da una bafe denfa, ed ineguale , e di

poi ella fi piega un poco al di dentro: vi fi ofiervano molte
picciole faccie mufculari , e iigamentofe: vi è vicino la fua

bafe fopra l'orlo poderiore una picciola Jncavatura, o talvol-

ta un foro per il pailaggio di alcuni vafi

.

La fcafuia è tutta di una follanza compatta nel fuo mez-
zo, dove fpefib è trafparente per cagione della fua poca grof-

fezza : ella è formata di follanza cellulare nel fuo angolo in-

feriore , in quello che foftiene la teda , nella fua Ipina , e nel-
la iua apofife coracoide . Ne' fanciulli ,

1' angolo inferiore
,

la bafe, 1' acromion , la tefia,la prominenza coracoide fono
epififi

.

,
.

E' unita per artrodia alla clavicola , e per enartrofe
è unita ali' o(To delle braccia : i mufcoli che vi fi attacca-
no

_,
la ritengono in fito : la poca profondità della cavità

articolare, favorifce molto il movimento delfoffo del braccio
m tutti i verfi : il ligamento orbicobre di quella enartrofe
abbraccia la tella che foftiene la cavità glenoide . Vi fono an-
cora due ligamenti da vedere, l'uno grotliffimo , fortiffimo,
e corto, il quale s'inferifce da una parte nella baie dell'apo-
hfe coracoide, e dall'altra nella fùperficie. inferiore dell'etlre-

mità
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mltà umerale della clavicola

^ quefto è il più forte di tutti i

vincoli che fermano, e fiffano la fcapula, 1' altro ligamento
non è che una fafcia^ larga , la quale va dall' apofife coracoi-
de air orlo vicino airacromion , e fopra cui paffa il mufcolo
fopra-fpinofo

.-
. .

^ La difpofizione dell' acromion , e deli'aiJofife coracoide im-
pedifce che T oflb del braccio poffa luffarii direttamente nelP
aito, ovvero neiralto, e nella parte interna: ciò che fa che
le luffazioni di quefto olilo fiano Tempre nella parte inferiore

della cavità', e non fuccedano fé non quando il braccio è al-

lontanato dal petto; e come la cavità ha poca fuperficie ,

ne fiegue che la lufTazione può farli fenza grande violenza.

Dopo tutto quello .che abbiamo detto , è facile intendere
quali fiano gli ufi della fcapula.

CAPITOLO XXVII L

Delle Ojfa innominate.

E offa delle Anche , o offa innominate , fono quelle due
grandi offa che fono collocate ne' lati dell' offo {acro, e

che unitamente con effo , formano la cavità che fi chiama
Bacile , o Pelvi . La figura di queft' offo è molto irrego-

lare .

Si dividono comunemente in tre porzioni , le quali fono

in effetto diftinte ne' fanciulli con cartilagini intermedie : la

prima parte o la fuperiore fi chiama l'offo degli Ilei ^ la fe-

conda o anteriore fi chiama offo del Fube\ 1' ultima ola pò»
fferiore fi chiama offo ifchio

.

L' oflp L' offo degli ilei così chiamato , perchè foftiene una parte
degi Ilei.

^^\^ interino ileo , è la maggior parte dell' offo innominato :

è collocato al di fopra dell'altre offa Ifchio, e Pubey è lar-

go, piano, e s' accorta alia figura di un quarto di circolo la

di cui punta foffe recifa.

La fua faccia interna è per la maggior parte cava , ed uni-

ta; ella porta nel di dietro una gran faccia articolare , la

quale corrifponde colla fua figura , e larghezza a quella del

facro , che fi chiama faccia figrnoide , e che s'unifce in ef^

fetto con effa.- perdi là da quefla faccia , nel di dietro, vi è

un molto grande tubercolo , chiamato la tuberofità pofteriore

dell'offe degli ilei.- nel baffo della medefima faccia interna ,

iì vede ancora una fponda ritonda, che continuando colf orlo

fuperiore d,eiroffo facro, e quello del pube, forma l'apertu-

ra del picciolo bacile o pelvi

.

La
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La faccia efterna è irregolarmente convella : un poco me-
no della metà anteriore CGrrifponde alla cavità della faccia

interna, ed è convefla; la metà pofterioreè in part€ depreffa

,

ed in parte innalzata in forma di gobba. Si vede nel mezzo
di quelk faccia un foro che penetra dall'alto al baffo nell'

interno dell' offo, e che ferve per il paflaggio de'vafi iangui-

gni.- vi è ancora una linea femicircolare leggiermente innal-

zata che fegna l'attacco del picciolo gluzio .

L'orlo fuperiore rapprefenta molto bene perle fue incurva;

ture un S Romano.- fi chiama crefta, è largo, ineguale , evi
fi diftinguono due labbra , e lo fpazio comprefo tra loro .

Quefìa crefta termina nel davanti con un tubercolo molto
grofifo , molto impropriamente chiamato fpina anteriore , e

fuperiore dell' offo degl' ilei . nei mezzo appunto dello fpa-

zio comprefo tra quefta pretefa fpina , e l'ombelico fi de-

ve fare la paracentefi agi' Idropici.- un poco piìì baffo di que- sito pre-

fla prominenza , ve n'è un'altra parimente ineguale che fi chia-
pif^g^^^lf

ma pure molto impropriamente col nome di' fpina anterio- tefi

.

re , ed inferiore.- quefte due fpine fono divife da una incava-
tura poco profonda. Al di fotto dell' ultima fpina vi è una
parte della cavità cotiloide .- la creda s'ingroffanel di dietro,

e vi termina con una tuberofità efi:remamente groffa ^
1' offo

in quefto fito termina in punta , e fotto la tuberofità vi è

una molto grande incavatura, quella è quella che fi chiama
fciatica fuperiore .

L'offo del pube è la porzione anteriore dell' offo innomina-
to, e fi ritrova nella parte inferiore del baffo ventre; il no-
me che porta li fu dato, perchè la pelle che lo copre , vien
fornita di peli yerfo l'età-della pubertà; l'offo del pube è fat-

to di due porzioni diftintè da una molto grande incavatura,
il quale forma la parte del gran foro ovale dell' offo innomi-
nato ; fi vede in quefla incavatura un largo folco, che va o-
bliquamente dalla parte efterna verfo l' interna e conduce cer-
ti vafi che efcono dal picciolo bacile , o pelvi

.

La più groffa delle porzioni che divide q\iefta incavatura

,

fijrhiama corpo del pube ; l'altra fichiama il ramo .- la mag-
gior parte del corpo è piana, unita nel didentro, ineguale al

di fuori , ella ha una faccia cartilaginofa m.olto confiderabi-
le

, mediante la quale Ci fa l' unione delle due offa del pube
ciiiamatela finfìfe ; nell' alto della faccia efterna vi è una cre-

ila inuguale piegata al di fuori, che fi chiama fpina del pu-
be

; per di là vi è una incavatura poca profonda , quefta è l'

incavatura pettinea, o ileo-pettinea ; il mufcolo iliaco unita-

men-
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mente col Pfoas è ricevuto in quefta incavatura; ilcorpo'del
pube forma pure una parte della cavità cotiloide

.

In quanto al ramo dei pube, egli è corto, piano, un po-
co largo, leggiermente incurvato al di fuori , egli s' unilce
col ramo deli' ifchio, edii fuoorlo interno è molto carico d*

inegualità per l' inferzione de' mufcoli

.

^' P^o La terza ed ultima parte deli' olFo innominato è l'oITo ifchio,

che è collocato nella parte poderiore , ed inferiore; è dìftln-

to come il pube in corpo ed^m ramo; da una grande inca-

vatura che forma la parte inferiore del foro ovale , ne pro-
viene pure quefta diviljone : il corpo è nel di dietro , ed il

ramo nel davanti-: -quefto corpo forma neli' alto una porzio-
ne della cavità cotiloide , è terminato nel baffo da una grof-

/ìffima tuberofità fopra la quale il corpo è foftenuto quando
iì ita fedendo : la faccia interna del corpo e del ramo è mot-
to ineguale. St vedeneireilerno da principio un' apofife a-

cuta neir e (Ire m. ita , e molto innalzata , con gran ragione
chiamata fpina fciatica ; tra quefta fpina , e la tuberofità vi è

un'incavatura che ferve di girella ai tendine del raufcolo ot-

turatore interno , e che iì chiama l'incavatura fciatica infe-

riore, o la picciola incavatura fciatica. Ai di fopra della fpi-

na vi è una parte della grande incavatura, fciatica .

Il ramo dell'odo ii'chio è limile a quello del pube : egli è piana
come queilo, ineguale nel fao orlo interno , un poco piegato
al -di fuori; ma egli è ben piìi_ lungo di quello del pube

-

Abbiamo partitam.ente eiarairiata ci_2f:heduna delle porzio-

ni dell' offo innominato ; ora confideriamo quelle che fono
ùits dalla loro unione. Quefte parti fono il foro ovale, eia
cavità cotiloide-:

Il foro ovale è la parte anteriore dell' offo innominato , é
fatto dall' unione dslf ifchio, e del pube, e collocato tra i

corpi, ed i ramji di quelle due offa: è largo nell'alto,, e più
riftretto nel baffo. Nel cadavere è afficurato da^unafafcia iiga-

mentofa che s' attacca alla fua circonferenza , eccettuato il

fito dove fi ritrova la grondaja , per dove paffano i vafi co-

munemente cìiiamiati otturatori . Q_uefta fafcia divide i due
mufcoli otturatori , e ferve d'attacco alle loro fibre.

Nel fito dove le tre porzioni dell' oOo innominato s' uni-

fcono , vi è efteriorraente una cavità profonda , ri tonda, in

cui la teda del femore è articolata , fi chiama in latino Ace-

tabulum ; fé li dà pure il nome di cavità cotiloide ; fi dice

che queft' ultimo riorae li fu dato per cagione della fimilitu-

dine che egli ha con una certa mifura di cui fi fervivanogli

antichi , e che ha un nome quafi fimile

.

Per
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Per grande che fìa cotefta cavità nello fcheletro , eflfa è

aHCora accrefciuta nei cadavero da un iopraciglio molto ela-

mico, e che partecipa sì della natura della cartilagine , co-

me di quella dei ligamento . La circonferenza di quefto fo-

praciglio è più piccoh di quella della cavità ofTea
; perloc-

chè la teda del femore è piìi fortemente finchiufa nella ca-

vità ; una grande porzione della fuperficie di quefta cavità

non è coperta, come il recante , di una cartilagine artico-

lare : queiìa porzione , la quale ha pure maggior profondità

che il rimanente della fuperficie , contiene in fé le glando*

le fìnoviali ) e trpvafì nella parte interna , ed inferiore delia

cavità . In faccia a quefta deprertìone T orlo della cavità è

incavato , e dall' eftremità di un' incavatura alf altra , flen-

defi un ligamento forte , fopra il quale pofa il fopraciglio

della cavità ; e fotto quello medefimo ligamento , come fo-

pra una volta d' arco fatta a porta , paflano i vafi fanguigni,

che vanno alle glandole lìnoviali . Bada efporre quefta (brut-

tura , per fa«ie rilevare li ufi

.

Dalle due efljreoiità dell'incavatura già detta ^ e da uni
parte del ligamento trafverfale nafce un ligamento piatto

,

triangolare rinchiufo nell' articolazione j e che s' inferifce

nella teda del femore.
Abbiamo già parlato dell' articolazione dell' oflTo innomi-

nato coir offo facro j quella de' due oOTi dei pube tra loro

né poco differente : queda unione chiamafl finfìfi del pu-
be , e fi fa per naezzo d'una cartilagine fpeOfa , larga , e che
pub qualche poco dirariì negli sforzi violentifTimi , come ne*

parti contra natura : è articolato per enartfoll coi femore )

e il ligamento capfulare dell' articolo s^ attacca un poco fo-

pra al cordone elamico.

La foflani^a di quefl° offo non ha niente di particolare , e
oltrecchè ne' bambini è comporto di tre pezzi dirtinti , dì

più ne' medcfimi la crerta dell' offo deli' ifole ) e la tuberq-
fìtà dell' offo ifchio fono epififi.

^
Tra la parte porteriore della crerta dell' offo dell' ifole , e

r eftremità dell' apofìfe trafverfale dell' ultima vertebra de'

lombi vi è un groffo cordone ligamentofb , che unifce que-
fie partì . Tra il graiidìffimo numero de i ligamenti , che
vanno dall' offo innominato al facro , io non fceglierò per
farne la defcrizìone , fé non i due ligamenti fciatici ; il pri-

mo, o il grande , o lo ilio - facro - fciatico s'attacca in alto

con una larga dilatazione all'ertremità del faoro , e all' offo

4ell ifole , e quindi va intrecciandofi , e formando un cor«

èm piatto ad uniifi colla ub«rofità deil'ifchio; l'altro, cioè

Y U
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ÌV facro-fciatico , incrocicchiando il precedente, va dall' eftre-

mità del facro alla fpina fciatica

.

CAPITOLO XXIX.
^^

Delle OJfa delf Ejlremìtà fupertore .

ABbiamo defcritte le offa della tefta , e del tronco , oh-
de per fare una compita efpofizione dell' offa del cor-

po umano, niente altro ci refta a parlare, fé non di quelle

dell'effremità . Cominciamo dall' effremità fuperiore .

Abbiamo già detto , che quefta effremìtà flendefi dalla

fpalla fino alla punta delle dita . Vien diyifa in tre parti,

cioè in Braccio
t che va dalla fpalla al gomito ; in Antìbrac^

ciò , che dal gomito ffendefi fino al pugno \ e in Mano
j

che è il compimento di tutto,

Tncdo*!^^ li Braccio non ha che un folo offo chiamato humerus , il

quale è lungo, e irregolarmente cilindrico, e fituato tra la

cavità glenoide del Omoplatto , e le offa del cubito . Que-
flo è il più confiderabile fra le offa dell' eftremità fuperiore.

Dividefi in corpo , e in eftremità ; il corpo , o fia la parte

mezzana è fegnata quafi nel mezzo della fua parte anterio-

re , ed efferna da una impronta mufculare , fcabra , e quafi

forcuta. Preffoa qufift'impronta aldi fuori havyi una 4epref-

iìone obliqua , che fa comparire queffa parte qua{ì torta

.

L' eftremità fuperiore , che chiamafì pure la tefta dell'

omero, è rotonda , e termina in una eminenza pbliquamen-
tt inclinata , coperta d' una cartilagine , e molto fìmile a
un mezzo globo : fotto queft' apofifi l'offo è come contrat-

to , e quefta contrazione chiamàfi il collo dell'omero. La pia
alta porzione del mezzo globo è come appoggiata fopra due
tuberofità, feparata 1' una dall'altra, per via d'una fìnuofità

comunemente detta bicipitale , perchè riceve uno de i ten^
dini del mufcolo bicipite

.

La luberofità più groffa è nel davanti, e nella fua fuper-

fìcie fi offervano tre impronte mufculari ; quefta medefima
tuberofità pare , che fi prolunghi per mezzo di una linea ,

che fporge in fuori, la quale formala eftremità efterna del-

la fìnuofità , e che fcende fino alla groffa impronta mufcu-
lare della parte mezzana del corpo dell' offo ; la piccola tu-

berofità è fituata più in dentro, e non ha che una fola im-
pronta mufculare, e dà l'origine ad una linea che fporge in

fuori, la quale forma l'eftremità interna della finuofità, ma
fa appena la metà del cammino meno dell" altra ; nel luo-

go,
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go, ove quefta linea fi cancella , e dirimpetto , vi fono al-

cune impreffioni mufculari, lunghe, (erette, e difuguali.
• L'eftremità inferiore dell'Omero è larga, piana, e un po-

co curva d avanti ; di dietro è piana , ed incavata per mez-
zo di una foflTa affai confiderabiie , e comunemente triango-

lare : nel davanti è conveffa , e prefenta due fofTette una
ovale , e affai profonda ; in faccia della foffa pofterìore un'

altra leggera, e fuperficiale al lato eflerno della precedente:

i' efttemità efterna , che fepara la faccia anteriore dalla po-
fteriore , è una -lunga creQa ineguale molto impropriamente
detta il condilo lungo, o il condilo efterno dell'omero. Nel
.baffo dell' edremità oppofta è un tubercolo ineguale , e che
molto fporge in fuori , e che chiama fi pure molto fuor di

propofito, il condilo interno, o il condilo corto: la parte in-

feriore di quella eilremità , tra ciò che chiamafi i condili ,

è una fola faccia articolare coperta d' una cartilagine , la

quale è quafi divifa in due, per via d'una elevazione roton-

da , che va obliquamente dall' efferno all'interno , dai due
lati di queffa elevazione fono due canali , o girelle , che
ne feguono la direzione, fopra tutto l'interno . Finalmente
al lato efterno della girella del di fuori , la faccia articola,

re s'innalza, e forma una piccola teda rotonda ; alla parte

Oppofta, la faccia articolare finifce in un cordone, che fpor-

ge in fuori , e rotondo .

Il corpo dell' offo è vuoto nella fua lunghezza, e contiene

un teffuto articolare , che foffiene la midolla ; la parete è

comporta di una foilanza compatta , molto fpeffa , e che
Ruifehio ha trovato effer comporta di due tavole , e d' un
teffuto diploico intermedio: l'eftremità fono cellulari , rin-

chiudono il fugo midollare, o la midolla in grappolo, e fo-

no coperte di una lamina di materia compatta con un gran-

diffìmo numero di fori, che fervono al paffaggio de'vafi fan-

guigni.
L'offo d'un adulto è differente da quello di un bambino,

perchè il primo è di un pezzo folo , e quello di un bambi-
no ha le fue due eftremità , le quali non fono ancora altro

che epififi

.

L'articolazione dell'Omero coli' omoplatto è un' Enartrofe,

e quella del medefimo offo col gomito è un Ginglimo.
L' articolazione deli' omero coU'Omoplatto è circondata da

una Capfula attaccata da una parte intorno alla cavità gle-

noidale dell' omoplatto , e dall'altra , al collo dell'Omero.
Effa è interrotta dirimpetto della finuofità, per lo paffaggio'

di un Tendine > che paffa nell' articolo fopra la terta deli

Y ^ Ome-
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Omero , il di cui ufo farà fpiegato in appreso : quefia Cap-
fula è fortificata da quattro groffi tendini, a' quali fta attac-

cata: e ne'iuoghi, che quefti tendini non cuaproao , è fer-

tificata da parecchie fafcìe ligamentofe fituate fenza inter-

ruzione le une a lato deli' altre

.

V offo de) Braccio fi muove con oiolta facilità per ogni
parte fopra V qmoplatto a cagione della piccola profondità

della cavità articolare

.

Siamo tenuti al Sig. Winslow t>ei averci fatto conofcere

la vera fituazione naturale dell' offo del Éraccio ; lo che è d*

una grande importanza ; la fituazione adunque è quefta ; il

mezzo ^lobo è in dentro , e rivolta indietro , la groffa tu-

berofità è al di fuori , e nel davanti-, la creda dell' eftremi-

tà inferiore comunemente detta il condilo lungo ) è tanto

nel davanti , quanto al di fuori ; e per confeguenza il con-
dilo interno è tanto In dentro, che indietro.

* o/TetT. Il Sig. Saviard * racconta , che un fanciullo di io. in 1 1.
*'**

anni venne all'Hotel-Dieu di Parigi , avendo nella parte fu-

periore del Braccio un tumore |roflb quanto la tefta , inu-

gualé , duro e folido in certi liti ; e in altri fentivafi una
fluttuazione manifefta . Morto il fanciullo , il Sig. Saviard

trovò r offo del Braccio rotto alla diftanza di tre dita tra-

verfe dal fuo collo , e la foflanza dell' offo gonfiata a fegno

di fare un' Efoftofi , che pefava dieci libre , e dalla quale di-

pendeva il tumore ; l' interno dell' Efoftofi era un teffuto

fpungofo pieno d' un umore tenace , e vifcofo . Ho vedoto
quetVoffd in cafa del Sig. Duv€rney , al quale lo aveva por-

tato il Sig. Saviard.

La luffazione del Braccio , direttamente in alto , ovvero
in alto efteriormente , o interiormente , non fi può fare,

fenza frattura dell' Acromio , fé nell* efterno ; o dell' Apofì-
fe Coracoide , fé interiormente ; finalmente della Clavicola )

e dell' Acromio, fé è direttamente in alto; effa dunque noa
può farfi , fé non direttamente per difetto , o ai baffo fopra

i lati . Ippocrate confeffa di non aver mai veduta quefta

luffazione , fé non al di fotto . Ma^ l' offo fcorfo al dirotto

,

ed ufcito dalla fua cavità pub con un nuovo §^rzo , con
unia nuova caduta ec. portarfi nel davanti fotto li pettorale ;

la qual cofa Galeno dice aver veduta cinque volte una in

Smirne , e quattro in Roma . Pare dice averla veduta una
volta . Queft'offo può fimilmente effer fmoffo per di dietro

nella cavità fotto-fpinofa

.

La luffaziwie dell' offo del Braccio è q^uafi fempre intiera,

a cagione della poca eftcnfione della cavità dell' Omoplatto ;

quan-
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Quando bìfogna fare i' eftenfione àfi' oflb del Braccio sloga,-

to , bifogna applicare i lacci al di-fopra del gomito , e noa
ai di-fopra della mano.
La frattura pili comune fi fa tirafverfalmente , e in qupfto

cafo , fattala redazione , e medicato il ferito, bifogna mette-

re il braccio in fcarpa , l'Antibraccio piegato in angolo retto:

fé la frattura è obliqua , come qcialche volta accade , farà

meglio lafciare l'Antibraccio un poco mejjo piegato, perchè il

fuo pefo impedifca l'eftremità fratturate di non rimontare V
una (opra l'altra, lo che può facilmente fuccedere .

Nella frattura dell' offa del Braccio , quefta parte , come
pure l'Antibraccio , e la Mano, non fono in idato di agire , il

Braccio è differente da quello che è nello ftata naturale , e
più , o meno gonfiato nel fito della frattura ; generaìmente-

parlando quefta frattura non è alTolutamente difficile a co-

nofcerfi

.

La feconda parte dell' efiremità fuperiore , che chiamafi
tralci

''"^'''

Antibraccio è comporta di due offa, l'uno detto cubitus ^ V
""''*

altro radtus: non fono tanto groffe, né tanto lunghe quan-
to l'offo del Braccio.

Il pih grande fralle offa dell' Antibraccio è fituato nella liCubitas.

parte interna , e chiamafi Cubitus , ovvero l' offo del gomi-
to , perchè una delle fue eminenze forma il gomito . Viea
detto ancora Ulna

, perchè gli antichi fé ne fervivano per
mifurare ; è quefti un offo lungo , groffo in alto , minuto
al baffo , e triangolare nel mezzo . Dividefi in corpo , ed

in eftremità.

Il corpo raffomigiia ad un Prifma ; uno de' fuoi tre ango-

li è elevato , tagliente « fiti^to tanto nel davanti , che nel

di fuori; ferve di legame al ligamento inter-offeo : gli altri

due angoli non hanno niente ^ che Ha degno di offervazio.

ne . Delle tre facce ^ quella che è nel di dietro , ed alla

parte interna è rotonda, e folamente coperta di tegumenti:
quanto alle altre due facce , una è cava , e I' altra p^ana ;

vi fi vedono alcune impreffioai mufculari

.

L'eftremità fuperiore è groffa , e termina in una eminen-
za confiderabile chiamata Ancon , ovvero Olecranio ; queft'

ultima parola non fignifica altro , che Tefia del/oj/o del go-
mito .- quefta eminenza forma l'angolo del gomito ; è piena
d' impreffioni mufculari , e termina nel davanti in una pun-
ta ottufa . Havvi nel davanti un' altra Apofifi molto più
piccola , e chiamafi Coronata , o Apofife coronoide ; ella è
ottufa nella fua eftremità . Tra quefte due Apofifi vi è un
ampi» cavità articolare cop&rta di una cartilagine che chia"

mafi
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mafi ia '''cavità Sigmoide , -perchè fi è creduto enervi della
fomiglianza tra la fua figura ,^ e quella della lettera greca
chiamata Si^ma . Quefta cavità è come^ divifa in due , per
via d'una fpecie di cordone rotondo , che s'innalza nel mez-
zo , e va obliquamente dalla punta ottufa dell' Olecranio à
quella dell' Apofife coronoide : la girella interna della fac-

cia articolare inferiore dell' Omero , _e le due eminenze
,

che circondano quello canale , fono ricevute nelle due de-
prefTioni , che nella faccia Sigmoide fono incavate ai due
lati del cordone : quefla Cavità è (ìrailmente divifa per tra-

verfo da una linea leggermente incavata. Nel fondo di que-
fla grande Cavità ve ne ha un' altra alla parte efterna-,

prefso alla bafe dell' Apofife coronoide . Ella è piccola , e
ifuperficiale , e coperta d' una cartilagine , la quale non è al-

tro , fé non fé la prolungazione di quella , da cui è incro-

fìata la Cavità grande ; la fua direzione è trafverfale , e ri-

ceve l'efiremità fuperiore dell' ofso del raggio, nel davanti,
e al bafso della piccola Cavità fi ofserva un piccolo tuber-

colo, che ferve pel legame d'un mufcolo.

L'efiremità inferiore è fottile , rotonda , e pare un collo

allungato, fopra il quale è portata una piccola ttfta , la di

cui fommità è piana , e la circonferenza incroftata , come
pare la porzion piana , d' una cartilagine d' una grandezza
ineguale . Vi è all'eflerno una piccola Apofife allungata , e
ottufa ,, detta Stiloide , feparata per mezzo di una piccola

incavatura dal rimanente della tefta . ..

L' offo è vuoto nella fua lunghezza , la fua fofianza è com-
patta nel mezzo, ove trovafi della midolla, e cellulare nelle

efiremitàj che fono ripiene di fugo midollare.

L' Olecranio è nel bambino un'Epifife, i di cui veftigj re-

fìano per lungo tempo i la teda pure dell' eftremità inferiore

refta Epifife per molto tempo.
L' oHo del Gomito è unito col Braccio per Ginglimo , e

non può fare , fé non la fleffione , e l'efienfione , ed anche
quedi movimenti fono limitati; cioè la flefiìone pervia dell'

Apofife coronoide , che viene nella foffetta anreriore dell'

omero, e vi fi ferma; i' efienfione poi per mezzo dell' Ole-
cranio , la di cui punta ottufa viene ad appoggiarfi fui fondo
della fofìfa pofleriore del baffo dell'omero, dal che ne nafce,

che nella fleffione non fi può fare che 1' Antibraccio tocchi

il Braccio , e che l'Antibraccio fiefo quanto mai poffa effe-

re, ^refli fempre in linea retta . Avvertite , che a cagione

dell'obliquità del canale dell'omero , nella fleffione, l'Anti-

braccio s'avvicitia fempre al petto.
Que-
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Quefta articolazione dell' Oflb del Gomito con quello del

Braccio è fofteEata da un ligamentq capfulare membranofo
attaccato intorno all' eftremìrà inferiore dell' Offo del Brac-

cio. Sopra le fofTìe anteriori, e pofteriori vi è una dilatazio-

ne di fibre ligamentofe , che fi attraverfano , per mezzo del

quale la Capfula è affondata . Aggiungete a ciò le fibre dei

mufcoli , che vi ftanna attaccate ; oltre la Capfula vi fono

ancora due forti ligamenti laterali , l'uno de i quali fituat^

nei lato efterno fla unito al raggio, come diremo fra poco j

V^ro collocato nella parte interna, ledi cui fibre fono rac-

jolté nell'ertremità del Condilo interno, al quale fon giun-

.te, ed indi dilatandoli vanno ad attaccarli all'alto deU Offa

del Gomito.
Il Raggio , o radius è il pia piccolo dei due oITi dell' n raggio.

Antibraccio , del quale occupa la parte efterna ; è un òfìTo

lungo , e follile come il Gomito minuto in alto , largo in

fondo ^ e curvo in mezzo . .Vien così detto per la raflomi-

glianza, che ha con un raggio di ruota.

E'diftinto in corpo, e in due eftremità

.

Il corpo è fottile , curvo in maniera , che la conveflìti

della incurvatura è al di fuori ; è rotondo al di fuori , e que-
ùi rotondità è interrotta nella concavità della incurvatura

da una crefta , che fporge in fuori , e tagliente , la quale fe-

guita per tutta la fua lunghezza, detta da alcuni fpina, alla

quale fi attacca il ligamento inter-ofleo,

L'efiremità fuperipre rapprefenta una pìccola tefta roton-

da nella fua circonferenza
, piana , ed incavata da una Ca-

vità glenoide nella fua fommità : la Cavità , e la circonfe-

renza della tefta fonq coperte da una medefima cartilagine.

Solamente offerviamo , che la cartilagine è più ftefa fovra

quella porzìon della tefta , che riguarda il gomito : quefta

medefima eminenza è portata fopra un collo lunghetto , mi-
nuto , e un poco obliquamente incurvato al di fuori , la di

cui bafe termina con una tuberofità parte fcabra, parte co-

perta d'una cartilagine lifcia

.

L'eftremità inferiore del raggio è molto larga , e un po-
co piatta: l'una di quefte facce, cioè quella, che guarda in

fuori , è convefifa , e vi fi oflervano parecchie finuofità : la

faccia oppofta è piana , ed anche un poco concava , la fiia

fuperficie è uguale : delle due eftremità , che diftinguono
quefte facce , la efterna , o l'anteriore termina in un prò.

lungamento, la di cui punta è ottufa , e che chiamafi mol-
to impropriamente l' Apofife Stiloide del raggio ; vedonfi pu-
jre alcune finuofità in quefto luogo ; la eftremità oppofta è

inca-
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incavata » oode forma una cavità articolare , nella quale vien
ricevuta la picciola teiìa del gomito ; dopo quefta incavatu-

M fino all'Apofife impi-opriamente detta Stiloide vi ha una
larga Cavità articolare divifa in due da una linea, che leg-

germente (porge in faavi , ed è incroftata da una cartilagi-

ne , che copre fin^ilmente la bafe dell' Apofife Stiloide , e
lì ftende ancora per coprire l'incavatura articolare laterale;

oltre quella cartilagine vedefi ancora una linguetta caitila-

ginofa ^ e triangolare , la di cui hafe è attaccata pe? mezzo
di lig^menti molto corti ali* eftremità dell' incavatura già

d£tta , e di lì fi ftende fovra la tefta del cubito , che ella

ricopre , fenza eifervi attaccata ; quella cartilagine mobile ,

e inter-articolare è a livello con quella , che copre 1' eftre-

mità inferiore del raggio, e riempie l'intervallo, che nello

&heletro efiUe tra la tefta dell' oAq del gomito , e T oflb

della msao, che vi corrifponde ,

La fua foftania è fimile a quella dell' ofTo del gomito ; le

fue eftremità rimangono pure per lungo tempo Epififi nella

gioventù .

Queft'offo è articolalo coli' omero per mezzo della Cavi-»

tà della fua tefta, nella quale è ricevuta Teminenza efterna

della parte inferiore dell'omero : quefta tefta è abbracciata

dal ligamento articolare dell' articolò : vi ha pure ivi mede-
fimo un ligamento , che pub chiamarfi brachio-udiale , il

^uale viene dall' eftremità del Condilo efterno , e fi ftend*
in difcendendo fopra la tefta del raggio per unirli al fu9
collo , ed alle parti vicine all'oft'o del gomito ; quefto liga-

mento è molto contiguo alla capfula.

Il raggio è articolato in alto , ed al baffo con T p0Q del
gomito : in alto la circonferenza della Tua tefta s' inferifc^

xivolgendofi fovra fé ftefta nella piccola Cavità articolare

faperiore dell' oflb del gomito ; quéfte dije parli fono legate
r una coir altra per mezzo dei ligamentì , di cui ho parla-
to, e principalmente per mezzo di una fafcia forte, fpeifaj

e quali cartilaginofa , che circonda tutta la circonferenza
della tefta del raggio , e va colle fue due eftremità ad at-

taccarli ai dye angoli della piccola Cavità laterale , o Sig-
inoide del cubito ; quefto ligamento permette al raggio di
girare fovra fé fteflb con facilità , e quefta è la principal
parte , che ferma la tefta del raggio fopra roffo vicino ; per-
chè quando è rotto il raggio, non può più effer ritenuto nel
fno luogo, e fi luffa fempre col minore sforzo.

Nella parte inferiore l'ofTo del gomito è rìcevyto dal rag-

gio j e le cofe vi fono difpofte in maniera , che l' eftremità

infe-
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inferiore del primo di quefte Offa può girare Topr» quella

del fecondo, per efeguire i moti di pronazione , e di fupina-

lione : allora l'eftremità fuperiore gira fopra la fteflTa ; del

rimanente non bifogna credere , che in quefti moviniienti k-

oÀb del Gomito fìa intieramente immobile , fi muove fem-

pre pili G meno nella pronazione , o fupinazione , fopra tut-

to quando quefti movimenti fono grandi : allora l' olTo del

Braccio fteftb vi entra per qualche cofa , ficcome noi lo (pie-

gheremo in decorfo.

Le eftremità inferiori delle offa del Gomito , e del Rag*
gio fono legate principalmente da' ligamenti annulari , che
ricoprono quefte eftremità , e che in certi luoghi fervono di

briglia per i tendini. Lo fpazio , che lafciano tra loro , nel

loro mezzo , è occupato da una fafcia ligàmentofa , che s'at-

tacca da una parte all' angolo acuto dell' ofso del Gomito ,

e dall'altra alla Crefta del Raggio ; il fuo ufo è di confoli-

dare quefte offa * e di fervire di attaccamento a'mukoli.
Quando fi piega 1' Antibraccio , il Raggio è trafportata

da un movimento comune col Gomito , e la fua piccioU

tefta s'infinua fopra l'ofso del Braccio.

L* Antibraccio ha quafi la medefima larghezza in una e-

flremità , che nell' altra , perchè la porzione la più grofsa

dell' ofso del Gomito fi unifce alla piccola porzione del Rag^
gio , e la grofsa eftremità del Raggio fi articola all' eftrerai*

tè fottile dell' offo del Gomito

.

Le ofsa articolate per Ginglimo , come le ofsa dell'Anti-

braccio coli Omero, non fi lulsano sì facilmente, come quel-

le , che fono unite per enartrofi , ma la loro riduzione n'è
altrettanto più difficile : quefte lufsazioni non pofsono efsere

ciie iricomplete , a cagione della larghezza delle fuperficie ,

per le quali le ofsa fi toccano, e fé accade , che fé ne fac-

ciano alcune complete , ciò non può avere luogo , fé nori

per mezzo della frattura intiera de' ligamenti , ed il lacera-

mento totale dell'articolo, nel qual cafo non vi è quafi al^

tro rimedio da farvi , fé non che 1' amputi^zione del mem-
bro .

^

L'Antibraccio è compofto di due ofsa, e gli accadono due
forte di fratture , l'una completa , e l'altra incompleta i la

prima quando le due ofsa fono fratturate ; la feconda quando
non ve n'è che un folo: quella del Gomito folo è più faci-

le a conofcerfi ; perchè è meno coperto da mufcoli, di quel-

lo che fia il Raggio, ed il principal foftegno dèli' Antibrac-
cio . Ma quello , che principalmente fi deve fare per cono-

fcere la frattura del Raggio , confifte in prendere con una
2 ma-
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mano la parte Tuperiore dell' Antibraccio , mentrechè coM
altra fi gira , e fi rigira la mano dal di dentro al di fuori :

allora fé fi fente, che la {>arte fuperiore del Raggio refifte ,

l'offo non è fratturato ; come lo è per l'oppofto, fé fi fea-

te uno flridore , il quale fi fa per via della fricazione della

parte inferiore , che fi fa muovere fuUa fuperiore , che'^ fi tier

ne immobile.
Quando il Raggio è fratturato nella fua parte inferiore ove

il Mufcolo è quadrato, bifogna procurare applicando il pre-t

parativo , i. di non cominciare il fafciamento fovra la frat-

tura, come fi fa in tutti gli altri fiti
;
perchè in vece di fo-

^enere le due eftremità dell' ofso fratturato, nella loro egua-

lità verrebbero ad abbaflarfi . 2. non bifogna applicare le tavo-

lette direttamente fopra la frattura, ma alle parti laterali e*

fterne , ed interne fopra tafte groffe , affinchè fervano di fo-

i!egno alle ultime fafce , l' eftremità dell' offo reflino meglio
nel loro luogo , ed il membro fratturato non fia offefo dalla

durezza delle tavolette.

Un Facchino di Parigi avendo rotto le due offa dell'Anti-
iiraccio , ed efiendofi fatto medicare a fuo capriccio , le offi

non fi confolidarono , e l'Antibraccio fi moveva nel fito frat-

turato « come in una vera articolazione: coftui efiendo mor-
to in apprefso , fi trovò che il fugo ofleo erafi fparfo , e for-

mava un cerchio, nel quale giocavano le eftremità delle of-

fa rotte: io ho vedute quefte offa prefso il Sig. Duverney .^

Succed» alcune volte , che le ofta fratturate ben rimefse
éc. ) nuU'oftaiEte non fi riunifcano , a cagione della cattiva
qualità del fugo nutritivo. Ildano ne riporta un efempio.
Quando per un colpo d' arme da fuoco refta lacerata un

articolazione, come quella del Gomito, del Ginocchio ec. ,

è quafi fempre neceftario tagliare il membro , come pure
quando la Carie corrode quefte articolazioni

.

L'oflb del Gornito non può luflarfi nel davanti , reftanda
intiero T Olecranio ; ma quefta luffazione può farfi , efsendo

rotto , o tagliato 1' Olecranio .• ficcome il Raggio accompa-
gna l'ofso del Gomito nella lufsazione ; rimettendo l'ultimo
di quefte ofsa, bifogna avere attenzione al Raggio , ed ufar

cautela , perchè fia bene a fuo luogo . ^
Le lufsazioni del Raggio folo fono rarifTime, e gli autori

fi fono molto male fpiegati fu q^fto articolo. Io configlio

molto a leggere ciò che ne ha fcritto il Sig. Duverney nei

fuo tcceUeate Txattato intorna a^k malattie delle ofsa.

C A-
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CAPITOLO XXX.

Delle Ojfa della Mano,

E*
Noto , che la parte interna della Mano fi chiama la

Palma, e l' eterna il Dorfo della Mano.
Dividefi la mano in tre parti , cioè la Carpa o Pugno,

in Metacarpo , e in Dita

.

Il Carpo è comporto di otto picciole offa molto ìrregok- n Caipo.

ri .La loro unione forma una mafsa concava nella Tua fac-

cia interna , e molto ineguale in queda faccia , ove pofsoiio

ofservarfi quattro eminenze : ella è convefsa al di fuori .•

quefta medefima mafsa prefenta quattro eftremità ; una drit-

ta , che tocca il Metacarpo ; un'altra rotonda , formando una
fpecie di teda , che fi unifce colle ofsa dell' Antibraccio , e
due altre molto meno eftefe , l' una che corrifponde al Rag-
gio, e che chiamerò Radiale, l'altra che corrifponde al Cu-
bito, e farà da me chiamata Cubitale.

Le otto ofsa del Carpo fono difpofte in due ordini, l'uno

fopra deir altro : il primo , che s'unifce col Raggio , è com-
pofto di tre offa , alle quali fi può aggiungere un quarto »

che è fuori dell'ordine, e collocato fopra uno di quelli deir
ordine (leffo : il fecondo ha quattro offa , e corrifponde al

Metacarpo

.

Gli antichi non diftinguevano queflie offa , fé non co* no-
mi, di primo, fecóndo, terzo ec. del primo, o fecondo or-

dine: ma quefla è una cofa, che troppo imbarazza ; è mol'
to meglio dirtinguerli co' nomi particolari , che i moderni
hanno loro dato.

L' Offo del primo ordine , che corrifponde al pollice , fi

chiama Scaphoide j quello, che vien dopo, dicefi OffoL«»<x-

fei il terzo Cuneiforme ; e quello, che è fuori d'ordine, ha
il nome d'Offo Piftforme,

Il primo offo del fecondo ordine, cotnìnciando a contarli
dalla parte del pollice, fi^chiama Tj^tf/'ez/o , il fecondo, Pira-
midale o Trapefoide , il terzo il Grand' ojfo^ l'ultimo 0£b
Adunco , Unciforme .

Tutte quefte Offa fono irregolari , è vi fi poffono diftin-

guere fei Facce, una dalla parte della palma della Mano, i'

altra che è opporta , e che guarda il dorfo della Mano i due
laterali , una dalla parte del Raggio , T altra dalla parte dell'

offo del Gomito: la quinta riguarda il Braccio, e la ultima

W Metacarpo.
Z z L'offo
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vofo fca- L' oflb fcaphoide , che chiamali pure Navicuiario , è flato
phoidc.

^osì detto 5
perchè rafìfomiglia ad un picciolo battello : la pri-

ma cofa, che vi fi offerva, è una Cavità aflfaiconfidsrabile,

rotonda, coperta da una Cartilagine, che riceve il grand' ol-

io, e riguarda il Metacarpo: fopra queda Cavità fono due
piccole Faccette articolari , T una per T ofTo Trapezio ,

r altra per V oflb Piramidale ; la faccia oppofta alla Cavità
è convefla , cartilaginofa , e fi articola col Raggio : dalla

parte del Gomito, la eftremità, che fepara quelle due Fac-

ce , è femicircolare , coperta d' una cartilagine , e fi unifce

coU'oflb lunare : l'eftremità oppofta porta un tubercolo, che
forma una dell'eminenze del Carpo: le altre due Facce non
hanno nulla degno di offervazione

.

•L'OffbLss^ La figura del fecondo ofib gli ha dato il nome di Lunare:
ha una faccia articolare , che riceve 1' efiremità Cubitale

dello fcaphoide : la faccia oppofta è piana; e fi unifce al Cur
neiforme; la faccia brachiale è conveffa, e articolata col

raggio : la Metacarpiana è concava / e finifce colla cavità

dello fcafoide di alluogare la tefta del grand' oflb : le facce

interne , ed eflerne fono fcabre

.

i.'OflbCa- L oflb Coneiforme vien così detto, perchè ècome uncu-
«ciformc. ueo incaflrato tra' due ordini : la fua faccia interna^ è mar-

cata da una piccola faccetta rotonda, che foftiene l'offo Pi*

fìformey la eflerna non ha cartilagine.* nell'eflremità cubita-

le è un piccolo tubercolo: dalla parte oppofta fi unifce all'

oflb Lunare per mezzo d' una faccia cartilaginofa , che fa

angolo con un'altra un poco deprefla , e che fi articola coli'

oflb addunco : finalmente fi unifce all'Antibraccio per viad*

una Faccia cartilaginofa, conveflTa.
L'oroPi- L'oflb fuori di ordine raflbmiglia ad un Pifello , e per
tiome. quefto chiamafi Pififorme . La fua fuperficie è ineguale: fi

unifce coU'oflb Cuneiforme mediante una piccola faccetta car-

tilaginofa, fopra la quale vi è una fpezie di contrazione , che
fa un collare molto flretto. Forma una dell'eminenze della

parte interna del Carpo .

Il Trape- H Trapezio è detto con queflo nome , perchè fi è trovata
»io

. aver qualche fomiglianza con un quadrato ineguale; la fua
faccia eflerna è ineguale; l'interna porta un'eminenza allun-.

gata, è una di quella della concavità del Carpo.- una delle fue
facce ayticolari è rotonda , e raflbmiglia ad una girella fu-

perficiale , ella fofliene la prima falange del Pollice : la Fac"
cetta bracchiale è concava , e fi unifce allo fcaphoide ; ve

ne fono ancora due altre piccole alla parte cubitale ; una per

1*909 Piiansidakj T altra pei il primo oflb del Metacarpo,

U
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La figura dell' offe Piramidale lo ha fatto così chiamare . L'Offbp;-

La punta della Piramide è in dentro , ella è troncata, la
"'"'«^^k.

bafe forma una parte del dorfo della Mano. Le altre quat-

tro Facce fono articolari ; la Metacarpiana è in forma di

girella.- la brachiale è la più piccola, e pofa fopra lo fca-

phoide; la radiale fi unifce al Trapezio , e la Cubitale al

grand' offo.

Il terzo offo di quell'ordine è il più grande fra le offadel
JJ-^f^'^'^*

Carpo, e quindi ha prefo il fuo nome. Egli è un poco al-

lungato, e fìnifce dalla parte del Braccio con una fpezie di

tefta un poco irregolare , coperta d' una cartilagine , e eh' è
ricevuta dentro la cavità formata dallo fcaphoide , e dal Lu-
nare : quell'articolazione è tale, che permette un movimen-
to notabile del fecondo ordine fui primo: la fua faccia di-

gitale è triangolare , e fi unifce col fecondo offo del Meta-
carpo." la faccia radiale è grande , e non ha che una picco-

la/accetta articolare per l'oflo Piramidale: la Faccetta cubi-

tale è doppia ; e articolata coli' offofeguente ; la Faccia in-

terna ha un Tubercolo , T edema una depreffione affai con-
jGderabile

.

L'offo Adunco» o Unciforme è così nominato, perchè ha ciSmeY'*
nellar fua Faccia iàterna un'eminenza, che ha qualche fimi-

litudine con un uncino, e che forma l'ultima delle quattro
Apofi fi della concavità del Carpo: la Faccia efterna è legger-

mente ineguale .-vi è uri piccolo Tubercolo alla parte Cubi-
tale , il quale è molto corto.- la Faccia radiale ha due Faccet-
te articolari per la fua unione col grand'offo.-la Faccia Meta-
carpiana foftiene le due ultime offa del Metacarpo, eìi è come
divifa in due Faccette da una linea, che leggermente fporge

in fuori : finalmente fi articola coli' offo Cuneiforme per
mezzo di una faccetta , che corrifponde per la fua difpófi-

zione a quella di queft'offo.

Tutte q-defte offa fon fatte della foffanza cellulare ) che
contiene il fugo midollare , e eh' è ricoperta da una lamina
molto fottile di foffanza compatta : fono cartiiaginofe ne'
Bambini

.

L' unione di tutte quefle offa fra loro fi fa per Artro-
fì : fono legate le une coli' altre con un gran numero di
piccole fafcie ligamentofe , di cui alcune fono cortiffì-

me , e vanno folamente dall' eftremità d' un offo a quel-
lo deli' offo vicino: altre fono difpofte in foggia di Raggi, e
non permettono , che un movimento molto ofcuro : fopra

quelle Fafcette , fé ne vedono altre più lunghe , chepaffano

«opra un offo per uniifi a quello, che lo fegue. Bl fogna
offet'
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©ffervare , che le fafcie ligamentofe , che legano il primo or-
dine col fecondo fono piìi molli , più lunghe , e permettono
un movimento più notabile, come l'ho poco fopra oflervato.

Nella parte interna del Carpo fi trova un ligamento fortini-

nio, groffiflìmo, fi chiama il ligamento trafverfale interno,
o il ligamento annulare interno del Carpo.* è attaccato for-

temente alle quattro eminenze della Faccia interna del Car-
po , e forma una forta di arcata , (otto la quale paffano i

tendini de' mufcoli fle(forj: vi è nella pratica un gran nume-
ro di occafioni , nelle quali è di molta importanza pel

- Chirurgo il conofcere , e maneggiare quefto ligamento.
11 Carpo in generale è articolato per enartrofi colP offo

dell' Antibraccio l tre ligamenti particolari , a^ quali fi ag-
giugnerà il ligamento Capfulare,foftengono queft'articolazio-

ne de* tre ligamenti, Tuno è come una piccola corda , efia

attaccato per una eftremità all' Apofifi fiiloide dell' olTo del

Gomito, e per Taltra airofiTo Cuneiforme , ed anche fi (tende

e fopra TofTa adunco, e fopra l'ultimo Óflb del Metacar»
pò: r altro ligamento è fimilmente laterale , è una fafcia

larga, attaccata da una parte all'Apofifè appuntata del Rag-
gio, e che s* inferifce dall' altra alla tuberofità vicina dell»

fcaphoide ; il terzo ligamento è una fafcia larga , e obliqua-

mente difpofl:a tra TeAremità dell' offo del Raggio, eTettre-

jnità Cubitale del Carpo : chiamafi il ligamento trafverfale

cfterna del Carpo: viene dalla parte del Raggio, che è aldi

fopra della fua eminenza appuntata, e difcende obliquamente
verfo il Carpo, dì cui cuopre in parte la conveffità,e fi con-

torna air eftremità cubitale , per andare ad uni^fi coli' offa

Pififbrme» a cui fta attaccato

.

^

Il ligamento Capfulare di queft* articolazione è coperto di

?nolte piccole fafce ligamentofe. fottili^ alle quali è ftrettiffi-

inamente unito .^

Il Metacarpo è la feconda parte della Mano compoffa dì

lì M«ta» quattra offa collocate tra il Carpo , e le Dita T une ac->

**',*°' canta all'altre : fanno unì fpezie di graticola :_ il Metacarpo
è conveffo al di; fuori , e forma ciò che chiamafi il dor-

fo> della mano
jt.

cavo di dentro }i e formai Ja Palma^ dell&

Mano., ,

f Tutte r offa del Metacarpo hannof queffo di comune y che
fimo; lunghe ,. che la; lora parte mezzana ^ che ff può chia-^

mar corpo, è irregol'armente triangolare ,: che la loro eflire-

jaaità Carpiana y che fimilmente è dettai bafe ,. è angolìare

verfo la Palma della Mano, pofa fopra i lati di pieeole fac-

aettcj^ pei mezza delb qjuali q^uefte^ offa fi; unifcono tra io-
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ro, ed una Faccetta per la loro unione colk Offa del Car-
po : Finalmente che la loro eftremità digitale termina iti

nna teda appianata fopra i lati, ove fi vedono due depref-

fioni ineguali ; quefte tefte fi slargano veifo la Palma della

Mano , e terminano da quella parte in due corna coperte

d' una cartilagine articolare.- quefte tefte fi avanzano ^iùi

nella Palma della Mano , che verfo il dorfo, lo che limita;

reftenfione} ed accrefce la fleflìone.

Il primo offo è il più groffo , ed il più grande fra' quat-
tro , fi articola coli' offo Piramidale per mezzo della fua ba-

ffi , come pure col Trapezio, e T Oitb grande per li iati di

^uefta bafe> le altre tre 0[fa diminuifcono in lunghezza, ed.

la groffezza a proporzione , a mifura che fi allontanano dal
primo y il fecondo è qualche volta tanto lungo , e tanto
groflfo, quanto il primo •• il quarto ha queilo di rimarcabile

I. che al lato cubitale della fua bafe porta un piccolo Tu-
bercolo : 2, che è articolato nella feconda Faccetta Meta-
carpiana dell' offo adunco, per mezzo d' una Faccetta quafi

fonda, e che quello permette un movimento molto più no-
tabile di quello, che fono capaci di efeguire le altre Offa del
Metacarpo.
Le Olfa del Metacarpo fono come le altre oflfa , lun-

ghe, incavate nella loro parte di mezzo , e ripieni di mi-
dolla ì e le loro e(lremità fono fatte d' un teffuto cellulare

coperto da una lamina di materia compatta.
Le tefte , e le bafi fono epififi ne' giovani ; ma le tefte

feguitano ai efferlo più lungo tempo, che le Bafi.

GÌ' intervalli , che quefte offa lafciano tra loro nel loro

meno ,'fono più confiderabili nella parta interna della ma^
no , che nel fuo dorfo: perchè le Offa del Metacarpo hanno

i loro corpi quafi triangolari , e le bafi di quefli triangoli

fono tutte nel dorfo della mano, e dalia parte della Palma
è un Àngolo; i mufcoli chiamati inter-ofì^i occupano quedi

intervalli

.

Quefte offa fono articolate per àrtrodìa con quelle del Me*
tacarpo : fi articolano pure fra loro per mezzo delle lor ba-

fi : r articolazione colla prima Falange delle Dica è i^na ve-

ta Enartrofi».

I ligamenti j che attaccano le Offa del Metacarpo a quel-

le del Carpo , con fond differenti nella loro eftenfione -, e
difpofizione i da quelle, che legano le offa del Carpo .• Ve
ne fono ancora altre j che fermano le bafi di quefle me*
defime olfa ,• e la fola cofaj che quanto ad effe merita offer-

va.xione fi è , che i Ligamenti, che legano il tquarto offo col

ter-
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terzo, e ^uefto terzo col fecondo fono più molli di quelli de'
due primi, donde nafce qhe quefte oITahanno piùmovimento
delle altre, fopra tutto il quarto.

Vi fono ancora altri ligamenti , che tengono ferme le te-
fte di quefte offa fra loro: richiedono un'attenzione partico-
lare / quefti ligamenti, opiii toftoquefto ligaaiento (perchè
Il potrebbe dire che non ve n' ha che un folo ) è fituatotraf-

verfalmènte nella palma delU mano , e fta unito per alcuni

diftaccamenti alle tefte ) di maniera che effe fono molto for-

temente affodate .

Lt Dita. Ad Ognuno è nota la figura delle Dita, e tutti fanno, che
ve n' ha naturalmente cinque per ciafcheduna mano ; il pri-

mo è il pollice, ed è il più forte di tutti : è il folo, che fia

oppofto a tutti gli altri neì^ apprenftone : il fecondo fi chia-

ma dito indice , o indicatore
, perchè viene da noi adope-

rato per moftrare , e indicare , il terzo fi chiama il dito

di mezzo a caufa della fua fituazione , o il dito grande ,

perchè è più lungo degli altri \ chiamafi pure il dito turp e»

perchè ìntroducefi nella vagina delle femmine , quando fa

duopo efaminare la difpolìzione di quefte parti : il quarto

ha il nome di annulare ,
perchè vi fi portano ordinariamen-

te, gli anelli ; il quinto finalmente è detto auricolare j

perchè effendo fottile può introdurfi dentro T orecchio pei

nettarlo.

Ogni dito è compofto di tre Offa, che fi chiamano Falan-
gi : la prima è più groffà^ella feconda , e quefta della ter-

za : Le dita compofte così di più pezzi fono più atte ad e-
feguire differenti movimenti

.

Le falangi delle quattro dita dopo il pollice hanno molta
fomiglianza riguardo alla loro ftruttura , e non fono differ en-
ti , che nei volume

.

Le prime falangi fono lunghe , piane , la loro parte mez-
zana è convefla e rotonda air efterno ; la loro faccia interna
è appianata , e concava , elle hanno fu le loro eftremità una
linea ineguale: le bafi fono affai groffe , ed hanno una Ca-
vità coperta d una Cartilagine; quefte cavità fono più gran-
di nel cadavero , che nello fcheletro , e fi unifcono alle tefte

delle Offa del Metacarpo ; T eftremità oppofta è coperta d*

una cartilagine , e fatta a guifa di girella: vi fono fopra i lati

due faccette ligamentofe.
Le feconde falangi raffomigliano molto , eccettuato il volu-

me, alle prime, ma inquefto fon differenti; che le loro bafì

hanno due cavità poco confiderabil , nel mezzo delle quali è

una piccola eminenia , le quali fono incroftate di cartilagini, e
fi uni-
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il unifcono colla girella della prima falange , T altra eflremi-

tà è formata a guifa di girella , come quella^ della prima
falange

.

\

Le terze falangi hanno una bafe in tqtto fimile a quelle

delle feconde , fu lati della quale fono due piccoli tuberco-

li; le bafi delle prime , e feconde prefeniano Umili tuber-

coli; quelle offa terminano in una eftremità , che fi riton-

da , e comparifce come coronata da un tubercolo ineguale,

il quale Ci continua fulla faccia interna , e forma alla (u£

edrem'nk un' eminenza fcabra 3 che rapprefenta ^un ferra

da cavallo.

Il Pollice merita alcune offervazioni particolari : la fua pri-

ma Falange fi accoda un poco alle Offa del Metacarpo ; el-

la è appianata nel fuo mezzo ; la fua bafe ha una faccia arti-

eolare gonfiata nel fuo mezzo , e deprelfa fu' lati, per accomo-
dar/! alla girella del Trapezio; ella termina dal lato inter-

no in una punta , la di cui eftremità è rotonda ; la fua te-

fla fi ìccodì un poco a quella delle Offa del Metacarpo :

mi fembra che quelli Antichi , che mettevano queft' Offo
nel numero di quelli del Metacarpo avevano ragione di
farlo

.

La feconda falange del Pollice raffomiglia molto , per la

difpofizione delle fue eftremità alle prime falangi dell' altre

dita ; n' è differente nel corpo, il quale è più corto , e più

appianato efteriormente . La terza non ha niente degno d'

olfervazione ; è fatta come la terza delle altre dita ; i' arti-

colazione delle prime falangi colle feconde, e delle feconde
colle terze , è un «'^inglimo

.

La prima falange del pollice è attaccata al Carpo, per
mezzo di piccoli ligamenti corti , e obliqui y la feconda è
legata colla prima per mezzo di ligamenti fimili , come
le prime falangi di tutte le dita fono legate colle offa del
Metacarpo; la feconda falange del pollice è unita colla ter-

za per mezzo di alcuni ligamenti laterali molto forti : ve
ne fono alcuni fimili , che fervono per legare le prime fa-

langi delle altre dita colie feconde, e quefte colle terze ,* i

movimenti efeguiti da quefte falangi dipendono dalla difpo-
fizione de' ligamenti.
La foftanza delle falangi è proporzionatamente fimile a

quella delle offa del Metacarpo

.

Vi ha molto artifizio nella coftruzione della mano , in
5articolare la difpofizione del pollice è ammirabile ;

quefta
ifpofizione è tale, che è di un ufo Angolare nsW appreen/ìa*

9i£ i di modo che quelli , che i' hanno perduto non fanno

A a ^uefta
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quefta azione fé non imperfettamente , e non poffono abbran-
care, fé non debolmente, quello che tengono in mano .• fé il

Pollice (offe fituato nell'ordine delle altre dita , mancherebbe
molto per poterne ritirare lo ftefìfo vantaggio. Galeno pro-
va l'efiftenxa di Dio con quefta fola difpofizione .

La Luflazione della mano è molto dolorofa , e lunga a gua-
rire ; cagiona una grande infiammazione , e una grande en-
iìagione : refta un dolore , che ritorna di tanto in tanto , u-

na difficoltà di muovere T articolo , e qualche volta una
fuppurazione .

Quefti accidenti debbono impegnarci Chirurghi a procu-
rare di non ihinger troppo le falciature , che Ci fanno in

quefta parte , per timore di aumentare il male -

Quanto alla ragione , per cui fopràggiungono quefti acci-

denti , pare che ella fia principalmente perchè i tendini e-

iienforj , e flenfùr) del Carpo , e delle dita palfano fopra l'

arricolazione del pugno : aggiungete a quefto, che i tendini

s' infinuano in certe guaine , che racchiudono un umore vi-

fcofo, e che quefto umore fi confolida , e riftagna quando i

tendini non fi muovono ; quando all' oppofto nello fiato na-
turale il movimento lo fa fciogliere.

Offervate, che in quefte lulTazioni fi fa qualche volta an-
cora uno slogamento delle offa dell'Antibraccio, che è dif-

ficile a ridurli -, e (upponendolo ridotto non fi pofibno tene-
re le ofla avvicinate per mezzo di una fafciatura molto firet-

ta , per cagione de' dolori , dal che ne fegue difficoltà nel

movimento , e difformità alla parte . Un Chirurgo corre ri-

fchio che tutto quello gli venga imputato , fé non fa un
pronofl;ico giufio . Ippocrate parlando di quefta Luffazione la

confiderà come incurabile, per cagione che loffo ridotto non
può reflare al fuo luogo .

CAPITOLO XXXL
Delle OJfa della Cofcìa y e delle Ojfa della Camita,

LA eftremità inferiore dello fcheletro ha qualche fimili-

tudine colla fuperiore ; cosi fonofi veduti alcune volte

uomini fare co i piedi la maggior parte delle azioni > che
fi fanno colle mani.
Noi abbiamo già detto quello» che s*^ Intendeva per efire-

mità inferiore : Dividefi in tre parti , che fono la Cofcìa ^

ia Gamba , e il Piede

.

La Cofcia non ha che un folo Offo: fi chiama Femore i

è il
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è il pili grande, e il piti forte di tutte le offa del corpo U'

mano; la fua fituazione è nota a tutti; fi (a che la fua di-

lezione è obbliqua , di maniera che i due femori fono

molto più difcofìi 1' uno dall' altro per la parie fuperiore ,

che per la parte inferiore ; fi divide , come tutte le of-

fa lunghe , iti parte mezzaria o corpo , e in due eftremità <.

Il Corpo è cilindrico, unito 5 eccetto al didietro, ove fi.

vede una linea ^ che fi ftende per la lungezza dell' OfTo , e

che per cagióne delléfue inegualità chiamafi Linea afpra ;

qaefta linea fi divide in due verfa T efiremità inferiore
; que.

(lo corpo è curvo, e convefib nel davanti ^ I Chirurghi deb-
bono badare a cib nella riduzione delle fratture di queft'Of-

fo, affinchè non fi sforzino di dargli una figura affatto ret^

ta, poiché naturalitiente egli è un poco incurvato." fi vedo-

no per di dietro alcuni fori, _per li quali s' infintìaiìò i Vafi*

L' eftremità fupèriòrè termina in una teda sferica ^ co-

perta d' una cartilagine , e fituata in maniera j che la par-

te più grande delia convefTità fia in alto ; la^ cartilàgine è

più eftefa nel davanti, e di dietro; che fopra ilati ; un po-

<o più baffo che il centro della conveffità fi fcorge una
piccola foffetta , alla quale è attaccato Uft ligàmento parti-

colare .

Quefta teffa è foffenuta ibpra un' altra apofife chiamata
H collo , la di cui fuperficie è molto' ineguale , e che (i

unike col corpo , facendo con effe un angolo più o meno
aperta : queft^ difpofizione è ammirabile per li grandi van-

taggi , che ne rifultàrio : nella parte pofteriore , ed efterna

del luogo , ove il collo fi unifce al corpo dell' offo , s' in-

nalza una groUy Tuberòfità carica di faccette tendinofe :

più baffo, fempìfé in dietro, e nel fito , ove termina la ba-

ie del collo-, fi vede un'altra tuberòfità molto meno confi-

derabile della prima ; Quelle due eminenze fi chiamano
Trocanteri ; il qual nome viene da una parola Greca , che
fignifica girare , e fi dà a quefte parti , perchè i muicoli

,

che fervono a far girare la Cofcia , vengono qui à termi-
narfi: la prima fi chiama il Trocantere grande , e la fe-

conda ha il nome di Trocantere piccolo; La bafe del col-

lo è contraffegnata tra' due Trocanteri , nella parte di die-

tro , da un orlò ineguale , e che fporge in fuori , nel da-

vanti , da una linea fcabra , ed obliqua: vi fono in quella

eftremità parecchi fori piccoli pel pafTaggio de' vafi

.

L' eftremità inferiore fi slarga^ s'ingroffa, e termina nel

davanti per mezzo d' una faccetta articolare fimile ad una
girella, nel baffo , e nella parte di dietro j per mezzo di

A a « due
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due Condili rifondi in dietro , coperti d' una cartilaginei

feparati nella parte pofteriore da una foffa grande , e nel

davanti, dalla girella dianzi detta: in quefta foffa grande fi

vedono due piccole impronte ligamentofe ; il condilo inter-

no ha pili rifallo nel di dietro ; l' eflerno lo ha maggiore
nel davanti : finalmente fu' lati di quefti condili fono due
Tubercoli, alla parte pofteriore de' quali fcorgefi un'impron-
ta mufculare.
Siccome i Vafi fanguigni grandi paflano in quefta foffi

pofteriore , che è tra' due Condili , fa duopo , che il Ce-
lufico vi abbia attenzione per collocare , come è neceffa-

rio, il fuo Arganello, quando fa l'amputazione della Gara-'

ba ec.

Il corpo del Femore ha nel fuo interno una Cavità ci-

lindrica proporzionata alla groffezza dell' OlTo , nella quale
la Midolla è racchiufa , e foftenuta da un teffuto reticola-

re; le pareti di quefta cavità fono fatte d'una foftanla com-
patta , molto denfa ; nelle due eHremità non vi è fé non
una lamina fottile di materia compatta, che cùopre il tef-

futo cellulare , di cui effe fono principalmente formate .* la

midolla in grappolo occupa le cavità di queflo teffuto

.

Vi fono molte differenze tra l' offo Femore di un Bam-
bino, e quello di un Adulto; le principali fono i. che le

due eftremità fono per lungo tempo epififi .• 2. che nell'

eftremità fuperiore la Teffa è fimilmente per lunghiffìmo
tempo Epifìfe / e eh' è pure ffata trovata tale in un' età

avanzata , e che fi può ffaccare per violenza , lo che cagio-

na un male faQidiofo , perchè n è quafì difperata la guari-

gione.
L' articolazione dell' offo della Cofcla con quello dell' An-

ca è un'Enartrofi ; e ficcome la Teffa , che la forma col

fuo legame nella Cavità Cotiloide , è molto groffa , e la

cavità profonda , fuccede , che fra tutte le offa unite per
enartrofi , o per Artrodia , quello della Cofcia è il meno
foggetto alla luffazione : aggiungete a queffo , che i mufco-
li , i quali circondano queft' articolazione fono molto groffì

,

e molto folidi y ed è noto quanto la forza , e la folidità

de'mufcoli fervano a tener faldi gli articoli ; finalmente la

forza , e la difpofizione de' ligamenti vi hanno pure non
piccola parte : ora queffi Ligamenti fono due principalmen-
te , l'uno orbiculario , del quale è inutile diffinguere la

capfula articolare , a cui è ffrettiffìmamente attaccato ; e
l'altro fituato nell'articolo fteffo, e che chiamafi inter-arti-

colare

.

Il pri-
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Il primo è fortiflimo , e ineguilmente gro/To ; è il piìs

forte di tutti i ligamenti, circonda tutta l'articolazione; la

fua groffezza più grande è nel davanti , dove fi vede un.

picciolo fafcio di fibre ligamentofe , le quali calano obbli-

quamente dalla fpina anteriore ed inferiore dell' Offo degl'

Ilei fino al Tubercolo, che fi ritrova talvolta nel davanti,

in qualche diftanza del minore Trocantere ; è attaccato per

l'alto , intorno la Cavità Cotiloide : Le fue fibre fono at-

taccate al cerchio , o Corolla elaftica della Cavità , ma
fenza confonderfi con elfo lui .• nel fito dove 1' orlo della

Cavità è interrotto, s' attacca ad un ligamento trafverfale;

per il baffo abbraccia la bafe del collo, intorno il quale &'

mferifce, di maniera che il Collo fi ritrova pure contenuto
in cotefta fpezie di Capfula

.

Il Ligamento inter-articolare fu improprifTimamente chia-

mato Piano perchè è ritondo; egli è forte, e più largo da
una delle fue eftremità che dall'altra: Cotefta eftremità la

più larga fembra formata da due fafcie , le quali vengono dai

due cunei dell'incavatura Cotiloide , le quali fi riunifcono,

portandofi nel di dietro, e nell'alto, e s'attaccano alla tefta

del Femore , in quefta incavatura che abbiamo offervata ."

Nelle lunazioni dell' ofìfo della Cofcia , cotefto Ligamento fi

rompe molto fpeflb , o molto fi rilaffa y donde fucce-

de che la tefta dell' offo non refta nella fua Cavità , quan-
tunque fia ben fatta la repofizione.

L' unione del Femore colla Tibia fi fa fwr ginglimo in

quel modo che fpiegherò parlando della Tibia,

Succede fpeflb che fi confonde la lafifazione del Femore
colla frattura che fuccede nel fuo Collo : per diftinguere

cotefti eafi , fate coricare in piano fopra il dorfo l' offefo ,

il quale s' eftenda bene in retta linea , colle Gambe vicina

l'una all'altra; allora fé vedete uno de' Malleoli interni ,

più inalzato dell'altro tre trafverfi di dito ; fé noterete la

medefima cofa nel Ginocchio , e che quello fia accaduto
dopo una Caduta , vi è Frattura , o luftazione : torto l' in-

fermo reftando nella medef;ma fituazione ; fé potete girare

la punta del piede egualmente di dentro , e di fuori , e dì

fuori al di dentro, non vi è luffazione , ma bensì la Frat-
tura nel collo del Femore : perchè ben fi conofce, che in quefto

Cafó, la tefta colla parte i^el fuo collo rotto che ivi fta attaccato,

xeftando nella Cavità, nulla itopedìfce il Femore di girare

a feconda delle Mani che lo muovono, ciò che non potreb-

be fuccedere elTendo luffato
, perchè la tefta n' impedireb-

be: del refto , cotefta facilità di girare farà tanto maggio-
re, qusa-
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ire , quanto il collo farà rotto più vicino dei Trocanteri ; e
tanto meno al contrario, quando la Frattura farà più vicina
alla te(k ; perchè in queft' ultimo cafo , il capo del collo
che refta produce il nlotós

Di più quando fi fa 1' eftenfione per riponere il Femore ^

che fi crede lufTato^ e che s*accofiano Tuno l'altro i capi del

^ ^ collo infranto j fi ode una crepitazione*

in/Fràtl Itioccàfione dicotefto accidente Pareo* nel lib. delle Frat^
ture e. ji. ture cap. 21. parla in tali termini è i, Talvolta fi forma una

^, Frattura vicino alla gioaturà dell'Anca vicino al Collo dell'

5, Offo del Femore ; quefto che prótefio aver veduto in uri

3, onefia Dama j effendo fiato chiamato a medicarla , e ve-

„ dendo che la fua gamba era più corta dell'altra ^ con una

„ prominenza che il Trocantere aveva, efieriorrriente al

5, di fopra della gionttìra dell'lfchio : giudicai a prima vifia

,, che ciò fofie il capo dèll'ofllb , e che vi fofie iuflTazione ^

5, e non Frattura ; allora tirai j ed urtai l'ofib, che fembra-
-— 5, varai j nel fuo recettacolo , o fcatola , ofiervando che le

,, due gambe fofiero uguali in lunghezza ^ è figura , e la

5, medicai j e l'acconciai come per una lufialione : due gior-

3, ni dopo fu riveduta pefchè fi lagnava di un eflremo dolo-

„ re , e ritrovai la fua gamba corta j ed il fud piede girato

5, al di dentro ; allora levai tutte le fafcie j e ritrovai4a

3, prominenza vCOme prima t adunque mi sforzai da capo di

„ riponere l'offo nella fua fcatola; intanto m'accorfi che T
3, offb faceva rumore ^ e per riguardo che non vi era veru-»

5, na cavità nella giontura 5 allora m' accorfi che vi era la

„ Frattura , e non la lunazione ^

Abbiamo di già favellato dello dirtaccamento del capo del

Femore, il quale fuccede talvolta, quando cotefto capo è an-

cora epifife 5 e che efl^endo difficile da conofcerfi dà motivo
di fare delle inutili efienfióni , e che rendono la cura più

molefia ; farà cofa buona oflTervare quivi, che è il medefimo
dell'altre epififi, quando una caufa afl"ai lieve divide talvol-

ta il corpo dell' offo . Pareo riferifce l' efempio di un uomo
di quarant' anni , a cui il Trocantere maggiore s'era divifo

dal refio dell' ofib*

Si fono pure vedute cotefie ofi'a ammoilirfi per accidente

a fegno di romperfi ad ogni rtienorao sforzo , ancora nel let-

to ; conobbi certa perfona che fi ruppe il Braccio fcaccian-

do dalla Tavola il Gatto ^

Fàbricio Ildanò riferifce tìtt cafo preflb poco Cmile , d'uiì

Uomo che fi ruppe l' ofla delle due Cofcie facendo un paflo

falfo. Ho int^fo narrare da un Vecchio Chirurgo di Parigi,

ch«
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che ttn Gentiluomo eflendo venuto in cafa di uno dei fuoi

colleghi , chiamato Largo
,
per farfi medicare il male vene-

reo, e caminando nella faa camera fé gli ruppe l'ofTo della

Cofcia , il quale era cariato , fenza che le parti molli re-

{lafTero danneggiate

.

Il Sig. Morand mi fece vedere un capo del Femore , che
fu tagliato dopo effere flato per lungo tempo fcoperto dopo
l'amputazione; coteflo pezzo non avea più Cavità; perchèera
ftata chiufa dallo fpargimento , ed indurimento dei fughi

olfei .

Il Sig. Roonhuyfen riferifce in una delle fue Offervazio-

ni , che una Giovane di diciotto anni avendo 1' offo della

Cofcia cariato dopo lungo tempo , e la parte cariata di lun-
ghezza di quattro dita attraverfe effendofi feparato ^ vi fu

levato , e che cotefta Giovane era rifanata fenza aver la

gamba più corta , e caminava colla medefima facilità di

prima , il che non fi farebbe potuto fare fenza la regenera-
zione di un nuovo pezzo d' Offo . Ciò che il Sig. Duhamel
riferifce nelle memorie dell' Accademia delle Scienze è an-

cora più ringoiare ; poiché ivi tratta di una Giovane , a cui
era ufcito l'Offo dell'Omero quafi intero , fenza che ella re-

ftafse ftorpiata
, perchè vi fi tornio un nuovo Omero

.

Oltre le luffazioni dell' Ofso della Cofcia che fuccedono
dopo le percoffe, e cadute, il Sig. Petit , nel fuo Trattato
dell' infermità dell' offa , ne fa ancora menzione di una par-

ticolare, la quale le percoffe non la producono da principio,
e di cui fono caufe occafionali , e che vi furono foggetti

ì quali altre caufe non riconobbero della loro fforpiatara ,

che cotefta infermità non conofciuta nel fuo principio.

Cotefta luffazione fuccede quando in una caduta il Tro-
cantere rnaggiore vivamente è percoffo: perchè allora il ca-
po con violenza rifpinto nella Cavità cotiloide , preme le

glandule finoviali in maniera che fi mortificano : cotefta

contufione è feguita dall'infiammazione , e dal decubito, fi

unifce la finovia , la mancanza del moto dell' articolo favo-
rifce la raccolta di cote fio umore

; perchè fi fa che il moto
ladiftrugge: Effendo ella adunque adunata, rilaffa i ligaraen- Modo con

ti, li diftende , rifpinge il capo del Femore fuori della Ca- Lu(r^.^k>ns
vita, ed ha forza di dilungare in tal modo il ligamento in- dei vcmo^

ter-articolare ; ella lo rompe , ed il Femore cedendo allo
''" "

sforzo dei mufcoli , non tarda molto a luffarfi

.

Di tutte le Fratture delle grandi Offa , quelle del Femo-
re fono le più diffìcili da mantenerfi ripofte , e per confe-

gueoza le jjiù molefte i ciò è un fatto provato coli' efperien-

xa,
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7a , e dì cui non è difficile ritrovarne la ragione . La grof-»

fezza delle carni , e de' graffi , che cuoprono cotelVO(Ìo j

fopra tutto in certi foggetti fa , che fempre non fia facile

conofcere le differenti Fratture alle quali il Femore è efpa-
ùo : fé egli è vero il dire generalmente che le Fratture fo-

no meno molefte , e piti toflo atte a faldarfi nei Giovani
j

che negli Adulti ; ciò è particolarmente vero riguardo al-

le Fratture del Femore .

La Lufsazione del Femore fi fa talvolta in modo che la

tefta ufcita dalla fua Cavità fi colloca nel Forame Ovale
^eirOffo innominato ; e fi fono vedute perfone , nelle quali

fi era intorno della teda formata una Cavità ofsea^ mentre-
che la Cavità cotiloide fi era quafi intieramente faldata.

„ La luffazione dell'offo del Femore, che fuccede per qual-
* che morbofo decubito , o ifchiadica paffione , come infe-

* gnò Ippocrate Ith. Aphor. fec, vi. aph. 55. 59., ben fi di-

* llingue dalla femplice contrazione, o accorciamento, ca-
* gionato da linfe acri rion trafpirate baftàntemente per l*

* introdotto fconcerto nei ligamenti del capo del Femore .

* Offerviamo però , che quando è feguita la lufsazione del

* detto ofso , refta accorcialo or più or meno il gran pie-

* de, cefsano gl'atroci dolori , e la gonfiezza, né più appa-
* rifce contrazione o rigidezza nella parte efterna dell'ifchio,

* ovvero poplite . La fola contrazione poi o rigidezza de"

* membri , o per taglio delle fibre mufcolari fempre è ac-
* compagnata , oltre il dolore, e gonfiezza da una lenfibile

* durezza e tiratura nei luoghi offefì , come fintomi che fo-

* gliono accompagnare l'accorciamento dipendente dalla fo-

* la contrazione mufculare fenza lufsazione dell' ofso pre-
* detto.

X.C wiia
-^^ Gamba è la feconda parte dell' efiremità inferiore ?

^eìil^"'' ella è fatta di due Ofsa l'uno che fi chiama Tìbia ^ e l'altro
Gamba. Pgfo^g ^, q Fìbula^ allì quali fi può aggiungere un piccioloi

Ofso collocato innanzi 1' articolazione delia Tibia e l' ofso

della Cofcia , e che fi chiama Rotula : tutti fanno che Ì4.

Gamba s'efiende dal Ginocchio fino al Piede.
La Tibia è il più grofso di cotefte Ofsa, il nome che ha

fignifica Tlauto
f perchè in effetto la forma di cotelVOfso s'

accolla a quella del Flauto; è collocato nel lato interno dei-

la Gambi : fi divide in corpo , ed efiremità .

Il Corpo è triangolare; l'angolo anteriore è acuto, inci-

-dente , e fi chiama Crefta , o Spina della Tibia; non è co-

perto che dalla pelle, e dal perioftio , e di là ne viene che

le percofse che fi ricevono in cotefia parte fono molto fen-

fibi-

Le Offa
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^bili , perchè cadono fopra il perioftio .; fi fono vedute fuc-

cedefe Gangrene alle percofse , le quali fuccedono in bie-

ve tempo , e non invertono fé non la teffitura dei graffi , e
la pelle : la ragione fi è 1' infiammazione che fuccedt nel

Perioftio dopo cotefte petcofse ,
pafsando airAponeurofi , che

cuopre i mufcoli della Gamba , ne viene che 1' Arterie , le

quali dal di dentro al di fuori pafsano attraverfo cotefta apo-
neurofi, per renderfi alla pelle ed alla teffitura adipofa , e
fono firozzate , e perchè non ricevono fangue abbaftanza j le

parti collocate fopra 1' Aponeurofi fi mortificano.
I due altri angoli fono al di dietro, l'uno interiormente,

cotefio è un poco ritondo ; e T altro all'efìeriore il quale è

un poco tagliente , e ferve d' attacco ad un Liganiento che
fi ritrova tra le due Ofsa della Gamba; tra cotefti angoli vi

fono tre faccie , l' una porteriore , e la più ftretta , nell'alto

della quale fi vede una linea che fporge in fuori , e che cala ob-
bliquamenie dal di fuori al di dentro; le Faccie anteriori fo-

no, l'una interna, cotefìa è la più larga del. e tre, e la pia
unita ;

1' altra eflerna, cava nell'alto, e rigonfiata nel baflb.

L'ertremità fuperiore è la più grofsa , la fua circonferen-

za è prefso poco ovale , ella forma una grofsa tefta di mag-
gior rifalto nel di fuori che di dentro ^ e piana nel alto ,

dove fi vedono due Cavità glenoidi divife da un Tubercolo
ineguale, al davanti, e di dietro del quale fono alcune pic-

ciole faccie ligamentofe : le Cavità ricevono i Condili del
Femore, e come l'interno di cotefii Condili è più ^rofso

dell'altro , la Cavità deila Tièia che vi corrifponde e pu-
re un poco più profonda di quella che riceve il Condilo e^

flerno ; l'una , e l'altra fono coperte di Cartilagini . Si dà
talvolta molto impropriamente il noine di Condili alle

porzioni, che foftengono cotefie Cavità articolari •• al di fot-

to , e nella parte pofteriore del Condilo efterno vi è una
picciola- faccia articolare, che ferve all'unione della Tibia,
e della fibula , o Perone : nel davanti nel fito dove l'Ango-
lo anteriore del corpo deli'Ofso incomincia ad innalzarfi, fi

fcorge una picciola faccia o impronto ligamentofo , largo,

circondato d'inegualità leggiere, e che fi chiama molto im-
propriamente fpina della Tibia .• e appunto a cotefto im-
pronto s' attacca il grofso ligamento della Rotula.
Nel Cadavere , le Cavità glenoidali dei Condili della

Tibia fono accrefciute da due Cartilagini inter-articolari y
che fi chiamano per cagione della fua figura Cartilagini
femi-lunari . Sono grolle nella loro circonferenza efl:erna,

S A?tuii j %i ii3i<;id?aù pslV iaiemo ; elleno foap collocate.
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fepra gl'orli delle .Cavità delle quali prefìTo a poco cuopro»

oo le due tefte, il mezza reftanda nudo.- le loro, eftremità
degenerano ia due iigaraenù corti ,, L quali si attaccano al-

la tuberolità. mezzana j in oltre la loro circonferenza efter-

pa è attaccata allaCapfula articolare, e ft vede nel davanti

una Fafcia ligameatofa che va trafverfalmente dairuna air
altra«.....,.

L' eftremità inferiore diminuì fce ingroflezza. fina al luoga
dell'articolazione dove ella fi rigonfia un poco ,7 ella termi-

na nel lato interno con una prominenza airai coKfìderabi-

le che forma la Midolla interna 5, e dietra cur fi- vede una
Sinuofitài il lata oppofl© ha una sfondatura lunga^ in cui è
xicevuta L'eftremità inferiore della Fibula a Perone „, Cote»
fta Cavità; noti ha Cartilagine: tra il fine della sfondatura »

e la Midolla interna vi è una picciola faccia articolare ri-

gonfiata nel fua mezzo> dal davanti at di dietra ^ per acco-

madatfi. alla, depreffionie , a Canale che fi vede nella medefi»
ma direziohe nella* Faccia fuperiore dell' Aflragala r Una
Cartilagine lifcia ^ e terfa cuopre la faccia di cui parlia-

mo, e s'eftende fopra il lata efierno del Malleolo».

, EgL' è: importante offervare che- la Midolla, interna non?

corrifponde direttamente al Condilo, del mede fimo- lato, el-

la è più al davanti ^ chcL eflb : Cotefta offèrvazione è di

cjonfequenza per. la. repofizione della frattura $, e. delle luffa*»

^oni »^

La Softanza della Tièm è come- quella, delle* altre offa-

lunghe ,, compatta nel fua mezzo j, e che formai una Cavi-
tà piena di. Midolla fofpefa. da una teffitujra reticolare : Il

Signor Ruyfchta ha ritrovata in certi: fòggetti coteiìa par-
te compotla di. d^ue Tàvolev tra le; quali vi. era del diploe».

Il Signor Duverney; mi; diffe aver offervata la medèfima
€ofa , fé la carie aveffe in un offa cosi eonfòrmato^^ forate

te due. Tavole o II Signor- Ruyfchio. nel fuo vlii„. Teforo e*

ìnfegna che non è impoffibile di levare- la. carie della Ta-
vola interna j, net traitap quella della; Tavola; eflerna : le
d'Ile; efiremità fono^ ripiene d'ella teffitura Celiularec

Le difier:€Jize della Tibia: di un- Adulto» da. quella' di uir

Fanciullo^, confiflona in> quello ,. che in; un Fanciulla le due
eilremitài fon Epififi y, e re(tano^ per lungO' terppa tali i- nell"'

eftremità. fuperiore: tutto- quella che fi inalza al di fopra

dell'impronto, <JeL ligaraenta della, rotula 5, è Epifife nella

gioventù «;
.

, Ls; Tibia, è unita, al' Fèmore- pef Gihglimo i- Ma fi deve

Servare; che q^uanda la. Gamba, è efte& >, cotcflo Ginglimo»
BOIL
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Bon le permette di portarfì né a deftra né a fmiftra gtran-

do fopra il Femore ^ ciò che fi fa facilifl.ìitiamehte5 eUeftào

la Gamba piegata : quefto dipende dal Gonfilo internò del

Femore che ha maggior rifaito nel di dietro che r^fternò'»

« che per ^otefta ragione , porta folo fopra la Tibia in co-

teda attitudine ': il Condilo efterno recando allora in ìjna

certa diftanza dalla cavità ^glenoide efterfìa -, di modochè
ie cofe fono in queOo cafo5 preflToa poco come fg il Fémo*
Ve non folTe articolato còlla Tibia {t non con un folo Coa-
dilo ricevuto in una cavità iuperficiaie ^ ciò che nulla tot-

menterebbe il Moto di Rolatione.
Cotefto Ginglimo è foftenuto da cinque ligamenti, Ten?;a

tornare il Gapfulare ; cioè , due laterali , uno pofteriore j e
due inter-articoìan»

I Ligamenti laterali Tono due forti fafcie ^ ^collocate V
una tiella parte interna 5 e l'altra nella parte efterna dell'arti-

colazione: eglino fono amendueìin poco ritirati all' indietro , al
lOggetto di facilitare la piegatura della Gamba .• l' interno è

il pih largo , viene dalla Tubetofità del Condilo intéìrno

-dell' odo della Cofcia ^ « va un poco obbliquamente allar-

gandofi , ad attaccarfi alla parte interna deireftremità fu-

periore della Tibia : I' eilerno ^ più grofib , e più forte,

parte dalla Tuberofità del Condilo efterno , e viene a ter-

minare nella Tibia , ^d ^Ua Teila della Fibula , o Pe*
ione»

II Ligamento pofteriore e fatto àall' anione di molte pie-

iciole fafcie , le quali da un capo fi attaccano dietro al dì

fopra del Condilo efteTno, e difendono dal di fuori al di den-

tro per terminare coli' altro capo nell' alto della faccia pofte-

liore della Tibia

.

I Ligamenti inter-articolarì , che fi_ chiamino pure ligà-

tnenti incrociati ^ fono due fafcie groffe , e forti , la più
larga delle quali viene da qtjefto impronto ligamentofo che
abbiamo offervato nella bafe della grand'incavatùra podetio-

re dei Condili del Femore nel lato interno, e s'attacca die-

tro la tuberofità me:z,zana della Tibia ; la più ftretta del-

le due fafcie legamentofe è unita al di dietro air altra pic-

ciola faccia che fi vede nella medefima incavatura ìieir or-

lo del Condilo efterno , ed incrociando la prima va ad infe-

rir fi nella parte della Tibia la quale è davanti il TubeTco-
lo nominato di fopra ^ il particolare nfo di xotelii liga-

menti è di limitare l'edenfione della 'Gamba , e d'impedi-
re di portarfi troppo nel davanti :

1' Olecrane fa nel braccio

il mede fimo effetto , che qui fanno i ligamenti incrociati,

B b 2 e fé
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-e le cótedi ligamenti fono flati aggiunti ali' eftreraità infe-

riore , ciò è perchè la Rotula che tiene luogo di Olecrane
effendo mobile come ella è , non potrebbe fiflare , ed arre-

care i moti della Tibia.
. Non vi è alcuno che non abbia ofìTervato che nei Rachi-
tici , le Gambe fono le prime parti di cui l'OlTa s'incur-

vano •• verifimilmente il pefo del Corpo che cotefte offa

foftengono , è la cagione di cotefto effetto •• per correggere

cotefta deformità, s'adopranoin Chirurgia alcuni fliyaletti ad
oggetto non folamente d' impedire che le Offa s' incurvino

di vantaggio , ma ancora di sforzarle a raddrizzarfi .

4^" Si è veduta in Parigi una perfona , la di cui Tibia caria-

ta quafì da un capo all' altro , effendofi Separata dalle parti

fané , fu cavata fuori dopo effere ftata fegata nel fuo mez-
zo ; e dopo lungo tempo fi formò nei ^uo fito una materia
folida , che permife a cotefta perfona d' appoggiarfi fopra il

ftlo piede, camminando colle flampelle .

La Luffazione della Tibia non può effere fé non incom-
pleta dal di dentro al di fuori , o dal di fuori al di dentro

,

purché i ligamenti non fiano rotti , perchè ben fi fenta

che la fiiperfìcie per cui fi articola al Femore effendo cosi

larga come ella è, i ligamenti, fenza roraperfi , non fi po-
trebbono eftendere molto perchè 1' Offo efce totalmente dal-

la fua articolazione : e quando per la rottura di cotefli li-

gamenti , fi fa la luffazione completa , ciò che è , e deve
effere ecceffìvamente cofa rara ; non vi è comunemente
altro rimedio da farfi , che l'amputazione ; intanto non fi

deve affrettare d'efeguirla, purché a ciò non sforzino gl'acci-

denti :
_
perchè fé fi può falvare il Membro , farà meglio

elle l' infermo fia ffroppiato , che non abbia egli più
Gamba.
La luffazione nel davanti non fi può fare , fé la Ro-

tella non è rotta attraverfo , o rotto il fiio ligaraento , e
rotti i ligamenti incrociati : è ben difficile che tutto ciò

iucceda

.

La luffazione nel di dietro non è guari più facile a farfi

fenza rottura : non vi fono adunque fé non le luffazioni in-

complete che comunemente fi facciano.
Le luffazioni della Gamba fono ordinariamente feguite

dall' Anchilofis , di cui n' è caufa la raccolta, e i'ingroffa-

mento del fugo nutritivo : cotefto è il motivo , per cui t

quando fi ha riporta cotefta Luffazione , è d' uopo ,
paffati

alcuni giorni movere la Gamba , a fine d' impedire l'indu-

ramento di cotefto fugo.
Sopra
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Sopra le fratture della Tibia , mi contenterò di riferire il

fatto feguente : Un chir^irgo della noftra Città effendo chia-

mato nel mef»^ di Marzo 1724. per riponere una frattura

della Tibia ad un Giovane d' anni 19. fece tutto quello

conveniva fino alla perfetta fanazione , intanto dopo qual-

che tempo gli fopravvenne un Tumore nella Gamba neK,

(ito della Frattura : Il Chirurgo ignorando la natura det
Tumore, vi applicò un Cauftico , e tagliò 1' Efeara,
credendo in apparenza di ritrovare la marcia , in luogo di

cui vi ufcì fangue con tanta abbondanza , che fu difficiìilTi*-

mo fermare l' emorragia , e T infermo fu {orprefo da
fincope ; e morì due giorni dopo .• Cotefto Tumore era
un Aneurifma , quale abbifognava avere gran riguarda
d* aprire : verifinailmente cotefto Aneurifma fi farà formato
perchè la membrana efteriore di un' arteria farà fiata ferita

da qualche fcaglia d'ofìfo acuto: e che l'interna ritrovanda

minor refiftenza in cotefto fito ferito , avrà ceduto all' im-
pulfo del Sangue, e fi farà eftefa al punto di formare il Tu-
more Aneurifmatico, il quale fi manifeftò dopo la fanazione
della Frattura .

* Il Signor Haller nella i. Memoria fopra il moto del
* Sangue e gli effetti del Salafso ftampata in Lofanna del
* i7S<5. alficura poterfi formare ancora l' aneurifma col folo
* render debile una parte dell' arteria ; e perciò per forma-
* re un' aneurifma artificiale nella fec. iv. efper. xeni, fo-
* pra una ranocchia 6. Agofto dice d'aver feparata una
* certa lunghezza d' arteria dalla teffitura cellulofa che s*^

* univa al medefìmo mefenterio, l'agitò permeglio diftrug-
* gere i fuoi attacchi fenza pungerla o tagliarla , e torto fi

* formò r aneurifma ; quefto era un tumore oblungo , molto
* più largo dell' alteria da cui derivava, e che dava pafsag-
* gio al fangue da cui egli era attraverfato con lentore «

* pag. 230. oltre molte altre efperienze fatte fopra animali
* di fangue freddo che fi pofsono legjgere nella 2. Memo-
* ria unita alla prima.
Nel davanti dell' articolazione della Cofcia, e della Gara- La Roteila

ba, che fi chiama Ginocchio, come il di dietro della me-
defima articolazione fi chiama Garetto , vi fi ritrova un.

picciolo offo che gli antichi hanno chiamato Rotella ; per-
chè ad efii parve quafi ritonda. Intanto la Tua figura s'ac-

cofla a quella del Cuore: la fua lunghezza è due dita, attra-

verfe , la larghezza è quafi uguale alla fua lunghezza , la

fua groffezza nel fuo mezzo è di un dito traverfo , ella

fi afiottiglia da un lato all' altro verfo gì' Orli : la parte la

più
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|>i.ì3[ larga , la bafe del cuore è «eli' alto , ella è fegnatS" É^
«n impronto mufctìlare molto largo : la punta è nel taìfo ,

e porta isna ^rati faccetta ligarriientofa , principaimen?-
te inella fua faccia interna : la faccia anteriore è ineguale ,

« jcome falcata ì 'quella che riguarda l'articolazione /è coperta
di una Cartilagine , -e come divifa in due ^con una eleva-

zione che va dall' alto al taflo , ed è cotefta eleva2Ìone

fitonda che è ricevuta nel Canale per cui ì due Condili
del Femore fono feparatì interiormente j nelli luoi due ia-

ti vi fono due «lepreffioni articolari, delie quali T efterna

é pi^ larga » e più profonda che l' interna , perchè ella corrif-

ponde al Condilo del Femore che è il più elevato nel da-

vanti.
£lla è formata di una fo^lanza cellulare >, coperta di una.

lamina compatta , e non contiene fé non la Midolla in grap»

polo , ella ce intieramente carcilaginofa nei fanciulli) e s*

«flìfica tardi ^

La Tua articolazione col Temore è una forte di ginglimò
molto laflb , un ligamento groiTiflrimo , e fortiffimo unifce

la Rotella alla Tibia , è largo 'nell' alto dove s' inferifce nel*

la punta della Rotella ^ e più liftretto nel baffo dove s*

unifce alla Tuberofità della Tiòia . Vi fono ancora due
fafcie ligamentofe che vanno dai lati della Rotella ad at-

taccarli alla parte fuperìore della Tibia^ Finalmente il liga-

mento capfulare dell'articolo abbraccia la Rotella, e s' infe-

Tifce in tutta la Tua circonferenza : di maniera che la Ro-
tella fa una parte della Capfula che circonda T articola-

Le Glandule linovìali più confideraìiili fono collocate nell*

articolazione intorno la Rotella ; il Signor Winslow ha ra-

gione di riguardare la Rotella come un pezzo appartenen-
te alla Tibia , e che non fìa che un olecrane mobi-
le : è ben agevole il dire perchè la natura diede ad eff* taL
mobilita.

. l
Il fuo ufo è di fervìre come* di girella ai Tendini è.e\

mufcoli eftenforj, e d'accrefcere un poco la forza di colerti

mufcoli. 4
Il Signor Mery tiferifce nelle Memorie dell' Acradef

mia l'iftoria d' un ExoMs al Ginocchio , chepefava venti

libbre.

Non è difficile fentire che la Luffazione della Rotella

non fi poffa fare che fopra i lati , quando il ligamento che

l'attacca alla Tibia, non fia (iato tagliato, o rotto . ,

Siccome la Rotella non è coperta che di Tegumenti

,

ella
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eli» è piti efpofta a romperfi -. Succede quafi fempre coteftìji

frattura > e(fenda la Gamba bere piegata , e fi fa per Tordi-

nario attraveifo j la frattura in lungo è rara ,, ma no» il de-
ve negare / la Rotella puà pure eflTere infranta obbliquat.

mente^ e, parimente ire molti pezzi y ma per quefto» vi va*
gliono cadute ,, percoflTe d' una violenza grande y a colpi con
armi da fuoco: Talvolta la Rotella effendofiffatSy un colp»
d^i(?rumento contundente ne divide una piccola porzione 9.

ciò^^ che nott fi può) conofcere , che dopo alcuni giorni che
farà fiato fatto tutto ciò che conviene per diminuire il turno»
re che occupa tutto T articolo-

Pareo pretende che tutti quelli che fiann© avuta la Ra«
fella infranta refiino zoppi doppo la guarigione della frat-»

turav ciò che è contrario airefperienza ^ Medicai una Gio»
vane df anni 24. molto zoppa dal lato finifiro nella fua gio-
ventù , in occafione di un abfcefib che le fucceiTe neir
Anca per caufia interna ^ e che le avea cagiortata la lufìfa-

2Ìone del Femore r I Mufculi di cotefia efiremità erano
rimarti molto debili : Cotefia Giovane cadendo in terra fi

ruppe la Rotella defira attraverfbr Feci la repofizione delift

frattura ; v'' applicai la convenevole fafciatura ,, feci refiare

In letto r inférma per fetteHèttimane y coricata fopra il

dorfo: ella guari perfettamente,, e tiuUa ne tormentò la fléf-

flone^ ed efienfione della Gamba ; e parimente meglio ca-
mina ,, e zoppica meno che prima della fua caduta > Dal
che fi fcorge che l Mufcoli che prima erano debili fi; fono
rinforzati col calda del letto, perchè era inverno.

Ho conofcittto u» Negro nella noftra Città che ebbe té
Rotella infranta attraverfo in due fitt differenti, e che carti-^

minava così liberamente come prima della frattura ; egli

è adunque certo che tutti quelli che ebbero la Rotella rot->'

ta non refiano zoppi ; Non è difdicevole che talvolta a ta-^

inno pofia accadere ) quando la Rotella è rotta in pia parti , q>

^ando il! fucco offea troppo abbondante,, a per qualche al-
tra caufa > fi fpande e s'indurifce nelt articolo..

: Talvolta la Rotella s' infrange attraverfo » per aver pie-
gata troppo pretto la Gamba nel calare un fcalmo •- quefio-

e quello che olfertar ,, e che è accaduta ad un Prete del-
la nofira Città ^ il pezzo fuperiore effenda rimafta nel fuo fito

naturale, di modo che era inutile la repofizione della frattura»
La Fibula , o Perone è il pai picciolo delle ofia della lj pibu^i

Gamba , di cui occupa la parte eterna un poco pofterìor- » p«k>iic

Hìente : è lungo , fottile e triangolare ; la fua divifione è U
medefima di quella di tutt« l'offa lunghe.

Il cor-
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31 cofpo della Fibula o Perone è minuto , lungo , ed ir-

fegolarmente tortuofo , e triangolare ; il (uo mezzo è tal-

volta incurvato al di dentro , ciò che, come ofl'ervò il Si-

gnor WinsloWf potrebbe accadere dal modo di fafciare i

*anciulli . Il fuo angolo interno corrifponde aU'efterno del-

la Tibia , e riceve l'attacco del ligamerito inter-offeo . Ù
angolo efterno o anteriore è incidente ; il terzo nulla ha di

rimarcabile, fé non le faccìe : verfo Tertremità, il corpo fi

siitringe e forma una forta di collarino

.

L'eftremità fuperiore è una teda irregolare , terminata

con un apofife in punta ed ottufa » ella porta un impron-
to cartilaginofo per l'articolazione di cotefla eikemità colla

picciola faccia articolare , che è fotto il condilo efterno della

Tibia. L'eftremità inferiore è dilungata, piana , e forma
il Malleolo efterno che difcende più baftb che 1' inter-

no : la faccia di cotefta eftremità che riguarda la tibia , è

coperta di una cartilagine ^ e fa una parte della Cavità ar-

l^icolare che riceve il primo offa del piede : la porzione che
è al di fopra di cotefta Cartilagine è impegnata nella in-

cavatura laterale efterna della Tibia : al di dietro vi è una
picciola fofta oblunga, che contiene una gianduia mucilagi^
nofa, e vi fi nota pure una finuofità.

La foftanza è come quella dell'altre offa lunghe : tra V
pITo di un Adulto , e quello di un fanciullo non vi fono che
le generali differenze , cioè , le due eftremità epififi nella gio-
ventù, ec.

E' unita nell'alto alla Ti&ia con un' artrodia che non per-
métte molto movimento , e che oltre la capfula ha ancora
quattro ligamenti : verfo il baffo è fermata nell' incavatura
della Tibia da quattro ligamenti ; ma le parti di cotefte of-
fa che lì toccano fono nude , cioè non hanno cartilagine , né
colà vi fi fa moto.

La Fibula , o Perone è difcofto dalla Tibia nel fuo raez-
2.0 per ricevere i Mufcoli , e fi vede in cotefto fito un li'

gamento chiamato inter-offeo , fimile a quello che è tra le

due offa dell' anti-braccio ; abbiamo notati i fuoi attacchi
alla Tibia, e Fibula.

CAPITOLO XXXIL
Delle Offa del Piede,

LA terza parte dell' eftremità inferiore è il piede» che ii

divide come la Mano , io tre parli , che Ci chiamane
Tflrfoi Metatarfo^ e Dita,

liTai^
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II Tarfo è la prima parte fatta coli' unione di fette of-

fa 5 molto differenti tanto nella grolTezza , che nella fi-

:ura

lì primo di coteQe offa fi chiama Ajìragalo-. quefto è ilL^Aftra.

più alto di tutti , e quello che fi articola colle offa delia gaio.

rGamba : la fua figura è affai itregolare , vi fi poffono difUn-

guere fei faccie .

La fuperiore è la piti larga » ella ha una depreffione leg-

giera nel mezzo , che va dal davanti all' indietro , ciò che
la fa render raffomigliante ad una girella .• ella è coperta di

una cartilagine, la quale s' eftende fenza interruzione fopra

una parte delle faccie lateriii ; ella è conv^effa , e raffomi-

glia alla noce dell' arco , che fi chiama Baleftra; quetk è

quella che fi unifce colla faccia articolare dell' edremità in-

feriore della Tibia . Le faccie laterali fono una e (tema , e
l'altra interna; la prima è la più eflefa , per corrifpondere

alla lunghezza del Malleolo efìerno, col quale ella s'artico-

la : nel baffo della feconda vi è una fotfetta ineguale : amen-
due fono coperte dagl'allungamenti della cartilagine della

•faccia fuperiore.

La faccia inferiore rapprefenta una cavità obbliqua ri-

vefìitt di una cartilagine , la quale riceve una prominenza
del Calcagno.
La faccia anteriore è occupata da un^Apofife o tefta affai

groffa , la quale è pure cartilaginofa ed articolata coli' offa

fcafoide , di fotto delia quale vi fono due picciole faccie

articolari che fi portano fopra il Calcagno : Cotefla Apofi-
fe è divifa dal Cor^JO dell' offo con una depreffione che for-

ma una fpecie di collo ^ e che è molto^ fegnata nella parte

interna più ai baffo , che ali' alto $ e quafi nulla iiella parte
efìerna.

Finalmente la faccia pof^eriore , none, parlando propria-
mente ^ fé non una fponda che divide la fuperiore dall'in-
feriore , e fopra cui fi offerva una finuofità ben diflinta

.

La Soflanza di coteflo offo, e così ancora quella di tutti
quelli del Tarfo, è intieramente cellulare j e ricoperta di una
lamina affai fottile di fiffa fofianza

.

Paffo a bella pofta folto filenzio qualche irregolarità , la di
cui cognizione poco importa

.

Non vi fono tra 1' Aftragalo di un fanciullo e quello dì
un Adulto che generali differenze : e la cofa è la medefima
riguardo a tu?te le altre offa del Tarfo.

Coteft'offo è articolato nell'alto, e fopra i lati colla fac-

cia ^fgùoie delia Tibia ? ed i due Malleoli , e come T
C e efteiQ^
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efteina che è fatta dall*eftrennità infeiiore della Fibula ) ®
Perone è la più lunga „ è da offeivare che la tufTazione de|
piede Ci i& Quafi» fempre al di dentro , e che ella non «
puà fare al di fuori ^^ fé non; quando' la fibula è rotta , o
diftaceatffi. dalla Tibia per rottura dei ligamenti che unifco-

fio cotefie due offa y, ciò che pone quali fempre l*^ infermo
in peiicolO' di perdere la Gamba 5, tanto per cagione della

dif&coltà della repofizione , e riguardo air eno3:me' d&CQbito>

€he & fa fopra la parte , che cagiona V inframmazione , la

febr&j, e la mortificazione j la quale nonfl pubimpedire fé noix

coli?' amputazione^
ili talea- Il fecondo ,, e rtìaggiore deir offa del Tarfo è" quello d^l
*•"*" Calcagno' ;^ la fua figura è. molto irregolare ,, è oblungo ,,

e

collocato fatto F Afiragalo ,, ed il; pib di dietro di tutti:

quindi è che fopra quefroffò,. effendo in piedi , il corpo è
appoggiato ,, e faftenuto al di dietro r fi è pure chiamato T
offo della fperone ^ o perchè nello fchelet'ro forma come un
lifalto, fegnato <^)me; un fperone ,> o più; tofto' perchè lo- fpc-

sona di un Cavaliere è appoggiato di fopra.

Vi fi) poffono confiderare feis faccier la faperiore delle qua-^

li porta preffo» a poco- nel mezzo d'ella; fua lunghezza una con-
weflìtà Cartilaginùfa 5^ obliqua,, articolata- collaj concavità? in»

feriore dell' AttragalOj. la faccia inferiore è rìft'retta ,> groffa-

mente contornata , e tensinata» neE di dietro? con; due
Tcibercoli inuguali , ai quali s" attacca principalmente ìim

Jipon&vrofi chiamata, plantare ài cuè parlesemo^ ìn^ ap--

jreffo ..

La faccia anteriore ports una gtoiTa. Apofifi' , che è' con-
tinuata col corpo delir offo .,. e quafi» nulla fl^ diflingue'' ;, fé

aoft che al di fopra: vi è' una? depseffione affai confidbraBi-

ìe che li divide r coteffar depreffìone- corrisponde- ai querlla^

&ir Attrailo che fi ritrova nellai parte intetna: tra lai te-

Ba 5. ed' il; corpo dèll'offo, e forma com effa-, quando? le- due
®ffa fono unite j, una foffa profcnda^ risempiuta* dii graffo* ,- di

cui ben s'indovina? l'ufo;, il' davanti; dth coreffai Apofi fi è
«utto coperto, di cartilagine , ella è in;, parte* cont'efsai ,, ed'

in paj-te concava ,• la concavità i leggiera j, ed obbliqua ;,
1°

affo- cuboìde tocca fopra^ cotefta^ faccia: ;. fopra l' aito; dì co-

tefta fàccia vi è un picciolo' impronto' articolare: che; corrif-

gonde. adi una' di quelle dell' AftEagalo?. e- foprat la. quale co-

teft* ultimo, offo è: appoggiato ».

La; faccia pofterJore è inuguale j conveffà ,, divifa itt due
fOEzioni, una; fuperiore e lifcia , a cui s'attacca reffremità

èsk pili groffa dei. Tendini, del Corpo ,. chiamato. Tendine d'

^
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Achille ; l'altra inferiore, più eftefa , fcabra , e terminata
coi Tubercoli della faccia inferiore»

Delle due faccie laterali , f edema nulla fommìniftra di

notabile; fé non alcune inuguaiità che non compari fcono

in tutte le perfone , e due piccioìe facete cartilaginofe , fo-

pra le quali fcorre il Tendine tlel Mufcolo chiamato Pe-^
roneo , una di quelle è più 1)alTa e più nel davanti dell*

altra ; elleno eon fono fempre ben diftinte nelle offa fec-

che , ma le loro cartilagini Je fanno facilmente fcorgere

nell'offa Crefche ; La faccia interna è incavata , ed affai

eguale, ella porta nell'Angolo che la diftingue dalla Supe-

riore , un'Apofifedi molto tifalto , angolare , piana, la

di cui faccia iuperiore è coperta di una cartilagine , e por-

ta la feconda piccìola faccia articolare dell' Aftra^alo, l'in-

feriore è incavata colla fua finuofità .

Egli è larticolato coli' Aftragalo, ed offo Cuboidc.
Il terzo 'offo del Tarfo raffooiiglia ad una barchetta , « l'offa Sca-

perciò fu^ chiamato Navìcolare ,, o Scafoide ; è collocato
'^

innanzi l' Aftragalo : «gli è piano, epreffoa poco ovale ; la

fua faccia pofteriore è incavata , coperta di una cartilagi-

ne , e riceve la tefta dell' Aftragalo : la fua faccia anteriore

è convéffa,, eguàltnente coperta di una cartilagine, e divi-

fa in quattro picciòle faccie, la minore delle quali è néir

\eftremità efterna dell'ovale che forma coteft'offo , e s'ar-

ticola col Cuboidc -, le tre altre fono unite colle tre Offa

cuneiformi." nel lato interno l'ovale fi dilunga , sforma
una punta che termina con un Tubercolo a cui s' attacca

il Tendina del Mufcolo; il reffo della circonferenza snulla

ha che ifia -degno di annotazione : fé non che la porzione

la più convéffa è neil' alto, e quella che è meno convéffa^

tiguarda la parte inferiore: le inegualità che vi fi ritro-

vano fervono per T attacco dei ligamenii»

Egli è articolato per Artrodia coli' Aftrag^lo , come
pure coir offo cuneiforme , e Cuboidc , con quella diffe-

renza pefb, che l'aTticolazione coir Aftragalo permette un
moto più .notabile di quello dell'altre congiunzioni»

Efaminando attentamente la defcrizione che abbiamo da-

to di eotéft' offo nulla vi è di così facile ^[uanto il diftin-

guere quello del laro deliro da quello del finiffro.

Si chiama offo Cuboidc il quarto offo del Tarfo per -h

fimilitudine al Cubo.' è collocato nell' orlo efferno del Tar- ^.q^to Ci«
Jb avanti il calcagno

.

boJdc »

Ha fei Faccie molto irregolari : la taperiors è piana , e

Ce* legger-
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leggermente fcabra : V inferiore è notabile per una promi-
nenza oblunga, ed obbliqua che ella porta, nel lato di cui

vi è una finuofità che ne fìegue la direzione .• la faccia,

pofteriore è larga , e cartilaginofa , ella s' unifce al calca-

gno , e vi fi uniforma la forma della fua faccia anteriore

colla fua cavità , ec. La faccia anteriore è divifa in due ,

coperta da una cartilagine , e foftiene le due ultime of-

fa del Metatarfo : La faccia interna è la più larga , ella ha
due picciole faccie articolari , una di una certa eftenfione

per l'ultimo offo cuneiforme : l'altra più riftretta , e più

nel di dietro per unirfi allo Scafoide : La faccia efterna

è picciola , corta , inuguale , e rapprefenta un'incavatu-
ra che gttida alla finuofità della faccia inferiore.

L' offo cuboidc è articolato col Calcagno nel di dietro »

nel davanti colle due ultime offa de Metatarfo , e fopra il

iato interno , collo Scafoide , ed il terzo dei Cuneiformi

.

Vi fono ancora tre picciole offa che entrano nella com-
pofizìone del Tarfo : fi chiamano tuttetre Cuneiformi

, per-

chè hanno la forma di un cuneo per fendere legna : fono
collocate avanti i'Aftragalo .• fi diftinguono coi nomi di

primo, fecondo, e terzo , e fi contano incominciando da
quello che è nell'orlo interno del Tarfo.

Il primo è il più groffo dei tre , e quello che raffomi-

glia almeno ad un Cuneo : egli è collocato in modo con-
trario degl' altri y perchè la fua porzione la più larga è nel
baffo, in luogo di che gli altri l'hanno nell'alto . Cotefta
porzione porta una picciola Tu^erofità a cui s' attacca un
tendine .• Tutto 1' offo è come incurvato ; la fua faccia in-

terna è conveffa, e fcabra , l'efierna quafi piana j il Tuo
orlo anteriore è cartilaginofo , e s' unifce col fecondo offo

del Metatarfo , il pofteriore è il medefimo , e s' articola

col fecondo Cuneiforme: la fua faccia anteriore è femi-lu-
nare, e porta il primo offo del Metatarfo; il pofieriore è
picciolo , quafi triangolare , e s'appoggia fopra la picciola

faccia interna dello Scafoide.
Il fecondo è il più picciolo , egli è collocato tra i due

altri
.;

la fua bafe è nell' alto , e la fua punta nel baffo :

nel di dietro è, articolato da una picciola faccia cartilagi-

nofa coir offo fcafoide , nel davanti è il medefimo colla

fca/e del fecondo offo del Metatarfo : le picciole faccie la-

terali hanno nell' alto e nel di dietro picciole faccie carti-

laginofe , le quali fi unifcono con fimili picciole faccie dei

due altri cuneiformi; il refto di cotefte faccie è voto, ed
un poco affondato

.

Il ter-
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11 terzo ed ultimo dei Cuneiformi è di una groffezza
mediocre ; la fua punta cala più a baffo di quella dei fe-

condo : è unito nel davanti con picciola faccia oblunga coi

terzo offo del Metat arfo , e nel dietro collo Scafoide , con
picciola faccia triangolare : la faccia interna ha nel di die-

tro una piccrola faccia cartilaginofa per la fua unione coi

fecondo cuneiforme , e verfo 1' orlo anteriore un'altra che
s' articola col lato della bafe del fecondo offo del Metatar-
fo ; la faccia efterna non ha che un gran faccìetta che cor-
xifponde ad una limile del Cuboide^

Cetefte tre offa fono collocate in modo , col cuboì-
ide , che la loro unione rapprefe«ta una porzione di volta, la

di cui eflremità intema è neir aria , e T eterna tocca.

terra.

^ Il Metatarfo è la feconda parte del piede , compofta di
l\^^'^'

cinque offa, a differenza del Metacarpo il quale non ne ha
^^^'

che quattro •• Coteft'offa fono lunghe, efottili, eccettuato-
ne il primo che è groffo, e denfo : coteffo primo con tut-
ti gl'altri , poffono comodamente dividerfi in bafe, per
la quale fi unifce col Tarfo , in teda , che foffiene le Fa-
langi , ed in parte mezzana che fi può chiamar corpo . La
bafe del primo è fecni4unare , e corrifponde alla picciola

faccia anteriore del primo cuneiforme ; fi ofserva nella pun-
ta inferiore di cotefta bafe, un impronto per V attacco di

uri Tendine . La Tefta è cartilaginofa , groffa , conveffa

nel davanti, e la fua conveflìtà è fempiice, ai contrario al

di fotto vi fono tre conveffità oblunghe divife da due fef-

fure ; ciò che forma come una doppia girella: la conveffità

di mezzo ferve per la prima falange , e due offa fefamoi-

dee fcorrono fopra i due laterali . Il corpo è groffo , ed ir-*

regolare.
Le quattro feguenti hanno le loro bafi groffe , i corpi

fottili , irregolarmente triangolari , e le tede terminate nel-

la pianta del piede da due piccìoie corna cartilaginofe : co-

tefte tefte non fono totalmente nella medefima direzione

come le bafi , elleno fono piane fopra 1 lati , ed occupano
metio fpazio che le bafi ; elleno fono più lunghe , e più
fottili che le offa del Metacarpo ; il fecondo è il più lun- •

go di tutte , le tre feguenti diminuifcono a proporzione :

non vi è pertanto gran differenza tra il terzo , ed il quar-

to: non folo coteft'offa s'unifcono colle loro bafi, coli' of-

fa cuneiformi , ed il Cuboidc nell'ordine che abbiamo det-

to , ma s' unifcono ancora tra loro colle loro faccie latera-

li , dove fi vedono piccioli impronti cartilaginofi deftinati

a ca«
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a coteìle unioni .- il fecondo ha quefto di notabile , che ol-

tre le due piccìoie faccie laterali con ie quali s' unifce aE

primo ed al terzo ofro del metatarfo, ve ne fono ancora

dae altre piti nel di dietro colle quali s' articola , co-

me r abbiamo olfervato , col primo € col terzo dai Cu-
neiformi -

Finalmente il quinto ha la fua bafe molto groffa , ed il

corpo nel di dietro è proporzionato a cotefta bafe , cib che
fa comparire 1' olfo come piramidale v nel iato ellerno di

coteila bafe , fi vede una groffa Tuberofità che fporge in

fuori, a cui s^ attacca un Mufcolo, e cheripofain terra ef-

fendo l'Uomo in piedi.

C&teft*oflra colla Joro diftrìbuzione formarlo una fpezìe di

volta ferrata di ferriate la di cui difpoiìzion^ cornfponde
a quella <;he formano i Cuneiformi , «d il Cuboide

.

i^ <'»«f Le dita dei piedi fono cinque , come ogn' «no fa. For-
*** * mano la terza parte del Piede ,• rafiTomigliano alle dita del-

la ManO) e fono come ^eJle compone di tre falangi, ec-
cettuatone il primo , che tj chiama pure Pollice , e che
non ne ha fé non due ^ perch^ r oflTo che lo foftiene , e
che corrifponde alla prima Falange del Pollice nella Ma-
no, è calcolato nel numero di quelli del Metatatfo .

La prima falange del Pollice è grofla , corta ed affai

jfimile alla feconda del Pollice (della Mano : la feconda
laffomiglia affai alla terza di cotefto medefimo Pollice del-

la Mano^ ella è più groffa , ed il ferro dicavallo vi forma
una groffa tuberofità.

]

Le prime falangi delle t]uattro offa della dita dei piedi
^ fono rillrette mei loro mezzo , e piane un poco fopra i la-

ti, 9 s*unifcono comejqueiie delle dita della mani), colle

offa del Metatarfo , e colle feconde falangi : Cotéfte fecon-
de Falangi, eccetto che elleno fono cortiffime fono fi-

gurate come quelle della mano , e le terze medefima-
niente . Si ritrovano molto comunemente le feconde , e
le terze falangi faldate infieme nel quarto e quinto dito
del Piede: ciò che fuccedeperla mancanza di azioni di co-
teffe parti.

Le eftremità di coteft' offa fono per lungo tempo epififi

nei Fanciulli

.

2:i»mentt, abbiamo procurato di notare nella defcrizione dell' offs

rim dejf" ^«^. ^iede quali fiano le faccie che fono coperte di Carti-
s)ffi del lagini ; farebbe inutile di quivi farne la lipetizione . Par-

liamo dei ligamenti ; ve ne fono che att^cano il Piede

alla Gamba , gli altri kgano le offa del Piede tra loro : è
d* uopo

Piede

.
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d'uopo che un chirurgo conofca efattamente la bruttura dej
primi , e quella di alcuni degrulcìrni <. Mi contenterò di

defcrivere quelli , dei quali credo e{Tere di maggior impoi"
tanza la cognizione»
In ciafchedutx Iato vi fono tre ligamenti molto plani 9

che partono da ciafchedun Malleolo 9 come da un centra
comune , e vanno nel fepararB gli uni dagr altri y wome tan«^

ti rsggi ,, ad attaccar/ì air ofìfa del Piede : chiamo T unci

anteriore, l'altro mezzano, ed il terzo pofteriorer il mez-
zano va pii^ o meno perpendicolarmente: i due altri cala*

no obbliquamente : quelli del Malleolo interno s' attacca*
no tutti tre net lato interno deirAdragslo . I ligamenti
del Malleolo ederno non s" attaccano tutti air Adragalo ;
non vi fono che il mezzano ed anteriore che vi fi attac-

chino ; il pofteriore è attaccato alla faccia laterale eter-
na del Calcagno . Cotefli ligamenti laterali fono quivi y

€ome negraltri articoli , collocati fopra la capfula artico-

lare che nulla ha di particolare in coteda parte» Nulla di
più fcorgo che meriti d' eflfere con particolarità notato fo-

pra la Midolla deiroffa dei Piede ; e le Clandule finoviali

ài cotede partì*
I Ligamenti che legano Tofla del Piede tra loro, parti-

colarmente quelle del Tarfo inffeme , e que(ìe medefirae
offa colle bafi di quelle del Metatarfo ; cotedi liganienti

^
dico, fono k maggior parte piccioli, piani, forti ,< difpodi
ad ogni ver/b , e che rapprefentano molte ftelle nella fu-
perfìcie del Tarfo .• eglino fono molto attaccati alle capfale : il

maggior numero di cotedi piccioli ligamenti non fi porta y
come le capfule articolari , d' ogni qualunque Oflb, (bla-

mente al fuo vicino ^ ve ne fono alcuni che vanno a molte
offa,

L' Adragalo del Iato interno è legato al Calcagno caia.

due ligamenti, Tuno dei quali s' edende fino allo Scafbi-
de: ne fono pure due ederiormcnte che vengono dal collo
dell' Adragalo , ed uno d'edì va fino al Cuboidc : nelk
fofsa che formano le depredìoni dell' Adragalo e del calca-
gno, col loro rifcontro , fi ritrova un ligamento che va
dall'uno all'altro . Gl'altri fono del genere di quelli» dei
quali ri parlò in generale.

II Calcagno è attaccato ali* odo navicolare con due piani
ligamentofi , che dall' edremità anteriore del Calcagno
vanno fqtto lo Scafoìde ad attaccarfi alla metà inferiore del-

la fua circonferenza .• Vi fono due altri ligamenti larghi «

«no dei quali cuopre la cavità interna d«l Calcagno , e i*

altro
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altro la fua faccia interna , i quali di là 11 portano al cu-

boide : fuperiorjnente , e nel di fuori fé ne vedono ancor

tre che fervono alla ligatura di coteft'offa, ma che fono

più piccioli

.

I Ligamenti dell' offa Cuboidi , Navicolari , e Cuneifor-
mi, nulla hanno di particolare .• folo potrà effere utile of-

fervare in generale , che quelli della faccia inferiore del

Tarfo , fono più forti , e più groffi di quelli della faccia

fuperiore. Tra tutti quelli che ivi fono, uno ve ne ha che

dall offo Cuboidc va ad occupare la Tuberofità dei quia-

to offo del Metatarfo , e pure s'eftende fino al quarto , e
che è degno d' attenzione .

Le Bafi, e le tede dell' Offa del Metatarfo fono ferma-
te tra loro da piani ligamentofì , gli uni fuperiori ^ e gli

altri inferiori ; quefti ultimi fono i più groffi, i più forti:

£ deve offervàre che quelli che legano le tefte , le difcofta-

no un poco le une dalle altre , occupando lo fpazio di

mezzo ) e che coteffì medefimi ligamenti s'unifcono, e
s' intrecciano colle picciole fafcie dell' aponeurefi planta-

re . Cotella off^rvazione pub effere utile nella ChiruE-

Le Falangi tra loro , e le prime di cotefte Falangi colf

le tede del? ofila del Metatarfo, fono legate prefso a poco nel
amedefimo modo che fono legate le Falangi delle Dita deM
la Mano,

CAPITOLO XXXIIL

Delle Ojfa Sefamotdee,,

LE ofsa Sefamoidee , fono picciok ofsa che fi ritrovali®

nelle gìunìure delle ofsa del Metacarpo ^ e del Meta-
tarfo , eolle prime falangi delk dita delle mani , e dell®
làita dei piedi , nelle articolazioni di cotefte falangi j tra

loro, ed in alcuni altri fiti del corpo .

La fimilitudine che hanno la maggior patte col feme
di fefamo diede loro il nome di fefamoidei;. quantunque ve ne
^ano alcuni, i quali né per la loro forma , né per la ior®
^rofsezza , vi fiano totalmente rafsomiglianti r

Eglino fono attaccati ai Tendini , e fono fermati a*

ligamenti degli articoli ; o per efprìmermi più giaftameni-.

te, fono come incaflrati nei ligamenti orbiedari, dei quali
fembra che fiano porzioni offificate •• fono leggermente ca*-

yii , cop&iti di eaiiiiagiae nel lato che riguarda 1' articola'^

aion^ .•
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•zione : cotefte Cartilagini, delle quali eglino fono coper-

ti corrono immediatamente fopra quelli degl'articoli ; fono
conveffi ed inugaali nsl iato opporta .

Varia la loro figura ; la piìi ordinaria che abbiano h fi-

gura preffo poco rifonda.

Il numero non è precifamente fiOfato
; quelli dell* arti-

tiolazione della prima falange del groffo dito del piede

,

coiroffo del Metatarfo che lo foftiene , fono i più grofU

di tutti quelli che fi ritrovano nel corpo umano : eglino

hanno un nome particolare ; la loro forma li ha fatti chia^

mare offa olivari : Ciò che un autore Inglefe riferifce di

infermo attaccato di convulfioni violenti per la lulfazione y

Q slogazione di cote tie offa, è Angolare, « dev-e impegna-
re i Chirurghi ad ufarvi attenzioqe : non fi fapeva la ca-

gione di coterte convulfioni y fi erano fenzi frutto tenta-

ti tutti i rimedi che furono creduti convenevoli ; quando
il Medico efaminando attentamente i' infermo , s' accor-

fe delia slogazione di coteft'ofib, lo ripone , e ìifanb eoa
tal mezzo prontamente . Quelle che fono nell' altre di-

#a del Piede fono minori di quelle che appartengono- alle

dita della mano , le due del Pollice della Mano fono più

graffe di tutte le altre della medefima parte .

Cateft' Offa non vi fono nei fanciulli ; «on fé ne ritto-

vano che negli Adulti: Solo le più grolle , fono cartilagi-

nofe nelli fanciulli, di una certa «tà

.

Schulzio fa menzione di due offa fefamoidee che vid« %'

capo dell' Apofifi trafverfe della prima vertebra de' Lombi

.

Il Véfalio fa parola di dtie offa fefaraoidee collocate po-

fteriormente di fopra del condilo del femore : il Celebre
Signor Heifteco ne fa menzione ; perchè dopo Vtefalio»

Riolano ec. il maggior numero degli Anatomici gli hanno
polli in dimenticanza .

Non fo fé fi debbano porre nel numero dell' offa fefamo^-
dee le due picciole olfa molto irregolari , che ho più vol-

te ritrovate nel cranio nella punta della Rocca . Alcuni-

Anatomici né hanno di già parlato : feno differenti dalì-

altre fefamoidee , in ciò , che elleno non fono come quelle

delle porzioni dei ligamenti , e dei Tendini ofiificati , e
particolarmente ancora perchè fi ritrovano nei fanciulli ^

Si dice che gì' ufi di coteft' offa fono i. di fortificare

le articolazioni , nelle quali elleno Ci ritrovino j e di pre-

venirne le luffazioni , e ciò mi fembra vero. 2. d'accrefce-

re la forza dei Mufcoli flefforj , del che iiòn credo effervì

troppo fondamerìto *

t) d * Con-



:àid Anatolia Ghirurg ICA ^

* Convenevole reputo in qaefto articolo di favellate
* dell' infenfibilità dell'offa, e del loro perioftio / non effen^
* dovi nervi che entrino nella foftanza offea al parer di
* Ridano, e fé fembra effervi fenfibilità nei denti, ella di-
* pende dai nervi che la fomminiftrano ad elfi, non effen-
* dofi mai ritrovato verun nervo che accompagni l'arteria

* e la vena per entrare neiroffo. HallerDiffert. de Senfibi-
* lit. pag. 25.

* L' inlenfibiUtà del Perioftio e notlfftma a molti celebri
* anatomici e confermata ancora dall' efperlenze dell' HaU
* ler. Ved. diff. de Senfibilit. p. 24.

CAPITOLO XXXIV. E ULTIMO.
Ddh differenze dell' off'a del Uomo da quelle deU

la Femina ,

ABbiamo di già notato nel c(»fo di coteda O[!eologis

alcune differenze che s'offervano tra le offa di on Uo-
2po, e quelle di una Femina ; farà forfè utile quivi unirle

lutte.

Si difle altre volte che 1' offo Coronale era fempre o al-

meno più fpeffb divifo in due parti nelle femine che negli

u'omini 5 ma «guefto è un errore . Coteft' oflb nel feto è

fempre divifo in due pezzi ^ i quali talvolta H riunifcono

con Una futura ingrandindofì ; ma ciò non è più particola-

sre all'uno, che all'altro feffo.

Le Clavicole delle femine fono ìneno incurvate , con
minor rifalto di quelle degli uomini , ciò che fa che el-

leno hanno la Gola più bella, e meno riempiuta di foffe.

Lo Sterno è comunemente più largo nel baffo nelle Fe-
mine che negli Uomini^ Si è ingannato quando H ha cre-
duto che ^ueff' offo abbia in effe folamente un foro nella

parte inferiore , dicono , per lafciar paffare i vafi mammari
interni i ma cotefto pretefo fofo non è fé non un difetto

d'offificàzione , come lo ha notato il Signor Hunauld; egli

non lafcia paffare, Vafi , « con minor frequenza s' offerva

nelle femine che negli Uomini

.

_
Il Petto delle Femine è per f ordinario ftieglio fatto ,

cìoè_più fatto à volta, più uguale, e che fa meglio la zer-

la di quello degli Uomini , da dove fuccede che le loro

Mammelle fono più avantaggiofamente collocate.

^ Le differente le più rimarcabili , e fenza dubbio più uti-

li da offervarfi, fi vedono néiroffa de-1 Bacile della Pelvi.

l'offo
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L'affo Sacro nelle femine é più largo nell' aito , meno
lungo, e meno curvo ; la fua punta e più roverfciata nel
di dietro, ciò che ingrandifce la picciola Pelvi , e fa che
le femine abbiano la parte che vi ccnrrifponde commuae*
mente più inalzala che gli Uomiai . Il Coccige è più mo-
bile, e fi porta più al di dietro.

Le offa degl' liei fono più larghe, e più roverfciate al dì

fuori, ciò che dà piùeftenfione alla gran Pelvi , e fa che l'

apertura della picciola Pelvi (ìa più fpaziofa : è tene olfer-

var pure che coteda , apertura è meglio contorniata.
L' olla I/c^/«w fono più diftaccate 1' une dall'altre, le

loro fpine fono più roverfciate al di fuori, come ancora le

loro tuberontà.
Finalmente l'offa Pubìs hanno una crefta meno fegnata,

ributtata nel davanti , e ciò che più importa di offervare

al Chirurgo , cotefte offa fi toccano con fuperficie tneno»

diftefe dall'alto al bafso, dal che ne fiegue che la Cartila-
gine che ne forma la finfife è molto più corta,* cotefta car-

tilagine ha pure maggior lunghezza : fuccede da ciò che Ift

grande incavatura anteriore della Pelvi ha maggior eften-

ìi one nelle femine ; cotefta e{ì:ennone è ancora accrefciutz

dal roverfciamento fegnato negl' orli dei rami dell' ifchio , e
del Pube.

^

Tutto ciò che abbiamo ofservato nell' ofso della Pelvi
della femina, per altro fine non fa fatto, fé non per con-
tenere il feto in fito comodo in tempo di gravidanza , (q-

jdenere l'Utero con più vantaggio , e rendere il parto me-
no difficile.

Cotefte ofsa della Pelvi pofsono aver più vizj di confor-

mazione , i quali rendono laboriofo il parto ; e parimente
talvolta impoffibile per le ftrade naturali : uno dei più co-

muni di coiefti vizj è quello che dipende dalla troppo gran-

de lunghezza , o ciò che è la medefima cofa , dalla troppa efteti-

fione della finfifi del Pube dall' alto al bafso , ciò che ri-

ftringe 1' apertura anteriore , e fpefso molto ritarda il par-

to; fi dice che le Femine che hanno cotefta difettofa con-

formazione fono Chiu/e dette dai Francefi Barrées , perchè

in efse la cartilagine delia Sinfìfi calando troppo bafso , R
fente introducendo il dito nella Vagina «he fa come una
Sbarra di fopra

.

I Chirurghi debbono applicarfi a conofcere tutti cotefti

vizj di conformazione ad oggetto d' efse re più pronti a foc-

correre le femine nei loro parti , e decidere dello ftato

delle fanciulle mai organizzate le quali i loro parenti fanno

D d 3 talvoU
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talvolta, efaminare per fapere fé elleno fono proprie per il

Matrimonio

.

Generalmente , fi deve temere che le perfone del fefso

che furono rachitiche nella loro fanciullezza , non abbiano
qualche vizio di conformazione nell' ofsa della Ptlvi , fopra

lutto fé elleno fofsero ftate offefe innanzi Tetà di dodici an-
ni •• perchè fi potrebbe efsere più quieti fopra il loro flato,

fé la Rachitide non 1' avefse ofFefe che dopo tale età ^

confiderafldo che le loro ofsa averebbono potuto avere mol-
to maggior confiflenza , e confervarfi nella loro forma na-
turale.

Non farà intitìle notare che ie picciole femine hanno per

l'ordinario la Pelvi più larga di quelle che fono di una
ftatura avvantaggiofa , e magra.
Le Ginocchia nelle Femine fono più al di dentro . Del

refto r ofsa degli Uomini fono generalmente più dure, più
cariche d' inugualità , e maggiori a proporzione di quelle

femine.
Abbiamo notato nel corfo di coted^o Trattato le difFeren-

fe che fono tra le olsa del feto , quelle del fanciulla, e le

ofsa d'un Adulto»

Spìe-
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Sp'iegazhm della HI. Tavola ove fi teppnfenta un Scheletri

veduto, davanti »

A Olio frontale.

B La Mafcella fuperìore.
C il Zigoma , o arco tem-

porale .

D Mafcella inferiore .

a la faa Apofifi anteriore j o
V Apofifi coronoide .

b. Apoiìfe pofteriore o il con-
dilo

ce Un foro in ciafchedun la-

to della Mafcella inferio-

re chiamato foro del Men-
to.

EE. i due angoli della Maf-
cella inferiore

.

FGH I. La fpina intera fo-

flenuta fopra l'offo Sacro*

F fegna la colonna o por-

7Ìone cervicale , il collo

comporto di fette Verte-
bre . Da F. fino a G vi

è la porzione Toracica

,

il dorfo comporto di dodi-

ci vertebre . Dai G. fino

air H vi è la porzione

lombare della fpina , for-

mata da cinque vertebre.

L r offo Sacro

.

I 12 le dodici Carte , le

fette fuperiori delle quali j

che terminano al Sacro
,

fj dicono vere , e le cin-

que inferiori fono le fal-

fe.

K lo flerno o l'oITo del pet-
to .

d la cartilagine o Appendi-
ce xifoide che forma la

ter7:a parte, o la parte in-

feriore dello flerno.

LL. Le fcapule .

ee r Apofìfe coracoid'e della

fcapula

.

ff. l'acromion che è l'ertre*-

mità della fpina della fca-

pula .

gg. r angolo anteriore , e fu-^

periore dove rt ritrova la

cavità Glenoide col mez-
zo della qoale coteft' offo

è articolato con quello del

Braccio,

hh. le Clavicole

.

M. r offo del Braccio » o
dell'Omero.

i La tefta deìf offo del Brac-
cio che è ricevuto nell^

cavità Glenoide della fca-

pula.

K la Sinuosità bicipitale.

I il condilo efterno o condilo
lungo deir eftremità infe-

riore dell' omero

.

m. il Condilo intemo , o
condilo corto dalla medefi-
ma ertremità .

n la foifa anteriore o piìi pic-

ciola

.

N. L'ofì'o dei Cubito, o Cu-
bito.

o r Apofìfe anteriore , o Apo-
fìfe coronoide di cote ft' of-

fo .

p la plcciola tefta, e T Apo-
fìfe ftiloide delia fua eftre-

mità inferiore .

L'offo dei Raggio o il

Raggio.
^

g k tefta contorniata che è

nella fua eftremità fupe-

riore , e che s'articola coli*

«mero, e i'offo del cubito.

V. Un



t Un picciolo tubeifcola a

cui s' inferifce U tendine

del bicipite»

P rofla del Carpii «

ss TofTa del Metacarpo.
u 2. g« le tre olla, di ciafche-^

dun delle dita chiamate fa-

langi ..

Q,l'oiro ilio , a pflb degP
ilei , queda è la potzione

fqperiore dell' Offo inno-

minato , o olTo delle An-
che *

R L'offa ifchìo; cioè la par-
te inferiore , e pofteriore

del medellmo offo

S l'offa del Pube ;^ cioè la

parte anteriore dell' offo del-

le Anche.
TU Femore o T offo della.

Cofcia

.

t la: leffa. del Femore «.

V il Trocantere maggiore
u il Trocantere minore
VV. i due Condili nell'eftre-

mità inferiore del Femo-
re >

X la Rotella

W la Tibia,

y il Malleolo int«rno.

X la Fibula, o Perone.
z il Malleolo efferno

S le offa del Tarfo che for-

mano la pnma parte del
piede *

Z le offa del Metatarlb , che
fono al numero di cinque

,

e che compongono la fe-

conda parte del Piede .

I., z. le due falangi del dita

groffo dei piedi

.

l^ le quattro altre dita che
fono formate dalie tre fa-

langi e

Spiegazione delle Figure della IK Tavola ,

La prlma^ fig^ rapprefenta

un Scheletro' veduto^ del dk

dietro .

A. A. Le offa Parietali

.

a La Sotura fagittale con cui

s' uniicono i Parietali ^

B L'offo occipitale.

bb. La Sotura Lambdoide con
cut l'offo occipitale s'unif-

ce alle Parietali o

C L'offo temporale^
e La Sotura fcagliofa che for-

ma r unione delle Tempie
colle Parietali.

dd Un foro in ciafchedun la-

to chiamato foro Parieta-

le per cui paffgno le Ve-
ne che vanno nel feno longi-

. tH.djn«ile dell^Plira M^dre .

e il Zigoma.
D La Mafcella fu.periore

E la Mafcella inferiore .

f Un foro nella faccia inter-

na del rama della Mafcel»
la per cui s' inffnuano 1

nervi ,, ed i vai! fanguigni
ec.^

F le fette Vertebre del Col-
lo.

GG le dodici Vertebre del

dorfo .

K Le cinque Vertebre d^l
Lombi

.

I L'^offo Sacro .

g il Coccige
l iz le dodici coteffe di un

lato»

KK le fcapule.
hh 1%
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hh la bafe clelle Scapule

.

li il loro angolo inferiore

.

k l'angolo fuperiore , e po-

fleriore .

1 la fpina della fcapula

.

in L' Acromion

.

L II collo della Scapala

.

Mi r offo del Braccio , o orne-

rò .

n la tella dell' ofTo dei Brac«
ciò

.

O la pi£i larga nnuofità del-

la faccia articolare , per
cui r eftremità inferiore

dell' offo del Braccio s^ ar-

ticola coir offo del Cubito.

p la foffa pofteriore y o la

pili larga dell' eftremi-

tà inferiori dell' omero ,

in cui 1 Olecrane è rice-

vuto nel tempo dell' eften-

fìone dell'antibraccio

q TApofì fi interna, o condi-

lo corto.

N r ofso del cubito ) o Cu-
bito.

T r Apofifi chiamata olecrane .

O il Raggio.
s L' Apofifi ftiloide dell' eftre-

mità inferiore dell' ofso del

raggio

.

P le ofsa del carpo.

^15;

tt Le ofsa del Matacarpó col-

le dita.

Q_ l'ofso ileo.

R Tofso ifchio.

V il Pube.
S il Femore o 1' ofso della

Cofcia .

w la Tefta del femore
X il Trocantere maggiore
y il Trocantere mìaore .

TT i due condili del femo-
re

.

V una gran fofsa tra ì con-
dili . tW la Tibia

X la Fibula o Perone
V l'ofso del Tarfo.
Z, I. 2. r ofsa del Metataf-

. fo , e delie dita del Pie-
de.

La figura 2, rapprefenta il

cranio dì un feto di nove:

mefì .

A. r ofso Parietale

.

B la fontanella.

C il feno longitudinaì<e fupe-
riore della Dura Madre *

D L'ofso frontale divifo ia
due

.

E l'ofso Temporale'*
F la Mafcella inferiore divi-

fa in due nel Mento.

Spiegazione della V. Tavola che rapprefenta il fcheletre

di un Fanciullo di nove me/i veduto

nel davanti.

A La fontanella.

BB Le due porzioni di cui
è comporto r ofso frontale

^ nel feto .

ce Le due ofsa Parieta-
li.

DD La.fotura Sagittale che

fi dilunga fino alla radice

del Nafo.
EE La fotura Coronate nel

feto. Cotefte foture non fo-'

no ancora formate : vi è in

loro luogo una membrana
che unifce gl'orli dell' offa.

F Car-
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F Cartilagme fuperiore del

aiio tagliata .

G L® fpartimsnto del Na-
(o.

HH Le djie ofsa della Guan-
cia , e'Ì2 ofsa Mafceilari
fuperiori .

31 La Mafcella inferiore di-

vìfa in due parti

K la/infifi della Mafcella in-

feriore divifa in due por-

zioni .

LL i Denti contenuti negl'

Alveoli , e ricoperti dalle

Gengive

.

M La Clavicola del iato II-

nirtro.

N La faccia interna , o an-

teriore della Scapuìa del

lato deliro

.

O L'Acromion tutto cartila-

glnofo ) ed unito colla Cla-
vicola .

P II Capo dell' ofso del Brac-
cio che è Epififi.

Q; La parte mezzana dell'

ofso del Braccio , l'efrre-

mità inferiore del quale è

Epififi

.

RR Le ofsa del Cubito.
SS Le due ofsa del Rag-
gio.

TT II Carpo che è ancora
tutto Cartilaginofo , vedu-
to in un lato per davanti , e
neir altro pel dorfo della

Mano . In amendue i la-

ti le cartilagini fono anco-
ra coperte dai Ligamen-
ti che le unifcono.

VV Le ofsa del Metacarpo,
le di cui eftremità fo-

no ancora cartilaginofe

.

WW Le falangi delle Dita,

le di cui cfìre&iiià fono

Epififi .

X Le vertebre del Colio*
Y Le Vertebre del dorfo.

Z Le Vertebre dei Lom-
bi

.

1 L' ofso Sacro com pollo di

moki pezzi in parte carti-

laginofi.

2 II coccige ancora tutto car-

tilaginofo

.

2 L'ofso degl'ilei, la di cuìf

creila è totalmente carti-

laginofa

.

4 L' ofso ifchio

.

5 L'ofso Pubis . Cotefte tre

ofsa fono, come fi vedona
feparate da cartilagini ne!

fito della cavità Cotiloi-

de.

dj ó Lo flerno Cartllaginofa

per la maggior parte e che
ha molti grani ofsei di dif-

ferenti grofsezze , e figure,

per le quali incomincia la

lua olTificazìone .

7, 7 ec. Le vere colle .

8 , 8 Le falfe coite .
^

p La cartilagine, o l'Appen-
dice Xifoide

.

IO II femore o 1' ofso dèlia

Cofcia

.

n II Trocantere maggio-
re del ofso della Cofcia ,

ancora tutto cartilagino-

fo.

12 II Trocantere minore pu-
re cartilaginofo

.

13 La Rotella che è interior-

mente cartllaginofa.

14 L' ofso della Gamba o la

Tibia , le di cui due eftre-

mità fono Epififi.

15 La Fibula o Perone , le ài

cai
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cui lile«ru-.mità fono Epi- 17 Le offa del Metatarfo le

loro eftremltà cartilagino-

fe.

18 he falangi delle dita dei
Piedi , le dì cui eftremkà
fono pure Epififi

.

fifì.

16 II Tarfo ancora tutto ^cir-

tilaginofo , i di cui pezzi

fono ricoperti dai loro 11-

gamenti.

Spiegazione della FI. Tavola che vapprefenta lo Sche-
letro di un feto di nove mefi veduta

di dietro .

A L'eftremità pofteriore del-

la Sotura fagittale

.

BB Le due offa Parietali

.

GG La fotura Lambdoide

.

D L'ofso occipitale che nel

feto è comporto di quattro

pezzi , tre dei quali qui

comparifcono 1 il quarto è

alla bafe del Cranio.

E L'ofso delle Tempie.
FF La Mafcella inferiore .

GL Arco Zigomatico ,

Temporale .

HH ec. Le fette vertebre del

collo

.

II Le dodici vertebre del

dorfo

,

KK Le cinque vertebre dei

Lombi . Tutte le vertebre

della Spina hanno le loro

Apofifi fpinofe cartilagino-

fe , e la parte pofteriore,

è formata di due pezzi of-

fei come è efprefso nella

figura

.

L La fcapula dei Iato de«
(tro.

M Una parte della clavicol»
deftra

.

NN ec:. Le vere, cofte

00 ec. Le falle coffe.

R L'ofso del Raggio.
S Le cartilagini del carpo
T Le ofsa del Metacarpo

.

V Le falangi delle Dita.W L' ofso Sacro

.

X L' ofso degl' ilei

.

Y L'ofso ifchio.
"^

Z il Pube .

1 II femore

.

2 L' Epifìff inferiore del fe-
more colle fupeHori del-
la Tibia , e della fibula

.

3 La Tibia >

4 La fibula o Perone

5 Le ofsa del Tarfo ancora
cartilaginofe

.

6 Le ofsa del Metatarfo

.

7 Le falangi delle Dita dei
piedi.

Spiegazione della VII. Tavola che tapprefenta P ojjo Fron-

tale , e Coronale veduto nel davanti , ed in

cui fi fono aperte le due grandi cavi-

tà delli feni frontali

.

Due orli elevati o due

linee dirifalto che limitano
h fofsa temporale nel da-

vanti .

£e BB. Le
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BB. Le due Apofifi orbitali

eterne collocate nei due
piccioli Angoli degli oc-

chi.

ce Le due Apofifi orbitali

eoUocate nel grand' An-
golo di ciafchedun' oc-

chio .

DD Le due incannature fopra-

cigliari , nel fito delle qua-

li vi fono talvolta due fo-

ri chiamati fori fopraci-

gliari.

EE I djje feni frontali , ù
feni iSpracigllari collocati

tra le du« Tavole dell' ofso »

.

"FF Un fìilet^^cfié s' intra-

duce^V ciafchedun feno \

e che elee per il foro , per

cui ciafchedun feno comu-
nica colla fofsa delle Na-
rici .

tj II luogo in cui fi ritro-

va ordinariamente lo fpar-

timento che divide i due
feni r uno dall' altro .

ìì L' Apofifi nàfale, o la Spi-

na nafale dell' ofso fron-

tale , la quale foftiene là

bafe delle due ofsa dei

Nafo »

Spiegazione deile fìguYe delt Vili. Tavola,

La figura i. rapprefenìa /*

oj]o Parietale veduto nella

fua faccia ejierna

.

AA. La faccia efterna dell'

ofso Parietale » che è cok-
vefsa , ed unita *

BB L'orlo anterióre dell' of-

iò ) le di cui dentature

fanno , nell' unirfi con quel-

lo del frontale j la futura

Coronale ' fi
.
vede nell'

edremità fuperiore di quefl'

orlo ia làmina interna del-

l' ofso che s' avanza , e cir-

conda r efterna,

ce L' orlo fuperiore colla

fua unione coli ofso vici-

fio forma la futura fagitta-

le.

DD L'orlo pofteriore che s'

unifce all' ofso occipitale,

e forma con efso una par-

te della futura Lambdoi-
de.

DAB. L'orlo inferiore che

è incavato , tagliente, e che
s' unifce colla fotura fca-

gliofa coir ofso delle Tem-
pie e la grande Ala dello

sfenoide .

La figura 2. rapprefentà
iin ojjo parietale veduto nei-

la fua faccia interna

.

AA La faccia interna del Pa-
rietale 9 che è concava ed
ineguale * _

B C D Li folchi nei quali fo-

no contenute r Arterie del-r

la Dura-Madre ; l'unione

di cotefti folchi fi chiama
la foglia di fico , perchè

fono difpofte come le fo-

glie di fico.

B Nota il folco principale.»

da cui fembrano nati gli al-

tri.

£E L'orlo inferiore, la mag-
gior parte del quale forma
la fòtura fcagliofa ; fi ve-

de nella fua eftremità po-
fierio-
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ileriore un folco corto e

largo che riceve una parte

del feno laterale.

La figura j. rapprefenta /'

cjfo occipitale divi/o dall^

altre offa del Cranio , e va
alla faccia ejlerna .

A La faccia efterna deli'ofso

occipitale, che è convefso
ed ineguale : Vi fi vede la

fpina , e la Tuberofità
efterna, e le l>inee circola-

ri alle quali s' attaccano i

Mufcoli eftenfori della Te-
fìa.

B II gran foro occipitale per
cui pafsa la midolla dilun-
gata ec.

C C» I due condili dell* ofso

occipitale, per mezzo dei

quali la teda s'articola col-

la prima vertebra del Col-
lo.

D Pue impronti mufculari,
nei quali s' inferifcono due
Mufcoli piccioli , retti , po-
fìerióri della Tefta .

E II foro condiloide anterio-

re per cui efce il nervo del

nono pajo.

^^ figura 4. rapprefenta

pure f ojfo occipitale vedu-
to nella fua faccia intet'

na .

A, B,C II ramo fuperiore del-

la prominenza cruciale , fo-

pra la quale vi è un folco,

che riceve i' eflremità po-
fìeriore del feno longitudi-
nale fuperiore della dura-
madre.

DF. i due rami laterali del-
la prominenza cruciale ,

che amendue portano tua

2Ip

largo folco, che contiene i

feni laterali in ciafchedun
lato: l'uno di cofefH fokhi
è comunemente più pro-

fondo e pili larga dell' al-

tro.

E La fpina intervia dell'occi-

pitale.

GG Le due fofsa inferiori

rj^ile quali vi fta la cervi-

cale ; di fopr-a fi vedono
le fofsa fuperiori che con-
tengono i lobi pofteriori

(kl cervello.

La figura j. rapprefenta /*

oJfo Temporale ^ veduto nel"

la fua faccia ejìeriore .

A il Meato uditorio , o fo-

ro uditorio ellerno

.

B La Prominenza trafverfale

coperta d' una Cartilagine,

fopra il quale è collocata

il condilo della Mafcella
inferiore , e dietro la qua-
le vi è la fofsa Glenoida-
le , ove fi vede la fìfsura ar-

ticolare .

CD La parte pietrofa deli*

ofso delle Tempie , o la

Rocca, nel di cui interno è
racchiufo l'organo dell'udito.

C Segna la punta della Roc-
ca.

E L'Apofifi zigomatica che
unendofi à quella dell' ofso

della Guancia \ forma T
arco temporale

.

F L' Apofife Maftoide

.

GG La porzione dell' ofso del-

le Tempie , che tocca l' of-

lo occipitale, e vi fi arti-

cola .

GH. La porzione fcagliofa o
fuperiore dell' ofso Tempo-
E e 2 zale
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rale per cui s' unifce ali'

ofso Parietale.

HC L'orlo di coteft' ofso che

s'articola coli' ofso sfenoi-

de , il quale è incavato

nel fuo mezzo ; F incava-

tuia. fì chiama sfenoidale

.

La figura 6. vapprefsnta /'

; ojfo delle Tempie veduto

nella fua faccia interna

.

A La Rocca ; fopra l'angolo

interno di cotefta Rocca fi

vede un folco che contie-

ne uno dei feni della du-
la-Madre

.

BB. L' orlo afsottigliato in

punta t che s' unifce col

Parietale , e fa la fatura
fquamofa

.

e un picciolo foro che (1 fcor-

ge neii' angolo della Roc-
ca , che è molto maggiore
nei fanciulli , che negF
Adulti e che lafcia paf-

fare i vafi Sanguigni

.

d il foro o meato uditorio

interno per cui pafsano le

due porzioni dei Nervo udi-

torio .

Spiegazione della IX. Figura,

Cotejìa Tavola vapprefen-

ta un Cranio umano , col-

ia Mafcella inferiore , fé lì

fono levate alcune porzio-

. ni ejìeriori j ad oggetto che

meglio fi poffano vede-
re i' interne , tanto quelle

del Nafo che quelle del Cra-
nio .

aaa La fotura coronale.

b la fotura fagittale

e L'eftremicà della fotura fa-

. gittale , come ella fi ve-

de interiormente nei fondo
del cranio

.

ddd La Sotura Lambdoide,
come ella fi vede interior-

mente nel ftìndo del Cra-
ìiio.

e La fotura fquamofa

.

AA La parte fuperiore dell'

oflb frontale fegata in co-
tefto fito 5 e di cui fi è

. levata la maggior par-

fff il diploe.

BB Le ofsa Parietali

gg I folchi che fi vedono nel-
la, fuperficie interiore di

coteft' ofsa .

C L' ofso occipitale veduto
interiormente nel fondo del
Cranio

.

D La prima gorna , nella
parte cava di cote (lo ofso ,

la quale termina nelle due
altre o laterali h h h .

EE II fito delie due più pic-

ciole fofse nella parte con-
cava di cotelit'ofsa.

F L' ofso Temporale

.

G L'Apofifi Martoide.
H L'Apofifi ftiloide.

I il feno, o la cavità finifira

dell* ofso frontale che fi ha
aperto.

K Una tenta che fi ha intro-

dotta in cotefta cavità, la

quale efce per il foro di

comunicazione nella Cavi-
tà finiftra del Nafo.

ì WApofifideii'ofib frontale.

L La
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L La parte anteriore deli'of-

(o sfenoide .M La grande Apofife Tem-
porale del lato deliro.

3 L' Apofifi pofterior laterale

.

N L'Apofifi Pterigoide._
Un foro neir oflo sfenoide

,

per dove pafTa il Nervo
ottico , che va a termina-
re nell'occhio.

k La parte più larga della

feflura , che .fi ritrova nel-

la grande Apofifi tempo-
rale dell' oflb sfenoide .

1 Un foro in coteft'pffo, per
dove polla il fecondo ramo
del quinto pajo de' Nervi
dei Cervello.

m Un foro per dove polTa

il terzo ramo del quinto

paio

.

P La grande cavità deftrà

dell' olio sfenoide che fi ha
aperta nella parte anterio-

re .

Q. Un foro per cui la Cavi-
tà finiftra dell' oflb sfenoi-

de ha comunicazione col-

la Cavità finiftradelNafo.
' Il fito della parte anterio-

re dello fpartimento che
' divide dall'alto al baffo i

due gran feni dell' offo sfe-

noide .

n Un Apofife nella parte in-

feriore deir offo sfenoide

,

che è ricevuta in una Ca-
vità dell' offo Vomer.

ODO Differenti cellule dell'

offa fpugnofe fuperiori .

P Una delle cellule ancora
intiere.

R L'offo della Guancia.

«L Un' Apofifi per cui cotelé'
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offo s' unifce coH' Apofifi
dell' offo frontale.

I Un' Apofifi che fi unifce
coir offo Mafcellare

.

s Un picciolo foro nella par-

te anteriore dell' offo della

Mafceila .

S L'offo Mafcelkre .

T Un foro per cui la gran-
de Cavità di coteft' offa

ha comunicazione colla ca-
vità finiflra del Nafo.

tt Una prominenza dell' offo

Mafcellare a cui s'attacca

r offo fpugnofo inferiore

nella Cavità finiftra del
Nafo.

V Una tenta cfee fi ha in-
trodotto neir angolo mag-
giore dell'occhio, nella ca-

vità , dove fi ritrova la fe-

nuofità del Sacco lacrima-
le che paffa per il canale
Nafale nella cavità finiftra

dei Nafo, immediatamen-
te fono l'offo fpugnofo in-

feriore , che qui fi è leva-

to ad oggetto di vedere T
efito del detto Canale

.

V Un foro al di fotto dell*

orbita per dove efce un
ramo dei nervi della dira-

mazione del quinto pajo del

Cerebro

.

w Una tenta che paffa per

il foro incifivo del ra-

mo.
W La parte inferiore dell'

offo Mafcellare , nella ca-

vità finiftra del Nafo fopra

il Palato.

X Sito per cui cote ft' offo fi

articola col fuo fimile.

y Alcuni Denti.
X V



X L'offo dei Palato.

z, Il fito per cui coteft' of-

fo s* articola col fuo fimi-

le.

Spiegazione delle Figure della X. Tavola^

La figura i. rapprefenta T
offb sfenotde colle due of-

fa mafcellari , col modo
che Jono unite infieme : Si

è levata la parte fuperiore

de 11^ off mafcellare , perchè

fi pofjano meglio vedere le

' grandi Cavità di coteff of-

fa .

A La parte anteriore dell' of-

fo sfenoide

.

BB Le fue grandi Apofid
Temporali .^

ce Le medefime , per dove
elleno formano interiormen-
te una parte dell' orbita .

a a Due piccioli , fori per do-
ve paffano< i piccioli rami
dell'Arterie..

DD Una lunga fefìfura int

ciafcheduna Apofifi ^ per

dove palTana alcuni ner-

vi.

E L' Apofifi porteriore» e la-

terale dell' offa sfenoide .

FF Due fori per i quali pa[-

(ano i nervi ottici »

GG Due fori per i quali ef-

ce il fecondo ramo del

quinta paja de' Nervi del

cerebro o,

HH. Le due aperture delle

grandi cavità o feni delle

offa Mafcellari , per dove
cola il muccio nelle cavi-

tà del Nafo.
I Una parte dello fpartimen-

to del Nafo .

KK Le due offa Mafcellari^

LLLl. Le due grandi Cavi-
tà o feni di queft'offo che
fi ha. aperto »

M La parte' inferiore deir

offa Mafeellare , veduta
nella cavità del Nafo fo*

pra il Palato

h L'apertura del Canal na-
fale nella cavità del Na-
fo.

N Una tenta che paffa per
il foro incifivo dell' offa

Mafcellare defiro.

O Un canale che fi ha aper*
ta , pet^ dove paffa nella

parte inferiore dell' Orbi-
ta una diramazione del fe-

condo Ramo del quinta
paja de' Nervi del Cere-
bra._

I 2». Cinque Denti molari «^

3 3 Due denti canini..

44. L quattro Denti inci{o»

ri ^

La Figura- 2. rapprefenta
la parte interna deW offo

sfenoide ^yiella quale s aprO'

na le fue due Cavità e del-

le quali fi levano le ejire-

mità delle grandi Apofifi
Temporali e

A La parte anteriore deli'

offa sfenoide.

B La fua parte pofieriore.

ce Le fue due grandi Apo-
fifi Temporali.

DD Una lunga fiffura ire

ciafcheduna Apofifi per do-

. ve efce il terzo , quarto 9

e qua-
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fe quafì tutto il (e(ÌQ Paio
de Nervi del Cerebro , ei
il primo ramo del quia-
to.

a a Piccioli fori per dove paf-

fano le picciole diramazio-
ni deli' Arterie -, che vanno
all'occhiò.

tb Due Apofifi clinoidi an-
teriori .

ice Le due J>icciole jpofterìo-

ri

.

EE Due fori per dove efco-

no i nervi ottici

.

FF. Due fori per dove efce

il (scotiào iramo del quin-
to pajo de' nervi del Ce*
rebro.

GG Fori . per dove efce il

teirzo ramo del quinto pa-
jo de nervi

.

gq Fori chiamati Pterigoi-

dei .
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ee Fori per èove j>a(ta il ra*
mo della Carotide ertemi
o Arteria delia dara4\la-
drè •.

HH Le Àpofilì poiieriori e
laterali dell' óOfo sfciioide.

Ir Una parte delle Apofid
Pterigoide .

ÌCK Le aperture nella parte
pofteriore della felli turci-
ca , per dove le carotidi
interne entrano nel Cra-
nio .

LL Le due grandi Cavità ù
fenl dell' olfoSfenoide j che
fi ha aperto.

MM. Le due aperture o Fo-

ri che hanno comunica-
zione colle cavità del Na«

f Lo fpartimento ofteo cliè

divide le due Cavità

.

'Spiegazione delle Tìgufe della Xl. Tavola „

La I. Figura rapprefenta

la patte inferiore , ed ante-

riore del Cranio.

AA Parte inferiore dell' oITo

frontale

.

a Un picciolo foro collocato

immediatarnente fopra 1'

Apofifi chia mata Cr//?^ Gal-
li

,

'e Una fpina immediatamente
di fopra cote fio foro.

bb Le due grandi Cavità del-

l' ofib frontale pochiffimo
aperte.

B L'oflb Cribrofo Etmoi-
de.

"d Un Apofifi chiamata Cri-

fia Galli .

e e RÌolti piccioli fori nell*

ofTo Cribrofo, per i quali
paffaiìo i piccioli rami del

primo pajo dei Nervi del

Cerebro (^chiamati nervi

olfattori ) i quali vanno a
difiribuirii nella Membrana
anteriore delle Cavità del

NafOi,

'C La Parte anteriore dell*

oflb sfenoide

.

D La parte pofleriore ^el

medefimO oflb .

EE Le grandi Apofifi Tem.
,

porali

.

f f Una lunga fìffura in cìal-

cheduna di cotefte Apo-
fifi.

gg pie-
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gg PiceioII fori per dove ef-

cono i piccioli rami dell'

Arterie.
hh Le due Apofifì Clinoidi

anteriori »

ìi Le due pofteriori

.

F La fella tarcica , o Cavità
in cui è fìtuata la Gtandu^
la Pituitaria

.

kk Fori per dove efce il fe-

condo ramo del quinto pa-

jo de' Nervi del Cere-
bro .

11 Fori per dove efcono i Ner-
vi ottici

.

mm Fori per dove efce il

terzo ramo del quinto pajo

de' Nervi

.

nn Fori per dove paffa un
ramo della Carotide elìer^

na che va alla Dura ma-
dre.

oo Fori nella parte pofteriore

dell^ Sella turcica per dovè
le Carotidi interne entra-
no nel Cranio

.

GG Le o|fa Temporali

.

pp Le oflfa Pietrofe.

5q Un foro in cui entra H
Nervo uditorio.

HH L' oflb occipitale

.

II due grandi foffe ove è ri-

porto il Cerebello

.

KK Una parte delie fofle Cu-
perìori

.

L Termine della prima gor-
illa nell'oflo occipitale, la

«iuale produce le due altre

rr, che vanno lateralmen-
te nel defcendere , una in
eiafcheduna parte , a ter-

minare in un foro ss

tt La parte anteriore di co-

tefto foro per dovs palla

Tettavo pajo de' Nervi col

nervo fpinaie

.

M. II gran foro dell' ofìTo oo-

cipitale.

vv I fori per dove efce il

nono pajo.

w w Fon per dove paffa un
vafo dei feni laterali il

quale fi (carica nelle vene
vertebrali

.

X Una prominenza tra le due
grandi foffe inferiori deli*

offo occipitale.

yyyy II Diploe i<&ì Cra-
nio.
La figura 2. rapprefenta la

parte inferiore , ed ejierìore

del Cranio , colla Ma/cella
fuperiore

.

AA II fecondo pajo dell'of-

fa della Mafcella fuperio-

re , o le offa della Guan-
cia

.

BB Un' Apofìfi che contrì-

buifce a formare il Zigo-
ma .

ce La parte efterìore delle

due offa mafcellari.

DD Un foro nella parte an-
teriore chiamata orbita e-
fterna

.

E La parte inferiore delle

due offa Mafcellari dove
formano la maggior parte
del Palato .

F Una Cavità , fituata im-
mediatamente dietro i den-
ti incifori fuperiori , nel
fondo della_ quale fi ritro-

vano i fori incifivi , che^ fo-

rano nelle due Cavità del

Nafo.
2 2 Cinque Denti Molari in

ciafcheduna parte

.

3? Due
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5 3 ^ae Denti Canini

.

44 Quattro Denti incifori

.

GG Le due offa del Pala-

to.

a a Un foro per dove efce

una diramazione del fecon-

do ramo del quinto pajo

dei Nervi del Cerebro .

h La parte fuperiore , e po-

fteriore deli' oflb Vomer.
H La parte pofteriore dell'

offo Sfenoide.

II Le grandi Apofifi Tem-
porali .

KK Le Apofifi PterygoidL

e La parte pofteriore dell'of-

fa fpugnofe fuperiori

.

dd Un foro per dove efce

il terzo rahio del quinto

pajo dei Nervi

.

e e Un foro per dove pafla

un ramo della Carotide

cfterna , che fi diftribuifce

alla Dura-Madre .

LL Le offa Temporali.
ff Un Apofifi deU' offo tem-

porale , che contybuifce a

formare il Zigoma.
MM. Il Zigoma.
NN Una Cavità nella qua-

le s' articola il capo del-

la Mafcella inferiore.

00 Le offa Pietrofe

.

gg Un foro per cui la Ca-
rotide interna va al Cele-
bro.

£Z$

hh Le Apofifi ftlloidi.

i Un foro per cui efcé U
porzione dura del nervo
uditorio

.

kk il foro efterior dell* orec-
chio.

PP Le Apofifi Mamillari

.

II Un foro dietro ciafchedu-
na di cotefte Apofifi, per
cui paffa una Vena che
fi fcarica nel feno latera-

le .

^

Q(l. L'offo occipitale^
R La fua parte inferiore.

S II gran foro dell' occipita-
le .

TT Due Apofifi per T arti-

colazione della Tefta col-

la prima vertebra del col-
lo.

VV I due fori che corrifpon-

dono alle (offe giugulari

,

dove fi fcaricano i feni la-

terali nelle Vene giugulari
interne

.

m m Due picciole prominen-
ze nella parte interiore del
Cranio

.

nn Una cavità fituata im-
mediatamente dietro ciaf--

cheduna delle due Apofifi

che s' articolano colla pri-

ma vertebra del Collo.
oo Due picciole foffe.

p Una piccioli promicenz»
offea.

Spiegazione dilla XIL Tavola

La figura i. tapprefenta V
®Jfo Etmoide veduto nella

fua faccia fuperiore .

i^A La lamina cribrofa dell'

offo Etmoide ; la fola par-

te dell' offo che fi vede

nell'interno della bafe del:

Cranio

.

B L' Apofifi Crifla-Galft

,

e Le Cellule che circon-

F f dano



dano la lamina cribrofa

.

pD Una parte àelle faccie

laterali , copèrte della ìami-

nà di materia foda chia-

mata OS Ptanurù,

EE Le piccióle Apofìfì , o
pìcciole corna ppfteriori

chiamate impropriamente
corna sfenoideSi ie quali fi

.applicano {opra la parte

inferiore e laterale del cor-

po deiroflb sfenoide .

La figura 2. rapptefenta /'

offo Etmoide ^ veduto nella

fua faccia inferiore .

A La fotta collocata tra ì

due corpi cellulari dell'et-

moide »
^

% La lamina defcendente die
lì ritrova nel mezzo della

foffa, e forma una parte

dello fpartimentò delle Na-
rici ,

ce Le Corna , o Conche lu-

periori della fofla delle Na-
rici»

Sta La loro faccia convefìfa

che riguarda il fetto delle

Narici

.

^

bb La loro eftremìtà ante'

fiore ) un poco ottufa e
dilungata della faccia efle-

tiore dell'etmoide V
ce La loro eftreraità porté-

riore fottile e acuta , che
inonda la faccia pòfleriore

dell' offo.

DD Le aperture delle cellub
dell' oflb etmoide fopra i la-

ti delle Corna fuperiori.

JEE Le piccióle conche po-
ileriori di cui fi vede Ja

faccia inferiore che è con-
vefla »

La figura ^. rapprefenta t

offa Etmoide j unito collo

sfenoide . ,

AA La faccia inferiore dell^

etmoide in cui fi vede, y

B La fofia mezzana.
C La lamina defcendente»
DD Le conche a Corni fu-

- periorì» .1
EE Le cellule laterali.

FF Le Corna sfenoidee nella

loro fituazione naturale »

e formano ^ la parte infe-

riore dei feni sfenoidei i.

GG La lamina che unifce le

corna sfenoidee all' etrnoi-

de». \.

K La faccia inferiore del

Corpo dell' oflb sfenoide .

L La prominènza , o fpina di

coteiU faccia inferiore che.

s'unifce cól Vorner.
LL Le Apofifi Pterygoidee

nelle quali fi Vede

.

a a La lamina efterna larga ^

ed obbliqitìa

.

:

bb La lamina interna pic-
ciola t meno obbliqua .

ce II picciolo uncino che
perfeziona nel baffo,la la-

tnina interna ^ è che ferve

di girella al tendine del

mulcolo che gira all'intorno »

là d Le due foffe fterigoi-

dee » „

e e Le due incavature pa-*

latine*

iff.Le dpe jpicciole foffe che
fono alla bafe della lamina
interna , è che ricevono 1*

effremità del Mufcolo.
M. La faccia pofleriore del

corpo» per cui fi fa la fuj^

jonione cartilagino.^ coli'
" Apofi-
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i Apofìfe bafilare dell* o0b
occipitale

.

NN Le grandi ale» o ale

temporali dello sfenoidejnei-

le quali fi vedono.

gg Le due Apofifì orbitali

delle quali quivi non fi

può fcorgere fé non l' orla

inferiore» "

h b Le incavature tempora-
li.

00 Una porzione delle ale

dell' Ingraffiajche non fi pof-

fono feorgere intieramente >

fenon nella faccia interna
deirofib.

PP Le due Apofifi, fpino-
fé»

QQ. I fofi ri tondi pofieriori ^

o fori fpinpfi

.

RR I fori ovali, oforiMam*
miliari inferiori

.

SS I fori innominati, che fem-
- pre non s'incontrano .

La figura ^. rapprefenta lo

- Scheletro dt un feto di eh'
ca fei fitte fettìmane .

AA Le due porzioni dell'

ofifo frontale che di già ha.
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incominciata ad ofiìfìcat-o

fi.

BB Le oibite intieramente
membranofe

.

ce Le offa Mafcellati , e
quelle della Guancia , la dì

cui offificazione è già avan-
zata .

DD Le due poizioni delU
Mafcella già offifìcata.

E 12 Le cofte pure offifica-

te nella loro lunghezza »

eccettuatane i'edremità pò-
fìeriore

.

FF Le Clavicole offee per la

maggior parte »

GG Le Vertebre tutte carti-

laginofe , eccettuatene pie-

ciole punte bianche per
le quali incomincia l'onTw

fìcazione *

HH» Le offa innominate» del-

le quali è m9lto avanzata
r offificazione in proporzio-

ne delle altre offa.

Tutte r altre offa delle

efiremità non fono offifì-

cate fé non nel loro mez-
zo.

Spiegazione della XIIL Tavolai

La fig^ I. rapprefinta una
Tejìa veduta nel davan-
ti.

ABC L'offo della Guancia,
B defcrive la lua Apofifi

Zigomatica , C fegna la

fua unione coli' offo Maf-
cellare la quale fi fa per
armonia

.

D L'offo Unguis , o lacri-

male .

E L' offa Mafcellare fupe-

riore , nel quale fi vede»
a L' Apofifi nafale , o la ftt-^

periore

.

b La prominenza Malare
e L'orlo Alveolare

d La fpina nafale.

e L'unione delle due offa

Mafcellari per armonia,
f La foffa Malare

.

g II foro orbitale inferiore i
o orbita efteriore .

h il mezzo canale che coa-^

F f z dacQ
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àuce in cotefto foro , e c!ie

fi chiama fcalino orbita-

le , o condotto orbitale in-

feriore .
^

i L'incavatura nafaie.

le l'incavatura orbitale.

1111. La fotura trafverfale

che unifce V ofio della

Guancia , l'offo Planum

,

L' ofTo Unguis , 1' Apofifi

nafaie dell' offo Mafcella-

re fuperiore , e 1' offa del

nafo coiroffo coronale.

F Le due offa del Nafo, la

loro unione tra di efre,

e la loro articolazione col-

r ofìfo frontale e T Apofifi

dell' 000 Mafcellare fono

beniffìmo efpreffe .

II picciolo foro che fora

comunemente le offa del

Nafo.
p L'incavatura e le inugua-

lità dell'orlo inferiore del-

l' offo del Nafo.
G Lo fpartimento o il Tetto

delie Narici , di cui qui

non fi vede che la parte

offes formata da lamina
defcendente dall' offo et-

moide, e dal Vomer.
H Le Corna inferiori della

foffa nafaie.

1 La feffura orbitale inferio-

re , o la feffura sfeno-ma-
fceìlare

,

K Voih coronale , o fron-

tale.

L Una porzione deli' ofso pa-
rie tale .

M Una porzione dell' ofso

temporale .

N L'ofso della Mafcella in-

ferioie » in cai fi vede il

corpo fegnato colla Ietterà

N.
O II ramo della Mafcella

.

q La finfifi del Mento, che
nei fanciulli è cartilagino*

fa , e fegnata negli aduU
ti con un lungo Tuberco-
lo.

r II foro del Mento.
s L' Angolo della Mafcella *

F I quattro denti incifori

della Mafcella fuperiore al-

li quali corrifpondono i

quattro incifori della Ma-
fcella inferiore.

QQ. I due Denti Canini

.

R i Denti Molari

.

La fig. 2. rapprefenta Itt

faceta inferiore della ùa/e

del Cranio.
A L' ofso occipitale

a La fpina efterna dell' ofso

occipitale

.

B Una porzione dell' ofso pa-
rietale .

C La maggior parte dell* of-
fo delle Tempie ; la lette-

ra C è collocata fopra la

radice dell' Apofifi Maftoi-
de^.

D L' Arco Temporale

.

b La fofsa Temporale.
e La picciola fotura che uni-

fce le due Aponfi che for^

mano l'arco Temporale.
d L' edremità della Sotura
Lambdoide

.

£ I quattro Denti incifori»

F I Denti Molari.
G II foro incifivo, o palati-
no anteriore

.

GF La porzione palatina del-
l' ofso Mafcellare.

e L'unione delle due poriio^.

ni Pa-



ni Palatine dell' offa Ma-
fcellari

.

f L' unione di cotefte dae
porzioni colie offa del Pa-

' lato

.

H Le offa del Palato, di cui
quivi non fi vede che la

porzione inferiore , la qua-
le folo cottofcevano gl'An-
tichi .

hh I due fori palatini pofte-

riori , che fono gli orificj

inferiori dei condotti Ma-
xillo-Palatini

.

g L' Unione delle due offa

palatine.
I li Vorner che fa la porzio-

ne pofteriore , ed inferio-

re dello fpartimento delie

Narici

.

K Le Apofifi Pterygoidee del-

l' offo sfenoide ; la lettera

K è collocata nella foffa

pterygoidea.
L L' Apofìfi fliloide , la di cui

bafe è impegnata nella

prominenza vaginale

.

M L' orlo del Meato udito-

rio efterno

.

N la cavità glenoide dell' of-

fo delle Tempie , innanzi
la quale fi vede la promi-

- nenza trafverfale coperta
d'una cartilagine articola-

re.

o I due condili dell' offo oc-
cipitale .

P l'Apofifi bafilare o Cu-
neiforme dell' offo occipi-
tale.

Q. l'Apofifi Mafioide.
R I. Il gran foro occipitale

.

R 2. La foffa condiloidea , nel
ibndo della quale s' apxe

22P

il foro condiloideo pofie-"

riore

.

Rj. Alcune inegualità nella

paifte pofteriore del gram
foro occipitale per l'attac-

co dei ligamenti.
SS Le impreffioni mufcular!

della faccia efterna dell' of-
fo occipitale

.

TT. La faccia concava o
pofteriore dell' offo della

Guancia , la quale forma
parte della foffa tempora-
le.

VV Le feffure sfeno-mafcel-
lari.

W Le grandi ale , o ale tem-
porali dello sfenoide .

XX Due fori che fi ritrova-

no entro la punta della

Rocca e la parte vicina
dell' offo sfenoide

, gli an-
tichi gli chiamarono fori

laceri di mezzo , fono chiu-
fi nel cadavero , e nulla
fervono per il paffaggio dei

nervi , o dei Vafi , ec.

Y II foro ovale , o Mafcella-
le inferiore deli' offo Sfe-

noide

.

Z II foro carotideo efierno

dell' offo delle Tempie.
La fi^. ^. rapprefenta la

Mafceila inferiore roverfcia"

ta ^ e ài cui fi vede la fae*

eia interna,

AA La bafe della Mafcei-
la.

B La iynfifi fegnata neh*
Adulto nella faccia inter-

na con un Tubercolo di

molto rifallo.

C L' eftremità dell' Apofili

Coronoide

.

a l*%
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a La faccia interna ad Cor-

po della Mafceik fopra cui

fi vede una foffa oblunga,,

ed obliqua..

,b II foro concavo nella fac-

cia interna dei rareo del-

la MafcelU inferiore ,
per

cai penetrano i nervi, ed
i Vafi fanguigni.

DE II condilo della Mafcel-

la

.

e L'eilremità interna del Con-
dilo di maggior rifalto che
l'erterno.

F II collo fopra it quale il

Condilo è portato.

G r Angola della Mafcella.

H. i Denti.
La fig. i . rapprefenta una
metà della. Mafcella infe-

rme veduta nella fua fac--

eia ejierna

,

A L'Apofife coronoide »

B II Ctìiidilo di cui la fu-

perficie è coperta di udì
Cartilagine

.

a L' eftremità interna di mag-
gior rifalto che T efter-

na.
b II collo fopra cui è fofte-

natp il Condilo^
ce Gli Alveoli nei quali fona
impegnate le radici dei
Denti

.

D Una foffa di fotto del

Condilo innanzi la quale

s' inferifce il picciolo Muf-
colo Pterygcideo.

E L' angolo della Mafcella

.

Spiegazione delle tigure della XIV, Tavola ,

La prima figura rapprefen-

ta gP organi dell'udito.

A L'offo circolare come fi

ritrova, nei fanciulli, appe-
na nati.

a. La parte, convcffa, di coteft'

ofso .

h. La fefsura che fi nota nel di
dentro , a cut s' attacca la

membrana del Tamburo .

B il Martello..

a La teda del Martello .

h II fito dove ella s'articola

col picciolo offo, chiamato.
Lenticolare

.

e II manico del Martello

.

d La più lunga e la più mi-
nuta Apofiiì che fi chiama.
Apofifi dei Rau.

e La piùcorta , e la più grof-

£a Apofifi

.

C L'incudine.
a II corpo dell* incudine.
h IL fito dove s'articola, col-

la tefta del Martello.
e La piùcorta, e la più grof^

fa Apofifi..

d Li più lunga , e la più mi-
nuta Apofifi.

e II più picciolo offo chiama-
to lenticolare ..

D La Staffa

a La putita della Staffa.

b La bafe della Staffa

.

)

C La. fua apertura ferrata da
una mereibrana. fottile

.

E II Laberinto

.

a he I tre canali femi-cif-
cola ri . . j

a L'inferiore.

b II fuperiore.

e L' anteriore «,

àU .
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è L'unione delPinferiore col

fuperiore .

€ L'Àquedotto del Fallop-

pio che fi ha apèrto , per
dove pafTa la porzione du-
ra del nervo uditorio.

f La fineftra ritonda.
g" La fineftra ovale .

h La cochleà

.

La fig. 2. rapprefenta uv
ojfo fpugnofo inferme fuori
della cavità del Nafo

,

A La fua parte anteriore

.

B La fua poftenore .

C La fua fuperiore*

D Là fua inferiore .

a a L' orlo per cui s' attacca

alla prominenza dell' offo

Mafcellare nella cavità fi-

niftra del Nafo . Vedi Ta-
vola 1. tt.

bb La fua parte convefsa .

La fig. ^.rapprefenta tutte

.. le forti dei Denti , colle lo-

ro radici , dei quali ne fo-

no alcuni interi , ed altri

aperti ad aggetto che fi pof-

fano vedere le cavità .

K Un dente incifore .

B Un dente canino

C Un dente molare che fi

ritrova inel lato del Dente
canino .

t) Uno de' denti molari fu-

perioti, e inferiori. i

£ un dente Canino, di cui ti

^ levata la bafe.

à La cavità di cotefto Dea*
te

,

'

-f

F Uno dei Denti Molari in^

feriori e poftèriori ^ aperto ^

h Le fue cavità.

G Uno dei Denti Molari fu-

periori e poftèriori, di cui
fi è levaìa la bafe .

C la grande cavità in cui

terminano le tre altre del-

le tre radici. y
La fig. 4. rapprefenta /' 0/-

fo JoUe.
A La bafe dell' ofio joide ,

B La fua porzione fuperiore*

C La Tua inferiore -

D D Le corna di coteft'ofsa >

e e Due altre picciole bfsa

.

f f Due ligaraenti dell' oflfa

ioide i che vanno ad atta-

carfi alle Apofifi Itiloidi :

cotefìi iigamenti fono più-

lunghi di quello non fono

qui rappréfentati , ove il

fuppongono . tagliati

.

Spiegazione delle figure della Tavola Xl^. dove- fornì

rapprefentate le Vertebre del Collo y delDorfa, €

dei Lombi in differente veduta ,

La fig. 1. fapprefenta la

prima Vertebra del Collo

veduta davanti,

j^A. Le Apofìfi oblique afc^-
. denti

.

ÌBB Le obblique defcenòien-

** •

t,Q Le Apofifi trarverle »

D Una pìcciola promineài*
za.

EE Un foro ( talvolta que-

flo non è fé non un' inca-

vatura ) per dove pafifa la-

Vena 3 e l'Arteria verte-

brale col decimo pajo de

iiervì.



La fig. 2. fappfefenta la

medefima vertebra veduta

al di dietro

.

AA Le Apofifi obblique a-

fcendenti

.

BB Due foffe in cotefte Apo-
fifi .

ce Le Apofìfì obblique de-

fcendenti

.

DD Le Apofifi trafverfe .

a a Un foro per dove pafla-

no la Vena , e 1' Arteria

vertebrale .

1> Una piccioli fonfa nella

quale è ricevuto il Dente
della feconda Vertebra.

ce Una picciola prominen-
za.
La, figura 3. vapprefenta la

feconda Vertebra del Collo

veduta nel davanti .

A II corpo della Vertebra.
B L' Apofifi chiamata odoQ-

tolde.

Ce Le Apofifi obblique a-

fcendentt

.

DD Le Apofifi trafverfe.

a a Un foro per dove paffano

la Vena , e l'Arteria ver-

tebrale .

La figura 4. rapprefenta la

medejima Vertebra veduta
4I di dietro »

A II corpo della Vertebra

.

B L' Apofifi odontoide.
ce ì' Apofifi obblique afccn-

denti

.

DD Le obblique difcenden'
ti.

EE L' Apofifi trafverfe.

a a un foro per dove palTano la

Vena , e T arteria verte-

brale .

F L' Apofifi fpinofa che è for-

cuta-

Lo fig' 5. rapprefenta' una
Vertebra del Dorfo veduta
nel di dietro

.

A II Corpo della Vertebra.
BB r Apofifi obblique afcen-

denti.

ce Le obblique defcenden-
ti

.

DD. Le Apofifi trafverfe .

E L' Apofifi fpinofa.

La figura 6. rapprefenta^

una vertebra dei Lombi ve^
duta nel di dietro .

A II corpo della Vertebra

.

BB Le Apofifi obblique a-
fcendenti

.

ce Le obblique defcenden-
ti.

DD Le Apofifi tra fverfe

.

£ L' Apofifi fpinofa.

Spiegazione delle Figure della Tavola XVL

La figura 1. tapprefenta la
prjma delle vere cofie ^ "Ve-

duta colla fua faccia infe-
riore é

A L'eftremità che s' unifce
alloflernO} oefiremìtà an-
teriore.

B II Tubercolo fopra il qua-

le è collocata la picciola

faccia articolare , col mez-
zo della quale cotefla cofia

s'articola coU'Apofifi tranf^

verfa della prima vertebra

del dorfo.

C L'eflremità poflerlore } che

porta una picciola teda a
capo
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capo di cui vi è una pie-

ciola faccia articolare , che
s'unifce colla parte latera-

le del corpo della prima
vertebra dei Dorfo .

D li corpo o la parte mez-
zana della coda , che è

piana , e larga.

La figura 2. rappnfenta la

medefìma co/fa veduta nel-

la fua fuperficìe fuperìore ,

e le lettere che vi fono in-

tdgliate , fegnano le medefi-

me cofe di quelle che elle-

no difegnano nella figura
precedente .

Le Fig, 3. e 4. rapprefenta

la fejìa fettinta delle ve-

re cofle , veduta nel fuo or-

lo inferiore nella figura ter-

za , e col fuo orlo fuperiore

nella quarta .

AA. L' eftremità anteriore ,

o Sternale , nella quale fi

vede una picciola Fofletta

per r unione delia Coda
colla fua Cartilagine

.

BB. L'eftremità pofteriore ter-

minata con una tefta pia-

na , fopra la quale vi fono

due picciole faccie artico-

lari .

C La picciola faccia Cartila-

ginofa per T Articolazione

coll'Apofìfì tianfverfa del-

la Vertebra.
E Nella fig. 3. fegna la

feffura che è neir orlo in-

feriore del collo , ed in

cui fono collocati i Vafì)
ed i Nervi.

E Nella fig. 4. denota F or-

lo fuperiore della coda , eh'

i tondo.

2??

J^'J f*i' ^' ^, ^' rapprefen-
ta l\ Undecima Cofta , o
la quarta delle falfe , ve^
duta nella fig. v. col fuo
orlo inferiate , e veduto collie

orlofuperiore nella figura vi.
^^ fiS' 7' f^ 8. rapprefen-
tano f ultima delle Cofle

falfe vedute^ nella fig- vii.
col fuo orlo inferiore , e nel"

la fig. vili, col fuo orlo

fuperiore

.

^* fiS' 9' ^ IO* vapprefen-

ta la clavicola' veduta
nella fig, ix. colla faccia
fuperiore , e nella fig. x.
cella fua faccia inferiore ,

AA L' eftremità {Iemale il

di cui capo é coperto d'

una cartilagine articolare»

BB L' eftremità omerale , o
efterna , nel di cui capo
vi è una faccia articolare pei?

la fua unione coU'Acromion.
CD La parte mezzana o li

corpo della clavicola.

La fig. II. rapprefenta h
Sterno Yojfo del Petto ve»
duto nella fua faccia ante-'

riore , efterna .
^

A La prima porzione dello

derno in cui li vede.

B La Cavità glenoide che ri-

ceve Teflremità della eia-

vicola

.

C La forchetta incavatura

fuperiore..

a La lunga faccia in cui s*

impianta la Cartilagine del^

la prima vera Coda.
b L' unione della prima , e

feconda porzione

.

e La picciola cavità che ri*

ceve l'eftremità della Car-

G g tilagi-
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tilagìne ^ella feconda vera

Coflia y Cotefta cavità è

fatta in parte dàlia prima

,

ed in parte dalla feconda

portione dello ftertìò »

D 11 fecondo pe2;zo o la pòr-

iione mezzana dello fterna »

EEELe Cavità articolari^

per riìftione delle càrtila-
gmi delle vere tofte

.

P II terio pQito o ia cartì-

ìagine Xifoide

.

Spiegazione delle Tìgutè della Tavola HCl^lL

Za figura prima fappve-

fenta la Seapula , veduta
nella fua faccia ejìerna , o

convéffa i ^

A La Cartilagine ànterioi'e )

o r orlo anteriore >

B La foffà Semi-fpinofa »

a Un folco largo ^ e profondo

che cala lungo T orlo ante-
riore.

^ .

b L* àngolo inferiore ^ che
è groflb ) ottufo , ed inu-

gualè *
^

C La fpinà della fcapula in

t\x\ n Vede»
D L^Aeromìon the non è

che la ,
fpina

.
prolongata ^

e che s'articola colla Cla-
vicola » '

, .

c La Tuberontà della fpi-

na.
à La piccioia faccia triangó^

lare da cui fembra nafceie
la fpìfìà ;

H L'Apofifi èoracoide.
F L'Angolo anteriore e fu-

péifiaré fegnatò con una
grolfa teIh' fopra cui lì

Védéi
C La Cavità glenoide helld

Scheletro j che ferve ali*

articolazione dell* olTo del
Braccio *

e II collo che fodiene cotefià

telìà*

f L'incavattìra che fepara T
Acromion dal reflo dell*

t)[fo.
, , ,

g Un picciolo tubeircoìo iiell*

alto dell' órlo anteriore a
cui s^ attacca là lunga pot*
2Ìone del Tricipite»

H L' Angolo pofteriore » e fu*

perioréi

ì La fcATa fopra-fpinofa .

ÌC La bafe o il lato pofterìo»
ire della Scaptila*

La fig. à. fapprefenta la
Scapula ^ veduta nella (uà
facita intetna a concava

,

ABB La factia interna ^

eoncàvà della Scapùla fo-

pra cui fi vedoiftó molte li-

nee di ìfifaltó che fervoiid

per l'inferxione fnùfculare
di cui é eompoi^ò il fotto^

^, fapulàre.

Ù L Angolo inferiore *

D L' Angolo pofteriore j è fu*

periore

.

à La bafe ù lato pomerio'

h 11 lato brìo anteriore ^

e II lato o orlo fuperiore.

E L'Apofificofàcoide; lalet^

lera £ è pdildcatà fopra

il l^ùbercòlo che è nella.

radice di cotefta Apofì/ì.

F Una piccioia incavatui*à

dietro la radice dell' ApofiH
cora^
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cofacoidé nel dì cui /Ito

talvolta vi è un foro per
il paffaggio dei Vafi „

ff Alcuni piccioli fori , che
conducono af " Dìploe per
dove paffano i piccioli vafì

fanguìgni ..

G L'Acromion,
g La picciola faccia articola-

re per Tunione dell' Acro-
in icHi colla clavicola »

H L'Angolo anteriore termi-
nato con una tefta fopra.

cui è*
h La cavità glenoide,^ fiS' 3» * St.rapprefenta-
m l' qjjo del Braccio o f
omero y veduto nellafua par^
te anteriore: nella figura
III. e colla fila, pofteriore
nella figura iv.

AA n corpo o parte mezza-
na dell'omero..

BB L'eftremità fuperiore in
cui fi vede

.

ce La tefta mezza sferica,,

e coperta, d' una cartilagi-

ne..

DD II colla deir omero ,, il

quale non è che un piccio-

lo {Iringimento al di fotto

della tefla.

E fig. 2. La finuofità bicipi-

tale .

E fig. 4» la grofìTa tuberofl-
tà , o Tuberofità edema
fopra cui fi vedono tre im-
pronti mufcolari

.

F fig. j. La picciola tubero-
fità o l'interna, fopra cut
vi è l'impronto del Mufcola
lotto-fcapulare

.

G fig. 2. una parte della grof-
u tuberofità.

i3S

HH La cavità articolare che
non ha che una fola fe-

nuoHtà nella faccia polle-

riore, e due nelF anteriori?
dove fi vede»

z. La picciola gobba coper»
ta d' una cartilagine e ri°>

tondata che s'unlfcealrag*
gio

.

b La prommenza meno ri-

fondata che è nel lato in«

terno»

e La prominenza mezzana .
'

dd I due foichi che fono &
Iato.

I La picciola fofla , o l'an-

teriore , in cui l' Apofifì

Coronoide del cubito entra.

nel tempo della fleflìone •

K La foffa pofteriore che ri-

ceve Tolecrane nel tempo
che il Braccio è eftefo.

LL La tuberofità chiamata
impropriamente il condilo

interno} o il condilo cor-

to.
MM. La creda chiamata Con-

dilo efterno i o Condilo lun-

Le fig. ^. e 6, rapprefentano

C ojjo dei Cubitù , veduto
nella fig. F. dal lata che

riguarda il raggio y e nella

fig, VU dal lato oppofto,

AA II corpo o la parte mez-
zana dell' oflb.

BB L'angolo efiernodel cor-

po a cui s* attacca il liga-

mento inter-olTeo.

ce L'efiremità fuperiore iti

cui fi vede 1' olecrane di-

fegnato colle lettere.

a La punta dell* olecrane,

DD L'Apofifi Coronoide,



EE La grande cavità artico-

lare che forma il gingli-

ino coir olfo del Brac-

cio.

F La picciola cavità articola-

re per f unione del cubi-

to , e del Raggio nell' al-

to.

GG L'eftremità inferiore do-

ve s'ofTerva.

HH II Collo .

II La picciola teda coperta

d'una Cartilagine articola-

KK rApofifi ftiloide dell' of-

fo del cubito

.

Le figure 7. ed 8. vappve-

fentano /' ojjfo del Raggio
veduto dal lato interno nel-

la fig. VII. e dal lato efierno

nella figura Vili.

A.A La porzione mezzana
il Corpo .

BB La Creda o T angola a

cui s^ attacca il ligamento
ìnter-offeo

.

ce La porzione rifondata »

e conveffa del corpo.

t>D V eftremità fuperiore in

cui s'ofTerva.

EE La tefta che s' articola

coir omero

.

FF II collo fopra cui è por-

tata' la tefta.

GG La Tuberofità a cui s'

attacca il Tendine del Muf-
colo bicipite.

HH L'eftremità inferiore do-

ve fi vede.

II La prominenza efterna im-
propriamente chiamata {li-

Ioide .

K La faccia articolare che
riceve la teda del cubi-

to.

L Molte fenuofità nella fac^

eia conveffa per il paffag-

gio dei tendini

.

Spiegazione delle Figure della Tavola XVIIL

La fig, r. vapprefenta la

mano intiera veduta dal
lato deflvo^

ab e II carpo compoflo d* ot-

to offa, ilfettimodei qua-
li folo comparifce in que-
lla figura; l'ottavo coropa-
lifce nella figura feguen-
te

.

I L' ofTo Scafoide , o navico-
lare

.

3 L'offo lunare,

5 L'oflb Pifìforme ) o quel-

io che è fuori di ordi-

ne.

4 L'offo Cuneiforme.

5 L'oflb Trapezio cb&foftie-

ne la prima Falange del
Pollice

,

6 II grande oflb ; tra il tra-

pezio ed il grande oflb y

è collocato 1' ofTo Pirami-
dale che qui non il ve^
de.

7 L'ofTo unciforme. La Ci-
fra è collocata fopra l'Apo-
fifi medefima che diede il

nome all'offo.

A B C D Le quattro offa de!

Metacarpo: Le lettere fo-

no collocate fopra la parte

mezzana , a il Corpo ài co-

te fi' offa

.

£££ Grititerdiz; che fona
tià
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tr» cotefti corpi ) e nei
quali, (oh* collocati i Muf-
coli mter-on^i

^

^ d di Le bafi dtti^ offa del
IVIetacarpo, che s ,,iiifco-

no alle offa del Carpo ^ q
s'articolano pure tra lo^

ro.

e II Tubercolo che termina
la bafe del quarto ofTo dei

Metacarpo al difuori.

ffff Le terte deii' offa del

Metacarpo che terminano
nel iato della palma della

mano con due piccioli ai-

iungamenti coperli di car-

tilagini .

FFFF Le prime falangi del-

le bita.
K L'articolazione delle pri-

me falangi colle offa del

Metacarpo che fi fa per

Enartrofe.
G G G G G. Le feconde fa-

langi delle dita .

HHHHH. Le terze falan-

237

III e' LL ce. Le articola-

zioni delle prime falangi ,

colle feconde , e di cote(ì

ultime colle terze che fi

fanno per ginglimo.
La fig. 2. rapprefenta la

Mano intera veduta nel dot"

\/o faccia conveffa . Le
^dejime lettere della fi'-
guta. precedente difegnano
qui le mede/ime co/e . Sì
vede qm f ojfo Piramida--
te Trapezoide fegnato A.
La fig. 12. 15. 14. ec. rap-

prefenta /' òjfa del Carpa
divife le une dalle altre.

12 L' offo Scafoide.

15 II grand' offo.

14 L' offo Unciforme •

15 L' offo Trapezio. -

16 L'offo lunare.

17 L'offo Cuneiforme.
i8 L'offo Piramidale, o Tra-
pezoide .

ip L'offo fuori dell'ordine o
Pififorme

.

§»

Spiegazione delle Figure delia Tavola. XIX,

La ftg. I. rapprefenta V of-

fa Sacro veduto nella fua
faccia ejìerna Conveffa

.

AAA. ec. Le traccie delle

Cartilagini che unifcono
nella fanciullezza , le dif-

ferenti porzioni del Sa-
cro.

BBB I fori che fono in ciaf-

chedun lato nella faccia
pofteriore

.

OC , DD Molte foffe o de-
preffioni inuguali

.

£ La faccia axticoiaze pex 1'

unione dell' offo Sacro coL
le ultime Vertebre dei

Lombi

.

F L' incavatura che è tra le

due Apofìfi articolari , e

che guida al canale dell'

offoi in cui vien ricevuto

il fafcio de' Nervi , chia-

mato coda di Cavallo.
GG Le due Apofìfi articolari

afcendenti , che ricevono

le due articolari defcen-

denti dell'ultima Vertebra
dei Lombi.

HH. La



HH. Le due grandi cavità

laterali , chiamate faccie

Sigmoidee per la fùa unio-^

ne colle offa degl'ilei «.

II Le (pine del Sacro,.

KK I due piccioli tabercoli
che fona al di fuori nella

punta del Sacro , tra '^

quali vi è un incav-«£tt°

^a fig. 2. rapptep^fi ^<?A
fo Sacro veduto per ia Jtta

faccia interna, o concava,

A A L^orlo fuperioredeirof-
fo che à ritonda ,, e che

coatinua con quella, dell'

offa degli ilei per formare
l'apertura, della piccioli Pel-
vi .

BB5. I fori per ì ^ualL ef-

cona i nervi Sacri ,. fona
maggiori che l fori della,

faccia poderiore^

ce Le parti offee che fepa-

rana i fori ».

D, Dr Le linee di rifai ta, a
tranfverfali che fono, le ve-
fìigia. delle cartilagini of-

fee

.

E La punta o angolo, inferio-

re del Sacro ,, dove fi; vede.

un impronta cartilaginofo ^
per l'unione del Sacro ,, e
dei ^Coccige ..

Le fig, g.. e 4.. rapprefen--

tano il Coccige veduto nel-

l<{ fig' III», nella, fuà fac-
cia pojìerìore ,, e neila; fig^.

4.. pet la fua faccia, ojtte-

tiore ..

AA. Le due piceiole promi-
nenze tra le quali vi è la.

faccia articolare che s'unif-
ce al Sacro ..

1. 2. 5. 4. 5. Le por^iofli^del-

le quali è comi^^^^ ^l Coc»
cige » r n.

La fig St rapprefenta f
qjTq ^nominato veduto nel»

/> fuA faccia interna .

A.K La porzione fuperiore a
l'offo degli ilei*

BB La crerta dell' offo deg^
ilei o,

C La faccia concava dove
fi vedono due fori per il

pafsaggio dei Vafi.

D La grofsa tuberofità deir
ofso de§r ilei

.

a La faccia figmoide che è
cartilaginofa , e che ferv&

per l'articolazione dell' of-

fa Sacro o.

bi La. fponda rifondata che
forma la parte dell' apertu-

ra della piccLolat Pelvi
^

e La grande incavatura fcia-

tica r o la fuperiore

.

d La fpina anteriore, e fupe-
riore ..

e La fpina anteriore j, ed in--

feriore ».

E La porzione anteriore del-

l' ofso- innominato; o l'ofso»

del Pube..

F II gran fora ovale ..

G La fpina; o la creila, del
Pube ».

H La faccia articolare a cui

è attaccata la cartilagine 5^

che fa la finfifi del Pa-
beo.

I La porzione inferiore j ©j

r ofso ifchio o.

K La fpina fciatica ..

L. L.' incavatura fciatica infe»

riore, o picciola iucavatu-

la. fciatigii .. M La.
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M La grofsa tufeetofità àel-

rofso ifchiò , o r ofso fé-

dentàrio.

K Una patte àell' orlo del-

la cavità totiloide .

La fig. é. rappitefentà Puf-

fo innominato ^veduto nella

fua faccia ejìerna -,

AA Le conveflTità . delia fac-

eia iefteriore dell' ofso degl'

ilei.

B La depreffionè che fi ve-

de "tra quelle elevazioni

.

ce La crefta dell' ofso degl'

ilei . .

TD La tuberofità pofteriore

grofsa tuberofità.

E La fpina anteriore , e fu-

periorè .

t La fpina anteriore) ed in-

feri oìè.

C V incavatura che è tra le

due fpine

.

H Là grande incavatura Scia-

tica^

1 L'ofso della Pube.
K là Crefia deli' ofso della

Pube»

2^9

1 II corpo dei fnedefimo of-

fo,

ÌC il Rartio della Pube

.

L La faccia articolare per la

finfifi*

M II gran foro ovale .

N La gorna che è neiraltó
del foro ovale , e che fer-

ve al pafsaggio dei Vafi
ctturàtórj-.

O L'ofso ifchio ; la Ietterà

fegna il corpo dell'orso.

P La fpina fciatica.

Q, La picciola incavatura fcia*

ticà*

U La gtoffa tuberofità dell*

ifchio.

S 11 Ramo dell' ifchio.

T La Cavità còtiloide .

VV L'orlo o fopraciglió of-

feo delia Cavità .

W L' incavatala deli' orlo del-

ia cavità .

Y La porzione della Cavità
che contiene le glandule»
e che non è incroftata di

icartilagine»

^pte£azion6 delie fìguH della tavola XX.

le figure i. et. rapprefen-

tano i' &jTo del Femore ve-

duto nella fua faccia àntè-

fiore nella figura ì. e nella

fua faccia pojieriore nella

. fii' 2»

AA. Il corpo dell' ofso ri-

tondo ^ e iifcio nel davan-
ti fig. ì. e foprà cui lì ve»
de la linea alpra fig. 2.

BB L' èftretnità fuperiore ili

cui fi vede

.

ce La teftà la ài cui fuper-

£cie è incrofiata di tini

Cartilagine.

DD II picciolo impronto li<-

gametìtofó, 'che è quafi nei

mezzo della Superficie del*

la Tefià. . , ..

EE il collo del Femore.
FF il Trocantere maggiore»
G fig. 2. il TrOcaùtere mi»

nore »

HH II Condilo interno.

I II Condilo éfietno.

K fig. i. la fofsa che è pò-
fleriot»
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fleriormente tra i due Con-
dili.

L fìg. I. il Canale articolare

che è nel davanti tra i

Condili e fopra cui fcorre
^ la rotella.

MM. Le inegualità che fer-

vono d' attacco ai ligamen-
tì.

^^ ^S!' ^' ^ 4" rapprefenta'
no la rotella veduta nella

fiS' 3* ^^^^^ /«<* faccia in-

terna che è inusuale , e

nella fig.. 4. colla fua fac-
cia interna che è coperta d
una Cartilagine , eccettua-

tane la fua punta , dove s*

attacca un forte ligamen-
tà.

^^ fiS' 1- e' 6. rapprejenta-

no la Tibia veduta nella

fig. %. nel davanti^ e nel-

i^ fis* ^' ^^^ df dietro

nella faccia pojieriore .

AA I Corpi dell' offo , di cui

Ci vede la faccia poderiore
figura 6. e le due faccie

anteriori figura 5. le quali

il diflinguono dall' angolo
che fi chiama la creda

.

BB L' eftremità fuperiore , in
cui fi vedono.

XG I due Condili.
DD Le faccie, o Cavità ar-

ticolari .

EE II tubercolo che diftin-

gue le cavità articolari

.

FF II collo dell' eftremità fu-
periore .

GG fig. 5. il Tubercolo per
l'attacco delligamento del-

la Rotella e fig. 6. la fac-

cia per r articolazione col-

la fibula , o Perone .

HH L' eftremità inferiore, do-
ve fi nota.

II La faccia articolare che
riceve T Aftragalo.

KK II Malleolo interno.

^

L Fig. 6. la cavità che rice-

ve i' eftremità inferiore del-

la fibula , la quale non è

coperta di cartilagine .

M. Un folco che riceve il

tendine dei Crure pofte^

riore .

^^ fiS' 7' ^^ 8. rapprefenf
tono r ojjo della fibula , 9^

Perone ,

AA II corpo dell' offo.

BB L' eftremità fuperiore in
cui fi vede

.

ce La picciola prominenza
che è nella faccia efteriore

della tefta.

DD La picciola faccia arti-

colare per la fua unione
colla Tibia.

EE L' eftremità inferiore do-
ve fi vede.

FF La prominenza che fa il

Malleolo efterno.

GG II collo di cotefta pro-
minenza . V

H Fig. 7. una parte della fac-

cia cartilaginofa , o artico-

lare che s'unifce colla fac-

cia laterale dell' Aftragalo

.

Spiegazione delle Fìgute della Tavola XXL

La figura 1. rapprefenta il

piede intero veduto nella

fua faccia fuperiore fac'

eia conveffa

,

AAA II
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AAA II Tarfo comporto di

fette ofTa che fono ;

B L'Alkagalo,
C II Calcagno «

D Lo Scafoide

,

H il Cuboidc )

F II Cuneiforme eterno,
G II cuneiforme minore o

picciolo.

a Una picciola parte del

grand' odo Cuneiforme

.

IIC L M N Le cinque offa del

Mecatarfo.
a a a a a Le ball delle uffa del

Metaiarfo

.

bbbbb Le lefte dèlie ine-

defime offa.

te II tubercolo che termina k
bife del quinto offo del

Metatarfo del lato efterno

.

eoo èc» Le prime falangi

delle Dita del piedi.

P P P. ce. Le feconde falangi

delle Dita dei Piedi.

"0.0.0. le terze falangi

.

La figura 2, rapprefenià »»

Piede intero veduto nella

faccia inferiore , ù la pian-
ta del Piede .

Le medefime lettere fono re-

pìicate in cotejla figura per
difegnare le medefime par-
ti^

Le figure fequentt tappre-
fentano le fette ojfa del Tar-
fo feparate .

1 L' Aftràgalo veduto nella

fua facci a^ inferiore, col mez-
zo della quale £ articola

col Calcagno ec.

a II Calcagno di cui fi vede
la faccia fuperiore , e It

faccia interna»

3 II Cuboidc veduto nelk
fua facKÌa foperiore

.

4 11 grand* offo cuneiforme ,

o l'interno.

'5 II picciolo offo Cuneifor-
me , o il ^mezzano.

6 II Cuneiforme efterfto*

7 L' offo Scafoide -s o Htvi'-

colare»

,:v*.i£qmo:j

Hh ANA'.

m
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PARTE SECONDA,
che tratta dei Mufcolì .

CAPITOLO PRIMO.
Dei Mufcolì in generale .

IL Mufcolo è una parte organica conipofta principalmen-

te di fibre carnofe , e che la natura ha deftinatoa fervile

per efeguire i differenti movimenti dei Corpo.
Quando quivi parlo dei differenti moviménti , non intendo

quelli che talvolta fi fanno dall' elalìicità , o pefo di una
parte. ^

^ \ _

-;

Gli Antichi paragonarono il Mufcolo ad un (orcio fcorti-

cito : il termine che i Greci hanno adoprato per defcrive*

are il Mufcolo, viene da quello che preflTo di loro lignifica'

un Sorcio / óra feguendo cotefla comparazione , divifero il

mufcolo in tre parti ; cioè in capo^ cW è la parte fupe-
riore ; in ventre ^ eh' è la parte di me2.2o , ed in coda

^

eh' è la parte inferiore . I Moderni hanno rig-ettati i

termini , di capo e di coda , ed hanno confervato quello di

ventre , per defcrivere la parte carnofa del mufcolo .• la

comparazione degli Antichi era rnolto giuda riguardo a

certi Mufcolì , come il retto anteriore delia Cofcia , per
efempio; ma ella non fi pub foflenere riguardo al maggior
numero degl'altri.

E' più femplice , e più facile dividere il Mufcolo in par-

te mezzana , ed in eflremità ; La parte mezzana è carnofa

,

pili o meno roffa , qualche volta pallida , fciolta , e di diffe-

renti figure nei d^erenti Mufcoli del Corpo , L' eflremità

fono per l'ordinario attaccate all'offa, talvolta alle cartila-

gini , e talvolta pure ad altre parti : in alcuni Mufcoli co-

tefle eflremità fono in tutto fimili alla parte di mezzo del

Mufcolo i ma nel maggior numero , elleno fono bianche,

rjfplendenti , di una teffitura molto riflretta ; e quando el-

leno fono lunghe ^ e fìmiii ad una Coxda , fi chiamano
', 4 J r- Tend'h
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Tendini', quando al contrario elleno fono larghe , eftefe , e
dilatate come Membrane , fi dà loro il nome d* Aponeu-
Tofi.

' Le eftremità delMufcolo, che preflb alcuni Moderni por-
ta il nome di punto fijjo , d' origine , di principio , o pure y

che è peggio , di punto SU appoggio , è quella , diconar

eflì, ch'é attaccata ad un oHx) immobile; l'altra eftremità

che s'inferifce nella parte che deve effere mofla , porta
preffo loro il nome d' inferzione ^ di punto mobile^ di fine ài
Mufcolo ; ma per fapere quanto quefti nomi fono impro-
pri / faafla fare con noi le rifleflìoni feguenti : i. è ragione-
vole dire , che un Mufcolo che è ugualmente attaccato a
due offa , trae più torto il fuo principio o la fua orìgine dal-

l' uno che dall'altro : In quanto ai termini òì punto fijfo^

e di punto d^ appoggio ^ non fono ricevuti fé non da quelli

che ignorano che quafi tutti i Mufcoli poffono, fecondo lei

ci rconflanze , movere egualmente_ le due parti alle quali

fono inferiti . Vi fono Mufcoli nei quali non fi può dìftin-

guere il ventre , e 1' eftremità : cotefti fono quelli che fo-

no difpofti in anelli , fi chiamarlo comunemente sfinteri^

tale è il mufcolo che chiude l'ano, tale è quello che chiu-

de r orificio inferiore dello Stomaco , ec. non è vero che
quefti Mufcoli fervano piuttofto a moverfi da loro medefi-

mi , che a movere le altre parti ; è chiaro che lo sfin-

tere dell'ano, move ed avvicina le parti dalle qu^li è cir-

condato .

Si dice di certi Mufcoli che fono attaccati a tale ofib, q
à tale altra parte con una carnofa inferzione

, quando a
prima vifta non fi vede tendine che li termini : intanto efì

fendo ben efaminato l'affare, fi ritrova che quafi in tutti,

l' inferzione fi forma di fibre tendinofe , ma che fono così

corte , che fa duopo^ per diftinguerle , efaminarle molta
da vicino. Conviene intanto accordare che vi fono Mufco-
li dove mancano le fibre tendinofe affolutamente , almepo
ad una delle loro eftremità , ciò che fa vedere che cotefte

fibre non fono efsenzìali ai Mufcoli ; e che per fare le loro

funzioni , ed affolutamente parlando non fono ad effì necef-

farle

.

In generale fi divìdono i Mufcoli in femplici , e compo-
fìi ; i Mufcoli femplici fono quelli che hanno un ventre folo,

le di cui fibre fono regolarmente difpofte in un medefima
ordine , e giungono con ciafchedun capo ad un folo tendi-

ne , il quale viene in quel modo che abbiamo fpiegatOj

Sviluppando la ftruttura interna del Mufcolo.
H h 2 I MufcCH
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, I Mufcoli compodì fono quelli che fono formati dair

unione di molti Mufcoli fempiici > o, cìb che viene ad ef-

fere quaG il medeflmo ,, fono quelli , la di cui porzio-

fie cai'no^ ha oiqltt ordinL di Ehce drTpoQe in dilferenti

modi j e che teiminano con tendini diftinti

.

. Cotefti Mufcoli compofti che fonc>. formati dalC unione di

due mu(coli femplici inun (òlo tendine ^ non male raflbmi-

gliano per la dirponzione delle loro fibre) alle barbe di uns
penna difpofte fopra la colta, di mezzo v quindi è che fi

chiamano Mufcoli penniformts^ i loro tenduir &* immergono
per l'ordinario nel ventre d^el Mufcolo , e vànna tempre
aitBÌttuettdaiì > coaje laeoftache è tra le barbe di una pen-

na ; altre volte i tendini fi diuidona per abbracciare; l'eftre-

mità della porzione cacnofa ..

Vi fono altri Mufcol't Gompofli,xhe gì' Anatomici chiamano^
dì\^^Stncìyobta}£n.tres^\\ che figmifica Mufcoli che. hanno due
Ventri

j perchè in fatti cotefti Mufcoli tono- formati di due
jporzioni carnofe pode capo con capo T una dell' altra ,, e

divICe da un. tendine mezzano: quando vi: fono tre porzio-

ni carnofe , l MufeoU che ne. fona forraati< fi ehianaaao tri-

i;f^»/ìrifi: o. trigaffricf

,

Finalmente fi vedonoift molte p^ts del corpoyaìcunt MufcoU
compofìi, le differenti porzioni dei quali fi xiunifcono in

un tendine folo con una delle loro edrem^ità , intanto che
neir altra capo vi fon altrettanti Tèndini? diftinti * quante
porzioni carnofe ha il Mufcolo;. ora fecondo^ che la divifio*

pe d€Ì ten.dini fi fa nell' mia a aell' ahra delle eibemità , i

Mufcoli prend*ono differenti nom-i;
;, perchè: fé r tendini

fi dividono nelF efiremità fuperiore ,, che: gli Antichi
chiamarono Tefta » il Mnfeolo è chiamato bìceps quan-
do non vi fono che due tendini , triceps: q^oando ve
pe fono tre ec* fé è al' contrario re&eroità inferiore del
Mufcolo,. che fi divide in molti tendini,, queilo. medefimo
Mufcolo fi chiama bìeornh, e trÌ£omts ec

I Mufcoli femplici come i compofti prendono differenti

nomi rignarda alla. loro figura ,, ai lo*a ufi^ ^ e; ad alcune
altre; citconftanze

.

i. Riguardo alla loro figura, fi chiamano triangolari,
romboidi , fcaleni , trapezi piramidali , piriformi ,, fola-

li , ec,

Rig,uaido alla lora fituazione fono fegnatt coi rtomi det
fuperiori ,, mezz^ , inferiori ,, interni ^ efteini , ec*

Finalmente vi. fono denominazioni che fica-vano dallle lo«gi

dilezioni ,, come quelle di obbliqni ^ di tranfverfi y e di setti ,^ ec»

Si di-
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Sì d.ftinguoHO pure coi nomi di grandi, mezzànr, e pic-

cioli , feconda che hanno maggior o minor volume

.

2. Una g/an parte dei Mokoli del corpo ha ricevuti f

nomi cavati da^i ufì ai quali fona flati deftinati r tali fo-

no quelli di elevatori , di depreffori , d*ef!enfori , di flef-

fori, di adduttori, di abduttori , e di ruotatori, ec» colerti

nomi fono di un buon ufo y purché non s' immagini che
quelli che ft chiamano ftefforì , per efempio , di tale , o ta-

le altra parte , fiano in effetto i foli che fervano , e che
poffano fervire per operare il movimento di fteffione ; co-

teda idea farebbe falflflTmia, perchè vi (bna comunemente al-

tri Mnfcolì che concorrono con quelli che fi chiamano pro-
priamente Fleflbrì , i quali nel momento di quefto concor-
ro , fono pure realiffimamente fleflop , ma paffato coteflo

momento , poffono fare un* altra azione ; così con quefie

parole di fiefìbrj , efteoforj, ec. R deve folo intendere quel-
li che principalmente operano la fleffione , o reftenfione,
fenza pretendere che cotedi movimenti non. fiano fatti fé

j»on da per loro foli.

Fu d*aopo, per porre un poco d* ordine nella defcrizioi-^

ire dei Mùfcolì ,, e fòllevare la memoria di quelli che im^
parano T Anatomia ; fu » dico t d'^nopo,. diflribuire , ed
ordinare i Mufcoli iii certe dadi : ècco come fi è fatto ;

fi è offervato che cotefti Mufcoli fervono principalmente
per movere, per efempio , la tefta ,

gli uni nel davanti ,

gli altri nel di dietro , e gli altri fopra t lati.* fi fono tut-

ti diporti in una medeltma claffe , e poi fi fono fuddivifi

fecondo il genere d'azione che operano ; Così il fono in-

iìeme' uniti quelli che portano la tefla nel davanti, e così

degl* altri ; ciò che qui dico dei Mufcoli della tefta, fi de-
ve pure intendere di quelli di tutto il reilo del corpo;
quantunque io convenga che quefioi fillema di Miologia non
fia molto eccellente , e che ancora molto vi voglia perchè
$* accorti alla perfezione ; foftengo però che egli non fi

debba rigettare ; credo pure che farebbe ftata diffìcile cofa
il formarlo meglio , almeno fon ben certo , che gì' altri

fifiemi che fi fono propofti, non vagliono che pochiflìmo:
Il Signor Albino , per efempio , nella fua erudita iftoria

dei Mufcoli del corpo umano , divide tutta la fuperficie

del corpo in certo numero di regioni , delle quali fiffa a fuo
piacere i confini , e defcrive i Mofcoli collocati in cotefie

legioni , fecondo T ordine in cui fi prefentano alia vifta

,

dbpo aver levata la pelle , ed il graffo . Non diffimulerò

che cor» fio metodo ha alcuni vantaggi particolari j ma chr
noa
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non vede alla prima occhiata , che egli è privo di quel-

li che indubitatamente fi ritrovano nell antico , e che non
è così comodo , né così inftruttivo?

I Mufcoli che concorrono ad operare una medefima azio-

ne , fi chiamano Mufcoli congeneri , ed è chiaro che per

meritare cote^o nome , è d' uopo che fiano molti di nume-
io : Si chiamano Mufcoli antagonifti quelli che fanno un
azione contraria a quella del tale , o tale Mufcolo di cui

fi parla : per efempio , fupponiamo che fia queftione dei

Mufcoli flefforj della Cofcia
, gli antagonifti di cotefti Muf-

<:oli faranno quelli che opereranno un movimento contrario j

cioè , quelli che faranno i' eftenfione

.

Quando i Mufcoli antagonifti fi contraggono nel medefi-

mo tempo, la parte è mantenuta rigida , ed immobile , e
cotefta immobilità è quella che fi chiama il moto tonico.-

quando un Mufcolo qualunque fi contragga , il fuo antago-

nifta contrappefa fempre un poco la fua azione , e la mo-
dera , e di là è evidente che tutti gì' antagonifti fono recì-

procamente i moderatori dei movimenti degl'uni, e degl'

altri; quando gì' eftenforj , per efempio, di una parte fono
tagliati , ella fi piega iftofatto , fenza poter colla fua pro-

pria forza , elTere altrimenti che piegata , Io che accade
perchè non contrappefa più l'azione dei Mufcoli flefforj.

Non folamente vi fono mufcoli che moderano i movi-
menti, ma ve ne fono ancora che gli dirigono: è ben vero
che le parti che fono unite per ginglimo , non hanno bifo-

gno di cotefti Mufcoli direttori : la configurazione degli ar-
ticoli fa la loro vece »

Abbiamo fino al prefente confiderato il Mufcolo neli'

efteriore ,
penetriamo nel fuo interno , ed affatichiamoci di

fviiupparne la ftruttura interna.

Le fibre di cui egli è compofto fono raccolte in piccioli

fafcetti, i quali fono uniti tra loro con una teffitura cella-

lare finifiìma , in cui fi vedono penetrare i nervi, ed i Va-
fi fanguigni dei Mufcolo : cotefte fibre efie medefime fono
legate le une colle altre con una teffitura cellulare anco-
ja più fina della prima ; elleno fono come il Mufcolo in-

tero , carnofe nel loro mezzo , e tendinofe nelle loro eftre-

mità : ora i' unione di tutti cotefti fafcetti è inviluppata di una
teffitura cellulare che comunica con quella che unifce "ed i fafci

della fibre e le fibre- medefime: Cotefta te fiì tura efteriore e

. conofciuta fotto nome di membrana pfopria del Mufcolo :

.%Ta ficcorne cotefta teffitura s'eftende da un Mufcolo ali' al-

tro 3i^ più tofto ficcome è ima ^ e che Doa fi può dire
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clie Incominci o fìnifca più toOo quivi, che altrove , for-

fè gì' Antichi non avevano tanto torto di ammettere
una Membrana comune a tutti i Mufcoli ; è certo che fi

può confiderare la tenitura cellulare , come una maffa in

cui fono collocati i Mufcoli, ed anche le fibre, di cui co-

tefti Mufcoli fono componi.
Cotefta difpofizione ta che è cofa vera il dire che ciaf-

chedua Mufcolo può effere divifo in altri Mufcoli più pic-

cioli, e cotefti ultimi in altri più piccioli ancora , nei quali

fi rileva la medefima ftruttura; e finalmente che non è pof-
fìbile ritrovar il termine dì cotefte di villani

.

In quanto alla bruttura propria della fibra mufculare me-
defima , non è molto facile determinarla giuitamente , o
per dire francamente la cofa , non mi pare che fino ai pre-
iènti i lavori dei più celebri Anatomici ci abbiano fatto

apprendere veruaa cofa pofitiva fopra di ciò . db che vi è

di certo a tal propofito fi è r. che ciafchedunafibra roEfi pub
effere ancora di vifa in piccioli filamenti di una eccedi va finezza.-

2. che fé fi efamina col Microfcopio la fibra roila , e la

fibra tendinofa , amendue fembrano torte , ma l'ultima

molto meno che la prima.* 5. finalmente che Ruifchio col-

le fue iniezioni le più fine ha dimoftrata una rete de' Va-
fi arceriofi , la quale non folo fi fpande nella fuperficie

della fibra , ma ancora la penetra , e vi fi perde . Tutto
ciò che fu efpoilo più di quefio , è conghiettura pura, , e

femplice : e di tutte cotefte conghietture , gì' Antichi han-

no propofia quella che mi fembra la più venfimile ; Diffe-

ro che nell' interiore della fibra vi è una follanza tomen-
tofa più o meno imbevuta di Sangue , i Moderni hanno
io ftituite a cotefto tomentum le llrafcinature di vefcichet-

te , ovvero di cellule , che fecondo loro , comunicano le

une colle altre ; finalmente, alcuni pretefero che l' interio-

re delia Fibra foffe tutta fpugnofa , ciò che
,
s' uniforma jll'

idea d.egli Antichi. ' ^u^\'\\' \y'\l
Una cofa che ben merita d' eflere olTervata , fi*''e'*'clie

.quando, dopo aver perfettamente introdotto un liquore nel-

A'aiterie , s'infifie a feguire con attenzione- fino alle mini-
-me ramificazioni , fembra che tutto il Mufcolo fia intera-

mente formato di Vafi arteriofi , fenza che verun' altra co-

ia entri nella Tua compofizione .* quando da un altro lato,

ii taglia uri nervo, e che s'intraprende a fvilupparnè tutta

la fua di ftribuzione , fi ritrova che la maffa mufculare , al-

tro non è che nervo divifo, e fuddivifo all'infinito.

La Stuttura dei tendini , e delle Aponeuiofi , è differen-

te da
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te da quella del venire del Mufcolo : è ben vero che U
èbre di cotefti tendini non fono che allungamenti, o, per

meglio dire , la continuazione di fibre che compongono il

ventre del Mufcolo : ma cotefte fibre efaminate, col Mi-
crofcopio fono meno torte , e per altro forno cosi eretta-

mente unite le une colle altre , e la tetTuura dei tendini j

e delle aponeurofi è in generale co^ì riftretta , che fino al

prefente , non vi fi fono potuti far vedere i Vafi fangui-

gni per le meglìorì iniezioni : ed appuntò da queiftà ftrut-

fura dipende fenza dubbio la bianchezza ed il tikicente

dei tendini , e delle aponetìfofi , e forfè dalla itjedefifna ca-

gione procede il difetto della facoltà contrattile , la quale

diftingue ancora meglio i tendini del ventre del Mufcolo,
di quello non abbiano fatto le proprietà delle quali abbiamo
parlato.

L'azione del Mufcolo fi chiama contrazione^ * cib altro

non è che l' accorciamento del Mufcolo : così fi dice che fi

contrae quando fi raccorcia : fi fente bene che per cotedo
rac^orciamento deve tirare le parti alle quali é attacca-

to, e moverle differentemente fecondo le circoftftànze.

La parte roffa del Mufcolo ^ o luo ventre, è la fola par-

te che abbia la facilità di conttaerfi ^ tùiì ella è la par*

te efsenziale , e quella che coiiflituifce propriamente il Muf-
colo; i lendini, come pure fi difle , non godono la facol-

tà di iraccorciarfi) fono afTolutamente fenza azione: così lai

natura non fé ne ferve fé non come di fupplimento alla lunghez-
za del Mufcolo ) quando ella ha determinato di portare la

fua azióne in lontana parte ^ fenza ejlere obbligata d^ingrof-

fare, o di dilungare la parte rofla del Mufcolo.
Le fibre non vanno in retta linea da una ellremità del

Mufcolo air altra ( almerio nei Mufcoli femplici le «ftre-

mità dei quali fono collocate le une in faccia alle afltre )

elleno fdno tutte compolle di tre fibre rette i cioè , due
tehdinofe » AC, e quella di melzo che è tarttofa B, di

modo che le fibre ìendinofe colle carnofe fetìno due angoli

porti in faccia rtjno ali* altro.- perchè le fìbire téfìdinofe A
colle carnofe B formano V angolo D ^ e le fibre carnofe 8
eolie tendinofe C fanno Uri altro angolo colla direzione tutta

differente E * Vedete la Tavola II. "fig* k>. he tefulta da
cotéfta difpofizione che vi è un così. gran tramerò di fibi«

•H^l tendine, come nel Ventre dtfl 'Muféob; e fé M tendi-

iie ha Còsi poco volume » <iiò' viene perchè le fibre vi fdno
molto flrettamenre unite

.

La forza dei mufcoli dipende dalla mohiplicità i3elte lord

fii>re.
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fibre ì e per confeguenza dalla groffezza del loro ventre : è
ben vero che la loro direzione , ed alcune altre circollanze

poffono pure preftar foccorfo a cotefta forza : del refto noa
credo che giu(iamente fì polfa determinare quanta Ha la forZà

del Mufcolo in proporzione della fua groffezza, odel fuopefo.
Vi fono Mufcoli i ventri dei quali quantunque lun-

ghi , fono cùm porti di fibre molto corte , perchè co-
tefte fibre non hanno la loro direzione fecondo la lunghe:Z-

za del Mufcolo ; ma il loro progrefifo è obbliquo , e quafì
Irafverfale verfo i tendini . Si fcorge cotefla direzione nelle

jfig. 12. 15. della feconda Tavola. Succede da ciò che co-
te Ite fibre occupano meno fito , di quello che fé foflfero di-

flefe da una delle eftremi-tà del Mufcolo fino all'altra, e
che un Mufcolo della medefima grandezza contiene moi-
to pili fibre carnofe : e come queue fono le fole fibre car-

nofe che formano la contrazione del Mufcolo , quefte fo-

no come altrettante potenze attaccate ad una corda pet

ftrafcinare un gran fardello: da dove ne fiegue , che piìi vi

fono fibre carnofe nel Mufcolo, vi è più forza per movere
la parte a cui è attaccalo.

Di più la meccanica di cui fi è fervita la natura pet

accrefcere la forza dei Mufcoli , è ingegnofiffima
;

perchè

ella non fi è contentata di farli corti , e groflì ; ma el-

la donò ad eflì ancora un' inferzione molto lontana dal-

la articolazione , dal Centro del movimento, come s of-

jferva nella Cofcia , dove i Mufcoli Glutei fono non folo

più corti e più grolTi che l'iliaco, e pfoas, ma hanno an-

cora la loro inferzione più lontana dalla articolazione di

quefti ultimi Mufcoli , i quali quantunque più lunghi , haa»

no meno forza che i primi.

Si oìferva la medefima cofa nel bfaccio , dóve il Deltoide j

che deve avere una grati fòrza per levare in aitò 11 eftré-

mità fuperiore del corpo è non folo molto corto , è molta
groflb, ma ha pure la fua inferzione lontana dall'articolo.

Cotefta meccanica fi^rileva ancora nella mafcella inferio-

re , riguardo al Crotafite , che è il Mufcolo che deve ope-
rare colà colla forza maggiore ; onde è molto grotS»

negli animali carnivori , come nei Leoni , nelle Tigri , e

nei Lupi , i quali fono animali , la gola dei quali è fortilT»-

ma ,
poiché un Lupo può tirare molto agevolmente nel

fondo di un folto un Cavallo inotto perchè li ferva di nu-
trimento.

Il Movimento dei Mufcoli fi fa col mézzo degli fpiriti ^
animali , i quali fono pottati coi nervi nelle fibre nervofe , H mov>

- -
• mento

Mul'colì

Come fi fi

I i le qua- '"'"'" "^'
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Je quali fi riempiono ^ e fi gonfiano ; ciò che fa che le fi-

bre carnofe fi raccorciano , che gl'angoli dei Mufcoli di-

vengono pili retti : ora quanto più le fibre carnofe fi accor-

ciano , tanto pih il ventre del Mufcolo fi gonfia, e s'in-

durifce , per cagione clie egli è riempiuto di fangue , e di

fpirito. I tendini che fono come corde attaccate alle parti

mobili , fono tirati verfo T attacco meno mobile dei Muf-
coli

.

^^
Il corpo del Mafcolo occupa meno fpazio nella contra-

zione , e per confeguenza vi è un riftringimento j e ciò è

provato colle ragioni feguenti . i. Il cuore opera riftrin-

gendofi . 2. I Mufcoli impallidifcono nella contrazione , e
per confeguenza contengono meno fangue . g. Le fibre fem-
brano piegarfi nella contrazione dei Mufcoli . 4. Si è
fatto immergere ad un Uomo il braccio in un Vafo ripieno

di acqua , cotefi' acqua ^ fecondo il rapporto del Glifonio,
calava quando i Mufcoli del braccio entravano in contra-
zione . 5. I mufcoli contratti fono più inuguali , ciò che
non fi può fare per la gonfiezza. 6. Quando fi taglia Tefire-
xnità d'un cuore vivente, e che vi fi affonda il dito, pre-
me il dito colla fua contrazione , o lo ridringe da tutte le

parti .Da tutti cotefii fatti ne fiegue che vi è un vero
rifiringimento nella contrazione dei Mufcoli

.

cV^'V''*
Per quello che è del dilungarnento,, o dei rilafiamento

i'af^me^'ó. dei Mufcoli , è d' uopo che fucceda quando cedano gli fpiri-

ti di operare , f che la parte è tirata , o dal fuo proprio
{)efo, o dal (uò élafìico, o dai Mufcoli antagoni(ìi 3 quel-
o che era in contrazione : perchè i Mufcoli fono fempre

tefi, ed in azione , come le paralifie ce lo provano < Per
efempio , quando la guancia è tirata verfo l'orecchio, con-
tro 1 ordine naturale , cotefli fono i Mufcoli oppofli i qua-
li eifendo caduti in paralifia non poffono più contrappefa-
re , come prima , i' azione di quelli del lato che comparifce
infermo

.

Ma quello che fa che non pofTiamo comprendere cotefla

azione continua dei Mufcoli , fi è che tirano ugualmente
da amendae i lati, neir ordine naturale , come le bilance

che fono in equilibrio: Quindi è che tutti i Mufcoli han-
no grantagonifti , perchè altrimenti farebbero fempre tefi,

e non farebbe in poter nofiro di rilaffarli

.

Lo sfintere dell'ano, per eferapio, e quello della Vefcica $

banno per antagonifie tutte le fi^bre degli interini , e della '

Vefcica , al che Ci può aggiungere il pefo delle materie ^

razione dei Mufcoli del baffo ventre y e quella del Dia-^

firam-
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framma : ciò che fa che poflìamo anticipare e ritardare ìt
rilaffamento degli sfinteri

.

Il piaframnia ha per antagonifti i Mufcoli del baflb-ven-
tre , i quali operando fpingono i vifceri al di dentro , e
cosi obbligano il Diaframma a voltarfi nel petto . Final-
mente jfe vi è qualche Mufcolo che fembri di non avere
antagonifta , vi Ci ritrova per contrappefare la fua azione «

o l' eladico della parte , come nei Mufcoli del Nafo , o il

pefo dei liquidi , come nel Cuore

.

Ma quello che fa che i Mufcoli fempre operino , fi è
perchè il corfo degli umori è continuo , e perchè non di-
pende dalla nodti voluntà , fé ciò ncm fia in quello che
poflìamo accrefcere , o diminuire .* perchè non fiamo ì pa-
droni della {^rada degli fpiriti ; ma è ad elezione della no-
flra volontà j accrefcere , o diminuire la grandezza dei loro

tubuletti ; di modo che può più o meno fcorrere di fpiriti

nei Mufcoli che vogliamo di vantaggio contraere , o di cui
vogliamo diminuire l'azione.

Egli è facile comprendere come cotedo moto fia volon«
tarlo , per quello che fuccede nelle lussazioni : perchè i

Chirurghi , non averebbero veruna fatica a riponerle fé

,r infermo poteffe impedire T azione dei Mufcoli , i quali ef-

fendo fempre rigidi refiAono alle e(lenfìoni che fi fanno
per la repofizione .

Quando un Mufcolo è interamente tagliato attraverfo»

perde neceffariamente la fua azione ; ma fé è tagliato per
flingo , fecondo la direzione delle fibre carnofe ,^ continua

ad operare quando la piaga è faldata .- ma non così perfetta-

mente come prima ; perchè la feparazione delle fibre car-

nofe non può farli , fenza che le fibre nervee che vanno
attraverfo , per le quali fcorrono i fpiriti per i movimen-
ti , fiano tagliate ; ciò che però non può fare impedimento
confiderabile all'azione del Mufcolo.
Quando il nervo che porta gli fpiriti al Mufcolo per il

{uo movimento, è tagliato, o fi chiude erettamente ) il Muf-
colo perde la fua azione , perchè i fpiriti non poflbno piCi

feorrere nelle fibre nervofe •• il medefimo fuccede ( quaii-

tunque un poto più tardi ) quando 1' arteria che porta il

fangue al Mufcolo è legata , o tagliata ; perchè le fibre car-

nofe del Mufcolo , prive di fangue fi rilaffano , e non pof-

fono più rientrare in contrazione.
Ciò che abbiamo detto, s'intende detto dei nervi e del-

le arterie che folo entrano nei Mufcoli ; perchè fé vene fo-

no molti , la azione dei Mafcoli non fi perderà che in

li 2 parte»
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parte , perchè effendo tagliata un'arteria, il fangue potrà

«correre per un'altra j ed in un cafo fimile fi è offervato

piti di una volta , che l'arteria che refta , fi dilata col

tempo in tal maniera che ella rendefi capace di ricevere

altrettanto fangue quanto ne fomminifirava quella che fa

già dij!lrutta : ma non è il medefima dei nervi che entrano
indifferentemente per la teda , per la coda, o ventre dei

Mufcoli.
Il movimento dei Mufcoli è di tre forti , cioè volontario j

involontario, o mifio.
- Il movimento volontario, o animale è quella che dipen-
de dalla noftra volontà , e che confifte nel poter che ab-

biamo d' accrefcere , a diminuire gli fpiriti nei Mufcoli ; per

efempia , poflTa movere il braccio , o la mia mano quando
voglio, ed impedirmi pure di moverla.

Il movimento involontaria , o naturale è quello che non
dipende in verun modo dalla nofira volontà , come il mo^
to del Cuore , delle arterie , degli inteftini , ec. dei quali i^

fpìriti anira.ali fcorrono fuffìciente mente nelle fibre motrici
di cotefti vifcerì per moverli fenza ceflare ^ e fenia inte-

rompimento, tanto vegliando, quanto dormendo.
Il movimento mifto dei Mufcoli è quello che è in par-

te volontario, ed in parte involontario, il quale fempre fi

fa fecondo 1' ordine naturale ; ma che noi poITiamo nul-

ladimeno trattenere per un poco di tempo dopo che fiamo
affblutameiite capretti d' ubbidirvi . La refpirazione che fi fa

nel corfo della noftra vita^ ne fia un efempio^ perchè è in

Boftro potere ritardarla alcuni momenti

.

* L' efperienze dell' Illuilre Signor Haller nel libro del-
* le memorie fopeala fenfibilità ed irritabilità delie parti del
* corpo umano fezione i. fopra i tendini pag. mih. 136.
* 137. provano che i tendini non; abbiano fenfo per quanti
* tormenti e violenti ftimoli* fodero flati praticati ; però le
* ferite dei tendini fi curano con fomma facilità fenza ve-
* runa medicatura e fenza verun accidente : però non reca
* meraviglia, quello che riferifce il Signor della Faye ( a )
* che vide il tendine del bicipite tagliato fenza che foffe

* alterato il moto del braccio . Non fi deve faiafimare il Vel-
* linghio ed alcuni altri autori che coraggiofamente racco

-

* mandarono la cucitura del tendine , ed il Signor Rena-
* fio d'averla tentata, dopo averne fatta la prova in un
* Cane . Il motivo poi della loro infenfibilità fi è che i

* nervi

.W I
.

I ! I M .MI Hill I
I , mi^— I. « IIIK—1—— » lIM—^—li^ " '' ^"^ "*

la), Chiiurg. Dionis pag, 181.
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" nervi fi diftribuifcono nei mufcoli e non nei tendini.'

* Quando però un Tendine è tagliato per metà cagiona
* ordinariamente un dolore ecce (Tivo con infiammazione ec,
* perchè le fibre che reftano fono tirate , e violentate dal-
* l'azione del mufcolo, il quale neceffariamente fi contrae
* di vantaggio dopo che ritrova minor refiftenia.

* Per preveiiire cotefto inconveniente, fu fino al prefen-
* te mamma incontraftabile in chirurgia di tagliare inte-
* ramente il tendine, e fubbito dopo fare la cucitura: ma
* giudico cotefta pratica non doverfi configiiare . Perchè
* quantunque tagliando il tendine in quel momento fi fo}-
* levi , la fola piegatura dell' articolazione produrrà il me-
* defimo effetto , fé quefto fofìfe un tendine fleflbre che
* fofle ferito . Oltre di cib per ricucire le eftremità del
* tendine tagliato , è neceffario collocare in modo tale le
* parti che fi pofsano quelle in modo guidare a toccarli
* 1' una all'altra , ed ancora di mantenerle in quella fitua-
* zione fino al termine delia medicatura.

* Se adunque la fituazione fia capace di porre il Ten-
* dine in tal ftato, vi fi può pure mantenere fenza ufo di
* cucitura , e fi è ancor più ficuro che non impedirà co-
* me fuccede talvolta per un moto inconfiderato dell' arti-
* colazione , quando i punti delia cucitura hanno quafi la-
* cerati gli orli della ferita. Quindi è perchè in fimile ca-
* fo configlio aftenerfi affolutamente dalla cucitura , e di
* folo procurare la più adattata collocazione delie ellremità
* del tendine . .

* Se fi dice che fenza tagliarlo di vantaggio non s' ave-
* rà un'infiammazione affai confiderabile per produrre un
* attacco di diverfe parti della ferita , il quale attacco

.

* vien confide rato come particolare di cotefta forte di <:i-

* catrice , quantunque ella ugualmente fi ritrovi in tutte
* r altre ; rifpondo che l' infiammazione farà proporziona-
* ta alla ferita ; ora certamente una picciola ferita ha più
* apparenza di rifanare che una grande . Se fi oppone che
* tenendo la parte in una medefima fituazione in tutto il

* tempo della medicatura, quefta cagionerà una contrazio-
* ne dell' articolazione ; 1' obbiezione è ugualmente forte
* contro la cucitura.

* E però configlio i Chirurghi aver minor timore delle
* contrazioni dopo l'infiammazioni dei Tendini , le quali
* in pratica non s'offervano. Forfè non vi fu veruna rego-
* la che fia ftata più perniziofa quanto quella di cautelarfi

;• contro un tale accidente ; ed un metodo che deve con-
• tmuar-
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* tinuarfi in tutta la medicatura; a mio credere egli è di
* non tormentare l'articolazione in cotefte infermità > e
* di tenerla nel fito che fi ritrova più comodo per T infer-
* mo . Non vi è molto motivo di timore, che in fei fet-
* limane fi faccia una contrazione incurabile ; al contrario
*

i sfarzi per fchivarla hanno cagionata in tre fettimane la

* perdita di molti membri.
* Ma quando il Tendine è interamente tagliato , ed i

"* capi ritirati l'uno dall'altro, fi può dopo averti accoftati
* colle dita , farvi una cucitura , adoprandofi per tale ef-
* fetto un ago retto , la di cui punta fia triangolare , la
* quale A pafferà dal di fuori al di dentro e dal di den-
' tro al di fuori lungi tre o quattro linee dalle loro e(!lre-

* mità, in un picciolo tendine , e lungi vicino un mezzo
* pollice nel Tendine d'Achille.

* Per timore che il mufcolo non fi ritiri un poco, mal-
* grado tutti i modi efpofti , alcuni Chirurghi confìgliano
^ di non unire i capi del Tendine efattamente uno contro
* l'altro , ma di porli un poco l'uno fopra l'altro. In
* tal lìiodo non fuccederà contrazione , che Tempre fucce-
* de ad un certo punto ; il Tendine fi ritroverà in retta
* linea, e non s'aceoreiérà nella fua lunghezza.

* Come la ferita della pelle è quafitrafverfale, non vor-
* rei difcoilare k pelle per non fcucprire di vantaggio il

* Tendine , ma piuttoflo la cucirei con effo : il che for-
* tifìcherà la cucitura . Il nodo della legatura deve farifi

* come nelle altre ferite, e la medefima medicatura . Vi
* è un ago Cottile curvo , che taglia dal lato concavo , e
* dal lato conveffo . Egli è comoditTimo per la cucitura
* dei groflì tendini, e deve preferirli air ago retto , Nella
* cura i medicamenti debbono effere fuperficiali , e fi de-
* ve tener la parte ferma con cartoni , ed una fafcia . I
* piccioli Tendini fi riunifcono in tre fettimane : ma ne
* vogliono almeno fei nel Tendine d'^ Achille.

* I Mufcoli per l'efperienze dal Signor Brmin 5. p. i{?.

* ip. e dell' Haller. efper. 247. 248. fono irritabili , e
* quantunque fi leghino o fi taglino i nervi perdono bensì
* il fenfo, m'i non Tirritabilità. Vi notò tre forze contrat-
* tive nei Mufcoli ^ La prima più debile che dura pure
* dopo la morte j e molto dopo fino che la fibra ha confer-
' yata la fua ftruttura . La feconda forza del mufeolo è T
* irritabilità che ad effiè naturale, e dura fino che dura la
* vita , ed ancor dopa morte fino che i mufcoli fi fono
^ zaffieddati negli ammali di fangue caldt^. La terza forza

d€i
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• del mufcolo è quella che proviene dalli nervi j quefta
• viene promofla talvolta da un dolore o di qualunque al-
• tra caufa che irriti i nervi , e più naturalmente ancora
• dalla volontà dell' anima , quefta è molto piti forte dell'
• altra , e produce nel mufcolo i medefimi effetti. Vede
• iezione ix. fopra i nervi ed i Mufcoli pag. Z551, 256.

CAPITOLO IL

Dei Mufcoli che tnovom la Tejìa,

ABbiamo trattato della (Ifuttura del Mufcola in gene-
rale , e dell' ufo delle parti che lo compongono .• ci

lefta di prefentemente defcrivere ciafcheduno dei Mufcoli
in particolare . Ora la maggior parte degli Anatomici

,

hanno incominciata coteda descrizione da quella dei Muf-
coli del Baffo-ventre ; io però credo fìa meglio feguire il

Metodo che abbiamo feguito nella Odeologia^ e a inco«
minciare dalla defcrizione dei Mufcoli della Te^la^
Sarà bene offervare prima d* entrare nella materis , che

non fì ritroverà nel trattato prefente di Miologia , la defcri-^

aione di tutti i mufcoli generalmente : ve ne fono molti U
di cui defcrizione farà meglio collocata con quella degli

organi ai quali appartengono; e però fì ritroverà nella par-^

te di queft' opera che tratta dei vifceri j e degli organi dei
fenfi.

La Teda ha de* movimenti che fono ad efia proprj , in-

dipendentemente dal collo , ed altri che fono comuni col

collo . I Mufcoli che fervono particolarmente a cotedi mo-
vimenti', fono di due forti. Gli uni habno una delie loro

eilremità attaccata alla teda , e gli altri non vi fono attac-

cati. Noi parleremo dei primi in quello Capitolo.
La tefla fi muove e dayaati ) e di dietro, e può piegarti.

ancora nn poco fu i iati , e portarvifì femiciircolarment«

tanto a dedra quanto a fin idra . I primi di cotedi movi»
menti , comunemente chiamati di nelTione, e di edenOo-
ne , dipendono dall'articolazione dell' offo occipitale colia

prima Vertebra del collo y ed i fecondi dipendono princio

talmente dall' articolazione di coteda prima vertebra coU
a feconda •, col mezzo della fua apofìfi odontoide <> Tutti
cotedi differenti movimenti fono efeguiti per via dell'azio*

ne di molti mufcoli: ì\ numero de' quali vien fìffato per L*

ordinario a venti dagli anatomici; cioè quattro per la flef-^

fioae al dinanzi : dae per la fleli^one fui lato, dieci pec
l'eftett-

l
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r eftenfione , e quattro per li movimenti femicircolarl

.

pro^r^'°'' I quattr» Mufcoli fleffori della Tefta , fono i grandi ret-

dciu Tetti ti anteriori ^ ed i piccioli retti: quelli che piegano fui ia-

to , fono i retti laterali . Le cinque paja d'eftenfori fono

gli fplenj , i compie/si , / grandi retti poflerìort , i piccioli

retti ^ ed / majìoidei . Quelli che dicefi eifere diftinti per

li movimenti femicircolarl , fono i due grandi obbliqui
,

chiamati rotatori^ ed ì due piccioli obbliqui,

I Maftoi- I Majìoidei che fi chiamano pure jìerno-MaJìoidei , o Mr-
^"- Jìoidei anteriori , hanno il loro attacco fiffo nell'alto dello

Jìerno , e nella parte fuperiore ed interiore della clavicola

,

per via di due principi tendinofi , di poi portandofi un po-
co obbliquamente in dietro , vanno a terminare con un
tendine affai forte nelle Apofìfi Mafioidi , e continuano
parimente con un' aponeurosi fino all' oifo occipitale . Vede -

te la Tavola XLII. Fig. i. A.
Cotefto Mufcolo è comporto di due porzioni diftintey

quella che viene dalla clavicola fi porta di dietro , quella

che s' attacca allo Sterno , e va ad inferirfi all' apofifi Ma-
froide , l'altra porzione che viene dallo Sterno

, paflTa da^
vanti la precedente , la incrocia e s' Inferifce nell' oiTo occi-

pitale.

1^ gran- I grandi retti anteriori fono attaccati anteriormente alle

S/iorVf"' apofifi trafverfe della fefta , quinta, quarta , e terza vertebra
del Collo , e vanno a terminare ali Apofifi anteriore dell'

©ffo occipitale , immediatamente dinanzi i condili . Fig. i. E.
r piccioli .

I piccioli retti anteriori hanno il lóro attacco fifso ante-

4"iorf°'"
rio'niente alla radice delle apofifi trafverfe della prima
vertebra del collo , e terminano all' ofib occipitale a lato
dei grandi retti .

r retti la- I retti laterali , parimente chiamati trafverfali anteriori ,•="'* hanno il loro attacco fiflb anteriormente alle apofifi traf-'

verfe dalla prima Vertebra dei collo , e vanno a terminare
nel fito dove l'olfo occipitale fi unifce alle offa temporali,
vicino alle loro apofifi Mafloidee.

Giifpien;. ^
In quanto agli eflcnfori della tefia , gli/j&/^»/ che fono

i primi, fono fiati così chiamati per cagione di qualche fi-

militudine che fi dice che avevano colla Milza , chiamata
in latino fplen . Sono compofti ciafcheduno di due porzio-
ni , una delle quali appartiene alla terta , e l'altra al col»
lo. Cotefie due porzioni che fono flrettamente unite l'una*

all'altra nella loro parte inferiore , hanno i loro attacchi'

fìflì alle apofifi fpinofe delle quattro o cinque Vertebre fu-

peiiori del dorib , e delle tre , o quattro inferiori dei col-

lo, e
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H, e vfanno a terminare diffarentemsnre : La porzione infe^

riore che appartiene al collo , fi conduce alle apofifi traf-

verfe delia prima , e feconda Vertebra del Collo , e la

porzione fuperiore alle parti laterali deli' odo occipitale ,

avanzandoli fino all' Apofife raaftoide / quello è il moti-
vo per cui fi fono pure chiamati cotefti Mufcoli Mafloidei
pojierìorì . Fig. 4. D.

I compleffi 1 ì complicati , fono così chiamati perchè ^g^»*»?'^*

fono complicatifTimi per una fpezie d' incrociamento delle
loro differenti porzioni . Eglino hanno i loro attacchi fìlli

alle apofilì trafverfe delle due o tre vertebre fuperiori del
dorfo , e delle fei inferiori del collo , e vanno a terminare
nel mezio dell' offo occipitale immediatamente al di fotto
della fua apofife trafverfale nel lato de' due splenj ^ coi qua-
li s' incrociano in croce di Sant' Andrea ; e quando quelli

di un lato agifcono foli , fanno piegare la telta da un lato;

ma quando operano tutti infieme , la tella è inalzatala li>

nea retta . Fig. 4. E.
Gli fpl>en] , i compleffi j_

ed i Majìoides fervono pure per

far girare la tefta (opra i lati, e fono veri Mufcali rotato-

ri : i compleffi , ed i Maltoidei del medefimo lato, fono
congeneri , lo fplenio del medefimo lato è loro antago-
nifia • .

.

I grandi retti pofteriorl hanno 11 loro attacco filfo alla.ifran*

fpina della feconda vertebra del Collo , e portandofi un 'rioli"^^'^"

poco obbliquamente in fuori, vanno a terminare all' offo

occipitale al di fottò dei compleffi. Fig. 5. a.

I piccioli retti pofteriori hanno il loro attacco filfo ad i piccMi

una picciola prominenza che fi ritrova pofisriormente nel "?"'. r^^^"^-

mezzo della prima Vertebra del Collo , ( la quale in quefta
"°" *

parte non ha apofifi fpinofa , la quale avrebbe impedito T
azione di cotefti Mufcoli , fopra tutto dei grandi retti )

dopo di che vanno a terminare immediatamente al di fopra,

del grande foro dell' offo occipitale. F.
f.

e. ^.

I piccioli obbliqui o obbliqui fuperiori hanno il loro, a t-
Lbjr'"''

tacco filfo nell'efìremità dell' Apofifi tra fverfa della ^rìma ""
''"^'^''

Vertebra del collo, e vanno a terminare nelle parti laterali

ed inferiori dell' offo occipitale Fig. 5. e.

I Mufcoli che fanno fare alla tefìa un movimento fe™i-
i trinai

circolare fono i due grandi obbliqui , obbliqui inferiori; oblifiui'.

hanno il loro attacco fìflo nella fpina della feconda ver-r

,

tebra del collo , e terminano nelle Apofifi trafverfe della

prima. Fig. 5. d.

Q.uando i due Mufcoli grandi obbliqui fi contraggono iti

K k uà t^m^



inerar;

,

IjS ' À'^AtOMTA CHlRURGtCA
un tempo ttiecìenmo, non hanno altra atione die qUella dì

portare direttametìte in dietro, cioè , di fare l'ertenfìorie

v

d^l refio ciò, ch'io qui dico, riguarda pure tutti i Mufco-
li eftènfori , ecceti^uati i piccioli retti; perchè tutu cotefti

Mufcoli non fanno la fua eltenfione direttamente in die-

tro , fé non quando quelli dei iato dritto agifcotio nel me-
defimo tempo , che quelli del lato fmiftro , altrimenti

,

cioè, quando non ve n'ha^ fé non alcuni da un lato che

I Mufcoiì ^ contraggono, fono folamente rotatori.

mr"""" ^* ritrovano talvolta piccioli mufcoli , tanto gfttéTÌori,

che pofteriori, collocati a lato dei piccioli retti; fi è da-
to il nome a queiii Mufcoli di fopranumerarj , Hanno i

medefimi ufi che i Mufcoli per rapporto ai quali fono fo-

pranumeraj . Si ritrovano pure qualche volta doppj i retti

,

e gli altri obbliqui.

Oltre i Mufcoli or ora defcrittì. Ci rìtfova òrdinafhmén-
te lungo le parti laterali del collo , uh picciolo Mufcolo"
flretto, e dentato, che è attaccato da una parte allW àpofifi'

trafvérfe delle fei Vertebre inferiori del collo , e dall' akra
immediatamente dietro le apofìfi Maftoidee . Quefto Muf-
colo ha qualche fimilitudine coi cotnplej/o', il che li ha fat-

to dare il nome di picciolo completo . Alcuni Anatomici
confondono cotelìo Mufcolo con uno di quelli dei dorfo

chiamato lungo dorfale. ^ . „v
Sì deve notare fui propofito dei movimenti defili tet^a^V.

che ella è unita alla prima Vertebra dei dòlio con tiìi'

ginglimo j il quale ad effa non permette fé non la fleffìone,

ed éftenfione, come abbiamo detto di fopra; dipendendo i

fuoi Movimenti femi-circolari tanto à deista che a fìninri,

principalmente dalk articolazione di cotefla prima vertebra

colla feconda ^ col mézzo della fua apofìfé odontoide ^ Sì

deve ancojfa offervare che le prórtìinénze dell' offóocci pi-
tale per le quali fi fa cotefta pritna artieotazione ^ efteh-

do collocate nella parte inferiore j ed uri poco pofteriore

della tefia , il pefo di cotefta parte j deve neceffàriamente

tirarla nel davanti ; e vi è tutto il motivo di efedere , che
ciò non fia fé non per moderare cotefta troppo grande difpofizio-

ne della tefta a portarfi davariti i perchè i Mufcoli pofté-

riofi (ono in maggior numero che gli anteriori ; e fenza

il foccorfo di cotèfti Mufcoli là tefta càderébbe naturàlmeti-

te liei dàiranti^ corne fi vede fiìccéderè a quelli che elfetfdb

féduti doirmOttO, o càdoriO in deliquio.

Ho collocati i Mufcoli fterno-Màftoidei nel tìiirnerO de-

gli éftenfori , qtfatìtUHque il folito fìa di mètte-rli tra gli

flef-
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flefforr : ma fono perfuafo , che fé fi prende T incomodo di

confìderare con attenzione la fituazione pofìtiva delle Apo-
fifi Maftoidi , e dei condili dell' oflTo occipitale, come pu-
re la direzione di cotedi Mufcoli iielle differenti attitudini,

che la teda può prendere fi ritroverà fempre che la linea
dì direzione della potenza , pafferà al di dietro in qualche
diflanza dal centro del movimento dei condili fopra la pri«

ma vertebra , e che per confeguenza non è poffìbile che
mai ponfano muovere la teda nel davanti , e che in tal mo-
do mai non fono fiefTori, in qualunque fi voglia attitudine 1

ma follmente edenfori.

CAPITOLO I IL

Dei Mufcoli Vertebrali

,

PRima di paffare ai Mufcoli del collo , ed a quelli del J^ff^f,
dorfo , e dei Lombi , è convenevole far parola dei

Mufcoli vertebrali^ cioè dei Mufcoli che fono attaccati alle

vertebre; perchè la loro_ azione contribuifce principalmente

ai movimenti delle parti che fi ritrovano lungo la /pina
del dorfo.

L' efatta incifione, e defcrizione dei Mjfcoli parve Tem-
pre difficiliffìma anche ai pih abili Anatomici y per-

chè fono compoftiffimi , moltiplicati ed intrecciati . Steno-

pe li divife per rapporto alla loro direzione in retti , ed o^-Laior»di-
bUq.Ut m vifione.

I Vertebrali retti vanno da unapofifi fpinofa , o da un' i vertebra-

àpofifi trafverfa , alla prominenza del medefiroo gene- li tetti

.

re che è di fopra . Ciò che ha dato motivo al medefimo
Autore di fuddividere cotedi Mufcoli in mezzani , e late-

rali .

I Vertebrali obbliqui ftirono pure didinti in due <;laffi . t vertebra-

La prima comprende quelli che dalle apofifi trafverfe van- "* ''^^''

no alle fpinofe.' Si c\\ia.nntLao trafverfa li fpi^tofi : e di quel-

li alcuni in luogo d' andare a termmare alle apofifi fpi-

nofe , vanno al corpo della Vertebra che è di fopra . Sot-
to la feconda clafTe fono contenuti i Mufcoli che dalle apo-
fifi fpinole vanno alle apofifi trafverfe : Si chiamano cotedi
ultimi fpimfi'trafverfali .

I Mufcoli vertebrali che fono femplici , ovvero limita-

ti alle due Vertebre vicine ,
poflbi50 effere chiaman pic-

cioli vertebrali-^ e fi podono chiamare ^r^»^/ vertebrali quel-

li che fono compodi, e fi cdendono a molte Vertebre , e
K k 2 gli
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gli uni cbiaraiarli grandi , e piccioli fptyiofi , e gli altri 9

grandi e piccioli trafverfali . Si dà pure a cote (li Mafcoli
ii nome « inter-fpinofi , e à^ inter-trafverfali . Vi fono dei

piccioli vertebrali obbliqui -, i quali non fembrano arrivare

precil'amente né alle ap9firi fpinofe né alle trafverfe , ma
Aare come nel mezzo. Si poirebbono nominar femplicemen-
fé inter-vertebruii

.

Tutti cotefti Mufcoli molto variano nei loro attacchi «

e comunicazioni reciproche . Sono talvolta così con-
futi per cotelle forti di comunicazione , che fì ha fatica

a diltmguerli , quando non fi ha tutta la pratica . Sono in

generale più facili a fvilupparfì nei fanciulli, che negli Adul*
u> e più in quefti, che ne' vecchi

.

Oltre coterti Mufcoli propriamente detti vertelwali , ve
ne fono altri che fervono ai movimenti delle Vertebre , e
che non vi fono attaccati che in patte. Alcuni Antichi han-
no chiamati quelli femi-jpinofi perchè non fono attaccati

che per metà alla fpina del dorfo; ed hanno chiamati 7/^"")/?

quelli che vi fono totalmente attaccati . In tal modo , il

potrebbero chiamare gli uni veiubxal't folamentej e g^li altià

Jenji-veyteàxali »

CAPI To L rv.

I>eì Mufcoli del Collo r

IL- Collo; pu5 fare diverfi movimenti ; puà piegarli , e*
(ìenderfi , inchinarli fopta i lati , e girare un poco obbli-

qaamenfe a delira » ed a finillra in modo di perno . Tut-
ti cotefti movimenti , che comparifcono fempre accompa-
gnati da quelli della teda , dipendono dall* azione di molti
Mufcdi

,
gì' uni dei quali fono collocati nella parte ante-

riore dei Colio ,.
gli altri nella fua parte pofteriore y e gli

citrinelle fue parti laterali.

Ve ne fono folo due nella parte anteriore.' lì chiamano i

y ^^afroii lunghifleifori del Collo. Se ne contano otto nella, parte pò-
fterioire , quattro da cialcheduti lato : il primo pajo aei po-
tleriori comprende la porzione inferiore dei Mufcoli y/»/(fw/: i

due che feguono fono gli fpinofi del collo % quelli del terza

pajo' fono i gràn-di trafverfitli y e quelli del quarto ,; i,

piccoli trafverfali. S'aggiungono a colerti Mufcoli tut-

ti i piccioli che- s' incontrano lungo il collo , e che

vanno da un' apofifi fpimfa , o da una trafverfa , alla

ptrominenxa del medetimo genere della vertebra che è di

l'opra ; Si chiamftBO q.ust\i Mtìfcoii riguardo alla loro fftua-

zione

<iel Collo
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zlone ìnterfpinofi ^ e mter-trafverfal't come abbiamo dett<J

nel capitolo precedente. In quanto ai Mufcoli fituati nelle

parti laterali del collo ,
quelli fono i due Scaleni , ciò chs

in tutto forma il numero di dodici mulcoli

.

^ j, j^

Il lungo fleflbre del collo è un Mufcolo che fi può di- fleffore ad
(linguere in due porzioni

,
per rapporto alla differente di-"^'°"

rezione di molti piccioli Mufcoli di cui comparifce com-
porto . Quelli della porzione fuperiore hanno i loro attacchi

fì(Ìì alle apofi/ì trafverfe della fella
, quinta , quarta , terza t

e feconda vertebra del collo , e portandofi obbliquamente
dal baffo all'alto ^ vanno a terminare alla prominenza an-
teriore della prima Vertebra del collo , ed al corpo delle

tre vertebre di fotto . I piccioli Mufcoli che compongo-
no la porzione inferiore del lungo Heffore , pare abbiano i

loro attacchi fiffi alle parti laterali del corpo dell'ultima

Vertebra del Collo , e delle tre prime del dorfo , e por-

tandofi un poco obbliquamente al di fuori , vanno a ter-

minare nella radice delle apofifi trafverfe di tutte le ver-

tebre del collo, eccetto che della prima * e della ultima.
Vedete Tavola XLII. Fig. LE.

Il Mufcolo fpinofo o Trafverfale fpinofo del collo è un ^° ^p'"i°'"'''

comporto di molti Mufcoli vertebrali obbliqui , che hanno
il loro attacco fiflTo alle apofifi trafverfe delle cinque o fei

vertebre fuperiori del Dorfo , e delle inferiori del collo, e
vanno a terminare alle fpine delle ver'ebre del collo , ma
principalmente a quella della fecondi . La maggior parte
di colerti Mufcoli fi ritrovano confuii coi fpinofi del dorfo^
o più torto «ulla vi è che Separi , e che diftingua la fpino-^

fo d&l Dorfo, da quello del Collo, e mi fembra che il Si--

gnor Lieutaud abbia fatto benifiìmo a prendere collettiva-^

mente ttitti coteftì Mufcoli fpinofi , e di non farne che
un folo fotto il nome di obbliqua fpinofo ; La complica-
zione di coterto Mufcolo , ed il gran numero di porzio-
ni, o per meglio dire di piccioli Mufcoli diftinti » di cui è
comporto, non fono ragioni per impedire che fé ne faccia
un folo Mufcolo, poiché il facto-lombare^ o il lunghiflTimo
del dorfo, fono comporti di un egualmente gran numero di
porzioni dirtinte , e che per la maggior, parte s'incrociano,
e non fi ha mai fatto fcrupolo di prendere tutti infieme
quefti Mufcoli, e di comporne un fola, che fi ha diffegna-
to con un nome particolare : perchè mai non fare altrettan-
to riguardo a tutti quelli che occupano cotert:o lungo folcQ
collocato tutto lungo la fpina , in ciafchednn iato delle apo-
iìfi fpinofe?

lì ^ran
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II gran H gmn Tta/verfale è un Mufcolo lungo , e fottile collo-
tiaiveifa*

jj^jQ jfj II grande , e picciolo completo , lungo le apofifi

trafverfe delle vertebre del collo , e delle cinque o fei fu-

periori del Dorfo . E' comporto di molti piccioli Mufcoli

,

che da una o molte apofìlì trarverfe vanno a terminare a
quella della vertebra che è immediatamente di fopra j o
ajle apofifi trafverfe delle vertebre più lontane,

u f*^Ìm'" ^^ picciolo ttafv£rfale è collocato a fianco del grande , di
tra ver 3 c= ^^- ^^^ ^^^^ differente fé non per il volume : lo riguarda-

no ben molto comunemente come una porzione del Mufco-
lo facro-lombare .

LoSeaieno. H Mufcolo Scaleno è comporto di quattro porzioni , che
fi chiamano i fuoi rami , di cui ve n'è uno anteriore , e
tre pofteriori : eglino fono talmente uniti , che pare ne
compongano folo due , i quali lafciano tra Te uno fpazio

per il palTaggio dell'arteria e dei Nervi che vanno al brac-

cio: atnendue cotefti rami fi ritrovano attaccati nel baffo

alla faccia erterna della prima vera Corta, eccettuata la più

porteriore che lo è alla feconda , e nell* alto alle Apofìfi

trafverfe delle vertebre del collo . Fig. I. D.

M(°rct!l
-^"^ funzione dei Mufcoli che fi fono chiamati i lunghi

diì Collo . ^ejlorl à,eì collo fi ritrova accennata dal nome che porta-

no , e i due fcaleni fi debbono riguardare come loro conge-
neri , intendo per T azione della loro porzione anteriore.

L' ertenfione del collo fembra dipendere dalla azione dej

Mulcoli che fono collocati nella fua parte porteriore , e dft

quella del ramo porteriore dei Mufcoli Scaleni . In quan-
to ai movimenti laterali del collo » o fue fie,<rtioni latera-

li , fono prodotti da' fuoi Mufcoli tanto fieffovi che jerten-

fori ) collocati in un lato dove fi fa la fieffione , e che da
loro meciefimi operano indipendentemente dai loro conge-
neri . Ma oltre che i Mufcoli fpinofì , o trafverfali fpinofi

fervotio air ertenfione del colio, ed alle fue Fleffioni iatera-

ii ,
gli uni , e gii ^Itri di colerti Mufcoli poffono anche

movere un poco il collo da un lato e dall' altro in forma
di perno .-^ ma allora la porzione inferiore del Mufcolo /^/e^

nius del lato opporto coopera a coiefto movimento ^

Erafi penfato altre volte , che i Mufcoli fcaleni poteffe-

io fervire alla refpirazion,e , e contribuire alla dilatazione

del Petto, innalì^andp la prì'ifita, e feconda delle vere corte

alle quali fona attaccati colla loro pajrte , o ertremità infe-

ripre : Ma coterta idea è a,l giorno d'oggi totalmente ri-

gettata , perchè; fi fa che la prima delle vere corte è tal-

mente unita collo rterno , che ella non può av«re verun
movi-
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movimento fopra cóteft*o(To, e per confeguenza che lo Sca-
leno non ha azione accora fopra di éiXo nel teoipo della
tefpirazioné [naturale , ed ordinaria : non è però total-

mente così nella refpirazione sforzata e contro natura
;

perchè in tal cafo , il collo efifendo ritenuto immobile ,

gli fcaleni nel contràérH, innalzano uri poco la prima cofla

vera) e con e^Ta tutta la machina del petto .

C A f> I T O L V.

ì)eÌ Mufcolt del Dorjò , è dei Lómbi , e dì quelli del
Coccige .

Q iJantunque i Mufcoli che mi accìngo à defcrivere) s*

_ eftendano quafi egualmente lungo i lombi , ed il dot-

fo
i

e che muovano nel médefimo tempo ed il dorfo, ed i

Lombi; tuttavia come i Lombi .fi ritrovano piìi difpofti al

movimento che il dorfo ^
per cagione delia frattura parti*

colare delle vertebre che li compongono , fi ufa d* attri-

buire cotefti Mufcoli più tofto ài Lombi che al Dorfo

.

Il Dorfo , ed i lombi fi muovono nel davanti , nel dì

dietro
,>
e fopra i lati.

Vi fono molti mufcoli i quali fi crede che eféguìfcanò j^f0of|
tutti cotefti movimenti ; e fi ha loro dato li nomi di /<»- e dei ieài-

cro-ìombari ^ di lunghi dorfali^ òì femì'fpinofi^ àìfpinofi^^'
del dorfo , di facti , di quadrati loràbàri , e di piccioli Pfstai -,

Tutti cotefti Mufcoli fono pari eflendovene uno da ogni

parte . Se ne aggiunge un gran numero d'altri piccioli,

che fi vedono lungo il dorfo , ed i Lombi , e che medefi-

maménte come al collo ^ vanno dalla fpiiia di una verte-

bra alla fpina della vertebra che è di fopra ^ e molti al-

tri ) che fanno il mèdefimo riguardo alle loro aptìfifi" tra^-

verfe ; e finalmetìte i Mufcoli dell' abdome »

Il Sacro lombare ha i fuoi attacchi fiflì pofteriolrméhte n '^^'^'"^

nella parte fuperioré , ed efterna dell' offo degli ilei ^ e del-
^°'""'''' '

l'orto Sacro ^ con un' aponeurofi; ei s'attacca pure alle apo-
flfi tràfverfe delle vèrtebre dei loihbi con altrettanti piani

càrnofi ; è continuato poi lungo i lati dividehdofi iti dbe
piani \ dei quali il pila efleriore s' avanza fino alle apofifi

tràfverfe dèlie tre o quattro verteb^B ihferióri $éì còllo

fomminii^rando nel fud camminò dei tendini ^ che tèrr^ifìa-

nò obbliquamente dal baffo all'alto negli àngoli delle Có-
lte . Il piano interiore fembra formare un Mufcolò partico-

lare che ha il fuo attacco fìffo alle apofifi tràfverfe Asili

tre
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tre o quattro vertebre inferiori del collo, e di cui i tendi-
ni portandofi ofabliquamente dall'alto albafTo, s'incrociano
con quelli del piano efteriore , e vanno a terminare agli

angoli delle otto , o nove colle inferiori . Quelli che fanno
di cotefto piano interno un Mufcolo particolare , io riguar-
dano come un Mufcolo del collo, e lo chiamano il ptccìo^
io trafverfale^ o il cervicale defcendénte . VtàtiQWfacro-lom-
bare Tavola XLIL Fig. 2. N.

Il iungo II Mufcolo chiamato il lungo dorfale ha i fuoi attacchi
dorfak. £|jrj pgj ^j^ jjj jj,g principi dififerenti ; cioè per una porzio-

ne carnofa nella parte pofteriore ed interna dell' oflb degli
ilei

, per un' aponeurofi affai forte nella parte pofleriore , e
fuperiore del medefimo offò, nelle (pine fuperiori dell' offo

Sacro
-^ e finalmente nelle fpine delle quattro ultime verte-

bre dei Lombi , e talvolta di tutte cinque con altrettante

fàfcie tendinofe. Cotefto Mufcolo s'attacca pure per mezzo di

molte porzioni carnpfe alle apofìfi trafverfe , ed obblique di

cotelie vertebre , e falendo* poi lungo il dorfo , termina po-
ileriormente con molte porzioni carnofe nella òarte infe-

riore , ed edema delle falfe coffe vicino a' loro angoli , e
con altre porzioni , chefonoquafì tutte tendinofe , tielle effre*

mità delle apofifi trafverfe delle fette Vertebre fuperiori

del dorfo. Fig. 20. Coteffo Mufcolo ff ritrova confufo nella

lua parte inferiore qoì /acro iQmbare j e nel fuo mezzo col

femi-fpinofo .

Allorché quello mufcolo , dtìpo averlo bene tagliato , fi

jTOvefcia fopra il facro-Lombare , fi vedono nella fua faccia

interna fei o fette fafcie Mufculari , che terminano con
tendini fottili , e dilungati, i quali vanno dall'alto al baf-

fo , incrociando le fibre del lunghiffimo : il numero ) e

la difpofizione di coteffe fafcie nlolto variano

.

Il femì- Il femi-fpinofo conofciuto da alcuni fotto il nome dì
fpmofo.

gtande fpinofo ad dorjo , ha i fui attacchi fiffì alla fpina

della prima vertebra dei Lombi , ed a quelle della duo-

decitiìà, undecima, e decima vertebra del dorfo con altret-

tanti piccioli tendini ; e dopo aver comunicato col lungo

dorfale » va à terminare alle fpine delk fettima , fsffa,

quinta , fluartà , terza ) e fecónda vertebra del dorfo . Fig«

2. a. ^2. O.

Il Nome di femu-fpìnofo che fi dà a cotefto Mufcolo

,

è molto impròprio , e le v^ é un Mufcolo nella màchi*

na che meriti d^effere chiamato femplicemen te fpinofo, lo

è queffo , perchè è folamente attaccato alle aponfi fpinofe

del Dorfo. ^ ^ .

Lo fpi-
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Lo fpinofo del Dorfo fi ritrova comporto « egualmente Lorpinofo

che lo fpinofo del collo , di molti piccioli Mufcoli verte- "^-i D^rfo

.

brali obbliqui , i quali dalle apofifi trafverfe delle Vertebre

del dorfo , e dalle fuperiori dei Lombi vanno alle fpine

delle vertebre del dorfo che fono di fopra . Il piìi fuperio-

re di cotefti Mufcoli va dalla apofìfi trafverfa della terza

vertebra dei lombi all' ultima vertebra del dorfo . Si deve
ofìrerv»fe che di tutti cotefti piccioli Mufcoli che compon-
gono lo /pino/o del Dor/b

, gli uni vanno da una fola apo-

nfi trafverfa a molte fpinofe , ed altri vanno da molte
apofifì trafverfe ad una fola fpinofa . Alcuni chiamano
quello Mufcoio trafverfale fpinofo del Dorfo

.

Il Sacro , o lo fpinofo de' Lombi , è pure comporto din Sacro
.^

molti piccioli Mufcoli vertebrali obbliqui , che dalle apo-

fìfi trafverfe vanno alle fpinofe . I più inferiori di cotefti

Mufcoli fono attaccati alle parti laterali , e fuperiori dell'

oflTo facro , ed alla fpina pofteriore , e faperiore dell' orto

degli Ilei ; e gli altri hanno i loro attacchi alle apofìfi traf-

verfe delle tre vertebre inferiori dei lombi , e vanno a

terminare alle fpihe di cotefte tre vertebre, e delle due al-

tre che fono di fopra. Fig. 2. P.
jj ^^^^^^

Il quadrato dei Lombi ^ o Lombare erterno , chiamato al-todcLomr

trevolfe il triangolare ^ ha i fui attacchi fìflì nel labbro in-*"*

terno della creHa dell' ofjb degl' ilei dal fuo mezzo incirca

fino alla fua parte pofteriore ; s'attacca pure all' offo Sa-
cro j e di là fale al davanti delle apofìfi trafverfe delle ver-

tebre dei Lombi , alle eftremità delle quali s' attacca con
altrettanti tendini , e va a terminare nella faccia interna

dell'ultima delle falfe cofte , cuoprendo il ligamento che
attacca cotefta corta alla prima delle vertebre. Fig. i. N.

_

Il picciolo Pfeas è un Mufcoio affai fottile , il di cui 11 pìccIcJo

corpo carnofo è attaccato alla apofifi trafverfa dell' ulti- p^**" •

ma vertebra del dorfo , e talvolta a quella della prima
dei lombi , e che va a terminare con un tendine piano in

maniera d' aponaurofi alla fpina , o crerta del Pube nel

fito della fua unione coli' orto degli ilei . Cotefto Mufcoio
6on fi ritrova in tutte le perfone.

il fentimento più generale Hcevuto fopra gli ufi di co- uro di co,

terti Mufcoli , è quello dove fi riguarda il quadrato dei ^^^^{ .

^'"

lombi come il loro proprio fleflbre , effendo fecondato dai

Mufcoli tetti del bafib ventre ; ed i Mufcoli oppofti , cioè

il facro-lomkare , il lungo-dorfate , il femi-fpinofo e tutti ì

vertebrali , fono riguardati come i loro veri eftenfori , dei

^uali la forza è altrettanto maggiore , quanto più fi ritro-

L 1 vano
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vano moltipllcati . Ma per rapporto al iquàdrato dei Lom-
bi , fi prende abbaglio certamente

, quando fi dice che fer-

ve alla fle/fione defla fpina.* altro non occorre, che efami-
nare la fua difpofizione per convincerfi che il fuo princi-

pale ufo è di piegare la fpina fui lato ,' e che quando ì

due quadrati fi contraggono infieme, più tofto che fervire alla

fletrione, contribuifcono ad oprare i'eftenfione della fpina

y

e malgrado le idee ricevute ^ non credo che fé nepoffa du-
bitare un momento ^ quando fi farà attenzione che cotefti

Mufcoli Tono verfo l' indietro per rapporto ai corpi delle

Vertebre dei Lombi , e che per confegtienza non poffono

tirare quefti medefimi corpi al davanti

.

Alcuni Autori hanno pretefo che il facro-Lorr.bare po-
tefl^e fervire , e fervide realmente alla refpiraiione .• ecco
come hanno fpìegata la cofa : La principale porzione , egli-.

no dicono ) o la porzione che afcende , abbatta le coft»

nel tempo della refpirazione , e la porzione che defcehde )

le innalza in quello dell' infpirazione : non fembra che co-

tefte idee polTano effere ragionevolmente ammefie : perchè
niente prova ch^ cotefie porzioni fi contraggOnti in tem-
pi differenti)' e fé , tome è dàcrederfi, fi contraggono nel

niedefimo tempo , egli è evidente che elleno non debbo-
no tirare le cofie , né in fu , né in giù , ma folamente
portarle indietro ; e come «lleno fono colà appoggiate fo-

pra le apofifi trafverfe delle vertebre, il i*ovimento che
elleno hanno ricevuto, fi dee trafmettere a cote (le Apofifi ^

che con ciò faranno firafcinate in giù, e indietro: e tale è

il nneccànifmo con cui il Mufcolo facro lombare produce ì\

eftenfione della fpina, • *."

In quanto ài Mufcolo picciolo Pfoas ferve bene tanto
per movere la Pelvi , e levarla , quanto per movere la co-
lonna fpinofa, e piegajrla nel davanti o fu i lati.

Dal fin qui detto fopra 1' ufo dei Mufcoli della fpina «

ne fiegue , che i foli Mufcoli flefifori fono i mufcoli del

baffo-ventre *

T Mufcoli ^1 Coccige che è il fine della fpina del dorfo j ha quat-
tfti Cocci- tro Mtìfcoli) due per parte , i quali fi chiamano Cocclgei,
^^* Quelli fono due piccioli Mufcoli fatti a raggi , é lottili,

uno dei quali è collocato fopra il davanti , e l'altro iopra

il di dietro* Il primo viene da lun picciolo ligamento traf-

verfale che fi ritrova hell' alto dei forò chiamato ovale, da
dove portandoli verfó il Coccige, va a terminare interior-

mente nelja fua parte inferióre . Il fecondo ha i fuoi at-

tacchi fìffì al picciolo legamento Sacro-ifchiatico avanzandofl

fino -
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fino air oflTo Sacro ed alla (pina dell' //c^/'a, e va a termina-
re al Coccige al di fopra del primo . L' ufo di cotefti Muf-
coli è di opporli al rovefciamento del Cocci^

.

C A P I T L O VI.

Dit Mufcoli del Fetta che fervono alta Refpirazione

,

LA refpirazlone comprende quei due movimenti del

Petto, per li quali or l'aria entra nei Polmoni , e or

ne efce ; Si chiama il primo di quefti movimenti in/pira"

zione , ed il fecondo efpirazione .

L' infpirazione dipende dall'elevazione delle Corte , e dal-

l' abbaffamento del Diaframma dalla parte del bado ventre,
e r efpirazione è prodotta dall'elevazione del diaframma
dalla parte del Petto ^ e dall'abbaiamento delle code. j ^^r^^-

I Mufcoli che i Moderni credono fervir« alla infpirazio->ieiiarefpu

ne, innalzando le corte, e dilatando il petto, fono, li ven-'^^"'"'^

tidue intenùfìali t-anto interni che ertemi , quelli che Ste-
none chiamò elevatori delle Cojìe » altrimenti detti fopra^
co[}ali dal Verheyen , ed i due dentati pojìeriori-fuperiori

,

Non parlerò qui dei Mufcoli chiamati grandi dentati , dei

fuclavj , e degli Scaleni , i quali fono rtati porti parimente
fra i Mufcoli dell' infpirazione ; perchè e (Tendo bea confi-

deratt, pare vi abbiano meno parte , che nelli movimenti
particolari di certe parti, alle quali fono attaccati 3 cioè del-

le Scapule , delle Clavicole , e del Collo .

- I Mufcoli che fi crede che fervano all' efpirazione e che
abbaffano le corte , e rertringono il petto , fono i due ^«»-

fati pojferiori inferiori , gli fierno-cojiali .

I Mufcoli ch\^m^ù fotto-cojìali àzì Verheyen erano pu-
re collocati coi Mufcoli efpiratori * ma credo che non pof-
fano avere altra azione , che quella d* innalzare le Corte , e
per confeguenza che quefti fiano i veri Mufcoli infpirato-

fi , come dimortreremo dopo averne data la defcri-

zione

.

Gì' intercortali riempiono gli fpazj delle Corte .* Sono com- cr inter-

Jjorti di due piani di fibre , uno erterno , e l'altro inter-*^
'*

io: ciò che diede motivo di diftinguere due forti di Muf-
coli inter-cortali . Il più efteriore di coterti due piani Ci

porta obbliquamente dal didietro al davanti, ed il più in-

feriore dal davanti al di dietro . Il primo , o il più efterio-

re , s'ertende dall' eftremità jporteriore delle corte , fino all'

óniene della loro porzione cartilaginofa coU'oiTea dove termina ;

' Lì z Tavft-



T fopra-

Coitali .

1 dentati

£u pesi cri

I denwti
fo (tenóri

jjukrioti

,

1^8 Anatomia Ghirurgica
Tavola XXII. fìg. I. 1. Il fecondo o il più interno non
incomincia ciie incirca due dita traverfe lungi dall' eftremi-

tà pofteriore delle corte, e s'avanza fino allo derno , riem-
piendo gl'intervalli delle porzioni cartilaginofe . Fig. i. n. n.

L'attacco fiffo dei Mufcoli intercoftali fi ritrova nell'orlo

inferiore della Cotta fuperiore , e l'attacco mobile nell'or-

lo fuperiore delia cofta inferiore . Sembra per la^Hfpofizio-

ne delie fibre di cotefti Mufcoii che quando occorre fare

un' apertura tra le code per i' operazione dell' empie-
ma , non fi può difpenfare di tagliare attraverfo alcu-

ne di cotede Fibre, in qualunque modo fi procuri di rchi-

vario

.

I fopra-eoftali del Verheyen i o gli elevatori delle Code
dello Scenone hanno il loro attacco fido nelle eltremità

delle Apofìfi trafverfe dell' ultima vertebra del collo , e

di quelle delle undici fuperiari del dorfo ; ed il loro at-

tacco mobile è nella Coda che è al di fotto ,
portandovid

obbliquamente dall'alto al baffo. Il numero di cotedi Muf-
coii corrifponde a quello delie Code y anzi fi dee farlo

maggiore, perchè molti fono doppj ; in effetto s'oderva che

in ciafcheduna apofifi trafverfa della fettima, pttava , no-
na , e decima vertebra del Dorfo , fi ritrovano attaccati

due di cotedi Mufcoii che fono di lunghezza ineguale

.

Il pili corto va a terminare nella coda che è immediata-
mente al di fotto , ed il piìi lungo palfa fopra coteda me-
defima coda, fenza attaccarvifi , e va a terminare a quel-

la che fiegue . Verheyen fu quello , che fece queda of-

lervazione , e che lì didiafè in fopra-cojiait corti , ( vedete
Tavola XXlILfig. i. e. e.) ed in fopra-coflali lunghi . F. u
f. f. C^otedi Mufcoii furono di già accennati dal Cadérlo , e dal-

loStÈBone, come odervafllludre Morgagni adverf ILpag.36.
1 Dentati pojìeriori fuperìori hanno il loro attacco nffa

con una aponeurofi larga alle fpine delle due vertebre in-

ftnori dei collo ,, e delle due o tre fuperiori del dorfo , e
vanno a terminare obbliquamente dall'" alto al bado alla

jfeccMida , terza , quarta , e talvolta alla quinta ^elle vere

code con altrettante dentature carnofe , e.larghe ,. che fi

QÌi\2^mzno digitazioni . \ dentati pofleriori-fupetiori fofìo co^

pera dai Romboidi
.
/Fa voJ. XXII. Fig. 4. C.

]

I Dentati pojìemri-inferiori fono attaccati con un apo-
; neurofi larga alle apofifi fpinofe dell' ultima vertebra del

dorfo , e delle tre fuperiori dei Lombi , e vanno a termi-

nare un poco obbliquamente dal bado alFalto alle quattro

uliime falfe code con altrettante larghe digitazioni • Co-
tedi
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teOì Mufcoli fono ricoperti dai grandi dorfali , alli quali

la loro aponeurofi è attaccatifìTima . Cuoprono i facro-lom-

bari, ed i lunghi dorfali. Tavol. XXIII. . Fig. I. D.
Gli Jierno-cqflali del Vetheyen i comunemente i triangolari Giifterno.

dello Jìerno , hanno il loro attacco fiflb interiormente nelle ^^ ^^°

parti mezzana , ed inferiore dello flerno , e terminano ob-
bliquamente dal baffo ali' alto alle cartilagini delle cinque

ultime vere code . Cotefti Mufcoli formano cinque paja di

piani carnofi , difpolìi piti , o meno obbliquamente in ciaf-

cheduna parte deila (terno, in maniera di fafciuole. Si ha
da notare che gli inferiori di qaefti piani fono lungi , e nel

medffimo tempo meno obbliqui che i fuperiori . Tavola
XXIIT.. Fig. 7, a. b.c. d. e. f.

Li Sotto-Cojìali del Verheyen comparifcono quando fi ha lì rotto-

levata la pleura. Quefti fono piani tarnofi piii o meno lar-
^°^^^^' -

ghi , e fottiliffimi , coiiocati obbliquamente come a fcalini

fopra la fuperficie mterna delle code , fecondo la medefima
direzione delle fibre degli intercedali interni . Il numero
non è fempre il medefìmo ; non fé ne ritrovano talvolta

che fei , altre volte fette , otto , o nove , Sono attaccati

con ì'una, e l'altra delle loro edremità alle Corte. L'at-

tacco inferiore è fenlpre meno lontano dalle vertebre che
il fuperiore , ed egli non fi ritrova nella colla più vicina;

ma vi è fempre , fecondo il Signor Winslow , una o più

code tra i due attacchi . La direzione di cotedi Mufcoli è

ohbliqua , portandoli dal di dietro al davanti . S' olferva an-

cora che fono più frequenti , e più fenfibili nelle falfe co-

de , che nelle vere, e che fono uniti alle code , che fono

tra i loro attacchi . Vedete la Tavol. XXIII. Fig. 3. d.d.e.e.

Il Signor Morgagni ha notato ( Adverf. II. pag. 36. ) ch«
Eudachio aveva già defcritti cotedi Mufcoli

.

Efporremo in feguito la Struttura del Diaframma <

CAPITOLO VII.

1 Mufcoli deW offa della [palla ) principalmente della

Scopula .

DOpo aver favellato dei Mufcoli del' Tronco , pafTiamo
a quelli delie edremità , le quali fono divife ( come

abbiamo già detto altrove ) in fuperiore , ed inferiore . L'

edremità fuperiore comprende da ciafcheduna parte , la

fpalla , il braccio, l'anti-braccio, e la mano. L' edremità

ìnfexioie è compoda della Cofcia) Gamba; e Piede
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La fpalla è formata neiruomo, òìScapula, e di Clavìco^

la. Principalmente dalla Scapala dipendono i movimenti ,

eie diifisfenti attitudini délk fpaìla, perchè U Clavicola
non fa che feguìre i mav^imentr della Scapala , limitan-
done nulla di meno cotefti movimenti in certe attitudini

.

Parleremo del Murcolo: della. Clavicola dopo aver defcritti

quelli della Scapala , che fono r principali Mufcoli della fpalla

.

leni'^S- - Mufcoli che col loro attacco alla Scapala r fervono ai

guia .
" movimenti di cotefto oflb fopra il tronco , fono in numero
di cinqae , che fì chiamano il Trapezio , il Romboide, T
elevatore proprio della Scapula. ,, il picciolo pettorale , ed //

grande- dentato.,

jì Trape». H Trapezio ha i faoi- attacchi faperiori net mezzo dell''

apofife trafverfale dell'occipitale, cala lungo il collo, ed il

dorfo V attaccandofi alle fpine delle due ultime vertebre cervica-

li , ed a quelle di tutte le vertebre dòtfali ^ e va a termi-
nare l'ungo l'orlo faperiore della fpina della Scapula , dell'

acroraion , ed' alla metà, eflerna" della Clavicola . Quefto
mufeolo non ha attacco? immediato» alle fpine delle vertebre

fuperiori del collo , ma folamente ad un ligamento mem-
brariofo, che dall' offooccci pitale (ì. attacca alle fpine di tut-

te le Vertebre, del collo , dove termina ; fi chiama il //^d-

mento: cervicale- pejfesiere .. Cotefto ligamento fi^ ritrova fortifi*

eato per la fua unione celfe fibre, tendinofe dei due Mufco-
J{i trapez;\ e dei due fplenj ..

Cotello Mufcolo cuopre immediatamente Xo-^fplenio , una;

f^j^te. del completo, l'elevatore proprio , il Romboide, ed
wnai parte del gran dorale . Il Trapezio fi chiama anche
il Cappuccio

,
perchè eflendo confiderato colfuo compagno ,

?flffomiglia^ alla punta: del cappuccioì d' un. Frate ^ Tavol.
XXII.. Fig. 2. A.

TI' Kom. ^' Romòoide ha i fuoi attacchi fuperiori alle fpine delle

boidc- due- vertebre inferiori del Collo , e delle quattro fuperiori

del dorfo-, e termina al labbro efterno della bafe della Sca-

pula . Cote.fto Mufcolo è compofto di due porzioni ,, la^ fa-

periore delle^qualf , che è la; più picciola , s.^onifce: all'at-

tacco inferiore dell'elevatore proprio' della. Scapula.

Tutto il Romboide è coperto dal Trapezio , e cuo^

pre immediatamente il dentato, pofteriore fuperiore ,, e(Ten-

do egli tra quefti; Mufcoli , e come attaccato all'uno e al-

l'altro con un teffuto filamentofo , o cellulare . il fuo no-

jjne viene dalla fua figpra-. che; raffomigliai ad. un quadro di

^etro. Vedete la fig. 2. D.
Il Mufcolo. comuneraente. chììoiito V elevatore. proprioi

.;...; deila-
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della ^capùda, e dal Signor Winslòw P angolare^ è attacca-

to nell'alco alle apòfifi 'trafverfe éeile quattro vertebic fu-

per iori del Gollo , e termina airahgolofuperior2 della Scapala .

Cotefto Murcòlo fi divide faciimeiìte in due da un ca-

po fino all' altro . E' coperto dai trapezio» I fuoi attac-

chi al Collo fi conFoìidotio tal\iolta con quelli dei Mafcoli

vicini . Si chiama anche il Mufcolo della pazienza
,
perchè

egli fa alzare le fpalle ; movimento che fi ha per cofiume

tli fare , xjuaftdo fi vuole accennare qualche <;ofa di mefto
^

€ di difpiacevole . Fig. i. e. '2.C.

Il picciolo pettorale , o-W picciolo dentato anteriore ha ili p'cdol»-

fuoi attacchi filTi nella parte anteriore della feconda , ter-^'^'

za, e quarta vera co'fta, per altrettante digitazioni , e por-

tandofi dal bafib all' alto obbliquamente va a terminare al-

l' apofìfe Coracoide»
Cotefio Mufcolo è coperto dal grande pettorale -, ed 'è

come unito alli Mufcoli intercoflaii efierni. Ha ari<;ora al-

cune dentature nafcofte , e coperte da quelle che ordina-

xiamente vi fi oflTervano : ciò che accrefce il numero ideile

fì!)re , e la groflezia del Mufcolo . Tavola XXII.. Fig. j. I.

11 gran dentato è un Mufcolo nafcoflo in parte lotto la -j gra„

Scapula, alla quale "fi ritrova attaccato interiormente tutto J«°iat-j-.

lungo la fua bafe ; Si porta poi lopra il davanti del petto »

iJividendofi in più porzioni , o digitazioni più o meno lun-

ghe , difpofte in raggi , ed in modo che le loro ertremità

defcrivono un arco, o linea curva : cotefie porzioni 'lafcia-

Tio tra di fé qualche intervallo, il quale crefcé a mififlrà che
Élleno s^accoftano al loro attacco , il quale ti ritrova biella

faccia edema di tutte le vere corte , avanzandofi qualche

volta -fino alle due prime delle falfe, dove forma 'come -al»

trettatite appendici , o dentature àngolafu
Le differenti porziotii di cotefio Mufcolo fi portano Un

poco obbliquamente dal baffo all'alto , fé fé ne s'eccettua*

ro l'inferiori, e con ciò s'incrociano colle corte -5 la «fi cult

direzione è dall'alto al baffo . Si chiama q^uerto Mufcolrt
gran dentato

,
perchè è più ertefo , 'e perchè ha un mag-

gior nurnèro di digitazioni di quello che gli altri dentati 1.

Si fcuopre , rovefciando la Scapula fopra il davanti , ful-

i' alto della faccia interna di querto Mufcolo , un picciolo'

piano particolare che molti riguardano come un Mufcolo
proprio, attaccato daìinapaite all' àngolo Tuperio»é delia Sca-^'

pola , e dall'altra alle due prime vere colie > Sì deve levar vìa

il romboide per meglio vedere cotefto piano partic(^*e^

L opi*
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Ufi del L'opinione comune fopra gli ufi dei Mufcoli della Sca-

d^Ha'sca- P^^* » ^ ^he il trapezio colla fua porzione fuperiore leva la

puJa. Scapala , 1' abbaffa colla fua porzione inferiore , e la tira

in dietro colla fua mezzana , fecondo che ciafcheduna di

cotefte porzioni opera fola, le due altre effendo in ripofo>*

s'aggiunge che quando tutte tre operano nel medefirao

tempo , elleno non fanno allora fé non ciò che s' attribui-

fce alla porzione mezzana , ma con maggior forza

.

Riguardo al Romboide fé li dà l'ufo di portare la Scapa-

la in dietro , ed al picciolo pettorale di condurla davanti

,

elTendo fecondato dal gran dentato . In quanto all' elevator

proprio il fuo nome fa cenofcere baftantemente Tufo , che

fé gli attribuifce.

Secondo cote fta opinione fi crede, che in tutti quefti dif-

ferenti movimenti la Scapula non fa che sdrucciolare fopra

la fuperficie delle code , confervando ferapre la fua fitua-

zìone naturale ; cioè , fenza che in cotefli movimenti, uno
di cotefti angoli pofteriori s'allontani, o s'avvicini più del-

l'altro alla fpina del dorfo. Il Signor Winslow propone un]

opinione contraria ; vuole che nella maggior parte dei

movimenti della Scapula, coteft'olfo giri pi ìi o meno fopra

il fuo proprio piano , e ciò in due maniere : perchè , pet

efempio, fé fi vuole alzare la fpalla , egli è V acromion che

allora afcende , nel mentre che l' angolo pofteriore , e fupe-

riore dèlia Scapula defcende approfiìmandofi alla fpina , e
l'angolo inferiore fé ne allontana; ^d il contrario fuccede

quando s' abbaflfa la fpalla , perché allora 1' acromion s' ab-

bafifa )
1' angolo fuperiore s innalza , allontanandofi dalla

fpina, e l'angolo inferiore vi fi approfiima . E' vero , fog-

giunge egli , che fi può avanzare , ©ritirare in dietro la

fpalla direttamente , e fa,cendo sdrucciolar la Scapula fo-

pra le code, cioè fenza alzarla, o abbaflarla \ ma quedo è

un moto molto sforzato, e poco confiderabile ; nel primo
cafo Y acromion coli' eftremit^ vicina della Clavicola fi al-

lontana dalle code , e nell* ultimo vi fi avvicina

.

Secondo cotefta opinione 1' ufo del Mufcolo Trapezio con-

iìderato nella parte dei fuoi attacchi alla fpina della Scapu-
la, a\V acromion ed alla Clavicola j o confiderato per rappor-

to alla differente direzione delle fue fibre ; il fuo ufo , di-

co, è di levare la fpalla , o per meglio dire di girare la

fommità della Scapula cioè 1' acromion in alto, e d'impe-
dirne 1' abbaflTamento; ma ficcome cotefio Mufcolo è trop-

po fottile , e che ha troppo poche fibre per poter fuperare

,

o coatrappefare certe refidenze ^ fi ritrova fecondato dal

gran-
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grande dentato : fi dà ancora a cotetV ultimo Tufo d'inof-

trare la fpalla più o meno al davanti , ed in certi cafi d'

impedire che la Icapula non fi ritiri in dietro . Il medefi-
jno gran dentato pure è il principale attore dì cotefti ufi ,

e fenza di effo è impoffìbile fpiegare come fi poffa innal-

zare , e fbftenere colla fpalla quei pefi eftremamente gravi

,

dei quali i facchini, e ^li opera; fi vedono fpeiriffimo ca-

lichi .

Riguardo al -Rom^o/Je con fiderato dalla parte dei fuoi at-

tacchi , e della fua direzione , fembra dover tirare obbiiqua-
mente in dietro , e in alto , la porzione fotto-fpinofa del-

la fcapula , ed efiere per confeguenza il moderatore del
Trapezio , e del grande dentato nella loro azione di gira-

le r acromìou in alto ; e riconduce la fcapula nella fua

attitudine ordinaria
,
quando cotefti Mufcoli ceflano di ope-

rare . Si può dire il medefimo del Mufcolo comunemente
chiamato elevatore proprio della fcapula-. cioè che concorre
col Romboide a ricondurre la fcapula nella fua pofitura or-

dinaria 1 col fuo attacco al fuo angolo fuperiore , quando
cotefti Mufcoli cedano di operare . Il picciolo pettorale

tende pure a ricondurre la fcapula alla fua ordinaria pofi-

tura ) tirando al bafib rapofìfe coracoid^S) a cui è attac-

cato.
Dopo aver defcritti ì Mufcoli della Scapula veniamo ft

quello della clavicola^ che è il fecondo oflb della fpalla.

La Clavicola non ha altri Mufcoli che lì fotto-clavìcola-n saito..

re. Qùefto è un picciolo Mufcolo lungo collocato obbliqua- ^la^ico'a-

mente tra la clavicola , e la prima cofta . Attaccato da un '' °

capo a tutta la parte mezzana inferiore della Clavicola

,

fìno ad un pollice di diftanza da ciafcheduna eftremità. Di
là va ad attaccarfi alla cartilagine 1 ed un poco alla parte
vicina dell' odo della prima corta. Fig. i. i. Cotefto Muf-
colo ferve ad abballare la clavicola . Quindi è che fenza
fondamento la maggior parte degli Autori ad eflb attribuìf-

cono , come pure al grande dentato , l'ufo di foccorre-
re la refpirazione . Il Signor Winslpw h» fatto vedere il

contrario.

CAPITOLO Vili.

t>et Mufcotì delfOmeìQj^o delP ojo del Bràccio * ^

N Ci facciamo fate ài noftrd bràccio differenti forti dt

movimenti, polTiaìno levarlo, abbaffaxlo j portarlo al

M m davan-
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davanti , in dietro , e moverlo in ritondo , non folo intorno

r anfe , o a maniera di perno , ma ancora girandolo in for-

ma di frombola ; tutti cotefti differenti movimenti, i quali

fono tanto più liberi , quanto la tefta dell' omero non è te-

nuta in fuggezione dair incontro degli orli oflfei della ca-

vità glenoide della fcapula , fono efercitati dall' azione di
T Mufcoi! nove differenti Mufcoli , che fono, il deltoide, il Sopra-fpi-

CIO
!"^' wo/ó , il gran dorfale , il gran ritondo , il gran pettorale , il

Coraco-bracciale , il fotto Jpinofo , il picciolo ritondo , il fottO"

fcapulare

,

il deitoi- Il Deltoide ha i fui attacchi fuperiori anteriormente nel-
'^^'

r orlo efterno della metà omerale della clavicola , e pofte-

riormente nell'orlo àtW Acromion , e tutto lungo il labbro

inferiore della fpina della fcapula ; ed il fuo attacco infe-

liore fi ritrova efteriormente nella parte fuperiore , e qua-

fì mezzana dell'omero mediante un fortiffìmo tendine; fi at-

tacca pure all'orlo efieriore della fenuofità dell'omero nel-

la linea falietite « o crefia che corrifponde alla fua grande
tuberofità . Del redo , cotefto Mufcolo paffa fopra T artico-

lazione del braccio colla fpalla.

Stenone notò che quefto Mufcolo è comporto di diciot-

to, o venti Mufcoli femplici , difpo^i in modo contrario

gli uni agli altri, ed uniti con tendini che fianno fra mezzo.
Si diede a querto Mufcolo il nome di Deltoide per qual -

che raflbmiglianza che ha colla lettera greca majufcola
delta ÙL , fupponendola rovefciata . Cotefto Mufcolo che è
molto groffo, forma ciò che fi chiama il tronco della fpal-

la . Egli s' incontra nell' alto coli' attacco del trapezio ; e
nel baffo con quello del bracciale • Anteriormente è come
unito col gran pettorale , dal quale nulla di meno è dipin-
to con una linea pinguedinofa , o cellulare , ed una vena
-chiamata cefalica. Cuopre la terta dell'omero, e s'attacca
nel paffare col ligamento capfulare dell' articolazione 9

col mèzzo della teflTitnra cellulare. Cuopre ancora l'at-

tacco del gran pettorale . Vedete la tavola XXII. . Fig.

I. G.
Il fopra. ^ \\ Jopra'fpinofo ha i fuoi attacchi alle parti pofteriore,

fpiajfo.
g mezzana della foflTa fopra-fpinofa della fcapula ; il fuo
tendine che è dei più forti , paffa fotto l' acromion , e va a

terminare nella' prima delle picciolé faccie che s' offervano

nella grande tuberofità dell'omero . Cotefio Mufcolo è co-

perto dal Tra^^zf» . Se li dà il nome di fòpra-fpimfo , per-

chè occupa tutta la cavità o foffa fopra-fpinofa della fcapu-

la. Fig. 2. G.
.s :.HÌ*.

Il ten*
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Il tendine del fopra-fpinofo è molto {^rettamente unito

al ligamento capfalare deli' articolazione fopra cui egli

paffa •• il che ferve a rendere cotefto ligamento piìi ca-

pace dì refiftenza : i tendini dei Mufcoli fotto-fpinofo , e

picciolo ritendo s'attaccano pure fortemente al medefìmo li-

gamento capfulare.* perchè cotefta difpofizione non folo fer-

ve a rinforzare il ligamento orbicolare , e per confeguen-

za a tenere le parti nel loro fito , ed a prevenire la lo-

ro luffazione , ma di più ferve ad impedire che nei movi-
menti pronti, ed improvifi dell'omero, il ligamento capfa-

lare non Ha pizzicato ) e ammaccato; il che potrebbe e{fe-

fe di confeguenza : in tutte l'altre articolazioni , i di cui

movimenti fono grandi , s'offerva una dirpofizione preffo a
poco fìmile \ vi fono fempre fibre mufculari che s' impian-
tano nei ligamenti capfulari , e nella loro contrazione ri-

tirano colerti ligamenti , e gì' impedifcono d' effere piz-

zicati , e ammaccati . Cotefla oiTervazione fi deve al Signor
Winslow.

Il gran dorfale ha i fuoì attacchi pofteriormente con un'ii gran

aponeurofi al labbro efterno della Creda dell' oflTo degli
**'"'^*^^

ilei nelle fpine fuperiori dell' offb Sacro , a quelle delle

vertebre dei Lombi, e delle fei o fette inferiori del dorfo,

e per via d' appendici , o dentature carnofe alla parte ante-

riore delle quattro ultime falfe cofte . Cotefta Mufcolo do-

po aver coperto una gran parte del dorfo , paffa fopra 1' an-

golo inferiore delia fcapula , a cui s'attacca per l'ordinario

con un piano di fìbre carnofe ; ed il fuo tendine che è pia-

no , va a terminare girandofi un poco nella parte fuperio-

re , ed interna dell'omero , immediatamente a<i una linea;

fporta in fuori che circonda la fenuofìtà j e che corrifponde

alla picciola tuberofità di coteft' offa.

Il grande dorfale è il più largo ,, ed il più ef^efo di tut-

ti i Mufcoli del corpo umano ; egli è talmente confufc»

mediante la fua aponeurofi con quella del dentato pofle-

riore , ed inferiore , che non è quali poffibile di dividerle

r una dall'altra : Cotefla medefìma aponeurofi fi confonde
pure un poco coli' eflremità inferiore dei Mufcoli verte-

brali . Del reflo è bene offervare che per l'ordinario le fi-

bre del gran dorfale non fono impiantate nell' angola infe-

riore della Scapula , ma folamente legate a cotefl' ango-

lo nel fìto dove elleno la cuoprono con una teffitura cellU'-

lare affai unita.

jjtfTutte le fibre di cote fio Mufcolo non feguono la medefl-

raa direzione: quell* che vengono dalle vertebre toraciche,

M m 3, vaaao
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vanno guafi trafverfalmente verfo T angolo della foapulà j

quelle che fono inferite nelle vertebre dei Lombi , all'offa

facro , ed alla parte pofteriore della crefta deli' offo degi'

ìlei , vanno più obbliquamente verfo il medefimo ango-
lo , rnentre quelle che s'attaccano alla crefta dell' offo de-
gl' ilei , ed ai lati , vi il conducono falendo quafì perpendi-
colarmente .

Gotefto Mufcolo è copèrto dal Trapezio , dalla fefia ver-
tebra del dorfo fino all'ultima. Cuopre il dentato pofterio-

le inferiore . Ajuta a formare la Cavità della afcella col
grande pettorale. Si chiama ancora il larghilJtmo del dorfo

^

€ V ani-jealptor . Cotefto ultimo nome li fu dato perchè
porta la mano verfo l'ano. Vedete Fig. 2. B.

aispa^o. ^^ Sf^^ rltondo ha i fuoi attacchi i. a tutta la faccia

cfterna dell' angolo inferiore della Scapala , e portandoli
obbliquamente dal baffo all'alto ) arriva alla parte fuperio-

Te ed interna dell' omero , dove termina nella medefi-
jna parte come il gran dorfaie , avanzandoli un poco più
fcaffo.

I tendini di coteffì due Mufcoli fi ritrovano coperti nel
lìto dei loro attacco all'omero con un'efpanfione tendinofa,
che fembra effere foraminiflrata dal Mufcolo fotto-fcapulare ,

e che viene a terminare all'ombro un poco più di fottodell'

attacco di cotefti Mufcoli . Cotefti tendini non fono confufi
ìnfieme come comparifcono a prima vifta, nell' efaminarli
fi trova, che s'incrociano colla loro larghezza fopra un me-
defimo piano , il tendine del gran dorfaie portandofi obbli-
quamente dal baffo all' alto ^ e quello del gran ritondo al

contrario andando dall' alto al baffo .

La porzione anteriore del gran ritondo é nafcofta da!
Deltoide . Si chiama ritondo

, quantunque abbia maggior lar-

ghezza che groffezza, come pure il picciolo ritondo fuo vi-

cino 5 perchè s' avvicinano un poco a tal figura .• in luogo
che tutti gli altri Mufcoli che muovono le braccia , ne fo-

no molto differenti . Fig. 2. K.

TI gran ^\ S''^"' pcttoralc ha i fuoi attacchi anteriormente alle

ifcuoiak . pjsrr^i mezzana, ed interna d^lla clavicola ^ tutto lun-

go lo fferno , ed aUe cartilagini di tutte le v^re coffe, e
con un tendine affai forte y e piano nella parte fuperiore

,

ed anteriore dell' omero , va. a terminare all' orlo efterior&

della femiofità di cotefl'offo-.

Le fi'bre del gran pettorale fono difpoffe in tal modo
aeì fito del fuo attacco all' omero , che quelle che eorrifpon-

dono alia pait« fuperiore, di cotelio Miifcolo ,; termina-*
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aio più baffo delle fibre della fua porzione inferiore*

Sì diftacca dalla parte inferiore del gran pettorale , un
appendice carnofa , che vaaperderfi nell' aponeurofi del gran-

de obbliquo, Mukolo àdV abdome .

Dei r^fto egli cuopre in parte il picciolo pettorale ) ed
il gran dentato . Finalmente forma T orlo anteriore della

Cavità dell afcella , l'orlo pofteriore di cui è formato dal

gran dorfale « Vedi il gran pettorale. Fig. i. F.

Si diflinguono due porzioni nel gran pettorale , l'nna»

che viene dalla clavicola , fi chiama clavicolare, e le fue

libre fi portano dall' alto al bafTo obbliquamente : talvolta

cotefila porzione tocca immediatamente , ed in tutta la fua

lunghezza l'orlo vicino al deltoide , di modo che non vi

è veruno fpazio voto tra cotefli due Muieoti .• ma fola-

mente un leggier folco in cui è ricevuta la vena cefalica,

e ciò fuccede nelle perfone di buona mufcolatura, e forti r

altre volte vi è verfo T alto un picciolo fpazio triangolare

tra gli orli di cotefti medefimi Mufcoli.
La feconda porzione ^ o la porzione inferiore del gra«

pettorale che è la maggiore, fi chiama fìernale ; perchè ì

fuoi principali attacchi fono allo fterno .• ma oltre coteftl

attacchi etleriori , ne fono ancora molti altri nafcofti dai

primi , e per li quali il Mufcolo s' attacca alle cartilagini

delle vere code : le fibre di cotefta feconda porzione fono

come in forma di raggi , e fpefìfo fi ritrovano le due por-

zioni di%ife r una dall' altra dalle loro eftremità fupe-

liori.

I Volatili hanno in proporzione cotefti Mufcoli molto
pia confiderabili che gli Uomini ; quelli che conofcono il

jneecanifmo del volo degli uccelli determineranno fenza fa-

tica la ragione di cotefta bruttura
..

II Coraco-bracciale ha il fuo attacco fuperiore all' apofi- ti Corac©^

fé coracoide, e termina interiormente alla parte fuperiore ,
^'*"'^^^ *

e quafi mezzana dell' ow^ro . Cotefto Muicolo è un poco
feffo nel fuo mezzo perTirpaffaggio di un nervo affai con-
fiderabile : Quindi è che alcuni lo chiamarono in latino

perforatus Caflerii cioè Mufcolo forato del Cafferio , au-
tore che primo di tutti ne diede una particolar figu-

ra. L'altro nome di quefto Mufcolo s'accorda coi fuoi at-

tacchi . Fig. I, g.
Il Mufcolo Coraco-bracciale è confufb per quafi la fua.

metà fuperiore colla porzione interna, o porzione Coracoi-
dea del Mufcolo bicipite

.

t li Sotto-fpinofo ha i fuoi attacchi guafi in tutta la fofla ^ ii sotto«.
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fotto-lpinofa della Scapola, e termina alla feconda picciola

faccia della grande tuberofità d^U' omero . Cotefto Mufcolo
è coperto dalla porzione pofteriore del deltoide . Se li è

dato il nome di folto- fpinofo, perchè occupa tutta la cavH
fa, o folla fotto-fpinofa della Scapula. Vedi Fig. 2. H.

Egli fembra come compoilo di due porzioni, per cagio-

ne di una parte tendinoià ch« fi ritrova nel mezzo ; il che
pub imbarazzare neir incilione di coteflo Mufcolo dal pic-

ciolo ritondo.

Notate che molte fibre di cote(lo Mufcolo nafcono dalla

fupetficie interna di una aponeurofi che coopre T intero

Mofcote j e di cui voglia tofto favellare

ìli. picciolo II pcaoh rftondo ha i fuoi attacchi lungo la Corta infe-
iiwa^o^ fiore della Scapala , e va a terminare alla terza piccina fac-

cia della grande tuberoHtà deir omero » Cotefto Mufcolo è
coperto dal deltoide . Vedi Fig, 2. I.

1 Mufc<^i fotto-fpinofo , e picciolo ritondò, fono coperti

di una efpanHone aponeurotica aflfai groffa , tefa , e che
fembra nafeere dalla parse porteriore del deltoide i eotefta

cfpan (ione s^ attacca alla Scapula verfa il fuo angolo , eà
alla fua faccia dieraa , ìnfinEandofì tra le eftremità dei

Mufcdi fotto-fpinofo , e picciolo ritondo : Mi fembra che
coteik mede/ìm^ aponeurosi , aifottigliandofì va a cuopri-

re la parte porteriore del braccio, fino al cubito.

TI Setto- I^ fctto-fcefiutare ha i fuoi attacchi a tutta la faccia in-
fesfuiaie

. t«rna della Scapula,. e va a terminare alla picciok tubero-
fità dell'omero. Cotefto è un Mufcolo della medeiìma lun-
ghezza, e larghezza della fcapula . Si crede comunemente
^e cotefto Mufcolo nella fua azione llringa il braccio con-
tro te eofte : Qiiindi è pure che per ci5 alcuni lo chiama-

/ no portafogli , perchè cosi chiudendo il braccio , iì pub te-

nere fecmo un portafogli o ogni altra cofa che fi porta
fotto il braccio. Fig. i. K.

Cotefk) Mufcolo fottO'&apulare è compoftiflìmo prefTo a
poco come il deltoide , e gli attacchi delle porzioni di cui

è forma^to, fon. quelli, che formano le linee di rifalto che
fi vedono nella Aiperfìeie interna della Scapula ; nel davan-
ti fupera confiderabilmente k cc^a anteriore della Sca-»

pula.
Abbiama di già accennato che i Mufcoli fopra-fpinofo ^

iotto-fpinofo , picciolo ritonda, e fotto Scapulare, ricuo-

prona coi loro lendbi le parti del ligamento capfalare del-

Fartiiolaiione dell' omero alla fcapula , che loro corrifpon*

èsìiQi at£a<:eaQdQviiì ilieitameEts > e che ia maggior pan»
pure
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pure delle fibre interiori di cotefti Mufcoli terminano à

cotefta capfula , in luogo di condurfi , come le altre , al-

l'omero. S'oflferva pure che i tendini di cotefti Mufcoli s'

unifcono gli uni cogli altri , cioè , il tendine dei fono-Sca-
p&lare con quello del foprafpinofo , quedo con quello del

lòtto-rpinofo , e quello ultimo con quello del picciolo ri-

tondo . ^

L'opinione comune intorno l'ufo di cotefli Mufcoli Ci ufi dei.

è, che il braccio fia levato dal deltoide , o duèttaiTieite , J^i'^^Jc.

o obbliquamente , avuto riguardo a quefte tre principali ciò,

porzioni , eflfendo fecondato in cotefta funzione dal fopra-

fpinofo; che egli è abbacato , e portato nel medefimo tem-
po un poco in dietro dal gran dorfale , e gran ritondo :

che è portato nel davanti dal gran pettorale, e coraco-brac-

ciale ) ed indietro dal fotto-fpinofo ^ e picciolo riiondo :

Finalmente che vien avicinato alle cofte dal fotto-fcapula-

re . Alcuni Anatomici mettono il Coraco-bracciale fra gli

elevatori del braccio , ed il fotto-fcapulare tra quelli che
lo abbaffano.

Riguardo ai movimenti in giro , s' attribuifcono quelli

che fi formano in modo di perno , alP azione alternativa

dei Mufcoli fotto-fcapulare , gran ritondo, e picciolo riton^

do . In quanto a «quello che fi fa in forma di frombolaci

che fi chiama per tal motivo moto di circonduzione fi cre^

de dipendere dall' azione fucceffiva di tutti i Mufcoli del

braccio.

Per formare una giufia idea fopra i movimenti dei Muf-
coli , le funzioni dei quali comunemente fi crede , che fia-

no limitate ai Movimenti del braccio, deiranti-braccio, e

generalmente di qualunque altro membra fi fia , fi deve
avvertire , u che i Mufcoli cife fono attaccati colle loro

edremità alle ofia reciprocamente mobili , polTono parimen-
te muoverle in diverfi cafi . Si vede da ciò che i Mufcoli
che abbiamo detto effere deftinati ai movimenti del brac-

cio ^ pofibno pure in molte occafioni movere |a fpalla ; di

modo che cib che ferviva di attacco fiflb al Mufcolo in una
certa fituazione , diventa il fuo attacco mobile in un^ altra.

La medefima cofa deve ìntenderfi riguardo ai Mufcoli , i

quali con una delle loro eftremità Tono attaccati airoflo

del braccio, e coli' altra aU'offo del cubito, i quali poffono

muovere leciprocattiente 1^ oSo del cubito fopra il braccio,

ìei il braccio fopra 1' offo del cubito , ec. 2. che quantun-

que fembri che i Mufcoli che fi chiamano elevatori, ab-

haifatori, adduttori , ed abduttori} fiano limitati alle fem«
pUci
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plici funzioni , cui erprimono coiefti Nomi , è duopo nulla"

dimeno concepire che ne hanno infinite altre, o per rap-

porto alle differenti porzioni, delle quali fono comporti, e

che hanno differenti attacchi, o per rapporto alle diffeieatl

attitudini , in cni V uoìTìO fi può trovare . Finalmente
non è da dimenticare , che per movere una parte in qua-
lunque verfo fi fia , per efempio per muovere il braccio

in alto , o per tenerlo in cotefta fituazione ; tutti IMuf-
coli che diflfi muovere il braccio, concorrono a cotefto rno-

vimento , ed operano in tutto il tempo che egli relia in-

nalzato; e ciò in differenti modi; perchè gli uni conduco-

no direttamente cotefto movimento alla fituazione , o at*

titudine determinata; il che fanno i relevatori del braccio.*

gl'altri moderano cotefto movimento contrabiianciandolo

all'oppofto; ciò che fanno gli abbaffatori del braccio: Fi-

nalmente ie ne ritrovano che dirigono cotefto movimentou
egualmente da ogni parte ; il che è efeguito dai Mufcoii
adduttori , ed abduttori del braccio

.

Si deve offervare che quello che abbiamo detto fui pro-^

pofito dei Mufcoii adduttori , ed abduttori , non riguarda

in generale fé non le offa che fono articolate per ginocchio,

e delle quali fi fa che i movimenti facendoli i tutti i ver-

iì , hanno non folo bifogno di relevatori , e di abbaffatori

,

o di Heffori, e di edenfori , ma ancora di adduttori , e dì

abduttori ; perchè riguardo alle offa unite per cerniera

,

cotefti Mufcoii non fono loro neceffarj , non permet-
tendo coteda articolazione verun moto laterale

.

La grande difficoltà che fpeffo fi ritrova per riporre le

offa luffate , viene da quello che i Mufcoii che fanno muo-
vere le grandi offa , fono forti , e numerofi . Perchè come
i inufcolj hanno fempre una difpofizione proffima a por-
li in azione , tirano verfo il loro principale attacco T
offe che è luffato . Così quando l'offo del braccio è sloga-

to , fi dura talvolta molta fatica a farne la repofizione,
fopra tutto quando V offefo è groffo , e forte , e robufto ; a
cagione che il Mufcolo deltoide , e gli altri che fono muf-
coii groffi , e forti tirano T offo verfo il loro attacco fiffo

quando fi vuole riporlo ; in modo tale che fi debbono im-
piegare forze maggiori per fuperare la loro refiften-

za con un' eftenfione ancora più vlgorofa . E perciò fi è

allora^ in neceffità di far ricorfo alle macchine, ed iftru-

menti che la Meccanica fomminiftra per fare V eften-

lìoni fuffìcienti . Coteile macchine fi ritrovano rappre-

fentate nei tibiri degli Autori antichi , e moderni che
hanno
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hanno effrefìTamente trattato di cotelé forti di repofì-

zioni

.

CAPITOLO IX.

Dei Mufcoli delP anti-braccìo , o deW offo del Cubito e del

Raggio .

SI p©(Tono fare quattro movimenti differenti coir anti-

braccio; può eftenderfi , e piegarfi , ed oltre a ciò ha
due movimenti particolari , conofciuti fotto il nome di

pronazione , e di fupinazione . Nella pronazione l'anti-

braccio , e la mano fono girati in giù, e in dentro; e
nella fupinazione T uno, e l'altro fono girati in fu , e in.

fuori . Nella fleflfione , e nella eftenfione l*e due offa dell'

anti-braccio fi muovono fopra i' omero j e nella pronazio-

ne, e fupinazione, il raggio oltre i movimenti che ha fo-

pra l'omero , ne ha ancora due altri che fi fanno partico-

larmente fopra r odo del Cubito ; e quefti fono quei due

ultimi che fi chiamano pronazione , e fupinazione

.

La fleffione dell'anti-braccio dipende dall' azione di due r Muffo."

Mafcoli , chiamati bicipite , e bracciale ; e l' eftenfione è bracdl*!'"

fatta da due Mufcoli chiamati tricipite-brcicciale e i'<iwco-

neo.
Il Bicipite ha 1 fuoi attacchi fuperìorì con dae tendini ,

ii^''<='P"'=*

che fi chiamano tefte del bicipite. L'uno viene dall' eftre-

mità dell' apofife coracoide , ritrovandofi confufo colla por-

zione fuperiore del Mufcolo coraco-bracciale . V altro ha il

fuo attacco fifib immediatamente fopra l' orlo della cavità

glenoide della fcapula ; cotefto ultimo paffa nella fenuofità

che è incavata nell' alto dell' omero . Cotefti due tendini
corrìfpondono ciascheduno ad una porzione carnofa i che
s'unifcono verfo il mezzo del braccio , per formar in-

fieme un folo corpo di Mufcolo che difcende lungo la par-

te anteriore , ed un poco interna del braccio , e va a ter^

.^minare alla piegatura del cubito con un tendine , e con
una aponeurofe . Il tendine s^ attacca all' orlo ^ofteriore deU
ia tuberofìtà del raggio^ la quale è coperta di una cartila*»

gine piana e lifcia y e però per motivo di tale attacco al-^

la tuberofità del raggio, il bicipite concorre alla fupinazio-

ne fecondo T offervàzione del Signor Winslow , e ciò anche
con maggior forza che alcun altro dei Mufcoli , che fi

dice comaaemente elfexvi deftinati , il cendiae di cotefto

N a Mufco-
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Mufcolo fcorrendo in quel tempo fopra una grande pomo-
«e di cotefia prominenza cotne iopra una girella.

ì^i guardo air aponeurofe del étciphe ella pafla fopra ì

Mufcoli ritondo pronatore „ e radiale interno , dove ella

pare che termini 3 ma sUa è continuata fopra tutti i Muf-
coli della faccia interna , e pofteriore dell' anti-braccio, e
fembra pure che fi unifca all' aponeurofe che copre i Muf-
coli della fua faccia efterna

.

Si fono veduti foggetti, nei quali ifi è ritrovata una ter^a

teda a coteflo Mufcoio , la quale era carnofa, veniva an-
teriormente dalla parte quafi inferiore dell' omero , ed an-
dava a perderli nel corpo del Mufcoio vicino al fuo fini*-

mento.
Il tendine del bicipite che viene dal collo della fcapula $

fora il ligamento eapfulare dell'articolazione , fcorre poi
fopra ia tefta dell'omero per venire a fuperare la fenuofità

in cui è trattenuto da una vagina membranofa , ia quale

lo accompagna fino alla porzione carnofa del Mufcoio , dove
attaccandofi al tendine , chiude ia gorna , e fi oppone
con tal mezzo allo fcolo della Sinovia. Il Signor Winslow
chiama bicipite , per rapporto ai fuoi attacchi ^ il coraco-

ladiale. Vedi cotefto Mufcoio Tavola XXIV. fig. i. E*
Sicome il tendine del bicipite fi ritrova ordinariamen-

te fotto la vena chiamata inediana , che appare nel mez-
zo della piegatura del Cubito , è d'uopo che i Chirurghi
abbiano riguardo , falaffando, di non pungere cotefto ten-
dine che Ile è molto vicino . Ben tofto fi fcorge i' errore

fatto , dai moiefti accidenti che fuccedono alla puntura

,

i quali fono un gran dolore che 1' offefo fente inflanta-

s«gni dciiaWeamente ; nafce un eccedente tumore a tutto il brac-

5e"TVndi-*^*° » ^^ fieguono l' infiammazione e ia febbre ; e fé non
«e. '~jfi preda prontamente rimedio a cocedi accidenti, tofio fuc-

cede la convulfione , ed il delirio, e ia mortificazione ben
fpeflb della parte può privar di vita in pochiffimo tempo T
offefo . '

* Ricerca ì' Haller da ^ove rnaì provenga l' errore riguar-
* do alle ferite dei tendini , in cui tanti autori ed i pia
* celebri fono generalmente caduti . Egli crede dipendere
* per il tonfufo fignificato della parola viì/pbv con quelle di

*- TiVfflj' 5 e di ovvS'i&yLOi ^ ia quale fi lia fatto fignificare
*' nefvo , tendine , e ligamento , e che la ferita del nervo fia

'^accompagnata, come ororsi fi dirà da violètitiìTimi fin-

?^ torni .Cosi è perfuafo che cib accada alla ferita del ner-

*yo mediano j o forfè talvolta a quella d'un ramo dell
*'_._ / -'- ^^•^ - - *"mufco- "*
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^ mufcolo cutaneo, che accompagnala vena mediana, a cui è
* debbono attribuire gli accidenti che fuccedono alli difgri-
* ziati Salaflì , e che s^attribnifcono alla pungituri del tendi-
* ne bicipite che fi ritrova nel medefimo fito. Pareo ci laf-
* ci^ fcritta la relazione dell' accidente che fuccefle a. Carla
* IX. E peròt vi fono ancora i gran nervi che fi diftribuiC-
* cono in tutta la lunghezza del dito e non i tendini , i
* quali fi debbono confiderare come cagione degr effetti fii*-^

* nefti di alcuni panarecci > dei quali fi ha da qualche tenir
* pò attribuito il pericola alla loro fede nella vag.ina del
* tendine come s' inganna il Garengcot ; ma il celebre
* Boerhaave aphor. 1255. la fede di tal male la colloca
* pure nei nervi . Halie^ Di/T. de fenfibilit^ pag^ ip. 20.

L'aponeurole di cotefio Mufcolo è più efpofia ad efler^

punta nel falaflb, più totlo che il fuo tendine ; onde fuc-

cede rariffime volte che catello fia ferito ; ma più tofto l

aponeurofe , e gli accidenti che accompagnano la fua pun-
tura , fono meno coniiderabili di quelli della puntura del
Tendine.
Quando dopo la puntura del tendine la ferita fia cica-

trizzata y talvolta fuccede che la cicatrice della pelle fi ri-

trova unita col tendine , perchè nella fuppurazione della,

ferita fi fa nel tendine una fpezie di esfogliazione , o fe-

parazione di qualche picciola porzione di foftanza tendino-.

fa y come fuccede neir offa fcoperte di sfogliarfi nella fa-

nazione della piaga * Cotefto attacco tormenta la piegatu-

ra del cubito , e fa che Tanti-braccio noa poffa avere la

fua -perfetta edenfione.
Nell'interflizio del Mufcolo bicipite , e deltoide nella^

])arte efteriore del braccio , fi nota una sfondatura , che è.

il fito dove fi applica il cauterio : fi comprende agevol-

mente ^ quando con una mano fi difende, e fi piega i'an-.

ti-braccio alternativamente , e che col pollice dell' altra,

jnano fi tocca cotefta parte . Se fi applica un Cauflico fo-,

pra un altro lato y oltre che s' intefeffa X azione del brac-«

ciò y ì dolori che cagionerebbe all' infermo , non permette-,
lebbono ad effo di fofFrirlo lungamente

,

Oltre i due ufi che abbiamo dati al bicipite^ egli pub an-
cora in certe occafioni movere il braccio fopra Fanti-brac-
cio , il braccio fopra la Scapula , e la Scapula fopra il brac-.

ciò, fecondo l'ollervazione del Signor Wmslow.,
n b i

Il Bracciale ha i fuoi attacchi anteriormente nelle parti
^^ iatVraor

ài mezzo, ed inferiore àti^ omero , avanzandofi da un lato

€ dall'aìwo agli angoli , crefte che corrifpondono a ciaf-

N n a che-
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chedan condilo, e va a terminare alla parte ftiperiore , ei
interna del cubito . Vi fono molte fibre di cotefto Mofco-
ìà che terminano al ligamento capfulare . Coteilo Mufco-
lo è immediatamente coperto nel davanti da due corpi

carnofì del bicipite . Egli è oblungo « groffo , e largo , e

forcato , e come incavato neir alto , e fi reilringe nel baiTo

nella piegatura, del cubito. Fig. i. F. F.

Molte fibre di quefto Mufcolo vengono pure da ciafche-
duna parte dei ligamenti inter-Mufculari ; Non abbiamo
ancora data la delcrizione di cotefii ligamenti , è tempo
di farla: Si dà il nome di ligamenti inter-Mufculari a due
fafcie ligaraentofe collocate fopra i due lati dell' oflb dell*

omero tra i Mufcoli che fono nella parte anteriore , e
quelli che occupano la parte poitenore dei Braccio. L'uno
di cotelìi ligamenti è elterno , T altro interno .• il primo,
cioè l' elterno, è attaccato alla cre(ìa dell'omero , impro-
priamente chiamato condilo efterno , in tutta la fua lun-

ghezza , e va tino di là dal mezzo deli' o/To ad inferirfi al

corpo medefimo dell' odo : il ligamento mter-Mufculare
ìnrerno è collocato interiormente nella medefima maniera ,

che l'altro è all'efteriore : è legato da un capo al Condilo
interno , e s'attacca tutto lungo la parte interna dell'Offo

fino di là dal fuo mezzo : i ligamenti fono comporti di

molte picciole fakie : tra le quali vi è fpelTo qualche fpa-

zio: fono flefìTibill fino ad un certo punto.- fi vede bene perchè
|>ortino il nome di ligamenti inter-mufcularì . In quanto ai

loro ufi il principale è di fervire d'attacchi alle fibre dei
Mufcoli tra' quali fono collocati

.

Quando fnccedono ferite trafverfali, e profonde nei Muf-
coli fleffori dell' anti-braccio fatte da iftrumenti incidenti ;

loflo fi deve piegare l' anti-braccio ad oggetto di favorire

con tale fituazione la riunione della ferita , fino che fi è
fatta la cucitura , e far portare poi al ferito il braccio al

collo , fino alla perfetta fanazione , offervando di piti di fa-

ve ad elfo eltendere , e piegare la giuntura dei Cubito , di

quattro in quattro giorni , intanto che un fervo accoderà
colle dita le labbra della ferita per impedire che il filo non
le laceri , e prevenire in tal modo i' anchilofi di coteda
giuntura

.

Il tricipite bracciale è un mufcolo compodo , collocata

nella parte po(leriore dell'omero in tutta la fua lunghezza»
Cotefto è quel Mufcolo che fa la grofia malfa carcofa che

ii fente in cotelta parte.

Il nome dì fricipite ùracciah ad elPa fu dato perche è
neU'
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nell'alto comporto dì tre diftinte porzioni , chs s'attaccano

ieparatamente in differenti parti , e che fono come altret»

tante telle di cotefto Mufcolo , le quali fi riunifcono e fi

confondono nel baffo in un folo tendine : fi aggiunge la

parola bracciale per dirtinguere quefto Mufcolo dal tricipi-

te che fi ritrova nella Cofcia, e che fi deve chiamare tri*»

cipite crurale .

Gli Aritichi, e la maggior parte dei Moderni hanno pre-

fa ciafcheduna delle porzioni di queftg tricipite per un
Mufcolo particolare , di cui ne fanno una defcrizione a
parte , e li defcrivono con un nome particolare : ma le

porzioni di quello Mulcolo fono talmente confufe nella

vicinanza della metà della loro lunghezza , che non è pof-

fibile dirtinguerle ; e per altro elleno altro non formano
che un folo, e m^defimo tendine, e per confeguenza me-
ritano effere riguardate come quelle che formano un fo-

lo Mufcolo tricipite, con sì giufto titola, come fi riguarda

come un Mufcolo bicipite quello ch^ abbiamo già def-

ciitto.

Le tre porzioni del tricipite bracciale fono 1' una col-

locata nel mezzo , quella è la piìi tunga delle tre ,- un' al-

tra è collocata nella faccia elteraa , e la terza è la par-

te interna del braccio : cotella \iltima è la pi^ corta delle

tre.

Li porzione mezzana o la lunga porzione , porta unica-

mente il nome di Mufcolo luogo eftenfore , o d?l grand*

Anconeo , egli è attaccato con un picciolo tendin^ al tu-

bercolo che abbiamo al di fotto del Collo della icapula»

jìel fuo orlo anteriore ; da di là cotefia porzione cala tut-

to lungo la parte poftftriore deli' omero fino ali' olecra-

ne , a cui ella s' attacca unitamente colle due altre por-

zioni.

La porzione edema portò altrevolte il nome di braccia-

le efterno , o di anconeo efterno , ella s'attacca alla fac-

cia edema dell'omero , dal fuo collo fino all' eftremità in-

feriore .• molte delle fue fibre nafcono dal ligamento inter-

Mufculare efterno.- tutte le fibre di cotefta feconda porzio-

ne, vanno più o meno obblìquamente dall'alto al baffo, e
dal di fuori al di dentro a terminarfi nella lunga porzione , e
(onfonderfi con ella.

La ultima porzione del tricipite o l' interna , conofciuta

volgarmente fotto nome di corto-eflenfore , è in effetto la

più corta delle porzioni che compongono il Mufcolo tri-

jiipite 9 «Uà è attaccata alle due tefle inferiori della partt
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interna dell' omero al ligamento ìnter-Mafeolare interno,,

e di là le fue fibre vanno obbiiquàmente a termixjare al-

la lunga porzione , o porzione polteriore : dalla unione , e
dalla coafufione delle tre porzioni j. fi fotnna un groffo ten-

dine , duriffimo , un poco piano » che abbraccia tutta T
eftremità dell' olecrane , e' vi s'impianta principalmente;,

molte delle fue fibre intanto s^inferifcono nel: ligamento ca-

pfular€! per gli ufi /piega ti di fopra .

Il tricipite è coperta di un' aponeurofi finiffima , che è
una fpecie di fa/eia lata ^ & che: credo venire da. quella chie

<uopre i Mufcoli collocati fopra la faccia efterna delia Sca-

pula .. I tegurnenti fono immediatamente fopra q^uedi apa-
tie urofe.

CoteftQ Mufcolo^ è lì principale eftenfore dell' oflfo del

Cubito , o dell' anti-braccio fopra il braccio V pub pure emen-
derei'Omero, fopra il cubito,, e muovere uri pocola Scapula.^

X,'au€*aeQ.- Il quarto Mufcolo chiamata anconeo^ ha i fuai attacchi.

al -condilo -e fterno dell'omero , e termina nella faccia efter-

na del Cubito , inoiirandofi fino due- dita attraverfo fotto-

'l'olecrane „. 'L'aponeurofe che: copre: cotefto IMufcalo. è cO'->-

-roune alli tre altri eftenfori ,. e noti: è coperta fé non la

pura pelle . Quindi è! che le. ferite del Cubito fono dolo-

lofiffime 5 per cagione della contufione della, membrana,
aponeurotica o^ Vedi Fig. 5. C.
Quando 'accadono feri t-e trafverfe ^ e profonde nel Muf-

coli e ftenfori dell' anti-braccio , collocati nella parte porte-

Bore dell'omero 5 fatte da iftrumenti) incidenti, fi? deve 5,,

per facilitare la riunione della ferita , fare uti poco, eilen-

dere il braccio ferito , intanta che fi. fa la cucitura, e te-

nerlo nella mgdefima fituazione in; tempo della' medica-
tura , ed in tal tempo fideve dolcemente muovere , ed iu-

te rpolatarnente, la giuntura del Cubito., perchè non nafca Z'

anchilofi .
^ ^

La pronazione delibanti-braccio^ dipende dalla azione dei

Mufcoli , C'hiamati il r«w<^o v^'^ '^ qundrata pronatori^ e fi

attribuifce la fua fupinazione all' azione delii, due. altri.

Mufcoli 5, chiamati lungo, e eorto fup'mMori.
Il rifondo II ritondo pronatore ha il fuO' attacco al condilo inter-

Vi^^ dell omero j e termma. ant-eriormente verio la par--

te mezzana del raggio 5, portandovifi^ obbliquamente. dall' al^-

fo al baffo. Fig» i. K.
Il Signor Winslow. erede che fi' débba^ chiama:re prmato^-

te obbiiquo , giudico che il nome di pronatore ritondo li

eeavenga. tanta bene che baili ;. cotefta Mufcola é coii^

fui©..
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tufo perla fua eftremiìà fuperiore col radiale interno.' è co-,

perto dall' apone drofe del bicipite; « quantunque il fuo

principal ufo f^i di feivire ali* pronazione , può ancora
ioccorrerà la fietTiane dell' anti-hraci-io.

Il quadrata ha il fuo attacco fi'Jo alla parte inferiore ,
^i qi!»(ir«^

«d interna dei Cubito, e termiui alla parte inferiore , fa mc'?"^'
interna del raggio, inoltrandoli iiao all' orlo della fua faccia

anteriore . Fig. 4. D.
Si chiamò pronatore tralverfale , perchè le fue fibre vanntì

trafverfalmente dall' e (irem ita deiroflb del cubito a quella del

raggio: è nafcodo coi tendini dei fleffori del carpo, « delle

dita , (otto le quali è collocato : non può fervire che alla

pronazione , ma così vi ferve bene

.

Il lungo fupinatore ha i fuoi attaccìii fopra il Condilo n fun^tì

efterno dell'omero, immediatamente alla orefta o linea of- '^"P'''^'-'"''

fea , che corrifponde a quel Condilo ; fcende lungo la fac-

cia anteriore del raggio, e va a terminare con un tendine
piano alla parte inferiore di coteft' oITo di fopra di quello
t:he fì chiama apòfife lliloide

.

Cotefto Mufcolo pare pure abbia parte nella fleffione dèi

cubito, fecondo 1' offeryazione del Signor Eiftero ; è pure
da credere fecondo il Signor Winslow che vi (la più pro-
prio , che per la fupinatione . Fig. i. M.

Il corto fupinatore ha i fuoi attacchi fiffi al condilo
jj ^^

«fterno dell'omero, ed alla parte fuperiore efterna del Cu- fupmatot*»

bito , € fi porta obbliquamtnte verfo la parte fuperiore

«d interna del raggio , dove termina abbracciandolo fino

circa quattro dita trafverfe fotto la fua articolazione . Fig.

CAPITO LO X.

Dei Mufcol't del Carpo > e della Palma della Mano «

IL Carpo, o collo del Braccio, può pìegarfi fopra ì'àntf- J ^^"''^0*'

braccio , eftenderfi , e portarfi fopra i lati tanto davàiì- ^ "^°''

ti , come di dietro j « fare il movimento di dreon^i^zhyìè .

Tutti cotei^i movimenti fono ìefeguiti dall'azione di pia
mufcoli k La flelTione fi fa àìì ctiùitale interno^ fadia-
le intemo , e lun^o palmare . L' eftenfiohe fi fa éal cu-
bitale eftetnó, e radiale efterno. Riguardo i movimenti la-

terali , quello che fi fa nel davanti dipende dall' azione fi-

multanèa del Mufcòlo radiale interno , e dei radiale feller-

mo,: il Mufcolo cubitale tanto interno che efterno, effen*

do allora in yipofo i ed il contrario per il movimento la*

^;,ii
•

' aerali



«§8 ÀNATOMrA Chirurgica
terale al eli dietro . In quanto al movimento di circondu-

zione , fembra dipendere dall' azione faGcelTiva di tutti co'
tefti Mufcoli

.

mcnro'an. P"ma di defcrivcre cotefti Mufcoli è convenevole far

Luiare .
' parola del l'tgamento annuiate , il quale come un braccialet-

to , che uniice infieme i loro tendini intorno il Carpo

,

impedifce che non efcano dai loro fiti, nei movimenti vio-

lenti di cotedi Mufcoli . Il Signor Elisero nota che nell*

ìncifione , non fi ritrova in cotedo iigamento una figura

annuiate, nel modo che fi cofluma rapprefentarla .* ma che
cotella è piìi tollo una Membrana comune che tiene fotto-

pofli tutti i Mufcoli collocati nel cubito, e nel carpo, per
rendere più giufti i loro movimenti .• e che nelle prepara-
zioni anatomiche , fi dà a cotefla membrana la figura d' un
anello. Vedi Ta voi. XXIV. Fig.i. a.

TI cubitale II Cubitale interno ha i fuoi attacchi fuperiori al Condì-
imeino. j^ intcmo dell' omero , ed alle; parti fuperiore, e mezzana

della faccia pofleriore del Cubito , e tei^mina all'oflo del

Carpo che è fuori d'ordine. Fig. i. P.
Il radiale II Radiale interno ha il fuo attacco fuperiore al condi-
wteino.

Jq jnterno dell' ow^ro, confonde le fue fibre con quelle del
ritondo pronatore , e calando obbliquamente verfo la par-

te interna , ed anteriore deli' anti-braccio va a paffare il

fuo tendine fotto un Iigamento atinulare particolare , e col-

la fenuofità dell' offo del carpo chiamato trapezio^ per ter-

minare finalmente alla parte fuperiore, ed interna dell' of-

fo del Metacarpo, che foftiene il dito indice. Fig. i. Q.
ri ìun Q ^i lungo palmare ha il fuo attacco fìffo al Condilo in-

?aiS^. terno dell'omero , ed il fuo tendine, che è fottile, e pia-

no , difcende lungo la parte interna dell' anti-braccio , va a
paffare fopra il groffo iigamento annulare , a cui s* atta<:ca

erettamente , e fi perde poi in un aponeurofe che cuopre
^uàfi tutta la palma della mano , e che fi chiama aponeu-

fofe palmate . Quindi è che la comunicazione di eotefla apo-

neurofe , ha fatto pure chiamare coteflo Mufcolo palmare,

perchè fi é creduto che egli fofle formato dalla dilatazione

delle fibre di quedo tendine. Vedi Fig. i. O. o.

Il Mufcolo lungo palmare non fi ritrova in tutte le per-

fòne i fé egli manca , fi ritrova però fempre 1' aponeurofe

palmare , ancora in quelli che non hanno il lungo palma-

tè > ciò che prova bene che cotefia aponeurofe , non ^9
cortie là maggior parte degl'Anatomici penfano, un'efpan-

fioné del tendine del palmare : l'incifione lo dimoftra an-

cor meglid , perchè non fi pofTono feguire con facilità le

fibre
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fibre tendinofe dei palmare, e vedere ch'elle non formano j

impiantandofi nell' aponeurol^ , fé non uno (Irato molto
leggiero di fibre aponeuroticlie

.

Vi è un altro Mufcolo della figura quafi quadrata , che ^[^^^^^
va a perderfi pure in cotefta aponeurofe ; fi chiama il eorto " *"

palmare . Cotello è un picciolo piano di fibre carnofe po-

lle trafverralmente fopra cotefta prominenza della anano ,

che corrifponde alla parte interna , e fuperiQre dell' oflb

del Metacarpo che foftiene il dito picciolo , efìendo molto
attaccato alla pelle. Cotefto Mufcolo non fembra avere ve-

runa conseffione colle olfa vicine

.

L' aponeurofe palmare copre una parte della palma del-

la mano , e dopo aver fomminiftrato filamenti alla, porzio-

ne della pelle che ad ella corrifponde , va a terminare alli

parte interna ed inferiore dell' olfo del Metacarpo con mol-
te fibre , che lafciano fpazj per il palfaggio dei tendini flef-

fori delle dita .

Il cubitale efternd ha i fuoi attacchi fi (Ti al condilo efter- rj^yj^jg.

no dell'omero , ed a quafi tutta la faccia efterna del cubi- «fterno.**

to -, e dopo aver palTato per la fenuofita di coteft' odo , e --

con un ligamento annuiate particolare, va a terminare alla

parte fuperiore , ed^tterna dell'olio de Metacarpo che fo-

itiene il dito picciolo. Fig. 2.K.
Il radiale efterno comprende due murcoli che fono cori- u radiale

cati fopra la faccia efterna del raggio , ed uno dei quali è «ft«'^'°-

detto lungo ^ e l'altro corto. Il lungo ha il fuo attacco fif-

fo (opra il condilo efterno dell' omero , ed il corto al con-

dilo efterno medefimo. Amendue pafìTano fotto un ligamen-

to annoiare particolare , e vanno a ^finire all'ofifa del Me-
tacarpo ; cioè il lungo alia parte fuperiore , ed efterna del

primo di cotefte offa, che corrifponde al dito indice , ed il

corto alla parte fuperiore ed efterna del fecondo di cotefte

oft^a che corrifponde al dito medio. Vedi cotefti due Muf-
coli . Fig. 2. D. Q.

CAPITÒ LOXI.
Dei MufcoH delle D'ita della Mano,

LE dita polfono moverfi in differenti maniere ;
perchè

oltre la flelfione » ed eftenfiorìe i hanno la libertà di

portarfi fopra i lati , e di fare un movimento ili giro in

forma di frombola, che fi chiama, come fi dille di fopra,

moto di circonduzione * I Mufcoli che fono deftinati per

O tutti
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tutti cotedi diverfi movimenti, fono flati divìfì in emunì

^

e proprj

.

I Mufcoli comuni , fono quelli che muovono le quattro

ultime dita ; e fi ha dato il nome di Mufcoli proprj a

quelli che fono deftinati per i moti particolari, di cotefte

dita. Gli uni, « gli altri fono pure chiamati ;^^/?or/, eften-

fori ^ adduttvri , ed abduttori , fecondo le differenti fun-

zioni.

1 Mufcoli I Mufcoli che efercitano cotefti differenti movimenti

,

dciTc"di'ra . h^nno ricevuti i nomi ài fuòlime , di pro^ondo^ à\eftenfori

comune .^ di Lumbricali ^ e d^ inter-offei . Cotefli ultimi fono
ftati diftinti in interni , ed edemi

.

iirubiiine. Il Mufcolo /«^//'we ( COSI chiamato, perchè è come nella

fuperficie dell' anti-braccio ) ha i fui attacchi fìfTì al condì*»

lo interno dell' Omero , alla parte fuperiore interna del Cu*
bito , e del raggio , ed al ligamento inter-offeo ; fi divi-

de poi in quattro porzioni , che tutte fomminilirano utt

tendine afiai confiderabile . Cotefii quattro Tendini pa(fano

folto il ligamento annulare , e vanno a terminare nella

mano nel mezzo della feconda falange . 1 tendini di co-

tefio Mufcolo fi ritrovano un poco piani, e parimente fef-

iì , verfo la loro eftremità per il paffaggio dei tendini del

Mufcolo profondo . Vedi il fublime , Tavola XXIV. Fig.

I. R.
Aceade talvolta ad uno dei tendini del fublime al di fo-

pra del loro palfaggio fotto il ligamento annulare, un pic>

ciolo tumore, ritondo, o oblungo, duro, indolente, e dif-

ficile di fanazione , fc»pra tutto quando è invecchiato : (i

c\i\zm% ganglio \ il quale può effere formato, ora dall'increfpa*

mento, indurimento, o continuazione tortuofa del tendine)
ed ora dall' ammaflb di una materia vifcofa , e tenace , diffi^

cile a rifolverfi.Meekren nelle fue offervazioni chirargiche

,

cap.XLIIL riferifce d'aver rifanati immediatamente molti di

cotefti gangli » percuotendo fortemente foprad'effi col pugno,
con differenti percoffe , fino che vide che la materia che cagio-

nava il tumore , fi era fparfa . Pofcia fi fervi più como-
damente di un Martelletto di legno per il medefimo effetto é

Altri tentano di fchiacciare il Ganglio eoi pollice , fre-

gandolo rozzamente , e frequentemente , poi vi fi ap-
plica una piaftra di Piombo , fregata coli' argento vi\/o

.

iiprofoD. Il Mùfcolo profondo (così chiamato, perchè è colloca-^
*^' to più profondamente che il precedente ) na i fuoi attac-

chi fiffi alle parti fuperiore , e itìezzàna del Cuhito , tanto

dalla fua faccia intersà) che dalla pofieriore, ed al ligamento
intif»
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inter-offeo ; fi divide poi in quattro porzioni , come il fu-

blirr.e , che producoao altrettanti tendini . Cotefti tendini

sdrucciolano dietro a quelli del rublime , padano pure fotto il

ligaoiento annulare , elTendo ripolli in una fpeiie di gor-

na, che formano in coteda parte le oHa del Carpo , e con-
tinuando il loro camtnino nella mano, e lungo le dita van-
no a terminare alia parte mezzana, ed interna della terza

falange delle quattro ultime dita , dopo aver pafTato pei
le fitìure dei tendini del fubl'me . Vedi il profondo . Fig»
I. S.

.

I tendini di cotefti Mufcoli fi ritrovano inviluppati in
altrettante vagine membranofe che loro fo»o comuni . Co-
tede vagine incominciano al di fopra del ligamento annuia-
te , e continuano nella mano, e lungo le dita fino alla lo-

fo terza falange , dove effe terminano coi tendini del pro-

fondo . Si ritrovano in tutta l' eftenfione delle due prime
falangi , fé fi eccettuano le parti della loro articolazione,

fafcie ligamentofe fortiffitne , che fortificano cotefte vagi-
ne : cotede fafcie fono attaccate alle parti laterali di co-

tefte falangi ; e fé fi aprono cotefte vagine , oltr? V umore
iìnoviale che bagna la loro faccia interna , come pu i tendini

che elleno contengono , vi fi vedono picciole briglie ligamen-
tofe , che dalla prima , e feconda falange , vanno a perderli

nei tendini del fublime , e del profondo .

La pelle che copre le dita fi ritrova come faldata alle

parti della vagina , che corrifpondono alle articolazioni della

feconda falange colla prima, e colla terza.

Tutte cotefte annotazioni fui propofito dei tendini dei

Mufcoli fublime , e profondo , fono affolutamente neceflarì

per la medicatura di differenti fpezie di Panaricci , e parti-

colarmente per quello il di cui umore ha la fua fede nella

vagina de* tendini fleffbri delle dita.

Bifogna ancor offervare , oltre quello che fi è<detto, che nel

fìto dove i tendini del profondo paffano per le fiffure dei

tendini del fublime , vi è in ciafcheduna vagina una figu-

ra longitudinale , che fa che la vagina non formi verun
ofiacolo ai movimenti dei tendini . Si dice che coteda va-
gina è interiormente fparfa di un così grande numero di

picciole glandule nella palma della mano , che non vi è

un punto nel Canale dove non vi fieno . Cotefte piccio-

le vagine glandulofe feparano il liquore oleofo che intona-

ca il Canale , e rende i tendini pili pieghevoli . ISIon ho

n^'t vedute cotefle glandule , Cotefia vagina impedifce an-

cora che nella fìelTione deU« dita , i tendini non fi gettino

O o 2 a dis-
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-^ deftra , o a finiftra , e che non s' inalzino nella palma
della mano , e ne riempiano il concavo in maniera inco-

moda.
Quando il fucco oleofo viene a corromperfi , fi forma un

panariccio dolorofiflTimo, fopra tutto nel dito infermo, quan-
tunque non fia eftraordinariameate gonfio; perchè la mate-
ria non avendo luogo d' e(knderfi in cotefto canale liga-

meniofo , irrita fenza intermittenza , colia fua acrimonia
,

i tendini, li guaita, e li corrompe in poco tempo ,• e non
potendo farfi luogo attraverfo della cartilagine , ella fcorre

in dietro tutto lungo la vagina , e fino di là ancora del li-

gamento annuiate , e vi forma molti abrcefTì , che cagionan-

do un decubito enorme fopra la mano, e fopra tutto Tan-
ti-braccio , impegnano i chirurghi , a fare con incifioni

replicate un t^ribile ftraccio in cotefte parti , e mettono
pure r infermo ad un gran pericolo . Il Panariccio non ha
fuccefTì meno faftidiofi

,
quando fi forma fotto la Vagina,

o tra il periofiio, e l'ofib ; perchè allora il dolore è anco-

ra maggiore ; fuccede la febbre , come anco il delirio , le

convulfioni , la fincope, e la cancrena; quando per dar efi-

to alla materia , non fi faccia un' incifione fufficiente in

un lato del dito rifparmiandone i tendini.

rV/o'?nu-°' ^^ Mufcolo cfienforc delle quattro ultime dita comune-
" ne

,

mente chiamato ejìenfore comune ha i fuoi attacchi nell'al-

to al condilo efterno dell' omero, cala lungo la faccia efter-^

na dell' anti -braccio, dove s'attacca alligamento inter-offeo,

e confonde la maggior parte delle fue fibre con quelle dei
Mufcoli vicini , fi divide poi in quattro porzioni che fom-
minifirano ciafcheduna un tendine. Cotefti quattro tendini

paffano fotto il ligamento annuiate efterno , e continuano
fopra la mano , e lungo la faccia efterna delle falangi del-

le dita, avanzandofi fino alla radice delle unghie, dove ter-

minano . Cotefii tendini comunicano tra loro fopra la

parte inferiore dell' offo del Metacarpo, con fafcie tendino-

ie che fi portano obbliquamente gli uni agi' altri

.

Si offerva che cotefti tendini fi dilatano rendendofi piani

a mifura che s' accoftano alle dita , e che le loro fibre fi

difcQ.ftano pure fenfibilmente nei fiti della loro articolazio-

ne, principalmente a quella della prima falange colla fe-

conda, dove cotefte fibre col loro difcoftamento, lafciano uno
fpazio voto in forma di picciolo quadro ; e non fi fcoprono

in cotefto fito che alcune fibre tendinofe finifiìme che fi

pprtano trafverfalmente da un lato all' altro del tendine ,

Vedi l'elknfore comune. Fig. 2. E.
I Gau-
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I Gangli fuccedono rr.oìto più fpeffb ai tendini di quefio

Mufcolo, che a quelli dei fublime.

I Mufcoli lumbricali , o vermicolari ( così detti perchè | ^'f^°]l,
raffomigliano ai vermi ) fono quattro piccioU-Mufcoli col-

locati nell'incavo della mano, i quali fi ditlaccano dai ten-

dini del Mufcolo profondo fotto il ligamento annulare , e
vengono a terminare ciafcheduno con un tendine molto
corto , alla parte fuperiore interna della prima falange del-

le quattro ultime dita ;~~ e con un più lungo terminano lun-

go la parte interna, ed anteriore di cotefta prima falange,

confondendofi coi tendini deli' eftenfore comune . Vedi i

Mufcoli lurnbricali Fig. 5.e.e.
^ ^ . i MutcaX

I Mufcoli inter-oifei fi chiamano così, perchè occupano i imer-oird.

tre intervalli che fono tra le quattro offa del Metacarpo.
Se ne contano ordinariamente fei ; cioè tre interni , e tre

ertemi . Gl'interni fono quelli che occupano gli fpazj che
fi ritrovano nel lato della palma della manoy e le ertremi-

tà fono fituate nel lato del dorfo della mano . Vedi gli

uni, e gl'altri. Fig. ó. 7. a. a. a.

In quanto agii attacchi di cotefti Mufcoli , il Signor
Winslow ha offervato , dopo Habicot antico chirurgo
di Parigi , che eglino non fono tali come fi defcrivono or- .

dinariamente : in effetto, ha notato che dei tre inter-ofiei olei'i'n-^*

interni , il primo, o il più anteriore, ha i fuoi attacchi f"°'*

fìffi interiormente nella parte fuperiore deli'oflb del Meta-
carpo , che foftiene il dito medio, e lungo la parte

pofteriore di quello che foftiene il dito indice , e ter-

mina con un tendine corto, e molto forte alla par-

te pofteriore , e fuperiore della prima falange di coteflo

dito. ..... /

II fecondo degl' inter-offei interni ha i fuoi attacchi fiflì

interiormente nella parte fuperiore dell' offo del Metacar-
po, che fortiene il dito medio, e lungo la parte anteriore

di quello che foftiene il dito annulare; e termina pure eoa
un tendine corto nella parte fuperiore , ed anteriore della

prima falange di coterto dito.

Il terzo degl' inter-oflTei interni ha i fuoi attacchi fiflTi an-

teriormente alla parte fuperiore dell' offb del Metacarpo
che foftiene il dito annuhre , e lungo quello che foftiene

il dito picciolo , e termina pure con un tendine alla par-

te fuperiore , ed anteriore della prima falange di cotefto

dito

.

Riguardo agi' inter-offei edemi , il primo o il più ante- ^Gi'imer-

xioie ha i fuoi attacchi fiflì «ftenoxmente alla parte fupe-ai.

riore
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jìore delVoffo del Metacarpo che foftiene il dito ìndice > e
iungo quello che foftiene il dito medio ^ e terfnina alla,

farte poiieiiore , e (uperiore della prima falange ai cotedo
éko.

Il fecondo ha i fuoi attacchi fiiFi efteriormente alla par-

te fuperiore deli' ofìo dei Metacarpo , che foft4ene il dito
annoiare» e lungo qeielio che folViene il dito medio, e ter'

n^ina alia parte pol^eriore) e fuperiore della prima falange

di cocefio dito,.

Il terzo ha i Cuoi attacchi fìfE efterìormente alla parte
foperiore deli'ofifo del Metacarpo che foUiene il dito piccio-

lo, e LuBgo (juelio che foftiene il dito annuLare, e termina
©ella parte poftetiore

-t,
e fuperiore della prima falange di

^uefto, dito.

Si deve notare che tutti i Mufcali inter-offei tanto in-

terni che eikrnt , oltre i tendini coi quali terminano alle

fl^rirae falangi ^ foratsiaiftraao pure efpanfioni aponeurotiche
che c.tsoprono una porzione di cotefte falangi confondendoli
toireftenfore comune.

Il Signor H'eiilero ha dato- poco fa una molto buona
Tavola , e molte o&rvazioni (opra i Mafcoli inter-oifei ^
tra k: altre quelle del Signor Douglas , il Medico , cele-

bre Anatomico Inglefe. Vedi Heiftero Compendium Ana-
tomicum T. II. not. 75.. pag. 136. e TavoL is. pag. iSSo.

edizione 1732.

ijfi dei II Muftalo fablime ,, ed il profondo piegano le quattrat

^munf Jiltime dita . Il fablime piega particolarmente la fecon-

écMe dita . da falange di coeefte dita , e tira nel medefimo tempo la

grima ; ed il profondo piega particolarmente la terza . Co^
tefii Mufcoli fono pure riguardati come aufiliar; del cubita-
le , e del radiale interno ^ fleflbri del Carpa .

L'eftenfore comune ferve- ad- efendere cotefte medefime
dita 5. ed a teaerle diftefe, ed a-, moderare; , o contrappefar-e

V azione dei fleffori

.

Gli inter-olfeì tanto inte^mi che efrerni , coUe efpanfioni

aponeurotiehe ,. cui foraminiftrano aiTeflenfore comune -j,.

«debbono effere riguardati come aufiliarj di quefro Mufcolo ;.

e per riguardo agli attacchi particolari che hanno a certe
•* dita, li muovono di^rentemente fopra i lati . Così il pri-

mo degl' inter-o((ei interni ferve a formare V abduz;ioae del dito

indice, o a portarlo verfo il dito medio; il fecondo for-

ma Tadduzione del dito annulare j ed il terzo quella dell"

'

auricolare. Degl' inter-offei edemi ,, il primo, ed il' fecon-

éo formano alteiaaxivamente raddaxioae » e 1 abduzione.

dei
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èi\ dito m-dio; ed il terzo forma. T abdutione dell' annuii*

re , cioè che lo porta dalla patte del picciolo dito : e fé

gli attacchi di cùtefti Mufcoli fi ritrovano mutati in cer-

ti foggetd j ì loro tiCi in tal caio corfifpondono a cotefti

attacchi • .
.

I Mafcoli Lumbrìcali coli' unióne dei loro tendini coti

tquelli degl' inter-offei e dell' eftenfore comune , fono gii

aufiliarj di coteft' ultimi « tioa folamente riguardo ai mO"
vimenti laterali delie quattro ultime dita , ma ancora ri-

guardo alla loro eftenfione . Cotefti Mufcoli fono ancora

auftlkrj dèi fublime nella fleffione della prima falange del-

ie dita.

Palfiamo ora ai Mufcoli proprj <ìeìie dita. Cotefli Muf- i Murvoii

coli appartengono al polticè , al dito indice , ed al dito
f/^j-^'a^*"'"

picciolo*

II poliÌG6 ha libertà di muoverli in tante maniere quante i Mufcou

le altre dita ; eib che fa coil' azione dei cinque mufcoli 5
^^^^'^ "*'

cioè un flelTore i due eftenfori , tino adduttore chiamato
Thenatytà uri altro abduttote chiamato a»f/rò^«/?r , alli qua-
li fé tie aggiunge anco un fedo.

Il flelTore del pòllice ha i Tuoi attacchi alla parte fape- 11 flcifo«!>

ifiore del ligamento inter-ofleo , e lungo la faccia interna

del raggio ; e dopo aver palfaro fottó ii grolla ligamento
annuiate del carpo arriva alla parte pofteriore di cate-

llo dito , per terminare nel mezzo dilla terza falange

.

il tendine di cotefto Mufcolo , dal fuo paffaggio pei* il li-

gamento annulare Éno al fuo termine , fi ritrova rinchiufo

iti "una vagina membranofa , che non è fortificata da veiruna

falcia ligamentofa , come quella dei tendini fleffori delle tl-

tre dita. Fig. i. T. t.

I Mufcoli eftenfori del pollice fono diftimi in lunghi ) n iun|*

le corti . il lungo eftenfore ha i Tuoi attacchi fiffi efterior-
«ft™»'^*

mente alla parte quafi fuperiore del cubito , ed al ligameft-

to inter-ofleo , fi porta obbliqtìamente verfo la pafte met-
zana del raggio , a cui pure s' attacca , e s' inoltra ver-
fo là parte anteriore, ed inferiore, dove fraffa fotto un li-

gamento annulare , e particolare , e fomminiftra due teti-

dini, Ttmo dei quali termina alla parte fupefiofè , *èd an^
teriore della prima falange derpoliìce , e 1* ^Itro fi pèr-
de nella parte fuperiore » ed anteriore Adh feconda . Figi

a. F^

Sarebbe forfè megiiia difè «che i Mafcoli fel^enfofì dei poi

-

lìcfe, foho tre di numero \ perchè i due tendini del lungo

tte^fore termiitano a dtie ventri csrnofì difìintifTimi Tiìno

dair
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dall' altro , e che fono due Mufcoli molto diftintì .• è bene off^if-

vare che quefto Mufcoio lungo é ile n Tore , come quello che

fìegue, cioè il corto eftenfore , contribuifcono tanto all' ad-

duzione dei pollice , quanto alla Tua efienfione : o per me-
glio dire , non poffono diftendere il pollice fino ad un
certo punto , fenza difcoftàrlo dalle altre dita, ed accoiìarlò

al corpo.
Il corto II corto eftenfore ha i fuoi attacchi fiffi efteriorraente
cftenfore.

gj cubito , ed al ligamcnto inter-offeo , immediatamente
lotto il lungo eftenfore , fi porta obbiiquamente verfo la

parte inferiore ed elterna del raggio , dove pa (fa fotto un
ligamento anniilare , e particolare , e s inoltra fopra la par-

te interna del pollice per terminare alla fua terza falange .

Fig. 2. N.

iiThenu. -^^ Mufcoio thenat o adduttore del pollice ha i fuoi at-

tacchi fidi al groflb ligamento annulare , ed all' offo del

carpo che foiliene il pollice ; s' attacca poi tutto lungo la

parte pofteriore , ed interna delia prima falange di co-

teflo dito, e s'avanza parimente fino alla parte luperiore,

ed interna della feconda dove termina. Cotefto Mufcoio u
ritrova divifo nella fua lunghezza in due porzioni , che

hanno prelfo a poco i medefimi attacchi , e le quali operan-

do , allontanano il pollice dalle altre dita . Il nome di co-

tefto Mufcoio è cavato da una parola greca che fignifica bat-

tere. Quefto è quello che forma nella palma della mano, la

prominenza che i Chiromanti chiamano Monte di renere ,

Vedi Fig. s. A. B.
E'ufanza di riguardare il Mufcoio tlienar come addut-

tore del pollice^ ma i Mufcoli eftenfori meritano cotal no-
me con più giufto titolo, come abbiamo dimoflrato ; ed è

certo che cotefto Thenar contribùifce molto poco all'addu-

zione , e che il fuo principal ufo è di predar foccorfo alla

fieffione del pollice e di condurlo con forza verfo la palma
della mano.

L' »utithe-
.•L'antithenar è un Mufcoio piano, e di una figura quaiì

aar . triangolare , che ha i fuoi attacchi fifli
, per mezzo della fua por-

zione più larga, interioripente all'offa del Metacarpo, che fo-

. {tengono il dito indice , e quel di mezzo ; s'avanza pure
fino all'offa del fecondo ordine del Carpo, che ad elio cor-

rifpondono: fi porta poi verfo la parte pofieriore edema del

pollice , per terminare colla fua porzione più rifìretta alla

parte inferiore della fua prima falange , ed alla fuperiore

della feconda con un tendine molto forte . lì Signor

.Winsluw chuma cotefto Mufcoio Mefothenar ed attribuifce

ad ef-
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a3 eflb l'ufo d' accodare la prima falange del pollice verfo-

il concavo della mano y ciò che fa più o meno obbliqua-
mente , fecondo che opera folo , o colla groffa porzione del the-

jnar, ovvero ancora coll'antithenar . Il medefimo autore chiama
antithenar, o mezzo-inter-olTeo del pollice un Mufcolo fi-

tuato tra la prima falange di cotedo dito , ed il primo of-°

fo del Metacarpo, e chehaifuoi attacchi fifTialla parte an-
teriore , ed inferiore di coteft'ofTo; cotefto Mufcolo fembra
pure che s'inoltri fino alla parte interna s e fuperiore della
falange del dito indice , e va a terminare efteriormente

quafi tutto lungo la prima falange del pollice . Goteft' Ana-
tomico attribuifce a cotedo Mufcolo T ufo d'accodare il

pollice al dito indice . In addietro H ha confufo cotedo
Mufcolo coir adduttore del dito indice, che appreffo defcri-

veremo . Vedi il Mufcolo comunemente chiamato Anti-
thenar . Fig. 5. C.

Il dito indice ha tre Mufcoli particolari; cioè un eden- j ^vrur^oit

fore , un adduttore, ed un abduttore. dei dito

L'edenfore chiamato indicatore ha i fuoi attacchi fìflÌL'''cflVcr(?o

efteriormente alle parti mezzana , e quafi inferiore del cu-'=-

bito , ed al ligamento inter-offeo ; pafTa poi fotto il grofìb

ligamento annuiate del Carpo, e raggiugne il dito indice,

per unirfi al tendine dell' edenfore comune , ed accompa-
gnarlo tutto lungo cotedo dito , fino alla radice dell'un-
ghia. Fig. 2. I. i.

Il Mufcolo adduttore ha i fuoi attacchi fiffi nell' alto t'ad^u»»»

della parte laterale edema della prima falange del pollice^'-

all'odo del Carpo che la fodiene , e tutto lungo la parte

anteriore del primo offo del Metacarpo , e va a terminare

alla parte fuperiore , ed anteriore delia prima falange del

dito indice . (^otedo Mufcolo nella lua azione allontana il

dito indice dalle altre dita , accodandolo al pollice . Fig.

6, e.

Il Mufcolo che accoda il dito indice alle tre altre dita,
J-J*^'*"-^'^

allontanandolo dal pollice, è il primo degli inter-.ofTei Inter-
'^°

ni , che abbiamo detto edere 1' abduttore del dito ih-

dice .

Il picciolo dito ha tre Mufcoli proprj : cioè un eftenfore , j j^^f^^y,

un adduttore , ed un abduttore

.

dei piccìoi»

L' edenfore ha i fuoi attacchi fiflTi al Condilo ederno del- t'^chcnfe-
r Omero; difcende lungo l'anti-braccio, confondendo le fue '£•

fibre con quelle dell' edenfore comune , e produce poi un
tendine molto fottile che paffa fotto un ligamento annula-

ze , e particolare , e va a terminare ederiormente tutto lun-

P p go le
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go le iàktigì di cote{]:o dito ^ z^aìvutiàoCi fino all^ ultima)

ed unendofi jl tendifte deUVèftettiiore tatti iitie che tèrctiina

al medelfìmo dita * Fig* 2i. 0. ^

L' ddutto-
^^ Mtìfcolo adduttore del picciolo dito è 1 ultimo degl*

rtf "inter-olTei interni* Cotefto Mufcolo operando lo accoda al-

l' altre dita »

L' abdutto- L' abduttore chiamato il picciolo hypothenar ha ì fuoì àt*

re o il pie- tacchi fifll un poco pofteriormente al ligamento annulare ^

Xnarl''°'ed airoflo del Carpo chiamato orbicblate ù pijìfomsy e va
a terminare alla parte pofteriore j e faperiore della prima

Il Meta-
falange del picciolo dito» Fig. 7. e*

tarpale Oli Ci refta a favellare di un a(tro Mufcolo che il Éigtìòf

lóthcM/r Winslow chiamò Metacatpiale^ o il grande hjfpothenar^p&t diflin*

guerlo dal precedente che fì chiama il picciolo * Si è fempre
creduto $ fìno a ^cotello Anatomico ^ che coteClo Mufcolo
faceffe parte dell' hypothenar del picciolo dito: mail è pre*
fo errore ; perchè il metacarpiale non ha verun rappor-
to a cotello dito • Cotedo è un picciolo Mufcolo carnofif-'

limo ) collocato obbliquamente tra il groilo ligamento ati«

nùkre del carpo ) e tutta la faccia interna del quarto of*
fo del Metacarpo « £' attaccato per un picciolo ten«

dine corto all' offo chiamato Uncino ^ unci/orme ( j» ) del

carpo i ed alla parte vicina del grodb ligamento annulàre. Di là

le lue fibre Carnofe vannd più o men^ obbliquamente a
Gongiungerll con la faccia interna ^ ed un poco poderiore
dal quarto olio del Metacarpo ) e vi riattaccano lungo tut-°

to l'orlo efterno^di coteft'olfo: ciò che fa che cotefte fibre

fono inegualmente lunghe » Si eflende fino all'articolazio^

ne del quarto offo del Metacarpo, colla prima falange del piccio-

lo dito i ma come fì è detto $ non ha verun attacco a co-

_^ «cflo dito » Coteflo Mufcolo muove fenfìbiliflììmamente il

quarto offo del Metacarpo /opra Toffo Uncino del Carpo «

e col medefimo movimento tira l' offo vicino ^ o il ter-

so del Metacarpo* Coli ficcome cotefló Mufcolo circonda

il quarto offo del Metacarpo ve rfo il pollice» e tifa il.ter-

20 colla fuà cornielfiorìe j il Signor WinsloW li ha attribuì''

to r ufo di rendere incavata la palma della tflano ^ e nel
medèfi-

(«) Il Signor Wlhsló^»': dice ( eft)of. Àilat. Ì 196. ) «fhe ^irtfto

Hafcolo è attaccato air offo pififórme, ó orbìcolarc del CaEptt ^
"»»

cotefta è un' iB»vvei'ten«a che è fcappata à totefto perito Anatomi-
— , il che rifetifco folapieEté ad oggetto tht no» fi creda effe»r*

i errore; tfióVe ha detto eh* i* attiCco di fcotcfto Mafcolo • alt «-
co
«lui . _
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ffielefifuo tempo render conveflTo il dorfo della liiano , che
fi chiama fare la coppa dì Diogene . Del refto il Meta'-

carpiale fi ritrova coperto in parte col picciolo hypothe»
nar.
" A quello che abbiamo detto di fopra del Panariccio , è
convenevole di qui aggiungere , che quello che fuccedé al

J^llice, non comunica il fuo dolore air altre dita « e che
il dolore non fi fa fentire fé non fino al mezzo delFanti^
braccio; al contrario quando il male è nelle altre dita

9

il dolore s' emenda ^ro alla parte inferiore tìel cubito . La
ragione fi è perchè i Mufcoli proprj del pollice s' attaccano
alla parte di mezzo delle offa dell' anti-braccio f e che al

contrario i Mufcoli che fervono alla fleffione dell' altre di-

ta, fono comuni a tutti > di modo che. quando un dito pa-
tifce f patifcono tutti infieme > ed ìi dolore , deve comuni-
card fino al condilo interno dell' omero , per cagione che i

Mufcoli fleffori delle dita vi fono attaccati.

Vi è allora un gran tumore nella palma della mano ^

« meno dolore; un gran dolore al ligamento annuiate «

e poco tumore, ed il dolore, ed il tumore s^eftendono al-

ternativamente più, o meno fino al condila interno del
Cubito.

La cagione di coteda vsrietà d* accideeti proviene per^

che la vagina in cui fono contenuti i tendini dei Mufcoli
fleffori delle dita, è in parte membranofa , ed in parte li-

gamentofa ; di maniera che ella è capace aedenfiOne nelle

parti dove è membranofa , come nella palma della mano,
dove vi è molto tumore, e meno dolore; ma tutto lungo

le dita dove è ligamentofa , l'umore acre, e mordicante

che non pub eftenderfì , comprime , ed irrita violentemen-
te il tendine , e vi cagiona molto dolore , e meno tu«

more.
Vi è pu?é un gran dolore nel ligamento annuiate, e me-

no tumore, perchè coteflo ligamento effendo duro non pub
badevolmente arrenderli; quindi è che comprime i tendini
dolorofi, e gonfiati dall' infiammazione.

Finalmente il dolore , ed il tumore s' edeadono fino a|

condilo interno dell' o(fo del braccio per T infìamnnazione che
fi comunica ai Mufcoli che s' attaccano in cotedo fito , e
che polTono molto facilmente gonfiarti , effendo la loro

membrana molto fottile , e per confeguenza pieghevole j e
capace d'eftenfione.

Succede perb qualche vdta che la materia contenuta

nella vagina , ha molta acrimonia per forarla / B deve al^
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lora farvi una grande apertura per dare eiìto libero alla

materia che ancor vi refta.

I tendini eftenfori delle dita effendo tagliati trafverfal-

mente , le dita perdono la loro azione ) ed il ferito non
pub ellenderli ; in tal cafo fi debbono tener le dita innal-

zate , ed in una forte eftenfione , e riunire i tendini di-

vi fi , col mezzo della cucitura incayicchiata, e tenerli poi

: liunitì} fino alla perfetta confolidazione della ferita.

;: e A p IT L o XII.

Dei Mufcolf della Co/eia.

ir\ Opo aver defcritti i Mufcoli dell' eftremità fuperiore

,

ll_-/ veniamo a quelli dell'inferiore. Cotertaeftremità , ce-

2 jpie abbiamo già detto di fopra , è compoda della cofcia,
• ideila gamba, e del piede.

, La Cofcia può mover fi in differenti maniere/ perchè ol-

tre la libertà che ella ha di portarfì nel davanti , nel di

. - .; dietro, nel di dentro , e nel di fuori, ella può anche fare
'-'- piccioli movimenti di femi-rotazione , o dal davanti nel

di dentro , o dal davanti nel d'i fuori, e finalmente girare

^In forma di frombola, movimento che fi chiama di àrem-
duzione,

1 Mafcoii Tutti cotefti diverfi movimenti fi efeguifcono coll'azio-

Wcia. se di fedici Mufcoli che fono il Pfoas , l'iliaco, il petti-

neo, il gran Giulio , il mezzano, il picciolo , il tricipi-

te fuperiore, il mezzano, l'inferiore, il piriforme, il ge-
mello fuperiore, il Gemello inferiore, il quadrato, l'ottu-

, yatore interno, l'otturatore efterno, e il Mufcolo comune-
ponente chiamato fafcta lata ; alli quali s' aggiungono aL-

^ cuni altri , che non fono immediatamente attaccati al-

l'* offo della Cofcia , e dei quali faremo menzione nel
^4ìne.

^
>;,,,

iiiPfcw., Il Pfoas ha i fuoi attacchi fiflì alla parte laterale del

corpo della ultima vert«bra del dorfo , e delle quattro Su-
periori dei Lembi , ed anteriormente alle apofifi trafver-

ie di cotefte medefirrre vertebre ; s'avanza poi fopra l'offo

degl'ilei nel lato interiore dei Mufcolo iliaco, ed il fuo ten-

dine fi unifce a quello di cotefio Mufcolo, per poi terminare

, infieme al picciolo trocantere . Vedi TavolaXXII. Fig. i. M.
^ Cotefìo Mufcolo talvolta fi ritrova accompagnato da uà
"^dltro quafi tutto fioùle , ma più picciolo che fi chiama ti

picchio Pfofis .

li pie-
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. Il picciolo Pfoas non è attaccato all' ofTo della Cofcia

,

Don efce dal picciolo bacile , e s'inferifce con un tendine
lunghetto , e piano all' orlo di cotefto medefirao bacile ,

non può fervire fé non al moto della fpina quando fi è in

piedi , e quando fi è coricato , può ugualmente fervire ad
elevare il bacile verfo la fpina , ovvero tirare la fpina

verfo il bacile.

Il Mufcolo iliaco ha i fuoi attacchi fiffi a tutta la me- ^*'^^"^-

tà Superiore della faccia interna dell' ofìfo degl'ilei , avaa-
zandofi fino alla fua crefta ed alle fue fpine anteriori , e
parimente fino alla parte dell' odo Sacro che confina con
eflb; finalmente termina con un fortiflfimo tendine, unito

a quello del Mufcolo Pfoas , al picciolo trocantere , e4 an-

cora con molte fibre carnofe che s' attaccano nella vicinan-

za di cotefta prominenza. Fig, i. O.
Il Pettineo ha il fuo attacco fiflb alla parte fuperiore

^^/f"'"
del Pube vicino alla fua congiunzione coH'oftb degl'ilei, e° *

termina alla parte interna , e pofteriore dell' offo della

Cofcia, un poco di fatto del picciolo trocantere.

Il Grande gluzio ha i fuoi attacchi alla metà pofterio- gE.
re della crefta dell' offo degl* ilei , ed alla parte laterale

dell' olfo Sacro, e del Coccige ; s'attacca pure a tutta T
eftenfione di due forti ligamenti , che dall' odo Sacro vanno
a renderfi alla fpina , ed alla tuberofità dell' ifchio : co-
tefto Mufcolo paffa poi fopra il gran trocantere , e va
a terminare tre, ©quattro dita trafverfe di fotto, alla par-

te pofteriore deli' offo della Cofcia . Fig. 2. Q.
Il Mufcolo gran Gluzio è dopo la terza porzione del

tricipite crurale il più grofib , ed il più forte di tutti i

noftri Mufcoli, è coperto di una membrana forte, e grof-

fa , che fomminiftra fpartimenti tra i differenti fafci mnf-
culari dei quali è comporto .• nel fito dove paffa fopra il

•grande trocantere , e vi sdrucciola , vi ha una capfula

.membranofa , che inviluppa, e limita per così dire, le fu-

perficie che fi toccano , e delle quali l'ufo principale è dì

raccogliere , e trattenere un umore fimile alla finovia, la

^uale impedifce che per le differenti fregagioni cotefte par-

li non fi diffecchino.

Tutto il lendine che il gran Ciazio forma nella fua par-

te inferiore , non va ad inferirfi all' offo della Cofcia

,

la rnaggior parte fi allarga neli' eftremità , e forma la

poizione più confiderabile di cotefta forte aponeurofe che
inviluppa tutta la Cofcia , e che fi chiama faìcia lata

,

li Mszzaag Ctoo ha il fuo attacco fiffo alla faccia g^-j^^^^o»

v^^-
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^eraa àéì^Ma degrilei > dalla fua fpina anteriore, e fa»

jierioie fi^np ali' incavatura fciatica al di fotta del gran Già-
zio, e va a terininare con un tendine corto, e groffo, al-

i garte /uperiore ed efterna del gran trecantere, inoltrane

(Itìfj fina alla fua punta, Fig* 2. R.
l'orla anteriore del mezzana Gluzio^ è canfufiflima con

quella del picciola Gluzio , e fi deve offervare che uà
grande mimerò di fibre di cotefto Mufcola nafcona dalla

fàccia interna di una fotte aponeurofe di cui è eoper-

m\ m tutu reftsnfione che ilMufcola graade Gluzio non
cjop.re,..

" ,._.,_
Catejfto Mttfcolp ha pure il nome di Mufcolo ilìaca efterno,,

fee;rc^è occupa al di fuori, e pr^ffoapoca, lamedefima eilea-

l^one* che ^iliaca interno, occupa al: di dentro...

Il PiciMctio, ^^ picciolo, Gluzio ha i fuoi attacchi fiift efteriorraent«
tiwo..

gijg. pjjg^ ^i mezzo ». sd inferiore dell' oSq> degrilei , ed-

alia porzione del; iigamento. orbicolare del femore che ad
effoi co?EÌ(pondc , C- va a terminare con um forte tendine

alla parte anteriore deiy^orla fuperiore deL gran trocantere ».

Hell incifione ana>tomica », fi lafcia. ordinariamente cotefto.

Muicolo: aella fua naturale fituazione,, fenza (laccarlo ,, per-

chè quello che è di fopra,, effendo. levata , fi vede. in. tut-

ta la fua eftenfione e. Figa. Zo. S.

Quando fuccedono. profonde ferite fatte da iftjamenti. in.»

cìdenti ,,^, rireL Mufcoli' gluzj) ^ o, trafwerdlmente, ohbliqua-

ìnente >. o. longitudinalmente ,. fi: deve adoprare per la lo--

m unione la cucitura, irìcavicchiata, «. Qiiandò. eotefte feri-

t;e fono, fatte- dai iftrumend pungenti ,, a da. colpi dh fuoco
j^,

fucced& fpeffa che fi eftrayafi il fangue q. le ferofità fanio-

fe negl' interfiizi; di CQteftl Mufeoli ;, cib che puh formar-
vi; ahlcefirv che Impegnino i chiri&rghii a farvi grandi ,. e
profónde incifioui per, dac efita alia, marcia...

??i^S^o ^^ tricipite è pure: cosi, detto ,, perchè ha tre- tefie ;, ca-^

TÉìio^ftc'o° munemente; fé ne foimano) tre. Mufcoli che confervanos

ciafcheduno, il, nome; di tricipite ,, e chefidiftinguonos in; fu.-

perJQje, in media j, ed inferiore.,.

Ma db è; male / è- cofai ridicola chiiamare tricipite um
I^fcolo che non; ha che- unai fola teda : è meglio, dun-^

que diftjnguere tre^ porzioni in> cotefio» Miifcolo , che prefe;

<;QÌlettivamente: formanp.. il tricipite crurale . Daremo &
Gotefts. poiziQiiiit nome, di fugeriore , mezzana, eè infe?^

siore. •,

Non fi, deve." penfare che: cotefie: tre- porziioni' ,. propria^

m&ìU garlaniioL n&foiminci. che. uam&defiixio. Mufcoio ca<^



me quelle del tricipite bracciale : qùfefti foticì ài contrario
tre MafCóli diftintifììmi ^ è fepafati ': è tofa imaràvigliofa
fetizà dubbiò ^ che §!'_ antichi abbiatìó formato un Miìfed»
lo ) di tre faèft dipinti ì liiefìtre the haftnó feparate le tre

porzioni del tricipite bracciale che la nati^ia ha perFettà-
mente unite e cónfufei.

Il Signor WinsioW-, che ha beri còmprefo non doveiffì

rsgionevolmiente chiamare col nome di tricipite T unione
di coteftèjre pontoni , ii diede il noitie di Mufcolo tripli'»

ce » e cotefto nome Tenia dubbio lì conviene molto meglio : Ma
il Signor WinsloW dà il hoitié di triplice a ciafcheduna.

delle porzioni prefe in particolare >, e cib non è bene ^

chiama l'una il primo triplice ; l'altra il fecondo triplice

^

ec. ma ciafcheduna di eÌTe è femplicé ; Ci deve adunque
lafciate di chiamar triplice la coile:!;iòne delle tre porzioni»
La prima porzione t> la porzione fuperiore del Mufcolo

triplice» è più nel da\r'ànti ^ che le due altre ^ e pet cagione
di ciò fu chiamata da alcuni hpòrtioné anteriore teìh s'àt*

tacca eolia Tua edremità fuperiore col tnezzo di un for-

te tendine alla parte anteriore $ e fuperiore del pube » unen<^

dofi colla fua fintile ^ e portandofì obbliquamente vérfo la

parte interna dell' oflb della Cofcia , va a terminare colia

fua portiofìe earnofa alla parte di tnezzd $ e poderiorè di
coteft' offb b ^
La feconda porzione 9 ò la porzione mezzana ha il Uro

attacco alia parte anteriore del pube^ immediatamen"
te fotto la fuperiore , e va a terminar pure alla par-

te poderiore dell' olfo ddlà Cofcia ^ fopra cotefla tùeiumt
fuperiore »

^

~^
. .. ,

La terza porzione « o la grande portioRé dei Mnrcoto
trìplice ha i fuoi attacchi anteriormente a tuttd il tàmo
dell' ifchio ^ e ad una porzione della fua tuberofità ; e va

a terminare pofteriormente alla linea offea der fèmore» dal

picciolo trocantere fino al còndilo interno j dove termina
intendine affai forte * 1 tre Mufcòli del trìplice fonò pu-
fe da alcuni chiamati ^ d^fenfore della t^ir^inità ^ pfttchè

fanno {tringère le Cofcie runa contro T altra j fì poffoiio

pure in tal modo farle incrociairev Vedi ^uedì tré Mufcoli
Fia. i.P.QjR.
Nel fito dovè e&teftt Mufcdli s' ìnfèirlfcònò iìf òfifo della

Cofcia fonò tetìdiriofì di fpazio in fpazio^ e lé ìofo fibre fi

difcodanò i lafciàftdo tra toro aperture più meno confiderai^

bili , per lé quali i vàfi fanguigni fi^ortatìo dalla piarle ante-

riore della Cofcia alla polìefiore » .

Il tea-
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Il tendine dei Mufcolo triplice che termina co! condilo

interno del femore non appartiene alla fola porzione pofte-

fiore; la porzione fuperiore o anteriore , ftacca nel baffo

con un gran fafcio di fìbre tendinofe che va a contribuire al*

la formazione di cotefto tendine .

TI Pirami- li piramidale , o piriforme ha il fuo attacco fìffo alla

torme r"' paiate laterale interna dell' oflb Sacro , preffo al fuo congiun-
gimento coli' offo degl' ilei , e paCfando fotto i' incavatura

uchiaticai a cui pure s' attacca , va a terminare al labbro in-

terno deir orlo fuperiore del gran trocantere . Si diedero a
quedo mufcolo cotedi due nomi , perchè ha la figura di

una piramide piana, o di un pero piano. Fig. z. t.

U ^p™^'" ^^ Gemello fuperiore ha il fuo attacco Mo anteriormen-
riore .

' te alla fpina dell' offo ifchio , e va a terminare alla parte
fuperiore , ed interna dei gran trocantere .

TI Gemello ^^ Gemello inferiore ha il fuo attacco fiflb ali' orlo po(!e-
iaferiore. rìorc della tuberofìtà deli* ifchio ; e va a terminare alla

parte fuperiore ed interna del gran trocantere.

Cotefli due Mufcoli s' attaccano ancora nella loro eden-
{ione alle parti deli' olTo ifchio , e del ligamento orbicolare

del fèmore , che a loro corrifpondono ^ eiTendo unito V uno
all'altro come con una membrana particolare , cho for-

ma una vagina dove fi ritrova riposo un tendine del
Mufcolo otturatore interno . Vedi i due Gemelli Fig» 2.

r. u,

Cotefta (Iruttura ha impegnato il Sig. Lieutaud a non
formare che un foloMufcolo, di quello che fi chiama due ^er
melli; ed in fatti cotedi Mufcoli non fono dipinti, e pe-
xb con ragione non^ ne forma che un iblo : chiamo co-
teflo Mufcolo Taccelforio dell'otturatore interno: credo do-
ver preferire quello nome a quelli che ad effo furono
dati.

lì «uadra-
^^ Mufcolo chiamato quadrato ha il fuo attacco fìlfo alla

^

.

parte laterale edema della tuberofìtà dell' ifchio , e va a ter-

minare ederiormente tra i due trocanteri . Vedi Fig.

2. X.

I Mufcoli piramidale , Gemello fuperiore , Gemello infe-

fìore , ed il quadrato , fono comprefì tutti quattro fotto il

nome di quadri-Gemelli.
L'otturatore interno ha i fuoi attacchi fidi anteriormen-

(oreintcN. tc alla mjembrana che forma il foro ovale, ed a quafì tut-
"'*-

ta la circonferenza di cotedo foro , inoltrando/I fino alla

(pina dell'odo ifchio , ed il fuo tendine pada per una fe-

nuofrtà incavata > tra la fpina 9 e la tuberofìtà di coted*

offo,
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olito , fopra la quak fentjofità còtefto tendine fa un cubi-

to , e portàndofi poi dal di dietro al davanti , ed un poco
dai baffo air alto , va a terminare alla parte fuperiore ed

iftterna del gran trocantere, tra i tendini dei due Gemelli,
ctìi quali fi ritrova come eonfufo . Il tendine dell' ottura-

tore interno dal fuo paflaggio per la fuddetta fenuofità fitiò

alia fua inferzione , fi ritrova racchiufo nella vagina che
abbiamo detto effere formata da membrana particolare che-

unìfee i due Gemelli. Vedi l'otturatore interno Fig*

2. y. _ . _

L'otturatore efierno ha i fuoi attacchi fiflTi alla faccia l'ottbTs-,

efterna della membrana che chiude il foro ovale ; ed alla no'f

'^'^''

circonferenza di quefto foro. Il fuo tendine palla per la fe-

tinofità che è incavata efteriormente fopra la tùberofità dell'

ifchio , e portandofi un poco dall' alto al baffo, e dal di

dentro al di fuori , va a paffare dietro il collo del femore
per terminare alla parte fuperiore della cavità del gran tro-

cantere. Vedi Fig. I. T.
Il Mufcoio chhmito memèranofo ^ o il Mufcolo della faf- l^J^^^'d'

eia lata , ha il fuo attacco fiffo anteriormente al labbro Me.nbr»^

eterno della crefta dell' offo degl'ilei, con un principio in
°°^°^

pitie carnofo , ed in parte aponeurotico . Il corpo carnofo

dì cotefto Mufcolo , che non ha quafì più dì cinque dita

trafverfe di lunghezza, fopra due o- tre di larghezza, è ri-

porto tra le due lamine d' una aponeurofe , in cui coteftó

Mufcolo fi perde con un gran numero di fibre tendinofe

cortiffime . La grande eftenfione di cotefta aponeurofe è

quella che ha fatto dare a cotef^o Mufcolo il nome dt

fa/eia lata oioh fafcia larga \ quantunque cofeflo nome fem-*

bri dover più tofio appartenere all' aponeurofe , che a!

Mufcolo medefimo. Il Signor Winslow lo chiama mufcolo
della fafcia lata . Cotefia aponeurofe è attaccata anterior-

mente al labbro eflerno della crefla deir offo degl' ilei j

dalla fpina anteriore , e fuperiore di cotefi' offo fino circa

il mezzo del femore , ed alla parte fuperiore della fibula j

o Perone , dopo poi continua lungo la tibia , attac-

candofì alla fua crefia, e termina finalmente alla parte in-

feriore d^lla fibula , o Perone. In coteflo paffaggio cotefta

aponeurofe copre i Mufcoli che ad effa corrifpotìdono /
cioè una porzione confìderabile del grande Gluzio , e del

mezzano ; tutti i Mufcoli che fono coricati lungo la cof-

cia , principalmente quelli della fua parte laterale eflerna

,

e quelli che fono coricati anteriormente lungo la Gamba
tra la tibia , e Perone . Cotefta aponeurofe riceve un gran-

Q.9 dilTimo
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àìfvimo numero di fibre dei Mufcoli che ella cuapre ; wt
ìbpra tutto dal grand,e gluzio , e mezzano, della corta te-

fta del bieipite, Mufcolo della Gamba, dei peronieri , del
Gambiere aateriore , e del lungo eftenfore delle dita dei

piedi; con tutti i quali Mufcoli coteft' aponeurofe fi ritro-

va come confufa. Si deve notare riguardo la maggior parte di

cotelìi Mufcoli , che cotefta aponeurofe , fomminidra loro

fpartimenti che li dividono gli uni dagli altri. Il medefimo
s'offerva nell* aponeurofe che copre i mufcoli dell' antìr

braccio, e principalmente quelli che fono coricati ederior-

^j^ ^^. mente tra cotelle due offa.

Mufcoli Riguardo alle funzioni particolari dei Mufcoli della Co?

fcia!
^^ ^^^^1 ^' crede comunemente che la fìeffione della cofcia di-

penda dall'azione dei Mufcoli Pfoas, iliaco , e pettineo

.

La fua eftenfione è attribuita ai tre Mufcoli gluzj ; la fua

adduzione o il fuo aecoftamento, al tricipite, e la fua ab-

duzione , o il fuo difcoftamento alla fafcia lata , al pira-

midale, al Gemello fuperiore, al Gemello inferiore , ed al

Mufcolo quadrato . I fuoi movimenti di fé mi-rotazione o
al di dentro , o al di fuori fono attribuiti ai due Mufcoli
otturatori. Finalmente il fuo raovimento.di cireumduzione,

o in modo di frombola, dipende dall'azione fuccelTiva di
tutti cotefti Mulcoli

.

' Secondo 1' ofTervazioni del Signor Winslow il mezzano

,

ed il picciolo gluzio non hanno veruna parte nell'eflenfio-

ne della Cofcia ; fervono alla fua abduzione , o al fuo dif-

coflamento , quando ella è ftefa , ed ai fuoi movim^enti
di femi-rotazione , quando fi fta a federe , e che la

Cofcia è piegata .• al contrario i Mufcoli chiamati quadri-
gemelli fervono all' abduzione della Cofcia quando ella è

piegata , e formano i movimenti di femi-rotazione ,

quando ella è eftefa . Il medefimo anatomico riguarda gì'

otturatori come aufiliar; dei quadri-gemelli . Attribuifce
alla fafcia lata 1' ufo di fare la femi-rotazione della cofcia

4al davanti al di dentro, al contrario dei quadri- gemelli

,

che la fanno dal davanti al di fuori; e l'azione della fafcia

lata non è cosi limitata come quella dei Mufcoli, perchè
produce il movimento , che fé li attribuifce , o che la co-
fcia fia eftefa , o che ella fia piegata

.

I Chirurghi debbono offervare che quando fi forma un
abfceffo fotto la fafcia lata , la marcia facilmente fé ne
efce neir interftizio dei Mufcoli che fono al di fotto : per-

chè la materia dell' abfceffo ha maggior facilità a sdraccio-

lire nello fpazio di cotefte carni pìeghevali, che a pene-

£> 4y trare
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trare la tenitura della membrana che forma la fafcia lata,

la quale è malto unita . Si deve allora per prevenire tal

fpargi mento di marcia tra coteiti Mufcoli , fare un gran
taglio fecondo la lunghezza di cotefta membrana ad ogget-
to di dare un efito {ufficiente alla marcia contenuta nei

lacco dell' abfceffo , ed impedire che non vi faccia lungo
foggiorno : per tale effetto dopo iì taglio fatto » fi deve
ìnfinuar il dito indice fotto la membrana , e romper-
ne e diftaccarne tutte le aderenze, ad oggetto che la mar"
eia efca liberamente da ogni parte

.

Abbiamo detto di fopra che il fernore^ meno foggetto

a luffarfi delle altre ofra , per cagione della fua articola-

zione per enartrofe , e della quantità , e grolTezza dei

Mufcoli che (er"ano 3Ì tuoi movimenti , ed oltre a ciò per
cagione del snnde impegno di eiìteiVofTo nella Cavità co-
tiioide dcli'o{fo innominato» col mezzo del ligamento co-

munemente chiamato ritondo che trattiene la tcfta del fe-

more nel fondo di co<e(Va cavità, e delle forti legature che
circondano 1' articolazicme . Ma fé coteflii Mufcoli , e co-
telli ligHimenn fono di un gran foccorfo per trattenere I2

tefta di cote(ì:'o(To nella cavità fuddetta , formano pure un
grande ollicolo alla fua repoOzione , ^uindo è luffato , o
franto y poiché ritirano allora potentemente il femore ver-

fo i loro attacchi; e perb fi debb-ano fare grandi sforzi per
ricondurre la telh nella cavità quando ella ne è ufcita , a
j»er ridurre , o tenere cotelt^olfo nella fua fituazione natur

lale quando è franto

.

CAPITOLO XIII.

Dei Mufcoff della Gamba.

LA Gamba ( come abbiamo detto ) è un eompofio di

due offa che fono la tibia, e la fibula ,. o perone: nul-

la di meno i fuoi movimenti tanto di fìèffione che di eften-

;fione , come quelli di femi-rotazione , che ella fa , o nel

ài dentro , o nel di fuori , non dipendono fé non dall' arti-

colazione della tibia col femore

.

Tutti i differenti movimenti d'ella Gamba fono efèrcita- j Mafcoiì
ti coir azione di molti Mufcoli ,. «lei quali fi filfa ordina- <eiia

liamente il numero a quello di dieci , che fono il retto
"-"^'^^^ •

anteriore ,. il vafto interno , il vafto efterno , il crurale

,

il bicipite, il fartorio, il gracile interno, il femi-nervof©

,

il iiemi-membranoib , ed il popliteo . Alcuni anatomici n&
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contano ondici 3. aggiungendovi U fafcia lata , Mufcolo
della Cofcia.

11 retto anteriore , o gracile anteriore ha i fuoi attacchi

.
fuperiori all' offo degl' ilei con un tendine che ha due ra-

mi, uno lungo , e l'altro corto v quefto viene dalla fpina

anteriore , ed inferiore di coteft' offo ; ed il lungo che è

un poco curvo, viene dalla parte inferiore , ed etlerna dei

medeficno offo , immediatamente al di fopra dell'orlo della

cavità cotiloide , e s' eitende intorno lo fpazio di due
dita trafverfe . Cotefto tendine fi perde nel corpo del

Mufcolo , che djfcende anteriormente lunga la Cofcia , ed
effendo giunto nella fiia parte inferiore, fi unifee col Muf-
colo crurale ^ ed i due vafti , per terminare tutti infieme

alla ròtula » ed alla tibia , come diremo in appreffo . Si

chiama cotefto Mufcolo , il retto anteriore
,

perchè è

Ctuato direttamente lungo la parte anteriore della Cofcia ^.

e fi chianaa pure gracile anteriore» Vedi Tavola XXV. Fi g.

1. F.
.

Il Vaik> interno è attaccato lungo la faccia interna del

femore dal p^icciolo trocantere, fopra cui s'inoltra, fino vicino

al condilo interno . Fig. E. H.

^
Il Vafto efterno ha 1 fuoi attacchi lungo la faccia effer-

iLjno° »a del femore dal gran trocantere fino vicino al condilo'

eiierno. Fig. I. G. La groffe22a di cotefti due Mufcoli die-

de loro il nome di ^afiì .

Il Crurale è attaccato tutto lungo la faccia anteriore

dell'offe della cofcia, ed effendo giunto- alla parte inferiore

di coteft' offo fi perde con rholte fibre aponeurotiche , nel-

la parte pofieriore del tendine diel retto anteriore , il qua-
le va a terminare a tutta la parte fuperiore delia rotula «

Alcune fibre di cotefio tendine fi diftaccano dalie altre per

coprire la faccia efterna della rotula , a cui elleno s'attacca-

no cosi: tlfettamente ,, che fembrano fervire ad effa di pe-

woftio ; ed elleno fi perdono finalmente nel lig^amento che
la unifee alla tibia . In quanto ai due Mufcoli chiamm
Valli che abbiamo defcritti , fomminifirano nella loro par-

te inferiore un gran numero di fibre aponeurotiche , che s'

unifcono lateralmente al tendine del retto anteriore , e con-
tinuando il loro cardino , attaccandofi così alle parti latera-

li della rotula , s'inoltrano pure fino al fuo ligamento

,

e fi. perdono finalmente alle parti della tibia che iora cor-

ri fpoi\dono.

Si deve notare che alcune fibre del Crurale terminano al

ligameai9 ^afitàlaie dell' articolazione comune alla rotula 3

al fe-

U Cimale.
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al femore, ed alla tibia . Il principale ufo di cotefte fìbte

è d'impedire che il iigamento non fia pizzicato nei movi-
menti di cotefle articolazioni. La medefima cofa ha luogo
fui propofito delle fibre del fopra-fpinofo , del fotto-fpinofo

,

del picciolo ritondo, del fotto-fcapulare , Mufcoli del brac-

cio, che s'attaccano alla Membrana capfulare dell'articola-

zione ; come ancora riguardo alle fibre dei Mufcoli eftenfo-

ri dell anti-braccio, ec. Vedi il Crurale. Fig. i. H.
Il bicipite è così chiamato , perchè è comporto dì due liì>icìpi«e.

tefte , o porzioni . Cotefte due teÙs fono d' ineguale lun-
ghezza ; k più lunga ha il fuo attacco pofteriorniente alla

tuberolìtà dell' ifehio; e la più corta è attaccata al lato

elieriore della linea olTea del femore ,
quattro dita trafver-

fe in circa fopra dei fuoi condili : ella s'attacca pure all'

aponeurofe della fafcia lata , che in tal iìto forma come
uno fpartimento tra il bicipite, ed il vado eterno . Cote-
ile due porzioni di poi Ci riunifcono per formar infìems un
fol corpo di Mufcolo , da cui parte un tendine che va a
terminare alla parte fuperiore ed efterna della fìbula, o Pe-
rone . Vedi il bicipite j Fig. 2. F. F.

Il Sartorio ha il fuo attacco fuperiore con un tendine n sanoac.

molto corto nel baffo della fpina anteriore , e fuperiore del?ì

i'oflb degl'ileiy fi porta poi obbliquamente fopra il davanti
della cofcia , per venire ad unirfi al lato inferiore del Gi-
nocchio j di là cala verfo la faccia interna della Tibia

,

dove termina , avanzandoli fino alla cretia di coteft'oiTo

immediatamente di fotto della fua tuberofità . Il Corpo di

cotefto Mufcolo è contenuto in una fpezie di vagina for-

mata dall' efpanfione della fafcia lata , ed il fuo tendine

inferiore fembra pure che fìa imbrigliato da una vag;ina

aponeurotica , che lo tiene afficurato nel fuo giro obbli-

Quo . Coteiio Mufcolo è il più lungo di tutti quelli del

x-orpo umano. Si chiama in latino Sartorìus perchè può fa-

re incrociare la Gamba preffo a poco come fanno a Sirti

quando feduti lavorano. Fig. i.C.
Sotto il Mufcolo Sartorio fono collocate la vena, e l'ar*

teria crurale , ed un grolfo nervo chiamato nervo crurale,

che vanno a iiftribuirfi alla Gamba , ed al piede . Quefta
•è una cofa , a cai i Chirurghi debbono aver riguardo , quan-
do debbono fare tìgli aldi dentro della Coicia

j
perchè allo-

ra potrebbero recar offe fa a coteili Vali , fé fpingelTero fino

colà i loro iftfuinenti ; il che farebbe cofa pericolofiffima

.

Fabricio Hildano nella 52. olfervazione delia fua terza centuria

tiferiice ciò che fucceffe in un fimile cafo ad un Ciarlatano , il

quale
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quale volendo levare un Tumore ad u© foggetto di qualità

che lo aveva at di dentro della Cofcia, e non i^apendo la fi-

tuazìone di cotefti Vafi , non laiciò d^apnrìi, e T infermo
morì prima che fi poteffe fermai* F emorragia. che ne {e§ul

da cotefta apertura

.

Si deve ancora notare che fi ritrova un picciolo fpazia

tra il Mufcoio Sartorio j ed il Vailo interno , dove fi può
applicare il cauterio.

Il Sottile II fottile interno » o il retto interno ha il fuo attacca
siBuiioj. nell'alto all'orlo del ramo inferiore deli' offo pubis , vicino-

alla fua fmfife, e cala lungo la parte interna deila Cofcia <.

Xi fuo tendine che incomincia vicino al Ginocchio , fi por-

ta obWiquamente ^ ed aliargandofi , verfo la faccia interna

della tibia . dove termina ^ neirinoltrarfi fino alla crellat

éì cotefì'oflb, immediatamente di fotte del tendine dei Sar-'

torio . Vedi il gracile interno Fig. 2. K.

li fsmu li Semi-nervofo ha il fuo attacco alla tuberofità dell*

aieiwfo. jfchio , e confondere fue fibre colla lunga teda dei bicipi--

Te , circa lo fpazio di tre dita trafverfe ; fi porta poi lun-

go la parte pofteriore deila Cofcia , e verfo il Iato inter-

no del Ginocchio, fopra del quale forma un tendine riton-

do , e fottile 5 che s'inoltra aliargandofi verfo 1' alto della

feccia interna della Tibia y, dove termina , continuando fi-

mo alla crefta di cotefi* o0b 5 incirca- un poiiiee di fotto 1^.

tuberofità, ed imrnediatamente fotto il tendine del gra?

Cile interno. I tendini dei Mufcoìi fartorio, gracile inter-r

»o , e femi-nervofo , s'unifcono gli uni cogli altri nel fito-

àeì loro attacco alla Tibia 9. dove fi forma un' aponeurofe
comune , la quale fi dilunga obbliquamente fopra la faccia

interna della Tibia. Del redo il nome femi-nervofo né
viene perchè cotefto Mufcolo è mezzo carnofo , e mezzo:
tendinofo , o fimile ad un nervo.. Vedi Fig.. 2. H.

iifeiBi- Il Semi^membranofo ha il fuo attacco Superiore alla tu-
a«nti?aBo. fcerofità dell' ifchÌQ,con un tendine aponeurotie^ì ; cala poi

pofteriormenee lungo la cofeia , e va a terminare all' al-

lo della tibia alla parte pofteriore ed interna di coteft' of-

io. Gotefto Mufcolo ha il nome di femi-membiranofo , per-

chè è in parte aponeurotico. Fig. 2. G.
31 Pepli- Il Poplìteo { così ch'untato perchè è fituato fotto il Ga-
^** ' retto ) ha il fuo attacco con un tendine molto corto » nell'

orla elleriore del condilo efierno del femore ,. e portandofi

poi obbliquamente dall'alto al baffo , e dal di fù07Ì al di:

dentro , va a terminare alla parte pofierìore , e foperiore:

éella tibia \> Coieilo Mufeoio. mi p.a(£ag§io , s^ attacca al?

\ la mesi?-
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!a membrana capfulare dell' articolazione «, Vedi Fig.

2. B.
Fabricio d' Acquapendente rifecifce aver una volta ri*

trovato il Poplite doppio in ciafchedun Garetto , effendone
uno fopra, ed uno fotto che fi toccavano Tua l'altro.

In quanto al Mufcolo chiamato fafcìa lata o membra-
nofo ^ che fi pone pure nel numero dei Mufcoli della

Cambia , l'abbiamo già defcritto parlando di quelli dèlia

Cofcia .

Riguardo agli ufi dei Mufcoli della Gamba s' attribuifce E'^/'^l

la fua eftenfione > ali azione del retto , o gracile anterio-dcira*^"'"

re, dei due Vafti , e del crurale; e ^\ riguarda il bicipite , '^^'^^*'>

il femi-nervofo , il femi-membranofo , il gracile inter-

no, il Sartorio, ed ilpopliteo, comefuoi fleflbri. In quanto
ai movimenti di fémi-rotazione che fa la Gamba , effen-

do a mezza piegatura , fi crede che elfi dipendono daU*

azione alternativa del bicipite , e del popliteo; il bicipite

girando la gamba dal davanti ai di fuori , ed il popliteo

girandola dal davanti al di dentro. Ma fé fi fa efatta at-

tenzione àlli differenti attacchi delia maggior parte di co-
tefti Mufcoli, ed alla loro direzione , fi farà in obbligo ^v

convenire ( come ha offervato il Signor Winslow ) che la

loro azione non, è limitata alle femplicì funzioni , che fi

fuol loro dare , di piegare, o di diftendere la Gamba , In
effetto fembra che il gracile anteriore , per efempio , pec

ragione del fuo attacco all' offo degl'ilei , può piegare la

Cofcia , indipendentemente dal fuo ufo per 1' eftenfio*

ne della Gamba , ed il Sartorio , oltre la fleffìone della

Gamba , a cui ha parte , ferve pure a formare la rotazio-

ne della Cofcia dal davanti al di fuori, o che ella fia erte»

fa , o piegata .* quando opera cotefta rotazione , la Gam^
ba eOfendo piegata , fi fa incrociare cotefia Gamba coli'al-

tra , come abbiamo detto di fopra , parlando dei nome di

cotefto Mufcolo.
' In quanto alla fafcia lata , che fi dice effere T abdutto»

re della gamba , ferve pure ali' abduzione della Cofcia a

cui la fua aponeurofe è fortemente attaccata, come abbia-

mo detto nel Capitolo precedente , defcrivendo cotelto

Mufcolo. Prefia foccorfo ancora per alzare la. gamba , e la

cofcia \ così cotefto Mufcolo , ed alcuni altri di quelli che
abbiamo defcrìtti , fono comuni alla gamba , ed alia Co-
fcia . Si deve pure notare che quafi tutti i Mufcoli della

gamba fono aufiliarj gli uni degli altri , e che ancora aju-*

tano i Mufcoli della Cofcia, ed a mala pena ve ne è uno
fra
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hi efTì , ctie oltre il fao ufo principale, non concorra pure

ad altre funzioni.

Qtiaiìclo Succedono ferite profonde nella parte poftetiore

«^ella Cofcia fatte trafverfalmente , o obbiiquJiniente da
iftrumenti incidenti ; allora dopo aver fatta piegare la gam-
èa al ferito , fi deve fare nella piaga una cucitura incavic-

chiata
;

poi fi deve tenere la cofcia nella medefima fitua-

zione , fino alla fanazione perfetta della ferita ; fi deve of-

fervare la medefima cofa , quando !e ferite, di tal natura

foccedoso slla parte anteriore della Cofcia, cioè ai Mufcoli
elltnfori della gamba , con quella differenza che la gamba
deve reflare didefa

.

Quando fi è obbligato di fare l'amputazione della Gam»
fca , vi fono Pratici che dicono che fi deve fare cotefto ta-

glio quattro dita trafverfe folto dell' articolazione ; ma al-

lora fi taglierebbono i tendini che hanno più lontano il lo-

ro attacco inferiore ; e dopo V operazione , i Mufcoli ri-

Cirandofi verfo i loro attacchi fuperiori , una gran porzione

d'oflb refierebfee fcoperto , e vi vorrebbe lunghiffimo tem-
po a fepararfi'j come fi è veduto fuccedere pur troppo
ipelTo.

Si pub preveniìre cote/lo Inconveniente , facendo Tarn-;

putazione più baffa , cioè fei dita trafverfe almeno fotto

dell'articolazione
, perchè fi è allora di fopra dei tendi-

ni , e che le carni che fi hanno refpinte verfo l'alto, pof-
fono neir abbaffarfi , ricoprire le offa ; fenza calcolare che
quefta lunghezza del moncone', li dà dopo la fanazione

,

un più fodo appoggio fopra la gamba artitìciale che vi fi è

accomodata

.

CAPÌTOLO XIV.

(De/ Mufcoli dei piede j e del Tarfo •

ÌL Piede pub moverfi in quattro differenti maniere;
può piegarfi , efienderfi , e portarfi fu i lati , o al di

dentro , o al di fuori . Cotefti quattro differenti movi-
menti , che fono la fìeffione , 1' eftenfione ^ 1' adduzio-

, ,..
ne

i
e 1' abduzione , fi efeguifcono coli' azione di molti

4ei piede "^"(coli j dei quali fi fifl^a per ordinario il numero a quel-

lo di nove , che fono il gambiere anteriore -, il peronie-

re anteriore , il picciolo peroniere , i due gemelli , il_ io-

leare, il palmiere, il gambiere pofteriore , ed il peroniere

pofteriore.

Il Cam-
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Il Gambiere anteriore ha i fuoi attacchi fuperiori alle n .^^„,,

parti fuperiore , e mezzana della faccia efterna della ti- '^'«f= ^^

bia , avanzandofi fino alla fua crefta , al ligamento inter-^""^"^^'

ofìfeo ed alla faccia interna dell' aponeurofe che copre co-

tefto Mufcolo •• il iuo tendine va a paffare fotto il liga-

mento annoiare particolare , e termina alla faccia interna

del primo offb cuneiforme , ed alia parte pofteriore del

primo offo del Metatarfo , Vedi Tavola XXV. Fig.

1. K,
Il Peroniere anteriore , o il mezzana Peroniere , ha inperonie-

fuoi attacchi anteriormente alle parti mezzana, ed inferio- '= anterio-

re della fibula o perone , ed ancora alla fuperficie interna''*

dell' apofife che copre coteilo Mufcolo ; il fuo tendme
pafìfa dietro il Malleolo elUrno con un ligamento annulare
che ad effo è comune coi peroniere poiìeriore , e va a
terminare alla tuberofità del quinto oITo del Metatarfo.
Vedi Fig. r. Q.

_
Il picciolo peroniere è un Mufcolo che fi prende ordina- ri pìccìoìq^

riamente per una porzione del lungo eftenfore comune pioniere ,

delle dita del piede . Ha il fuo att.icco alla faccia inter-

na del perone o fibula un poco fotto la fua parte mezza-
na . Il fno tendine pafìfa fotto 1' annulare comune , e va a
terminare pofteriormente alla parte fuperiore dell' ultimo
offo del Metatarfo.

I due Gemelli , o i Gaftrocnemj hanno ciafcheduno il
^^jh?

.'^^*

loro attacco fuperiore con un tendme piano alla parte po-
Aeriore dell' edremità inferiore del femore, immeìiatamea-
te fopra i fuoi eondili , e formano verfo il mezzo della

Gamba un tendme comune ed aponeurotico, che va ai
«nirfi col tendine del Mufcolo foleare , di cui parleremo.
Del refto cotefti Mufcoli fono chiamati Csmelli perchè in

tutto fono fimili , e collocati a canto l'uno dell'altro
i e fi

dà loro il nome greco di Gaflrocnemj perchè formano il

ventr€ della Gamba . Vedi Fig, 2. N. N.
II Solcare è collocato fotto i Gemelli. Ha i fuoi attac-

jj soi^afg

chi pofteriormente alle parti fuperio^ , e quafi mezzana,
della Tibia , e del perone , e termina con uo tendine for-

tilfimo, ed affai largo , che fi unirce llrettiflTimamen'te col
tendine comune dei Gemelli per foriiiare infieme quel- '

lo che fi chiama 5 tendine d^ Achille , o Corda di Ippocra'
te , che va ad attaccarfi alla parte pofteriore del Calca-
gno .

Cotedo Mufcolo termina pure di fare coi due Gemelli
quello che fi chiama il graff'9 della Gamba . Fu chiamato

R X folta-
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perchè fembra raflbmigliare ai uà pefce chianaàto»

Idea. Vedi Fig» 2= O.

Antichi Pratici hanno pretefo, che le ferite del tendine'

d'Achille foffero fenzi rimedia ; ma L'efperierrza ha fatto»

cedere il contraria, perchè fi è veduta riufciie la riunione

di quefto tendine , col mezza delia, ciidtura. incavicchiata ,,

fatta, con arte , facendo poi dopo ciò* tenere il piede efte-

fo 5 e la gamba piegata per tutro il tempo neceffario al-

la riunione « La: fola fituazione del Membro bafta ordina-

xiamente per procurare la. riunione del tendine fenza; che
vi fia bifogno di cucitura ..

Succede talvolta che con. una sforza il tendine d^Achil-
le fi rompe : fi è dubitata della poffibilità di, tal fatto

{

Ma ella, è al prefente dimoftrata: da molte offervazionl

molto, coftantl y e qaella che vi è più di. fingokre fu tal

propofito, fi è che per> rompere cotefto tendine non è ne^

deflario che. lo sforzo fia molto, violento » Quando, fuccede

cotefta- rottura V Ch m-edica come abbiamo detto ».

Le ferite trafverfali fatte a cotefti Mufcoli del piede coil

iftrumejitt incidenti , debbono, effere pure riunite colla, cuci-

tura incavicchiata 5 e coli' opportuna collocazione .

Quando s' applica un cauterio alla Gamba , fi colloca tra;

i Mufcoli che formano il graffo della Gamba ,- e la parte

laterale interna, della. Tibia 5 quattro, dita, trafverfe fopra il.

Gingcchio.
lì fima^- Il Mufcolo. volgarmente chìsmaàtQ Plantare ^, e più pro-
«e^»' priamente il Gambiere fonile , ha un corpo carnofo. che

non ha più che due pollici di lunghezza ,. fopra uno Ah
larghezza . Ha il fuo attacco al condilo, efterno dei femo-
re , ed il fuo tendine che è piano , e finiffimo, fdrucciola

tra i due Gemelli, ed il Solcare, e viene ad unirfi; all'or-

lo interiore del tendine d'Achilie fino alla, fua parte infe-

riore , dove: fi confonde con eotefio. Tendine ? e termina
jrofteriormente ai, calcagno » li Mufcolo. Plantare- non ha;

veruna comunicazione dipinta coli' aponeurofé 5, che copre
la pianta del piede ; da quefta però è fiato prefo im-
propriamente il, nome che porta o Cotefio Mufcolo tal-

volta manca , ed altre volte è più baffo = Vedi Fig<. 3. A»
Il Cair.^ ^^ Gambiere pofteriore ha i fuoi attacchi pofieriormen-
bìere pò- te aUc partì fupejiore , e mezzana della Tibia , e fibula j,

' o perone : il fuo tendine paffa» dietro il Malleolo interna'

cor ligamento annulàre; pamcolare j e termina- alla parte

ìnfenoie dell'offe Scafoide , Gotefto^tendine fi divide tal-

volta in, due 5, uno. dei quali s' incrocia un poco col tendi-
' ne. deL
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te del peroniere pofteiiore , e s' attacca alL'òffo Cuboide»
Vedi Fig. 2. S.

. ,

Il Peroftiere pòfteriore , o il lungo peroniérè ha i fuoi nperon;*.
attacchi filTi pòfteriormente alle parti ,fuperiore, e me2- '« p^fte-^*

zana della fibula, o perone ; il fuo tendine paffa dietro il
^^'^'^^

Malleolo efterno con un ligarnento anhularè j che ad effe è

comune col peroniere anteriore, e va a fùperare la fenuofi-

tà deiróflTo Cabòide
,

per terrninare finalmente poftèrior-

mente alla parte inferiore j ed efternà del plrimo oflù del

Metatarfo , e del grand' ofTo Cuneiforme . Vedi Fig. i»

u.ir. _ , ^ , . . ,

^

La maggior parte dei Mufcolì del Tàrfo ( come fi ir

detto nella loro defcrizione ) come alcuni di quelli delle

dita del piede ^ fono alTicurati , particolarmente intorno ai

Malleoli 5 da forti lìgàffienti annulari che- loro itìipedifcòtìo

d'ufcire dai loro fiti , quando (ono in azione , e rendono i

loro movimenti piti gitifti .
.

in quanto agli Ufi dei Mufcoli del piede^i la fua fieflfió- ufi àei

ne è attribuita al Gambiere anteriore , e picciolo peronie- mqccoìì

te; e la fua eftenfione dipende dai due Gemelli ^ dal folea-
^^' ^'*''' ''

Te , dal Gambiere pofteriore , e dal peroniere pùfteriorej

ai quali la maggior parte degli Anatomici aggiùngono pu-
re il plantare .- ma il Signor Winslow irévoca/in dubbia
queft^ufo attribuito a cotefto ultimo Mufcolo » Vedi la ra-

gione 5 che adduce nella ftìa e/pojtzione anatomica ^ e la

funzione che ad effo dà , Riguardo ai movimenti d' addu-
zione , e d^ abduzione del piede 5 fi crede che dipèndano
principalmente dall'azione alternativa del gambiere pò fte-

riore , del peroniere pofteriore , e del perOniere Mezzano .*

del refto cotefti ultimi mufcoli fervono pure all' eilea^^

CAPÌTOLO Xtf.

t)et Mufcoli delle Dita dei Piedi,

LE dita dei piedi *, hanno Come quelli delle mano , quat-
tro forti di movimenti j i quali fono quelli di flelTione ^

d'eftenfiohe, d' adduzione j e d'abduzione » I mufcoli che eie-

guifcOno cotefti differenti movimenti \ fono i)arimerite di-

pinti in comuni , ed in propri » e gli uni t gl'altri rice-

vono ancora i homi di flefiori ^ eitefìfori k adduttori , ed
abduttori per rapporto alle loro differenti funzioni.

j Mufcoii

Si contano cidinaiiamente due fìeffori comuni 9 un cot-vS<^',?"^*

ir 2 tO I uà dei iKcdi

.
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to, un lungo, e due eftenfori, diftinti pure in lungo , ed

in corto. Sì riguardano i Mufcoii lumbricali , e gì' intera

oflei inferiori come gli adduttori dell' ofla dei piedi , e T
ìnter-oflei fuperiori come i loro abduttori .

Prima di (coprire il primo dei Mufcoii fleffbri comu-
ni , chiamato il corto , fi deve togliere un' aponeurofe for-

L'aponeu- tifTima , fotto la quale è nafcofto : Si chiama aponeurofe

\lil.^^^' plantare : ci refta da defcrivere gli attacchi di coteft' apo-

neurofe . Ella fi ritrova fìrettamente attaccata alla parte

inferiore della tuberofità del Calcagno ; poi è continuata

lungo il mezzo della pianta del piede fpargendo fibre fo-

pra le fue parti laterali : ella pure ne fomminifira alla

pelle , ed al Mufcolo corto fleffore , con cui ella fembr»
eonfonderfi nel fuo incominciamento ; finalmente ella ter-

mina con quattro porzioni alle parti anteriore , ed inferio-

re delle quattro ultime offa del Metatarfo. Cotefte porzio-

ni fono fatte per il paffaggio dei tendini flefferi delle dita

del piede

.

tà^.^oif.
^^ Mufcolo corto fleffore ha il fuo attacco fiffo alla par-

te anteriore, ed inferiore della tuberofìtà del Calcagno; U
maggior parte delle fue fibre vengono pure dalla fuperfi-

cie interna dell' aponeurofe plantare ; di là fi porta nel da-

vanti dividendofi in quattro porzioni carnofe, che fommi-
niftrano ciafcheduna un tendine , il quale va a terminare
alla parte inferiore , e mezzana della feconda falange delle;

quattro ultime dita del piede . Cotefti tendini fono feffi

come quelli del fublime della mano : e come per coteftì

ragione queft' ultimo Mufcolo fi chiama il perforato della,

mano , così parimente il corto fleffore è chiamato il perfo-

rato del piede . Del refto il nome di fublime non conviene
a quefio in verunmodo, attefa la fua fituazione, efiendo il

più inferiore di tutti i Mufcoii comuni dell'offa dei piedi»
Vedi Tavola XXV. Fig. z.V. Fig. 4. e.

Il ian»o II lungo fleffore ha i fuoì attacchi fiffi pofteriormente
iciTorc.

q^^({ tutto lungo la tibia : il fuo tendine paffa dietro il

Malleolo interno , con un ligamento annuiate particola-

re , e va a toccare la pianta del piede , dove s'unifce ad
una maffa carnofa che viene dalla parte mezzana , ed in-
feriore del Calcagno , e che fi riguarda come una fecon-
da porzione di coteflo Mufcolo . Termina poi con quat-
tro tendini alla terza falange delle quattro ultime dita dei

piedi . Quefti tendini paffano per le fiffure di quelli del

Mufcolo corto fleffore , e fono contenuti in una vagina

che loro è comune , la quale è difpofla prelTo a poco co-

me quel-



t)L' Muscoli Par, II. Gap. XV. ^tj

me quella che contiene i tendini del fublime , e del pro-

fondo nella mano. Si chiama pure cotefto Mufcolo il per-

forante del piede , a cagione ehe i fuoi tendini paflano

per le fiflure di quelli del Mufcolo precedente « come ab-

biamo detto. Vedi Fig. 2, T.
_

Il lungo eftenfore ha i fuoi attacchi fuperiori anterìor- n fung»

mente al ligamento incer-offeo, e tutto lungo la faccia in-
*=^*'^^^'^'

terna della fìbula, o perone ; s'attacca pure colla fui por-
zione fuperìore alla tibia . Cotefto Mufcolo fi riftringe

nella fila parte inferiore , e paffa fotto il ligamento an-
nulare comune , dove produce quattro tendini che van-
no a perderfi lungo le parte fuperiore delle quattro ulti-

me dita dei piedi , avanzandoli fino alla radice delle Un-
ghie . Gotefto Mufcolo fi ritrova {^rettamente attaccato al

picciolo peroniere : ciò che ha data occafione a molti di

riguardarlo come fé ne foffe una porzione . Vedi il lungo
eftenfore Fig. i. M.

Il corto eftenfore , che dicefi pure Perdale , ha il fuo at- n cor t»

tacco fiffo alla parte anteriore , e fuperiore del Calcagno ,
^^^^^*'* -

e fi divide in quattro porzioni carnofe , che formano altret-

tanti tendini , i quali vanno a renderò obbliquamente , e
dal di fuori al di dentro alle falangi ; cioè il primo alla

prima del dito groffo del piede , e le tre altre vanno ai
nnirfi con quelli del lungo eftenfore

, per terminare lun-

go le falangi delle tre dita dei piedi feguenti . I tendi-

ni del corto paffano fopra il piede fotto i tendini del lun-

go eftenfore, coi quali s'incrociano un poco. Vedi il Pedale,

Fig. I. N.
I Mufcoli iumbricalì , o vermicolari fono al numero di r Murccf.:

quattro. Si diftaccano dai tendini del lungo fleflbre, e ter- l'^'nt^^i"*'-

minano con altrettanti piccioli tendini alle prime falangi

delle quattro ultime dita dei piedi ; prefib a poco come
nella mano. Vedi uno di cotefti Mufcoli Fig. 4. H.

Gl'inter-offei non fono per T orditiario che al numero di ^^''^°^-'-

fette ; cioè quattro fuperiori , e tre inferiori . La divifione
°

di cotefti Mufcoli in interni 1 ed efterni non ha qui luogo
come nella mano.

II primo degl' inter-offei fuperiori ha i fuoi attacchi fifli i. <"ap«f 0-

fuperiorraente lungo la faccia interna dell' oflfo del meta-
tarfo , che foftiene il fecondo dito del piede , e termina
con un tendine fottile al lato interiore,,della prima falan^

gè di cotefto dito ) per accoftarlo aT pollice nella fua

azione

.

I tre altri f«no attaccati con molte fìbre carnofe fupe«

riormea-
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liorniente alle faccié intérfìe ^elle tre ultime ofìfa del Me*>
tatarfb j e con alcane alle faccie eftefne del iecondo , del

terzo , e del 'qaarto; ed in tal modo terminano con tendi-

ni fottili ài lato efterno della prima faiatige del fecon-

do, del terzo, e del quarto dito -dei piedi »
per allontanare

li dal fiollice

.

c-rinfe- 11 primo degl'inter-oflei inferiori lia i fuoi attacchi fìfli

^'Oii. lungo la parte interna , ed inferiore del terzo ofTo del Me-
tatarfo , e termina al iato interiore della prima falan^

gè del terzo dito del piede , per portarlo dalla parte del

pollice

Il fecondo corrìfponde al quarto offo del Metatarfo . Ha
ì fuoi attacchi fidi lungo la parte interna , ed inferiore di

coteft'offo) e ai iigamenti vicini ì e termina al lato inte^

fiore delia prima falange del quarto dito del piede ^ pet
portarlo anch' egli al lato dei pollice*.

Il terzo ha i fuoi attacchi fiflfi lungo la parte interUà »

ed inferiore del quinto oflfo del Metatarfo , e termina al

lato interiore della prima falange dell' ultimo dito del pie^

de per portarlo pure al lato del pollice » Coteflo ultimo
inter-olTeO ha la maggior parte delle fue fibre confufe con
quella del Mufcolo del picciolo dito ^ chiamato hypothenar^

Vedi qualche cofa degrinter-oflei Fig*4. E»F.
Ufi degli. Ne fiegue da ciò che abbiamo detto ^ che dei quattro
jQter-oflTei.

jjjter-oflei fuperÌDri , il primo è adduttore del fecondo dito

del piede, e che il fecondo^ il terzo 5 ed il quarto, fono
gli abduttori del fecondo, del terzo, e del quarto dito del
piede , e che dei tre inter-oflei inferiori il primo , è addut-
tore del terzo dito del piede ^ il fecondo lo è del quarto,
ed il terzo lo è del picciolo ditOi,

I Mufcoii Paflìamo al preferite ài Mufcoli ptopr] delle dita dei pie-

?'°p.V,''^'',di . Cotefti Mufcoli appartengono a due dita che fono il

piede. groHo, ed il picciolo»

Quelli del li Dito groffo del piede ha cinque Mufcoli ; cioè uft

grofTo din fieffofe , utt efteufore , un adduttore , e due abduttori. j
ifflefTorl" Il flelTore del pollice ha i fuoi attacchi fiffì pofteriormen- IJi

te alle parti ffleZzana^ ed inferiore della fibula , o perone.
Il fuo tendine (ì porta obbliquamente dietro T aftragalo in

una fenuofità che vi abbiamo offervato , e di là va a rag-

giungere una gronda che è nell* alto della faccia interna

del Calcagno, dove coteftó tendine paflfa per un lìgamento
annulare particolare , e continuando il fuo cammino fotto

la pianta del piede , s' unifce al tendine del lungo fleflbre

4elle dita del piede ; dopo aver comunicato con coteda
Mulco-
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Mufcolo , va a terminare alla parte inferiore deli' ultima
falange del pollice .. Il tendine del Eeflbre del. ditO' fi ritro-

va contenuto in una vagina membranofa , come i flef-

fori delle altre dita. d.el pi#de. Vedi catefta Mofcalo . Fig.

2. R.
L'eftenfore ha i fuoi attacchi fifli alle parti mezzana », L..eftenfo„.

ed. inferiore della faccia, interna della fibula ,, o perone ,.
re.

ed al ligamento ìnter-ofTeo .- il fuo tendine paffa: fotto il

ligamentQ annulare comune ^ e s'indnua in una vagina

membranofa che 1' accompagna fino alla bafe della prima
falange del dito groffo dei piede , dove s'attacca, e conti-

nua fino alLi radice dell'unghia. Vedi Fig. 1. 1. i.._

L'adduttore chiamato anche il Thenar ha i fuor attacchis t.'addatto-

fifTì alla parte interna del Calcagno , a quella dello fcafoi-

de , e del grand' ofTo cuneiforme , come anco alla parte

Mterna ^ ed inferiore del primo offo del Metatarfo , e ter-

mina alla parte pofferiore , ed interna della prima falange

del dito grofìTo del piede. Fig. 4. D» Cotefto Mufcolo- potreb-
be edere dlvifo in tre porzioni.

L'abduttore , o antithenar , ha ì fuor attacchi fiffi al- ^-J^i^iiitto-

la parte posteriore, ed inferiore del fecondo, terzone:
quarto offo del metatarfo , e dei ligamenti vicini , e ter-

mina alla parte poderiore ed elierna della prima falan-

ge del dito groffo del piede j, ed all' offo fefamoideo più vi-

cino..

Si ritrova ancora urr quinto Mufcolo^ che ha qualche ii^trafrer-

parte neil' abduzione del pollice , alcuni la chiamano il quadrato !

trafverfale ,, ed altri il quadrata . Egli è coricato trafver-

falmente luogo la parte anteriore , ed inferiore delle quat^

tro ultime offa del Metatarfo,. nel iito dove s' articola-

no- colle dita del piede , ed ha i fuoi attacchi fiffr come
per digitazioni ai ligamenti che unifcono coteff' offa infie-

me . Cotello Mufcolo termina alla parte pofteriore , ed

eflerna della prima falange del Pollice confondendofi coli!

antithenar.

S'incontra lungo la palma del piede efferiormente una
raaffa carnofa , di cui non fi forma comunemente che
un: folo Mufcolo , a cui fi dà il nome S hypothenar e che fi

riguarda come l'abduttore del picciolo dito del piede . Ve-
di. Fig.^4. B. Intanto fé fi efamina attentamente, fi ritro-

verà, che forma tre raufcoli , ai quali il Signor Winslow ha
dati l nomi di Metetarjìe , di grande: parathenar , e di pic-

ciolo parathenar

\

Il Metatarfio ha i fuor attacchi; fiffi lungo la parte in-=i|,j^^jj_

iiiìoi^ del Calcagno 5 portandofi un poco verfo la par>tarfio,

te eltft-
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te eftefna della pianta del piede , dave va a termina-
re con un forte tendine allo fporto porteriore « ed efter-

no dell' oltimo cffb del Metatarfo . L' attacco di cote-

ùo Mufcolo al Calcagno fi ritrova fopra di quello del

corto fleffore comune delle dita del piede , ed egli è

coperto qaafi intieramente da un' aponearofe , le di cui

fibre fi liunifcono per formare il tendine di cotefta Muf-
colo .

Il Grande II grande parathenar ha i faoi attacchi fiffi lungo la

llTl^^'
patte inferiore , ed efterna dei Calcagno , dalla tuberofi-

tà fino alla fua parte anteriore , ritrovandofi confufo col

metatarfio , e fdrucciola poi fotto T avanzo dell' uitimo
ofTo dei metatarfo , per andare a terminare con un tendi-

ne aflai forte alla parte poderiore > ed edema della primft

falange del picciolo dito del piede ..

lì picciolo II picciolo parathenar ha i fuoi attacchi fiffì Inn-

lìl^l'^' go ìa parte inferiore ed un poco efterna dell'ultimo of-

fo del metatarfo , e va a terminare con un tendine affai

forte alla parte inferiore , ed un poco edema della bafe

della prima falang-e del picciolo dito del piede

.

Ufi da co- In quanto agli ufi di coteili tre Mufcolì , fi pub dì-

Mulcòii. ^ che il Metatarfio , tirando il quirito offo del Meta-
tarfo verfo la pianta del piede , tira pure il quarto>

che a-d effo erettamente s' unifce , e così facendo riti-

lare la pianta del piede ne rende la larghezza più incur-

vata . Il Mufcolo trafverfo fembra dover fecondare il

Metatarfio in quello ritiramento della pianta dei piede j,

come r antithenar , Riguardo al gran parathenar , fer-

ve particolarmente a difcoflare il picciolo dito del pie-

de dai quattro altri .* e il picciolo parathenar ferve a
piegare la prima falange di cotefto dito del piede : cotefti

due Mufcoli ajutano a curvare la pianta del piede ; ab-
che è necefìTario q;uando fi ha bifogno di fàlire airampican^-
dofi coi piedi

.

Si deve olfervare in generale in tutta la pratica chi-

rurgica , che quando fi deve fare tagli in qua! parte fi

Voglia, dove fiano Mufcoli ,. fi debbono fare fecondo la di-

rezione, ed il progrelfo delle fibre di cotefti Mufcoli » per

timore che facendoli trafverfalmente non fi privi il Mufco-
lo della fua azione in tutto, o in parte.

Si deve ancora particolarmente confiderare nei tagli

che fi debbono fare nella pianta del piede , che i co-
Siiuni tegumenti fono in tal fito molto duri , e groffif-

fuui 3 g che fopra vi è un' apone urofe fortiflinia , e lar«

ga n3«-
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ga meno del piede . E però fi debbono fare i tagli neU
le parti laterali di cotefla aponeurofe , a fine, per quan«
to fia poffibìle , di non offenderla ; e fi deve principal-
mente farli dalla parte del picciolo dito del piede ; pet"'
che nell'altra parte fi ritrova il tendine fleffore del dito
groffo del piede . Coteda attenzione però non ha iuogot

Ce non quando fi debbono fare tagli profoadl

.

Ss ^^
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Sp/e^'£imè àeUe ^PlgWeàeUa \^XIL Tavola ^ dove fono f^P*

'presentati l Mufcoli del Tronco , quelli -del Braccio'^ e .

quelli della Cofcta^,

'.. La,ff£Ufiri. rapprefenta t

-Miifcoiì the fi ^vedono nella

parte anteriore del Corpo,

A II MufcoloMaftoideo nel-

la fua Situazione ìiaturale

.

B II medefimo fuori della

faa fituazione»

C L'elevatore proprio della

Scapala , o il Mufcolo del-

ia pazienza-

D D. Lo Scaleno

.

E II lungo fleffore del Col-
lo.

V II gran pettorale

,

G II deltoide.

g II Coracoideo , o 11 coraco-

bracciale.

H H. Il gran dentato ante-

riore. ,

I II picciolo dentato ànterio-
te, o picciolo pettorale.

i il Suclaviare.

K il Sotto-fcapulare

.

L II grande ritondo.

MM. Il pfoas.

N N. Il Lombare efterno
j

o il quadrato dei Lombi

.

II I I Mufcoli inter-coftali

ertemi.

un I Mufcoli intercoftaìi in-
terni .

O L'Iliaco.

;PQ.R. Il tricipite,

SS L'oflb della cofcia di cìaf-
chedun lato.

T L'otturatore eterno.
V II Vado interno.
La figura 2. rapprefenta i

Mufcoli della parte poflerie^

ve del corpo t

A II trapezio.

B il gran dorfale ^ l'ani-

fcàlptor

.

:

C L'elevatore |>roprio 4ella

fcapula.

D II Romboide.
E Lo Splenius.

F Una porzione del compiè''

tò V,

G II Sopra-fpinofo -„

H II Sotto-fpinofo.

I II picciolo yitondo.
K II grande ritondo

.

L Una t)arte del gran dentato
anteriore

.

M II dentato pofteriore in-

feriore roverfciato , gi-

rato.

N II facro lombare

.

O II lungo-lombare ,

o II femi-fpinofo tirato al di
fuori.

P II Sacro fcoperto nel tuo
attacco fiflb

.

Q. Il Grande Gluziò fuori del

fuo fito.

qq II fito donde è diftacca*

to.

R II Mezzo Gluzip

.

S II picciolo Gluzio.
t II piramidale , o pirifof°

ine.

uu I due Gemelli»
X II quadrato

.

y L' ottliratore interno.
Nella figura 3. è rappre-

fentato lo flerno col mufcolo

triangolate , come fi ehia^

ma comunemente i
ma im-

propriamente ; cotefta figw
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ra Ji ritrova corfetta nelfa

Tavola XXIIL f£. 2.

La figura 4. rapprefenta una
parte dei Mùfcolr che fi ve-
dono nella figura 2. come
quelli della tejìa j e del

Collo y ec^.

A Li parte fuperiore del fa-

cro-iorabare t tirata in uà
lato a line che fi poffano
vedere i fili teadini inte-
riori r

B la porzione fupsriore del

lungo dorf?ìe tirata in un
late

, perchè fi poifano ve-

dere i fuol tendini -

h Una parte del femi-fpinofo
nella fua fituasione*,

G II dentata pcftsriore fupe-
riore.

D Lo fplenìo tirato in un lata»

32.?

E II Gomplexus»
F II grande retto.

I Alcune fibre tendinofe , col-
le quali il lungo dorfàle ,

ed il facró-lombare fono
còme legati infiemcr

La fig. 5. rapprefenta la te-

fia veduta per di dietro ,
con- alcune Vertebre del Col-
lo ^ a fine che fi pojfancy ve-
dere t Mufcoli feguenti

,

a li gran retto nelk fua lì-

tiiazione

.

b i! medefimo fuori del fuo=

fita.

e li picciolo retto.

d It grand' obbliquo , o l'ob*
bliquo inferiore.

e lì picciolo obbliquo j o T
obbliquo fuperiore.

Spiegazione delle Figure della XXIIL Tavola , dove fi rap'
prefenta la maggior parte dei Mufioli che fervono allt^

Re/pirazione , e ciò più chiaramente che nella

precedente Tavola..

La fig, I. rapprefenta par-

ticolarmente i Mufcoli che

fervono all' infpirazione coir

locati nella parte pofterio-

re del Corpo- con alcuni al-

tri Mufcoli

.

A A. I tegumenti che cuo-
prono cotefti mufcoli tirati

in un Iato.

B II dentato pofierior fia-

periore girata in uri la-

to.

C Lo Splenius.
D II dentata pofteriore infe-

riore nella fua fitusiione

naturale.

JE II psincipio deir obMìquo

difcendente j Mufcolo dei
baffo ventre.

F II principio dell' obbliquo
afcendente

.

G II principio del Mufcolo
Trafverfo

.

H II dentato pofterior infe-

riore fuori del fuo fito ..

II I Mufcoli intercoflali in-

terni.

a a Le Corte

.

bb II Mufcolo Sacro-lomba-
re.

ce II Lungo dorfale.

d II femi-lpinofo

.

e e I fopra-eortali corti .

ff I fapra Coftaii lunghi .

S s 2 Le du€i
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Le due figure feguenù rap-

prefentano alcuni mufcolì

che fervono alf efpìrazione

collocati nella parte anterio-

re del corpo*

La fig. ^. rapprefenta i Mu-
fcoli che fono in eiafchedun

lato della parte interiore

dello fierno , o quelli che il

Verheyen chiamò fìerno-co-

fiali,

A Lo fterno.

£B Le Cartilagini delle co-

fte.

abcdef, I Mufcoli fìerno-

co{lali

.

La fig. i.-Tapprefenta ì Muf-
eoli fotto-cofialt j e gl^inter-

ceflaii interni .

A Le patii efteric^rì, o i te-

gumenti girati in un la*

B Le code che fi fono rot«>

Ce le Vertebre

.

a L'Aorta aperta.

b la vena azygos.

e Un uncino con tre graffi 9

che leva la vena e l'arte-

ria intercoftale , ed il ner-

vo intercoftale.

dd I Mufcoli fotto-coftali che
s' inferifcono in una cofta

più innanzi di quella che è
vicina »

ee I fotto-coiiali che s' in-

ferifcono alla Cofta vici-

na.
f f. I Mufcoli intercoftali m-

terni

.

gg. La pleura nel fuo inteso

eflere, ma divifa nella fu&
paste poileriore.-

Spìegazione- delle figure detta XXIl^, Tavola , dove
fono rapprefentati i Mufcoli dell^ anti-braccio y

q^tteìli dsl Carpo , e quelli delle dita

della Manj)^

La fig, r. rapprefenta ta

faccia anteriote del bracciv^

ec, coi Mufcoli , che vi fono
attaccati

A. La fcapula: coperta dal

Mufcolo' fbtto-fca palare-
B Una delle apofifi di cote-

ftoi. offo..-

C L' offo del Braccio' , o T
omero

.

D II MufcQlacoraca- braccia-
le.

E n Bicipite.
FF II bracciale interno .-

G II luBgQ eftenfore del ca-
bitOa

H II Corto eflenfore delcubitOb.

I II bracciale efternoN^

K II ritondo pronatore del
raggio..

M. Il lungo fupinatore. del
raggia.

N. Il corto fupinatore del

medefimo offo.

O o. Il Mufcolo palmare cd-
l'apofife palmare: fuori dei

fuo Tito.

P p. Il cubitale interno y Mui^
colo del Carpo»

Q_ Il radiale interno ,.

R II Mufcolo perforalo^ o il

fabiimec,

IXri
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f r r I fuoì tendini

.

S II perforante, o il profon-

do.
SSS I fuoi tendini.

Tt II fleffore del pollice.

V L' eftenfore del pollice,

con tre dei Tuoi tendi-

ni,

a II iigamento annulare co-

mune del Carpo.
La figura 2. rapprefenta la

faccia pojìerìore del braccio ^

ec.

A II dorfo della fcapula

BCGHMPSV. Le mede-
lime cofe che nella fìg. i.

DdQ.q II radiale ederno Mu-
fcolo del carpo che è qui
doppio

.

K II Cubitale efterno.

E L' eftenfore comune delle

dita

.

e e e e I fuoi tendini

FN. Il lungo , ed il corto
efterifore del pollice.

li L'indicatore , o eftenfo-

re proprio dei dito indi-

ce.

L Una parte del Cubito col

Iigamento

.

O L' eftenfore proprio del di-

to picciolo.

^f fiS' D* rapprefenta

A Una parte dell' oflb 'del

braccio.

B Le due parti delle offa del-

l' anti- braccio.
C II Mufcolo anconea.
La fig. 4. rapprefenta
A II Cubito.
B II Raggio.
C II Ligamento.

D II Mufcolo quadrato pro-
natore .

^» fig' s. rapprefenta la Ma-
no con alcuni dei fuoi Mu-
fcoli i e tendini che vanno
alle dita,

AB II thenar un poco fuofi

del fuo iìto.

C L'antithenar.

a a a a I tendini del Mufcolo
fublime

.

b b b b. I tendini del MufcO"
lo profondo,

ecce I lìti dove i tendini
del Mufcolo profondo paf-

fano per le felTure dei ten-

dini del fublime

.

d La Vagina intera nel pic-
ciolo dito , in cui i tendi-
ni fuddetti fono trattenuti

nel loro iìto

.

ee I Mufcoli lumbricali , o
vermicolari

.

La fig. 6, rapprefenta i Mu-
fcoli inter-offei , come fi ve-
dono nella palma della Ma-
no .

aaa I Mufcoli inter-offei

interni

.

bb Le eftremità fuperiori

degl' inter-offei ertemi

.

e II mufcolo adduttore del

Dito indice

.

La Fig. 7. rapprefenta i

mufcoli inter-ojfei , come fi
vedono nel dorfo della mano «

aaa. GÌ' interc^ITei efterni.

bb. L' eftremità fuperiori de-

gl' inter-offei interni.

e II Mufcolo abduttore de!

dito minimo, o i'hypothe-

nar.

5>/V



spiegazione delle figure della- XKl^, Tavehy dove fom
i Mufcoli della. Gamùa, quelli del Tarfo , e q^uelli-

delh d'ita, del piede ..

La fìg. le vapprefenta la par-

te anteriore: della. Co/eia , e

della. Gamba e

a La parte fuperiore dell'

offo degl' ilei ..

B Sito-ieuo cui è. nafcofto il.

picciolo Trocantere o

C II Mufcolo fartorio »

D, II Meipbjranofo , o la fa-

fcia lata in qualunque manie-
ra rivolta.

E Una parte del Vafta in-

terno o.

r II retto anteriore 5 o il

Sottile anteriore

.

e II Vafto; efìerno ..

H H. Il Crurale .

li. L'elkniore del dito grofìfo'

dei piede o^

K II Gambiere anteriore:.

E La Tibia ..

M. Il Lungo efìenfore comu-
ne delle quattrc^- dita, dei

piedi ..

mm I fuo! quattro tendini .

K II costo eftenforc' delie

medefime dita: del piede 5 o
il pedale,

jr I luoi quattro tendini .

O P II peronìere pofteriore,

che era doppici in quello

fuggettOo

Q: Il peroniere anteriore ..

L II Gambiere pofteiiore.

La figo. 2„, rapprefenta la

parte pojietìore della. Co/eia j

e della Gamba ..

A li Grande Trocantere.
B Una prominenza: deli' o0b

iichio..

C II Mufcolo) otturatore in~

terno ..

D li Vafto efterno

.

E I Mufcoli delia Gofcia , i

quali fono qui rapprtìfenta-

ti ofcuranrìente»

FF II Bicipite»

G II femi-membranofo

.

H II Semi-nervofo

.

I Una partedel tricipite, Muf-
colo della Gofcia o

K II retto interno, o il fot-

tiie interno o^ pofterìore <.

L Divifione dei Nervi.
M. Il Mufcolo fartorio e.

NN i Gemelli e.

o II foleareo-

Q_ Il tendine d' Achille ..

R II fleffore del dito grofìfaj

dei piedi..

S II Gasabiere pofteriore

.

T Iliunga fleffore delie quat-
tro dita de! piede -

V li corto fìeifore delle me-
defime quattradita. dei pie-

dio,

V II peroniere: pofteriore .

l^a fig, 3. rapprefenta- una'

parte del femore , e la

parte pojìeriore della- Gant"
ba , dove fi fono levati i

Mufcoli Gemelli- ,, ed il fo-

leare -

A a il palmare col fuo ten-

dine e

B II popliteo o; Garettie-'
re..

G L' efìenfore comune del-

ie quattro dita, dei pie-

di»
DIL
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^ Il Gamìsiefe i^ofteriorév
E II fleflbre del dito groflfo

del piede

.

E G. Il pesfoniere pafteriore

,

che era duplicato in cote-

fto foggetto»

l.a figura 4. fapprefenta aJ-

cuni Mufcoli delle dita dei

piedi
^ fecondo la defcrizìo^

né dello SpigèHo,

Ml J-' apónèufofe plantare 5 la

in
. iquaìe è qui tirata in un lato •

B L'adduttore del dito mi-
nimo del piede •

Xl> Il corto fleffore delle quat-
tro dita del piede

.

D L'abduttore del ^olUce.
E F. Qualche cofa degl' inter-

offeì^

G II fleffore del pollice»

H Uno dei Mufcoli lurabH'=;

cali 9 ^ vermicdlaìri«

ANA3



J28

A N A T O M I

CHIRURGICA-
PARTE TERZA*
che contiene la dìflrìhuzione dei Vafi •

CAPITOLO PRIMO.
Belh Vene , e àeW Arterie ìn generale .

SI dìftinguono nel Corpo umano molte forti di Vafi, per

ragione dei liquidi che contengono ; e fi poflTono divi-

dere in Vafi fangui^ni , ed in Vafi non fanguigni

.

I Vafi fanguigni iono arteriofi , o Venofi

.

Quelli che non fervono a condarre il fangue , ed a far-

lo circolare , trafmettono gli fpiriti alle parti , come fo-

no i nervi, ovvero contengono ^ e conducono un umor chia-

ro, limpido, che fi chiama lìr^a , ed e (fi medefimi fi chia-

mano Vafi linfatici.

Incomincìeremo dall* efaminare la ftruttura comune dei
Vafi fanguigni ; dopo pafferemo alla diftribuzione particola-

re di ciafchedun di loro y in feguito efporremo la firuttura

dei nervi , e le loro divifionii ed in ultimo luogo trattere-

mo dei Fajt linfatici .

La parte dell' Anatomìa che tratta dei Vafi fanguigni fi

chiama Angiologia , Quella che efpone la diflribuzione dei

Nervi fi chiama Nevrologia.
05fa è Le Arterie fono condotti formati di molte tuniche den-
arteua

. fg ^ ^ fg^j j ^ j^gjjg ^^ ^jj Q ^g^^^g ^^^ pulfazioHc ( la quàle
dipende dalla loro dilatazione , e dalla loro contrazione )

e che hanno la loro origine nei ventricoli del cuore , dove
ricevono il fangue , che difiribuifcono poi a tutte le parti

del corpo , con un' infinità di divifioni , e fuddivifioni le

quali fi riducono a canaletti impercettibili

.

Da deve _ Tuttc le arterie che fi ritrovano nel Corpo, fono propa-

tTl^Aaèr gini dei due tronchi principali, uno dei quali efce dal dsRro^
rie

.

ventricolo del cuore , che fi chiama Arteria polmonare ; e 1'

altro efce dal Ventricolo finiftro che fi chiama Aorta , o
^rojfa arteria» Il primo tronco porta il fangue ai polmoni,

ed ii
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«3 iì fecondo lo ditìribuifce a tutte le partì del Corpo, core

una infinità di rami , e di ramificazioni, che hanno i loro

nomi particolari , come fi può vedere nella fpiegazione del-

la tavola che rapprefenta V aorta 5 e le foe ramifica-

zioni .

Il moto di dilatazione , e di contrazione deJle arterie m qmir
dipenda dalfangue , di cui elleno fi riempiono continua- •'»«"« «

mente, e di cui fi fcaricano nelle Vene, per confervare ii pullazt*-

moto circolare. La pulfazione di coterti condotti Ci fente"**
principalmente neile Arterie che fono collocate poco pro-
fondamente, come nell'Arteria del Carpo, dove i Medici
toccano il polfo, e nell'Arteria Temporale. Cotefto moto
deli' arterie rendefi dolorofo nelle gagliarde febbri ; per ca-
gione dello sforzo che cotefti canali fono obbligati a fare y

per fpìgnere avanti il fangue , il di cai coifo è rallentato

per un mal fermento che vi fi me/cola , e che lo rende
più tardo, e meno proprio a muoverfi . Gotefia pulfazione è
{incora più doiorofa nella formazione dei tumori flemmo-
Bofi, dove 1' arterie fi ritrovano così fortemente compreffe^
che elleno non poffono vibrare il fangue , fé non facendo
sforzi de' più violenti , ed urtando afpramente contro le

pareti che le circondano .

Le Vene fono condotti , le tuniche dei quali fono me- Cofa efe-
sio forti , e più arrendevoli di quelle dell'Arterie, che lo-"**
To fomminiftrano il fangue per riportarlo al Cuore , fecon-

do le leggi delia circolazione

.

Siccome l'Arterie efcono dal Cuore come T abbiamo nota-

to , i grofii tronchi delle Vene all'incontro vi terminano, e
partono dall' eftremità delle Arterie con una infinità di

canaletti capillari . Si notano tre principali tronchi delle Quante

Vene , che fono la Vena Cava , la Vena polmonare , e la dp^^n'^yr"'

Vena Porta.
_

^°"'»'

La Vena Cava fi fcarica con uwa larga imboccatura nel-

la defira Cavità del Cuore , e vi getta continuamente il

fangue che ritorna da tutta l'abitudine del corpo . Le ve-
ne polmonari fi portano alla finiftra cavità del Cuore, in
cui. elleno s' aprono cora tre orifizj , e votano in coiefta

cavità tutto il fangue che è paffato attraverfo dei pol-
moni .

La Struttura della Vena-porta è tutta diverfa da quel-

la delle altre vene delle quali abbiamo parlato: incomincia
con un numero innuraerabile di ramificazioni , che fono
difperfe in alcune vifcere del baflb ventre, le quali efiendo

raccolte in aa groITo tronco > che attraverfa il fegato nella

T t fua
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fua parte Cava , fi dividono di bel nuovo con una infinità

di rami in tutta la folìianza del fegato.

La funzione principale dell'Arterie, e delle Vene , è, co-
Àrterie. me fi è dctto , per parte dell'Arterie, di portare il fangue

a tutte le parti del corpo tanto pel loro nutrimento , e pel
loro accrefcimento, che per vivi^carle, e dar luogo alla fe-

parazione dei differenti liquori che lomminidra la mafia
del fangue a differenti Vifceri; liquóri , la feparasione dei
quali è affolutamente neceflfaria per lo mantenimento dell*

economia animale . E la funzione delle Vene è di riporta-

VcneV" re al Cuore il fangue che ritorna da tutte le parti , affine

di rivivificarlo di nuovo, colla preparazione che riceve nei
polmoni , di porlo in iftato di circolare ancora con tutta
la mafia, e di fomminiftrare una nuova materia a tutte le

fecrezioni che fi fanno nei differenti Vifceri

.

Da ciò che abbiamo detto della funzione delle Arterie ,

e delle Vene , egli è evidente che il fangue paffa conti-
nuamente dalle une nelle altre ; è facile chiarirfi di ciò

fopra un Cane vivo, fcoprendone l'arteria, e la Vena cru-
rale, e legando l'una, e l'altra / perchè 'allora fi vedrà la

vena gonfiarfi tra la legatura, e la fua efiremità , e fgon-
fìarfi tra la legatura , ed il cuore . Al contrario l' arteria fi

gonfia tra il cuore , e la legatura 5 e fi fgonfia dalla le-

gatura fino all' eftremità . Vedi Tavola IL Fig. j,

A. B.
Paffando per la Città di Delft in Olanda, il Signor di

Bleyswik profeffore di anatomia e chirurgia nella medefi-
ma Città mi fece 1' onore di condurmi in cafa del Si-

gnor Leeuvenoek , il quale mi fece vedere col mezzo dì

un Microfcopio la circolazione del fangue nella coda di
un'Anguilla.

Del refto perchè i rami delle Vene ricevono il fangue
dalla eftremità dell' Arterie, elleno s'accompagnano , e s*

incontrano da per tutto infieme ; ma i Rami grandi fono

ora uniti , ora divifi , e parimente le Vene falgono bene
fpeffo fopra le arterie ; ciò che fembra effere Itato fatto

per difendere cotefti ultimi condotti dalle ingiurie efterio-

ri, effendochè le ferite dell'arterie, per cagione dell' impe-
tuofità del fangue che contengono , cagionano una emorra-
gia più pericoìofa di quella delle Vene.
Non folo i Vafi fanguigni di differenti fpezie comunica-

no tra loro , ma ancora quelli della medefima fpezie , co-

me da Vena a vena, e da Arteria ad Arteria; ciò che gli

Anatomici hanQQ fino al preferute riguardato come una cofa

parsi'
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particolare alla tefta, ed all'Utero ; cotefte comunicazioni
11 chiamano anajìomofi ._

La comunicazione di tatti cotefti Vafi dà Vena a Ve-
na , da Arteria ad Arteria col mezzo delle anaftomofi , non
fu ignota a Galeno , non folo nelle parti efterne , ma an-

cora nelle interne , e particolarniente nell' Utero , le di

cui Vene , ed arterie hanno una tale comunicazione ìnfie-

me , che non fi può foffiare nelle une , che non fi gonfino
tofto le altre ; coteda è un' offervazione di Galeno nel li-

bro IO. deli' ufo delle parli cap. 12. dove propone l'efem-
pio della tefta 5 ad oggetto che fi conofca con ciò , che la

comunicazione che fi fa in cotefia parte , fi fa ancora in
tutte r altre »

„ La natura ( dice cotefto Autore ) ha diverfamente

3, confufe nella faccia ^ ed in tutta la teda le vene eoli'

5, Arterie : le Vene medefime colle Vene : quelle della

„ parte dell:ra con quelle delia finiftra : quelle della fìniftra

3, con quelle della defira / qiielle d^l davanti con quelle

9) del di dietro; quelle del di dietro ton quelle dei davan-

3, ti, e quelle del di fuori con quelle di dentro^».

Era neceffariflìmo che i Vafi fanguigni aveffero tra la-

ro una uguale comunicazione s ad oggetto che nelle differen-

ti fleffioni del Corpo il corfo del ìangue efl^endo interrotto

per la comprefiìone d' alcune arterie , poteffe liberamen-
te pafìfare per le altre , corne ciò fi prova per quello che
accade dopo l'operazione dell' aneurifmo, dove il ramo del-

l' Arteria che accompagna la Vena bafiiica , effendo lega-

to, la parte del braccio che é di fotto della legatura, non
lafcia di ricevere il Sangue arteriofo, per la vivificazione,

e nutrizione , coi mezzo dei rami laterali che fomminiflra-

no a cotefia parte tanto fangue , quanto ella n'avrebbe rice-

vuto dall'Arteria , la legatura della quale ad effa avea le-

vato r utile ; ciò che è un effetto della comunicazione che
elleno hanno tra di loro.

Le Arterie come abbiamo detto hanno una confidenza Leaiten*,-

più foda-, e più groffa di quella delle Vene ; e tanto le %ll Sf
une che le altre , fono compofie di quattro tuniche be- pofte di

niffimo diftinte nelle grandi Arterie, e nelle grandi Vene; Tuniche.

ma nei piccioli Canali elleno fono così fottili , che fi ren-

dono indivifibili

.

La prima tunica dell'Arteria, o la più efieriore è, prima, ed

per quello fi dice , tendinofa , e parimente offificata
^J^^[;°''

in alcuni decrepiti: riceve alcuni rami di nervi , ed un dell' Arte-

gran numero de Vafi fanguigni; come fi può vedere chia-
"^'

T t 2 ramen-



^22 Anatomia CHiRURcrcA
^amente nei cadaveri delie perfone che fono morte fetrza

ejuorragia

.

Per me non penfo , che quefta prima tunica abbia veru-
na cofa dì tendinofo ; al contrario la credo intieramente
cellulare.- dei refto fi è molto difputato, e fi difputa an-
cora fopra il numero, e la ftruttixra delle tuniche dell'Ar-
terie , e delle Vene : Molti celebri Anatomici preten-
dono che la tunica mufculare , di cai orora parlerò^, afìfoluta-

mente non vi fia , e che ciò che è fiato prefo per fibre

mufculari , fi riduce intieramente ad una teffitura cellulare

,

ed altro elfenzialmente non è , Non vorrei prendere fopra
di me il decidere fa tal propofito .

mlìci^
La feconda tunica dell'Arteria è fparfa di una infinità

di piccioli grani glandulofi biancafiri , e di quantità di Vafi
di ogni fpezie che fono evidsntiifimi nei tronco del^
Aorta»

Inquanto a eotefii grani glandulofi , di cui qui parla il

Signor Palfino dopo il Verrhein j e tanti altri ; io eonfef-

ferò finceramente di non averli mai potuto vedere , e che
dubito fortiflimamente della loro efifienza.

Terza ta- La terza tunica è mufculofa , e formata di fibre carnofe
ai"' che circondano il corpo dell'Arteria , in forma di cir-

colo .

QnartaTu- La quarta che è f interiore , èia più lottile di tutte,"
SI". ella è membranofa, ed affai forte. Le fue fibre fono longi-

tudinali , e tagliano le fibre della tunica precedente ad an-
goli retti. Le fue fibre fono, vicino al cuore, quafi tutte

carnofé

,

ufidigHe- Le tuniche deir Arteria fappofie tali come le abbia-

fhe?°^" mo defcritte , oltre che elleno formano il Canale dell'Ar-
teria , formano pure un mufcolo concavo , di cui le fibre

carnofe della terza tunica fono il Ventre . I nervi ed i

Vafi fanguigni che fi diftribuifcono a cotefie tuniche , vi

portano la materia delia loro nutrizione , e gli fpiriti ne*
celiar/ al loro moto , come negli altri mufcoli . Così co-

tefl;o Mufcolo cavo, che fi chiama Arteria ^ ferve a fpin-

gere il fangue che ha ricevuto dal Cuore y in tutte le par-

ti del corpo ; ed il moto di cotefio Mufcolo che confifie

nella fua dilatazione , e contrazione , è quello che fi chia-

ma il battimento dell' Arteria

,

Prima, ed Le tuìiiche delle Vene fono meno falde, e piii fot-

*^nk'r ^^^' !^^ quelle delle Arterie ; oltre a ciò elleno fono fitua-

delle Ve- te diverfarfjente
;
perchè la prima tunica è membranosa, e

**'
lelftìta di $bre longitudiasii , che non fon® difpofie come

quei-
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quelle della quarta dell' Arterie , poiehè elleno per lo pi5

s' incrociano .

La feconda tunica delle Vene è Vafcolare , come la pri- *•
^unka

ma dell' Arterie y la terza è glandulofa , come la fecon- 4.' Tumca

da dell'Arterie . La quarta come la terza dell'Arterie , è

comporta di fibre carnofe circolari ; ma molto fottili , perchè è

necedaria molto minor forza per fpignere il fangue nelle Vene

,

che nell'Arterie ; in quefto che ( eccettuato nel fegato )
il fangue venale nulla ha da fomminiftrare alle fecrezioni $

le materie delle quali fono obbligate d' infmuarfi in ftrade

molto angufte , e debbono per tal ragione effere fpinte eoa
maggior forza : fenza computare che il fangue che le pic-

ciole arterie fomminidrano alle Vene , viene dai Canali
molto riftretti , e collocati lateralmenta , donde paffa in

condotti più retti , e che fi dilatano ferapre più . Vedi
Tavola II. Fig. 4. e S.

_

La tunica glandulofa di cui fi è qui parlato , è una chi-

mera : fono ben certo che nulla vi è di fimile nelle vene ;

in quanto alla mufculare , fi dice che fi può vederla , e
diftinguerne U fibre nel tronco della Vena-cava, vicino ai

Cuore : Ciò io non ho ben veduto t, tuttavia non ardirei

negare affblutamente che la cola foflfe così; mi poffo ingan-

nare ; ma riguardo a tutte l'altre Vene , non temo farlo,

afficurando pofitivamente che non è poflibile di far qui ve-

dere cotefia pretesa tunica Mufculare

.

Era necefiario che il fangue , che circola con impeto nel- percha è

l'Arterie ritrovale qualche refifienza nelle Vene , acciocché P'". "ecef-

i fughi che debbono elfere feparati dal fangue arteriofo , fang°ue ch-

nel corfo della fua Circolazione , in differenti vifceri , fof- JgQ^aPi,"^,^

fero più facilmente feparati , e filtrati ,• perchè fé il fan- ndleVcne^

gue arteriofo col fuo corfo meno rapido , non formaffe

jjualche ollacolo all' impetuofità del fangue deli' Arterie

,

il^ fangue arteriofo prenderebbe così prontamente il luogo
di quello che fcorre nelle vene , che non fi farebbe quali

veruna feparazione ne per la nutrizione delle parti , né
nelle glandule per le differenti filtrazioni y e come il (an-

gue che paffa dalla Vena Porta nella Vena Cava , vi entra
parimente da un troncogroffo, e retto di vifo in piccioli con-
dotti che formano molti angoli , che ritardano un poco il

fuo corfo , e che la bile ne deve effere feparata per li pic-
cioli pori delle Glandule dei fegato ; coteilo tronco è cosi

comporto di tuniche più groffe , di modo che è in irtato

di quafi fare la funzione d' un' Arteria

.

Ola «©me dilTi poco anzi che il Sangue aon deve effere

con
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con tanta forza fpinto per le Vene , come per l'Arterie,

ad oggetto Ài rallentare la Tua circolazione , vi fono ancora

jagioni per quefto lento moto di circolazione , tanto per

parte deJ cuore , che per quella dei fangue . Per parte del

Cuore in quefto che il moto d'impulfione che il fangue ha
jricevuto da cotefto primo mobile , molto è diminuito nel

fuo corfo , tanto perchè le fue particelle urtano fenza in-

«ermifTione contro le pareti dei Canali ch'egli fcorre, quan-
to perchè dopo che è paflato nelle Vene , la prima impul-
lìone che ha ricevuta dal Cuore , molto fi rallenta , per la

lontananza di cotefto primo mobile : per parte del fangue »

a cagione che perde molto delle (uè parti piì^i fine , e più

volatili , ne' differenti filtri dove è obbligato a depofitarle ;

per confsguenza; cotefte particelle fine mancano nel fangue
venofo : ciò che lo rende meno fluido , meno animato , e
più groflb.

Poiché il fangue circola più lentamente nelle Vene , che
nelle Aiterie ( non parlo dei Vafi polmonari ) le Vene fo-

no pure per quefta ragione molto più ampie , che V Arte-
yie ; perchè da per tutto dove il Sangue circola più lenta-

mente , fi ferma più lungamente nel viaggio , e raccoglien-

dofene deve occupare più eflenfione

.

Ma quantunque le Vene fiano più ampie dell'Arterie,
paffa più fangue per 1' Arterie che per le Vene y perchè
quello che s'impiega per la nutrizione, e quello che è fe-

parato in differenti colato; , non paffa per le Vene , eccet-
ìaatone il picciolo paffaggio che vi è dalla Vena-fuclavia al

Cuore , per dove paffa tutto il chilo , che fi fcarica dal

condotto toracico in cotefta Vena , d' onde paffa nella Vena-
Cava che lo getta nel deffro Ventricolo del Cuore .

Adunque poiché paffa più fangue per l'Arterie, che per
le Vene ed ivi è più fluido , e più animato , e vi vie-

ne fpinto con pi'ù forza , tanto pel movimento d' impul-
sone del Cuore, quanto per quello dell'Arterie / è di ne-
ceffaria confeguenza che il fangue arteriofo debba ufcire

dall'apertura di un'Arteria con maggior impeto , che da
quella di una Vena , e per confeguenza che la ferita d'un'

Arteria è più pericolofa di quella d' una Vena , perchè T
emorragia che produce un' Arteria è molto più difficile da
fermarfi

.

Per la medeiìma ragione in un Corpo morto quafi tutto

il fangue fi ritrova nelle Vene , e 1' Arterie fono quali

Yote ; perchè nei moribondi, il debile moto del Cuore, e
deli' Arteiie non ha foxza chs folo per fpingere il fangue fino

nelle
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nelle .Vene , e venendo a ceffare aflblutamente , il fangue

non può efìfere fpinto più lontano.

La diminuzione del moto del fangue nelle Vene è pure ff J//^'"
così confiderabiie , che il fangue vi fi fermerebbe ,_ fé una veal,^

fpezie d' animelle » che s' offervano nell' interiore dei canali

venofi , di fpazio in fpazio non fecondaffero il fuo mofo
( particolarmente in quelli che fono collocati perpendico-

larmente ) eccettuato nelle Vene dell' Utero , ed in quella

della Vena-porta . Si chiamano valvule ; talvolta non ve
ti' è che una ^ e talvolta ne fono due , e fino a tre infieme •

Cotelli piccioli cerchi membranosi fono in modo tale dif-

pofti neir interno delle Vene , che elTendovi attaccati da un
lato fono liberi dall' altro .• di maniera the poffono aprirli

alla parte del Cuore , e chiuderfi alla parte deli'eftremi-

tà. In tal modo le Valvole impedifcono il ritondo del fan-

gue , quando ha paffato una volta di là dal (ito dove R
ritrovano , ed elleno foflengono il fuo pefo : Così il loro

ufo è in modo tale neceffario che quando il pefo del fan-

fiue ha sforzato la loro molla, il farigue fi ferma nelle Ve-
ne , e vi forma tumori , che fi chiamano Varici \ ciò che
fuccede alle perfone che fanno violenti efercizj, che porta-

no graviffimi pefi , e alle femine gravide per la compref-
fione che fa il pefo del fet9 nelle vene iliache , e cruirali s

coterti tumori s'ingroffano fino al punto talvolta d'aprirfi, e
di cagionare emorragìe, abfceffi , ed ulceri difficili a curarfi »

Vedi Tavola IL Fig.é.A.fì. B.

Solamente nelle Vene delle efiremità , e in quelle del-

la fuperficie del Corpo., fi ritrovano cotefie Valvole.* Le
Vene delle tre grandi Cavità della tefta, del petto , e del

ventre non ne hanno.
Cotefte Valvole fi ritrovano comunemente nei fiti, dove

una vena confiderabile s'apre in un'altra: le tuniche delle

Valvole fono di una grande finezza ,- e come quelle delle

Vene ,
polfono molto efienderfi . Si fa che l'Arterie non

hanno Valvole ; fé non nel fito medefimo dove elleno par-

tono dal Cuore : non è il medefimo dei Vafi linfatici , che
ne hanno una così grande quantità , che quando il liquore

che contengono, fi ferma, fono tutti nodofij e raffomiglia-

no pallottole di corona.
La maggior parte delle Vene accompagna 1' Arterie 9

fopra tutto nelle grandi Cavità ; il che fu fatto ad ogget-

to che il battimento dell' Arterie imprimeffe nel fangue

delle Vene un poco di moto, a fine d'ajutarlo a circolare

ia cotefti Vafi , che peir' loro medefimo non hanno grand*

azia-
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azione,' fuppofto che tie abbiano alcuna. Cotefla difpofizio-

Eie fi onferva fopra tutto nelle grandi Cavità, perchè ella è

pili neceffaria colà che altrove *, ftante che ali' efteriore il

sangue delle Vene è eccitato , e fpinto dalla contrazione,

e gonfie-zza dei Mufcoli , e nelle grandi Cavità non vi fono
mufcoli che poffano operare una fimile azione.

AUi tre tronchi principali delle Vene , di cui abbiamo
favellato, fi potrà aggiungerne un quarto, in vero piìi pic«-

ciolo degli altri, ma egualmente bene diftintOj parlo della

Vena Azigos.
Nelle emorragie che fuccedono nelle ferite , fi conofce

che il fangue efce da un' Arteria , quando efce con impe-
to , e con fcoffe , ed è fottile , e di un roffo rifplendente /
al contrario quello che efce da una Vena, fcorre egualmen-
te, ed' un roflb più cupo , e d' una confidenza più groffa >

e fi fa fermare molto più facilmente

.

CAPITOLO IL

Della dìfir'ibuztone deW Arterie «

Bbiamo detto che tutte T Arterie fono prodotte da due
tronchi principali , l' uno che va a retiderfi folamente

al polmone , e che fi chiama arteria polmonare , la vena ar-

teriofa degli Antichi ; e l' altro che fi difiribuifce a tutto
il corpo generalmente , fenza pure eccettuarne il polmone

Aorta
. ^^ \\ Cuore , fi chiama Arteria magna , o Aorta . Q.uefla è

queir Arteria di cui fiamo per dare la didribuzione in que-
fio Capitolo.
L'Aorta A. nafce dalla Cavità finiflra del Cuore con uà

fuo Tron- ^ronco molto confiderabile , le di cui tuniche fono groffìf-

fime , e come cartilaginofe ( talvolta pure elleno fi ritro-

vano oflificate nei Vecchi ) ella a principio foraminiftra ai

di fopra delle fue Valvole dette femilunart due primi rami
che fi diftribuifcono a tutta la foftanza dei cuore , ed a

Ajwne.^ *quella delle fue auricole : fi chiamano Arterie coronarie . Ve-
di la Tavola XXVI. Fig. I. a a Gli orific; di cotefti due
Vafi fi fcoprono nell' Aorta in faccia alia parte fuperiore del-

le Valvole femilunari.
Siccome la bafe del Cuore è molto piegata nell'Uo-

mo verfo il lato deftro , ed un poco girata nel di dietro,

r aorta ne efce alla prima direttamente , quafi dirimpetto
alla quarta vertebra del dorfo . Ella n' efce direttamente

per rapporto al Cuore , ma per rapporto a tutto il Corpo
dell'

coronane
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^elPUomo , ella fale obbliquamente dalla d^flra alla flni-

ftra, e dal davanti al di dierro, come nota il Signor Win-
slow. Subito dopo ella s'incurva obbliquamente dalla deftra

alla fini (Ira , e dai davanti al di dietro, fino all'altezza del-

l' uhima vertebra del dorfq, più , o meno; ed ella deferi ve

un arco, comunemente chiamato ftampella deiP aorta . Di
poi va direttamente a baffo, tutto lungo, ed un poco ver-

fo il lato finiftro dell^ parte anteriore delle vertebre fino

all'offo Sacro . Quivi l'aorta termina con una biforcazione

del fuo t/onco generale in due tronchi fabalterni , e colla-

terali chiamati /ìrterie ilìache .

L' Arteria magna fi chiama sorta afcendente , dopo la Divisone
fua ufcita dal Cuore fino alla parte della grande incurvata- f^M^L^Jf.^

ra , che corrifponde alla fua fortita dal Cuore ; e la con-
tinuazione dell'incurvatura o del tronco di cotefta Arteria
è chiamata aorta defcendente o inferiore B. C.

L'aorta afcendente è principalmente diftribuita ad una
parte del Petto , alla Teda , ed alle eftremità fuperiori*

La porzione fuperiore dell' aorta defcendente ( cioè quella

che fi ritrova al di fopra del Diaframma ) fi dirama nel
reftc^ del petto .; e la porzione inferiore ( o quella che ùe-
gue dal diaframma fino alla biforcazione di coteft' Arteria )

&. disperde principalmente nel baffo ventre , e fi chiama
aorta ventrale . Le Arterie che nafcono dalla biforcazio-

ne vanno a reftituirfi , ed a dividerfi nelle eliremità infe-

riori .

Tutto il trotico generale dell'Aorta produce immediata-
mente da tutta la lua langhezza molti

_
rami , che poi fi

ramificano differentemente . Cotefii rami poffono effere ri-

guardati come i Tronchi particolari dell'altre differenti di-

ramazioni ; e molte di ^uefte diramazioni poffono pure ef-

fere confiderate come piccioli tronchi d' altre ramificazioni

più picciole.

Le diramazioni cke efcono immediatamente dal tronca
dell' aorta poffono effere chiamate primitive , o capitali .

Alcune di cotefte diramazioni fono più o meno groffe , e
le altre fono picciole , o fottili

.

A R T I C L Ó I.

Della dijìriSuzione deIt aorta afcendente, o fuperiore» '

DAlla ffampella , o grande incurvatura dell'aorta nafco- i.'aoru

no tre o quattro tronchi principali .• comunemente ^^cenden-

V V Qon



^ìB Anatomia Chirurgica
non ve ne fono che tre , e non è fé non cofa {^raordinarìa «

che vedafi talvolta l'Arteria vertebrale del iato finiftro $ aver-

immediatamente la fua origine.

Il ramo che è nella parte dettra fi chhma. /ucciavio tiejiró

L. Quello che è nella finiflra fi chiama fucclavio jfinijlro

D, e quello che^nel mezzo fi chiama la carotide Jìnijira b.

Il fucclavio deftro efTendo falito per la lunghezza d'un
'

dc^deftraT dìto e mezzo trafverto incirca , lubito produce là Carotide
deftrab.

te Inter-
^® Arterie fucclavìe nell'uno, e l'altro lato , producono

Coftaii fu- verfo il loro principio nella paite inferiore le due , tre »
pesion . g quattro iiitercoihli fuperiori che partono da un folo ra-

mo, nn.Le altre intercortaii vengono dall'aorta delcenden-
te : fuccede tuttavia molto fpeffo , che tutte le fuperio-

ri vengano pure dai tronco dell' aorta , e non. dalle fuc<^

eiavie.

Talvolta cotefte Arterie vengono pure dalle cervicali.^

tutto quefto molto vana : del refto coteft' origine , e le

fue varietà fono (late conofciute dagli antichi anato*
mici.

Le xfam- Dalla parte anteriore delle fucclavie efcono le Mammà"
malie in- ile interne mm , che fomminiilrano nel calare alcune ra-
teine,

mificazioni alle parti efterne , ed elTeiido pervenute alla car-

tilagine xifoide , elleno danno ancora alcune ramificazio-

ni alle Mammelle , e fi difiribuifcono ai Mufcoli del baffo

ventre, dove elleno s' unìfcono con molte anaftomofi colle

Arterie epigafliriche

.

Quando le Mammarie interne fono preflTo alla CartilagU
ne xifoide , elleno fi dividono in due rami principali, ap-
preffo a poco uguali; uno dei quali fi porta al diaframma , e
vi fi difiribuifce fotto il nome à' Arteria frenica o diafram-
matica fupertore ; V altro ramo va a sdrucciolare dietro il

Mufcolo tetto del baffo ventre , ed a formare coli' arteria

epigaftrica quell' anafiomofe così celebre preffo gli amichi

,

i quali fé ne fervivano per fpiegare la fimpàtia dell' ute^^

ro colle Mammelle ; coteft' ànafiomofi intanto non fi fa che
per via di piccioliffirni Vafi. \

te media- ,
Dalle fucclàvi© efcono ancora picciole Arterie per il Me-

*Ì^^^k^ diaftino, per il timo^ per il pericardio, e per l'afpra arte-

perVcardii'-tia, ecTotto Ì notìiì a Arterie mediatine , Timiche •, Peri-

Cervicali. Oltre di cib ciafclièduna fucclaVia fomminiffra fuperior- \

mente un'Arteirià che fi chiama particolarmente Cervicale,

per diftinguerk dalle vertebrali , che alcuni chiamano pu-

re CW'
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re cervicali . Cotefl' arteria da principio fi divide in due
rami , uno dei quali fi porta antsrioraiente per diftribuirfi

alla parte anteriore del collo , e particolartnente all' afpira

arteria, all' e Iotaga , ed alla faringe. L'altro ramo è pofte-

riore, e fi diltribuifce ai Mufcoli del collo > ed alle parti

vicine»

Daifs parte fuperiore delie fucclavie nafcono le vertebra- Le Vote-

li ce. Le fucclavie danno ancora alcune diramazioni in al-
^"'''

to , e a baflfo ai Mu(coii s e dopo che elleno fono ufcite

dalla Cavità dei petto, prendono il nome Òl afcelìarie . Pro-
feguiremo la loro dirtribuzione dopo aver parlato dei quat-
tro grofTì tronchi deli' Arterie che ^\ portano alla tefia

.

Quattro arterie confiderabili afcendono lungo il Collo, '

due da ciafcheduna parte . Le due più groflfe fono le Ca-
rotidi , e le due più pìcciole le vertebrali.

Le Carotidi ò b, afcendono a canto dell' Afpra-arteria , '^ Carotì-

dove fi pu6 col dito fentire il loro battimento. Elleno fom-
miniftrano in pafifando alcuni rami alle parti vicine ; e
quando elleno fono giunte rimpetto alla laringe, ciafchedu-
na fi divide in due rami , che fono la Carotide edema
d d , e la Carotide interna e e.

^ La Carotide efterna nel falire fi divide in piia rami ; la caron-

cic>è, I. l'Arteria laringea fuperiore, che fi diftribuifce alla"l''i':f"r'

laringe, ed alla gianduia tiroidea.- 2. la fublinguale che fi
^^'(^^^^"f'

difiribuifce alla gianduia del raedefimo nome , ed alla lin- guai", e°'

gua , ove ella fi chiama -<4r/fi//V y/zK/w^T : g. La Mafcellare , che IVmàrcei-
fomminidra alla gianduia Mafcellare, e a' Mufcoli vici- fare , ed

"

ni , s'avanza fopra la Mafcella inferiore , e fi porta verfb
^°^"^"^

'

la commiffura delle labbra , alle quali ella fi difiribuifce ;

paffa poi nella parte del nafo , e ad efllb pure contribuifce

rami, poi giunge al grand' angolo dell'occhio, dove prende
il nome ^Arteria angolate , la quale dopo aver fomminì-
flrati rami alle palpebre , ed all'occhio, va a perderfi fo- L'occipf»

pra il Coronale. 4. V occipitale così chiamata, perchè vie- '^^^"

ne a perderfi all' occipite . 5. L'auriculare che provede i*

orecchio efteriore entro la cafia del Tamburo e vi fi di- l'auricu-

fìribuifce . Il tronco della Carotide efiema continua il fuo '"^*

camrrino dietro l'angolo della Mafcella inferiore, ed eflen-

do giunto dirimpetto al condilo di cotefia Mafcella dà 4.

rami principali che fi dividono in molti altri . Il primo
penetra nell'orbita , nel nafo , e nel palato , e vi fi difiri-

buifce. Il fecondo fi perde nella gianduia Parotide . Il ter-

zo entra nel condotto della Mafcella inferiore , per diftri-

buirfi ai denti . Il quarto comunemente chiamato Arteria :?rteria
* - - •• della du-V v z della la Madre
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della Dura-Madre , entra nel cranio per il foro detta pie-'

eìolo rìtondo , e va a perderli nella- dura Madre . La caroti-

de efterna paffa poi fopra il Zigoma , e fopra il Mufcol®
crotafite , dove ella termina formando 1' Arteria Terapora-

. le che fi divide in tre rami principali diUinti in anteriore
<t

teirpoMie, in mezzatio , e in pojìerìore , i quali fi didribuifcono ai

-^c'rlmf Mufcoli frontali , occipitali , ee.

prmcipaii. Quando fi vuole aprire l' Arteria Temporale il Chirurgo
deve fare cotefta apertura nel fito dove più fortemente fi

fa fentire il battimento di quell'Arteria . Non fi deve te-

mere d'aprire cotetV Arteria , perchè ella è appoggiata fo-

pra un offo che permette di comprimerla poicia con pic-

cole comprese graduate , e vi fi pone fopra una fafciatura ,,

dopo aver p^rima applicato fopra la ferita un empiaftro di

Mafiice della grandezza incirca di un mezzo feudo, il quale

deve effere mediocremente gYofifo, e rifcaldato.

L'Arteria Carotide efterna dà pure un Arteria che nafce

dalia fua parte pofteriore , un poco di fotto dell' origine

dell' Arteria laringea , e che va con un folo tronco , o con
molli rami a diftnbuirfi ai Mufcoli ile ((uri della tella / iì

può chiamare. CQteft'àiteria col nome di Cervicale anterio-

re , e fuperiore • .

L'Arteria occipitale s' anaftomizza in un modo fenfibilif-

fimo coi ramo pofteriore dsil' Arteria temporale : cotefta

medefima Arteria occipitale getta al ài dietro un grofta

ramo, che in difcendendo va a renderfi ai Mufcoli eltenfo-

ri del collo .• credo che meriti un nome particolare;^ e U
chiamo Arteria cervicale pofteriore , e fuperiore

.

Vi è ancora un' altra cofa da offervare riguardo alla di'-

ftribuzione dell'Arteria carotide efterna , ed è che il fuo
primo ramo , il laringeo fuperiore , comunica per via di

moke anaftomofi col ramo della cervicale , che viene nel
davanti fino alla laringe , ed alla gianduia Tiroidea

.

la carod- La Carotide interna penetra nel Cranio , facendo tre gì-
«le latcrca.

j^ differenti: eila^manda poi de'rami che entrano nell'orbita

per diftribuirfi all'occhio-, poi avendo forata la dura-madre ,

fi porta nel lato dell' infondibolo , e colà fi divide ia due
diramazioni, una anteriore, ed una pofteriore. L'anterio-

re va ad unirfi per una anaftpmofe col ramo fimile della

carotide del lato oppofto ; e fi diftribuifee con una infinità

di rami alle parti anteriori del eerebro. Il Ramo pofterio-

je fi ramifica ugualmente nelle parti del Cerebro che ad
g^fto corrifpondono

.

l^ithsììf ^^ Artsxis vgrtsbrali ( Tavgla XXVL Fig.. i. e. e ). fa*.

no co-
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no così chiamate , perchè elleno paffano per li fari che fo-

no nelle apofifi trafverfe delle vertebre del colio. Dopo che
coteft' Arterie hanno date alcune diramazioni i i alla fpinal

midolla , ed alle parti vicine, palfano per il gran foro oc-

cipitale, poi avendo forata la dura-madre fubito s'unifcqrio

ìnfieme fopra la midolla allungata, e non formano più che
un tronco chiamato Tronco vertebrale , o Arteria bafilare . 11 tronfo

Coteflo tronco fi divide poi in due diramazioni , ciafche- VTnlfm
duna delle quali comunica col ramo pofteriore della caro- t-afiiate •

tide vicina , e fi perde nel lobo pofteriore del cere-

bro . Ciafcheduna arteria vertebrale, dopo il fuo ingrefib nel

Cranio, fi difiribuifce al cerebello , e contribuifce , oltre Arteria

ciò , un ramo per la formazione àzW! Arteria [pinate h , la 'P"^^'^'

quale difcende lungo la fpinal midolla, e vi fi diftribuifce

.

Ella dà pure una picciola Arteria che fi porta nel meato
uditorio interno , penetra nell'organo dell'udito, e porta il

nome di arteria uditoria interna.

L' anaftomofi delle vertebrali colle Carotidi , e quelle di

cotefte due ultime tra loro , merita un'attenzione partico-

lare ; ella forma come un cerchio arterioso , che cinge ^

ed abbraccia la fella turcica

.

Generalmente cotefie due Arterie fono poco differenti

dalle Vene nel cerebro per rapporto alle loro tuniche che
fono molto fottili, e gli anatomici accofiumano dire che lì

fpogliano della loro tunica Mufeulare nell' entrare nel cra-

nio.* ciò che vi è di veriffimo , fi è , che coteft' Arterie

fono ben altramente forti, e grofle prima d'entrare nei ce-

rebro , che non lo fono dopo che vi fono entrate y elleno

non hanno allora fé non tuniche totalmente fimili a quel-

le delle Vene . Donde fiegue , che debbono avere mag-
gior azione di quelle fopra il fangue che circola nel Cerebro •

E' bene offervare che cotefte quattro arterie , che fi por-

tano ai cerebro, fono in proporzione al volume di cotefte

vifcere eftremamente confiderabili , e che non vi è par-

te nel Corpo umano , che ne abbia di così groffe , ^
~^

per confcguenza, che riceva piti fangue quanto il cerebro.

Un'altra cflervazione affai importante fi è, che le Ar-
terie carotidi , e le vertebrali prima di giungere al cere-

bro, fi piegano, e girano intorno in più maniere; fembj-a

che la natura nel farle ferpeggiare in tal modo, abbia avu-
to difegno di rallentare quanto poteva , il corlo del fangue
che vi circola

.

^
I Vafi fanguigni del cerebro penetrando cotefto Vifcere,

s' infinuano nelle fue anfrattuofhià , e ferpeggiano.in una manie-
ra fttt- .
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ya ftupenda , e il dividono in un cosi gran numero di pic-

cioli rami, che ciò lia dei prodigiofo: cotefti rami fi fpar-

gono foprala fuperfìcie delle circoavoluzìoid che elleno co-

prono.
Dopovche le fucclavìe fono u(cite dalla Cavità del pet-

to ,
paffànda da ciafch&dun lato immediatamente fbpra del-

la prima cofta^ tra i rami del Mufcolo Scaleno ^ prendono.

Arterie il nome d' Osterie A/cellari , come abbiamo detto dt fopra .

Tavo^" Coteite arterie fi dividono allora in due rami E. F. , il fe-
xxvf.(ig. conio de^ quali che è piìi picciolo può effere chiamato il

la Biac- Rsmo^ e l'altro il Tronco o Arteria Bracciale^

VlK' j,_
Dil principia del rama ¥ tict h fcaptdare ejferna o, che

Js^fc dtel-fi. divide in pia diramazioni. Cateiìo ramo F fi divide poi
®*''

in tre diraroàzioni più piccioie ^r rv La diranpaxione s fi

divide ancora in tre ,. e ^uefte ir, molte altre ,, che fi di-

flribuifcona ai Miiicoli , edalle parti vicine. Parimente
la diramazione -u fi divide in due, e fi difiribuifce alle

parti vicine. In quanta alla: diramazione f, che s'efiende

lungo la parte ellesna del braccio , fembra che finlfca ver-

fa la piegatura, del cubito^ , dopo aver dati molti rami da^

ambe le parti e.

Il tronco E , o l'arteria bracciale , dopo aver prodotto

la fcapulare. interna ^ , la toracica fuperiore , o mamma-
na efterna^, la toracica inferiore r, e l'omerale Sy fi ftende-

per mezzo ai braccio (lungo il nervo» che l'accompagna )
fin verfo il mezzo, della piegatura del; gomito,, dando nel pif-

fere alcuni rami, x x alle parti vicine ..

La. toracica fu periore ^ o mammaria efterna,, non è mot-*

to confiderabile ; ella il porta: verfo lì parte anteriore del.

petto , dove fi divide ia molti rami,, che vanno a refti-

tuirfi al piceiolapettorale ^ agli intercoftali> ai fueclavj , ec*.

La Toracica inferiore difcende alla parte laterale del

petto lungo il lato anteriore della Scapiila,, e fi difiribuifce

siel cammino alla tefiitura cellulare ,, al mufcolo fotto-fca-

pulare 5. al grande dentato, ed avendo paffato Fango-
ÌQi inferiore delia fcapula , fi perde nei mufcolo. gran dor^

fole.

L'Arteria omerale abbraccia il corpo dell* omero , e il

porta dal di dentro al di fuori , dando alcuni rami per
A/enìre a difiribuirfi al deltoide > sdrucciolando fotto cotefta

Mufcolo

.

Vi è ancora un' altra pìcciola Arteria che fi' potrà chia-

mare picciola omerale, che viene dalla bracciale ,, in poca,

éifianza da qiiellaj; di cui abbiamo favellato e

L'Ar-
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L'Arteria bracciale prima d'accoftarfi al Cubito, dà mol-
li piccioli rarhi , tra i quali v6 ne è uh piìi confiderabile

degli altri-, che accompagna il nervo radiale, e che fi porta

obbliqùametJte dair alto al baffo, e dalla parte interna del

braccio verfo V efterna : coiefto ramo fpeflio cvimunica con
un'Artèria-, che falè dall' anti-brac€Ìo, e che fi chiama Coh
iaterale ejìerna

.

Quando l'Arteria bracciale s' accorta alla piegatura del

traccio , fomminiftra diramazioni che fi chiarnano collate-

rali >,'^ che vanno ad anaftomizzarfi coi rami che le Arte-
rie radiale , e cubitale inviano dopo la loro feparazione , e

che faigono da ciafchedun lato verfo li braccio. Egli è col

mezzo di coteft' anallomofe , clie le parti che fono fotto

il braccio , poffono ricevere il fangue , e nutrirfi dopo -che

fi è fatta r operazione dell' aneurifmo .

Goteflo tronco verfo la piegatura del Braccio fi divide La Radia.

in due dira inazioni Gii. che fono ì^ Arteria cubitale , e Ì''^*

Arteria radiale .,
di cui 1' ultima è con.tinuata lungo il rag-

gio verfo il Carpo ; cotèfta è la diramazione dell'arteria,

dove fi tocca il polfo , la quale getta in palfando alcune

picciole diramazioni qua _e là. Quando guefto ramo "ha paffato

il Carpo, dà alcuni piccioli rami xy ai mufcoli del pollice : T
uno di qùefti rami è interno , e Taltroeflerno. Quello che refta

di tal diramazione fi diihibtìifce tra il pollice , € il dito indi-

ce , vetfo la palma della mano, e dà in pacando un ramo x
al pollice , ed Un altro 5 al dito indice . Il refto andando verfo

ii carpo s'unifce per via d' un ^ran numero d' anaiìomoi
colle altre Arterie . ^ . ^ ,

La diramazione G q l'Arteria cubitale che è la più coft- LaCabiu-
Tiderabile di cotefta divifione del tronco produce un molto '"^'

groffo ramo ^-, il quale ritornando in alto per la maggior
parte, fi diftribùifce ai Mufcoli; e la diramazione medefi-

ma fi divida in due parti quafi eguali ì K. Cotefti dirami-
cione K produce un ramo « , che fi difiribulfce partrcolar-

mente ai mufcoli fielTori delle dita \ Da poi cotefta m-e-

defima diramazione K fi divide in due altri rarTiì u , il di

cui interiore, che è il maggióre, paffando tra il Cubito, ed

il Raggio , fi diftribùifce ai Mufcoli vicini , e particolar-

mente a quelli che fervono al movirnehto del Carpo , e
delle dita . La diramazione I -^ che cala lùtigo il Cubito,
provede da un lato , e dall' altro mólti rami « ; e dopo

che ha palfato il Carpo , invia un groffo ramo 7 verfo la

parte efierna del dito minimo, ed un altro al lato oppolio,

\\ quale s'anaftomìzza colla diramiziòaè H , e ciò in tal

modo
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modo che il medefimo ramo fi comunica , da un Iato col-

la diramazione G , e dall' altro colla diramazione H, La
diramazione I nel continuare , invia ancora un ramo 6. à

ciafchedun fpazio che fi ritrova tra le ofla del Metacarpo $

e cotefti rami fi difiribuifcono da un lato, e dall'altro nel-

la palma della mano . Cib che refta di cotefla diramazio-

ne I fi porta verfo il pollice, e vi forma un arco 8. che fi

comunica pure coi rami dell' altra diramazione H , e pro-

duce ancora tre rami, i quali dividendofi nel loro principio,

vanno a diflribuirfi colle parti laterali delle dita p. 9- Vedi
Tavol. XXVL Fig. i.

ARTICOLO il.

Della dìjìnhuzìone delP Aorta d'ifcendente , o inferiore .

Bbiamo detto di fopra che V aorta difcendente era la

Continuazione del tronco dell' Arteria magna , dalla

fua flampeila, o incurvatura. Il principio dell' aorta infe-

riore , o defcendente , è un poco piìt baffo che il corpo
della quarta vertebra del dorlo , fopra cui ella é coricata,

come pure fopra quello dell' altre vertebre del dorfo , e
delle quattro fuperiori dei Lombi . Ella difcende lungo la

parte laterale finiftra del corpo di cotefte vertebre., prove-
dendo nel fuo viaggio alle parti vicine molte diramazioni
di differente groffezza.

anSi*^ Immediatamente dopo la fotto-claveare finiftra , s^ in-
«eifeto.r contra nel feto un Canale che fìa attaccato per un capo all'

aorta, e per altro all'arteria polmonare . Non fi ritrova

ordinariamente fé non nel feto , e nei piccioli fanciulli ;

perchè negli adulti è quafi fempre affai riftretto , e total-

mente chiufo , e non fembra che una fpezie di ligamento
molto corto. Si chiama nel feto- il canale arterio/o.

V ufo del Canale , di cui fi parla , è di portare imme-
diatamente nel tronco dell' Arteria aorta la maggior parte

del fangue , che dal deftro ventricolo del cuore , paffa nell'

Arteria polmonare ; ed era neceffario che il fangue foffe

così divertito; perchè il polmone nel feto è fenza azione,
il feto non refpirando , fino che è rinchiufo nel feno ma-
terno, e come cotefto vifcere non opera , non folo è inu-
tile , ch« tutto il fangue del feto vi paffì , effendochè non
vi riceverebbe veruna preparazione , verun lavoro partico-

lare , ma farebbe molto nocivo , che ciò accadeffe

.

Quando «na volta l' aria ha dilatato il polmone , il fan-
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^oe portandofi in maggior quantità nei rami dell'arteria

polmonare, a cagione che vi ritrova poca refiftenza, fucce-

de che di giorno in giorno fé ne difvia meno nel canale

arteriofo , ciò che fa che col fuo proprio elaftìco cotefto

canale fì riflringe a fegno d'interamente chiuderfì dopo un
certo tempo.

l'Arterie
Le Arterie bronchiali è fono ordinariamente due^ t'ut»a a bronchiali,

delira, e l'altra a finillra : quefta molto fpeflTo viene dall' ^'jj^f^f^-

aorta , mentre T altra viene dalla prima arteria interco(!àIe «•

del lato de(ìro, per cagione della (itua^ione dell'Aorta / e

G. oHerva in generate qualche variazione nella nafcita di cote»

fte Arterie , che fi ritrovane tal volta al numero di tre , fi

fono chiamate bronchiali , perchè elleno fi portano lungo i

bronchi per diftribuirfi nel polmone. t^a
Dalla parte anteriore dell'aorta defcendente efcono l'Ar- erof^'é'T^

terie efotagee che fi ritrovano per 1' ordinario al numero ài

due, o tre , e talvolta non ve n'è che una. Coteft' Arterie
vanno a diftribuirfi all'erofago, ec.

L'Arterie intercoftali inferiori <c, fono ordinariamente Le imer.

fette, o otto is ciafcheduna parte : talvolta pafiano quefto S°**i'j
^'^

numero, fino a quello di dieci. Ciò che fuccede quando le

fuperiori nafcono pure dall' aorta defcendente , e allora le

fuperiori afcendono obbliquamente in allo . Le Arterie iti-

tercoftali nafcono a pajo lungo la parte pofteriore dell' aor-
ta defcendente y elleno s* e/tendono fino al diaframma

, e
fi portano trafverfalmente da un lato all'altro fopra. ii corpo
delle vertebre .

Succede talvolta che le Arterie interco(lali fupetìori nafco-
no due 5 o tre con un folo tronco comune , ch'i fale obbli-
quamente facendo un angolo molto aperte»^ coli' Arteria
da cui egli nafce , mentre le altre arterie 'intercoftali ven-
gono ad angoli retti dall' aorta .• cotefte arterie fi portano
unitamente col nervo, ed effendoaccowpagnate dauna veiia,
nel folco che fi vede nelk parte inr/erna dell' orlo inferio-
ys; in ciafcheduna parte , e fi dift>:ibuifcono ai Mufcoli in-
tercoftali , ed alle parti che cuop'rono cotefti Mufcoli ; ci5
che fi fa con diramazioni che f'e ne difiaccano , e che fora-
no i Mufcoli.

Q.uando per qualche accidente cotefie arterie fi ritrovano
aperte , 1 emorragia che fuccede è faftidiofa , e gli antichi
non ebbero mezzo ficuro per fermarla : ma il Signor Gou-
lard Chirurgo di Montpellier inventò un ago per forma-
re la legatura dell' Arteria , e fermare 1' ufcita del San-
gae

X X L'Aor-

.j^f'-r
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^^6 Anatomia Chirurgica
L'Aorta defcendente efi:;e dal" petto pafTando per Io fpa--.

7Ì0 che fi ritrova tra i tendini » o appendici del diafram-

ma . Fin dalla fua entrata ell^ fomminiftra all'arteria dia-

. framniatica inferiore d , che C\ diftribuifce al diaframma .
[

dià^ain-'* Coteft' Arteria è talvolta fola -, altre volte ella è doppia , ed
jmtica allora quella del lato deliro vieni^ più fpedb dall'arteria ce-
inenoK,

jjgj.^ ^ ^j ^,^^ QJ.J favelleremo. Si chiamano j?ure cot^ft!a^-'

tene , freniche^
' ,"/ •

^^'^Arteria L'Arteria celiaca e efce con uufolo tronco della parte' an-

teriore dell' Aorta defcendente , un poco lotto il diafram-
;

ma. II tronco di coteft' arteria è molto corto : dà fpeffo,

fubito dopò il fuò nafcimento due picciole Arterie diafram-
matiche ; tal volta non fé ne i:itrova che una, come abbiar ;

mo detto qui fopra .
I

La ftoma. Subito dopo il tronco 3ella -celiaca dà una mediocre di-
^"^fo- ramazione , comunemente chiamata Jìomachica coronaria , o

gajlrica fuperìore . Cotefta diramazione porta il n&me di

coronaria
, perchè uno dei fuoi principali rami abbraccia

T orificio fuperiore del Ventricolo , preffo a poco come una
corona . Gli altri Cuoi rami fi diftribuifcono alle parti an-

teriore , e pofteriore dello ftomaco , lungo la fua ^icciola

incurvatura.

L' Arteria coronaria ilomachica non termina nella medefi-

ma maniera in tutti i foggetti / per l'ordinario dopo èlTerfi

diftrìbuita tutto lungo la piccola incurvatura del vetìtrico-

lo, termina vicino al piloro , anaftomiziandofi con una di-

tìLvm'nont AtVC Arteria epatica ^ che fi chiama Arteria pilo-

fica: altre volte fi porta al picciolo lobo del fegato, lo pe-
netra e vi fi iiftribuifce .- finalmente la ho più volte veduta
aprirfi direttamente nel trinco dell'Arteria epatica con -un'

anaftomofi fenfibiliffima

.

DìTifione .Subito dopo la ufcita di coteft' Arteria la celiaca fi di-

sella ce- vide in due diramazioni; 1' una che è nella parte delira, fi

epatica" e chiama Arteria epatica , e 1' altra che è nella finiftra g fi

fpienica. chiama Arteria /pienica la quale fembra la piti confiderèbi-

le delle due.
X' Arteria La diramazione deftra o la grande Arteria epatica , pro-

foa' dfft'ru «ìuce da principio la pilorìca che va al piloro , poi la gran-
&u2ione. de gaftrica, o gaftrica deftra /che va allo ftomaco.

Dopo la tiafcita della pilorica, il tronco dell'epatica pro-

duce ancora molte diramazioni confiderabili , ora con un fo-

lo tronco comune :, ed altrie volte le diratnàzioni -nafcono

ieparatamente ^

La prima è quella che fi chiama gajìrha deftra , o gran-

de ga-
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de gaftrica 5 la quale vaad unìrfialla grande incurvatura dello

flomaco , diftribuendofì a cotefto Vifcere , e termina ab-

boccandofi coir Arteria chiamata gaftrica Jìnijìra chs vie-

ne dalla fplenica; cotefta grande gaftrica dà dei rami al pan-
creas, che fi chiamano Arterie pancreatiche dejlre ; poi do-

' pò ne fomminitha altre ali'epiploo , che fi chiamano epi-'

ploiche dejire i e mezzane.
Dal cominciamento delia gaftrica , o dal tronco fnedefi-

mo deir epatica , viene una picciola Arteria che fi porta
airinteftino duodeno ^ e che fi chiama a cagione di ciò Ar"
ttria intejìinale , o Arteria duodenale , ella raggiugne i*

incurvatura dell' interino, vi fi diftribuifce principalmente,
' e comunica per anaftomofe coi rami vicini dell'Arteria me-
fenterica fuperiore ..

Dopo la nafcita di cotefi' Arterie ,_ il tronco epatico fi

divide comunemente in due o tre diramaiioni principali

,

le quali vanno , nel fuddividerfi ,, a guadagnare la grande
feffura del fegato, penetrano cotetio vifcere, e vi fi (pargo-
no, accompagnando le ramificazioni delia Vena-Porta . La
diramazione inferiore > prima di giungere al fegato fomrai-
nifira due Arterie, che fi chiamano cijiiche

, perchè elleno

vanno a dit^ribuirfi alla Vefcica dei fiele : fi chiamano pure
Arterie gemf.Ue .

La diramazione finifira della celiaca , la grand' Arteria ^, ^^ .

fplen.ica, fomminifira le gaflriche finiftre M; l'epiploiche rpknica,"e

finiRre i. La gafiro-epipioica /, alcuni altri piccioli rami ify^ioné^^'*

che vanno al Pancreas, e la fplenica propriamente detta K
che fa la più confiàerabile parte di cotefta diramazione , e
fi diftribuirce alla Milza.

Il fecondo graffo tronco che l'aorta difcendente fommi-
nirtra colla fua parte anteriore nel ventre , fi chiama Arteria

mefentenca (uperiore n. Cotefia Arteria li porta verfo il cen- ^fferiame-

tro del Mefenterio, fdrucciola tra le due lamine» di cui è fupèliòre

.

eorripofio , e fi divide in molte diramazioni , che fanno ds'

femicircoli, o archi p » da dove parte una infinità di pic-
cioli rami jejivio q q che fi diitribuifcono agi' inteiiini

ileo , e cieco come anco nella parte dedra , e fuperio-
re del colon : vanno ancora al Mefenterio , ed alle fue

glandule.

L'Arteria Mefenterica fuperiore forma, fdrucciolando tra

le due lamine del Mefenterio, un arco, la di cui convefli-

tà fi porta a finiftra , e riguarda al baffo •• ora da cotefta

ConveflTità nafce il maggior numero dei rami che vengono
dall' Arteria Mefenterica: fé ne contano per l'ordinario fedi-

X X 2 ci , die-
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ci , dieciotto , o venti . I primi « o i fuperiori fono afìfai

corti, e comunicano coli' Arteria duodenale; gli ultimi, o
quelli che nafcono piìi vicino l'eflremità dell'Arteria, folto

ancora molto più corti , ma quelli che nafcono tra gli uni

,

e gli altri, fono più groffi, e più lunghi : tutti cotefti ra-

mi anafìomizzandofì gli uni cogli altri , formano archi y

dai quali nafcono altri rami , che s'anaftomiz-zano pute, for-

mando archi più piccioli , i quali ne producotio altri egual-

mente difpofti , che fomminiftrano in fine i Vafi che fi

fendono all'interino, e lo abbracciano come una fakia»
L'eftremità dell' Arco mefenterico va a terminare vici-

no r interino cje£0 anaftomizzandofi con una delle dirama-
zioni che vengono dalla concavità dell' ateo •• or cotefte

diramazioni che vengono dalla Concavità dell' arco , iono

per l'ordinario al numero di tre ; fpeffo non ve ne fono

che due piincipaiij e la teiza è usa diramazione di una di

quelle.

La prima di cotefle diramazioni, o quella che nafce piìi

vicina all'origine dell'Arteria Mefenterica, fi chiama <xr-

teria coJtco-de/tro-/uperiore : ella fi divide in due dirama-
zioni principali , V una delle quali fdrucciola tra le due la-

mine dei Mefocolon , e falendo lungo il grand' arco del co-

lon va ad anaftomizzarfi colla prima diramazione della me-
fenterica inferiore ,• cotefta anaftomofe fu conofciuia dagli

Antichi, ed è in effetto degniffima d'attenzione; la (s-

conda diramazione delia colica fupcriore va per un verfo
oppoHo ad anaftomizzarfi coli' Arteria feguente.

La feconda dell' Arterie che vengono dalla concavità del
grand' arco Mefenterico, deve portare il nome à' Arteria co-

Jico-defiro- inferiore ; quefta fi divide come la precedente in
due rami , di cui il fuperiore s' anaftomizza colla feconda
diramazione della colica deflro-fuperiore , ed il ramo infe-

riore va a comunicare coli' Arteria cecale.

Chiamo dopo Rioiano col nome d'Arteria cecale la ter-

za diramazione interna della Mefenterica fuperiore , la qua-

le diramazione va , nel biforcarfi , come le due preceden-

ti , a r«nderfi aU'inteftmo Cieco, ed alle parti vicine; ora

la prima diramazione della cecale fale , e fi corifonde col

fame inferiore dell'Arteria precedente , mentre intanto la;

diramazione inferiore delia medefima Arteria , s'anaftomiz-

2a coli' eftre Olita del tronca medefimo della mefenterica.

Si fcorge da tutta quello che fi è efpofto che tutte le

diramazioni della Mefenterica comunicano tra loro in una

maniera znaravlgli^^fa » e 2^93 fanno > per così dire , che
una
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una medefima Arteria; il che ienza dubbio fu fatto , per-
chè cefTando la circolazione del fangue in uno di cotefti ca-
nali , il poteffe fare , e continuare nei Canali vicini , il

che era principalmente neceffario in parti molli, ed ondeg-
gianti, come fono gl'intenini

.

Si è dovuto notare che la mefecterica fuperiore comuni-
ca coir epatica col mezzo dell' Arteria duodenale , e che
ella ha ancora una comunicazione più manifefla colla

mefenterica inferiore , per l'unione delle due coliche fupe-
riori , Si riporta il medefimo vantaggio da cotefte comu-
nicazioni , che quello che abbiamo detto rifultare dalle

anaf^omoH precedenti.
Un poco di fotto la mefenterica fuperiore , fi ritrovano

l^azìì^'o^
due arterie renali comunemente dette emulgenti ss, che cmuisèaii.

efcono dal tronco dell' aorta , una da ciafcheduna parte ,

e vanno a diftribuirfi ai reni . Quella del lato finiOro è
Situata ordinariamente un poco più alto di quella del lato

deftro.

L'Arterie adipofe r, e le capfulari vengono talvolta dal- Le ad>©(«

le emulgenti ; ed altre volte un poco più alto dell'aorta .

^"p'"'^"'

Le adipofe fi dilìribuifcono alla membrana adipofa dei re-

ni) e le capfulari alle capfule atrabilari , glandule rena-
li . Cotefte ultime Arterie efcono molto fpeflb dai lom-
bari .

Intorno un dito traverfo fotto delle emulgenti fi vedono Le Anerìe

ulcire due diramazioni conofciu te fotto il nome d'Arterie che"'"""
fpertrariche vv , che vengono dalla parte anteriore dell'

Ao'ta, l'una vicino all'altra; cotefte arterie vanno ad occu-
pare nel Uomo gli anelli dei Mufcoli del baftb- ventre ,

fommjniftrando in tal cammino rami alle parti vicine^ el-

leno s'impegnano poi nella tunica vaginale , e fi diftribuifco-

no ai tefticoli , e agli epididimi. Cotefti viCi nelle fem-
mine non paffano per gì' anelli y vanno a diftribuirH agli

ovarj

.

L' aorta defcendente fommìniftra tina terza diramazione
j 3 uefen-

colla fua parte anteriore «intorno un pollice fotto le fpei-teiica in-

inatiche, fi chiama ^r/er/ii mefenterica inferiore u . Cotefta '"^'

diramazione fi divide iti tre principali rami : il primo fale

per andar ad occupare il colon , e comunica colla mefen-
terica fuperiore : i^ la/cHiarro Arteria colica ftrùftra fuperio-

re . La feconda che chiamo Arteria colica fi?ifìra inferiore ,

fi diftribuiTce alla parte inferiore del colon y e la terza

va al retto. Q|ieft' ultimo ramo è chiamato lì Arteria emor- \^^"}°'-

roiaaie interna, tcica.

OUre
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Oltre di cib in tutto il viaggio che fa l'aorta nel ventre

inferiore) fomminiftra'*con la Tua parte portenore molte di-

ramazioni . chiamate Arterie lombari 1 1 , che efcono al Da-
merò di cinque, o fei paja , e piti , a preffo poco come le

FallT'' intercoftali , e fi diftribuìfcono principalmente alla fpinal

midolla $ ed ai Mufcoli vicini

.

Dalla parte pofteriore dell' eftremità dell'Aorta defcenden-

«e , o più tofto della fua biforcazione, lì vedono ordinariamtn-

te U'fcire le Arterie facre, al numero di due , di tre, o quat-

tro j talvolta non ve n' è che unax; IpetTo elleno efcono daU*

Aorta più alto, o dai lombari,: e talvolta più baffo, o dal-

le iliache. Le Arterie facre fi ramificano lopra roffo ^acra

e nellei parti vicine al retto , ec, elleno fi diftnbuifcono

principalmente ai nervi che fono nel canale dell'offa /«ero»

Il Tronco dell'aorta defcendente effendo giunto rimpetta
all'ultima Vertebra dei Loaibi ^ vi termina, e talvolta piiì

i,' Arterie ^It^ 5 divideudofi lateralmente in due groffe diramazioni, i'

iliache una a deftra, e l'altra a fin i (Ira , che fi chiamano Arterie

iliache \vw. Cotefta biforcazione dell'aorta defcendente >

è collocata al davanti ^ ed a finillra di una fimiie biforca-

cazione delia Vena- cava inferiore . Vedi le figure collocate

nel fine di coteffa Angiologia

.

^

^. . Ciafcheduna delle due diramazioni dopo aver fatto tre

di'cìir/he- dita trafverfe circa di cammino fi divide in due altre dirama-

fc"("g^Jj^^:
zioni, una delle quali, che è la più picciola negli adulti,

) chiamata ì^ iliaca interna ^ o V Arteria ipogajìrica a a; e ine

oinh elica-

è

altra che .è Fa più confiderabile , fi chiamàT i' ///^f<2 ejìerna

GD » o femplicemente ilìaca .

Si vedono talvolta ufcire dal fita di coteffa divificae , ne!
ijcA^rtcjìic feto , le Arterie ombelicali y una in ciafcheduna parte ^ Ma

elleno fono per l'ordinario una produzione , o più toflo una
continuazione delle iliache interne, o ipogafiriche », Le Ar-
terie ombelicali nel feto vanno a renderfi al cordone om-
belicale/ ma nell'adulto divengono ligamentofe / fi deve
nondimeno eccettuarne il loro principi,o , che conferva la

natura delvafo, e fómrainiftra ancora ramificazioni alla ve-
fcica

.

Oltre r Arteria ombelicale,^ l'iliaca interna fomminifira
ancora ordinari-araente quattro o cinque diramazioni prin-

cipali.

dìramazio- La prima diramazione dell* ipogafirica è picciola, e fi ren-

pTii^ièu'" <i^ ^^ pfoas, ed all'iliaca interna fopra la quale fi ramifica;
viiaca in- io la chiamo h picciola iliaca fuperiore.

La iecofida diramazione è groffa 3 nafce talvolta fola, $
^ più

Le altre



DE'MascoLi Par. HI. Gap. IL ^yt.

più fpefìTo infieme con una o due delle Arterie feguentl»'

paffa per la grande incavatura fciatica , s* Infinua a' gluxj *

a' quali particaiaroiente fi diftribuìfce ; di là ha prefo il no-,

me di Gluzìaìe»

La terza diramazione efce parimente dalla medefima inca-

cavatura paflfando fotto il Mufcolo' piriforme, e fotnminiftra

rami a cotefto Mufcolo come pure al nervo fciatico, che

ella accompagna ; fi chiama arteria fciatica

.

La quarta diramazione chiamata comunernente la vergo-

gnofa interna fi dii^ide in due; la prima dà rami alle Ve-
fcichette feminali , ed alle proftate , ed efce dal Bacile fot-

to la finfife del Qjfo del Pube per diftribuirfi alla Verga lun-

go 1 corpi cavernofi . Cotefia prima diramazione fi chiama
ia grande vergogndfa ejlerna , e comunica nei viaggio colla

picciola vergognofa edema , che viene dall' Arteria Crurale,
di cui parlaremo in appreOTo . La feconda diramazione di

cotelia fuddivifione , efce dal bacile per la medefima incava-

tura che le tre prime diramazioni principali , fdrucciplajdie-

tro la fpina delT ifchio, viene ad occupare la faccia interna

-della tuberofità di cotèff Offo , e fomrainiftra per -rordina-

TÌo tre rami; il primo va a diftribuirfi allo sfintere dell' ano,

e fi chiama V arteria emorroidaìe ejlerna : la feconda va . a

perder fi alla teflitura fpugnpfa dell'Uretra ; « la terza va a
yenderfi nella cavità dei sCorpi-cavetnoifio

Cotafta è quella che alcuni chiamano ifchìo-cavernófa , e che

fi corre j-ifciiio di tagliare , tjuando facendofi la litotomia

col laterale apparecchio , s' accolla un "poco troppo rifiru-

inento alla tuberofità dell' o/Tq ifchio.
, ^

Del tefio fi deve notare che nelle femrnìne , l'Utero , e
la Vagina ricevono le loro Arterie principali dalle ipoga-

ftriche, e che le Arterie del Clitoride fono g^uelle che 'Deir

Uomo fi diftribuifcono alla Verga, v
- La medefima arteria ipogaftrica 5 o iliaca i,nte?pa fa nafc€-

xe una diramazione con fideràbile, che fotto il nom« di Ar-
teria otturàtrice va ad occupare l'incavatura fuperiore del

gran foro ovale , ed efce dal Bacile per cotefto fito^, per di-

flribuirfi alle tre porzioni del Mùfcolo triplice : nelfuo paf-

faggio è accompagnata da un nervo chiamato otturatore.
Ella è queft' Arteria che manda fuori fangue , ^quando fi

è corretto a tagliar l a Cofcia nella fua articolaziope coU'

offo innominato •• ma benché cotefl:' operazione fia lunga,

non dura però tanto per render cotefia emorragia mortale;
dopo l'operazione fi fa la legatura all'arteria .

, L'Arteria iliaca edema non fomminiftra rami confidera-

bilì

vergogno-
/a itucma

.

La grsn
'Vergogro-
ifa e fiCina

Arteria »

einorroi'
daJecfter-.

l'Arteria
iliaca e-
Aerna i
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bili fino «f fuo paflTaggio fotto il ligamento tendinofo del

Falloppio.- ma andando Cotto cotefto ligamento , ed effendo

fui punto d' ufcire dal baffo ventre , ella getta due rami
considerabili, l'unoefterno, e l'altro interno.

Il ramo eterno fi porta rerfo il labbro efterno della cre-

fta dell' oflb4egr ilei, dove ordinariamente dividefi in due,
e va a ramificarfi al Mufcolo trafverfo e fopra l'obbliquo

del baffo-ventre, e comunica coli' arteria lombare vicina.
La chiamo arteria picchia iliaca inferiore .

Il rarno interno deli' iliaca edema porta il nome à^ arteria

epigajìrica E E. Cotefto ramo pafla nell'Uomo dietro il

cordone dei vafi fpermatici , e- nella femmina , dietro il li-

J
[amento ritondo dell' Utero ; ed occupa la parte pofteriore

el Mufcold retto del;baffo-ventre , dove termina anaftomiz-

zandofì realmente con molte picciole ramifìcazioni coli' Ar-
teria mammaria interna.

L'Arteria iliaca efterna effendo ufcita dal baffo-ventre

tra il ligamento del Falloppio, ed il tendine del Mufcolo
pfoas , fopra l'unione dell offo ilio coll'offo pubis, ella al-

lora i^uta nome , e prende quello d' Arteria crurale

.

Coteft' Arteria fomminiftra nella fua ufcita tre rami . II

primo va a diftribuirfi alle parti della generazione, e fi

chiama coteft' Arteria , la picciola vergognoja efterna ^^ la,

quale fi comunica colla grande come abbiamo detto di fo-

pra. Gli altri due rami dell'Arteria crurale fi dif^ribuifcono

ai Mufcoli vicini

.

Il tronco dell'Arteria crurale A (vedi Tavola XXVI.
iìg. 2. ) difcende per lungo la Cofcia , e viene ad occupare
il Garetto. Somminiftra in tutto il fuo viaggio rami ai

Mufcoli vicini ; e ciò particolarmente alla (uà parte fupe^

riore dove fi divide ili due diramazioni confìderabili chia-

mate Arterie Mufcolari. Di cotefte due diramazioni , una
che è molto notabile , e fembra un picciolo tronco , è chia-

mata Mu/culare efterna B , ella fi porta alla parte efterna

della Cofcia , e fi divide nel baffo in due rami a b ^ dei

quali uno fi piega verfo il tronco della'crurale ; T altra con-
tinua il fuo viaggio piti baffo , e fi dividono amendue ver-

fo il ginocchio in più rami e . La feconda diramazione chia-
mata Mufculare interna d , ( che forma propriamente il

tronco) fi porta lungo la parte interna della Cofcia. Si

dato a cotefte due diramazioni il nome di Mufculari , per-
chè fi diftribuifcono ai Mufculi che fono nella loro vici-

nanza .

^ da notare 5 che T arteria crurale dalla fua fortita dalf

ano
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àTCO dei Mufcoli del baffo-Ventre , fino circa cinque , o fei dita

trafverfe di fotto , è colocata nella parte anteriore , ed un
poco interna della Cofcia , e non fi ritrova coperta che dal-

la pelle , dal gjraflb , dall' aponeurofe del Mufcolo chiamato
fa/eia lata e da alcune gianduia conglobate , ma a mifura
che s'accorta al Garetto, è coperta dai Mufcoli vicini; el-

la lo è prima dal Sartorio, e tfaverfa poi la teda inferiore del

Mufcolo tricipit€ ,
per renderfi al Garetto .Ed in coteft*

maniera T Arteria crurale dalla parte anteriore della Co-
fcia , dov« ella da principio era collocata , va ad occupare

la fua parte interna , e poi la fua pofteriore a mifura .che

ella s' accoda al Garetto

.

Si deve ancora notare, fecondo F offervazione del SignoF
Morgagni ( <? ) , che nel paiTaggio deli' arteria crurale fotto

il Mufcolo Sartorio , fino dopo il fuo paffaggio attraverfd

la tefta inferiore del Mufcolo tricipite , cotett' Arteria Ci ri-

trova fopra la Vena crurale , e non di fotto contro 1' ordi-

nario dell' altre Arterie ; e che ella incomincia andare fot-

to la Vena , quando è pervenuta al Gaptto . Queft'^ua'
offervazione la quale conviene che fia fatta dai Chirurghi.

Quando l' Arteria crurale è giunta ay garetto , dove ella l» Artcfie

non è coperta che dai tegumenti , ella dà due rami chia- p°^1"««»

mati Arterie poplitee ce , che fi diftribuifcono alle partì

vicine . Poi il tronco dell' arteria crurale , unitamente con
quello della Vena , e quello del nervo , cala per di dietro

tra i due cordili della parte inferiore del Femore , dando
qua , e là ìnolte diramazioni; poi avendo paffato il ginoc-

chio , fi divide in due diramazioni confiderabili , che fono

la tibiale anteriore /", e la pofteriore e.

La Tibiale anteriore avendo forato il ligtmento ìnter-of- t? fuetti.

feo, cioè la membrana che è tra la Tibia , ed il Perone ,' L'Ameno-
cala lungo cotefto'; ligamento, e viene a renderfi fopra il»"*
piede ,

paflfando fotto il legamento ati^iiulare comune, e fom-
miniftrando nel fuo cammino rami 4 in un lato, e nell'al-

tro alle parti vicine , principalmente alia parte pofleriore

del tarfo
; poi dà un ramo confiderabile w , le di cui ra-

mificazioni fi difiribuifcono alla parte fuperiore del tarfo,

e del Metatarfo, e ad alcune dita dei piedi ; dopo di che la

diramazione n , s' unifce colla grande diramazione pofterio-

re, che dobbiamo prefentemente defcrivere.

La tibiale pofteriWe-dopo aver fatto due , o tre dita traf- Tibiale pò.

I y ver-

( 4} Advcrf, anatom. . u. Pag« 87*
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verfe di viaggio, fi fuddlvide in due altre diramazioni ghl
di cui la piti picciola , chiamata arteria furale o più comu-

rufaieT" nemente peroniera h, dopo aver prodotti molti piccioli ra-

mi , e palTato il mezzo, fi divide in due altre diramazio-

ni /, che fembrano fvanire infenfibiimente prima che eile-

jÌo giungano al piede .

L altra diramazione della tibia pofteriore , clie è la mag-
giore g ,

getta i fuoi rami / principalmente verfo le parti

{lofteriori , ed ella va poi al lato del malleolo interno'', verfo

'odo del talone , o calcagno , alla pianta del piede , ma
prima che ella vi giunga , fi divide pure in due altre dira-

mazioni , la piìi piccola delle quali va verfo il pollice , e dà al-

cuni rami o , che fi diftribuifcono alle parti efteriori ;
1' al-

tra diramazione manda alcune ramificazioni alla parte efte-

iioi'£ del calcagno ,
poi cotefta diramazione immergefìdofi

profondamente , e tendendo verfo il dito minimo , dà mol-
ti piccioli rami ^ alle parti vicine ; di là ella ritorna a

paffare fotto l'offo, e rifaiendo al lato del pollice, ella com-
parifce di nuovo y poi s'unifce colla tibiale anteriore /, e
forma con ella una fpezie di arco ng da dove efcono le

picciole diramazioni rr che vannoa ciafcheduntiito del pie-

de, dove effendo pervenute fi dividono in due piccioli ra--

mi , i quali andando da ciafcheduna parte iongo le parti la-

terali delle dita dei piedi , vi fi diftribuifcono , e fi fuddi-
vidono femi>re più , e finalmente fcomparifcono .

Quando fi deve fare una legatura ad un'Arteria aperta
nella Cofcia , nella Gamba , o nel braccio , fi deve fempre
farla fopra dell'apertura; ma fi deve, praticate il contrario
nel collo e nella tefta; e perchè le picciole diramazioni han-
no qualche volta comunicazione colle groffe , fi è talvolta

Jn impegno di fare la legatura di fotto , e di fopra l' apertu-

ra, dopo averla baftevolmente fcoperta.

Le Arterie fono foggette a certi tumori che fi chiamano
A.neurifmiji quali poflbnoad effe fticcedere in differenti par-
ti del corpo , per violenti sforzi

, per ferite , o per caufe
interne , come nella te fta , collo , fcapula , nelle afcelle

,

neir angainaglie , ed in altre parti , dove vi fono Arterie
confiderabili , e principalmente nel braccio ) per occafione
di falaffo.

Si diftingue principalmente ì'Aneurifma dagli altri tumo-
ri , per nn moto di pulfazione, che fifa fentire toccando il

tumore :*na come l'inondazione può effere così profonda,
che il movimento della puìfaziotie non fia fenfibile , i Chi-
rurghi n&ir apiire ìi tumore d&bbono aver rigardo di non
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ingannarfi , prendendo un Aneurifma per un tumore pu-
rulento : come riferìfce Ambrofio Pareo di un tumore (o-

pra la fpalla , che fu aperto ad un Prete che morì per l'

emorragia , che ne fuccefle , prima che il Chirurgo poteffe

giungere per rimed larvi .

Il medefimo cafo fuccefle in Ypres molti anni fono ai
una Giovane che aveva un Aneurifma, che portava da fette

anni nella piegatura del braccio , e che era (lata cagionata
da un falaffo . Il tumore era delia groffezza di un uovo di

Gallina , e così duro come una cartilagine , fuorché in una
pieciola parte dove fi fentiva della mollezza . Tre chirurghi
avendo aperto cotefto tumore , non poterono fermare f
emorragia , e T inferma morì poco dopo 1' operazione . E'
vero che ancor in quel tempo non era ancora in ufo il

Tourniquet o fia arganello , il quale dà tutto il tempo che
occorre per fcoprire V Arteria , e per fare la legatura , la

^uale è il più ficuro mezzo , che fi poflTa adoprare per fer-

mare r emorragia , in tutte T occafioni dove è pratica-

bile»
j r - *

Generaltpente fi diftinguono due forti di Aneurifnni, una
ehe fi chiama ver»; e queftoé quello che è fatto per dilata-

zione delle pareti dell'arteria , T altro aneurifma fi chiama
falfo; quello è un tumore prodotto dall' eftravafazione del fan-

gue arteriofo nella teffìfora cellulare di una parte, in con-

feguenza dell' apertura di una Arteria.

Yy a Spie*
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Spiegazione delle figure della Tavola XWl. ìn cut ?

rapptefentata F Aorta ^o Arteria Magna colle fue
principali diramazioni

,

La fig. I. rapprefenta il tron^

£0 dell' Aorta co^e fue di-

tfamaziorH fuperioù , ed in-

feriori fino alle cofjpie .

A. Il tronco deir Aorta , che
efce dal finiftro Ventricolo
del Cuore

.

a a. Le Arterie Coronarie»
BC L'Aorta defcendente.
D La fotto-claviare finiftra.

bb Le Arterie Carotidi

.

e e Le Arterie vertebrali »

dd Le carotidi eilerne.

1 La prima diramazione , che
va alla lingua, ec.

2 La diramazione , che va al-

le labbra , ec.

j La diramazione che forma
k Arterie temporali.

4 La diramazione , che va ai

Mufcc^li po(lenori del col-

lo , ed all'occipite.

e e Le Carotidi interne.

g L'unione delle Arterie ca-

rotidi colle vertebrali

.

b L'arterie della fpinal mi-
dolla .

il Le diramazioni delle Ar-
terie vertebrali.

Kk Le Arterie che v&nno ai

Mufcoli dei collo ) ec. b le

Cericali propriamente det-

te.

mm. L'Arteria mammaria.
n n Le Arterie intercoftaii fu-

periori

.

00 La fcapulare ef^erna.

E il tronco dell' Arteria afcel-

lare

.

F La picciola diramazione
dell'Arteria Afcellare (a),

P La fcapulare interna

.

q La toracica Tuperiore , o la

mammaria efterna

.

r La Toracica inferiore

.

f Le Arterie che vanno al

Mufcoli Deltoide , ec.

s Due Arterie notabili , che
vanno si mufcoli del Cii-

bito , ed alle parti vicine .

t La continuazione della dì-

ramazioae efteriore F fino

al cubito.
XX Le diramazioni del Tron-

co bracciale , che vanno al-

le parti vicine

.

G L'Arteria cubitale.

H L' Arteria radiale (ù).
^ Le diramazioni delle Ar-

terie che romano iji parte
verfo l'alto.

1 La diramazione della cu-
bitaU )

( 4 ^ Cotefta diiamazi»ne non è così grolTa come qui comparifce;
quefto è un eriore del)' intagliatore .

(b) SI deve notafg riguardo la maggior parte delle diramazioni, che
partono dalT^i eria cab.'talc « e daHa radiale , che è molto raro ri.

trovai^ corefle divlfìoni , e diftcibuzioni iìmilì in di£Fe<^enti foggerti ^

e dì più , che vadano in un medefimo foggetto ; di modo che qucll*
deJ braccio deftto V. G. fono fpcffo diverte da ^UCUe dei iiniftio . La
««deiiina cofa ka p t^jcc iuo^o {>c< le YefiC»
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Mtale ) che va alla mano

.

K L' altra diramazione , che
va per la maggior parte ai

Mufcoii fleflbri , ed agli

eftenfori delle dita

.

u w Rami della diramazione
K, che vanno ai mede/ìmi
mufcoii

.

V Picciola diramazione dell'

Arteria cubitale .

X Le diramazioni dell'Arte-
ria radiale

.

X Le Tue diramazioni eter-
ne , che vanno ai mufcoii
del pollice.

y La diramazione interna,

che va ai raedefimi Mu-
fcoii .

z L'Arteria, che fi diftribui-

fce al pollice .

5 L' Arteria, che fi diflribuifce

al dito indice.

é L'Arteria che fi dirama in

forma d' Arco da un lato

verfo l'altro, e donde par-

tono molte diramazioni, che

fi diftribuifcono alla palma
della mano.

7 Le Arterie che vanno al

Mulcolo abduttore del di-

:. to minimo .

8 Altro progreflb d' Arterie

in forma d' Arco da dove
partono molti rami , che fi

didribuifcono alle dita.

p.p. Le continuazioni di-. co-
lerti rami , dei ^uali' uno
corre per il lato interno d'

un dito , e 1' altro per il

lato erterno dell'altro dito.
L' Arteria fotto-claviare de-
ftra.

I Caratteri feguenti indi-

cano ie Arterie y che efco-

357
no dalla Aorta defcenderi'

te >

B L' Aorta defcendente aper-
ta , per far vedere l'im-
boccature dell'Arteria bron-
chiale , e delle intercofta-

li^.

b L'Arteria bronchiale, che
è ordinariamente doppia

.

ce L'Arterie intercoftali in-

feriori .

d L' Arteria diaframmatióa
inferiore , che è qui ta-

gliata .

e L'Arteria, o il tronco ce-

liaco .

f La gaftrica deflra.

g La pancreatica, e la duo-
denale .

h h Le Gaftriche finiftre

.

i L' epiploica

.

1 La gaftro-epiploica.

K Le diramazioni dell' Arte-^

ria fplenica tagliate .

Nella dejira

,

1 L'Arterie ciniche.
m Le diramazioni della Ari^

teria epatica tagliate

.

n L'Arteria mefenterica fu-

periore

.

o o Le lue diramazioni ta^

gliate.

p Le fue diramazioni, che
vanno agi' interini , ov«
formano come degli ar-

chi,

qq Le diramazioni 5 che ven-

gono da cotefti archi , e

che fi diftnbuifcoiio agli

inteftini

.

r L'^Arteria adipofa .

ss L'Arterie renali chiama-

te coraunetRente emulgen-

tt Le



558

tt Le Arterie lombari.

vv L'Arterie fpsrmatiche»

u La merenterica inferiore

.

ww La biforcazione dell'Aor-

ta che forma i' Arterie ilia-

che»
X L' Arteria facra

.

y II princìpio deli' arteria om-
belicale »

a a Le iliachg interne*

DD Le iliach« efterne.

i)b Le diramazioni delle ilia-

chs interne » clie vanno alle

parti vicine»^

yì Le diramazioni dì cotefle

rneJefime arterie che vaa-

no alia. Vefcica , ai retto y

ed alle parti iella genera-
zione.

E E Le Arterie epìgaflriche ..

n Le loro unioni eclìg arte-

rie maracnarìe .

S-3- L'Arterie vergognofe .^

La fig. 2. rapprefenta

A li tronco dell'Arteria cru-
rale .

B La crurale Mufculare «der-
nai>.

G La crurale mufculare in»
terna

.

ab Divinane della mufculare
efterna.

e e Differenti rarnificazioni

della xrufculare interna , e
tra le altre le Arterie 50-
plitee .

èiì Ramificazioni della mu-
fculare edema .

e L' Arteria tibiale pofteiio»

re

.

f La tibiale anteriore .

g la continuazione della ti-

biale pofteriore,

h r Arteria furale

.

i La divifione dell* Arteria,

furale »

k 1 Le diramazioni delle due
tibiali , che vanno ai muf»
coli vicini

m Le Arterie, che fi diftri-

buifcdno al dorfo del pie-^

de ^

a L* Arterie i che Ci didribuif-

cono alla parte (uperiore ;

ed efteriore del piede»

p L'Arterie, che vanno al cai-

cagno .

q^ L*Arco arteriofb , che va,

dall'arteria tibiale anterio-

re alla pofteriore ..

rr Diramazioni , che da cote»
fto arco vanno alle dita del
piede ^

D La maniera con cui il pie-
de deve eflerpodo» ad og-
getto, che fi poffa vedere
la fituazione, e il progref-
fo delle Arterie

.

n L' Arteria , _
che va alla.

pianta dei piede a

Ch-
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CAPITOLO IH.

Della àìjhtbuziom deìls Fens , in generale^

LE Vene incominciano dove fioifcono I' Arterie , e il

poflbno confiderare come Arterie continuate . Nella lo-

ro origine elleno fono Vafi di una picciolezza indefinita ;

e dalla unione [di molti rami infieme fi formano tron-

chi, la di cui grolTezza tanto più s' accrefce, quanto più s'

allonianano dalle loro ori'gini , e s'accodano al cuore.
Si deve notare in generale che tutte TArterie fono ac-

coTipagnate nella loro diftribuzione da altrettante vene ^ e

che per lo più fi ritrovano due Vene per una fola Arte-
ria ^ Non è cosi delle Vene : percliè fé ne ritrovano mol-
te che non fono accompagnate da veruna Arteria ; tali fo-

no ordinariamente le vene efteriori del braccio, delle Oara-
be ec. Da ciò fi fcorge che le ramificazioni delle vene fo-

no più numérofe di quelle delf Arterie.

Si deve ancora offervare , che i tronchi , e le principali

diramazioni trato delle Arterie che delle Vene, conferva-

no ordinariamente la medefima fìtuaxione in tutti i fogget-

ti ; ma che cosi non è delle loro ramificazioni , principai-

mente di quelle delle Vene
;
perchè molto diverfificano le

loro difiribuzioni , ed i loro progreffi , e ciò non foio in.

differenti foggetti , ma ancora riguardo ad un braccio, per

efempio, ad mia Gamba ec. di un medefimo foggetto, co-

me fi è di fopra detto , fui propofito delle Arterie del

braccio.
Q.UÌVÌ nulla dirò della firuttura , ne dell'ufo delle Vene,

perchè di già fi è favellato dell'uno, e dell'altro, tanto ri-

guardo alle Vene che alle Arterie.

Si ritrovano nel corpo tre principali Vene , da dove pro-

vengono tutte l'altre. Cotefie fono la Vena polmonare, la

Vena cava, e la Vena porta, alle quali fi può aggiungere

la Vena azigos .
^

Le Vene polmonari riportano nelf auricola firìifira del cuo-

le il fangue che ritorna dai polmoni per l'eflremità dei

le ramificazioni dell' Arteria polmonare

.

La Vena-cava riporta nell' auricola defira del Cuore il

fangae che ritorna da tutte le parti del corpo , per 1' efire-

mità delle ramificazioni dell'aòrta, eccettuatone quello che

viene dall'Arterie coronarie del cuore.

CotSili v€na riporta il fangue di tutte le ramificazio.

ni ar-

v»è^^
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ni artctiore ,

parte direttamente , e parte indirettamente .

La Vena-porta riceve il fangue , che ritorna dai Vifceri

candeggianti nel baffcr Ventre per l'edremità delle ramifi-

cazioni dell'Arteria celiaca, e delle due Arterie Mefente-

riche ; e cotefto fangue paffa poi per le ramificazioni di co-

tefta vena alle vene epatiche, e da quelle alla Vena-Cava.
Siccome fi parlei^à in progreffo delle Vene polmonari ,

facendo là dimoftrazione del Cuore, e del polmone ; non

fi tratta al prefente che di deicrivere le difiribuzioni

dell' altre Vene . Quefto è ciò che faremo nel feguente Ca-
pitolo .

CAPITOLO IV.

Prima dìjìttbuzìom della Vena-Cgva

.

P Rima dì defcrivere la difiribuzione della Vena-Cava, è

conveniente avvertire il Lettore che vi fono alcune dif-

ficoltà da dilucidarfi toccante il principio, oii fine delle Vene.
Tutti gli Antichi che credevano che la fanguificazione fi

facefle nel fegato , e che col mezzo^ della Vena, che fembra-
va loro ufcire Ja cotefte vifcere , il fangue foffe diftribuito a tut^

le parti del Corpo : Gli Antichi , difii, hanno tutti ^abilito il

principio dalla Vena-Cava nel fegato; quindi è, che han-
no incominciato la difiribùzione di cotella Vena dalle rami-
ficazioni , che fi dirperdono in cotefto Vifcere . Ma dappoi-
ché e ben / conofciuta la circolazione del fangue, eie flrade

del chilo
,
Rotella opinione fu abbandonata come infoftenibiie,

E' anatra da notarfi che tra gli Anatomici che deferiffe-

ro le Vene , alcuni ( come fi difie dì fopra ) flabilirono il

loro principio nel tronco della Vena-Cava , che s'aprenell'

Auricola deftra del Cuore , in quello della Vena polmona-
re, che è continuato all'Auricola finiftra di cotefto Vifce-
re, ed in quello della Vena-Porta, che fi ramifica nel fe-

gato; e che altri hanno, attribuito il principio delle Vene
alle loro eftremità , conje a loro radici , conformemente
air idea della circolazione , per cui fi conofce, che il fangue
paffa dall' e(hemi;tà^ delle Arterie nelle Vene capillari

, poi
nelle maggiori ,/ in feguito nei più groffi Canali fino a che
fi reftituifca finalmente nel Cuore per li tronchi venofijche
fauno capo nell^ due Auricole.
Quantunque cotefta ultima maniera di defcrivere la fira-

da generale delle Vene , fia ben fondata , nuHa di meno
non è così comoda come la prima , e non fi può facilmen-»
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te accomodarla alla defcrizione e alla dimoftrazione deìU
Vene •• in effetto é impofFibile dimoftrare i principi delle

Vene Capillari ; e per altro la cognizione di cotefle forti di
Vene , non farebbe quafi di verna utile nell'efercizio delia

Medicina , e della Chirurgia . Poiché adunque bafta nella

pratica Medica, e Chirurgica, ben conofcere le groffe di-

ramazioni delle Vene, incomincieremo la difcrezione di co-
tefU Vafi dai loro tronchi, e diremo, che fi dividono in di-

ramazioni , ed in rami ; e fé taluno ritrova poco convene*
vole cotefto modo di parlare , può chiamare radici delle Vene j

quello che noi chiamiamo loro diramazioni, e loro rami.
Dopo cotedo preliminare paffiamo alla dillribuzione della

Vena-Cava , e parliamo primieramente della fua divifione

generale.
Si riguarda molto ordinariamente la Vena-Cava in gè- :

nerale , come fé ella fìa una nella fua origine , o come feii^vla
non facendo che un folo tronco comune ; e filia ragione : Cava

.

in effetto non è che un folo Canale , che va fenza inter-

rompimento dalla unione delie Vene Sotto-claviari fino a!
diaframma : ma cotefto Canale è incavato nei fito dot^e

comunica con 1' auricola delira / all' orlo di cotefta incava-

tura s' attacca F auricola deftra ; di modo che è verifTimo
il dire che la Vena-Cava fi apre nella Auricola con un
folo orifìzio ovale, e molto ampio , ed è vero che il fan-

gue cala nel Cuore per la porzione dei Canale , che è fopra

l'apertura, e che vi fale ai contrario per la porzione, che è
si di fotto: ma quefta non è una ragione per dire, che que-
lle due porzioni fono due canali dillinti , divifi , e porti T
Tino contro V altro ,

quafi in una medesima linea perpen-.

dicolare; intanto la porzione , che è fopra l'apertura, è chia-

mata Vena-Cava fuperiore , e 1' altra nel baffo , fi chiama.
Vena-Cava inferiore .

La Vena-Cava fuperiore fi diflribuifce principalmente, al

petto , alla tefla , ed alle efìremità fuperiori , e pochiffima

lotto il diaframma.
La Vena-cava inferiore fi difperde principalmente nel

baffo-ventre , ed alle efiremità inferiori , pochifTimo fopra il

diaframma -

Gli Antichi davano il nome di Vena-Cava afcendente al-

la fuperiore , e quello di defcendente alla inferiore avendo
riguardo ai foli Canali, ed alle loro divifioni , in tronchi,

ed in diramazioni . Molti Moderni hanno ritenuti i me-
^^fimì nomi .• ma gli hanno applicati in modo contrario ^

avendo voluto accordarli al corfo del fangue, che fale pei;

Z z la Ve-
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U Vena-Cava inferiore, e difcende per la fuperiore ; e pe-

th al contrario degli antichi hanno chiamata la prima
afcendente , e la feconda defcendente

.

Ma ad oggetto d'evitare i' equivoco, clie potrebbe fucce-

clere in coteiU occafione nelle relazioni , che fi fanno delle

ferite , o di altre infermi'tà , in quelle dell' apertura dei

Cadaveri , o d'altri cafi fimili , è più convenevole tenerfi

alla diftinzione , che fi ha fatta di fopra della Vena-cava

,

in fuperiore, ed in inferiore.

Dal Tronco di ciafcheduna di cotefle due vene efcono , in

generale, preffo a poco come da quello dell'arterie, un cer-

to numero di diramazioni priacipaii , o capitali, che fi ra«

xnificano poi in differenti maniere.
Ciafcheduno di cotetli due tronchi termina con una bi-

forcazione, o divifione in due tronchi fubaiterni ? ciafche-

duno dei quali dà pure diramazioni principali, che fi divi-

dono ancora in un gran numera di piccioli tronchi, di la-

isi , e di ramificazioni .

Dopo cotefta divifione gen&rale della Vena-Cava dobbia-
mo entrare nella defcrizione della diftribuzione di cotefta

Vena , incominciando dal fuo tronco fuperiore

.

ARTICOLO!.
^ Ideila diJìrtbiìTihne della Vena-Cava fuperiore ^

voti
^^" T ^ Vena-cava efce dal ventricolo deftro del Cuore eoa

xxvi.F^. 1-.* un orifizio molto ampio, e produce la Vena coronaria

La Vena ^ • Ma quantunque la maggior parte degli Anatomici pon-
coronaria. gano la Vena-Goronaria delCuore nel numero di quelle, che

cfcono dalla Vena-Cava , fi può dire tuttavia , xlie cib è

itti propriamente fatto , poiché cotefta Vena non è imme-
diatamente attaccata a verun altra Vena ; perchè il fuo
tronco s'apre principalmente neil' auricola deftra delCuo-
Tey ella ha ancora altri orifizj nel ventricolo deftro , e fé

ne ritrovan pure, quantunque in piti picciola quantità, nel
ventricolo , ed auricola finipra .

;

Di poi la Vena-Cava prima ài forare il perica rdio , fi

divide in due groflì tronchi, come fi è detto di fopra; T
uno è il fuperiore C, e l'altro l'inferiore B.

MVena II Tronco fuperlore avendo forato il pericardio produce
fubito la Vena azigos o la Vena fenza pari D, che nafce
pofteriormente dal lato deftro di coteftù tronco , fopra , e
Vicino ai pericardio. Cotefta Vena -che ^ molto notabile , è

corica-

azigos
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coricata , e cala lungo la parte laterale retta del Corpo
delle Vertebre del dorfo , poi penetra nella cavità della ve-
na inferiore , paflfando tra le due appendici dei diafram-
ma , e termina con un' anaftomofi fenfibiliffima , ora colla

Vena Renale o emulgente , ora con una Vena lombaria
vicina , ora immediatamente coi tronco inferiore della Ve-
na-cava, ed ora altrimenti.

La veria azigos tra gli fpazj delle otto corte inferiori j^o^fi^"*'^-^,,

produce in ciafcheduna parte le otto intercoftali inferiori f«"o'i«

bb che fono in alcuni (oggetti produzioni immediate dei

tronco deli' azigos j ed in altre ne efce primieramente una
groffa diramazione , la quale poi colia fua divifione dà le

Vene intercoftali . E' da notar(ì, che cotefte Vene comu-
nicano colle toraciche , e la Mammaria interna con
più anaftomofi \ e finalmente che tutte cote (le intercoftali

comunicano più, o meno infieme verfo reftreraità pofterio-

re delle Cofte

.

La Vena azigos dà pure ordinariamente le Vene efo- le vene
fagee . efofagce .

Cotefta vena produce ancora talvolta le quattro interco-

ftali fuperiori , e parimente le due vene bronchiali.

Ridano , ed altri autori riferifcono che fi ritrovi tal vol-

ta un azigos in ciafcheduna parte ; ma cotefta oirervazione

è affai rara. -In tal cafo fi è notato, che Tazigos nel la-

tofiniftro s'incontra più tofto nelle femmine, che negli uo-
mini , che il ftJD -Tronto fi apre nella vena fotto-claviare

fìniftra , e non nella Vena-Cava fuperiore , e che la fua

eftremità inferiore s'unifce trafverfalmente fotto l'aorta de-

fcendente coli' azigos del lato deftro , Vedi/fbpTa--Gotefta

vena quello che fcriffe particolarmente il Signor Lancifi ,

nel Signor Morgagni, AdverJ. F. pag. 7$?. e fegu.

Alcuni collocano k forrita della Vena bronchiale un pò- La Vena

co fotto quella dell' azigos ; ma cotefta Vena viene mol-'""'^^^'^^^

to fpeffo dall' azigos medefimo , come fi è detto di fo-

pra ; altre volte efce da una intercoftale , e talvolta

manca.
La Vena-cava fuperiore continua ad afcendere in alto,

ed effendo pervenuta in faccia all' incirca, e dietro la car-

tilagine della prima vera cofta , ed un poco più alto che
la ftampella dell'aorta , termina con una biforcazione , o
divifione in due groffe diramazioni E E come in due tron-

chi fubalterni , uno dei quali s' eftende a deftra , e 1' altro

a finiftra . Cotefte due diramazioni portano il nome di

Vtne fotto-claviart , perchè elleno fono dietro » e come Le Vene

Z z 2 fotto '^t^''
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iono le clavicole , coricate amendue prefìTo poco nel me-
defìma^ verfo . Ma è da notarfi , che cotefte due Vene non
fono eg\ialmente lunghe , perchè il tronco medefìmo della

Vena-cava fuperiore non è collocato nel mezzo del petto j

i^a nel lato deftro; ciò che è cagione, che la Vena fotto-

clavia^'^finiftranàfce nel medefimo lato, che la fbtto-clavia-

jre delha , e per confeguenza fi ritrova più lunga , che co-

tefta fotto-claviare , quantunque ciò non companfca nella

Tavola

.

Prima di deferi vere la ditlrlbuzione dell? principali di-

ramazioni, che efcono dalle fotto-claviari , dobbiamo parlar

óelle Vene , delle quali quelle del lato deliro partono ordi-

nariamente dal tronco medefimo della Vena-Cava fuperio-

re , e quelle del lato (ìniftro vengono dalla fotto-claviare

fini (ha.

Cotefte vene fono molte picciole diramazioni , che in

alcuni foggetti nafcono feparatamente, ed in altri da pic-

cioli tronchi comuni . Elleno fi ritrovano per via nella de^

fìra, e nella finillra , dietro io fterno, e nei contorni .

La prima è la medialìina , che fi didribuifce al media-
fìino, ed al pericardio . Ella è accompagnata dall' arteria

mediaftina.

La feconJa è la diaframmatica fuperiore , che fi diftri-

buifce al pericardio, ed al diaframma. Ella è accompagna-
ta dalla arteria , e dal nervo diaframmatico»
La terza è la mammaria interna , che dà nel difcendere

picciole diramazioni alle parti vicine ^ come al diafram-
ma , ed al mediaiUno ; ella getta pure molti rami tra le

code ai tegumenti . Di cotefti rami , quelli che paffano

tra , e fotto le cartilagini delle ultime vere code, difcen-

dono fopra la fuperfizie interna o pofteriore dei mufcoli
retti del baffo ventre, Ci ramificano tra le loro fibre carno-

fe., e fi anadomi'zzano realmente colle Vene epigafiriche ,

delle quali parleremo qui appredo . Del redo la Vena
Mammaria interna è accompagaata dall' Arteria del medefi-
mo nome

.

La quarta è la trmica , che talvolta manca nel Iato de-
Aro . Ella fi diflribuifee all' animella chiamata in latino
Thymus

.

La quinta è la pericardiale » Quella del lato defiro fera-

bra fpelfo ufcire dalla Vena fotto-claviare del medefimo
lato , più todo che dal tronco della Vena- cava fuperiore :

Ma quella molto varia. Quella del lato finifiro, non viene

parimsnte Tempre dalla fotto-claviare fiaidia ; perchè elb
talvoi'
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talvolta efce dalla Mammaria interna fìniftra , ed altre vol-
te dalla diaframmatica fuperiore del medefimo lato . La
Vena pericardiale fi diftribuifce alla pane fuperiore dei
Pericardio , ed alle parti vicine .

La fella è la tracheale, o la gutturale , che fi diftribuifce
^^lil^^"

alla gianduia tiroidea, ed all'afpra arteria, ai mufcali fier-

no-jdidei, al timo, ed alle glandule bronchiali . La Vena
tracheale del Iato deliro , non viene fempre dal tronco del-

la Vena-cava fuperiore , ella efce talvolta dalla fotto-cla-

viare delira

.

_
Il Signor Winslow chiama in generale tutte cotede pie-

ciole diramazioni, che fi fono deferi tte
,
pìccole Vene pettorali

interne; e offerva, che le piùpiccioledi cotefte vene non ven-
gono fempre feparatamente , ma che elleno hanno talvolta

un tronco comune , principalmente quella del lato deftro.

Del refto la mammaria interna è di tutte cotefte Vene la

più confid°rabile

.

\^
Le due Vene foito-elaviari s' eftendono lateralmente da

un iato all'altro , come abbiamo detto dì fopra , e termi-
nano ufcendo dil pefo , immediatamente davanti l'attac-

co anteriore del Muicolo fcaleno .

In quello pa(faggio la fotto-claviare defira , che è la più
^jj^'j^ge"

corta delle due , dà ordinariamente tre principali dirama- nerjiedei,

xioni , che fono la iugulare efterna , la iugulare interna , e cLvU^iU
la vertebrale; non computo qui f afcellare

, perchè ella è

più tofto la comunicazione del tronco della fotto-claviare
,

che una delle fue dirarTnazioni

,

La fotto-claviare finidra , che è più lunga della delira,

per la ragione accennata di fòpra dà primieramente le pic-

ciole pettorali Gniftre , che abitiamo già defcritte , le quali

fono fimili alle delire , che efcono ordinariamente dal

Tronco della Vena-Cava fuperiore ; cioè la mediaftina , la

diaframmatica foperiore, la mammaria interna , la timi-

ca , la pericardiale , e la tracheale.

Cotefta fortO'Claviare dà pure tre principali diramazioni

fimili a quelle della fotto-Claviare delira , di cui abbiamo
favellato. Riceve pure oltre a ciò in particolare l'ellremità

del Canale toracico» e non fi vede che rarifìfimamente , che

coteflo condotto fi fcarichi nelle due fotto-Claviari nel me-
defimo tempo.
La foito-Claviare finiflra dà pure prima della fua gran

divifione, un picciolo tronco per le intercoftali fuperiori del

lato finiftro , che fono talvolta fino a fei . Cotefte vene co-

municano colle int«rcoIlali inferiori . Oltre a ciò cotefto

picelo-
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picciolo tronco intercoftale comune fomminiftra fpeffo la ve-

~~^

na bracciale iìniftrar

Di più l'una , e T altra fotto-Claviare efleiida giunte
preflb la parte mezzana delle clavicole danno una dirama-
zione chiamata Cefalica , che difcende fuperficialmente tra

il mufcolo deltoide , ed il gran pettorale , e va al braccio

.

Finalmente neli'ufcire dal petto, ciafcheduna fotto-Cla-

viare prende il nome d*4/c'e///3rr^, di cui daremo La diftribuzio-

ne dopo aver defcritte primieramente le tre grolle dirama-
zioni l che da ciafcheduna di cotefte Vene lì portano alla,

tefta..

La prima di cotefte diramazioni èia iugulare eterna d d^
Lsiog-ì?.- che efce ordinariamente dalia fotto^claviare vicina, talvolta
iteGem».

dall' afcellàre , e talvolta diverfamente .. Ella; è collocata

lungo la parte laterale dei Collo , non efìfendo coperta che
dalla pelle, dal graffò, e dal Mufcolo della pazienza.

Cotefta Vena iì ritrova talvolta doppia nel fuo nafcere »

Quando è femplice , fi divide in due diramazioni > una del-

le quali è anteriore, e Taltra polleriore , o più torto fupe-

fiore . La diramazione anteriore va alla gola , ed alk fac-

cia, falendo verfo l'angolo della Mafcella inferiore^ La po-
fleriore va alle tempie ed all'occipite..

In cotefto paffaggio, quefte due diramazioni della iugula-
re edema danno le Vene , che riportano il fangue dalla fac-

cia , dalle parti efteriori della tefta , e da una parte del col-

lo. La maggior parte di cotefte Vene hanno rami partico-

lari y e fi chiamano come l' Arterie , che leiaccompagnano «

Quella , che corrifponde all' arteria della fronte ^ fi chiama.
frontale f ed anticamente preparata-^

Le altre Vene fono l'angolare , che accompagna l'Arte-
sia del grand' Angolo dell' occhio; la Mafcellare efierna, che
corrifponde alfArteria , che palfa fopraii mezzo della, bafe
delk Mafcella. inferiore; e ia Mafcellare interna,, che ac-
compagna l'arteria, che fidiftribuifee ai denti; la tempora-
le cihe corrifponde ali' arteria di coteflo nome ; egli è il me-
defimo dell'occipitale, della ranina , eC Così la Vena iu-
gulare eflerna nella fua diftribuzione j fiegue in gran parte
i progreffi della Carotide eterna..

E' da notarli che fotto l' angolo della Mafcella inferiore $

fi ritrova una gran diverfità di comua'icazione tra la Vena
jugulare edema 5 e l'interna, e una gran varietà nello fparti-

mento di quelle Vene . In effetto quafi tutti ì rami , che in

cotefto fito partono dalla iugulare edema per diftribuirfi fo-

pra la parte fuperiore della gola ) e fopra la faccia in alcu-

ni
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ni foggetti , prendono negli altri il loro nafcimento dal4a
iugulare interna ; e talvolta una tal parte di cotefti ra-
mi viene dalla iugulare efterna, nafcendo T altra parte dal-
l' interna

.

Oltre le Vene, che fi fono numerate , e che fonoì prin-
cipali rami delle due diramazioni della jU'guiare efterna , la

diramazione pofteriore di cotefta Vena dà ancora nel fuu
nafcimento una diramazipne confìderatóle , chiamata vol-

garmente Mufculare /uperiore , la quale nafce talvolta dalla

fotto-Claviare medefima , come fi fccisrge nella Tavola XXVII.
dove cotetla Vena è notata da ciafcheduna parte oo .

Un poco più in alto, la diramazione pofteriore della iu-
gulare edema fomminiftra pure la Vena , chiamata Cervi-
cale efterna , che fi diftribuifce ai Mufcoii Vertebrali del collo

.

s- Si deve finalmente notare, chele due iugulari eilerne co-
municano coi leni della dura Madre per alcune Vene, che
elleno fomminiftrano/ cioè per i' angulare , temporale, 1*

occipi tale 9 ec.

Quando nell' occafione della fquiaanzìa fi vuole aprire li

Vena iugulare edeina, è d'uopo che un Servo comprima col

j)oUice coteda Vena in un iato , iopra della fucclaviare,
i^i'f||^u'jj|;

intanto che il Chirurgo, o qualche altra perfona comprime ?-'

H

!:<ì\x\-

l'altra parte, nel tempo che fi fa il taglio.
oaizia.

Ma quando fi apre cotefta Vena in altre occafioni , fi de-

ve fare m modo che la legatura, eli e fi fa allora tiel Collo,

non impedifca ia refpirazione deli' infermo ; per tale effetto

fi deve applicare più baffo che fia poflfibiie, e fotto la la-

ringe , dopo aver fatto un fempiice nodo, poi uno fcorren- Saiaflbroa-

te , in modo tale che la legatura fia laffa : poi s'impegna» ^"«o.

no due dita, cioè il dito indice, fid il medio, tra la lega-

tura, e la laringe, e tirandola verfo fé medefimo, fi com-
prime col pollice , che è libero fopra la legatura nel fito

della Vena, ia quale gonfiandofi , fi apre intanto che fin-

fermo fefpira, non efiendo compreffa i'afpta arteria»

La feconda diramazione principale , che da ciafcheduna

fotto-claviare afcende alla tefta , è la iugulare interna ee^ tajugtìì re

Cotefta Vena fale vicino la Carotide interna , enei lato
*^^"='''*'-

dell' Afpra arteria, a cui dà nel paffaggio alcuni rami, ed in

feguito ai Mufcoii della laringe , ed a quelli dell' pflb ioide ^

alla lingua, ai denti, e ad alcune altre parti vicine ,• 0¥a

j)iù, ora meno, di maniera che tuttavia la iugulare elterna

jifarcifce il difetto dell' interna , e vice verfa . Dopo di che

il tronco della iugulare interna fi divide in due diramazio-

ni , la più grolla delle quali ^ va a renderfi al feno latera-

le
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U della dura-Madre , opiù tofìo forma un feno medeHmo; e

l'altra diramazione ^^ che èia più picciola, dà alcuni rami

alla gianduia pituitaria, e va a diftribuirfi alla dura Madre.

v*h-i V ^ '^^'^^ ^^ cotefte quattro Vene iugulari fi unìrcono in

i.farak.
* più fiti con evidenti anaftoraofi ; di che fi può'effer convin-

to , finngando qualche liquore in uno dei (eni laterali ,
per-

chè allora fi vede che fcorre come per la iugulare efterna

.

La terza, e la ultima diramazione principale, che fale

dalia fotto-claviare , è la Vertebrale//, una da ciafcheduna

parte . Cotefta vena viene talvolta dall' afcellare . Nafce tal-

volta con due tronchi , ed altre volte con uno Tolo che

non molto lungi fi divide in due

.

Il primo , ed il principale di cotefii due tronchi fommi-
niitra da principio una diramazione chiamata Cervicale , che

dopo aver dati rami ai Mufcoli vicini, fale per i fori delle

apofifi trafverfe delle Vertebre del Collo . Cotefta dirama-
zione viene pure talvolta dalla Afcellare . Il fecondo tronco

della Vena Vertebrale fale al lato dalle Vertebre del Col-
lo, e dopo ederfi un poco avanzata , e pervenuta verfo la

quarta Vertebra va ad unirfì al primo tronco come al vero
tronco della vena vertebrale.

In tal maniera cotefta Vena va talvolta con un tronco , e
talvolta con molti tronchi ad accompagnare l'Arteria Ver-
tebrale-, attraverfo tutti i fori delle Apofifi trafverfali del-

ie vertebre del Collo , fino al grande foro occipitale

.

In tal palTaggio la Vena Vertebrale produce un ramo, che
palla per il foro , che s' incontra dietro 1' Apofife condiloide
dell'occipite, per dove cotefio ramo fi va a reftituire nel
feno laterale della dura-Madre ; ma è da notarfi che non fi

ritrova fempre, perchè cotefio foro Condiloideopoilerioie è tal-

volta chiufo.

Oltre cotefio ramo la Vena Vertebrale ne dà molti altri,

che fi diftribuifcono ai Mufcoli vicini nel fuo paffaggio , ed
ella ne fomminifira ancora altri interiormente , che vanno
hel gran canale della Ipinal midolla, dove formano i fenì

A'ertebrali , i quali fono molti gli uni fopra gì' altri , e co-
municano infieme fino al gran foro occipitale, dove fi fa

finalmente una comunicazione tra loro, e quelli che fichia-

le Mufcu- mano feni occipitali della dura-Madre

.

larifuperio- Oltre le Vene che abbiamo detto venire dalle fotto-cla-

Le Scapa- vlari , clleno producono ancora fuperiormente le Mufculari

LeMufcu. fuperiori 00, come fi è detto di fopra, egualmente che le
lari iofc- Mufculari interne /?, e l'efterne /» ; e di più fgmminiftrano
'""•

infeiioxmenifi-is Mufcolari inferiori nn.
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Dopo che ia Vena fotto-claviare ha date le diramazioni i
•

10 4 kkiomrt Apfrritttt . e(cB dalla CAv'ìth At»\ nattn a r,>, ^A I^fe
Afu-i-

che a bbiamo defcrìtte , efce dalla cavità del petto, e va ad ^c la^ad^
occupare l'afcella, dove prende il nome d'afcettare; ed ua^iiC'^*"

poco innanzi dì giungervi, dà le Vene toraciche ^y una fu-
periore , e i' altra inferiore , la prima delle quali è pure
chiamata Mammaria ejierna . L'afcellare getta ancora rami
ai Mufcoli vicini , come al fotto-fcapulare, al grande ritoa-

do ) al picciolo ritondo, ec. come anco alle glandule delie afcelle

.

Di poi cotefta Vena cflendo pervenuta al lato della tefta SìvfkT-
deir elfo della fpalla , fi divide in due diraaiazioni principa- i"c.

li, la fuperiore delle quali (che fi ritrova ordinariamente
la pia picciola ) è la cefalica G. ; e l' inferiore ( che è li

più confiderabile , e come la continuazione del tronco delf
Afcellare) è la bafilica E. Cotefta ultima dir^azione dà
molto fpeflTo le due toraciche ; ma la toracica fuperiore vie-

ne più ordinariamente dal tiooco dell' afcellare prima che fi

divida

.

La Vena cefalica s'unifce non molto lungi dal fuo nafci-
y^^^^

mento colla picciola cefalica, che proviene daka Vena lot- faFicar'

to-claviare , come fi è detto di fopra . Dipoi la grande ce-
falica palla tra i tendini dei Mufcoio deltoide , e, del graa
pettorale , e cala tutto lungo 1' orlo efterno della porzione
cfterna del Mufcoio bicipite, avendo in quefto paflaggio mol-
te comunicazioni colla Vena bafilica , e dando piccioli ra-

mi ai Mufcoli vicini, ed ai tegumenti.
Qluando la Veaa cefalica è quafi pervenuta alla piegatura ^ .. -^

del braccio , fi Rivide principalmente in due diramazioni , fioac 7-^

nna lunga , ed^^fteriore H , ed una corta , ed interiore i

,

La lungar-dlramaziose è chiamata Radiale ejierna^ la qua- lera^itìc
'

la fcorre lungo il raggio tra i Mufcoli , ed i tegumenti , eftcra»

.

dando diramazioni da uii lato, e dall'altro, che comunica-
no con altre diramazioni della medefima , e con diramazio-

ni della Vena badlica. La corta diramazione di cotefia di*

vifione della cefalica , cala obbliquamente verfo lì mezzo '

della piegatura del braccio fotto i tegumenti , e fopra il

tendine del bicipite , dove ella s'incontra, e s*unifce con "^

una fimile diram-azione corta della Vena BaHlica . Il Signor

Winslow chiama una di cotefle due corte diramazioni Me^
diana cefalica^ e l'altra Mediana Bafilica,

V atiaftomofi o 1' unione di cotefte due diramazioni forma u Vca<.

an angolo, la di cui punta è girata al baifo, e ne efce una Mcau&c.

diramazione confiderabile , che cala fopra l'antibraccio riu^

nendofi alla Vena Cefalica da un lato, e comunica dall'al-

tro l&to colla Vena Bafilica con molte piccioU ramifìcazig*.

A a a ni

,
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ài, o maglie irregolari. Cotefta grofla diramazione fi. chia-

ria la Vena mediana P, come pure le due colle , chela pro-

ducono colla loro unione.

La Mediana è una Vena , c"he fi apre molto «1' ordinario

,

facendoli il faìaflo nel braccio ; ma come il tendine del Mu-
scolo bicipite è collocato lotto cotefla Vena , i Chirurghi
debbono aver riguardo nell' aprirla, di non pungere il tendi-

ne , perchè tie Succedono faftidiofi accidenti

.

Dalla unione delle Vene mediane , che (ì fono defcrltte j

parte ancora una diramazione, che cala (oprala parte inter-

na dell'antibraccio, rirapetto al ligamento interolleo. Co-
tefla diramazione fi chiama Vena profonda dell' anti braccio 5

ella va ai Mufcoli vicini e comunica colle altre vene deir
ant-braceio

.

La diramazione che fi è chiamata mediana cefalica pro-

duce fpelTo nel braccio una lunga diramazione chiamata »*•«-

diale interna .^ la quale è quafi parallela alla radiale eflerna 5

di cui fi è parlato di fopra-.

Dopo ciò la gran vena cefalica va ad occupare reftremì-

tà dei raggio, e fi diftribuifce con mólte lamificazioi^i in

forma di ^maglie irregolari, feguendo preflba poco la ftrada

deir artèria radiale. Cotefta vena dà di più un ramo paìtW
colare , che ferpe tra il pollice , ^d il Metacarpo , e porla

il nome òxVena cefalica dei pollice.

Le rriaglie veno/e di cui abbiamo favellato , fi diflrrbui-

fcono ai Mufcoli Inter offei, ed ai tegumenti, e comuni-
cano con un picciolo ramo a» della Vtna bafilica, a cui gii

VenaTàu antichi diedero il nome di Vena falvatella ; -effi facevano

gran cafo fui lalaflo , che vi fi faceva per la guarigione delle

affezioni melancoliche ; ma dopo che la circolazione dei

fangue fu ben conofciuta , fi è perduta quella falfa idea .

La Vena bafilica del braccio deflro fu chiamata dagli an-
tichi Fi?Wìt epatica del braccio *, chiamarono quella del fini-

flro braccio, Vena fplenica del braccio; ma hanno così

chiamatecotefie dUe Vene , per l'ignoranza; in cui erano

della circolazione del fangue , e però in oggi non fi debbo-

no chiamare con tal nome ,

La hàfiiica fotto il tendine del Mufcolo pettorale lì dì-

lone
:'^'* ;vide in tre diramazioni confiderabili .

La prima diramazione intèrna L accompagna il nervo, e

prima di giugnere al cubito , ella fi perde nella profondità
dei Mufcoli dell' antibraccio.
La feconda diramaziotre M (cioè quella, che riguarda il

4ato del braccio efterno) fi chiama per cagiene della fua fi-

tua-

la Cefali
cadel pol-

lice .

gratella .

La Vena
bafilica..
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taaziane, la profonda del braccio , la profonda fuperiore ^ taprofoo-

Cotefta 'iiramazione verlo il mezzo <ieli'antibraccio , fi fu d- ^x a cefo \
divide in due diramazioni, Tedenore delle quali R fi diftri-

bui/ce al dito pollice 5 all'indice, e aquella di mezzo ^ l'in-

terna Q va al dito di mezzo , airannulare, e al dito mini-
mo. Ma tutte cotcfìe Vene s^unifcono nella mano tra lo-

ro e coirahre in tal maniera, che è difficile determinare
quali fiano quelle che vengono dall'uno, o dall'altro groflb

ramo.
^ . . L Vena

La terza diramazione K, che è la piìi confiderabile della fuccuu^

Bafiiica , a chiama la Vena fubcutanea . Cotefta diramazio- °'^*

ne, effendo giunta al condilo interno della parte inferiore

dell'omero» fi div'de in due alfe diramazioni NO; una
delle quìli , cioè N ^ difcende lungo 1' oflìo dei cubito,
fino verfo il carpu , tra i tegumenti, e i Mufcoli, un po-
co efteriormente, lotto il nome di cubitale ejìerna ^ comu- cubitale
nicando Tempre dall'una , e l'altra parte colla cefalica , cot-eftema.

la profonda, ec, CoteiU medefima diramazione dà ancora
un'altra diramazione, che cala lungo la parte interna dell*

antì'braecio dalia parte del cubito, e cornunica pure, colla

mediana mezzana Si pu5 chiamare cubitale /«rem/r . Final- p.Cubfta»

menre q-rmdo la diramazione N, è giunta ali' eftremità
""'"°'*"

dell'elfo di cubito ella getta fopra la conveffità del carpo
molti rami , uno dei quali » ciie è conofciuto fotto il no-
me di Vena falvatella , della quale abbiamo favellato bafte-

volmente , va ad occupare il dito. mÌRimo dal lato del dito te?ia
.'

^^"^

annulare , dopo aver comunicato colla Vena cefalica col

mezzo delle areole , o maghe Venofe , che fi vedono fopra

il dorfo della Mano . Del retto cotefla diramazione fiegue

preffo a poco la flrada dell'Arteria riguardo aile dita.

L'altra diramazione ài cotefta fuddivifione va trafver-

falmente verfo il raggio , e forma la Vena, di cui fi parl6
^^J^^^^'"

di fopra j fottQ il nome di Mediana bafilica , che abbiamo
detto unirfi alla mediana cefalica, e formare infitrme un an-
golo la di cui punta è girata nel baflfo^ e da dove efce la

mediana mezzana, quale profeguendo il fuo viaggio, va a
diftribuirfi principalmente ai pollice, ed all'indice. Del re-

do, la cefalica, la bafilica , e le mediane , fono le Vene
che fi aprono per l'ordinario nel braccio per il falaffo.

E' d'uopo rammentarfi, che quello che fi è detto di foprt

riguardo alle Arterie del braccio, e dell'antibraccio, ha
pure luogo riguardo alle Vene / cioè che le loro diftrì-

buzioni , i loro progreflì , e le loro comunicazioni molto va-

tianoj p«r lo pia, non folo in differenti foggeiti , ma anco-

A a a a ra
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ja talvolta in amendue le braccia di un medefimo fog-

getto

.

Vi è tuttavia differenza tra le variazioni , che s' offervano

nelle Arterie , e quelle che fi vedono nelle Vene , perchè

quelle delle Arterie fono meno moltiplicale , e fegnate di

quelle delle Vene.
Di più fi deve notare , che tutte le Vene che abbiamo de-

fcritte
,
pofTòno effere didinte in due Ckflì . La prima com-

prende le Vene che non fono per l'ordinario accompagna-
te nei loroprogrefii da' veruna apparente Arteria . La fecon-

da Claffe contiene quelle, che fono accompagnate d'Arterie

confiderabili; fi ritrovano più fpeflfo due Vene per un' Ar-
teria . Le Vene della prima ClafìTe fono le più efteriori

,

«on effendo coperte che dalla pelle , e da qualche poco di

graffo . Quelle della feconda al contrario , fi ritrova-

no più profonde , eccettuate però nei fui j dove le Arterie

fono fuperficiali , come nell'Afceiia, lungo la parte interna

del braccio, e alla parte inferiore del rag^gio^ ec. Del refto

le Vene, che accompagnano le Arterie comunicano in più
parti colle Vene efteriori, come nella piegatura .del brac-

cio , nel carpo , ec. ^
Le Vene che accompagnano l'arterie comunicano tra lo-

yo con frequenti anafiomofi , ed abbracciano, per così dire,
l'Arteria: fi ha loro dato il nome di Vene Satellhì brac-

€Ìali, quando accompagnano l'Arteria bracciale. Satelliti tl^

i>iali y qìììtido elleno ^abbracciano i* Arteria di tal nome , e
cosi delle altre .

Siccome fi ritrova ordinariamente Tetto la bafilica un' Ar-
teria, ed un groflo nervo, i Chirurghi debbono aver ben ri-

guardo , neir aprire cotefta Vena , di non offendere né 1*

uno né l'altro di cotefti Vafi . Quantunque fare volte fuc-
ceda che fi punga coteHo nervo, non oftante Ambrogio Pareo
liferifce, che fu punto allafua prefenza al Re Carlo IX. e
che jcotefto Monarca redo per tal puntura incomodato per
lungo tempo, e ciò pure dopo che fi ebbe calmata condif-
iìcoìtà la furia dei primi accidenti fotto la cura di così dotto
Maeftro di Chirurgia. Ma ciò che è affai rimarcabile in ta-
Se occafione, egli è, che la riputazione , e la fortuna del
Chirurgo che fece cotefto cattivo falafio, non ebbero verun
pregiudizio perchè in progreffo fu primo Chirurgo del Re
Enrico IIL

In quanto alla puntura dell' Arteria i Chirurghi conofco-
no di aver fatto un tal fallo ; i. quando nell' aprire il Va»,
io ha tenuto nella punta della lancetta più refiftcuia dei-
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l'.ordimario

, perchè non folo la teffitura dell' Arteria , é
più forte, e falda di quella della Vena, ina ancora 1' apo-
neurofe , che è fopra T Arteria , e che viene dal tendine
dei bicipite è forte , e molto refifte alla punta della Lan-
cetta ; e parimente da effa medefima proviene la più for-
te refiftenza: 2. quando un fangue vivo, ed animato, rof-
fo, e vermiglio efce con molto impeto , con forti falti,

e parimente con fifchio ; ciò che fuccede quando l'aper-
tura è affai grande , e che il langue efce con facilità . In
tal cafo per prevenire l'Aneurifma, fi propone di eftraere
il Sangue fino che l' infermo cade in deliquio . Ma le V
apertura è troppo picciola, e che il tumore incominci a
formarli eoli' ertravafazione del fangue fotto i tegumenti,
fi deve tofto fciorre la legatura , e fare una fafciatura , che
produca una fufficiente compreflione nel Vafo , da dove
efce il fangue fenza però cagionare l' interno interrompi-
mento degli (piriti nella parte , il che la farebbe paffare

alla cancrena . Per prevenire cotedo accidente , dopo aver
fatta una fafciatura nella piegatura del cubito , più foda
deil' ordinario , fopra compreffe graduate , fi fa al di fopra
una feconda fafciatura , applicando alla parte interna del

braccio , e fino fotto 1' afcella lungo il corpo dell' Arteria
una compreffa longitudinale affai gtoffa , della lunghezza
di due , o tre dita trafverfe , ed una fimile compreffa nel-

la parte oppofta ; il tutto afficurato con una fafciatura

circolare fufficientemente riftretta y perchè cotefta fafciatu-

ra avendo il fuo punto d' appoggio fopra cotefte due com-
preffe , permette , in queft' intervallo , al fangue ed agli

(piriti di vivificare il membro ferito.

Due altri accidenti fuccedono talvolta nel falaffo , ma
che non fono pericolofi , come fono i precedenti , i. La
puntura dell' Aponeurofe comune che ferve d' inviluppo ai

Mufcoli deli' antibraccio , come la fafcia lata ne ferve ai

Mufcoli della Cofcia ; ne abbiamo favellato in occafione

del mufcolo bicipite . Cotefta puntura nei foggetti caco-

chimi cagiona decubiti confiderabili fopra la parte ferita , che

fi procura di rifolvere tanto coi falaffi revulfivi , che colle

unzioni, ed empiaftri anodini , emollienti, e refolventi.v

ma ciò non fempre riefce , di modo che fi formano ab-

fcelfi , che fi debbono aprire quando vi fono i fegni di fup-

purazione ; ciò che molto difonora il chirurgo ,
perchè da-

chè fuccede il minor male al braccio dopo il falaffo , l'

infermo fi crede in pericolo di perdere il braccio : 2. Un
altro accidente più leggiero che fuccede dopo il falaffo , è

il trom-
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li trombp» che è cagionato da una picciola raccolta di fan*

gue fotta la pelle , la quale fornna fubito un piceioio tu-

more , e ciò. in tre maniere -. Primo quando T apertura

3etla vena , non còrriipondendo direttamente a quella del'-

Ja pelle j'^
il fangue non può facilmente ufcire , e per con-

fegue,nza è obbligato di eftravafarfi fotto la pelle intorno

l'apertura . Secondariamente , quando la vena è forata da
una parte all'altra , il fangue fcorre per l'apertura pofte-

rì#re , e fi fparge dietro la Vena .- la terzo, luogo quando

l'apertura della Vena è maggiore di quella delia'; pelle, al»

lora il fangue 5. che efce dalja Vena non potendo ufcaxe cor»

molta preftezza per la picciola apertura della pelle, è ^ob-

bligato eftravafarfi fotto la pelle .. Ma cotefto tumore è di

così picciola confeguenza , che il fola ufo d; una com-
preffa bagnata neil' acqua fredda , baila per rifolveria : do-

po di che; non refta che un poco di lividura intorno la fg-

jita 5. che da fé medefìma fvan.ifce<>.

Per terminare le annotazioni fopra gli accidenti , che poC'

Tono; fuccedere in occafione del falalTo , voglio qui aggiun--

gere alcune altre olTervazioni utiliffime aE chirurghi per
fapportó. alla puntura dell'Arteria del braccio e

Si dee recar a memoria 5 che a mifura che l'Arterit

Bracciale cala lungo il braccio , ella s'accolla alla (uà par-

te anteriore ^ nafcondendofi fotto> il Mufcolo bicipite / poi
effendo- giunta aliar parte inferiore del braccio ^ paffa fot-

to Taponeurofe di cotefto Mufcplo ,. e* fi: divide ia due
principali diramazioni 5 chiamate Cubitale y e radiale t nul-
la di mena quello che è effénzialìffimoda faperfi , fi ritro-

vano talvolta foggetti ,. net quali cotefia. diviiTone E fa nel-
la parte quafi fuperiore deb braccio , quantunque per l'or-
dinario s'incontri j, un pollice incirca, fotta il condila in-
terna dell' omero »

Ne fiegue dal fino qui detto r. che? quando fi punge T
arteria falaffando nella piegatura del braccio, fi punge pure
fempre nel medefiino tempo l' aponeurofe del bicipite j,

ferchè ella copre coteft' Arteria : 2, che ficcarne la diuifio-

ne del tronco bracciale fi fa- talvolta quafi nella parte fu-
jperiore del Braccio ,. fi puà aflìeurare , chequando fi ha fat»

ita l'operazione dell' aneurifma nefc foggetti^ nei quali co-
tefia divifione in tal maniera s' incontra , quefti corrono'
di gran lunga minor rifehio di quelli „; ne' quali la divi-

ione ir ritrova nel fita ordiirario.

Con quefto riguardo fi può pigliar lume ,. e- fare

|0i' uD groagfiic© convenevok intoino il fucceflb di

cQiefia.
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còteffa operazione , fé dopo la legatura dell' Arteria, fi toc-

ca il polfo nel braccio ferito ; perchè fé allora il ferite

battere , cote (lo è un fegno , che la divifìone de^ tronco,

bracciale fi ritrova fopra la legatura ", e che per coijreguen-

za , non fi è legato che un ramo , ciò eh? deve daire mol-
ta fperanza per la falute dell' infermo. Ma fi f^uo dire il

contraiiò , (e non fi fente battere il polfo ' perchè alló-

ra è cofa certa , che il tronco medefitr)0 è legato. Il Signoc
Palfino dice, che cotefia «He rvazione gii fu comunicata dal
Signor Verdier Chirurgo m Parigi, e dim^ftiatore feaie,^*
Anatomia^

; ;i;v

A R T I e O L O .1 UaBiti-^m^^i;

Xa dtjirtbuzione della Vena-Cava ìnf&mrej.l\^\,\i,.

IL Tronco inferiore della Vena-Gava nel petto è conte*
nuto nel pericarBio , ove non lia che molto pòco di

lungliezza . In cotefto fpazio fi ritrova ; nella Vena-Cayà
una valvola rimarcabile , che talvoita manca T?egli adulti,

abbenchè rare volte ; ma fi^^uò beniffimo vedena •, e di-

DTioftrarla tieì feti , e nei fanciulli nati di recente, Se le ha
dato il nome di Valvola d' Hujìachio poiché a coteQo cele-

bre Anatomico fé ne dee la {coperta. Il Signor Winslow
nelle memorie dell' Accademia Reale delle Scienze 17170

diede un'efattiffima defcrizione di «otefla^alvolpi s e del

fuo vero ufo.

In feguito la Vena-cava inferiore per ufcire dal; petto*
fora il pericardio. , cóme anche . la porzione tendinofa, del

diaframma , che s' attaccano ilrefttatriéntc infiemfr * Instai
^fa^^t^*^

paifaggio cotefta Vena dà Ida ciaf(ihed)ìna parte una,,dii'à-

mazione e e chiamata vena-^ diafrftnimatìca inferiore , ©
frenica, che fi diftribuifce principalmente al diaframma, ^

Dopo che il tronco inferiore della Vena-Cava ha forato

il diaframma, paffa per la. parte _ pofterio*e .die Ila grande
feffura del fegato , ed in tal paifaggio s'. affonda un paco
nella foftanzà di cOtefto Vifcere tra il Tuo- .-lobo maggiore ,

e fuo picciolo lobo; tibdhe fi fa. intanto in triodo che co-»

tefìo tronco è ordinariamente pOchiflTimo tioperto nel di die-

tro della foftanza del fegato, fino foprà il picciolo lobo.

La Vena-Gava nel fuo paffaggio per lo piìi dà tre grof- ^-^y^""
F ^• ^- ' ,^-f ^^ 1 • ,? * • t' I j- • epatiche

.

le diramazioni CC^ chiamate Vene epatiche., le di cui ra^,

mificazioni fi difiribuifconoi nel fegato .; Talvolta non Vi

fono che due groffe -diramazioni s sd altre volte fé ne rir^

trova-

piatiche
icferiorj -
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trovano quattro. Oltre cotelle groffe diramazioni, la Ve-
na-cava ne fomminiftra ancora di picciolc prima di ufcire,

o fubito dopo

.

Il Canale ^^^ paffaggio della Vena-cava per il fegato dà un con-
Veaofo dotto chc è particolare al feto , e che fi chiama Canale
« «0. Ygjjofo . Cotefto condotto comunica col feno della vena-

porta , e prende la forma di un ligamento quafi piano nell*

adulto

.

Dopo che la Vena-cava ha palfato il fegato , fi volge
dal davanti al di dietro , e dalia delira alla finìflra , e d
ritira verfo le Vertebre dei Lombi nel lato deftro dell*

te Vene Aorta defccndentc , poi ella getta dalle due bande polle-
loinbari

. riormente calando le lombari fuperiorì d d ^ e le inferiori

hh. Tutte cotefte vene efcono per l'ordinario a due a

due dalla Vena-Cava, preliba poco come le Arterie dei

medefimo nome efcono dalla Aorta ; ma il loro nafcimen-
tò varia in differenti modi , Cotefte ven^ fi dillribuifcono

particolarmente alli IVJufcoli del balfo veiitre , ai mufcoli
quadrati dei lombi, al pfoas ^ ec< Elleno gettano pure dira-

mazioni al Canale, duella fpina.

Le capfu- La Vena-cava dà ancora talvolta le Vetie capfulari , e

iVipófe
^^ le adipofe e e ; Le prime vanno a diftrifaiiirfi alle capfule

atrabilari , e le -feconde alla membrana adipofa dei Reni.
Ma per 1* ordinario cotefte due forti di Vene vengono dalle
renali vO emulgenti, di cui parleremo fra poco.
Quando il Tronco della Vena-Cava, che accompagna nel

dikendere quello dell' aorta , è giunto rimpetto alle Arte-
rie renali , dà le vene al medefimo nome , anticamente

Le reBaii, chiamate emulgenti DD . Cotefte V^tie^fono le più grof-
««uigeoti.

fg ^j jm^g quelle j che partono d^^onco della Vena-cava
inferiore } dopo la fua ufcita dar fegato fino alla fua bifor-

cazione. Quella del lato deftro è la più corca delie due, e
quella del lato finiftro la più lunga; quefta pafia trafverfal-

mente dinanzi al tronco dell'aorta , immediatamente fotto

l'Arteria rnefenterica fuperiore . Cotefte due Vene vanno
ad unìrfi ciafcheduna all' Arteria renale vicina , ed elleno
vanno ad occupare T incavatura , o cavità dei Reni , con
più ramificazioni, che fi diftribuifcono nella (oftanza di ca-
tefti organi.

^

tefperma- La Vena-Cava un poco fotto T emulgenti , dà anterior-
nche . mente verfo il lato deftro la Vena fpermatica deftra £ ;

ma ella dà rare volte la fpermatica fiijiftra/, che per 1'

ordinario viene dall' emulgente finiftra .Le due Vene fper-

matich^ accompagaano ie Arterie del medefimo nome , e
vaaae
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iranno a reftituirfi ai Tediceli . Daremo poi la diftribuzio-

ne , ed i progreflTi di cotefte due forti di Vafi .

Quando il Tronco della Vena-Cava inferiore è giunto
limpetto air ulrima vertebra dei Lombi , e verfo la bifor-

cazione dell'aorta defcendente , fdrucciola dietro 1' Arteria ufach^f
iliaca delira , e colà fi divide con una biforcazione in due
rami fubalterni chiamati vene iliache E E, delle quali una
è nella dedra , e 1' altra nella finiftra -

Cotefte Vene dapprima producono la facra che fi ritro- i^^ §,„.
ira talvolta in ciafchedun lato ti ; nulla di meno , non
ve ne è per l'ordinario che una , che efce allora dal mez-
zo deli' angolo della biforcazione . Cotefta vena fegue la

medefima diftribuzione che l' Arteria del medefimo no-
me .

Ciafcheduna delle due Vene iliache fi divìde accanto £jji^^"f
all' oITo yifro , predo a poco come le Arterie che elleno ac- chef"""'

compagnano , in due graffe diramazioni . Una di cotefta
diramazioni è la Vena iliaca efterna o anteriore G, e T
sltra l'iliaca interna o pofteriore F; cotefta ultima fi chia-

ma ancora Vena ipogajiiica. L'iliaca efterna fembra eflere

neir adulto la continuazione del tronco medefimo dell'

iliaca , e la Vena ipogaftrica non fembra efferne che

ana diramazione . Cotefte due iliache fubalterne feguo^

no preffo poco a le ftrade , e la diftribuzione delle arterie

dei medefimo nome ; eccettuato che la Vena iliaca inter-

na non fomminiftra la Vena ombelicale , come i' Arteria

ipogaftrica, e che la Vena otturatrice non fiegae la diftri-

budon« dell' Arteria del medefimo nome

.

La Vena iliaca interna , o i' ipogaftrica F. paffa dietro L' iliaca

l'Arteria del medefimo nome, e dà molti rami , che fé- 'Eteina-

guono preffo a poco le ftrade , e la diftribuzione di quelli

dell' Arteria , come fi è detto di fopra , Alcuni rami ài

quefta Vena , vanno al Retto , ed all'ano y fi chiamano L'emorroF-

Vene emorroidali eflerne 1. Le altre fi diftribuifcono alle par- ^|'^
'^^"-

ti naturali ^ed alla Vefcica ;. fi chiamano Vene vergognofe

interne. Le altre finalmente, vanno a renderfi alle natiche,

ai Mufcoli vicini , ed all' offo /acro , ec.

L'Iliaca efterna, come pure la precedente , dà in gene- La vem
tale le medefime diramazioni , che l' Arteria del medefimo

'4c?na
nome, prima di ufcire dal bafto Ventre. La principale di-

ramazione che produce prima di giungere alla cofcia , é T
epigaftrica n . Cotefta vena nafce dall' iliaca efterna -, im- l» jpig^_

mediatamente prima che efca dal baWb ventre ; fale poi ftrka.
"

tutto Ungo la faccia interna dei MufcoU tetti, e vi fi ra-

B b b mifìca
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mifica in un lato, e nell'altro
,

poi incontrando le ramifì^,

cazionì della Vena Mammaria, comunica con effe con al-

trettante picciole ramificazioni accompagnando 1' Arteria
epigaftrica.

Subito dopo che la Vena iliaca eflerna è ufcita dal baffo-

ventre , fotto il ligamento tendinofo del Falloppio , ella

Vena cru- prende il nome di V^ena Crurale, Cotefta Vena è collocata
^^^«« m cotefta ufcita nel lato interno dell'Arteria Crurale , e

dà nel paffare rami alle glandule inguinali , ai Mufcolo
pettìneo ed alle parti della generazione. I Rami die Vanna
alle parti naturali , fi chiamano Vene vergognofe ellerne O)

inof^'^^' e comunicano colle vergognofe interne , deUe quali fi è par-;
efterne. Jato di fopra .

Il Tronco della Vena crurale dopo aver fatto intorna.

Divifione tsn poUìce di cammino dopo la fua ufcita, fi divide in
^ei cruia- jjue diramazioni , che fono l'interna H, che è la più pie-

ciola, e r edema I che è la più groffa j e merita d'effere

chiamata il tronco»
Las.ifenà. L^ diramazione interna H, che fi oKnm'Sih.Vena fafena ^

efce dalla crurale nel di dentro , ed un poco fopra il da-
vanti , e cala anteriormente tra i tegumenti, ed il Mufco-
lo Sartorio , feguendo preffo a poco la direzione di cotefto

Mufcolo, ali' incirca fino alla parte interna del ginòcchio •,

Di poi cotefta diramazione paffa il condilo interno del fe-

more , fdrucciola lungo i tegumenti, va ad occupare la par-

te anteriore del Mufcolo interno , e fi diftribuifce fopra il

piede ._ Sono le diramazioni di cotefla Vena , che fi apro-

no oirdinariamente nel falaffare dal piede, colla mira di pro-
curare una forte revulfione , fecondo le indicazioni

,

Dopo che il^ tronco della Vena crurale ha data la Vena
fàfena, cala, fi piega tra i Mufcoli , e fi difiribuifce alle

parti interne di tutta l'eftsremità inferiore del corpo accom-
pagnando l'Arteria Crurale fino al principio del piede. La,

Vena crurale è fempre più confiderabile dell'Arteria tanto

in capacità, che in ramificazioni feguendo il cottume ordi-

natio delle vene in generale

.

ìuVVio/è? In cotefio paffaggio , il tronco della Vena crurale , fom-
mmiftra oltre molte picciole vene- i. la fciatica fuperiore,
o picciola fciatica p , le di cui diramazioni fi difiribuifco-

no in alto , a baffo , e Verfo i lati , alle parti collocate in-

la mu(ca= torno la giuntura della Cofcia. 2. La Mufculare interna K
i^ate Inter-

j;|^e fi diftribuifce particolarmente ai mufcoli della Cofcia.
LaPopU- 3. La poplltea , o Garettiera che ha un doppio principio

L L j ìe cl)e dà nei difcendere , qua , e là alcune disamazio-
nij
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ni , le quali vanno a fiiftMbuirfi principalmente alle parti
efieno'i , e pofUriori dei piedle

.

In feguito sì tronco della Vena Crurale getta la tibiale ^^.'^'^^

anteriore M, e la tibiale pofteriore N . Alcuni chiamano*'''"^'*
pare coi-eù' ultima

, ^e^i^ furale ^ grande /cianca . Cotefte
d'ue Vene andando al piede s' unifcono moke volte tra di
fé per via di molte anaftomo/I , come ancora con. alcune
altre vene

.

Finalmente il medefimo tronco , verfo il mezzo della
Gamba ,. e calando piia baffo , fi divide in un gran numera
di diramazioni mnominate , e di cui le più confiderabi-
li fi didributfcono fiao all'edremità dei piede , e s*unifco-
no tanto tra loro ,

quanta colle precedenti con molti ab-
boccamenti ..

Cotefte ramificazioni , e coteCìe anafFòmofi molto varia-
no, egualmente che quelle d^ìh Vene del braccio, e delF
antibraccio , ec. come altrove ho detto : Per la che
quantunque fi ritrovi in un fito del piede deftro t pef
efempio , una vena propria ad effere aparta per levarne il

fangue , non fi ha tuttavia ficurezza d'^ incontrarne una fi-

mile nel medefimo fito dell'altro piede ^ E' nondimeno
molto ordinaria ritrovare preffo a poco nei medefimi fiti le

principali diramazioni che abbiamo defcritte ; Ma non è
così delle loro ramificazioni

.

E' cofa rara effere coftretto a fare la legatura alle Vene
per fermare T emorragia, purché ciò non accada nelle Ve-
ne groffe della Cofcia, o nelle groffe Varici delle Gambe.
Quando fi è obbligato venire alla legatura , fi deve farla

al di fotto r apertura , nella Cofcia , nella gamba , nel

braccio ec^ Ma nel collo ^ e nella teda , fi deve fare la

legatura al di fopra dell'apertura della vena . Così legando

le Vene , fi deve praticare tutto il contrario di quello

che abbiamo detto toccante la legatura dell'Arterie.

CAPITOLO V.

Delia difir'ibuzìone della Vena-Porta .

LÀ Vena-Porta è la terza dei principali tronchi, delle

Vene che fi ritrovano nel corpo , fecondo la divifione

che ne abbiamo fatta nel fecondo capitolo di quella III. La Veni

parte . Cotefta è una groffa Vena particolare , il di cui l^uLzionr.

tronco è principalmente collocato tra le prommenze del-

ia* faccia inferiore , o cavità del fegato , le quali fo-

Bbb 2 no
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no flate chiamate Porte dagli antichi Anatomici , i qua-

li per tal motivo hanno dato a cotefla Vena il nome di

Vena Porta , o di Fena delle Porte

,

Cotefta Vena pub eflere confiderata « fecondo Tonrerva"

zione del Signor Winslow , come effendo comporta di dus
gmffe Vene , che s'abboccano in maniera contrada coi lo-

sua diri-: ro tronchi^ e gettano pure dì poi diramazioni , e rami T

neìd/r
' ^"^^ oppofto all'altro, e ciafcheduno fecondo la fua direzione

particolare. Uno di cotefti due tronchi, che è il fuperiore,

ed il più corto, s'attacca al fegai;Oj, e fi ramifica in cotefto

vifcere, accompagnandovi tutta la dillribuzione dell' Arte-
ria epatica . L'altro tronco» che è l' inferiore , ed il più

lungo , è fuori del fegato , e diftribuifce le fue ramifica-

zioni ai vifceri, die fono irrigati dal redo dell'Arteria ce*

liaca, e dalle due Arterie mefenteriche, cioè, allo filoma-

co , interim , Pancreas , Milza , Mefenterio , ed epi-

ploo.
Il primo di cotedi due tronchi , cioè, quello che è at-

taccato al fegato , forma propriamente quello , che chia^

miamo Sinus della Vena-Porta : le ramificazioni di cotefto

,
tronco fanno la funzione d'Arteria nel fegato ; perchè el-

diMnwzio- Isno portano il fangue carico di bile a tutti i grani glan-

?i' dèik'°°
^"^^^ o Follicoli, che compongono principalmente la fo-

vcna-Por- fìanza di cotefto Vifcere ; e cotefto fangue dopo efferfi
^''°

fpogiiato della bile in qotefti grani è riportato con un gran
numero di ramificazioni venofe , che fi riunifcono , e for-

mano tre diramazioni principali , ed alcune altre meno
' confiderabili , che fi fcaricano nella Vena-Cava , come ab-

biamo detto altrove

.

Le diramazioni del tronco inferiore della Vena-Porta 5

fono difperfe nei Vifceri del bafifo-ventre , come abbiatuo ac-
cennato di fopra , e ricevono come T altre Vene , il fan-

uff delle gue , chefu portato a cotefte Vifcere, dove elleno Ci rami-

^f f^^jl^i'";
ficano , di poi quefte lo riportano verfo il tronto , alla ma-

si, niera delle diramazioni della Vena polmonare , e di quel-

le della Vena-Cava ; di modo che la Vena-Porta , riguardo
alla fua ftruttura , ed al fuoufo, occupa come il mezzo tra

l'Arterie, e le altre Vene.
Quelli che pretendono che fi deijba incominciare k di-

i^ribuzione delle Vene dalle loro eftreraità , chiamano per
lal motiva Radici della Vena-Porta le diramazioni inferio-

ri di cotefta Vena , e chiamano Rami le fue diramazioni
fuperiori . Nulla di meno io comincierò dal tronco , co-
me ho fatto di fopra , poi pafferò tofto alle diramazioni

che
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che n*efcono fuori , fondato nelle ragioni chs efpo/ì in tal
propofito.

Il tronco fuperiore , o il feMO della Vena-Porta A è ^^^i Ta-
molto ampio , e fi divide trel fegato in due groffe dirama- xxvir.
zioni B. G* tra le quali s'efce una più picciola D, che va ^i- '•

a dirittura ad occupare la parte conveflTa del fegato per ivi Sedeli»
diftrjbuirfi. In quanto aile due groffe diramazioni, ciafche- ndfe^TO''
duna di effe fi divide verlb il fuo principio in due altre ;

"^ ^^''^"

di maniera che il Sinus intero della Vena-Porta entrando
nel fegato fi divide in cinque diramazioni principali ; e
quelle in una infiiiità di altre più picciole , che vanno a di-»

ffribuirfi in tutta l'effenfione di cotefto vifeere

.

Il fecondo tronco àsììà Vena-Porta, o il fuo tronco in-
feriore , è fituato fotto la faccia concava dei fegato , ed è
coiìtinuato col Jinus della Vena-Porta , che fi difiribuifce

nel fegato , come ora abbiamo detto . Dilà eotefto tronco
cala un poco obbliquamente da deltra a finiflra , sdruccio-
lando fotto il tronco dell' Arteria epatica , ed incurvandoli
dietro il principio del duedeno fino fotto la tefta del Pan-
creas. L'eftenfione in lunghezza del tronco , fino a cotefto

fito, è circa cinque dita trafverfe.

Cotefto tronco inferiore della Vena-Porta dà in coteda
«ftenfione molti rami ^ che fono per i' ordinario le Vene
feguenti

.

1. Le due cifliche a , che fi chiatnano comunemente ci-^^^c'fX':
fì-iche gemelle, e che efcono dal lato deflro d«l tronco, vi-

°^

ciao al fuo nafcimento , talvolta feparatamente , e talvolta

con un picciolo tronco comune molto corto . Elleno van-

no a diftribuirfi alla Vekichetta del fiele, dal fuo collo fi-

no al fondo.

2. La gaftrica defira e , che fi diftribuifce principalniien- La gaaric»

te alla parte deftra del Ventricolo, Cotelìa vena dà talvoi- j^f"f,^^,^

;a un ramo che fi chiama Vena-Piloriea che paffa fopra "

.

,1 Piloro ) e s'avanza fopra la picciola incurvatura dello

lomaco , per anafiomizzarfi colla vena coronaria ftomati-

•a di cui in feguito favelleremo . La gaftrica defira viene

peffo pure da un ramo che parte da una diramazione del-

a Vena m efaraica , che defcriveremo in appreffo ; e la

jìlorica efce ancora molto frequentemente dai tronco me-
lefirao della Vena-Porta

.

5. La duodenale o l'inteffinale^, che va a diftribuirfi prin-
J;^',^''"^'^^'-

àpalmente fopra l'inteflino duodeno, e dà parimente ramifi- ^.
'

nazioni al Pancreas. generale

In feguito il tronco inferiore della Vena-Porta effendo
J",',;'^"^"*

Bbb i giun- a3.p»aa.
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giunto, come abbiamo detto, fotte la tefta del Pancreas?

perde il nome di Vena-Porta in generale, e fi divide in

due diramazioni principali , che fi diftribuifcono in molte

parti del bafìfo-ventre . Una di cotefte diramazioni , che è

la Superiore , e la piìi picciola, fi chiama Vena fplenìca F.
L'altra 5 che è l'inferiore, ed ordinariamente la maggiore»

fi chiama vena mefatatca E. CotelV ultima fembra propria-
~ mente una continuazione del tronco raedefimo della Vena-

Porta. Alcuni Anatomici aggiungono a cotefte due dira-

mazioni una terza , chiamata Vena emorroidale interna l j>

che efce talvolta dal mezzo dell'" angolo della divifione , al-

tre volte ha un nafcimento comune colla fplenìca , ma fpef-

lìffimo non ha che una diramazione particolare ; quindi è

ehe paffiamo a favellarne nella defcrizione di quelle che par-

tono da cotefts Vena.
taVena La Vcna fplenìca F, che forma come un tronco fubai-

%tTd\i\^
terno , va trafverfalmente dalla deftra alla finiftra , fdruccio-

. inazioni r ìaudo dapprima fotto Tinteflino duodeno e fcorrendo poi

lungo la faccia inferiore , e verfo l' orlo posteriore dei Pan-
creas . In tal paffaggio la fplenica dà ordinariamente le fe-

guenti Vene

.

L'Emor- .
^' L' emorroidale interna /, che fi diftribuifce ai groili

soìdak in- intefiinì , e particolarmente al retto . Cotefta Vena viene

otdinariamente dal principio della Vena fplenica , ma tal-

volta efce dall'angolo della biforcazione del tronco inferiore

della Vena-Porta , come fi è detto di fopra . un poco do-»

ipo il fuo nafcimento dà aireftremìtà dsì duodeno una fecon-
da Vena duodenale , differente da quella che proviene dai

1 sronco medefimo della Vena-Porta.
Cotefla Vena ha ricevuto il nome di emorroidale per li

tumori chiamati emorroidi, che attaccano la fua eftremità

nella parte del Podice, e fi chiama interna per diftinguerla

dall' Emorroidale efterna , che è una produzione della Vena
ipogaflrica , come abbiamo altrove detto. Cotefte due emor-
loidali comunicano infieme per più ramificazioni capil-

tìfiche fw" 2. Le due gaftriche finifire e, che fono difiinte in gran-
si.tie. ^g ^ g picciola , le quali unitamente colla gaftrica faperio-

re , o retta e , ( che proviene dalii tronco medeiìmo della

Vena-Porta) formano la coronaria ftomachica/j che circonda
il Ventricolo.

M^oma- ?• ^^ Pancreatiche che fono molte picciole diramazioni.,

l\p"n' ..
^^^® ^^ ^^"^ fplenica getta al Pancreas, nello fcorrere lungo

V^ii°."^'"' ia faccia inferiore . Vi fono ancora altrg picciole Venepaii-
- crea-
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creatiche che non vengono dalia fplenica, ma da un ranno

che forma una diramazicKLe particolare del tronco delia Ve-
na mefaraica. La Vena duodenale dà pure alcune ramifica-

zioni al Pancreas.

^. Le Gajìro.efjploicheh , così chiamate perchè fi
cii- epipfoic^

ftribuifcono ali' epiplooj.edi alio ftom^aco .

Finalmente il troncoi^della Ven^ iplen^ca fi diyicb in .due

diramazioni una fuperiore , e ì' altra inferiore, che fi diftri-

buifcono refpettivamente alla parte fuperiore, ed inferiore

della Milza, ed entrando in cotefto vifcere con molti rami
tutto lungo la fua fiffura preffo a poco come quelli dell' Arte-

fia fplenica . In qucftopaflTagg'O la Vena fplenica fomminiftra

ancora alcune diramazioni alle parti vicine , alcune delle

quali partono dalia fua groffa diramazione fuperiore , e le

altre dall'inferiore. Cotefte Vene fono le fegaenti.

5. L'epiploiche llniflre jg^, che efcono inferiormente dal- j e epìproì-

la Vena fplenica, e vanno a diftribuirfi all'epiploo. ^^^
fi"'-

6. I Vafi brevi /, che fono due o tre picciole Vene, le lyàfibre-

quali partono dalla diramazione fuperiore della Vena fple-
'^'*

nica , e vanno a renderfi alla groffa eftreinità dello ftoma-

co. Cotefte picciole Vene comunicano colla Coronaria fto-

machica , e con là gaftrica finiftra .

La feconda diramazione , o più tofto la continusfzione del laVena
tronco inferiore della Vena-Porta , fi chiama Vena Me/arai- '^^^/"j^'^'j^

^

ea E, come abbiamo de:tto di fopra. Gotefta vena fi rigi- buziooe.

ra verfo l'Arteria Mefaraica fuperiore , fale poi fopra cote-

ita Arteria , e T accompagna nelle porzioni del Mefenterio,
e del Mefacolo, che corrifpondono agi' inteftini tenui , al

cieco , ed alla parte retta del colon .
^

Prima che cotefta Vena- fi divida, dà una diramazione pEpipio-
particolare all'epiploo, iqUak è chiamata fpiplosca defìra m, icaicua ^

Alcuni Anatomici dicono, che ne elee ancora una gaftrica

,

ed una gaflro-epiploica deflra . 01tre_£otefte diramazioni il

tronco della Mefaraica produce talvolta la duodenale , che
abbiamo detto di fopra venire dai tronco medefmio della

Vena-Porta .

In feguito la Vena Mefaraica fi divide in tre grofle di-

ramazioni « « « , le quali andando tra le due lamine del

Mefeiiterio agl'inteftini, fi fuddividono a mifura che elle-

no s'inoltrano, in più piccioli rami , che effendo pervenu-

ti vicino agi' inteftini , s'abboccano gl'uni agli altri, e for-

mano come archi, da dove pnrte poi un'infinità di ramifi-

cazioni che fi difperdono , e fi diftribuifcono in tutte le par-

ti nelle tuniche degl' Interini

.

01.
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Oltre le Vene, che abbiamo detto, ufcire dal feno della

Vena-Porta , fi ritrova nel /èro una Vena particolare chia-

mata ombelicale che s'inferifce in cotefto /e«o. Ma il con-

L-Vena dotto dì coteftt Vena fi forma dopo il, fuo nafcimento,
ombdi5a. quando fi è legato, e tagliato il cordone ombelicale nel
e ne « °* pj^eiyHo nato di recente; ed in tal modo la Vena ombe-

Iteale diventa un ligaoiento nsll' Adulto.
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Spiegazione delie figufe della XXVlh Tavola , dove la
Vena-Cava , e la Vena-Porta fono rapprefentate colle

loro principali diramazioni .

La figura i. raprefentala Ve-
na-Cava^ e la difìribuzione

delle jiie diramazioni
,

h. L'imboccatura della Ve-
na-Cava, al ventricolo de-
fìro del Cuore

.

B II tronco della Vena-Ca-
va fuperiore

.

C II tronco della Vena-Cava
inferiore

.

D la Vena azigcs

.

EE le Vene fòtto-CIaviarì

.

a La Vena coronaria del Cuo-
re .

a. Ilfito dove alcuni Anato-
mici collocan 1 ufcita del-

la Vena bronchiale

.

bb Le Vene intercollali in-

feriori .

ce Le Vene diaframmatiche
fuperiori.

dd Le Vene iugulari e/lerne

.

ee Le Vene juguiari interne,
ff Le Rene Vertebrali

.

gg^ Le due diramazioni delle

iugulari interne , che van-
no alla gianduia pituitaria,

ed alla dura-Madre , ta-

gliate; .

h Le djUe diramazioni delle

iugulari inteme , tagliate

nel fìto dove elleno fi ren-
dono nei feni laterali della

dura-Madre.
/! Le diramazioni anteriori

delle iugulari efterne.
ì La Vena frontale o la pre-

parata , che è formata per
union delle due precedenti
diramazioni.

kk Le diramazioni pofteriori

delle Vene iugulari efterne »

11 Le Vene intercoHali fupe-*

riori

,

min Le Vene Mammarie in-'

terne .

nn Le Vene Mufcolari infe-

riori .

00 Le Vene Mufcolari fupe-

riori , o le Mufcolari de!

Collo,

pp le Vene fcapulari efterne •

0(1 Le Vene fcapulari inter-

ne .

qq Le Vene toraciche fupe-

riori , e le inferiori,

rr Differenti diramazioni dì

Vene, che s' eftendono lun-

go il braccio.

{{ Altre diramazioni che fi

fpargono fopra l'antibraccio

.

te DJffereniì anaftomofi del-

le Vene.
V La Vena falvatella.

uu Differenti diramazioni del-

le Vene che fi diftribuifco-

no alla mano.
F La Vena bafilica.

G La Vena cefalica.

H La diramazione efterna

della Vena cefalica , o la

radiale efterna.

I La diramazione interna

della cefalica, ola media-

na cefalica.

K La Vena fubcutanea

.

L La diramazione interna

della Vena bafilica .

M La diramazione chiamata

vena profonda del braccio,

N
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N Li diramazione la p'ik

confiderabile della vena fub-

cutanea j o la cubitale efter-

na*
O La più corta diramazione

delia Vena fubcutanea , o
la mediana-bafilica <.

P La grande mediana , o la

me(fìana mezzana

.

Q. la Vena profonda dell'

antibraccio »

E. Là diiannazione efterna di

cotefia Vena

.

t Le diramazioni trafverrali

che lir.iicono le vene ai di

fopra j le une colle altre,

ed in tal maniera formano
come ifoìe^

I caratteri feguentì indi-

cano la diJ}rtbHzton& della.

Vena-cavis inferiore^

B II tronca inferiore della
Vena-Cava ».

C C Le Vene epatiche .

DD Le Vene renali o emul-
genti

.

hh Le Vene intercoilali in-

feriori che vengono dall'

azigos»

e e Le Vene diaframmatiche
inferiori ..

d Le Vene lombari fuperio»
ri.

e e Le Vene adipofe

.

fg Le due Vene fpermati-
che .

Bh Le vene lombari inferio-
ri .

1 i Le Vene facre.

"E E Le Vene iliache.

F L'iliaca interna o la Ve-
na ìpogadrica

.

G L'iliaca efterna »

H La Vena fafena-»

I La Vena crurale.

L Le Vene emorroidali eder-

m Le diramazioni della Ve-
na iliaca interna , che van-

no a didribuird ai Mufca-
li vicini.

n La Vena epigallrica

o La Vena vergognofa.

p La Vena chiamata picelo-

la fciatica j o la fciatica

fu periore.

K la Vena mufcolare inter-

na ^

LL La Vena poplitea o Ga-
rettiera coi fuoi due prin-

cipe
. .

,M La Vena tibiale anterio-

re , ola furale

.

N La Vena chiamata grande
fciatica..

q Una diramazione della fa-

fena 5 che il apre ordinaria-

mente nel faiaffo dei pie-

de..

La figura 2. rapprefenta

la dijhìbuzìone della Ve^
na-PoTta ..

A II tronco della vena por-
ta.

BCD. Le fue diramazioni
che vanno nel fegato»

E La Vena mefaraica*

F La Vena fplenica »

a Le Vene ciiìiche .

b La Vena ombelicale»

e La Gadrica deftra .

d La duodenale.
e Le^ Gaftriche finidre.^

f La coronaria iìomachica«

gg L'epiploiche finiilre .

h La gaftro-epiploica

.

1 I Va fi brevi.

k Le diramazioni della /pie»

nica



?S7

ìiica , che fi diftribuìfcono ann La diftribuzione della

alla Milza. Mefaraìca fupeiiore dgl'in*
ì La emorroidale interna» ieAÌM>
m L'epiploica deflra»

lì firn M Wmo Tom$^
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